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Goria prevede misure fiscali 
per il dopo-elezioni 

Un buco 
di tremila 
miliardi 


Natta concludendo il Cc conferma la proposta di alternativa 
e invita ogni partito a pronunciarsi dinanzi all’elettorato 


Il Pd sfida gli altri: 
dite prima quali alleanze 


Sfondato il tetto del disavanzo 
programmato per l’anno in corso 
Da aprile le spese al galoppo 
Annunciata per giugno-luglio 
una manovra di aggiustamento 

qa _ 


SPUMI 


Il partito si presenta con carte valide e forti. Il fatto 
stesso che tante personalità, rappresentative di un 
così vasto arco culturale e politico, abbiano accet¬ 
tato di candidarsi nelle liste comuniste e di condi¬ 
videre la nostra battaglia elettorale è il segno di 
una rinnovata fiducia non solo nel Pei ma nella 
possibilità di un reale cambiamento nel paese. Co¬ 
sì Natta ha lanciato la proposta del Pei. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


ÉR Tèmpo di elezioni, tem¬ 
po di grandi spese. Pubbliche 
naturalmente, Il ministro del 
Tesoro Goria ha comunicato 
ieri che sono già saltati tutti i 
tetti programmati, in poco più 
di un mese, a partire da aprile, 
c'è già uno "sfondamento» 
nelle previsioni di disavanzo 
pubblico per i’87. Si è fuori di 
due-tremila miliardi. Per Go¬ 
ria, ben più severo nei giudizi 
in altre analoghe occasioni, 
uesta volta lo scarto è però 
I proporzioni «ragionevoli» e 
non deve sollevare particolari 
preoccupazioni. Secondo il 
ministro ci sarà tutto il tempo 
In giugno-luglio (cioè ad ele¬ 
zioni avvenute) per corregge¬ 


re gli squilibri. 

Il ministro non ha fornito 
dettagli sui capitoli di spesa 
che avrebbero concorso, an¬ 
dando oltre il dovuto, a ripro¬ 
porre l'annoso problema di 
stime previsionali che pun¬ 
tualmente non vengono ri¬ 
spettate. Dice però cne il pri¬ 
mo trimestre dell'anno è stato 
•straordinariamente buono» 
mentre Invece II bimestre apri¬ 
le-maggio «è andato meno be¬ 
ne». in altre parole la spesa ha 
cominciato a correre nel mo¬ 
mento in cui si é aperta, alme¬ 
no per la De, la campagna per 
le elezioni anticipate. Secon¬ 
do un copione, bisogna ag¬ 
giungere, lungamente collau¬ 
dato. 


■■ ROMA. Nelle conclusioni 
della sessione del Cc e della 
Ccc, l’altra sera Natta - nel ri¬ 
levare non solo l'accordo am¬ 
pio e schietto registrato nel di¬ 
battito ma la unità con cui il 
partito affronta nel modo mi- 

! |liore una campagna detterà- 
e di grande niievo e anche 
difficile - ha puntato su alcuni 
aspetti politici più rilevanti 
emersi dalla discussione. An¬ 
zitutto la vicenda del penta¬ 
partito: è necessario insistere 
ancora nel render chiari non 
solo le responsabilità ma i si¬ 
gnificati di quanto è accaduto, 
sino a quella che Natta ha de¬ 
finito una grave degenerazio¬ 
ne politico-istituzionale: il 
grottesco rovesciamento dei 
comportamenti nel voto di fi¬ 
ducia al governo Fanfani. Insi¬ 
stere. per sgombrare il campo 


da qualsiasi equivoco e dalle 
bugie che probabilmente sa¬ 
ranno seminate; e ribadire 
che se c'è stata una rottura ir¬ 
rimediabile che ha segnato la 
fine della legislatura, la re¬ 
sponsabilità è della De e del 
Psi. Non possiamo lasciare 
che su questo sorgano inter¬ 
pretazioni non corrette. 

Natta ha ripreso a questo 
proposito la polemica orazia¬ 
na sull'eventualità, o la minac¬ 
cia, di un'intesa a due Dc-Pci. 
£ un segno grave - ha detto - 
che il Psi ci accinga, netta 
campagna elettorale, ad una 
rinnovata tensione verso sini¬ 
stra. Ma in questo c'è anche 
un indice delle sue difficoltà. 
Il Pei intende tenere con coe¬ 
renza la rotta per l'alternativa 
democratica e riformatrice: 
con passione unitaria, con im¬ 


pegno al confronto, alla ricer¬ 
ca del consenso su contenuti 
reali. E cosa corretta e giusta, 
senza la pretesa di meccani¬ 
smi costnttivi, dichiarare pre¬ 
ventivamente sia programmi e 
obiettivi, sia il campo di forze 
con cui ci si intende misurare 
per costruire una maggioran¬ 
za e un governo nella prossi¬ 
ma legislatura. 

Le riforme istituzionali. Bi¬ 
sogna interrogarsi sul senso 
della modifica che, sullo sfon¬ 
do dell’aspra contesa nel pen¬ 
tapartito. si è determinata nel¬ 
la posizione del Psi: dalla 
•grande Riforma» alle idee 
che introducono un elemento 
di rottura dell'assetto istituzio¬ 
nale esponendo il Psi ad accu¬ 
se d'incocrenza, con ulteriori 
difficoltà per un'intesa a sini¬ 
stra. Quando si affrontano le 
regole e le istituzioni della de¬ 
mocrazia non ci si può riferire 
a logiche di schieramento o a 
convenienze di parte. Quando 
ai metodo, si parta pure dall’i¬ 
dea che si possano avere an¬ 
che mutamenti istituzionali ra¬ 
dicali. ma senza che si vada 
ad una rottura del patto costi¬ 


tuzionale che lega i cittadini e 
anche i partiti democratici. 

Fare in modo che la prossi¬ 
ma legislatura sia una «legisla¬ 
tura aperta», che non si riparta 
da quell'orizzonte definito, 
delimitato che è il pentaparti¬ 
to. Questo è un obiettivo di 
fondo, ha sottolineato Natta, 
rilevando come si vada alle 
elezioni in una situazione di 
movimento, con ragioni e 
possibilità e attenzioni più 
grandi per il Pei, in un cambia¬ 
mento complessivo di atmo¬ 
sfera e segni importanti di fi¬ 
ducia. Due questioni ancora, 
affrontate da Natta Le donne, 
dobbiamo esigere che sia n- 
spettata a tutti i livelli del parti¬ 
to quella che riteniamo una 
priorità democratica per rie¬ 
quilibrare a favore delle don¬ 
ne la rappresentanza nelle isti¬ 
tuzioni. L'astensionismo* acu¬ 
ta dev'essere l'attenzione a 
questo rischio, specie tra i gio¬ 
vani. Usare tutti gli strumenti 
che abbiamo, e soprattutto 
quello fondamentale: il parti¬ 
to. tornando a praticare forme 
ritenute magari più elementa¬ 
ri, ma più valide, di convinci¬ 
mento e di dialogo. 


A PAOMA IR 


I DOCUMENTI SUL CC A RAGNA 9 



Fanfani 

«Ma Craxi 
scherza 
col fuoco» 


A PAMMA I 


Sotto choc 
il Psi per 
le dimissioni 
di Strehler 



•Perché ho lasciato il Psi? Non si può rimanere in un 
partito a qualsiasi prezzo quando non si è più d'accordo*. 
Cosi len Strehler ha spiegato i «dissensi che riguardano sia 
la vita interna che le scelte politiche». Sconcerto (e qual¬ 
che reazione scomposta) nei Psi milanese Per il sindaco 
Pillitten -questi grandi uomini di teatro sono un po' come 
Arlecchino» Una nota ufficiale ha insinuato che sia stato il 
prezzo di un seggio in Parlamento. «Ho ricevuto un'offerta 
di candidatura dal Pn - ha nbattuto Strehler - ma voglio 
riflettere se candidarmi e con chi». A p AG)NA 3 


Il quinto decreto sul condo¬ 
no edilizio dovrebbe essere 
varato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. convocato per le 17 
di oggi a palazzo Chigi. Il 
quarto sarebbe decaduto 
sabato e avrebbe creato se¬ 
rie difficoltà. Non sarebbe¬ 
ro state valide le domande presentate dall'acrile '86 e 
l’alternativa sarebbe stato il sequestro o l'abbattimento 
delle opere fuorilegge. Da qui un intervento del Pei. tt 
provvedimento riaprirebbe i termini fino al 30 giugno e 
conterrebbe sconti per la prima casa anche per itigli. 

A PAGINA 4 


Oggi il quinto 
decreto-legge 
sul condono? 


Nessuno dei venticinque 
nuovi imputati dell'inchie¬ 
sta sul fallimento del Banco 
Ambrosiano finirà in carce¬ 
re I giudici milanesi che 
hanno emesso i mandati di 
cattura per bancarotta frau¬ 
dolenta contro gli ex soci di 
Roberto Calvi hanno applicato misure alternative alla de¬ 
tenzione, ntenendo che non esistano pericoli di fuga o di 
inquinamento delle prove. La Procura ha intanto messo 
sotto inchiesta direttore e cronista giudiziario dèi «Corriere 
della Sera» per aver pubblicato notizie riservate sulle inda- 



Fuga di notizie 
sull’Ambrosiano, 
sotto inchiesta 
il «Corsero» 




Sfilano davanti alla commissione del Congresso i testimoni dell’affare 

Reagan, discolpati. 

In diretta tv il processo per l’Irangate 


A che livello si pongono le responsabilità per la 
vendila di armi all'Iran e per l’invip del fondi così 
ricavati ai contras del Nicaragua? E questo l'inter¬ 
rogativo al quale si trova di fronte la commissione 
mista del Congresso che ha iniziato ieri i lavori 
pubblici dell'inchiesta. H problema è se le respon¬ 
sabilità dell’operazione si siano fermate ai subordi¬ 
nati, o abbiano toccato ì vertici della Casa Bianca. 

_ PAI NOSTRO COARiSPONPENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


Mi NEW YORK La democra¬ 
zia parlamentare americana 
ha indossato I suoi panni più 
solenni per avviare il processo 
pubblico sull’affare Iran-con- 
Ita», la vicenda che potrebbe 
essere, ahche definita come il 
Watsrjate di Ronald Reagan 
perche, come accadde a Ri¬ 
chard Nixon, anche l'attuale 
presidente potrebbe esserne 
travolto. L'orgoglio nazionale, 
intriso di retorica, che ispira i 
protagonisti della vita politica 
statunitense ha toccato il dia¬ 
pason nelle dichiarazioni d'a¬ 
pertura Hanno parlalo, uno 
dopo l'altro, tutti i membri 


della commissione interparla¬ 
mentare: dal presidente, il de¬ 
mocratico Daniel Inouye, 
eletto da 25 anni al Senato 
dallo Stato delle Hawaii, ai vi¬ 
cepresidenti, agli altn. Fosse¬ 
ro repubblicani o democrati¬ 
ci, la chiave dei foro discorsi è 
stata univoca: questa non è 
una inchiesta di parte, ma un 
impegno costituzionale mi¬ 
rante a individuare e a restau¬ 
rare i guasti inferii ai meccani¬ 
smi istituzionali, all'equilibrio 
dei poteri, alla legalità, 

La prima seduta pubblica 
aveva alle spalle un nutrito la¬ 
voro istruttorio. La commis¬ 


sione mista composta dai rap¬ 
presentanti dei due rami dei 
Congresso aveva raccolto ben 
trecento testimonianze e 
compulsato migliaia di docu¬ 
menti per mettere a fuoco, 
preliminarmente, quali errori 
e quali crimini erano stati 
compiuti nella vendita di armi 
all'Iran e netto storno dei rica¬ 
vato ai contras in un periodo 
in cui il Parlamento, con l'e¬ 
mendamento Boland. aveva 
posto il veto al finanziamento 
dei mercenari nicaraguensi. 

Dal torrente di parole che 
le quattro grandi reti televisive 
hanno fatto piovere sull'opi¬ 
nione pubblica americana, la 
frase chiave della giornata è 
quella pronunciata dal senato¬ 
re repubblicano Warren Ru- 
dman, uno dei vicepresidenti 
della commissione. Ci trovia¬ 
mo di fronte - ha detto - a «un 
ingiustificabile fiasco di pri¬ 
lli ordine» Questa battuta al¬ 
lude alla parte iraniana dell'af¬ 
fare. Ma il punto cruciale del¬ 
l'indagine investe il finanzia¬ 
mento dei contras. Barattare 


armi contro ostaggi attraverso 
un'operazione sottratta al 
controllo delle commissioni 
parlamentari che controllano 
la politica estera è stato un er¬ 
rore e una scorrettezza, una 
violazione delle prerogative 
congressuali. Ma far arrivare 
ai contras gli aiuti militari e fi¬ 
nanziari che U Congresso ave¬ 
va bloccato è una violazione 
di legge che implica responsa¬ 
bilità penati. 

Ma come si concilia il pe¬ 
rentorio giudizio del senatore 
Rudman con il lavoro che la 
commissione ha ancora di¬ 
nanzi a sé? Se una sentenza di 
condanna politica è stata pra¬ 
ticamente già pronunciata, 
che senso ha il seguito di que¬ 
sta inchiesta? Non c'è un con¬ 
trasto insanabile tra ciò che la 
commissione ha già acquisito 
e il suo proposito di operare 
spassionatamente per l'accer¬ 
tamento della verità 7 In que¬ 
ste domande affiora la singo- 
lantà di questo processo che è 
politico ma che potrebbe sfo¬ 
ciare fn conseguenze anche 


penali. Uno dei «giudici* ha 
fatto ricorso allo schema che 
si insegna nelle scuole di gior-' 
nalismo. quando si vuol chia¬ 
rire ciò che si intende per una 
notizia. Ha detto che anche la 
commissione si prefigge di ri¬ 
spondere a queste cinque do¬ 
mande chiave: chi? che cosa? 
quando? perché? come? In 
parole chiare: chi o quali sono 
i responsabili? e che cosa han¬ 
no fatto di illecito? e quando 

10 hanno fatto? e perché? e 
come? 

In parole ancora più chiare. 

11 chi, il che cosa, il quando, il' 
perché e il come si concentra¬ 
no su ciò che è accaduto alla 
Casa Bianca, per accertare il 
livello delle responsabilità. Si 
è fermato tutto negli scantina¬ 
ti, cioè nei sotterranei dove 
sono sistemati gli uffici del 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale (Poindexter e il col. 
North)? Oppure il marcio era 
arrivato, anzi era partito dal 
piano superiore, nell'ufficio 
ovale dove lavora Ronald 
Reagan? 



Donna Rice, la modella che ha messo nei guai Gary Hart 


Un generale dirigerà il museo? 


Scoperto a Lucca 
il primo «italiano» 
Ha 500mila anni 


Cuori forti e gentili, i militari amano il 
bello. Occupano metà di palazzo 
Barberini con i loro trattenimenti 
conviviali; e la Galleria nazionale 
d’arte antica non ha spazio che basti. 
Adesso reclamano la direzione di Ca¬ 
stel Sant'Angelo, ch’era una fortezza 
ma adesso è un museo. 11 ministro 


per i Beni culturali, Guliotti, e il diret¬ 
tore generale Sisinni hanno ragione¬ 
volmente obiettato che un monu¬ 
mento-museo va diretto da un so¬ 
printendente ai monumenti. L’allora 
ministro della Difesa Spadolini, con¬ 
trobatteva che dirigerlo dev’essere 
un militare. 


NO LUCCA Eccezionale sco¬ 
perta archeologica nella piana 
di Lucca Sono state trovate 
tracce dell'uomo preistorico e 
sono venuti alla luce strumen¬ 
ti di lavoro ed altn reperti che 
testimoniano un Insediarne^ 
tó umano di almeno 50Gmila 
anni fa. Un ritrovamento signi¬ 
ficativo anche a livello euro¬ 
peo. La scoperta, opera del 
Centro di Studi archeologia, è 
stai* tenuta segreta per diver¬ 
so fjimpo. Solo ieri è stata pre¬ 
sentita nel corso di una con- 
ferenza stampa alla quale ha 
parteèipaio, fra gli altri, il dot¬ 
tor Giulio Ciampoimni della 
Sovnniendenza archeologica 
della Toscana Nella zona del¬ 
le Cerbaìe, nella piana di Luc¬ 
ca, gli scavi cominciarono ne¬ 
gli anni 70 I) Centro di Studi 
archeologici nuscì a trovare 
un discreto quantitativo di og¬ 
getti preistorici risalenti però 
ad appena 200-300mìla anni 


fa Solo di recente sono ap¬ 
parse le tracce che poi hanno 
portato a questo grosso ritro¬ 
vamento 

La zona delle Cerbaìe, che 
si trova tra i centri abitati di 
Bieniina e Altopascio, è molto 
ricca di testimonianze che 
possono essere attribuite al 
primo uomo preistorico Gli 
esperti valutano che probabil¬ 
mente si parte dal periodo 
achelleano antico, cioè dai 
cinque, ai sette, agli ottocen- 
tornila anni fa. sino al penodo 
achelleano finale databile sui 
150 anni fa 

Sono stati ritrovati molti og¬ 
getti Nel complesso circa die¬ 
cimila strumenti ottenuti con 
pochi distacchi di schegge, 
spesso con uno solo, che han¬ 
no un aspetto molto arcaico 
ed una patina antica e dura E 
stato osservato come la tecni¬ 
ca di lavorazione sia stata es¬ 
senziale quasi tutti i pezzi so¬ 
no su pietra. 


■ Nel museo c'è una vasta 
raccolta di armi e armature 
antiche, prima di essere cime¬ 
li erano armamenti, si può ne¬ 
gare che tecnici degli arma¬ 
menti siano i militari 7 Pare 
che »n fatto di armature e ar¬ 
mamenti, se non d'altro, it 
presidente del Consiglio Craxi 
fosse dell'idea di Spadolini 
Ira i ministeri litiganti sarà ar¬ 
bitro il presidente della Re¬ 
pubblica. cui tocca firmare il 
decreto di nomina 
All'origine della contesa 
c'è una vetusta legge fatta ad 
personam (ma la persona è 
morta da un pezzo) per cui il 
direttore di Castel Sant'Ange¬ 
lo è un alto funzionano delle 
Soprintendenze oppure un al¬ 
to ufficiale dell'esercito La 
legge è inopinatamente rin¬ 
verdita col collocamento a ri¬ 
poso del soprintendente 
Nessuno contesta che i ge¬ 
nerali siano persone colte e di 
larghe vedute, ma piacerebbe 
sapere perché, se un generale 
può dirigere un museo, uno 
storico dell'arte non può co¬ 
mandare una divisione coraz¬ 
zata. Castel Sant’Angelo è un 


monumento grande e diffici¬ 
le all'antico mausoleo di 
Adriano si sono sovrapposte, 
in epoche diverse dal Medioe¬ 
vo al Rinascimento, pesanti 
murature fortificatone La 
convivenza non è facile, il mo¬ 
numento non è solido, mas¬ 
siccio ed eterno come pare, e 
l'umidità, che sale dal Tevere 
per infiltrazione, non aiuta Va 
tenuto d'occhio giorno per 
giorno da tecnici che sappia¬ 
no cogliere i mimmi indizi di 
sconnessione Nell'interno ci 
sono bellissime sale decorate 
con affreschi importanti per la 
stona della pittura romana del 
Cinquecento si è già avviata 
una campagna di restauri, che 


GIULIO CARLO ARGAN 

ha dato risultati eccellenti, ma 
andrà avanti per anni Con le 
armi e le armature, nel museo, 
c è una bella raccolta di qua¬ 
dri, ci sono anche dei capola¬ 
vori famosi. E quanto alle armi 
e alle armature, certamente ri¬ 
chiedono una meticolosa ma¬ 
nutenzione e frequenti restau¬ 
ri. ma sono oggetti d'antico 
artigianato, il restauro non 
presenta problemi diversi da 
quelli di un qualsiasi manufat¬ 
to metallico antico 
C e un altro punto il piu de¬ 
licato Il soprintendente 
uscente destinava alcuni loca¬ 
li a mostre d arte contempo¬ 
ranea discutibile l'iniziativa, 


più che discutibili le scelte 
Non vi si può rinunciare, però 
si toglierebbe agli artisti uno 
dei pochissimi spazi espositivi 
praticabili a Roma, ma biso¬ 
gna alzare il tono delle mostre 
mediante serie selezioni coti¬ 
che Dovrà farlo uno storico 
dell arte o un generale dell’e¬ 
sercito 7 

Oltre che su una legge 
obsoleta la contesa intermini¬ 
steriale nasce da un equilibrio 
di fondo E qui il ministero per 
i Beni Culturali ha la coda di 
paglia perché non ha mai vo¬ 
luto dare ai musei italiani au¬ 
tonomia scientifica e ammini¬ 
strativa Non capisco perché, 


al di sopra dei tecnici, cioè 
degli studiosi, debba esserci 
un’autorità superiore i musei 
sono istituzioni scientifiche e, 
in campo scientifico, non c'è 
autorità superiore alta scien¬ 
za È pura ipocnsia che, so¬ 
vrapponendo agli studiosi 
un'autorità superiore, si vuol 
dare loro la possibilità di fare 
soltanto gli studiosi e non an¬ 
che i burocrati in realtà, con 
la solita tartufesca scusante 
del servus servomm, si vuole 
soltanto subordinarli 

Forse la lunga esperienza 
m’ha reso sospettoso e pessi¬ 
mista, ma questa stona del ge¬ 
nerale comandante di museo 
potrebbe dar luogo a indesi¬ 
derabili analogie. Per esem¬ 
pio per l'articolo 12 del nuo¬ 
vo Concordato tra lo Stato ita¬ 
liano e la Santa Sede l'autorità 
ecclesiastica verrà coinvolta 
nella tutela del patrimonio ar¬ 
tistico quando gli oggetti ab¬ 
biano interesse religioso, e 
quasi sempre lo hanno Non 
sarà che. dopo il generale a 
Castel Sant’Angelo, ci ritrove¬ 
remo un monsignore agli Uffi¬ 
zi o a Brera? 


Mario Cuomo 
scende in difesa 
di Gary Hart 

Tempi davvero duri per Gary Hart. Ieri si è discol¬ 
pato con tutta la foga possibile dall'aver avuto av¬ 
venture con la belladonna Rice e ha riaffermato la 
sua assoluta moralità. Ma pare proprio che abbia 
convinto solo pochi. La stessa stampa non è dispo¬ 
sta a farsi commuovere dall’uomo che l'aveva sfi¬ 
data dicendo: «Seguitemi pure... vi annoierete a 
morte». 


■ Nonostante la conferen¬ 
za-stampa «della verità» al¬ 
l'Associazione degli editori 
dei quotidiani, è opinione co¬ 
mune che Gary Hart. il candi¬ 
dato democratico più .forte 
nella corsa alla Casa Bianca, si 
sia rovinato reputazione e car¬ 
riera. Tutti i mass media si so¬ 
no impadroniti dello «scanda¬ 
lo», lo hanno gonfiato a dismi¬ 
sura al punto che sono ormai 
una minoranza quelli, tra gii 
stessi giornalisti ed editon, 
che invitano al buon senso e 
ai realismo affermando: «Esa¬ 


minate piuttosto la sua propo¬ 
sta politica» 

La vicenda Hart ha scatena¬ 
to il putiferio sulla «guerra de¬ 
gli scandali», sulla politica 
sempre più spettacolo (bello 
o brutto che sia) e ha costret¬ 
to l'America ad interrogarsi 
suH’informazione che vorreb¬ 
be e su quella che ha in merito 
alla stessa politica. Tra gli uo¬ 
mini politici poi l’impietosità 
verso Hart dilaga. «Se l'è volu¬ 
ta», ha affermato ieri un altra 
aspirante alla presidenza, H re¬ 
pubblicano Jack Kemp. 


A PAGINA 7 


«E’ inefficiente» 
Salta a Milano 
il giudice-capo 


* MILANO Per il capo del¬ 
l'Ufficio istruzione di Milano, 
Giovan Battista Bonetti, si pro¬ 
fila il rischio di un trasferimen¬ 
to La nchtesta al Csm è stata 
presentata personalmente dal 
ministro guardasigilli Virginio 
Rognoni, sulla base di un'ispe¬ 
zione ministeriale condotta 
con grande ngore e altrettan¬ 
ta riservatezza nel corso detto 
scorso anno. A chiedere l’esa¬ 
me degli ispettori era stato il 
consiglio giudiziario, che si 
era fatto portavoce del diffuso 
malcontento sul funziona¬ 
mento dell’ufficio, solo fino a 
un certo punto giustificabile 
con le carenze d’organico. Ri¬ 
tardi. inefficienze, e anche i 
discutibili criteri di assegna¬ 
zione delle inchieste ai vari 
magistrati dell'ufficio avevano 
da tempo provocato disagio, 
e anche critiche aperte. 

I due ispettori giunti da Ro¬ 
ma avevano ascoltato tutu i 
magistrati e alcuni cancellieri 


dell'ufficio. Giudizi e lagnanze 
erano poi confluiti nella rela¬ 
zione presentata al ministro, 
che disegnava un quadro tale 
da indurre Rognoni a invocare 
l’ait. 2 della legge sulle gua¬ 
rentigie, che prevede il trasfe¬ 
rimento per i magistrati che 
non godano del prestigio ri¬ 
chiesto per svolgere le funzio¬ 
ni loro assegnate. Ora il Csm 
dovrà valutare le richieste del 
ministro e prendere le sue de¬ 
cisioni. 

Giovan Battista Bonetti, 65 
anni, nato a Montalbano Ioni¬ 
co (Matera), esponente di 
spicco di Magistratura indi- 
pendente (la corrente mode¬ 
rata dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati), è in magistra¬ 
tura dai 48, e ha svolto ui sua 
carriera quasi interamente a 
Milano, dapprima in Procura 
poi m Procura generale. Era 
stato nominato capo deH'Ulfi- 
ciò istruzione nel marzo *83, 
subentrando ad Antonio 
Amati, andato in pensione per 
limiti dì età. 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Solitudine de 


GIUSEPPE CHI ARANTE 




«Ila polemica che ha portato al crollo del pen 
tapartito c e un argomento sul quale il gruppo 
dirigente democristiano ha cercato di fare le 
va per conquistare consensi in un opinione 
democratica più esterna è 1 argomento dei 
pericoli di stravolgimento delie regole fonda 
mentali della democrazia rappresentativa che 
sarebbero determinati dal sovrappiù di potè 
te rispetto alla propria effettiva rappresene 
za elettorale e politica - rivendicato ed esercì 
tato da taluni parati e in particolare dal Pst 
Tale argomento congiunto ai sospetti su 
•citati da certe prese di pos zione dei massimi 
esponenti socialisti (come le «rotture politico 
istituzionali» teorizzate da Formica e da Mar 
telli a Rimini o le ambiguità della proposta 

{ iresldenzlalista avanzata da Craxi) ha ottenu 
o il sostegno anche di settori molto significa 
(ivi di un opinione qualificata Conviene per 
ciò domandarsi quale sia la consistenza dei 
«pericoli di stravolgimento» delia democrazia 
cne la De ha denunciato e chiedersi soprat 
lutto - qualora essi davvero sussistono - dove 
stiano le cause e le responsabilità principali 
che hanno condotto a questa situazione 
Alla polemica democristiana si è risposto (e 
lo ha fatto da ultimo il prof Miglio) che in un 
regime democratico non cè nessuna regola, 
néscruta ne tacita che assicuri al partito di 
maggioranza relativa il diritto di governare in 
ogni caso il paese e do perché anche se si ha 
03 o il 35 o il 38 per cento dei voti si può 
essere esclusi dal governo (o comunque dalla 
sua direzione) se non si e capaci politicamen 
te di aggregare le altre forze necessarie per 
formare una maggioranza E appunto questa 
capacità politica che è venuta meno alla De - 
si e detto - fin dalla morte di Moro e ciò ha 
aperto quella crisi di egemonia che dura or 
mai da un decennio A questa considerazione 
si è però obiettato che resta comunque ano 
malo (e può diventare pericoloso) che un par 
trio che ha poco piu del IO per cento dei voti 
faccia valere quello che e stato chiamato il 
suo «potere di coalizione» per cercare d im 
porre le sue condizioni nel governo del paese 
Anche questo rilievo ha una sua consistenza 
Proprio da parte democristiana è partita 
agli inizi degli anni 80 quell operazione (il co 
sfadetto «preambolo») che ha cercato di rico 
stltuire I area di governo entrata in crisi nei 
decennio precedente anche pagando il prez 
zo per questa ricostituzione di alterare le 
normali regole della rappresentanza, offrendo 
cioè al propri alleati e in particolare al Psi - 
pur di ottenere I adesione e operare una rottu 
ra a sinistra che Isolasse t comunisti - una 
quota del poteri di governo via via crescente e 
comunque sopradimensionata A ciò si e ag 
giunto fl tentativo di negare il ruolo slesso 
dell opposizione e ciò sia «neutralizzandola» 
sul piano politico sia tentando di delegittima 
re in particolare col decreto sulla scala mobi 
le la sua capacita di rappresentanza sociale £ 
tutto questo che ha determinato nel corso 
degli anni passati un p^oqessq cruente di 
corrortipimemo della vita pubblici e dùltera 
«ione del corretto funzionamiento deUe tetlw* 
«ioni democratiche 

•» T* « 

coorte dire che su questa punto anche la 
linea di Ciriaco De Mita non si è sostanziai 
mente differenziata da quella del «preambo 
lo» La sua teorl 2 za 2 ione del) alternativa è ri 
masta infatti del tutto formale mentre la prò* 
lungata insistenza sul cosiddetto «pentapartito 
strategico» ha appunto rappresentato li tenta 
(ivo di dare stabilità e continuità a un alleanza 
diventata sempre più incoerente ed eteroge 
nea nella speranza di perpetuare In tal modo 
da un lato il predominio della De dall altro 
l esclusione dei comunisti 
Anche I argomento che De Mita ha usato 
nel discorso alla Camera - ossia che la De è 
sempre stata un partito insieme di conserva 
zlone e di progresso tanto da vanificare il 
bisogno stesso di alternativa - si nvela alla 
luce dei latti più formale che sostanziale Ciò 
che in realtà irT questi anni alla De e mancato 
è proprio un disegno capace di dirigere lo 
sviluppo dei paese td è questa mancanza che 
spiega perché sono entrate In crisi anche le 
tue alleanze politiche piu tradizionali 
La solitudine in cui la De si trova oggi ad 
affrontare un passaggio particolarmente diffi 
elle della vita politica italiana è dunque il prez 
zo che essa paga per una scelta che essa stes 
sa ha compiuto ossia per I ostinato rifiuto di 
accettare I idea che fosse ormai venuto i! lem 
po - tanto più dopo ) esperienza politica degli 
anni settanta * d» realizzare anche in Italia un 
normale avvicendamento democratico Natu 
talmente nessuno pretende dicendo questo 
che sia la De a favorire il successo di un partito 
o di uno schieramento ad essa alternativi E un 
fatto però che la politica che la De ha seguito 
in questi anni è stata tutta puntata a prolunga 
re in modo artificioso un alleanza incoerente 
come la coalizione a cinque e in questo modo 
« impedire (a maturazione di un alternativa 
Ma il costo di una s mile operazione è nsul 
tato alla lunga assai elevato per la stessa De 
tanto da apparirle alta (ine intollerabile e da 
indurla a preferire l isolamento Soprattutto 
pero si è trattato di un costo molto troppo 
alto per la vita democratica del paese 


-La giustizia è giusta 

con i protagonisti di scontri e violenze degli anni 70 ? 

I casi di Roma e Milano 


Terroristi 
di serie A e B 


Somigliava all altare Pierre Clementi 
Aveva la pelle bianchissima era fisi¬ 
camente, molta bello Arrestato dai 
carabimen giovedì scorso all alba, 
sotto la tenibile accusa di essere uno 
dei responsabili del duplice omicidio 
di due missini di via Acca Larentia, 
avvenuto il 7 maggio 1978 Scrocca 


muore venerdì sera La famiglia non 
crede che si sia impiccato nella cella 
d isolamento dove I avevano nnchiu 
so a Rebibbta Allora la giustizia de 
ve essere «giusta» solo con le vittime 
del terrorismo o anche con quelli che 
nel terrorismo furono coinvolti nove 
dieci anni fa’ 




La legge dà sconti ai capi 
del partito armato 
E ai manovali di piazzali 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i Processo Rameili a Mila 
no morte di due ragazzi fasci 
sii & via Acca Larentia a Roma 
quegli anni ci si rovesciano 
addosso E non è sicuro che 
slamo preparati a reggere I ur 
to. Se non lo reggiamo noi 
pensiamo a cosa avviene a 
quanti d improvviso si nlro 
vano in carcere Una mattina 
all alba Dopo nove dieci an 
ni da una vicenda che - colpe 
voli o innocenti - si vorrebbe 
sotterrare «Immaginiamo - 
commenta Franco Russo de 
putato di Democrazia proleta 
ria, una volta dirigente di 
Avanguardia operaia - che il 
giudice ti abbia chiesto dove 
stavi quel 7 gennaio de) 78 
Che il giudice parli di riscontri 
e magari ricostruisca un per 
corso incastrandoci fulminea 
mente la tua piccola pedir a 
Per Marco Sanna arrestato 
perché lanciava palle di neve 
in isolamento a Rebibbia fu il 
suicidio Fra J altro puoi esse 
re interrogato senza la presen 
za dell avvocato Fra i altro 
non viene pronuncialo il no 
me di chi t accusa» 

Il nome di Scrocca pare sia 
emerso dal racconto di una 
terrorista pentita II fascicolo 
di Acca Larentìa viene tirato 
fuori dopo J omicidio di Lari 
do Conti a Firenze Stessa ar 
ma usata una mitragliela. An 
cora una mitragiietta per ucci 
dere Ezio Tarantelh. Quel fa 
sdcolo risale a nove fnni fa. 
Un anno di tanti ragazzi come 
Mano Scrocca Ragazzi dalla 
mobilità forsennata quasi fos¬ 
se un passaggio di status com 
portamentale Dopo sei mesi 
non li riconoscevi diventava 
no «altro* Mano Scrocca ve¬ 
niva da Lotta continua Lo 
scioglimento di Lotta conti¬ 
nua era del 76 
Entrò dunque in un grup- 
po più ristretto Uno di quei 
collettivi che «spazzavano» le 
scuole Seguivano una certa 
logica Quella logica che a Ro¬ 
ma significò poi microterron 
smo diffuso Lo sappiamo la 
lotta per t egemonia era fra il 
partito verticalizzato («colpire 
il cuore dello Stato») e quanti 
agivano nel sociale inseguen 
do I ipotesi di essere strumen 
ti per un contropotere territo¬ 
riale Quel contropotere do¬ 
veva distruggere i «covi neri» 
Ricorda Raul Mordenti uno 
dei «tìngenti del movimento 
romano piu sensibili e per 
questo più «sputacchiati» dal 
I estremismo «I fascisti passa 
vano con il Vespone e spara¬ 
vano nel mucchio Daltron 
de hello stesso giorno dei lai 
ti di Acca Larentìa la polizia 
intervenne Stefano Recchio 
ni giovane missino fu colpi 
to monrà tre giorni dopo Ma 
di questa durezza degli scontri 
non si paria» Con la nmozio 
ne un clima politico viene re 
spinto cancellato 
Ma quella era Roma nove 
anni fa «Successe che a vin 
cere fu la parte apparente 


mente più politica in realtà 
strutturalmente pre politica» 
Cosi li giudìzio dì Raffaele 
Striano uno degli Undici del 
Comitato di Lettere uno che 
da! movimento doveva appro 
dare nei 7V a Radio Città Fu 
tura «Mi sono battuto a morte 
perché certe cose non acca 
dessero - prosegue - Diffidi 
mente quelli della mia genera 
zjone si sarebbero messi con 
la pistola in mano all angolo 
di una strada Per un ragazzo 
è diverso Non capisce che ci 
vuole tempo a realizzare un i 
pptesl anticapitalista prefen 
sce sparare» Un colpo di pi 
stola legò insieme estremismo 
e anticapitalismo 

Il peggio avvenne Negli an 
ni di Mario Scrocca Come 
teonzzaziom come forme di 
emulazione come procedi 
menti obbligati Dice Rossana 
Rossanda che «nessuno nel 
I establishment politico si 
prende la bnga di andare a 
verificare un quadro in cui de 
cisiom anche mostruose di 
ventavano coattive» 

Ma dopo quegli anni ne 
vennero àltn Mario Scrocca 
diventò infermiere all ospeda 
le di S Spinto Delegato sin 
dacale della Cgil Una moglie 
un figlio II lavoro di cui discu 
teva con affezione benché 
non fosse il tipo da «farsi met 
tere sotto» La vita era cambia 


ta Gli anni Settanta sempre 
più lontani Però la giustizia 
segue il suo corso «Esiste una 
misura di tipo psicologico e 
storica e una di tipo giuridico 
- sottolinea Luciano Violante 
responsabile del Pei per i pro¬ 
blemi della giustizia - Dei 
morti ci sono stati? Vanno ac 
cenate le responsabilità pena 
li Questo in uno Stato di dmt 
to» 

Del mutamento che si è ve 
rificalo nel corso del tempo 
non ne terremo conto? «Le 
amnistie o le grazie sono tipi 
che di una visione degli Stari 
totalitari Dipendono da un 
giudizio di convenienza poh 
tica Da noi è diverso Io mi 
trovo in grandi difficoltà prò 
pno perche sono costretto a 
ripensare così mi scontro con 
ogni forma di rimozione» 

Come dire che i tempi del 
diritto sono piu funghi di quel 
li della coscienza E poi t lem 
pi del nostro diritto apparten 
gono a una società pre indù 
striale quelli della coscienza 
procedono a ritmo piu veloce 
da società di consumo 

Raul Mordenti «Non biso 
gna certo difendere azioni 
che afiora considervamo sba 
gliate e che non erano inevita 
bili Tuttavia la dinamica di 
processi come quello Rameili 
e orribile» Bisognerebbe nn 


tracciare un complesso equili 
brio fra la condanna di azioni 
colpose senza infliggere venti 
cinque anni di carcere E 
Franco Russo «L esperienza 
dei terronsmo ha nbadito che 
la giustizia in quanto mecca 
msmo di punizione e vendet 
ta rappresenta una strada 
senza uscita Da un processo 
cognitivo di consapevole 2 
za non ci possiamo sottrarre 
Sapere che qualcosa è acca 
duto e che va affrontato con 
un procedimento critico Ma 
gan insieme al nemico af 
finche si risolva in un conflitto 
non distruttivo - per ambedue 
- I colpi di spugna o la crimi 
nalizzazione generalizzata 
non valgono nulla» 

Insomma un processo di n 
costruzione dove fa società 
prenda atto collettivamente 
dell errore compiuto quando 
a comandare era quella logica 
amico nemico 
Eppure si ha la sensazione 
che per quegli anni funzioni 
una lettura a due facce Anzi 
con due versioni Dal punto di 
vista delle colpe e delle pene 
Una speciale differenza di 
trattamento per cui se ti dis 
soci e magari hai ammazzato 
qualcuno ti danno cinque an 
ni Pei concorso morale an 
che se hai affermato che non 
c entn te ne danno vernicio 


que Sicché lì trattamento pa 
re dividere di netto terroristi 
di serie A da quelli di sene B 
La legge sulla dissociazione 
non coincide con «il recupe 
ro» della giustizia? Rossana 
Rossanda «Ci dichiariamo 
fuori dall emergenza mentre 
non è vero Le pene per i non 
dissociati nsultaoo fortissime 
Ci sono elementi di incertezza 
del diritto Di fronte alle Corti 
non sai cosa andrai a dire al 
giudice II concorso in ornici 
dio applicalo da alcune e da 
altre no ti può costare I erga 
stolo Ammesso poi che tu ah 
bia in qualche modo parteci 
pato» 

Per Violante le cose non 
stanno proprio cosi «Le leggi 
di emergenza non esistono 
piu Sopravvivono invece 
elementi culturali per cui alcu¬ 
ni magistrati insenti nel mec 
camsmo giudiziario sembra 
no espnmere una maggiore 
durezza D altronde il diritto 
diventa particolarmente in¬ 
certo nei confronti dei reati di 
massa II piano individuale e 
quello associativo tendono a 
confondersi E difficile per un 
giudice scindere la posizione 
di chi partecipò a quella certa 
nunione chi vi si trattenne ma 
per contestarla chi non era 
d accordo ma rimase in silen 
zio e chi invece fu d accordo 
e non solo a parole» La giusti 
zia fafida a riconoscere le sfu 
mature 

«Vorremmo un processo 
piu largo - precisa Raul Mor 
denti - non piu stretto Vor 
remmo una ricostruzione 
complessiva Insomma ston 
cizzare non rimuovere Per 
ché c è geme che non ha pa¬ 
gato Gente che era già citata 
nel libro La strage di Stato 
Sindona la P2 la mafia la 
massonena il capitale amen 
cano Ecco ì classici del gol 
pismo italiano quanti hanno 
giocato con il terronsmo» Si 
curamente sono poche le 
stragi fasciste per cui qualcu 
no abbia pagalo 

Insiste Rossanda «Tbgliatti 
quando era ministro guardasi 
gilii diede I amnistia ai fasci 
sti Oggi la capacità di chiude 
re il ceto politico non la di 
mostra Non basta quel gene 
nco usciamo dallemergen 
za Occorrono pass» concre 
ti Prima di tutto abolire le leg 
gì emergenziali po» una nfor 
ma del codice di procedura 
penale E dunque il rifiuto a 
usare I pentiti Infine aprire 
una discussione su quel peno 
do che condusse anche a co 
se atroci Quello che si venfi 
ca adesso è piuttosto un invito 
alla latitanza* Una specie di 
sanatoria dunque MaViolan 
te obietta «in una democrazia 
I accertamento delle respon 
sabihta deve prescindere dal 
le condizioni politiche Dei 
principi di oggettività ci devo 
no pur essere L oggett vita in 
fondo e una garanzia per i piu 
deboli» 


Intervento 

Il prossimo governo 
avrà a che fare 
con la recessione 


VINCENZO VISCO 


L e prospettive 
politiche della 
prossima legi 
mmmM slatura sono 

tutt altro che 
chiare e lo confermano 
non poche delle prese di 
posizione assunte da diver 
se parti negli ultimi giorni 
può quindi essere utile 
qualche ulteriore riflessici 


Nel suo intervento alla 
Camera ) on De Mita ha af 
fermalo «Questa non è 
una delle tante innumere¬ 
voli cnsi Non è la sconta 
ta ennesima cnsi di gover 
no non è insomma una cn 
si qualsiasi né può essere 
circoscritta o ndotta ad un 
semplice incidente di per 
corso Siamo di fronte ad 
una manifestazione evi 
dente di difficolta del «uste 
ma politico italiano « Si 
tratta di considerazioni as 
solutamente fondate e 
condivisibili ciò nonostan 
te quasi tutti i membri deila 
disciolta coalizione conti 
nuano a nproporre solu 
ziom di pentapartito o 
«nell ambito* de) pentapar 
tuo per i governi della deci 
ma legislatura Eppure do 
vrebbe essere chiaro che 
quale che possa essere il 
risultato elettorale una 
maggioranza di pentaparti 
to sarebbe comunque una 
maggioranza instabile 
conflittuale e difficilmente 
in grado di affrontare i prò 
blemi sul tappeto che non 
sono pochi né semplici so 
prattulto in campo econo¬ 
mico L economia interna 
zion&le si sta avviando con 
ogni probabilità verso una 
recessione che porrà diffi 
crii problemi di riequilìbno 
e di riconversione per l 
pnncipali paesi m Italia |e 
imprese di minore dimen 
sione sono gravemente pe¬ 
nalizzate dalla caduta del 
dollaro e delia domanda 
estera la domanda interna 
per consumi e in consi 
stente crescita e le impor 
(azioni aumentano ripro¬ 
ponendo ali attenzione i e 
sisteriza di un vìntolo 
esterno alfa crescita eco¬ 
nomica, le tensioni sul 
mercato dei cambi e le ten 
taziom protezionistiche ag 
gravano il quadro com 
plessivo mentre la spesa 
pubblica continua a cre¬ 
scere al di là delle previsio 
ni 1 inflazione non appare 
piu in sicura discesa la di 
soccupazione non accen 
na a diminuire la strettura 
produttiva del paese risulta 
estremamente fragile e vul 
nerabùe le tensioni sociali 
permangono e appaiono 
destinate ad aggravarsi 
Stando cosi le cose ungo 
verno debole diviso e pn 
vo di un programma e di 
una visione coerente dei 
problemi e di una prospet 
Uva certa finirebbe inevita 
bilmente per trovarsi in 
gravi difficolta. E del resto 
non dovrebbe essere sfug 

P ilo ai rappresentanti del 
industria italiana che non 
poche delle proposte piu 
sene ed equilibrate sono 
venute in questi anni dalla 
sinistra di opposizione per 
cui considerare la disciolta 
maggioranza di governo 
come l ultima spiaggia n 
schta d» multare oltre che 
miope addirittura autole 
sionistico 

Analogamente desta 
qualche sorpresa constata 
re come da piu parti vi sia 
una singolare tendenza a 
ridurre 1 annoso dibattito 
sulle nforme isrituz onaii 
ad un semplice problema 
di modifica della legge 


elettorale quasi che fosse 
possibile nsolvere qualsiasi 
questione partendo dalla 
fine dal nsultato terminale 
possibile anziché far sca 
tunre quest ultimo dalla so¬ 
luzione dei problemi esi 
stenti Nella situazione ita 
liana nformare le istituzioni 
equivale infatti andefimre 
m qualche modo il «con 
tratto sociale» e le regole 
della comune convivenza 
e cioè i dmtti (e i doven) di 
cittadinanza nella Repub 
btica è difficile infatti un 
maginare che si possa tro 
vare un accordo sulla legge 
eie II orale senza conte 
stualmente discutere i pnn 
api generali relativi ai cri 
ten di gestione della spesa 
pubblica alle norme su cui 
fondare i) prelievo fiscale 
I organizzazione della 
scuola e della ncerca ie 
modalità di tutela del tern 
tono e dell ambiente la tu 
(eia dei giovani degli an 
ziam delle donne e della 
famiglia i rapporti tra Par 
lamento e governo ecc In 
altre parole soprattutto 
partendo da una situazione 
di democrazia bloccata si 
può pensare di giungere ad 
una nforrna elettorale che 
consenta la formaz one di 
governi stabili soltanto se 
esiste una ragionevole cer 
(ezza ed un sostanziate 
consenso sui fini generahs 
simi per realizzare i quali 
la stabilità verrà utilizzata 
dai governi futuri 

i è mollo di 
scusso in 

( fiorni di 
arismo» 

prescinde da 
una pregiudiziale preclu 
siane nel confronti della si 
nisba di opposizione è dii 
ficile comprendere il ragio¬ 
namento di coloro che si 
angustiano per questo prò 
blema Larea compresa tra 
i due partiti maggiori e in 
Italia prossima al25% vale 
a dire più estesa di quella 
esistente negli altri paesi 
europei nei quali il sistema 
politico appare effettiva 
mente fondato su due poli 
uno moderato e uno prò 
gressista Le difficolta in 
Italia derivano da un lato 
dal fatto che che non si 
vuole riconoscere che il 
Pei fa parte legittimamert" 
del polo progressista e 
dall altro che anziché un 
eccesso vi e una carenza 
di bipolansmo nel senso 
che ufficialmente non esi 
ste un polo conservatore 
dal momento che la De 
pretende di rappresentare 
al tempo stesso is anze di 
moderazione e di progres 
so II problema dei partiti 
intermedi appare quindi 
soprattutto quello delia lo 
ro frammentazione e della 
loro difficolta id occupare 
effettivamente uno spazio 
centrale di raccordo e me 
diazione tra i due «poli* 
dovuta sostanzialmente al 
la politica e ai) atteggia 
mento democristiano 
Concludendo non si 
può tuttavia non nlevare 
che le difficolta e le incon 
greenze indicate conlen 
ono importanti elementi 
i nflessione per I opposi 
zione di sinistra la pregiu 
diziale anticomunista è 
senz altro un anacronismo 
da superare e nmuovere 
tuttavia vi e da chiedersi 
perche sta cosi difficile su 
perarla nei fatti e perché 
sia cosi radicata ed appare 
cosi scontata i idea che 
non esistono alternative 
praticabili al pentapartito 


questi 
•Dipo 
Se si 
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O» Per la proposta di non 
fumare nelle riunioni ho avuto 
consensi e dissensi strette di 
mano e sornsetti ironici e 
molte lettere Ne riporto alcu 
ne doverosamente Poi cam 
biero argomento per qualche 
tempo a) per non apparire un 
fissato b) perche I inquina 
mento maggiore di cui soffre 
I Italia e quello politico (e mo 
ra)e) di cui possiamo liberarci 
il 14 giugno se uniti e convin 
ti e per questo sarei perfino 
disposto a sopportare un mez 
zo toscano lungo quanto una 
ciminiera 

Fra \ dissensi cerco il piu 
brutale G F Mennella che 
scrive «Eh noi C aro Berlin 
guer in discussione e ormai 
solo la libertà dei fumatori 
L arroganza di voi astensioni 
sti sta superando ogni limite 
Un fatterello capitato a me mi 
son sentito chiedere da uno 
spettatore appollaiato alle mie 
spaile di spegnere la sigaretta 


Ma non ero al c nema ero in 
una tribuna dello stadio Ohm 
pico di Roma Ho capito che 
per fumare in pace la mia stga 
retta dovro tornare ai sotterfu 
gì dell adolescenza me ne an 
drò nei bagni Povero me fu 
matore prigioniero e assedia 
lo 


Fumatore 

assediato 


La tua perversa e illiberale 
proposta di impedire di fuma 
re nelle nostre riunioni spero 
porti un frutto positivo quello 
di diminuire il numero delle 
nuniom Quanto alla divisione 
dei posti nelle sedute della 
Direzione tra fumatori e non 
fumatori non occorre che di 
caate medico che le correo 
ti d aria sono piu pericolose 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Fumate soltanto 
all'Olimpico 


delle altre piu vituperate cor 
rena politiche Ciao» 

All opposto Adriano Man 
tovani richiama ì attenzione 
sul fumo come forma di mal 
trattamento dei bambini «Vi 
sono molti genitori che fuma 
no abitualmente contro (sot 
tolmeo il «contro») i propri fi 
gii e magari si allarmano oltre 
misura se li scoprono infestati 
dai ben piu innocui e certa 
mente preferibili pidocchi 
Non posso poi fare a meno di 
ricordare una scena che vede 
vo quasi quotidianamente in 
piazza Maggiore a Bologna 
un pullman pieno di scolari 


affumicati dall autista e da 
due accompagnatrici Tu sai 
infine quanto to sia rispettoso 
del mondo an male (perche 
nato contadino e perche ve 
fermano) Mi ha fatto pero 
una certa impressione il vede 
re I altro giorno a Roma in via 
del Corso che a protestare 
(giustamente) per t pulcini 
esposti in vetnna vi fossero 
donne incinte che tranquilla 
men e fumavano Difendeva 
no i pulcini e facevano del 
male al bambino che portano 
in grembo* 

Su questo stesso tema G B 
Podestà mi scrive «Leggendo 



alcuni dati sulla diffusione del 
tabacco nel mondo mi ha 
sconcertato quello che indi 
ca e mi sorprende che tu non 
ne faccia cenno un aumento 
del tabagismo tra le donne nei 
paesi industrialmente avanza 

a. 


Una piccola 
vendetta 


Non manca chi spiega tale 
fatto come manifestazione di 


emancipazione e liberazione 
Sarebbe un modo ben misere 
vole e autolesionìsttco di 
espnmere la propna autono 
mia» Ma propno dalle donne 
ho avuto le maggion adesioni 
Cito per ultimo Antonio Colei 
la delia Sezione Pct di Vasto 
«Lavoro presso la Società ita¬ 
liana vetro A nome dt parec 
chi colleghi e colleghe voglio 
nngraziarti Soprattutto le col 
leghe mi hanno raccomanda 
to di dirti se puoi tornare sul 
problema del fumo aprendo 
un dialogo ptu vasto per evi 
tare facili incomprensioni» 
Dopo molte proposte un 
fatto 11 compagno Bruno So¬ 
latoli sindaco di Imola con 
ordinanza del 19 gennaio 
1987 alto scopo di «tutelare 
in modo particolare la salute 
dei minori e dei soggetti in 
condizione di minorata resi 
stenza alla nocìvità ambienta 
le» ha prescritto «E vietato 


fumare prodotti del tabacco 
nelle corsie nelle sale d atte¬ 
sa nei comdoi negli ambula 
ton portinene mense bagni 
uffici aperti al pubblico degli 
ospedali e centri sanitari pub 
blici nonché nelle aule bi 
blioteche comdoi di accesso 
alle aule bagni degli alunni 
palestre e spogliatoi mense e 
laboratori delle scuole di ogni 
ordine e grado e degli asili 
nido» 

Suggerisco a Mennella un 
ragionevole accordo Sosten 
ga I ordinanza del sindaco di 
Imola e io mi impegnerò per 
ché egli sia libero dt fumare 
allo stadio Olimpico Se alle 
sue spaile ci saranno (come 
ex e come attuale presidente 
della Roma) i senaton de 
Evangelisti e Viola sigari a vo 
Ionia. Quei due hanno tanto 
inquinato e sparso tanto fu 
mo che una minima vendetta 
la mentano 
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Politica Interna 




Strehler spiega le sue dimissioni dal partito 

«E’ un Psi schizofrenico» 


Marco Pannella 


Franco Nicolazzi 


Quasi un giallo i seggi comuni 

Candidature Psi-Psdi-Pr 
Nicolazzi: fallimento 
per colpa dei radicali 


Giorgio Strehler ha spiegato ieri ai giornalisti le 
ragioni delle sue dimissioni dal Psi: «Non si può 
rimanere in un partito a qualsiasi prezzo, quando 
non si è piu d'accordo». E i dissensi riguardano sia 
la vita interna che le scelte politiche. 11 Psi milane¬ 
se è sotto choc, con qualche reazione scomposta. 
Strehler ha reso noto di aver ricevuto un'offerta dal 
Pri, ma di «voler riflettere se candidarmi e con chi». 


GIORGIO OLDRINI 


■■ ROMA Sgonfiati in par¬ 
tenza dallo scetlicismo osten¬ 
tato di quasi tutti i protagoni¬ 
sti, I progetti di presentazione 
di candidature comuni Psi- 
Psdi-Pr, in alcuni collegi elet¬ 
torati. si sono ieri tinti di gial¬ 
lo. Dichiarazioni, smentite, 
conferme si sono accavallate, 
mettendo in bella mostra da 
una parte l'estrema precarietà 
dell'intera operazione, dall’al¬ 
tra il tentativo di ognuno degli 
improbabili partner di far rica¬ 
dere sull’altro le responsabili¬ 
tà del mancato accordo. Ma 
cos’è successo ieri? Nel primo 
pomeriggio l’agenzia di stam¬ 
pa di area socialista 0‘Adn- 
kronos) ha lanciato una di¬ 
chiarazione di Nicolazzi, lea¬ 
der Psdi, che definiva «tra¬ 
montata* la possibilità dì dar 
vita a candidature comuni. La 
responsabilità, aggiungeva Ni- 
colazzi, andava individuata 
nelle «eccessive richieste dei 
radicali». Il segrete no social¬ 


democratico confermava co¬ 
munque che erano ancora in 
corso trattative a due per la 
presentazione di liste Psi-Psdì 
Qualche ora dopo la smentita 
di Nicolazzi. Non era vero 
niente. Le ipotesi di intesa con 
«Psi e radicali» erano «tuttora 
valide». La rettifica di Nicolaz- 
zi è stata trasmessa dalla stes¬ 
sa agenzia Adn-Kronos che ha 
tuttavia aggiunto tre significa¬ 
tive righe «L’Adn-Kronos 
conferma che fon. Nicolazzi 
ha dichiarato stamane a Mon¬ 
tecitorio che l’ipotesi stava 
tramontando "per le richieste 
eccessive dei radicali". Quan¬ 
to all’accordo ancora in piedi 
(quello Psi-Psdì) va detto che 
si tratta comunque di un mini- 
progetto che riguarda non più 
di mezza dozzina di regioni 
italiane. In tanta confusione, 
la notizia che ad Ancona sarà 
il figlio dt Nicolazzi a guidare 
la lista Psdi. Finalmente una 
certezza. 


* Milano La prima reazio¬ 
ne. lunedi sera, dei dirigenti 
socialisti è stata di sconcerto 
e di nervosismo 

Ieri una dichiarazione uffi¬ 
ciale della Federazione mila¬ 
nese cerca di banalizzare il 
problema e, dopo aver ricor¬ 
dato che un mese fa al con¬ 
gresso di Rimini, Strehler era 
stato eletto nell'Assemblea 
nazionale socialista senza op¬ 
posizioni, insinua che non si 
tratti di «una dolorosa separa¬ 
zione ideale e politica», ma 
«dell’offerta di una candidatu¬ 
ra sicura da parte di un altro 
partito». 

Al di fuori dell'ufficialità, 
però, anche i dirigenti sociali¬ 
sti milanesi sono molto colpiti 
dalle dimissioni di uno dei più 
prestigiosi intellettuali che il 
partito e l'Italia possano van¬ 
tare. «È una botta dura» dice 
addolorato Gianstefano Mila¬ 
ni, assessore comunale e lea¬ 
der della sinistra socialista 
lombarda. 

Lo stesso Strehler in matti¬ 
nata ha incontralo i giornalisti 
al margine di una manifesta¬ 
zione al Piccolo teatro di Mila¬ 
no insieme al sindaco Paolo 
Pillitteri ed al presidente co¬ 
munista della Provincia Gof¬ 
fredo Andreini. Il socialista 
Pillitteri è stato acre: «Cosa 


devo dire? Questi grandi uo¬ 
mini di .teatro sono un po' co¬ 
me Arlecchino. 0 come Pi- 
randello: uno. nessuno, cen¬ 
tomila. 

E Strehler? Le sue dimissio¬ 
ni sono l’effetto della rissa in 
cui si è trasformata in questo 
periodo la politica italiana 7 
«No - ha risposto - è una de¬ 
cisione meditata e sofferta. 
Come potete immaginare se 
pensate che sono nel Psi da) 
1943. Una vita. Ma non si può 
rimanere in un partilo a qual¬ 
siasi prezzo, quando non si è 
più d'accordo». 

Quali sono gli avvenimenti 
che lo hanno spinto a questa 
decisione? «Gli ultimi, la crisi 
di governo, una crisi medio¬ 
cre con un tinaie sconcertan¬ 
te. certo non per sola respon¬ 
sabilità del Psi. Ma > ha insisti¬ 
to Strehler è stato uno spetta¬ 
colo traumatico al quale ab¬ 
biamo assistito, con le istitu¬ 
zioni democratiche trattate in 
un modo sconcertante. Il pae¬ 
se è più maturo dei suoi go¬ 
vernanti». 

E il congresso di Rimini? 
«Ha dimostrato che all'inter¬ 
no del Psi la dialettica si è 
spenta. La democrazia signifi¬ 
ca non solo poter dir male di 
qualcuno senza finire in un gu¬ 
lag. ma anche dare spazio alte 



Il sindaco di Milano Pillitteri, il presidente della Provincia Andreini e Giorgio Strehler in occasione del 
40* del «Piccolo Teatro» 


diverse posizioni in modo dia¬ 
lettico E questo a Rimint non 
c’è stato. Mi sento vicino alle 
posizioni espresse nella lette¬ 
ra da De Martino, a quelle di¬ 
chiarate da Mancini, li suo di¬ 
scorso è stato una requisitoria 
contro la gestione del Psi. Ho 
visto i delegati applaudirlo e 
commuoversi. Poi al momen¬ 
to della votazione il 93% ha 
votato Craxi Ho avuto l'im¬ 
pressione di un partito schizo¬ 
frenico. Vorrei poi ricordare 
come sono stati trattati uomi¬ 
ni come Giolitti o Arie Giolitti 
mi ha espresso personalmen¬ 
te l'amarezza per come è sta¬ 
to trattato e Arfè, un uomo di 
grande cultura, già direttore 
dell'«Avanti!», allontanato con 
noncuranza, senza un minimo 
di fair play». 

Entrerà in Usta con il Pei? 
«Ieri sera mi è stata fatta una 
proposta dall'on. Del Penni¬ 
no, vicesegretario del Pri. 
Quello repubblicano è un par¬ 
tito serio, co) quale però dis¬ 
sento su molte cose. Voglio 
riflettere e deciderò entro po¬ 
chissimi giorni se candidarmi 


«So che si seccheranno» 
Brera lascia i socialisti 
e si presenta 
nelle liste della rosa 


■■ L'ultima nota del tam¬ 
tam dei radicali fa rima con 
Brera. L’agenzia di stampa del 
Pr ha infatti annunciato che 
Gianni Brera, il più illustre dei 
giornalisti sportivi, ha accetta¬ 
to la candidatura radicale 
mentre nelle scorse elezioni 
politiche era stato presentato 
da) Psi. E l'interessato? «In 
realtà - dice - io non ho scel¬ 
to niente e a dire il vero della 
politica non mi importa mol¬ 
to. Altrimenti avrei deciso del¬ 
la mia vita in modo diverso 
quarant anni (a. Allora scelsi 
di essere giornalista sportivo e 
con la politica fini li». 


Per la condotta alle Camere 


Fanfani attacca Craxi 
«Scherza col fuoco» 


•Abbiamo rischiato la paralisi delle istituzioni. L'a¬ 
stensione della De. resa necessaria dal voto favo¬ 
revole di socialisti, socialdemocratici e radicali, 
l'ha evitata». Fanlani parla della crisi e delle elezio¬ 
ni, senza risparmiare la polemica verso il Psi. Il 
presidente del Consiglio conferma che vedrà Rea- 
gan negli Usa, prima del vertice di Venezia. Intanto 
Spadolini attacca De Mita. 


■i ROMA, Amlnlore Fanfani 
prometti! che il suo gabinetto 
non scenderà dentro la conte¬ 
sa elettorale. «Questo gover¬ 
no non ha alcuna veste politi¬ 
ca. Abbiamo un compito pre¬ 
ciso che cl è stato affidato dal 
capo dello Stato. Un compito 
Importante: tirare fuori il pae¬ 
se da una crisi che sembrava 
senza sbocchi», dichiara il 
presidente del Consiglio inter¬ 
vistalo da «Repubblica». Ma 
non si esime dal criticare 
aspramente la condotta socia¬ 
lista degli ultimi tempi. L’a¬ 
stensione de sulla fiducia al 
governo gli ha procurato - di¬ 
ce - un «senso di chiarezza e 
anche di liberazione». Perché, 
se lo Scudocrociato avesse 
unito i suoi voti a chi, «dopo 
avermi chiamato il becchino 
del Parlamento», si accingeva 
a concedere una fiducia a di¬ 
spetto, «io mi sarei dovuto co¬ 
munque dimettere», dato che 
•non si può governare neppu¬ 
re un giorno in quelle condi¬ 
zioni». E, in tal caso. Cossiga 
«avrebbe dovuto conferire un 
altro incarico», incalza Fanfa¬ 
ni. Col risultato che «si sareb¬ 
be perso altro tempo» e si sa¬ 
rebbe verificata una «paralisi 

Lombardia 

Via Guzzetti, 
crisi 

alla Regione 

■i Milano. Con le dimissioni 
del presidente della Giunta, il 
democristiano Giuseppe Guz¬ 
zetti, e di tre consiglieri - due 
de e uno psi - tutti candidati 
alle prossime elezioni politi¬ 
che, una difficile crisi si apre 
al vertice della regione Lom¬ 
bardia. Non tanto per la sosti¬ 
tuzione di Guzzetti il suo suc¬ 
cessore sarà Bruno Tabacci 
segretario regionale della De. 
demitiano di ferro. Quanto 
per lo scontro aperto con i so¬ 
cialisti i quali hanno già antici¬ 
pato che approfitteranno del¬ 
la verifica per una rìnegoza- 
zione a tutto campo degli 
equilibri interni alla maggio¬ 
ranza a cinque. 1 


costituzionale e istituzionale 
completa». 

Il successore di Craxi a pa¬ 
lazzo Chigi difende quindi l'o¬ 
perato del Quirinale: ha «ten¬ 
tato tutte le strade per ricom¬ 
porre» il pentapartito, come 
per cercare «una nuova o di¬ 
versa» maggioranza. Invano: 
«Tbtti quei tentativi erano falli¬ 
ti», e in un modo «certificato 
da atti di Stato: incarichi, ri¬ 
nunce, dimissioni..». Perciò, 
di fronte a una crisi irrisolvibi¬ 
le - ricava Fanfani - il presi¬ 
dente della Repubblica aveva 
•non solo il potere, ma addi¬ 
rittura il dovere» di sciogliere 
le Camere e dì «restituire agli 
elettori la loro sovranità*. 

Piuttosto, «compie un vero 
e proprio capovolgimento 
della logica costituzionale» 
chi parla di «atto di sopraffa¬ 
zione» per la fine anticipata 
delia legislatura, che ha fatto 
slittare i referendum già fissa¬ 
ti. Non è vero che «gli elettori 
sono stati privati del diritto» 
referendario. Mentre, insiste 
Fanlani. «avvilire il Parlamen¬ 
to è un'operazione estrema- 
mente pericolosa», e «chi lo fa 
scherza col fuoco». Qui, il pre¬ 
sidente del Consiglio trova il 


modo di osservare che «in Ita¬ 
lia discorsi del genere furono 
falli tanti anni fa e non si può 
dire che gli esiti siano stati po¬ 
sitivi». «Tanti anni fa»... A chi 
allude Fanlani? 

Comunque, a suo avviso, 
non era opportuno neppure 
rinviare all’autunno il con¬ 
fronto elettorale, correndo il 
rischio di vivere «cinque mesi 
con un paese allo sbando». E 
«se il capo dello Stato avesse 
ancora protratto i tempi dopo 
aver provato e riprovato inutil¬ 
mente, questo sì, sarebbe sta¬ 
to un atto gravissimo contro la 
Costituzione». 

Altro tema dell'intervista di 
Fanfani, lo stato dell'econo¬ 
mia intemazionale: «Si sta im¬ 
ballando seriamente. Il rischio 
di una recessione non è affat¬ 
to teorico. L'America ha vissu¬ 
to al di sopra dei propri mezzi, 
finanziata dal resto del mon¬ 
do. Adesso quel flusso di capi¬ 
tali è diminuito c l'America 
non ce la fa ad alimentare l’e¬ 
spansione. Di questo dovre¬ 
mo discutere a Venezia». Pro¬ 
prio la partecipazione di un 
governo italiano privo della fi¬ 
ducia parlamentare al vertice 
dei paesi più industrializzati 
d’Occìdente. una settimana 
prima del voto, è al centro 
delle più recenti polemiche 
Dc-Psi. Insieme alla visita uffi¬ 
ciale m Italia annullata da Rea- 
gan. «Al presidente Reagan 
abbiamo suggerito noi stessi 
di rinunciare alla sua visita a 
Roma» (fissata per i giorni im¬ 
mediatamente precedenti agli 
incontri di Venezia), dichiara 
il presidente del Consiglio. E 



Amintore Fanfani 


tira l'ultima stoccata al Psi. ad 
altri vertici internazionali te- : 
nuti ne!l'83, anche allora alla 
vigilia di eiezioni politiche, fu 
proprio lo stesso Fanfani a 
rappresentare l'Italia, mentre i 
socialisti si mostravano «in fi¬ 
duciosa attesa» di una «staffet¬ 
ta» che «portasse a palazzo 
Chigi» Craxi, come poi avven¬ 
ne. «Con quanta disinvoltura i 
critici di oggi dimenticano le 
soddisfazioni di ieri», com¬ 
menta Fanfani. Il bona e ri- 1 
sposta continua. L'«Avanti!» 
toma alla carica accusando la ! 
De di confondersi con lo Sta¬ 
to: «Ciò che conta è solo la De j 
che dovrebbe per definizione 
incarnare la continuità dei vari 
governi». Ma Fanfani tira dint- ì 
to. cominciando alla fine della 
settimana a Tokio il tour nelle j 
capitali dei paesi industrializ¬ 
zati. 

Intanto, Giovanni Spadolini I 
toma a criticare la segreteria 
de. L'editoriale della «Voce 
repubblicana» scrive che 
•nessuno pensò mai, né De 
Gasperi, ne Moro, di confina¬ 
re i partiti laici in un ruolo su¬ 
balterno. di caudatari della 
De», come ha in testa - è sot¬ 
tinteso - De Mita. □ Ma.Sa. 


•è*r' 

Beniamino Andreatta 


■1 ROMA. Si rivede Beniami¬ 
no Andreatta, circondato dai 
manifesti elettorali con nonni, 
mamme e bambini largati De, 
È alla «comare» della lite col 
socialista Formica (ricordate? 
È il 1982, i giorni della prima 
contrapposizione frontale 
con il Psi) che De Mita ha affi¬ 
dato il compito dì smantellare 
pezzo per pezzo rimpianto 
della politica economico-so- 
ciale dei governi Craxi. «Ha 
recato offesa alle famiglie», 
tuona Andreatta come un pa¬ 
triarca dei tempi andati, cir¬ 
condato com e dalla «fami¬ 
glia» scudocrociata ritrovata 
in questa presentazione alla 
stampa del prossimo conve¬ 
gno (dail'8 ai 10 maggio a Fa¬ 
briano) sui «diritti della fami¬ 
glia». C'è il vicesegretario 
Scotti, c è l'intraprendente Sil¬ 
via Costa, ci sono la Jervolmo 
Russo, Maria Eletta Martini. 
Alessandra Codazzi nostalgi¬ 
che delie crociate contro il di¬ 
vorzio e l’aborto, ce anche il 
recuperato (come «tecnico* 
al ministero del Lavoro) Er¬ 
manno Gorrien. 


PASQUALE CASCELLA 

Si accendono i riflettori. 
«La famiglia è riscoperta», an¬ 
nuncia Scotti. Come? An¬ 
dreatta suona la grancassa per 
i «buoni lavoratori, buoni ri¬ 
sparmiatori, buoni custodi 
della morale familiare che so¬ 
no i veri salvatori dell'Italia*. 
Nulla sfugge alla requisitona 
dì Andreatta: ecologia, fìsco, 
mercato del lavoro, diritti sog¬ 
gettivi. Tutto sbagliato, «un 
modernismo fuorviarne». 

Per la De. anzi, sembra es¬ 
sere tornato il tempo della re¬ 
stituzione, magari con gli inte¬ 
ressi. L'ex ministro de) Tesoro 
che predicava «lacrime e san¬ 
gue», adesso riscopre lo spiri- 
(mg quel marchingegno che 
consentiva di suddividere ai fi¬ 
ni fiscali i redditi di un nego¬ 
zio o di un’impresa tra » com¬ 
ponenti della famiglia, con 
buona pace di Visentini. Non 
si lerma qui, Andreatta. Conti¬ 
nua a promettere mare e mon¬ 
ti: 10-11 milioni di esenzione 
fiscale per una famiglia di tre 
componenti, assegni familiari 
più cospicui in vista dell’asse¬ 
gno sociale; aspettativa o 



E anche 
Pierre Camiti 
dà forfait 


Ai socialisti non è andata bene neanche con Pierre Camiti, 
recentemente al centro di una clamorosa polemica politi¬ 
ca, sfociata nelle sue dimissioni da responsabile dell'Io per 
i progetti del Mezzogiorno. L'ex leader della Cisl si è detto 
^disponìbile ad accettare il seggio offertogli da via de) 
Corso. Il rifiuto è avvenuto in sintonia davvero singolare 
con un altro «no», quello espresso ufficialmente da Giorgio 
Benvenuto, segretario generale della Uil. 


Verdi ancora 
alle prese con 
le polemiche 
sui «nomi» 



'M&M 


Riserbo dei Verdi sulla 
composizione delle loro li- ^ 

ste, dopo le polemiche dei 

, giorni scorsi sulla «eccessi- 1S8B 

vapresenza. di dirigenti na- "®' a 
zionali a scapito della cosiddetta «base». Accordo a quan¬ 
to sembra sui nomi: si parla di Arturo Osio (presidente del 
Wwf), dei fisici Massimo Scalia e*Gianni Mattioli, di Paolo 
Degli Espìnosa. di Manuela Cadnngher, di Virginio Bellini. 
Resta però ancora da superare lo scoglio maggiore: la loro 
ripartizione nelle varie liste locali. Riuscirà il «comitato de» 
garanti» dei Verdi a smussare le resistenze emerse nei 
giorni passati? 


«Tutto è legato - continua 
Brera - al momento in cui mi 
venne il picchio di far iscrive¬ 
re la signora Moratti al Partito 
radicale, cosa che procurò 
del rumore nel suo ambiente. 
La sua iscrizione era legata al¬ 
la mia solidarietà e io le fui a 
fianco. Prendendo quella tes¬ 
sera iòr dissi chiaramente che 
avevo già fatto il fra Galdino - 
ricordate il fraticello del Man¬ 
zoni che va di porta in porta a 
raccogliere noci? - per il Psi. 
Poi da foro è venuta questa 
ultima proposta. È tutto qui. 
So che al Psi per questo fatto 
si sarebbero alquanto seccati. 
La saluto». □ G.P 


Non si nresenta Non presenterà proprie li- 

:; un p resero* sle n partito deHe donnCt 

Il partito fondato nel novembre '83, 

|lpiip «fanne ha annunciato ieri in una 

ucirc uvimc nota C h(. sceglierà nei pros¬ 

simi giorni una rosa di can¬ 
didate di altri partiti che si 
sono opposti allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere. Verso dì esse farà conver¬ 
gere - prendendo le adeguate iniziative - i voti di coloro 
< «che non si rassegnano alla violazione delle più elementari 
regole del gioco democratico*. 


Maria Fida Moro 
e il pugile Oliva 
nelle liste de 


Scotti presenta con Andreatta un convegno sulla 
famiglia e ne approfitta per annunciare qhe per la 
De «combatterà» ii pugile Patrìzio ‘Oliva: a Napoli, 
dove però monta il malumore degli andreottiani. A 
Bitonto entra io lista per il Senato Maria Fida Moro. 
Per De Mita non mancano le complicazioni: Donai 
Cattin denuncia «ciniche» operazioni dirette a 
«schiacciare le minoranze», 


Uefa unirà Unificazione dei diversi 

Jr. iy , ^ gruppi che si richiamano 

dCl pensionati più o meno chiaramente ai 
caHa l’tfnhta pensionati. La decisione è 

stata presa ieri dagli intere*- 
del MSI sati che hanno anche adot¬ 

tato un simbolo unico per 
1 , utl0 j| t err jtorio nazionale: 
quello della «Uga veneta» integrato dalla scritta «pensiona¬ 
ti uniti». Lo stratega di tutta l'operazione? Stefano Meni- 
cacci, deputato del Msi. 


Dimissioni dei 

. , . ... notte ha tolto dall imbaraz* 

smdaci-candidatj zo gli indecisi e * dubbiosi. 

E a ratsnnm È scaduto infatti il termine 

" per le dimissioni di quei 

è SllbltO CnSl funzionari pubblici inten- , 

zionati a candidarsi per il ‘ 
^Parlamento e le cui mansio¬ 
ni ricadono sotto la norma dell’incompatibilità. La disposi¬ 
zione riguarda principalmente gli amministratori locali e 
regionali ma anche capigabinetto ministeriali, prefetti, po¬ 
liziotti ecc. Puntuali ieri sono arrivate alcune dimissioni 
•importanti», come quella del sindaca comunista di Ra¬ 
venna, Giordano Angelini; del sindaco de di Messina, An¬ 
tonio Andò; del sindaco de di Enna Michele Lauria; del 
sindaco di Catanzaro Angelo Donato, anch'egli de. Nell'ul¬ 
timo caso però le dimissioni sono state l'occasione per 
l'ennesima rissa interna alle forze di area pentaparlita. 
L'intera componente scudocrociata ha seguito il sindaco e 
la crisi della giunta Dc-Psi-Psdi-Pri è divampata, gravissi¬ 
ma. Col solito rituale di insulti incrociati. 


part-time per le dipendenti 
pubbliche madri (in casi «ec¬ 
cezionali» anche i padri) dì 
bambini fino a 3 anni; liste 
speciali per il collocamento al 
lavoro delle vedove o di capi¬ 
famiglia in particolari condi¬ 
zioni; persino un lotto di terre¬ 
no su cui far crescere casa e 
famiglia. 

«È una svolta», garantisco¬ 
no le donne de. Ma una gior¬ 
nalista chiosa: «Svolta restau¬ 
ratrice*. Conta, evidentemen¬ 
te, solo il «riscontro» elettora¬ 
le. E si cautelano: «Qui parla il 
partito, non il governo». 

Un partito che, intanto, 
chiama sul ring Patrizio Oliva: 
è Scotti ad annunciare la can¬ 
didatura del campione del 
mondo dei pesi superteggeri 
(come indipendente) per la 
Camera nel collegio Napoli- 
Caserta. Se dopo le elezioni ci 
sarà da tirar ai boxe... Ma a 
Napoli, intanto, gli andreottia- 
ni di Cirino Pomicino minac¬ 
ciano di non approvare la lista 
se risultasse confermata una 
candidatura dell'avvocato Si¬ 
niscalchi, legale di imputati 
per atti di terrorismo. □ PC. 


Tribune Rai 
come nell’83 
Domani i piani 
di Berlusconi 



Qual» tribune elettorali ci 
fornirà remittente radiote¬ 
levisiva di Stato? La com¬ 
missione parlamentare di 
vigilanza si riunisce oggi 
per deciderne i criteri, ma sembrano da escludere grossi 
cambiamenti rispetto alla volta scorsa. L’équipe berlusco- 
niana presenterà invece i propri progetti domani. Secondo 
indiscrezioni lo schema delle trasmissioni elettorali non 
dovrebbe discostarsi molto da quello della Rai. Per i con¬ 
duttori circolano i nomi di due direttori di quotidiani re¬ 
centemente «trombati»; Piero Ostelllno e Gianni Letta. 


GUIDO DELL'AQUILA 


Nessuna crisi al buio, un incontro chiarificatore 
con Melis conferma la maggioranza di sinistra 

Sardegna, rilancio della giunta 


““™—“™" Finita la giunta a cinque 

A Tonno il Pri 
per l’intesa a sinistra 


PAOLO BRANCA 


■» CAGLIARI Non ci saran¬ 
no le ventilate dimissioni del 
presidente Melis. né si aprirà 
una crisi al buio alla Regione 
Sarda. Il momento più difficile 
e delicato della lunga verifica 
di metà legislatura tra 1 partiti 
della maggioranza di sinistra 
sembra definitivamente supe¬ 
rato dopo l'incontro chiarifi¬ 
catore di ieri mattina tra i se¬ 
gretari del Pei, de! Psd A. del 
Psi. del Psdi e dei Pri assieme 
al presidente Mario Melis La 
verifica dovrebbe concludersi 
net prossimi giorni con un li¬ 
mitato rimpasto in giunta (in 


particolare saranno sostituiti 
l’assessore repubblicano ai 
Lavori pubblici Binaghi. di¬ 
missionario già da alcuni me¬ 
si, l'assessore al Lavoro non¬ 
ché segretario sardista Carlo 
Sanna, presentato dal partito 
dei quattro mori come capoli¬ 
sta nelle elezioni di 14 giu¬ 
gno), con un aggiornamento 
dell'accordo programmatico 
(soprattutto m tema di riforma 
della Regione e di rilancio del¬ 
la ‘ programmazione), e con 
l'impegno di una maggiore 
collegialità e funzionalità del¬ 
l’esecutivo 


Si poteva andare oltre? L'e¬ 
sigenza di una trattativa più 
ampia era stata posta per le 
dimensioni del rimpasto A in¬ 
sistervi sono state le delega¬ 
zioni comunista e sardista per 
le quali l’importante accordo 
programmatico avrebbe do¬ 
vuto essere accompagnato da 
un ampio riassetto dell'esecu¬ 
tivo. In altre parole una vera e 
proipna crisi pilotata, con una 
trattativa a tutto campo su as¬ 
sessori e assessorati per ren¬ 
dere la giunta ancora più fun¬ 
zionale all'attuazione del pro¬ 
gramma L'obiettivo - che ini¬ 
zialmente sembrava condivi¬ 
so da tutti - non è andato in 


porto per le difficoltà interne 
al Psi e ai Pri alle prese con 
equilibri di partito tanto più 
delicati alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale. Da qui il ge¬ 
sto improvviso del presidente 
Melis, che con una lettera ai 
segretari della maggioranza 
aveva annunciato l'altra matti¬ 
na l'intenzione di dimettersi 
qualora non si fosse raggiunto 
rapidamente un accordo per il 
•rafforzamento delta giunta» 
Rientrato il pencolo di una 
crisi al buio - che le dimissio¬ 
ni di Melis avrebbero inevita¬ 
bilmente finito per innescare 
la verifica entra adesso in di¬ 


nt tura d'arrivo Nessuno, co¬ 
munque nemmeno nei mo¬ 
menti più difficili, ha mai mes¬ 
so in discussione l'alleanza di 
sinistra e il quadro politico. A 
giorni, concluso 1 ) confronto, 
saranno illustrate in consiglio 
regionale le linee deii'miziati- 
va legislativa e di governo per 
gli ultimi due anni della legi¬ 
slatura «Esse si muovono - 
come sottolinea una nota del 
direttivo 'Rionale del Pei - 
nella direzione di un oggettivo 
rafforzamento dell'impegno 
riformatore già positivamente 
avviato dalla giunta di sinistra 
nella prima parte della legisla¬ 
tura» 


* TORINO Poco prima del¬ 
le quattro di ieri mattina ii 
Consiglio comunale ha votato 
all'unammità, per alzata dì 
mano, le dimissioni del sinda¬ 
co socialista Giorgio Cardetti 
e di tutti gli assessori, compre¬ 
si 1 due liberali che in un pri¬ 
mo tempo avevano rinviato la 
loro decisione forse più che 
nella vana speranza di possibi¬ 
li «schiarite», per segnare una 
propagandistica dichiarazio¬ 
ne. Seduta fiume dunque, anzi 
torrentizia, a giudicare dai nu¬ 
merosi interventi susseguitisi 
ininterrottamente dalle 23 
dell'altra sera sino alle alquan¬ 
to amare conclusioni dei sin¬ 


daco dimissionario, iniziate 
verso le tre del mattino. Da 
segnalare nel suo commiato il 
ringraziamento al capogruppo 
de) Pei per «un atteggiamento 
volto sempre a costruire». 

Pomo della discordia il co¬ 
siddetto «asse di penetrazione 
urbana nord-sud». Si tratta del 
progetto di un’autostrada che 
il vicesindaco repubblicano 
Aldo Ravaioìi aveva autorizza¬ 
to senza attendere il parere fa¬ 
vorevole della giunta e del 
Consìglio comunale. 

Domenico Carpaninì, capo¬ 
gruppo consiliare del Pei, sti¬ 
gmatizzando, tra l'altro, il 
sommo disprezzo dimostrato 


dal Pri per quanto concerne le 
norme di una corretta proce¬ 
dura, ha osservato come il 
pentapartito torinese si è di¬ 
mostrato improponibile, in 
quanto privo di ogni coesione 
politica e programmatica». «Si 
è assistito - ha poi detto Piero 
Fassino - ad una rottura espli¬ 
cita e brutale, non ricomponi¬ 
bile con pateracchi e soluzio¬ 
ni raffazzonate. Occorre un 
nuovo quadro politico fonda¬ 
to su un'intesa programmatica 
e politica tra te forze di sini¬ 
stra e di progresso presenti in 
Consiglio comunale. Si tratta 
dì lavorare subito a questo 
obiettivo senza inutili rinvìi e 
strumentatemi». 
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IN ITALIA 


Scrutini 

I sindacati: 
subito 
lo sblocco 

■■ ROMA. Si faranno rego¬ 
larmente gli sennini? I Comi¬ 
tali di base degli insegnanti 
sono in agitazione e. in qual¬ 
che istituto, bloccano 11 nor¬ 
male svolgimento delle sca¬ 
denze della scuola. Una situa¬ 
zione diventata drammatica in 
qualche eliti e che ha visto, a 
Roma, l'apertura di una in¬ 
chiesta penale. Preoccupati, 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi il sono pronunciati in 
proposito. Allarmato dalla •la¬ 
cerazione del rapporto irà le 
famiglie e la scuola», e dal pe¬ 
ricolo di Interventi contro le 
liberti sindacali si è dettò 
Paolo Serrerf della Cgil. che 
individua nel pagamento degli 
arretrati contrattuali il possibi¬ 
le oggetto di contrattazione 
per Indurre I Cub -a riconside¬ 
rare questa incomprensibile 
lotta a oltranza». 

Paola Ghisani, della Cisl 
scuola, definisce l'agitazione 
di difficile comprensione, a 
meno che »ii problema non 
sia quello di essere ricevuti 
dal ministro e dunque di esse¬ 
re legittimati». Anche In tal ca¬ 
so, però, »la sproporzione tra 
la fórma di lotta e l'obiettivo 
rimane troppo grande: mi au¬ 
guro - ha detto la Ghisani - 
che la ragione abbia il soprav¬ 
vento e che gli esami passano 
svolgerai regolarmente». E co¬ 
si Nino Callotta, segretario ge¬ 
nerale del sindacato autono¬ 
mo Sitala: *Ci opporremo - ha 
detto - a-possiblli interventi 
autoritari per stroncare gli 
scioperi Indetti dai Cub, Ma, 
con la stessa fermezza, dis¬ 
sentiamo da un'azione di lotta 
Improduttiva e sospetta, che 
potrebbe portare a un solo ri¬ 
sultato, il completo Isolamen¬ 
to del personale della scuola». 

Intanto, Giovanni Grande, 
prowedilore agli studi di Ro¬ 
ma, Ita parlato delle motiva¬ 
zioni della protesta degli Inse¬ 
gnanti: »U mancata, piena 
esaltazione della professiona¬ 
lità del docente e il precario 
funzionamento delle Istituzio¬ 
ni. lòtto ciò - ha però aggiun¬ 
to - non giustifica l’esaspera¬ 
zione della situazione tutta a 
danno degli alunni e delia lo¬ 
ro famiglie». 



Rissa nella giunta comunale su come regolare l’afflusso di turisti in laguna 


• à • 


Tra il drammatico e il grottesco la disputa all’inter- 
no della giunta veneziana per regolare l’afflusso di 
turisti: 90mila, dice l'assessore de al Turismo; 
50mi!a, ribatte il sindaco socialista, E mentre si 
litiga sul «numero chiuso» e su uno speciale «g 
per comitive turistiche, si lavora per una 
mondiale che rovescerà su Venezia 150mila perso¬ 
ne al giorno. 

_PALLA NOSTRA REDAZIONE _' 


TONI 40P 


■■ VENEZIA, «Novantamila - 
aveva detto rassestare al Turi¬ 
smo Augusto Salvatori, de, vi¬ 
sibilmente scosso dalle mobili 
muse che stavano invadendo 
Venezia, non senza preavviso, 
durante U lungo ponte di Pa¬ 
squa -, non uno di più»; e l'Ita¬ 
lia aveva ripreso a seguire con 
rinnovata curiosità i guizzi di 
un personaggio che la scorsa 
estate aveva alleggerito gli ozi 
estivi di una Immensa platea 
non solo nazionale dichiaran¬ 


do guerra prima ai sacchi a 
pelo e poi alle canzoni napo¬ 
letane in gondola. Novaniami- 
ia turisti, aveva detto, mentre 
nella città da lui governata sal¬ 
tava, sotto l'onda pasquale, 
praticamente tutto: sopraffat¬ 
ta la polizia urbana, travolti I 
servizi di trasporto pubblici, e 
tutto anche in virtù della gra¬ 
ziosa innocenza con cui il fe¬ 
nomeno di quei giorni era sta¬ 
to accolto da parte della pub¬ 
blica amministrazione. Ma 


questa volta,l'integralista Sal¬ 
vadori è stato battuto sul suo 
teneno: con un balzo energi-. 
co, U sindaco deUa città, il so¬ 
cialista Nereo Urani, ha bru¬ 
scamente quasi dimezzato 
praticamertte il limite massi¬ 
mo dal suo assessore al Turi¬ 
smo: «Cinquantamila - ha re¬ 
plicato il sindaco inaugurando 
con qualche polemica uno 
splendido gioco al ribasso - 
non uno di più», Se va fusalo 
un tetto in grado di garantire 
alia città di non perdere U suo 
autocontrollo, ha sostenuto in 
pratica Urani, tanto vale atte¬ 
nersi alle indicazioni fomite 
da un istituto di ricerca in ma¬ 
teria. AU’intemo della giunta 
più divertente d'Italia, si è ac¬ 
cesa cori un'altra disputa, 
quasi una panila a carte ma di 
grande valore strategico, so¬ 
prattutto ora, in prossimità di 
un orizzonte culturale, con al¬ 
le spato un'esperienza arami- 
niatrativa che se i panne re¬ 


contendenti potessero, can¬ 
cellerebbero volontjeri dalle 
loro credenziali. «Come sem¬ 
pre, il problema anche in que¬ 
sto caso è dolorosamente ve¬ 
ro per Venezia e per 1 venezia¬ 
ni, solo che lo si affronta con 
l'abituale leggerezza - com¬ 
menta Umberto D'Este, un 
gondoliere decano nella sua 
categorìa - pensano ad una 
città chiusa, e non trovano 
neppure il tempo di rimettere 
in funzione i pannelli di segna¬ 
lazione luminosa alle porte 
della città che avvisano i visi¬ 
tatori se questo o quel par¬ 
cheggio è completo o no». Si 
sarebbero comunque mesi al 
lavoro, divisi in grappi, per 
tare, gU uni, gK arrivi 
in questo caso è ae- 
auro m banca assieme al so¬ 
cialista Mario Rigo, eie sinda¬ 
co e promotore in anni passati 
dell'Idea de) ticket turistico 
sui Ponte deUaUbenàX gii al¬ 
tri. per organizzare servizi e 


terminal. Ma è già una piccola 
rissa: all'assessore democri¬ 
stiano Cesare Campa, in giun¬ 
ta è stato rimproverato di non 
aver realizzato quel progetto 
di ripristino del servizi igienici 
ai quale il compagno di squa¬ 
dra Salvadori aveva legato una 
parte non secondaria della 
sua campagna elettorale. Lo 
, stesso Salvadori ha avuto mo¬ 
do di rimbeccare il socialista 
Vazzoler che, secondo il re¬ 
sponsabile dell'assessorato al 
lirismo, non avrebbe lavora¬ 
to ad un opportuno potenzia¬ 
mento dei trasporti pubblici, 
in verità già affollati lungo il 
Canal Grande. Vazzoler, dal 
canto suo. ha pensato bene e 
con unà certa ragione di so¬ 
stenere ai danni di Salvadori 
che Venezia non ha ancora 
adottato una seria politica tu¬ 
ristica. «Che non abbia una 
politica turistica - ha detto il 
segretario della interazione 
comunista veneziana, Walter 


Vanni - è sacrosanto, cosi co¬ 
me è vero ti fatto che questa 
sbilenca armata che sembra 
aver scopèrto all'Improvviso 
le angosce prodotte in città 
dal maxiturismo, e che sugge¬ 
risce numeri chiusi ammini¬ 
strati chissà come, è la stessa 
che da mesi lavora al progetto 
Expò mondiale a Venezia - 
voluto da De Michells e sposa¬ 
to da Craxi ndr. -, un'iniziativa 
capace di rovesciare su Vene¬ 
zia, e per mesi, almeno I50mi- 
la persone al giorno». In un 
clima più frizzante di quello di 
Drive In, ma come quello 
spettacolare, democristiani e 
socialisti pensano ad una città 
recitata In cui lue entrare so¬ 
lo chi avrà in tasca uno specia¬ 
le pass, copiative in autobus In 


non uno di più; ma anche a 
Venezia una buona racco¬ 
mandazione può pen e trat e 
l'integralismo più cocciuto. 


FRANCESCO CANASTRA 


■■ BRESCIA. L’onda lunga di 
Cemobyl tocca ora la provin¬ 
cia di Brescia. Un'alta con¬ 
centrazione di cesio 137 e 
134 è stata rilevata alcuni gior¬ 
ni fa nelle carni bovine di due 
macellerie della zona di com¬ 
petenza dell’UsI 36 di Iseo. Le 
analisi sui campioni di carne, 
proveniente da due alleva¬ 
menti del bresciano, ha evi¬ 
denziato la presenza di cesio 
al di sopra del limite di 16,2 
nanucurìe per chilogrammo. 
La carne bovina di un piccolo 
allevamento di MonteceJii 
Brasati ha fatto registrare un 
valore di radioattività pari a 
17,2 nanucurie; il secondo 
campione analizzato, prove¬ 
niente da un allevamento di 
Cazzago San Martino, ha de¬ 
nunciato una presenza di ce¬ 
sio pari a 31 nanucurie. In 
Quest'ultimo caso la «soglia di 
rischio» per gli alimenti è stata 
abbondantemente superata. 
Gli accertamenti di laborato¬ 
rio, effettuati dall'Istituto zoo- 
profllattlco di Brescia, hanno 
indotto le autorità dell’Ibi 36 
ad emanare immediatamente 
un provvedimento di seque¬ 
stro cultelativo delia carne 
contaminata, scongiurando il 
pericolo che le fettine al cesio 
finissero sulla tavola di Ignari 
consumatori. Neanche una 
fettina di carne contaminata - 
assicurano all’UsI di Iseo - è 
siala vendute. 

Il fenomeno appare dunque 
drcosritto e, almeno nella zo¬ 
na di competenza dall'Uri 36, 
non desta preocct*arion*. 
Sempre secondo I responsabi¬ 
li deU'IM di Iseo solo una pic¬ 
cola parte Gl *3») togli ani¬ 
mali allevati nella sona « de¬ 


stinata alla macellazione. 

Il foraggio dato in pasto agli 
animali è con ogni probabilità 
la causa dell'alta concentra¬ 
zione di cesio. Non sembra 
che il «consiglio» delle autori¬ 
tà regionali di non alimentare 
gli animali con il foraggio fal¬ 
ciato nei giorni successivi al 
disastro di Cemobyl sia stato 
raccolto completamente o 
abbia raggiunto tutti gtt alleva¬ 
tori. Sempre nella tona del* 
l'UsI 36, il primo caso di carne 
bovina con un tasso di ra¬ 
dioattività e superiore ai limiti 
tollerabili risale al dicembre 
scorso. Anche in quella occa¬ 
sione ti tempestivo intervento 
dei responsabili dell'Uri 36 
evitò possibili danni a) consu¬ 
matori. È dei giorni scorsi la 
notizia del sequestro di latte 
radioattivo in altre province 
lombarde. Si tratta di prodot¬ 
to di stalla e non delle centrali 
del latte. Comunque I) ripeter¬ 
si dell'Increscioso fenomeno 
autorizza alcuni interrogativi. 
Il criterio di eseguire periodici 
interventi di controllo sulle 
carni macellate è stato esegui¬ 
to da tutte le altre Unità sanita¬ 
rie e, in modo particolare, da 
quelle «interessate» da preci¬ 
pitazioni piovose nei giorni 
delia fuga di radioattività dal 
reattore nucleare di Cemo¬ 
byl? I controlli sono stati op¬ 
portunamente intensificali nei 
mesi in cui era prevedibile che 
il bestiame avrebbe potuto 
mangiare foraggio contamina¬ 
to? Le autorità regionali po¬ 
tranno pubblicarnente dimo¬ 
strare l'efficienza e l'oculata 
disciplina dei controlli dispo¬ 
sti e fatti esagitile in tutta la 
Lombardia? 


Effetto Cemobyl 

A Iseo «fettina al cesio» 
Sequestrata 

carne di due allevamenti 

Carne bovina al cesio rischiava di finire sulle tavole 
delle famiglie di Iseo, in provincia di Brescia. La 
Usi 36 ha deciso il sequestro della carne, prove¬ 
niente da due allevamenti, dopo le analisi compiu¬ 
te dall'istituto zooprofilattico di Brescia. La «soglia 
di rischio» è stata abbondantemente superata: gli 
animali erano stati nutriti con foraggi falciati nei 
giorni successivi al disastro di Cemobyl. 



CLAUDIO NOTAMI 


«■ ROMA.Sas del Pel per U 
condonò editato. Per la quar¬ 
ta volta salta II decreto sulle 
domande di sanatoria che sa¬ 
rebbe dovuto essere converti¬ 
to entra II 9 manto- Se non si 
correrà subito al ripari, tutte le 
Istante presentate dopo il 1 
aprile ‘86 e tino al 31 marao 
'87 decadranno e si trasfor¬ 
meranno automaticamente In 
autodenunce e gli autori in¬ 
correranno nei rigori di legge; 
le costruzioni illegali saranno 


sequestrate e diventeranno 
proprietà pubblica, altrimenti 
saranno demolile. Dunque al¬ 
la decadenza del decreto l'al¬ 
ternativa diventa il buldozer e 
la dinamite o l’acquisizione 
del bene da parte del Comu¬ 
ne. 

Si (ratta di un problema di 
vastissime proporzioni: 
270,000 domande presentale 
a Roma e nel Lazio, 170.000 
in Toscana. 130.000 in Lom¬ 
bardia (90.000 a Milano) e al- 


Se il governo non interviene, le domande escluse dalla sanatoria 
diventino autodenunce: sequestro o deitolkione l’alternativa 



Il Pei sblocca la situazione 
Queste le proposte della Camera 
Fino al 30 giugno le domande 
Sconto prima casa ai figli 
Non aumenterà la soprattassa 


nettante in Emilia-Romagna. 
Ma I dati del Cresme, riportati 
dal «libro bianco» del enei, II 
Consiglio nazionale per l’eco¬ 
nomia e il lavoro, partano di 
undici milioni di interventi 
fuorilegge: tre milioni 200.000 
abitazioni realizzate senza 
concessione edilizia; due mi¬ 
lioni 500.000 appartamenti 
abusivamente ristrutturati; 
cinque milioni 300.000 sotto¬ 
posti abusivamente a manu¬ 
tenzione straordinaria. Un fe¬ 
nomeno che interessa più di 
un terzo della case realizzate 


in Italia. 

Lasciar decadere il decreto 
sarebbe un disastro, un vero e 
proprio dramma umano e so¬ 
ciale per milioni di abusivi di 
necessità. Per questo il re¬ 
sponsabile della sezione casa 
e territorio della Direzione del 
Pei, sen. Ludo Libertini, si è 
incontrato con ti neoministro 
dei Lavori pubblici Giuseppe 
Zamberietti per sollecitare un 
nuovo decreto. E assai proba¬ 
bile - ha detto subito dopo il 
colloquio Libertini - che nelle 
prossime ore il governo Fan- 


fan) recepisca in un decreto le 
moòiliche alla legge sul con¬ 
dono che sono state proposte 
dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera, che ha 
bocciato il precedente decre¬ 
to Nicolazzi. Consideriamo 
questa soluzione, se ad essa si 
addiverrà, un risultato della 
nostra iniziativa tenace e della 
recente convergenza su questi 
argomenti in Parlamento di 
Pei, De e Psi. 

Quali i contenuti del prov¬ 
vedimento licenziati a Monte¬ 
citorio e che oggi dovrebbero 
varare, come quinta versione, 
il Consiglio dei ministri? Ecco¬ 
li. 

1. Riapertura dei termini 
per la presentazione delle do¬ 
mande per la sanatoria fino al 

30 giugno '87 (erano scaduti il 

31 marzo scorso). 

2. Spostamento della data 
del 30 giugno ’87 al 30 giugno 
'88 per l'accatastamento delle 
opere abusive. 


3. Azzeramento della so¬ 
prattassa agli oneri in vigore al 
31 marzo scorso (+30%), 

4. Reinserimento di tutti i 
benefici stabiliti dai passati 
decreti poi decaduti perché 
non convertiti. 

5. Estensione dei benefici 
per la prìmaabitazione nei ca¬ 
si d> necessità anche af figli e 
al genitori (riduzione di un ter¬ 
zo dell'oblazione che può ar¬ 
rivare a] 50% in caso di con- 
venzionamento con il Comu¬ 
ne per la vendita e l'affitto 

dell'alloggio)- 

6 . Misure antisismiche, 
cambiando la pasticciata nor¬ 
mativa della legge. 

7. Rateizzatone dell’obla¬ 
zione per gii abusi di bisogno. 

La commissione livori 
pubblici ha anche segnalato al 
governo la questione della 
quarta fascia degli abusi edili¬ 
zi ed urbanistici realizzati dal 
1 ottobre '83 al marzo dell‘85, 
che dovrà essere risolta nel¬ 


l’interesse del territorio e del¬ 
la collettività. 

La definizione della sanato¬ 
ria per il periodo '83-'85 (re¬ 
stituendo alla perversa logica 
fiscale una logica ispirata alle 
ragioni del territorio e del- 
l'ambienie) e il recupero delle 
somme venate per il condo¬ 
no al Comuni d origine per ti 
recupero del territorio e per 
dare lavoro, secondo il re¬ 
sponsabile casa e territorio 
del Pei sen. Libertini, sono 
due altre questioni rimaste 
aperte. Queste due questioni, 
che non possono trovare po¬ 
sto in un decreto, il Pei le por¬ 
rà al nuovo Parlamento sin dal 
primo giorno, fc un impegno 
fermo che noi assumiamo 
pubblicamente. 

Per ora pensiamo al prov¬ 
vedimento d'urgenza, che do¬ 
vrebbe essere preso oggi stes¬ 
so a palazzo Chigi neTConri- 
glio dei ministri che è stato 
convocato per le 17. 


Parla Romano Resen, falsamente accusato di strage 

«Per anni fui il "mostro” di Peteano 
Ancora oggi soffro di incubi» 

• MICHELE SARTORI 


m VENEZIA. «Se è stata du¬ 
ra? Le conseguenze le provo 
ancora adesso: regolarmente, 
un paio di volle alla settimana, 
mi sveglio di soprassalto, 
completamente sudato...*. 
Romano Resen è uno del sei 
cittadini goriziani che furono 
accusati di avere commesso 
la strage di Peteano «per ripic¬ 
ca» verso i carabinieri- Una pi¬ 
sta completamente falsa, co¬ 
struita dagli investigatori del¬ 
l'epoca - adesso sul banco 
degli imputati per le deviazio¬ 
ni delle indagini - al solo sco¬ 
po, stando alle accuse di oggi, 
di proteggere i veri autori del¬ 
la strage, gli ordlnovlsti friula¬ 
ni. Nel processo in corso da¬ 
vanti alla Corte d*Assise di Ve¬ 
nezia ieri è toccato deporre ai 
sei goriziani: che furono arre- 
statill 21 marzo 1973, fecero 


più di 15 mesi di carcere bol¬ 
lati come mostri, dovèttero at¬ 
tendere una decina d'anni pri¬ 
ma dell’assoluzione definitiva. 
Ancora adesso li accompagna 

- se non più il sospetto per la 
strage - una serie di aggettivi 
Infamanti: i «balordi», o «i de¬ 
linquenti comuni che..,». Tut¬ 
to falso: non sono né balordi 
né pregiudicati, ma ancora vit¬ 
time di una macchinazione 
perversa. Romano Resen è 
sempre stato il «portavoce» 
del gruppo. «All'epoca - dice 

- facevo il cuoco sulle navi. 
Adesso lavoro come capo 
chef in grandi alberghi ingle¬ 
si». È richiestissimo, ha rag¬ 
giunto agiatezza e relativa 
tranquillità. «Quello che non 
trovavo neanche dopo la scar¬ 
cerazione», racconta: «Nei 
primi anni ogni volta che tro¬ 


vavo un lavoro in qualche al¬ 
bergo del Veneto arrivavano i 
carabinieri a "chiedere infor¬ 
mazioni" al proprietario, a 
spandere voci, e dovevo an¬ 
darmene. È durata finché non 
ho deciso di trasferirmi, prima 
in Lombardia e poi in Inghil¬ 
terra». 

Romano Resen fu arrestato 
all'alba, assieme agli altri cin¬ 
que (che, all'epoca, neanche 
si conoscevano tutti fra di lo¬ 
ro): «Erano le quattro del mat¬ 
tino. i carabinieri avevano cir¬ 
condato l'intero quartiere, li 
colonnello MingarelK e il capi¬ 
tano Chirico mi avevano inter¬ 
rogato solo una volta, come 
testimone, quattro mesi pri¬ 
ma. Già avevo avuto l'impres¬ 
sione che gli facesse comodo 
che io scappassi. Mi contesta¬ 
vano accuse pesanti, alla fine 
Mingarelli mi chiese se avevo 
il passaporto, e disse che biso¬ 


gnava pensare a ritirarmelo 
prima o poi. Poi mi lasciarono 
andare. Un "colpevole” sa¬ 
rebbe scappato». 

Resen e gli altri oggi sono 
parte civile: «Non sono qui per 
vendetta. Lo faccio per la giu¬ 
stizia, e per la mia famiglia. Se 
non ci fossimo noi, non ci sa¬ 
rebbero parti civili. Perché le 
famiglie dei carabinieri uccisi 
nella strage non sono presen¬ 
ti, non si sono costituite?». E 
dei magistrati cosa pensa? 
«Ne ho passati di processi, be¬ 
ne che andasse i giudici ci era¬ 
no ostili. Ho perso fiducia nel¬ 
la giustizia. Però questo pro¬ 
cesso me la sta ridando, il pm 
ed il presidente mi sembrano 
determinati a capire la verità», 
ti pubblico ministero, Gabrie¬ 
le Ferrari, ed il presidente del¬ 
la Corte Renato Gavagnin 
hanno disposto l'arresto, pro¬ 


prio l’altro giorno, di tre mare¬ 
scialli dei carainieri nel 72 
operanti a Monfalcone, i quali 
indagarono sul bar «Naziona¬ 
le* dal quale partì la telefona¬ 
ta-trappola che fece scattare 
la strage. Di quelle indagini, 
confermate dal proprietario 
del bar. non c’è traccia nel¬ 
l’inchiesta su Peteano. E i tre 
sottufficiali hanno negato di 
averle mai fatte. Sono stati ar¬ 
restati per falsa testimonianza, 
in aula. Ma non saranno pro¬ 
cessati per direttissima in Pre¬ 
tura. ieri pomeriggio il pretore 
Gino Contini ha disposto la 
trasmissione degii atti alla 
procura della Repubblica di 
Venezia, per connessione col 
processo principale. La posi¬ 
zione dei tre sottufficiali - Giu¬ 
seppe Ra 2 zim, Antonio Majo 
ed Ivano Rossini - confluirà 
proabilmente in una inchie¬ 
sta-bis su Peteano. 


Genova 

«Arresta» 
violentatore 
della figlia 

■ GENOVA. La madre di 
una ragazza violentata, al ter¬ 
mine di un’indagine persona¬ 
le è risalita al presunto colpe¬ 
vole. Con uno stratagemma lo 
ha fatto salire nella propria au¬ 
tomobile e lo ha portato diret¬ 
tamente alla polizia dove il 
giovane è stato trattenuto in 
stato di fermo. Si chiama Mar¬ 
cello Grimaudo, ha 22 anni, è 
già conosciuto dalla polizia e. 
secondo l’accusa, avrebbe 
abusato deila ragazza, Elisa- 
betta, di 16 anni, una pri ma 
volta in una stanza di una cli¬ 
nica dove era ricoverala e poi 
nella propria abitazione. Oltre 
a) reato di violenza carnale a 
Marcello Grimaudo è stato 
contestato anche quello di in¬ 
duzione all uso di sostanze 
stupefacenti; elisabetta sareb¬ 
be stata costretta a fumare ha¬ 
scisc. 


Aids 

Incriminata 
lezione 
sul virus 

■i VARESE, È finita sui tavoli 
della Pretura di Lui no l'inizia¬ 
tiva, presa alla scuola media 
di Lavena Ponte Tresa (Vare¬ 
se), di trattare l’argomento 
Aids attraverso la proiezione 
di una videocassetta. Il docu¬ 
mento filmato, visto dai ragaz¬ 
zi di due classi terze è stato 
messo infatti «sotto accusa» 
da qualche genitore che ha 
segnalato la cosa alfa magi¬ 
stratura. Perché? La cassetta, 
per altro rigorosamente scien¬ 
tifica a giudizio di chi ha con¬ 
diviso l'iniziativa, parlava an¬ 
che del modi attraverso cui si 
propaga il contagio. E, tra 
questi modi, è ormai noto a 
tutti, vi è anche il rapporto 
sessuale. Pare tuttavia che le 
scene in questione non siano 
più «scandalose» dì quanto 
non si veda normalmente nel 
film di prima serata trasmessi 
in televisione. 
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COMUNE DI OPPIDO LUCANO 

PROVINCIA 01 POTENZA 


Avvito di gora 

Il sindaco renda noto che prossimamente saranno ap¬ 
paltati I lavori di ooatruiiena detta rata Mriaa a fo¬ 
gnante par un Importo a bau d'atta di L. 
800.000.000 con II cisterne di cui ell'art. 1 lettera d) 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

I richiedenti dovranno essere iacritti all'Albo nationata 
costruttori par la categoria 10/a. 

Chiunque abbia interesse s partecipare alla gara di 
appalto dovrà ter pervenire apposita domanda in bollo 
antro II giorno 17 maggio 1987. 

La richiesta di partecipazione alla gara non è vincolante 
per l'Amministrazione. 

Oppido Lucano. 28 aprite 1987. 

IL SINDACO Ghnappa tastilo 






4 l’Unità 
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IN ITALIA 


Ramelli 

La difesa: 
«Era giusto 
sprangare» 


■» MILANO. «A Saverio Fer- ! 
rari. In quella specie di giudi- 
»io universale che l’ordinanza 
del giudice istruttore sugli an¬ 
ni Settanta, viene data la colpa 
di essere stato fedele alla con¬ 
segna del silenzio, la colpa di 
non aver riconosciuto gli erro¬ 
ri di una militanza politica*. 
L'aw. Gaetano Pecorella sta 
difendendo, al processo Ra¬ 
melli, il leader nazionale di 
Dp. A dispetto della sua inter¬ 
pretazione citata sopra, i giu¬ 
dici istruttori gli contestano, 
in realti, di aver personalmen¬ 
te deciso, in quanto responsa¬ 
bile cittadino dei servizi d'or¬ 
dine di Avanguardia operaia e 
In alleanza con i Caf. L'assalto 
del 31 marzo '76 al bar Porto 
di Classe. Per questa imputa¬ 
zione, qualificata come tripli¬ 
ce tentato omicidio (tre per¬ 
sone, tra i feriti, riportarono 
lesioni particolarmente peri¬ 
colose), il pm Dameno ha 
chiesto una condanna a 12 
anni di carcere. E Ferrari ha 
sempre negato non solo di 
•ver decìso qualcosa in pro¬ 
posito, ma addirittura di aver¬ 
ne avuto notizia in anticipo. 

II suo difensore, però, non 
ri è accontentato di insistere 
sulla asserita estraneità del¬ 
l'Imputato Ferrari ai fatti con¬ 
testatigli. Ha deciso di rivendi¬ 
care la legittimità, addirittura 
la nobiltà del comportamento 
di Ferrari leader politico. 
•Quando I diritti fondamentali 
di una comunità non vengono 
realizzati (come la messa ai 
bando del Mai, ndr), la corriu- 
nilà ha \\.diritto di riappro¬ 
priarsi quei diritti*, ha procla¬ 
mato Pecorella; e togliere agi¬ 
bilità politica e spazi di aggre¬ 
gazione ai fascisti, ha rincara¬ 
to il legale, non è un reato, ma' 
la legittima applicazione di un 
principio costituzionale. Co¬ 
me ri vede, dunque, assaltare 
e sprangare gli avventori di un 
bar poteva avere «un fine di 
alto valore morale e sociale». 
Quella sprangata, del resto, 
non ri proponeva affatto di 
uccidere, ma soltanto di ledb- 
«. ha precisato Pecorella insi¬ 
stendo sul «distinguo» operato 
da tutti gli imputati. E lo dimo¬ 
strerebbe proprio la scelta 
dfelle armi, clòè qùelle chiavi 
Inglesi che un anno ztrima. a 
buon coblò. È 
mortali contro Rarbèlll: • 

Dalla difesa al panegirico: 
non soltanto Saverio Ferrari 
non fu colpevole in prima per¬ 
sona di quel (atto e di quella 
decisione, ma addirittura può 
vantare grandi benemerenze, 
per aver tentato con la sua at¬ 
tività politica di «raccogliere i 
giovani attorno a valori comu¬ 
ni e impedir loro di cadere nel 
terrorismo*. Magari - ma que¬ 
sto Peqorella non l’ha detto - 
lasciandoli scivolare nel più 
feroce squadrismo. In conclu¬ 
sione, secondo Pecorella, Sa¬ 
verlo Ferrari va assolto con 
formula piena. La pena, ha so¬ 
stenuto, ha il qompitd di Un- 

R idire il ripetersi del reato. 

a quel reato - reato colletti¬ 
vo, reato di massa - nelle con¬ 
dizioni attuali è irripetibile. 

DP.B. 


Confermati 25 mandati di cattura 
per il fallimento del Banco Ambrosiano 
Ma nessuno andrà in carcere 
Corriere della Sera sotto inchiesta 


per quella bancarotta» 


La notizia è ufficiale: i giudici Pizzi e Brichetti han¬ 
no emesso 25 mandati di cattura per la bancarotta 
fraudolenta contro altrettanti ex amministratori 
dell'istituto di credito che fu di Roberto Calvi. In¬ 
tanto per le anticipatazioni dei giorni scorsi la Pro¬ 
cura ha messo sotto inchiesta direttore e cronista 
giudiziario del Corriere della Sera per la pubblica¬ 
zione arbitraria di atti di un procedimento penale. 


PAOLA BOCCAROO 


■ MILANO. Venticinque 
mandati di cattura, 24 dei qua¬ 
li «eseguiti*. Le virgolette stan¬ 
no a indicare che nessuno de¬ 
gli ex amministratori del Ban¬ 
co Ambrosiano incriminati 
per bancarotta fraudolenta è 
In realtà finito, o rischia di fini¬ 
re, in carcere, e che a tutti è 
stato invece consegnato un 
mandato nel quale i giudici 
istruttori applicano le misure 
alternative previste dalle re¬ 
centi disposizioni di legge: 
ogni settimana dovranno pre¬ 
sentarsi alle autorità di pubbli¬ 
ca sicurezza. Il solo escluso 
dal beneficio, ma non rag¬ 


giunto dalle manette, è Carlo 
von Castelberg, già funziona¬ 
rio del Banco del Gottardo 
nonché presidente di una so¬ 
cietà del gruppo Calvi, la Ul¬ 
trafin A.G. di Zurigo: von Ca¬ 
stelberg è al riparo dietro la 
sua cittadinanza svizzera. 

Dopo le anticipazioni e le 
fughe in avanti dei giorni scor¬ 
si, la notizia è dunque ufficia¬ 
le. E ufficiali sono i nomi, che 
riportiamo al completo: Ora- 
zio Bagnasco, Giacomo di 
Mase, Giuseppe Zanon di Vai¬ 
giurata, Mario Valeri Manera, 
Luigi Roteili, Federico Galla¬ 
rati Scotti, Roberto Rosone. 


Enrico Palazzi Trivelli, Giusep¬ 
pe Prisco. Cario Olgiati, Aladi¬ 
no Minciaroni, Giampaolo 
Mel 2 i d'Eril, Stefano Marsa- 
glìa, Goffredo Manfredi, Piero 
Locatelli, Francesco Monti, 
Mario Davoli, Antonio Corifa- 
lonieri, Amatore Brambilla, Fi¬ 
lippo Leoni, Giacomo Botta. 
Carlo Costa, Alessandro Men- 
nini, Adriano Bianchi, Carlo 
von Castelberg. Per tutti i giu¬ 
dici istruttori Pizzi e Bricchetti 
hanno giudicato insussistente 
il pericolo di inquinamento 
dell'attività istruttoria (virtual¬ 
mente conclusa) e il pericolo 
di fuga, e coerentemente non 
hanno neanche disposto il riti¬ 
ro dei passaporti. Hanno dato 
credito persino a Orazio Ba¬ 
gnasco, che da anni gestisce 
dalla Svizzera il pericolante 
impero dei fondi Europro- 
gramme, e a Giacomo Di Ma¬ 
se, che al presente si trova a 
Caracas. 

La bancarotta: secondo i 
giudici gli illeciti che hanno 
portato a quel buco di 1200 
miliardi sono quelli di falso in 
comunicazioni sociali, distra¬ 


zione di fondi in Italia e all’e¬ 
stero, acquisto di azioni pro¬ 
prie: anzi, hanno ricostruito 
che una delle società-dell'im¬ 
pero Calvi, la Suprafin, era sta¬ 
ta costituita appunto a questo 
scopo. Adesso, senza perdere 
tempo, partirà la girandola de- ' 
gli interrogatori. I venticinque 
imputati, salvo quelli che sce¬ 
gliessero la latitanza, devono 
essere interrogati entro quin¬ 
dici giorni, pena la decadenza 
dei mandati di cattura. 

E ieri, nell'intenso andiri¬ 
vieni di legali che per tutta la 
mattinata hanno assediato 
l'ufficio dei .giudici istruttori, 
ha fatto la sua comparsa an¬ 
che uno degli imputati, l'aw. 
Giuseppe Prisco, già presiden¬ 
te del consiglio dell’ordine fo¬ 
rense milanese, dimessosi for¬ 
zosamente dopo la scoperta 
del suo nome negli elenchi 
della P2, e più noto al grande 
pubblico come vicepresiden¬ 
te dell'lnter. Era venuto a sol¬ 
lecitare di essere sentito al più 
presto, per chiarire la sua po¬ 
sizione, come si dice in queste 
circostanze. Il (riandato gli era 



Roberto Rosone, uno dei venticinque imputati 


stato recapitato nel pomerig¬ 
gio di lunedi, ma fino a sera 
aveva negato di averlo ricevu¬ 
to. 

L'elenco dei nuovi incrimi¬ 
nati va completato con quelli 
delle persone già a suo tempo 
colpite da mandato di cattura 
con la stessa accusa di con¬ 
corso in bancarotta fraudo¬ 
lenta: Licio Celli, Umberto Or¬ 
tolani, Flavio Carboni, France¬ 
sco Pazienza, Maurizio Maz- 
zolla, Bruno Tassan Din e, ulti¬ 
mi in ordine di tempo, i diri¬ 
genti lor Paul Marcinkus, Luigi 
Mennini, Pellegrino De Stra¬ 


bei. Sui verbali del vecchio 
Banco per la verità compaio¬ 
no altre tre illustri firme, che 
restano escluse da questa in¬ 
chiesta: quella del presidente 
Roberto Calvi, finito impicca¬ 
to sotto un punte del Tamigi 
nel giugno *82, quella del ce¬ 
mentiere Carlo Pesenti, morto 
in Canada il giorno stesso in 
cui a Milano si apriva un pro¬ 
cesso-stralcio che lo vedeva 
fra i principali imputati, e quel¬ 
lo di Carlo De Benedetti. Sui 
suoi 65 giorni di permanenza 
nel consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell'Ambrosiano i giudici 
stanno tuttora indagando. 



Non è un processo ai fantasmi 


Se è comprensibile il riserbo dei dirìgenti del Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano, da cinque anni impegnato 
a ricostruire l'immagine dell'istituto, molto meno 
lo £ la rimozione operata in tanti bei palazzi del 
centro, dove si guarda con fastidio all’inchiesta dei 
giudici Pizzi e Brichetti, quasi si trattasse di avveni¬ 
menti appartenenti ad un passato ormai remoto. Il 
processo, invece, sari istruttivo per tutti. 


DAMO VCNCOOW 


Giuseppe Prisco, già prendente degli avvocati milanesi 


■■ MILANO. L'inchiesta dei 
jiudic{ fl^zl e BHcfsetti sulla 
bancarotta del Banco Ambro¬ 
siano di Roberto Calvi è vissu¬ 
ta con evidente fastidio in 
molti bei palazzi del centro. Il 
fantasma di quello che i gior¬ 
nali chiamavano il «banchiere 
dagli occhi di ghiaccio* per 
molti stava bene dov’era, rele¬ 
gato in quel limbo di memorie 
ormai inoffensive, insieme a 
Sindona o magari a Virgillito. 
Tutta gente un tempo famosa 
e temuta; rappresentanti, si di¬ 
ce ora, di un ambiente, di una 
fase storica che non ci sono 
più, cancellati dallo sviluppo 
dei mercati finanziari. 

Su tutta la vicenda manten¬ 
gono un assoluto riserbo gli 
uomini del Nuovo Banco, che 
da cinque anni lavorano non 
senza successo per scrollarsi 
di dosso la pessima reputazio¬ 
ne della gestione precedente 
e per fare dell’istituto un ri- 
spettabile e forte punto di rife¬ 


rimento per decine di migliaia 
d| disparmiatpri. alleggia-. 
mento più cHe còm^rertsibile. 

Più legittimo, a ben vedere, 
della fretta di archiviare dirrto- 
strata da tanti altri che solo 
pochi anni fa salutavano in 
Roberto Calvi il finanziere au¬ 
dace, l’uomo emergente, il di¬ 
spensatore di piccoli e grandi 
favori. Per tanti, per troppi, il 
periodo che ci separa dal tra¬ 
gico epilogo londinese di 
quella vicenda si calcola in se¬ 
coli e non in anni. Morto Cal¬ 
vi, poi, basta, non se ne parli 
più, come se per ciò stesso 
Marcinkus e lo lor avessero 
ora riacquistato la candida in¬ 
nocenza dei santi e come se 
gli intrighi di Gelli e della P2 si 
fossero come dissolti. O come 
se in fondo gli equilibri di po¬ 
tere in tanti centri nevralgici 
della vita milanese - il Banco, 
Il Corriere delia Sera in primo 
luogo - non siano figli diretti 
di quegli uomini, di quel cli¬ 


ma, di quegli avvenimenti. 

Negarlo è inutile, alio stes¬ 
so modo come era sostanzial¬ 
mente puerile la sottolineatu¬ 
ra della pretesa estraneità di 
Sindona agli ambienti milane¬ 
si: «il finanziere siciliano», si 
diceva, come a voler dire che 
a Milano il clima, i metodi, k> 
stile erano diversi. E invece 
Milano per anni e anni non ha 
prodotto che di questi prota¬ 
gonisti, i quali scorazzavano 
per la Borsa mietendo vittime 
ira^i^piccoU risparmiatori e iri- 
grassàndo schiere di profìtta- 

•fecò^erché, quando si fa¬ 
rà, il processo sulla bancarot¬ 
ta del Banco Ambrosiano sarà 
probabilmente istruttivo e in¬ 
teressante. Gii inquisiti erano 
alti dirigenti delle società di 
Calvi, o membri dei suoi con¬ 
sigli di amministrazione, o 
componenti dei collegi dei 
sindaci. Gente che aveva più» 
di ogni altra la possibilità di 
vedere da vicino le manovre 
del capo, di capire il meccani¬ 
smo delle intricate partecipa¬ 
zioni incrociate che gli per¬ 
nottavano di controllare il pri¬ 
mo gruppo creditizio privato 
al quale - si scoprì poi - Calvi 
riusciva ad esportare miliardi 
all'estero sui conti di amici e 
padrini. Scalato il Banco - che 
teneva in pugno attraverso fi¬ 
nanziarie estere, al di là di 
ogni controllo - il ragioniere 


111 ■ Le accuse della moglie di Mario Scrocca 

«Suicidio? No, Hianno ucciso 
è stata una vendetta» 


«Non sarebbe la prima volta che qualcuno viene 

ucciso in isolamento.La moglie ed i genitori dì 

Mario Scrocca, il giovane trovato impiccato con un 
asciugamano a Regina Coeli, non credono alla tesi 
del suicidio; ed il loro avvocato Giuseppe Mattina 
ha spiegato i perché. Tanti dubbi rimangono irri¬ 
solti anche sulla procedura giudiziaria che ha por¬ 
tato all’arresto del giovane. 


ANTONIO CIPIIIANI 


■■ ROMA. «Non crediamo 
che Mario si sia ucciso, per 
noi si tratta di omicidio. È una 
vicenda incredibile e mi augu¬ 
ro solo che questa giustizia 
cosi sollecita ad incarcerare 
persone estranee ad ogni de¬ 
litto, condanni chi, con diversi 
gradi di collaborazione, ha 
condotto mio marito alla mor¬ 
te». Sono parole di Rossella 
Scarponi, moglie da sei anni 
di Mario Scrocca, trovato im¬ 
piccato con un asciugamano 
a Regina Coeli, dove era chiu¬ 
so da 24 ore perché accusato 
di un duplice omicidio di 9 an¬ 
ni fa in via Acca Larentìa. La 
giovane donna ha spiegato 
con una lunga dichiarazione 
scritta, letta dall'avvocato Giu¬ 
seppe Mattina, i motivi che 
hanno spinto la famiglia a pre¬ 
sentare alla Procura della Re¬ 


pubblica la denuncia per omi¬ 
cidio contro ignoti. 

I dubbi della moglie e dei 
genitori di Mario Scrocca ri¬ 
guardano sia la procedura giu¬ 
diziaria che ha portato all'In¬ 
criminazione per concorso in 
omicidio, che la tesi del suici¬ 
dio. *È incredibile pensare 
che si sia ucciso - ha detto 
l'awocato Mattina -. Era tran¬ 
quillo per la sua posizione 
processuale, ma temeva per la 
sua vita. Era accusato per l'o¬ 
micidio di due fascisti e aveva 
paura di rappresaglie in carce¬ 
ri*. Aveva chiesto di essere 
messo in isolamento ed esse¬ 
re sottoposto a continua vigi¬ 
lanza. «Se l’hanno ammazzato 
- prosegue l'awocato - gli 
ignoti killer come hanno fatto 
ad entrare? Ma ancora, am¬ 


messo che si sia suicidato, è 
incredibile che abbia avuto 
tutto il tempo di preparare la 
sua morte e di soffocare lenta¬ 
mente senza che nessuno se 
ne accorgesse». I primi dati 
del l'autopsia, eseguita all'Isti¬ 
tuto di medicina legale, parla¬ 
no di morte per soffocamen¬ 
to. 

Altre domande della fami¬ 
glia rimangono sema rispo¬ 
sta : perché non è stata tentata 
la rianimazione a Regina Coe- 
li, perché Mario Scrocca, in 
fin di vita e senza ambulanza, 
è stato portato all’ospedale 
Santo Spirito? Che fine hanno 
fatto le due lettere, indirizzate 
alla moglie e ai genitori, scrit¬ 
te pochi attimi prima di mori¬ 
re? «Abbiamo chiesto - ha 
detto ancora Mattina - il se¬ 
questro dei registri carcerari, 
per capire dove era Mario 
quando è morto e chi fosse 
addetto alla sua sorveglianza. 
Che dire? Noi ipotizziamo una 
vendetta postuma». 

Intanto qualche notizia ini¬ 
zia a filtrare sull'indagine. 
Quello di Mario Scrocca sa¬ 
rebbe il primo arresto, dopo 
recenti rivelazioni di una bri¬ 
gatista al magistrato Franco 
Ionia, che stava lavorando sul 


delitto Tarantelli e sui movi¬ 
menti di Paolo Cassetta, Fa¬ 
brizio Melorio e Geraldina Co- 
lotti i terroristi arrestati qual¬ 
che mese fa sulla via Nomen- 
tana. Avrebbero avuto così 
nelle settimane scorse confer¬ 
ma le rivelazioni di una «penti¬ 
ta», Livia Todini, rilasciate nel 
1984. Lei ITI maggiodell'84, 
al giudice istruttore Pacifico 
aveva parlato di un «certo Ma¬ 
rio*. che aveva conosciuto in 
una riunione; le era stato poi 
detto da un amico che quel 
Marco, aveva partecipato al 
raid contro la sezione del Msi 
di via Acca Larentia, dove fu¬ 
rono uccisi i due giovani mis¬ 
sini. 

Si continua a parlare con in¬ 
sistenza di altri quattro man¬ 
dati di cattura per 
queH'«assalto» del 1978. Si sa 
solamente che nei giorni scor¬ 
si sarebbe per un soffio sfuggi¬ 
ta all'arresto «Daniela», una 
ragazza con i capelli neri e gli 
occhiali, indicata come parte¬ 
cipante alla sparatoria di via 
Acca Larentia ed in seguito 
anche all'omicidio di Taran¬ 
telli. Un altro collegamento, 
oltre la mitraglietta Skorpion, 
tra quella «giornata di guerra» 
dell'inverno 1978 e i successi¬ 
vi attentati delle Br. 



1 Venezia 
Black out 
totale 
alla 

Biennale 


Si e no 
ai referendum 
sulle centrali 


■ ROMA. A Cremona non si 
svolgerà il referendum popo¬ 
lare sulla centrale nucleare di 
Caorso, richiesto da un comi¬ 
tato promotore che aveva rac¬ 
colto ben 12mila firme di cit¬ 


tadini cremonesi. Il Consiglio 
comunale ha respinto la ri¬ 
chiesta del comitato, ma ha 
approvato, a larga maggioran¬ 
za, una mozione presentata 
dal capogruppo del Psi, Vida- 
lì, nella quale si chiedeva la 
chiusura della centrale. 

Domenica prossima si vota, 
invece, a Brindisi, e fra quindi¬ 
ci giorni nella provincia di 
Lecce, sulla centrale termoe¬ 
lettrica a carbone di Cerano. 
Altro referendum avrà luogo a 
Gela per un impianto Enel a 
carbone di 12a0 megawatt. 
Lo ha deciso ieri il Consiglio 
comunale della cittadina sici¬ 
liana. 


In Italia 
auto 

trascurate 


Le amano tanto, ma poi le trascurano, questo il comporta¬ 
mento degli italiani nei confronti delle auto. Risulta da una 
indagine Aci, la quale ha messo in risalto come freni, 
pressione dei pneumatici, impianto di illuminazione siano 
abbondantemente maltrattati. Su 31 mila 676 vetture con¬ 
trollate da «Aci control Service» in 148 località (soprattutto 
del Nord), il 19% aveva i freni andati, il 7 ì battistrada 
consunti, il 29 la pressione delle gomme completamente 
sbagliata, il 21 i fari non in regola. Quanto al fattore Co 
(emissione di ossido di carbonio), inquina ben il 22% delle 
auto (consoliamoci, nell'84 la percentuale era del 31%). 
Nel corso di quest’anno i centri di diagnosi mobili dell'Aci 
controlleranno da 35 a 40miia vetture. 


Primn catane Primo salone mediterraneo 

j C del cavallo, questo che si 

u€l cavano apre alla Fiera del Levante 

alla Fiera di Bari dal 29 al 31 maggio, 

aild riera «Hippos* metterà in bella 

ad Li6Vant6 mostra tutte le razze equine 

allevate in Italia, esemplari 
avelignesi, maremmani, an- 
glo-arabi-sardi, purosangue arabi, bardigiani, Quarter hor- 
se, appaloosa e tanti altri (in primo piano, owiamente, il 
cavallo delle Murge, dal tipico mantello morello, noto in 
Puglie da centinaia di anni). Film, documentari, convegni, 
stand di abbigliamento completano la rassegna. 


Primo manuale Presentato a Milano, per 

At ZLI iniziativa dei «lions Interna¬ 
ci arresa tional» e dell’associazione 

fjyjlA nazionale dei geologi italia- 

J 4 ni, il primo «Manuale di di- 

in Italia fesa civile». Il volume sarà 

stampato in 20mìla copie e 
diffuso tra gli amministrato¬ 
ri pubblici, nel mondo della scuola, tra la gente. «Molte 
delle calamità cosidette naturali - ha detto il presidente 
dei geologi. Floriano Villa - dipendono dall'uomo. Se l'Ar¬ 
no straripasse di nuovo oggi,vie conseguenze sarebbero le 
stesse del 1966». 


Il testamenti) 11 testamento del marchese 

Uberto Sacrati s,r022i dl 
MTOZZI Mantova, morto ottuagena- 

nmnvta falcn n ° nell’82, è proprio falso, 

proprio raiso ^ ha deciso j, processo 

d'appello conclusosi ieri a 
Firenze. L'autore della fal- 
sificazione, l'antiquario Val¬ 
demaro Som Pancrazi, si è visto tuttavia defalcare due 
anni di pena dai tre sanciti in primo grado. Secondo l’ac¬ 
cusa, infatti, imitando la grafia del defunto, lui aveva scritto 
un falso testamento nel quale il patrimonio del marchese 
veniva destinato alla signora Antonietta Pancrazi Grassi. 
C'era di che: l'eredità del marchese Strozzi è valutata, tra 
ville, terreni, palazzi e opere d'arte, in 34 miliardi. 


si prese la Toro Assicurazioni, 
il Credito Varesino, la Banca 
Cattolica del Veneto, la Cen¬ 
trale Finanziaria e quindi, per 
conto della P2, la Rizzoli e il 
Corriere della Sera. 

Mai, che si sappia, nessuno 
degli uomini che gli sedevano 
accanto nelle riunioni in cui si 
decidevano formalmente i 
nuovi passi della forsennata 
strategia espansionistica cer¬ 
cò di opporsi alle manvore 
del capo. Mai nessuno chiese 
spiegazioni, né àlcuno, non 
ottenendo piena ragione di 
movimenti se non altro so¬ 
spetti, se ne andò. Mai, con 
l’unica eccezione di Carlo De 
Benedetti, il quale non solo se 
ne andò, ma riuscì anche a 
guadagnarci. 

In conclusione. La verità è 
che se Calvi era figlio del suo 
tempo, è vero anche che que¬ 
sto tempo è ancora assai pros¬ 
simo al nostro. E la disatten¬ 
zione, le furbizie,.le irregolari¬ 
tà di amministratori e control¬ 
lori non sono esclusiva di un 
passato che si vorrebbe sepol¬ 
to, ma problema ancora attua¬ 
le, almeno fin tanto che la le¬ 
gislazione italiana rimarrà tan¬ 
to lacunosa e la Borsa stru¬ 
mento nelle mani di pochi 
grandi gruppi. 

Ben venga, dunque, il pro¬ 
cesso per il vecchio Ambro¬ 
siano. Ci sarà da imparare per 
tutti. 


Sulle suiaone Su ,idì e s P ia 88 e con- 

sentito il commercio sol- 
SOItanto tanto ad ambulanti muniti 

gl i ambu lanti 

autorizzati . deliindustpa con un appo¬ 
rr sito decreto. Spetterà poi ai 

?omup j e all'autorità marlt- 
• tibia stabilire modalità e termini. 


Coste italiane Entro la fine dell'anno le 

acque che bagnano tremila 
SOtlO degli ottomila chilometri di 

controllo 

l’ambito del programma 
nazionale avviato dalla Ma* 
rina mercantile e inserito 
nel piano per la tutela del Mediterraneo. Le analisi non 
riguarderanno solo l'inquinamento, ma anche lo stato di 
salute delle risorse marine. Previsti inoltre studi oceano- 
grafici. Le prime convenzioni per questi controlli sono 
stale avviale con le Regioni Veneto. Emilia-Romagna e 
Marche (711 chilometri complessivi di costa). Entro l'an¬ 
no si aggiungeranno Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Puglia, 
Toscana, Sicilia. 


«Latitanti» 

Al «Moro ter» 

avvocati 

deferiti 

per abbandono 


■■ ROMA. Assemblea per¬ 
manente alla Biennale di Ve¬ 
nezia: per la prima volta nella 
sua storia la sede del più im¬ 
portante ente culturale italia¬ 
no è in «black out» totale. 1 
dipendenti hanno chiesto ieri 
la riforma delta Biennale, defi¬ 
nendola «indilazionabile». Il 
direttore generale Gastone 
Favero, che ieri con una cla¬ 
morosa lettera di dimissioni 
ha abbandonato l'incarico, è 
•in ferie». Oggi i lavoratori 
dell'ente incontreranno il pre¬ 
sidente Paolo Portoghesi. Per 
venerdì e sabato è stato con¬ 
vocato il consiglio direttivo. 

Un comunicato dell'assem¬ 
blea firmato anche da rappre¬ 
sentanti di Cgil, Cìsl e Uil spie¬ 
ga i motivi dell’agitazione. In 
particolare viene denunciata 
«l’assenza del presidente del¬ 
l'ente dall'esercizio delle sue 
funzioni in contraddizione al¬ 
ia sua sempre puntuale pre¬ 
senza sulla stampa per accu¬ 
sare il sindacato ed i lavorato¬ 
ri delle disfunzioni della Bien¬ 
nale del cinema». Sotto accu¬ 
sa, afferma ancora il comuni¬ 
cato emesso oggi, sono anche 
«le carenze gestionali dei tre 
segretari generali e dei diri¬ 
genti in questo quadriennio». 


■ ROMA. Una ventina di av¬ 
vocati difensori di fiducia al 
processo «Moro ter», in corso 
ormai da quasi un anno nel¬ 
l'aula bunker di Rebibbia, so¬ 
no stati deferiti al Consiglio 
dell’Ordine di Roma per ab¬ 
bandono di difesa. La decisio¬ 
ne è stata presa ieri dalla se¬ 
conda Corte d'assise con 
un'ordinanza trasmessa al 
Consiglio forense romano ed 
alia sezione istruttoria presso 
la Corte d'appello per i prov¬ 
vedimenti del caso. A solleci¬ 
tare un intervento dei giudici 
era stato il pubblico ministero 
Francesco Nido Palma che, 
tra l'altro, ha sottolineato co¬ 
me le ripetute assenze dei pe¬ 
nalisti abbiano già costretto la 
corte a disporre diversi rinvìi 
di udienze particolarmente 
importanti, l’amministrazione 
giudiziaria a sborsare molto 
più danaro di Quanto realmen¬ 
te necessario. In aula, ieri, era¬ 
no presenti soltanto un rap¬ 
presentante dell'Awocatura 
dello Stato e ì sostituti di alcu¬ 
ni awocati della difesa, in tut¬ 
to non più di tre legali. Per 
poter iniziare il dibattimento è 
indispensabile, invece, la pre¬ 
senza di almeno un rappre¬ 
sentante dei sei collegi difen¬ 
sivi che sono stati costituiti. 


□ NEL PCI |- 

Manifestazione 

sul 

caro-fìtti 


lunró 11 maggio all* or® 10,30 • 
Roma presso il Supercìnema 
(via dal Viminale) ai tanè una 
mendestezione nazionale dal 
Pei contro i fitti da rapina par la 
aziende artigiana, turistiche a 
commerciali. Parlaranno: G. 
Franco Borghìni, Alberto Pro- 
vantinl, Lucio Libertini. 

CONVOCAZIONI, è convocata 
par II giorno 8 maggio alta ora 
9.30, nella sede della Direzio¬ 
na. la riunione da) gruppo di la¬ 
voro par fa politiche comunita¬ 
ria con i deputati europei • I 
responsabili ragionali, con il se¬ 
guente ordina dal giorno: «Ini¬ 
ziativa e temi europei nella pro¬ 
spettiva elettorale» (relatore 
Renzo Trivelli). La riunione tari 
conclusa dal compagno Giorgia 
Napolitano. 

Le riunione di Direzione, presidenza 
della Ccc e segretari regionali * 
convocata per venerdì 8 mag¬ 
gio alla ora 9,30. 

È convocata par mercolerfl 1 3 mag¬ 
gio, atta ore 15. presso la Dire¬ 
zione dal Pei. una riunione na¬ 
zionale dai responsabili organiz¬ 
zazione e propaganda dei comi- 
tati ragionali e della federazioni. 
Saranno presenti i compagni 
Gavino Angius e Massimo D'A- 
tema. 

FESTE UNITA. Mercoledì 13 — 
alle ore 9,30 presso la Direzio¬ 
ne — riunione per il coordina¬ 
mento del plano di lavoro delle 
feste de l'Unità 1987. introdu¬ 
ce Vittorio Campione e conclu¬ 
de Massimo D'Aiema. 

















Palermo 


Paa f yi iff ftto 

KAX uUllaM 

800 incriminati 


■ PALERMO. Sono quasi 
800 le persone coinvolte in 
una colossale truffa ai danni 
della Cee sulla quale sta inda¬ 
gando la magistratura paler¬ 
mitana. Si tratta di coltivatori e 
proprietari di alcuni comuni 
della provincia dì Palermo 




Piana degii Albanesi. Cinisi, 
Carini) che, secondo l'accusa 
avrebbero -gonfialo, le de¬ 
nunce di produzione di grano 
per ottenere Indebitamente 
contributi comunitari per sva¬ 
riali miliardi di lire. Il magistra¬ 
to ha accedalo che, per otte¬ 
nere contributi della Cee. I 
produttori hanno presenlaro 
falsi certificati catastali oppu¬ 
re hanno dichiaralo una 
estensione di terreno coltiva¬ 
lo a grano superiore a quella 
reale. In vari casi I bcnelflciari 
dei contribuii svolgevano al¬ 
tre attività e non erano neppu¬ 
re proprietari di aziende agri- 
cote Secondo I dati dell in- 
cYiics.la.1a superitele coltivata 
a grano risulta, per le annate 
agrarie tra ti 1979 e il 1965, di 
tre volle superiore all'infero 
territorio dei comuni interes¬ 
sati. 

l'inchiesta è In corso da 


■I ROMA -Questo tipo di tra» 1 
pianto. «Itettuato «IM.au un 
bambino di menò di un mese, 
era staio tentato solo altre set- ' 
te volte fièl mondo e non si sa 
con quali esiti. L ottavo caso è 

3 uello della piccola Alesati- 
ra Marsili, figlia di due geni¬ 
tori che gli avevano atlraver- 
saio una slmile angosciosa 
esperienza con un'altra bam¬ 
bina, 1 morta di cardiomlopatla 
dllatativa prima di essere ope¬ 
rata. Anche Alessandra non 
ce l'ha falla ed t morta dopo 
circa otto ore dalla line del¬ 
l'Intervento per -dissociazio¬ 
ne eiellromeccanica-, cioè il 
cuore nuovo ha perso Improv¬ 
visamente la capacili di cen¬ 
trarsi per pompare il sangue. 
La causa dell'arresto ora do¬ 
vrà Spiegarla l'autopsia per¬ 
ché, Secondo un comunicato 
dell'ospedale, il lenomeno è 
Incomprenslbile per gli stessi 
medici che hanno compiuto il 
trapianto I quali confermano 
che le condizioni della picco¬ 
la erano ritenute ottime. 

Tulio è cominciato nella 
notte Ira lunedi e martedì 
quando dall'estero (il paese di 
provenienza non è alalo reso 
nolo) è arrivalo il piccolo 
cuore nuovo. Un aereo del¬ 
l'aeronautica militare l'aveva 
trasportato dopo l'espianto, 
avveduto intorno alte 24, (Ino 


Amara infanzia a Palermo 

Oggi le donne manifestano 
in ricordo di Maria Concetta, 
uccisa da mamma^jpapà 


All'Ospedale dei Bambini 

Medici e assistenti sociali: 
«Ogni giorno siamo testimoni 
di crudeltà e sofferenze» 


due anni, ma solo ieri il magi¬ 
strato ha chiesto l'incrimina¬ 
zione di altre 260 persone fa¬ 
cendo salire a 600 il numero 
degli implicati nella truffa. 

L'indagine cominciò sulla 
base di un rapporto dei cara¬ 
binieri relativo ad un giro di 


ché rivelava un collegamento 
tra i produttori di grano ed un 
gruppo df funzionari dell'Esa 
(ente di sviluppo) a San Giu¬ 
seppe Jato. Secondo gli Inqui¬ 
renti. i funzionari avrebbero 
«coperto» la truffa alta Cee fa¬ 
cendosi corrompere. Alcuni 
di essi - Francesco lannizzot- 
to, Epifanio Vanella, Raffaele 
Castelli e Giovanni Mittica 
(deceduto di recente) - furo¬ 
no arrestati. In carcere finiro¬ 
no anche Ignazio Tresca, sin¬ 
dacalisti dell'Uil, e i fratelli 
Emanuele e Andrea Maggio, 
ritenuti i «cervelli» della truffa 
o mediatori fra i produttori e 
tecnici dell'Esa. Accusati di 
associazione per delinquere, 
corruzione, trulla, falso ideo¬ 
logico e altri reati, hanno otte¬ 
nuto la libertà provvisoria, ma, 
nel frattempo, l'inchiesta si è 
allargata a macchia d'olio fino 
alle nuove incriminazioni di 
ieri. 


IKTOlrlefl 


mUf 


Sarà una testimonianza silenziosa; bambini saranno le donne paiermita- cesso ara invece proibito. storia di Giovanni che a quat- 
Una manifestazione per denunciare, ne a riunirsi nel ricordo di Maria Con- Ma più che « momento ie- tro mesi d eià pesava già dieci 


fanzia a Palermo, per rivendicale >> genitori, la manifestazione è stata In- 
pertura degli asili nido, il potessi»:;, detta dalle donne consigliere comu- 
mento delie strutture per l'aa«i$$ttu 'pali di ogni partito che, subito dopo 
sociale. Oggi pomeriggiaaPUà^?^ia tragedia, si riunirono nel Palazzo 
alle 17.30 - di fronte atrOspedltedM- dette Aquile per decidere cosa fare. 


——Trapianti 

Muore bimba 
col cuore nuovo 


Un altro trapianto fallito su una bimba di appena 
22 giorni- La piccola Alessandra Marsili, ricoverata 
al Bambin Gesù di Roma,due giorni dopo la nascita 
per cardlomlopatia dllatativa, era stata sottoposta 
a trapianto di cuore nella notte tra lunedi e martedì 
dall'équipe dei professor Martelletti. È deceduta 
circa otto ore dopo l'Intervento per una «dissocia¬ 
zione elettromeccanica», 


ANNA MORELLI 


■■ PALERMO. Caso numero 
uno, Rosario, un anno, finisce 
in chirurgia d'urgenza. La ma¬ 
dre - due mesi fa- ha temalo 
di evirarlo con un paio di for¬ 
bici. Rosario è salvo, ma la 
madre è in carcere. 11 piccolo 
è rimasto orfano. 

Bastonali, presi a calci, a 
morsi, a schiaffi. Torturati cop 
calma, quasi con metodo, fra 
le solide pafeti domestiche, 
Con un’Infinita gamma di stru¬ 
menti: dalle forbici alla scopa, 
alla cinghia dei pantaloni. Por ’ 
un'eventuale arma di ripiego, 
quella del terrore psicologico, 
col suo campionario, altret¬ 
tanto vasta, dei ricatti e delle 
punizioni. Quanti sonorai Ra- v 
termo - nei quartieri di sotto- 
proletariato e in quelli di nuo¬ 
vo insediamento -i bambù?» 
che, come Rosario, .. 

sco (quasi soffocato dii.geni¬ 
tori), o Maria Coneettalassas- 
sinata). subiscono violenza? 
Che la subiscono senza che la 
notizia si diffonda, nell'impos¬ 
sibilità, quindi, per la catena 
della solidarietà di dispiegar¬ 
si? 

Dati sicuri nessuno. Insi¬ 
stente però, quasi ripetitiva, 
con chiunque si parli, l'imma- 


delle Aquile per decidere cosa fare. 


SAVERIO LODATO ! 

sto viaggio datfOspeate dei 
Bambini, osservatorio privile¬ 
giato, doter il «sismografo* 
della, violenza registra le sue j 
punte più alte. Il primo Incon¬ 
tro è sotto la pensilina dell'iiv 

S . dove è sistemata ti 
ella del rivenditore di 
giocattoli. Il vecchietto ri la¬ 
menta perché, a sentir Rii, non 
fa affari, là gente ha fretta, e 
tira dritto. Un gigantesco Jum- 
;bo fan-Am di gomma costa 
appena diecimila lire ma da 
^qualche mese oscilla al vento, 
legato ad uria colonna. 


L’uso :7r. . 

della menzogna 

'■ «H : • p->* 1 • • *\.Tvì‘v.t;> 

•Giocano poco, molto po¬ 
co,.questi nostri bambini pa¬ 
lermitani», osserva il professo¬ 
re Manlio Lo Cascio, primario 
di chirurgia^Ha 47jpnni ( e da 
venti, tranne unab^eve paren¬ 
tesi, lavora qq» per .strappare 
neonati e piccoli ad una mor¬ 
te che può sopravvenire per i 
motivi più sconvolgenti e più 


rimane nascosta. Qualcosa, 
dalle cartelle mediche, co¬ 
munque affiora, lniziàrtioqùe- 


genitorì, a furia di colpi dl’ko^ 
pa, fé avevano, sfondato !» ve¬ 
scica. Oggi Antonella ha sei 


anni, è stata adottata da un’al¬ 
tra famiglia. L'ateneo degli or¬ 
rori potrebbe continuare' ma 
a che servirebbe? «Od che 
colpisce nei genjfort-dtce Lo 
Cascio - è tl ricorrente uso 
della menzogna. Negano l'e¬ 
videnza fino aita fine. Si giu¬ 
stificano: Rosario è caduto so¬ 
pra un giocattolo e riè taglia¬ 
to. si è ferito al bassòventre. 
Antonella è caduta dalie sca¬ 
le, Dallo scale, cosi come di¬ 
ranno poi i genitori di Maria 
Concetta. A noi invece è suffi¬ 
ciente uno sguardo per capire 
che certe ferite sono il frutto 
di aggressioniémaltrattamen- 

ti«. . 

Si fa il possibile all'Ospeda¬ 
le dei Bambini, Ma, ad esem¬ 
pio, una delle due sale opera- 

Jorie.pejr ora è inutilizzata, per 

1 CSSòttoì perni letto disponì¬ 
bili nella divisione di chirur¬ 
gia. Non hanno mairifiutato 
nessuno ma «sulla nostra pel¬ 
le» precisa il primario che re¬ 
cita subitovun infinito libro 
delle doglianze: personale in- 
sul1ictentei(iemezze-burocra¬ 
tiche e giurala legislativa; as¬ 
sistenti trasferiti e mai sostitui¬ 
ti; turni massacranti. In com¬ 
penso,, da qualche tempo, le 
man)m«vengono»ramesse in 
corsia,, possono così trascor¬ 
rere la notte, anche se accuc- 
ciate per tètra, accanto ai toro 
piccoli- Qualche anno faTac- 


all’aeroporto, di Ciampino e 
quindi cbn^m'iutpriribulanfeaf 
èia- giunto tal Bambin Gesù, 
dove l'équipe del proféteor- 
Marcellèttl era pronta per l'In¬ 
tervento. L'operazione è dura¬ 
ta circa quattro ore e si è con¬ 
clusa alle 6.30 di mattina (I 
trapianti si effettuano quasi 
sempre di notte, quando il re¬ 
sto dell'ospedale «dorme»). 
La tecnica seguita dal profes¬ 
sor Marcelletti e dai suoi col¬ 
laboratori è quella 
dell’«ipotermia profonda con 
arresto di circolo». In pratica 
la temperatura corporea viene 
abbassata a 15*. quindi si tò¬ 
glie il sangue e si opera, per 
poi rimettere il sangue In cir¬ 
colo, Tutto è sembrato andare 
perfettamente, tanto ebe i pri- 
mi comunicati erano piuttosto 
ottimisti. Ma le speranze del 
genitori di Alessandra sono 
durate fino alle 15. ora in cui II 
piccolo cuore impiantato nel 
torace della bambina ha ces- ; 
sato di battere. 

Per il Bambin Gesù, ospe- I 
date specializzato In pediatria.' 
ri tratta del sesto intervento 
sul cuore. Dei sei bambini 
operati tre sono morii e tre 
sopravvivono. Ma l'insucces¬ 
so di ieri sicuramente alimen¬ 
terà le polemiche sul trapianti, 
che In questi ultimi tempi si 
sono riaperte. 
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ni citi-iìir. eri¬ 


che appare sconfinato, diffici¬ 
lissimo, da gestire, è l'aspetto 
della prevenzione nei quartie- 
ri popolari. Se a Lo Cascio ba¬ 
sta uno sguardo per conside¬ 
rare quella ferita tutt'altro che 
casuale, Maria Tomasini, assi¬ 
stente sociale da una ventina 
.'d'anni, capisce al volo se il pa¬ 
dre è un alcolizzato e un per- 
digiomo o la madre una don¬ 
na che abitualmente ri prosti¬ 
tuisce. La sonora Tomasini è 
una minièra di notizie, aned¬ 
doti e ricordi. 


Mangiava come 
un adulto 


«1 bambini, per essere visi¬ 
tati, vengono spogliati. A quel 
punto il medico ci chiama se 
qualcosa non lo convince. Af¬ 
fiorano spesso I lividi, i segni 
di percosse, le cicatrici. Ma 
non sempre la violenza può 
essere identificata con le bot¬ 
te. Ma lo sa quante volte i 
bambini hanno gli organi ge¬ 
nitali piagati, perché non sono 
mai stati lavati? 41 bagno cal¬ 
do. ad esempio, é uno dèi pri¬ 
mi "servizi" che siamo chia¬ 
mati a garantire». Questa assi¬ 
stente sociale qualche setti¬ 
mana ha scritto su un giornale 
cittadino: «Giungono all’O¬ 
spedale del Bambini depressi, 
denutriti, spésso pieni di scab¬ 
bia o di altre malattie Infettive 
legate a condizioni di antigte- 
nicità e, miseria. Appartengo¬ 
no a famiglie disgregate, 
emarginate, con genitori qua¬ 
si sempre giovani, disoccupa¬ 
ti, privi di una casa decente». 

La fame. L'ignoranza. La 


M PALERMO. «Una terribile 
piaga sottovalutata, che som¬ 
mata a quella, altrettanto pu¬ 
trida, del lavoro nero e della, 
violenza sessuale, rappresemi 
la un fenomeno spaventoso, 
demoniaco». Elda Pucci, ex 
sindaco democristiano di Pa¬ 
lermo.'^ped' atra di chiara fa¬ 
ina, e da più di treni*anni co¬ 
nosce à memoria i vicoli delia 
Palermo disgregata e le con¬ 
dizioni di vita dei suoi bambi¬ 
ni.. «Nel. marzo ‘85 l'JUoicef -, 
osserva - pubblicò un libro 
sulla condizione infantile che 
contiene .una denuncia ag- 
ghiacciarne. Nel capitolo de¬ 
dicate ai barnbini e alla vio- 
lenza riferisce questo dato: al¬ 
meno quindicimila i casi di 
maltrattamento in Italia ogni 
anno; molto spesso queste 
storie si concludono con la 
morte dei pìccoli protagonisti. 
Mi sembra sconvolgente che 
la vicenda di Maria Concetta 


abbia un'ànàlogò precedente. 
Sua nonna, vent’anni fa, a col¬ 
pi di scopa aveva ucciso uqo 
dei suoi figli. La madre di Ma¬ 
rte Concetta assistette al delit¬ 
to, all’uccisione dei fratellino. 
La nonna cglgélp Concetta 
venne conmirifUteLa quattro 
anni, ne scontò appena due 
perché lo Stato volle cosi "re¬ 
stituirla" ai suoi figli», 
s Cosa è cambiamo nella le- 
gl siazione rispetto a questi an¬ 
ni? 

«Nulla. Si pud dimostrare, 
codice alla mano, che i reati 
contro i bambini non hànnola 
stessa rilevanza giuridica di 
quelli comme s si contro le per' 
spne 1 grandi. Tanfi che noi 
media U curiamo; li salviamo, 
poi stento, costretti a conse¬ 
gnatila coppie che non sono 
affidabili; Quante volteci ren-. 
diamo conto die quei genitori-: 
non varino-,bene.., ma non 

pbssiamo fare nulla». 


L'Unicef, in quel libro, parla 
dì un lenomeno a dimensione 
nazionale. C’è una specificità 
palermitana in-questo tipo di 
violenza? 

«Non credo. Certo, a Paler¬ 
mo,bisogna fare molte di più 
Ini termini di, prevenzione. E 
altissima la mortalità scolasti¬ 
ca. nouMistonoasili nido,jné 

d^^^^and^Q 1 quando in? 
ziai la professione di pediatra? 
Trenfanni fa il centro, storico 
era una realtà viva, esprimeva 
una forte rete di affetti, amo¬ 
re, solidarietà. Quella parte 
della città era piena di gente, 
" di attività. Il controllo dei vici¬ 
ni era fortissimo. C!erano voci 
ed occhi ben orientati. non 
sfuggiva nulla. Non 4u mai ne¬ 
cessario intervenire. Oggi pur¬ 
troppo il centro storico é se- 
qnivtioto, spopolato; La gènte 
. se rie è andata, è cambiato 
tutto». D'S.L 


madre» - prosegue l’asaisten- A 
te sodale - «ma che cosa gli ./. 
dà da mangiare? Invece il prò- '■/ 
blema era un altro: quella Iji 
mamma dava da mangiare a /// 
Giovanni due volte al giorno, 
a pranzo e cena, come fosse 
un adulto. Nessuno le aveva 
mai insegnato che un bambi¬ 
no dì quell’età va avanti a pop¬ 
pate, frequenti e misurate. La 
nostra cura? Tenerlo a stec¬ 
chetto per qualche giorno... 
ha funzionalo. Oneste benissi¬ 
mo». 

La Tomasini riassume cosi il 
lignificato del suo impegno . è 
un eterno braccio di ferro. 
Braccio di ferro cori i medici. 
Quando li prega di tenere i 
piccoli qualche altro giorno, 
qualche altra settimana, nella 
speranza che col tempo tnatu* ì 
rino situazioni migliori. 

«La mamma che a 14 anni 
mi diceva di andare al Parco 
della favorita per raccogliere 
more in reflte si prostituiva. 

Suo marito aveva messo incin¬ 
ta una decina di ragazze. Tira¬ 
va avanti vendendo per poche 
centinaia di migliaia di lire i 
suoi Tigli. In vicende simili tan¬ 
to vaie che I piccoli finiscano 
adottati»: cosi, con una punta 
di stizza, dice£iua, assistente 
sociale anche leL giovanissi¬ 
ma. Ma molto spesso genitori, 
per quanto sciagurati, o maga¬ 
ri solo poveri, di adozione 
non vogliono saperne. Il Tiglio 
é mio. «Non ci rinunciano, vo¬ 
gliono che rimanga con loro; 
magari a soffrire la fame, spe¬ 
rando che un giorno, crescen¬ 
do, abbia più fortuna di loro. 

Sa •: conclude con amarezza 
la signora Tomasini- còsa di¬ 
cono spesso? "to ThO cagato 
me flgghhi. lo me Tè chianci- 
ri..."*. 



-, t 1 La fùort® del bambino di Napoli 

Chiusa al Santobono 
la camera iperbarica? 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAINZA 

B Napoli. Chiudere la carne- della Marina militare. Tinge¬ 
rà iperbarica dell'ospedale gner Giovanni Esposito, e Tin- 
Santobono, in cui dieci giorni gegner Antonio Daniele, quo¬ 
ta il piccolo Salvatore lannelli, iti ultimi entrambi, funzionari 


di quattro anni, é morto bru- dell'tsf 
ciato vivo. Secondo alcune in- lavoro. 


> regionale del 
se nori a! cono- 


discrezioni sarebbe questa la «cono ancora I quesiti che il 
ipagiai^^ v .»ffigi|^rajp potrà ai tre esperii, 
conduca le tndagini'su! tragi- appare avideme, dalle loro 
co rogo. È inoltre quàsi cèrto qualifiche, chèln linea di mas- 
che venerdì si insedierà una rima dovranno accertare la 
commissione di esperti che condizioni della camera iper- 
dovrà appurare le cause del-, banca, le cause dell'Incendio 
l'incendio e si paria di diverse in cui ha perso la tela il picco- 
comunicazioni giudiziarie in- lo Salvatore, e dovranno,dire, 
viale alla caposala di turno, ai anche, se le norme di ricurez- 
medici responsabilrdel repar- za relative alla terapia iperba¬ 
to, e ad alcuni paramedici. fica erano state tutte rispettate 

Della commissione di peri- la mattina dèi 25 aprile quan¬ 
ti. che indagherà sul Santobo- do dopo mezz'ora di attività la 
no, faranno parte il professor camera ha preso fuoco. Se- 
Raffaele Pallotta, presidente condo alcune voci sarebbe 
della società intemazionale dì stata ripetutamente chiesta la 
medicina iperbarica e ufficiale cessazione, .dell'attività di 


quella attrezzatura in quanto, 
dopo 14 anni di servizio conti¬ 
nuo, non gèrarttiva più la sicu- 
rezza 1 v 4 

In particolare sarebbe stato 
contestato proprio il (atto che 
U «molèllo», in cui ha trovato 
la mòrte 11 piccolo Salvatore, 

yi^aaÉ MMjire 

rione, mentre nei modèlli più 
aggiornati il paziente respira 
ossigeno attraverso una ma¬ 
scherina ed è «immerso» in 
una cappa d’aria. 

Si è avuta la conferma che 
l’avviso di reato è stato recapi¬ 
tato al primario dèi nosoco¬ 
mio per bambinì,.Biuno Zam- 
parelli, al meditò di guardia, 
dottor Giordano.alla caposa¬ 
la Vitali* Pusceddu, al prima¬ 
rio del reparto, Adolfo Rug¬ 
giero, all'infermiere. Adolfo 
Barra, a Serafino Schianò e ÀH 
fredo Pezzarossa dell'Uri 40t, 


Anèsfeti . i ui c l 

Càlci e pugni 
alla figlia * 
di 8 anni r ! ?i 


■■ TORINO. Ha colpito la fi¬ 
glia di otto anni a calci e pugni 
perchè, giocando nella, nev^jv 
si era bagnata il vestito. È - t 
caduto lo scorso gennaio, 
solo adesso la vicenda, appfp 1 : | 
data Jn pretura, è stata . 1 ^ 4 Vi 
nota. Protagonista è ightete^ 
Mura, 51 anni, operaio," ièri' 

viato a giudirio 
menti insieme alla convivente, 
e madre della piccola. Em 
trambi saranno processati il 9 ' 
giugno prossimo. Fu ririàe^.^v 
gnante della scuola elementari 
re frequentata dalla bambina ‘ v 
a far scattare l’inchiesta. Notò, ^ 
che la piccola seguiva a fatkÉXf'* 
le lezioni e si lamentava sotto¬ 
voce. li medico della Uri ri¬ 
scontrò sulla pìccola ecchi¬ 
mosi su tutto il corpo, escoria- 
rioni al petto, lesioni alla nuca 
e dietro un orecchio e, sulla* 
schiena, l'impronta di uno 
scarpone. . ' 




FLAVIO M4CHEUNI 


* Genova. Vateria ha 10 
anni, un visino pallido e dol¬ 
ce, gli occhi profondamente 
segnati. È venuta da Catanza¬ 
ro all'Istituto pediatrico «Gian¬ 
nina Gaslìnl» di Genova. Per¬ 
ché Valeria sei venuta qui? 
«Per la lista del trapianti». E tu 
sai che cos'è un trapianto, a 
che cosa serve? «SI, per guari¬ 
re, per continuare a vivere». 
«L'abbiamo Iscritta da pochi 
mesi nella lista dei trapianti di 
rene», spiega li padre- «Un 
giorno ci siamo accorti che i 
pannolini restavano asciutti; 
abbiamo scoperto cosi che 
Valeria soffriva di una forma 
grave di insufficienza renale. 
All'ospedale di Catanzaro 
hanno scosso la testa e ci han¬ 
no consigliato d) portare la 
bambina al «Gaslini» di Geno¬ 
va. Ora per Valeria il trapianto 
costituisce l'unica possibilità 
di vita». 

L’Ifaiia, a differenza di altre 
naztahi, non è li paese delle 


«code»; Ma con un'eccezione: 
quella delle liste d’attesa per 
Interventi che rappresentano 
spesso una gara disperata fra 
il tempo e la morte. Quando 
ad essere coinvolti in questo 
gioco crudele sono i bambini, 
i più piccoli e i più indifesi dei 
maiali, allora si avverte tutta la 
drammaticità, tutto lo spesso¬ 
re umano e culturale di un 
problema che da troppo tem¬ 
po stenta a trovare soluzioni 
adeguate. Per questo, il capo¬ 
luogo ligure ha ospitato il pri¬ 
mo seminario nazionale, pre¬ 
ceduto da un incontro alla 
Terrazza Martin), sui trapianti 
pediatrici; un «workshop» pro¬ 
mosso dail'lstitulo «Gaslini* in 
collaborazione con il Nord 
Italia Transplant, il centro tra¬ 
pianti dell'ospedale «San Mar¬ 
tino» e l’Università di Genova. 

I trapianti in Italia sono po¬ 
co soddisfacenti. Non dal 
punto di vista medico-scienti¬ 
fico, anche se i problemi non 


mancano nepptuy^ io^^pte»,-, 
Sto profilo. SofTO poco scxtefc 
sfacenti perché.^ .aratotela, 
una crescente carenza dindo¬ 
natoti (un terzo in mèno.negii: 
ultimi (empi), a strutture distri¬ 
buite in modo irrazionale, alla 
storica separatezza fra Nord é 
Sud. 

È suffidenteoèservare che, 
per quanto riguarda la trapian¬ 
tologia renate, che-è poi la 
pratica più dMhisa, In Italia 
vengono effettuati 7 trapianti 
dì rene per mltiónè di abitanti- 
rispetto ai 24 della Francia, al > 
27 della Spa«nà; ai 30 deHa;, 
Scandinavia. E questo accade 
méntre 25mlte^paz(énti tòrio 
in dialisi e ‘ógni arino 50 nuovi 
malati, per miHoriìe di abitami, 
hanno a loro volta bisogno di 
entrare in dialisi per continua¬ 
re a vivere. 

È vero che II numero dei 
bambini che richiedono il tra¬ 
spianto è fortunatamente infe¬ 
riore a quello degli adulti, al¬ 
meno per quanto rigarda ì re¬ 
ni; tre ogni anno al di sotto dei 


tif anrp Per miliopediabitan- 
' ti. 1,5 fra i tre anni e i quindici. 

(i Ma la relativa esiguità del nu- 
•1 mèro non può certo suggerire 
un impegno minóre. Se un 
. 1 bambino è affetto da patolo¬ 
gie, còrigènite ò acquisite, co- 
• jsii,gravi da abolire complèta- 
intente la funzione del reni, 
]pite salvarsi dalla morte solo 
: grazie alla dialisi. Pagando, . 
( però, un prezzo alto: riabilita-,' 
'zione insufficiente, prospetti- 
:ve di vita ridotte, sacrifici 
ispesso superiori alla resisten- 
|za psicologica del piccolo pa- 
. ‘ziente. 

Attualmente In Italia i bam¬ 
bini in dialisi sono 162, men¬ 
are altri aspettano di entrarvi. 
Ma per quanto tempo potran¬ 
no dipèndere dalla «màcchi¬ 
na», senza subire compromis¬ 
sioni spesso irreparabili? Nel 
1986, rispettò agli 11 bambini 
trapiantati nel nostro paese, 
23 sono stati costretti a emi¬ 
grare all'estero. Altri sono in 
lista d’attesa a Bruxelles, a Pit¬ 
tsburgh, a Parigi, in Canada. 
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ABBONAMENTI 

ELETTORALI 


Lire 16.000 


1 MESE 


Lire 30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 


Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen¬ 
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 


Assemblea nazionale di lavoratori comunisti 

(l valore e il ruolo dei lavoro dipendente nella società • 
Le condizioni di vita della classe operaia • Le condizioni 
di lavoro nelle grandi e nelle piccole imprese • 

Una 'Carta dei diritti' dei lavoratori nell'impresa minore • 

Venerdì 8 maggio, ore 9.30, relazione dì 
Antonio Bassolino, della Direzione del Pei 

Sabato 9 maggio, ore 12.00, conclusioni di 
Alessandro Natta, Segretario generale del Pei 


Milano, 8-9 maggio '87 *■ Palatrussardl, via Sant’Elia 33 












































Un’operazione scandalistica rischia di far saltare 
la più forte candidatura democratica 


Gary Hart può dire addio 
alla corsa per la Casa Bianca? 


Il candidalo democratico alla presidenza degli Sta¬ 
li Uniti Gaiy Hart ha confutato l'accusa di aver 
passato una notte con l'attrice Donna Rice, e ha 
invitato a concentrare l'attenzione sui problemi 
che II reaganismo lascia al paese Tra i sui compa¬ 
gni di partito c'è chi dice che Hart se l'è voluta e 
Chi invece, come Mario Cuomo, lo difende e defi¬ 
nisce lo scandalo sleale e deviarne 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANNUO COPPOLA 


■I NEW YORK Gary Hart 
non li di per vinto antl reagi¬ 
sce confutando I accusa, spa 
(alagli contro dal ■Miami He 
raMh, di aver trascorso una 
nottata con un aspirarne altri 
ce, Donna Rice nella propria 
residenn di Washington men 
Itela moglie se ne slava nella 
casa di famiglia a Denver nel 
Cotonarlo Ieri mattina si E pre 
sentalo, come previsto, all'in 
contro con I associazione de 
gli editori dei quotidiani per 
dire che non era colpevole di 
alcuna immoralità per assicu¬ 
rare ghe il auo matrimonio, già 
sopmwiiauio a due separa 
stoni, non correva pericoli, 
per anerire d| essere un uomo 
integro e di avere un compor 
lamento inamente dignitoso 
e corrano tanto nella vita putr¬ 
itile* auanto nella vita pnvata 
* bar invitare l'opinione pub¬ 
blica a concentrare la propria 
tttengione sui problemi che d 
reaganismo lascia al paese 
Ha- Itilo un'ammissione, di¬ 
cendo di aver comme-so I er¬ 


rore di collocarsi in circostan¬ 
ze che potrebbero essere ma¬ 
le interpretale, ma ha aggiun¬ 
to di non aver fallo nulla di 
male Poi ha definito -Ingan¬ 
nevole e falsa- fa stona pub¬ 
blicala dal -Miami Herald- e 
ha accusato II giornale di aver¬ 
lo sottoposto a una sorve¬ 
glianza spionistica Nonostan¬ 
te il contrattacco di Hart 1 o- 
plnione prevalente è che que¬ 
sta vicenda possa irrimediabil¬ 
mente stroncare quella che fi¬ 
no a due giorni fa era la più 
forte candidatura democrati¬ 
ca alla presidenza degli Stali 
Uniti 

L operazione se andai tal ica 
paragonabile a quelle che in 
Italia organizzava II famigera¬ 
to settimane -Lo Specchio- ha 
■uscitalo un putiferio None* 
quotidiano che non gli abbia 
dedicalo un iltolo di nlievo in 
prima pagina None è tabloid 
Che non I abbia montala co¬ 
me uno scandito di prima 
grandezza. Non c è rete tele¬ 



visiva che le abbia negato il 
servizio d'ipenura dei notizia¬ 
ri più Seguili Sulla slampa e 
nei mondo politico si discute 
sulla liceità di queste inchieste 
giornalistiche finalizzate a 
scoprire gli angoli oscuri della 
vita privala di un uomo pubbli¬ 
co 

Tra gli editori di giornali so¬ 
lo una piccola minoranza ai è 
detta spiaciula dell impresa 


compiuta dal quotidiano di 
Miami e ha sostenuto che un 
candidalo alla presidenza do 
viebbe esser giudicato per ciò 
che dice e fa In pubblico, per 
le posizioni che assume tulle 
grandi questioni poiilkhe e 
non per la sua vila privata II 
grosso dei proprietari delle te¬ 
stale giornalistiche sostiene 
invece che non soliamo è le¬ 
cito, ma additimi» giusto e 


necessario penetrale nell'intl- 
mlià degli uomini politici 
Poiché II giornalismo scan¬ 
dalistico è andato prendendo 
piede da almeno una dozzina 
d anni. Ci si chiede che cosa 
abbia provocato l'abbandóno 
del riserbo, della lealtà, della 
correttezza che una volta ca- 
rallerizzava l'atteggiamentò 
della stampa nei confronti de¬ 
gli uomini poHUCI Qualcuno 


sostiene che è Nato l'affare 
Witergate a scatenare taf- 
grestMtà di up certo gremeS- 
stoo Altri accennano edcBrit- 
lura alla funzione aaaoha rifila 
stampa- J ' 


massime autorità milititi e po¬ 
litiche mentlvsno al paese è g 
giornalismo si l«Klé. con tulli 
Imezzi possibili, tbsricerca'di 
verità amare e scomodo Altri 


renne accennano alla -svolta 
dì-Chappaqukklick-, dal no¬ 
me del Laghetto dove, la none 
del Iri luglio 1969, precipuo 
lauto del senatore Edward 
Kennedy, la regreiana che gli 
era accanto, Mary Jo Kope- 
dme, mori annegata e l'uomo 
póiifico più prestigioso del 
panilo democratico lascio 
trascorrere ore prima di de¬ 
nunciare l’accaduto alla poli¬ 
zia ammettendo, perdi piu di 
aver perduto la lesta. 

ita le reazioni del mondo 
periti» I* jM contrastanti so¬ 
no quelle del deputalo Jack 
Kfflrè, repubblicano che aspi¬ 
ra aria presidenza, e del go¬ 
vernatóre dello Sialo di New 
York, 9 democratico Mano 
Cuomo Kemp ha detto che 
Hart se Tè voluta Aveva dello 
ai gtomaitstt pedinatemi, e 
quelli del -Miami Herald- lo 
hanno preso in parola Cuo¬ 
mo, alToppoeio, ha reagito 
coslvdl che cosa lo accusano? 
Di aver presilo la natte con 
una donna motto betta? Che 
roba è questa? Simili aitaceli! 
sono sleali e deviami Perché, 
ptuBoeuy non occuparsi delle 
sue pomice? Perché non chie¬ 
dergli che cosa pensa del de li¬ 
eti di ridendo e della guerra 
co m mer c iale col Giappone 7 
Quanto alte reazioni del 
grosso pùbblico, bisognerà 
aspettare Tesilo degli imman¬ 
cabili sondaggi 


Karmal è a Mosca. Malato o in esilio? 


Prima della partenza 
ha avuto un incontro ufficiale 
con Nadjib. Riunito 
il vertice del partito 
Più forti i suoi sostenitori? 

DAI. NOSTRO COmfBRONOENTE _ l 

asuurrro chicca 

IP MOSCA Mollo maialo, raccomandazioni dei medici 
maialo o pericolosamente sa- e su invito, è parlilo alla volta 
(io, Te» leader ■tafano Ba- deli Unione Sovietica per cure 
bf«k Karmal - eoa) annuncia e riposo» Dopo le voci incon- 
va 1# Tata in un dispaccaci* trollabili (e smentite l’altro ieri 
Kabul - «d’accordo con |e dall ambasciata afghana a 


Mosca) di un arresto di Kar¬ 
mal, il comunicato ufficiale 
dell'agenzia afghana, su cui si 
basava la Tass. è apparso co¬ 
me una smentita indiretta che, 
tuttavia, solleva più interroga¬ 
tivi di quanti ne soddisfi La- 
genziA. * Bakhtar ' precisava 
infatti cheta «membro dei co¬ 
mitato centrale dei PaitjJA.de- 
mfiCMtiqo jei popolo afgha¬ 
no, fabrak Karmal, si è incon¬ 
trato, prima delia partenza, 
con il segretario generale del 
Pdpa, Nadjto e con i membri 
effettivi, 1 supplenti del Poli* 
tburo e con il segretario del 
comitato centrale del partito» 
Inoltre Karmal risulta essere 


stato accompagnato all aero¬ 
porto da due membri del Poli- 
tburo della segreteria del par 
(ito, Saleh Muhammed Seraj e 
Nur Ahmad Nur. oltre che dal 
segretario del comitato cen¬ 
trale e responsabile esteri del 
partito, Mahmud Barista} E 
dall’ambasciatore sovietico 
, Pavei Mozhaev Cosg figgiti- 
«, chiatto jqqeaio cerimoniale è 
difficile da capire, tanto più 
che si sa con sufficiente sicu¬ 
rezza che I alternamento di 
Karmal dalla carica di segreta¬ 
rio generale de) del Pdpa e la 
tua successiva uscita anche 
dal Politburo del partito non 
sono avvenuti senza contrasti 


Fummo testimoni diretti, nel- 
I ottobre dell’anno acorso, in 
occasione delie cerimonie 
per il ritiro di 6 reggimenti so¬ 
vietici. di un’apparizione in 
pubblico di Karmal dai con¬ 
notati evidentemente polemi¬ 
ci. Un mese dopo giungeva da . 
Kabul l'annuncio che Karmal 
era slam mandato in pensio¬ 
ne Ma i suoi sostenitori neh 
l'apparato del partito, nell'e¬ 
sercito e nei servizi segreti 
erano rimasti influenti 
A gennaio, rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti spi¬ 
la aorte di Karmal, Nadjib ai 
era limitato a dire che egli vi¬ 
veva a Kabul come pensiona¬ 


to lutate di riguardo,'1fcmpo 
poco per I 
nidfadetP 
gratella-del V 
sua partenza. Troppe poco 
per spiegare un latecortcqdt 
•ecompafhalorieiceiiéotift- 
no. siU scafata dcfTaari». 
Qualcosa è dunque accaduto 
a Kabul ja setttrìuria' aqMm. 
Qùsicótt «ledere avere*- 
dqtto Nadjib e aoQtattufto I 
sovietici a «invitare» Karmal 
ad assentarsi dal)a jeans poli¬ 
tica afghana. I) latto che tatua 
partenza sta suu preceduta 
da una riunione pi tutto fi ver¬ 
tice politico dei partito lascia 


ritenere die Q peso poMico di 
Karmal si è accresciuto, anzi¬ 
ché riduni, negli ultimi mesi e 
che è suto necessario rag¬ 
giungere un compromesso 
poli t i c o tra tendenza diverse 
un'eventualità che non «creb¬ 
be mancato di rendete ancora 
piu amare, se non iinpoBiw* 
le, il p roc e d i l e del debello 
ten raU e D A -cooetlieztooe ne- 
Monete- che N*d(lb - con Te- 
noe o re appoggio oet vremn* 
nò- era ccicendo di podere * 
ooropiroc n ro Mz non è adu¬ 
lo che proprio le grandi diffi¬ 
coltà die quote linea «a in- 
comande abbiano apbno ed 
afre i «oeterUipri di Karma! 


Marchals 
lascia Mosca 
e toma 
a Parigi 


Ha lasciato ien Mosca al termine di una visita ufficiale il 
segretano del Partito comunista francese Georges iMar 
chais Lunedi alla vigilia della sua partenza per Parigi, 
Marche» si è intrattenuto in un lungo colloquio con Gorba- 
clov 



•Il prigioniero sta troppo 
male 1 esecuzione deve es* 
serennviata» Cosi ha stabi¬ 
lito il presidente del tnbu- 
naie di Zagabria facendo 
slittare a «data da destinar¬ 
si» la condanna a morte di 
Andrija Artukovic il crimi¬ 
nale di guerra nconosciuto colpevole di atrocità contro la 
popolazione croata durante la seconda guerra mondiate 
Artukovic ora ottantesettenne secondo la diagnosi dei 
media versa in precane condizioni fisiche e mentali che 
rendono impossibile per legge I applicazione della pena 
capitale 

L’ambiente 
va difeso, 
anche con 
I banchetti 


La natura di per sé non 
dovrebbe costare nulla Ma 
quando si tratta di proteg 
gerla allora si che sono 
guai Ne sanno qualcosa i 
quattrocento convitati che per «sole» cinquecento sterline 
a testa (circa un milione di lire) hanno avuto il privilegio di 
partecipare l'altra sera a un sontuoso banchetto nella resi¬ 
denza dei pnncipi di Inghilterra Carlo (nella foto) e Diana. 
Cario faceva gli onon di casa Raffinatissimo anche il menù 
composto esclusivamente da asparagi, carne fragole e 
lamponi 



«il prigioniero 
è inalato» 
e l’esecuzione 
viene rinviata 


li dipanamento di Stato 
amencano non senza im¬ 
barazzo, nega Ma il medi¬ 
co che ha effettuato I auto¬ 
psia del giovane statumten 
se assassinato in Nicaragua 
una settimana fa in circo¬ 
stanze misienose non ha 
dubbi Benjamin Under pnma di morire è stato lorturato II 
dottor Francisco Balladare a sostegno delle sue afferma¬ 
zioni porta i numerosi sfregi e i segni di fon di pallottole 
riscontrati sul corpo 

L’oscura 
vicenda 


Sono ancora troppi i punti 
oscuri dei «dossier Cipro», 

) inchiesta aperta in Grecia 
dai governo di Papandreu 
per accertare le responsabi¬ 
lità del tentato colpo di Stato «he provocò l'Intervento 
annuo della Turchia e l'occupazione (ancora in cono) 
dettaparte settentrionale dell isola Sembra che tutti i pio-. 
tagonìsU implicati nella vicenda abbiano deciso di attener¬ 
si ad una sorta di «congiura del silenzio» Anche l'ex capo 
delia giunta militare Giorgio Papadopoulos (condannato 
all ergastolo) ha tenuto ieri fede alla consegna 


del golpe 
a Opro 



Torturato 
l’americano 
ucciso in 
Nicaragua? 


VALERIA MARRONI 



Nakasone 
si riposa 
nuotando 
alle Hawaii 


■I ISOLE HAWAII Reduce 
dai cruciali e faticosi colloqui 
di Washington il primo mini¬ 
stro giapponese Nakasone ha 
fatto una tappa «di relax» nelle 
isole Hawaii L obiettivo del 
fotografo lo ha colio nella pi 
sema del Prmce Hotel dell i 
soladiMaui Da lì è poi riparti 
to per Tokio 


Il governo israeliano ne discuterà Tll 


«Piano Peres» scontro rinvialo 
Ma la destra spara a zero 


Il «faccia a faccia» tra Shamrr e Peres c'è stato ieri 
mattina, ma è stato solo interlocutorio l'esame 
della controversa questione della conferenza inler- 
narionale di pace è stato rimandato alla nunione 
del governo di lunedi prossimo 11 maggio. Il Likud 
(destra) ha scelto un insediamento nella Cisgiorda- 
nia occupata per un raduno contro il piano ai pace 
di Peres 


che il «piano Peres* per la 


■P TEL AVIV Enriesimo nn- 
vio del «chiarimento» fra il pri¬ 
mo ministro Shamir e il mini 
stro degli Esteri Peres sulla 
questione della conferenza in 
temazionale di pace len c è 
stata I attesa nunione del con 
siglio dei ministn che però 
non ha affrontato il tema della 
conferenza intemazionale 
Peres e Shamir hanno avuto 
prima delta nunione un collo 
quio a quatti occhi sul quale 
non sono trapelate indiscre 
ziom ma hanno rinviato la di 
scussione dello scottante pro¬ 
blema È stato poi annunciato 


conferenza di pace sarà pre 
sentalo al governo lunedi del¬ 
la prossima seiumana per dar 
tempo a due membn del gabi 
netto (il ministro delle Fman 
ze Moshe Nissim e il ministro 
senza portafoglio Ezer Wei* 
zmann) di rientrare in patna 
dall estero, dove attualmente 
si trovano Particolarmente 
importante è la partecipazio¬ 
ne al dibattito di Weizmann 
stretto collaboratore di Peres 
e autore nei giorni scorsi di 
una clamorosa proposta di in¬ 
contro con Yasser Arafat 


Il nnvio non è servito peral¬ 
tro a calmare le acque nella 
coalizione, anche se Shamir 
ha un poco ammorbidito i 
suoi ogni osservando che «bi¬ 
sogna esaminare il progetto di 
Peres per sapere se contiene 
elementi concreti» Ma poche 
ore pnma un tono ben diverso 
era stato usato dai principali 
esponenti del Likud, il blocco 
di destra diretto da Shamir In 
una nunione nell'Insediamen¬ 
to di Anel, nella Clsgiordama 
occupala, i stata ribadita sen¬ 
za mezzi termini la opposizio¬ 
ne al progetto Peres. Il vice- 
pnmo ministro David Levy ha 
detto «Peres ha agito alle 
spalle di Shamir e senza il suo 
accordo, egli cerca un ' om 
brelk> intemazionale per fare 
concessioni territoriali alla 
Giordania» «Nessun forum in¬ 
temazionale deciderà del no¬ 
stro avvenire», ha incalzato il 
ministro Moshe Arar» mentre 
Yitzhak Moda! ha dichiarato 


che il Ukud i non ha .pauraf dL 
affrontare-eiezioni antigiptoe 

Il raduno he emk^n # 
no chiaramente polemico nei 
confronti del laburM. ratea! 
de polemica p ra e te worafa 
temo pfù che lirmàwninm 
di Ariel, dove te man!tenuto- 
ne li è avoiu, è fra qua» cke,ll 
miniano laburisti della Mero 
Rabtn aveva nei «ontijoòft 
indicato come-non néeeratei 
•Ila sieurasa tk-' Itera te n e 
quindi -negocabdi con', la 
Giordania- 

Ieri Intentò ré HusUein. 
smentendo pedonai metri» in 
una interviste di avere incon¬ 
tralo Pere, e dì avere conclu¬ 
so una intesa con lui, he riba¬ 
dito di ntenere che I neeoateli 
d, paco potranno avvenne;, ap¬ 
io -»no gli auspici di una 
conferenza IntemanonehP e 
ha confermato di dconoacera 
tuttora I Olp come rappresati- 
tante del Palestine^, malgra¬ 
do le sue divergenze situali 
con qurau organizzazione 


Riapre Tufficio Olp in Libia 


■i TUNISI 11 leader libico 
colonnello Gheddafi ha auto 
rizzato la napertura dell uffi 
ciò dell Olp a Tripoli che era 
stato chiuso nel 1983 dopo la 
clamorosa rottura fra il presi 
dente smano Assad e il leader 
palestinese Arafat Ne ha dato 
notizia lunedi sera (agenzia 
dell Olp »Wafa» secondo la 
quale Gheddafi ha annunciato 
la sua decisione nel corso di 
un incontro con Abu Jihad (U 
vice militare di Arafat) reca¬ 
tosi nella capitale libica insie 
me al leader del Fronte demo 


cratico per la liberazione della 
Palestina Najef Hawatmeh 
La decisione di Gheddafi 
costituisce una smentita di far 
to alle voci fatte circolare la 
settimana scorsa da fonti di 
plomatiche arabe a Damasco 
secondo le quali la Libia aveva 
ordinato la chiusura degli uff» 
ci di tutte le organizzazioni pa 
lestinesi che si erano nconci 
Itale ad Algen con Arafat e 
questo come ritorsione per la 
mancata rottura del rapporti 
fra lo stesso Arafat e I Egitto 


Un altra notizia di nlievo 
viene da Damasco dove il 
presidente siriano ha ricevuto 
ien mattina George Habash 
leader del Fronte popolare 
per la liberazione delta Pale¬ 
stina protagonista insieme ad 
Hawatmeh della ricomposi 
zione unitana dell Olp ad Al 
gen Nei giorni scorsi era stata 
fatta circolare la voce che ad 
Habash e Hawatmeh non sa¬ 
rebbe stato consentito dopo 
la loro ericucitura» con Arafat 
di tornare a Damasco dove è 


la sede delle loro organizza¬ 
zioni 

L altra sera Arafal aveva di¬ 
chiarato in Kuwait che Urei, 
Libia e Algeria «sunno t*vo¬ 
tando per una normalizzazio¬ 
ne delle relazioni fra i palesti¬ 
nesi e la Slna» Non mancano 
però elementi di incertézza 
secondo il giornale degli fati 
rati «Al Bayan» quattro din 
genti palestinesi, inclusi due 
del Pc, reduci da Algeri «areb 
bere stati posti »in stato di fer¬ 
mo» a Damasco dalle autorità 
sinane 


Le grandi iniziative 

rOMfra 

GRAMSCI 

le sue idee nei nostro tempo 



DA DOMENICA 
10 MAGGIO 

nuovamente 
in edicola 
la prima 
ristampa 

a lire 2.000 


II volume i e disposinone delle organizzazioni del Pertito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Rome. 
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U politi» disperdo la foli» coi lacrimogeni » Johannesburg 


Alle urne in Sudafrica 
la minoranza che comanda 
Vigilia di disordini 
I neri protestano scioperando 
per due giorni consecutivi 

Voto bianco 


Oggi le elezioni dell’apartheid 


va da poco finito 
di Johannesburg 


Il pr 

l’ultimo comizio al municipio 
quando due violente esplosioni hanno squassato 
I edificio Danni ingenti, nessuna vittima Altre due 
esplosioni hanno segnato la vigilia elettorale per 
soli bianchi: a Messina (un morto) e nel Transvaal, 
U maggioranza del neri m tutto il paese, ieri e 
oggi, sciopera contro «le elezioni dell'apartheid» 


MARCELLA EMILIANI 


■■ «Non ho mai letto nella 
Bibbia che per essere un buon 
cristiano devo suicidarmi per 
far piacere • un altro- è, bm- 
Ulmente, I» filosofia che ispi¬ 
ra tutta la comunità bianca del 
Sudafrica, 4 milioni e mezzo 
di anime, tre milioni di aventi 
diritto al voto che oggi si re¬ 
cheranno alle urne Sono ele¬ 
zioni per soli bianchi, per di 
più indette in anticipo (la lesi 
Statura sarebbe scaduta solo 
nell 89) sostanzialmente per 
affermare che I bianchi del Su¬ 
dafrica non sono disposti a 
•suicidarsi» cioè » concedere 
•i ned una qualsiasi forma di 
rappresentanza politica e di 
gestione del potere statuale 
Su queste elezioni sono sta¬ 
te dette sostanzialmente due 
cose l)Botha In questi tempi 
sempre più perigliosi e incerti 


lo stato d emergenza il 12 giu 
gno compie un anno, i morti 
da 3 anni a questa parte sfiora¬ 
no 12 500, gli arresti in soli 12 
mesi i 25 000, di cui 3 000 so 
no bambini) vuole contare 
quanti sono disposti ad ap¬ 
poggiare la sua linea politica 
•riformista» per poter andare 
avanti 2) U stessa comunità 
bianca è quanto mai fraziona¬ 
ta e se aumentano te forma 
zioni di «destra», sono sempre 
meno docili verso il governo e 
I suoi diktàt anche le forma¬ 
zioni ■illuminate», gli indipen¬ 
dentisti ribelli, i lungimiranti 
che vorrebbero aprire un dia¬ 
logo con la maggioranza nera 
Per questi bianchi «buoni» le 
elezioni costituiscono una oc¬ 
casione per farsi sentire e pos¬ 
sibilmente condizionare il go 
verno Botha Entrambe que¬ 


ste interpretazioni sono ine 
satte Queste elezioni infatti 
non sono altro che un referen 
dum ad personam un referen 
dum per Botha e la sua linea 
politica che nel bene e nel 
male è l'unica linea vera 
espressa da un uomo e dal 
suo partito, il Partito naziona 
lista, al potere dal 1948 
Non può essere considera¬ 
ta «programma politico» I ana 
cronistica logica del iager (il 
vecchio cerchio di cam boeri 
con cui nel 1600 1 coloni olan 
desi si difendevano dalle «or¬ 
de dei neri») propugnata dalie 
destre del Partito conservato- 
re (Konserwatiewe Party) o 
del Partito nazionalista ricosti¬ 
tuito (Herstigte Nasionaie Par¬ 
ty) che sognano un ritorno al¬ 
l’apartheid delle origini, quel¬ 
la più dura e segregazionista, 
dimenticando che la stessa 
apartheid per sopravvivere si 
è dovuta adattare, ha dovuto 
«concedere» qualcosa ai neri 
perché così impongono le 
leggi dell'evoluzione capitali¬ 
sta e così vuole il mercato In 
aire parole non si può avere 
un capitalismo avanzato sen¬ 
za una forza lavoro più istrui¬ 
ta, meglio remunerata in gra¬ 
do di rappresentare un merca¬ 
to sempre più vasto d'acqui¬ 
sto E non è certo politica la 


nte pui 

delle squadracce dei Movi¬ 
mento di resistenza afrikaner 
(Afrikaner Weerstand Bevve- 
ging) 

Ma non è una linea politica 
nemmeno quella dei partiti «il¬ 
luminati», il Nuovo partito re- 
pubblicano o ancora di più il 
Partito federale progressista, 
che propugnano «un dialogo 
con la maggioranza nera» ma 
non sanno dare forma e nor¬ 
me e tempi a questo dialogo 
Non basti purtroppo afferma¬ 
re. come fa il Partito federale 
progressista che anche in Su¬ 
darne* bisogna applicare il di¬ 
ritto »un uomo, un voto» Bi¬ 
sogna prefigurare ima condi¬ 
visione del potere tra bianchi 
e neri, dime la forma, Indicar¬ 
ne I tempi perché è già «trop¬ 
po tardi» La marea montante 
della rabbia nera non ha più 
pazienza non ha piu tempo e 
potrebbe non sopportare i 
tempi di «un dialogo» fatto so¬ 
lo di pie intenzioni 

A destra, come a sinistra di 
Botha, in altre parole, non c'è 
una reaìe capacità dì aggrega 
zione e di forza E come se in 
Sudafrica, destre a parte, tutti i 
bianchi volessero coltivare l'il¬ 
lusione che le cose possono 
cambiare pacificamente e In 
tempi che consentano alla mi¬ 


noranza di mantenere la sua 
supremazia, ma con una fac¬ 
ciata tutta dì cartapesta di de¬ 
mocrazia 

E qui veniamo a Botha e al 
suo riformismo Non cl crede 
più nemmeno hà alle sue rifor¬ 
me, ma non può non dirsi •ri¬ 
formista*. Ha eliminato gii 
ostacoli più appariscenti alla 
decenza formale della demo¬ 
crazia negata dall'apartheid I 
due parlamentini con cui ha 
imbarcato, in netta minoranza 
nel governo, meticci e asiatici, 
sono una beffa. Ha eliminato 
il divieto a matrimoni misti 
Ha eliminato i (amlgerai 
•pass» Ma il nocciolo duro 
dell'apartheid è rimasto intat¬ 
to fuori I negri dal controllo 
del potere politico e di quello 
economico Proprio lo sma¬ 
scheramento delle finte rifor¬ 
me («troppo poco, troppo tar¬ 
di») fatto dai neri ha fatto 
emergere la natura quanto 
mai repressiva del governo di 
Botha E se oggi lui chiede al 
l'elettorato bianco di votarlo 
sa che il voto che chiede non 
è certo più per andare avanti 
con le riforme, ma per aver 
mano libera, ancor più libera 
nella repressione La ragione 
rimane sempre li stessa. «1 
bianchi non possono suicidar¬ 
si» 


In una clinica parigina 

Otto morti 
nel rogo 


AUGUSTO 

MI PARIGI Otto persone 
hanno perso la vita e altre un 
dici sono rimaste intossicate 
pm o meno gravemente nel- 

I incendio che poco dopo le 2 
del mattino di martedì si è svi¬ 
luppato in uno dei padiglioni 
della clinica «Plaisance» a No 
gent sur Marne (regione pari 
gina) Secondo le prime inda¬ 
gini della polizia il sinistro non 
avrebbe origini dolose Le 
fiamme hanno distrutto sol 
tanto il pianterreno del] edìfi 
ciò, che tq quel momento 
ospitava una ventina di degen 
li in via di guarigione e sul 
punto di essere dimessi ed è 

II fumo sviluppato dall incen 
dio che ha asfissiato otto per¬ 
sone che dormivano al pnmo 
piano e ha intossicato le aitre 
al secondo 

L allarme è stato dato da 
una infermiera addetta alla 
sorveglianza notturna della 
clinica, composta da numero 
si editici e padiglioni ospitanti 
complessivamente 117 perso¬ 
ne affette da malattie nervose 
e bisognose soprattutto di ri¬ 
poso e di isolamento I pom¬ 
pieri, accorsi in gran numero 
hanno spento le fiamme m so¬ 
li dieci minuti 

Gii otto cadaveri sono stati 
scoperti più tardi, in un sopral¬ 
luogo dei locali sinistrati, 
quando già erano stati messi 
in salvo tutti I degenti e ricove¬ 
rati In altri ospedali gli ustio¬ 
nati e gli intossicati dal fumo 
Sette donne e un uomo, im¬ 
mersi in un sonno reso pro¬ 
fondissimo dalla somministra- 


RANCALO! 

zlone di sonniferi e dì calman¬ 
ti non avevano avvertito nulla 
ed erano morti 

Il ministro della sanità, si¬ 
gnora Micbelle Barzach, si è 
recata in mattinata a Nogent- 
sur-Mame per informarsi sulle 
cause dell'Incendio e lo stato 
degli intossicati II sindaco 
della cittadina periferica, Ro¬ 
land Nungesser, notabile gol¬ 
lista ha ricordato che qualche 
mese fa un Incendio di mode¬ 
ste proporzioni s'era già svi¬ 
luppato nella stessa clinica ma 
era stato spento senza l'inter¬ 
vento dei pompieri 

A questo punto - e pren¬ 
dendo alla lettera le versioni 
del direttore di notte della cli¬ 
nica e dei pompieri «accorsi 
immediatamente» - resta in- 
spiegabile come otto persone 
ricoverate al primo piano, 
quindi più minacciate di altre 
perché esattamente sopra al 
focolaio dell incendio, siano 
state dimenticate dai persona¬ 
le di sorveglianza o siano pas¬ 
sate Inosservate ai pompieri 
che Invece riuscivano a mette¬ 
re In salvo i ricoverati del se¬ 
condo piano scoprendo I ca¬ 
daveri «soltanto più tardi, nel 
corso di un sopralluogo di 
controllo» 

L'allarme partito dall'aspe- 
da)e è stato raccolto da nume¬ 
rose caserme sicché ben 120 
vigili del fuoco risultato avere 
partecipato alle operazioni di 
spegnimento e di salvataggio 
Ma quegli otto «in via di guari¬ 
gione e che dovevano essere 
dimessi fra qualche giórno* 
non li ha visti nessuno 


Guerra del Golfo 

Per le sue superpetroliere 
il Kuwait ottiene 
bandiera e scorta Usa? 


™" Riunione Nato a metà mese 

Gli Usa premono su Kohl 
per ropzione zero 


Disarmo 

Sulle proposte Usa 
la Tass ha dato 
una «opinione personale» 


Italia-Mozambico 

E’ a Roma 

il presidente Glissano 
in visita privata 


rn KUWArr Stati Uniti e Ku¬ 
wait stanno per concludere 
un accordo in forra del quale 
undici delle superpetroliere 
dell Emirato navigheranno 
sotto bandiera americana (at¬ 
traverso la costituzione di una 
apposita società di navigazio¬ 
ne) e con la protezione ai navi 
da guerra Usa, e ciò per met¬ 
terle al riparo dai sempre più 
frequenti attacchi da parte 
delia marina e dell aviazione 
Iraniane Ne ha dato notizia il 



■i BRUXELLES Potrebbe aver luogo verso la 
metà del mese, secondo indiscrezioni che cir¬ 
colano a Bruxelles, la riunione della Nato nella 
quale verrebbe decisa la risposta da dare al- 
I offerta sovietica della «opzione zero allarga¬ 
ta» (eliminazione degli euromissili e dei missili 
con raggio tra 500 e 1000 chilometri) Uno 
degli ostacoli che *1 oppongono alla definizio¬ 
ne di una nsposta degli alleati e cioè la man¬ 
canza di una presa di posizione da parte del 
governo tedesco-federale (ehe ha già provoca¬ 
to il rinvio di una sessione straordinaria del 
Consiglio atlantico prevista per lunedi acor- 


so).starebbe infatti per cadere. Finora il can¬ 
celliere Kohl aveva giustificato la richiesta di 
prendere tempo con l'«argomento* che tt suo 
governo non aveva ancora potuto esaminare II 
testo scritto della bozza di trattato presentato 
dai sovietici a Ginevra Per ovviare a questo 
inconveniente (e pare con una certa ruvidez¬ 
za) I ambasciatore americano a Borni Richard 
Burt ha depositato personalmente la bozza di 
trattato nelle mani di Kohl Questi, che oggi 
comparirà davanti al Bundestag, se vorrà gio¬ 
care ancora al rinvio dovrà perciò cercarsi un 
altro argomento □ PSo 


■■ MOSCA Ieri la Tass accu¬ 
sava il presidente americano 
Rcagan di «porre nuovi osta¬ 
coli» al raggiungimento di un 
accordo per 1 eliminazione 
degli euromissili Ma si tratta 
di un giudizio ufficiale della 
leadership sovietica? Di solito, 
quelli delia Tass lo erano Ma 
le cose stanno cambiando an¬ 
che su questo terreno li por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri Ghennadi Gherasimov 
ha precisato infatti che quel 
giudizio è «un opinione del 


corrispondente della Tass*. 
che evidentemente si è preso 
da solo la responsabilità di 
criticare 11 presidente degli 
Stati Uniti 

«Sappiamo che gli Stati Uni¬ 
ti stanno proponendo nuove 
idee - ha detto Gherasimov - 
ma non abbiamo il testo e 
quindi non possiamo fornire 
un giudizio» I negoziatori so¬ 
vietici ed amencani stanno af¬ 
frontando a Ginevra il proble¬ 
ma degli euromissili separata- 
mente da quello delle armi 
strategiche 


■■ ROMA Visita lampo in 
Italia del presidente del Mo¬ 
zambico Joaquim Glissano 
Ieri Glissano ha incontrato il 
presidente dell» Repubblica 
Cosslga, il presidente del Con¬ 
siglio Fanfani e il ministro de 
gli Esten Andreottt Tutti i col¬ 
loqui sono avvenuti aJVlnse 
gna del profondo rapporto di 
amicizia e cooperazione che 
lega l'Italia ai Mozambico fin 
dalla sua Indipendenza In 
particolare l'Italia e il Mozam¬ 


bico hanno sottolineato la ne¬ 
cessità «di pervehlrà rapida¬ 
mente ali'abolizione dell’ini¬ 
quo regime dell'apartheid in 
Sodatrice In un quadro di dia¬ 
logo aperto alla partecipazio¬ 
ne di tutte te componenti rap¬ 
presentative della società su¬ 
dafricana» il presidente Glis¬ 
sano ha Incontrato in forma 
privata anche Giovanni Paolo 
Il e lo ha Invitato a visitare al 
più presto il Mozambico e l'A¬ 
frica australe 


Budapest 

Congresso 

mondiale 

ebraico 

■■ BUDAPEST Si apre oggi 
nella capitale ungherese la 
sessione esecutiva del con¬ 
gresso mondiale ebraico VI 
partecipano un centinaio di 
delegati delle organizzazioni 
ebraiche di tutto il mondo E 
la prima volta dall anno della 
sua fondazione nel 1936 che II 
congresso tiene una sua ses 
Sione In un paese socialista In 
proposito il vice segretario ge 
neraie degli ebrei ungheresi 
Janos Gonda ha dichiarato al- 
I Unità «È stato deciso che 
fosse I Ungheria ad ospitare 
questa seduta della commis 
sione esecutiva e dell ufficio 
europeo perché in questo 
paese, dal 7981 godiamo di 
piena libertà di esercizio e di 
organizzazione, e da allora i 
nostri rapporti con le autorità 
sono in fase di costante mi 
Sfioramento» Ad accogliere li 
presidente del congresso, lo 
statunitense Bronfman ien 
all aeroporto di Budapest c e- 
ra il segretario di Stato agli af¬ 
fari religiosi Imre Miklos In 
una breve conferenza stampa 
Bronfman ha indicato come 
obiettivo del congresso •! uni 
tà e la sopravvivenza creativa 
del popolo ebraico e della sua 
eredità spirituale culturale e 
sociale e la cooperazione con 
tutti gli altri popoli sulla base 
delle Idee universali di pace 
libertà e giustizia» Nel caien 
dano dei lavori della sessione 
che si concluderà domani 
spiccano due punti per le loro 
implicazioni politiche un rap¬ 
porto sullo stato degli ebrei in 
Unione Sovietica nel quadro 
delle relazioni Est-Ovest e una 
relazione sulla ncerca dei cn 
minali di guerra nazisti che 
forse comprenderà anche il 
caso Waidhelm OABa 


MAGGIO ’87 


BTP 

Buoni del Tesoro Poliennali 


• 1 BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
dì emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto è in 


linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione m contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
m caso di necessiti. 


In sottoscrizione dal 4 all’8 maggio 


Prezzo 
di emissione 

98 , 75 % 


Durata 

anni 


3 

5 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


9 , 87 % 9 , 24 % 
9 , 69 % 9 , 08 % 


BTP 


MAGGIO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l’I 5 1988 


• Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio¬ 
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
m caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 4 al 6 maggio 


Prezzo Durata Prima cedola annuale 

di emissione anni lorda netta 



8 l’Unità 

Mercoledì 
6 macsio 1987 




















Gli interventi al Comitato centrale del Pei 


Marisa Rodano 


Il compagno Natta - ha detto Mansa Roda 
no - ha sottolineato il (atto che la nostra visio 
ne della eri*: istituzionale e della questione 
democratica non è formalistica ma guarda al 
la sostanza ai dintti dei cittadini e in particola 
re ai loro diritti sociali In questo quadro di 
riequilibno della rappresentanza tra \ sessi nel 
Parlamento si colloca come un aspetto della 
questione democratica il fatto che le elette 
fossero il 7 per cento di fronte al 52 per cento 
degli elettori è il segno clamoroso di una di 
slorsione della rappresentanza politica rispet 
to alla società civile Riequilibrare la rappre 
sentanza ha pero soprattutto una valenza 
quantitativa sia perché le masse femminili 
hanno subito piu fortemente il peso delle poli 
tlche neoconservatria di questi anni sia per 
ché più In generale la nuova coscienza di sé 
delle donne si scontra con I assetto della so 
cietà esistente fondata tra I altro sulla divisto- 
ri? dei ruoli sociali secondo i sessi (disoccupa 
zione critica allo Stato sociale difficoltà di far 
pesare nella politica i temi del quotidiano 
quelli connessi con 1 area della riproduzione) 
Non a caso proprio nella fase finale e convulsa 
«fella crisi del pentapartito I contenuti e i pro¬ 
blemi della gente erano del tutto assenti II Pei 
può giocare dunque anche la questione dei 
Hequilibrio della rappresentanza tra i sessi e la 
presenza di molte donne nelle nostre liste co 
me segno caratterizzante della nostra linea po 
Uflca fortemente ancorata a grandi contenuti 
unificanti rispetto alle stratificazioni sociali 
non corporativi ma ad un tempo concreti e 
rfcchi di idealità Tale questione è anche un 
afma per demistificare I uso strumentale che 
viene (atto delle riforme istituzionali e delia 
legge elettorale Non perché tali problemi non 
esistano - e il nostro partito ha avanzato preqi 
se proposte in mento - ma perchè dietro la 
pretesa che nulla si possa cambiare senza 
cambiare le regole del gioco si vogliono na 
sconcare precise scelte politiche in primo 
v luogo (a volontà di eludere la questione comy 
mm e di considerare il 30 per cento del Parla 
mento e del paese come se non esistessero in 
secondo luogo la degenerazione e la sclerosi 
di molli partiti la loro incapacità di rinnovare il 
personale politico che si manifesta tra I altro 
anche nel rifiuto di promuovere e dare spazio 
•Ile donne Non c è ovviamente n(orma tsUtu 
atonale che risolva questo nodo, questo deficit 
democratico È un problema di volontà politi¬ 
ca Dimostrando tale volontà il Pei si presenta 
un partito moderno aperto, capace di rinnova 
mento e. poiché Spadolini ha ridato valenza 
positiva a un termine in passato demonizzato 
possiamo dire un partito «diverso» D altro 
canto se questa carta verrà giocata da tutto il 
partito con la presenza delle donne nelle liste 
e tra le elette, e soprattutto nel confronto con 
t m altre forze politiche e in una campagna elet 
11 IflWt fortemente ancona* ai contenuti e avo! 
... iM Adtwi'o oJWfl'p con li eternici, UPcipoM 
ut> quelte domMda di rinnovameli io 

, I,dette politica che èpreaenle Ira te mane fem- 
_ oblili initeme al diaguslo per come la politica 
è alala preaeniata loro dal pentapartito e da 
durla in ampi conierai elettorali alle nostre 
Itale e alte notlre candidate 


Asor Rosa 


Aderisco In pieno alla relazione di Natta - 
ha detto Alberto Asor Rosa dichiarando la sua 
Intenzione di intervenire su alcuni aspetti poli 
tic! della crisi - Non c è dubbio che la crisi di 
governo abbia rappresentato 1) massimo livello 
di degenerazione del sistema politico istituto- 
naie Italiano Ma non è detto che le elezioni 
arrestino necessariamente questo processo 
potrebbero addirittura Incrementarlo e accele¬ 
rarlo se dovessero aumentare le proporzioni 
del terzo partito italiano quello degli astensio 
nlstl Ciò produrrebbe una crescente separa 
zione del sistema politico dalla realtà del pae 
se che danneggia le forze progressiste e co 
muniste e rappresenta invece una situazione 
propizia al moderatismo Se questo è vero bi 
sogna tener conto del latto che I espressione 
politica italiana del moderatismo è stata il pen 
ripartito e che di questa affermazione è stato 


L a discussione - ha rilevato Natta 
avviando le sue conclusioni alla 
sessione di lunedi del Comitato 
centrale e della Ccc - ha segnato 
mmbb un accordo ampio e schietto sulla 
valutazione della cnsi e delle cause dello scio 
glimento delle Camere sulla proposta politi 
co*programmarica con cui il Pei va alle elezio 
ni e anche sul lavoro per comporre liste di 
candidati le piu aperte qualificate e rappresen 
tatìve della vasta area di sinistra Questa unità è 
la prima delle condizioni per affrontare una 
campagna elettorale di grande rilievo e anche 
difficile nel modo migliore e ottenere un nsul 
lato positivo Mi limiterò perciò a sottolineare 
alcuni aspetti politici piu nievanti emersi dalla 
discussione 

Anzitutto la vicenda del pentapartito Penso 
che in questo avvio della campagna si debba 
ancora insistere a rendere chiare non solo te 
responsabilità ma i significati di quanto è acca 
duto dalla venfica della primavera 86 al rove 
gelamento grottesco dei comportamenti nel 
volo di fiducia al governo Fanfam Un rove 
sciamentp che dobbiamo definire con esat 
tezza comeuna grave degenerazione politico 
istituzionale Non dobbiamo certo preoccu 
parci di soddisfare la «sorpresa» da cui Craxi 
dice di essere stato colto come se lui non 
centrasse per nulla dobbiamo piuttosto 
preoccuparci di rendere evidente I accaduto 
alla più vasta opinione pubblica e questo per 

K ibrare il campo da qualsiasi equivoco e 
bugie che probabilmente saranno semi 
nate perché qualcuno (e può esserci) le beva 
Abbiamo sempre cercato di contrastare il 
pentapartito In modo limpido II nostro è stato 


soggetto importante I evoluzione del Psi o me 
gito del craxismo 

in conseguenza di questi latti e cambiata la 
carta geografico politica italiana L aspetto se 
no importante della presente situazione è 
che la crisi del pentapartito non e stata deter 
minata dallo scontro tra una linea francamente 
moderata e una linea moderatamente riformi 
sta ma e stata determinata da una lotta per 
1 egemonia all interno dello schieramento po 
litico moderato e per una conquista del «cen 
tro» Quando il conflitto per 1 egemonia non e 
stato piu componibile esso e stato traslento 
dai suoi protagonisti all interno dell elettorato 
moderato per rispondere a) quesito su chi me 
glio e piu efficacemente possa rappresentarlo 
Mentre il pannellismo e il marteìlismo sono 
coperture fumogene sparse intorno alla vera 
sostanza della questione 

La domanda che le prossime elezioni pon 
gono e dunque cos è la sinistra in Italia 7 È solo 
il Pei o e uno schieramento piu vasto presente 
nel paese che va (atto nemergere 7 lo preferì 
rei dire che la fisionomia della sinistra in Italia 
non corrisponde piu alla sua nomenclatura po 
litico istituzionale Ora la domanda è la mag 
gioranza moderata presente nel sistema politi 
co italiano è maggioranza anche nel paese 7 Su , 
questa questione si gioca non solo il risultato 
ma anche il modo con cui verrà impostata e 
combattuta la campagna elettorale Noi pos 
siamo dire che i! nsultato del referendum sulla 
scala mobile è 1 unica verifica elettorale che 
abbiamo in mento ed essa non è affatto sfavo 
revole ad una campagna elettorale comunista 
giocata sull offensiva 

t un osservazione banale ma anche le sfu¬ 
mature e le tonalità di una campagna elettore 
le possono essere determinate dall atteggia 
mento con cui essa viene impostata e cioè 
dalla persuasione che la manovra moderata 
nella sua complessità e nei suoi parttcolan 
verrebbe battuta chiaramente solo da un avan 
zata comunista. 


Irene Rubini 


Intendo sottolineare - ha esordito Irene Ru 
bini - un tema che potrà avere riflessi impor 
tanti sul risultato elettorale di giugno EI atten 
zione che dobbiamo avere nei riguardi del 
mondo della cosiddetta imprenditorialità dif 
fusa fatta anche di lavoratori autonomi e di 
molte nuove professioni (con larga presenza 
di donne e giovani) il compagno Natta ha 
posto i temi della trasformazione e ha detto 
che chi ne ha fatto le spese sono I lavoratori 
dipendenti i disoccupati ed il Mezzogiorno 
Ma anche parte dell imprenditorialità diffusa 
ha pagato i costi del processo di trasformazio¬ 
ne Nella recente tragedia al porto di Ravenna 
per esempio è morto anche un lavoratore arti 
giano e non un «irregolare» ciò dimostra che 
i ci sono fasce ampie di emarginazione anche 
nel mercato del lavoro e che ci sono imprendi 
tori artigiani che pnvi di lavoro accettano an 
che (avori marginali e pencolosi 
Quello della imprendìtonahtà diffusa è un 
mondo vasto molto vasto che influenza milio¬ 
ni di elettori dentro il quale convivono impre¬ 
se sane innovative e fasce ampie di marginali 
tà e anche di sopravvivenza Noi abbiamo nel 
le nostre proposte nei nostri programmi cer 
, tamente modi di parlare a queste forze Penso 
alla proposta di riforma del fisco penso a tutte 
1 e proposte di legge per favorire 1 innovazio 
ne i cento di servizio la ncerca per le pensio 
| ni Dobbiamo sapere che possiamo rivolgerci 
ad un area di vasta influenza e dalla quale pos- 
! siamo ricavare un consenso sia in vista dell o- 
biettivo elettorale sia per conseguire gli obietti 
vi dello sviluppo economico e dell occupazio 
ne 

Dobbiamo anche sapere che in questa fa 
scia sociale serpeggia esasperazione che po¬ 
trebbe tradursi in manifestazioni qualunquiste 
A maggior ragione abbiamo il dovere di essere 
attenti ai processi che maturano in queste zone 
della società nuscendo a metterci alla testa di 
proteste giuste indmzzandole politicamente 
Sarà importante in questa campagna eletto¬ 
rale dare il senso assicurare la certezza che il 
voto al Pei non sarà solo un voto di opposizio 
ne ma che esso potrà determinare sbocchi di 
governo Le condizioni ci sono Esistono espe 
nenze politiche locali (ad esempio le giunte in 
Emilia Romagna) che dimostrano che una 
svolta è possibile che questa strada è possibile 
percorrere 


Antonio Napoli 


Condivido - ha detto Antonio Napoli mem 
bro della segreteria della Federazione di Napo 
li - le scelte compiute dalla direzione del parti 
to durame la cnsi Hanno contnbuito in modo 
determinante a smascherare non solo le incer 
tezze e le doppiezze presenti nel fronte refe 
rendano ma soprattutto la volontà di rottura e 
di scontro di una De decisa da tempo a giunge 
re ad ogni costo alla battagl a elettorale Ripar 
tire allora da una lettura attenta delle fasi piu 
convulse della lunga cnsi e de! nostro compoj 
lamento credo che sia necessario per parlare 
in pnmo luogo al cittadino oggi incerto con 
fuso disorientato da ciò a cui ha assistito in 
queste settimane Dobbiamo essere preoccu 
pati dal giudizio che può scalunre da questo 
stato d animo Per questo condivido molto la 
relazione di Natta La nostra proposta e e deve 
essere quella di un governo di alternativa de 
mocratica Ma rispetto alla campagna elettore 
le del 1983 va affrontato con piu forza e con 
vinztone il tema del nostro impegno riformato¬ 
re C e oggi una centralità dei contenuti e delle 
cose da lare rispetto alle scelte pregiudiziali di 
schieramento Quindi e necessario dare il sen 
so che governo di alternativa democratica e 
governo di programma si sovrappongono di 
venendo una proposta sola forte capace di 
parlare al paese il linguaggio delle cose con 
crete e dalla ripresa della battaglia di progres 
so Dopo aver parlato della riforma istituziona 
le e dell urgenza di una politica di alleanze con 
ì soggetti nuovi (non basta dire ai lavoratori 
dei) italsider di Bagnoli e dell Alfa di Pomiglia 
no che siamo dalla loro parte ma dimostrare 
di essere veicolo di una poIiUca di alleanze) 
Napoli ha ncordato che il 14 e 15 giugno si 
voterà per rinnovare il Consiglio comunale di 
Napoli Noi crediamo possibile - ha detto - 
una affermazione piena di una prospettiva di 
progresso Prima che su) piano nazionale il 
pentapartito a Napoli si e sbriciolato sotto il 
peso dell inconsistenza politica e programma 
tica Perché un ipotesi dt rinnovamento si al 
fermi è però necessario superare quel divario 
che oggi esiste tra i enorme potenzialità e pre 
stiglo di cui dispone il Pei e lo stato de) partito 
non ancora pienamente convìnto e motivato 
della rilevanza della posta in gioco L obiettivo 
degli avversari è ancora irretire e rendere inno¬ 
cua l azione della democrazia attraverso I uso 
indiscnminato di poten straordman Ma nella 
città esistono forze ed energie sufficiènti per 
conquistare su contenuti e idee nuove spazi 
inediti per Napoli Queste forze tuttavia non 
possono essere lasciate sole ad affrontare ia 
battaglia democratica che oggi combattiamo 
su piu fronti da quello della legalità democra 
tica e dei fondamentali dintti dei cittadini a 
quello della lotta contro la camorra i poten 
criminali organizzati la droga Proprio la re¬ 
cente e significativa manifestazione nazionale 
contro la droga del 24 apnto credo abbia di¬ 
mostralo quanto le molteplici, forche non, 
hanno nnunciato a battersi nella nqstra città 
hanno bisógno di ndn sentirsi soie 


Alberta De Simone 


Il modo con cui si e conclusa I esperienza 
del pentapartito ha provocato un generale sen 
so di fastidio che si accompagna alla nehiesta 
di un cambiamento per la politica - ha detto 
Alberta De Simone responsabile femminile di 
Avellino - e sì guarda con rinnovato interesse 
al nostro partito Le nostre ultime proposte 
hanno creato fiducia ed ora spetta a noi indi 
care una strada nuova 
Se è centrale come anch io credo la que 
strane della democrazia bisogna correggere 
distorsioni che sono presenti Ed un esempio 
indiscutibile di questo è la cosi scarsa rappre 
sentanza del 52 per cento delia popolazione 
Non e questione numerica sono fuori della 
politica i valon delle donne Le donne non 
stanno ad interpretare nella politica il «femmi 
rute» dell uomo Portano un altra cultura e sta 
alle donne comuniste ai partito comunista dar 
loro voce La «carta delle donne» - ed è solo 
un ultimo validissimo esempio - ha avviato 
una esperienza politica profondamente nuova 
Nelle assemblee nelle discussioni vengono 
proposti dalle donne valon nuovi e più umani 


dai temi della scienza a quelli del lavoro E 
proprio sul lavoro abbiamo aperto una campa | 
gna offensiva della quale e stata una enlusia ! 
smante test momanza quel «lavorare tutte» che > 
e divenuto il messagg o della manifestazione j 
del 13 dicembre scorso a Napoli E proprio nel I 
Mezzogiorno questa campagna ha cornsposto | 
all affacciarsi alia politica di nuovi soggetti se I 
il Pei sapra fare sue e rappresentare queste j 
aspirazioni si aprirà una fase profondamente . 
nuova nella vita politica Questo per noi don 1 
ne corrisponde all impegno di creare il terre ! 
no dello scontro anche m questa campagna 1 
elettorale ad iniziare dal tema de) lavoro e 
perche vengano rappresentati i valon femmim 
li anche nella composizione delle liste Enormi 
temi resiano fuori dalla vita politica Ad esem 
pio perche la famiglia può essere una zona 
franca come in questi giorni stiamo drammati 
camente vedendo 7 Chi garantisce 1 deboli e 
I incolumità dei deboli nella famiglia 7 Come si 
individuano i reati e le violenze 7 Credo che 
deve essere riconsiderato attentamente il rap¬ 
porto tra Staio e famiglia Ma anche qui un 
Parlamento con una maggiore presenza di 
donne sara sicuramente piu idoneo a recepire 
ie istanze che attengono alla dignità alla civil 
tà all amore per gli essen umani Sara piu 
pronto a portare avanti le battaglie per la liber 
la iapace il rispetto dell ambiente e della vita 
e meno pronto a consentire i tagli alla spesa 
sociale le imposte a senso unico le manovre e 
i giochi di potere Investire sulle donne per il 
nostro partito corrisponde ad un operazione 
di valore generale ed alternativo 


Giacomo Schettini 


1) Mezzogiorno - ha detto Giacomo Schetti 
ni responsabile della commissione mendiona 
le - rappresenta la prova piu leggibile degli 
effetti negativi delle ideologie delle politiche 
de! neoterismo e del pentapartito E per que 
sio che e facile prevedere il tentativo di rende 
re oscuro ciò che è chiaro Gli eletton mendio 
nati saranno bombardati da una campagna 
che combinerà ostentazione del potere e op 
posizione offerte di modernità e garanzie di 
assistenza ncatti e scambio politico Perciò 
bisogna far parlare ì fatti Sull economia e sulla 
società meridionali si misurano gli effetti del 
tentativo di nlanciare il mercato e i rapporti di 
forza come regolaton dei processi economici 
e sociali Gli argini alla legge del più forte sono 
stati indeboliti e le conseguenze sui luoghi de 
trali della società e del temtorio sono pesanti 
(le persone povere nel Sud superano il 20%) 
Vi è stato uno spostamento colossale di nc 
chezza 11 lavoro dipendente ha perduto peso 
nella distribuzione del reddito Net Mezzogior 
no dove vive il 36% della popolazione il red 
dito disponibile s aggira intorno al 30% Le ci 
Ire di Goria sono un falso strumentale e anche 
unpo razzìstico Gli investimenti sono caduti 
La vita nelle città èJatta di gravi disagi sociali 
lino dei due fenomeni piu allarmanti è la di 
soccupazione (giovani e donne) complessiva¬ 
mente il 16 5% ne) Sud 18 per cento nel Cen 
tro nord Nel 1951 questi valori erano il 13% e 
111 L altro fenomeno è ia criminalità orgamz 
zata e la lllegalità diffusa L economia delia 
corruzione le tangenti dt ogni tipo hanno sov 
vertito le regole della convenienza ad investire 
e a scegliere 

I! Mezzogiorno non è però soltanto sfascio 
D altra parte se tutto fosse sfiducia e malesse 
re (che ci sono e sono diffusi) non si sarebbe 
potuto avere il forte e prolungato movimento 
di lotta che ha coinvolto tutte le regioni men 
dionali e non è stato senza influenza sulla cnsi 
del pentapartito Partendo da questa analisi 
abbiamo avanzato proposte in materia di poli 
tiche attive del lavoro (estensione dell inden 
nita di disoccupazione pan a un quarto del 
salano medio deli industria ai gióvani m cerca 
di pnma occupazione I provvedimenti del go¬ 
verno - contratti di formazione - non hanno 
avuto effetti positivi sul Mezzogiorno) e propo¬ 
ste politiche di sviluppo che producessero già 
dall 87 200mila posti di lavoro e intervenissero 
nei settori utili a nqualificare I offerta e ad ac 
crescere la domanda interna anche per far 
fronte alla congiuntura intemazionale 

Anche per questa via il Mezzogiorno si di 
mostra uno snodo per la crescita complessiva 
del paese Ma cosa ostacola un azione men 
dionalistica 7 Qui si tocca un punto politico e 
democratico nel Mezzogiorno si espnme in 
modo vistoso la necessita della riforma delle 


istituzioni e della politica delia caduta della 
pregiudiziale anticomunista li dilemma Craxi 
De Mita presidente direttamente eletto o dife 
sa di una democrazia rappresentativa senza" 
toccare il blocco di interessi su cui s e struttu 
rato un sistema di potere e una Costituzione 
materiale appare qui in tutta la sua debolezza 
E possibile una riforma della politica 7 E pos 
sibile ridare finalità forti all agire politico n 
mettendo a! posto giusto la identificazione e la 
soddisfazione dei bisogni sociali immediati e 
d» lungo periodo 7 E possibile se si parte già in 
questa campagna elettorale dai contenuti da 
gli uomini dai luoghi dove operano e vivono 
se si parte dai diritti dei cittadini perché la 
politica e persino li potere non sono imper 
meabili alle spinte della società Partire dal 
Mezzogiorno significa rendere chiara una mo 
hvazione forte ed oggettiva deli alternativa de 
mocratica a tre pèrche il voto al Pei e utile 


Vittonno Peron 


La nssa in atto ne) pentapartito - ha detto 
Vittorino Peron di Treviso - e certamente la 
conferma della fine di questa alleanza come 
strategia non pero come formula di governo 
E dunque giusto - come ha fatto Natta come e 
stato fatto nell ultimo Comitato centrale - n 
mettere al centro del confronto le questioni 
della democrazia politica democrazia econo 
mica democrazia sociale Altre forze agitano 
vecchi fantasmi come la deformazione del 
compromesso storico Cosi facendo non solo 
dimostrano che non hanno molte cose da dire 
ma finiscono con il riproporre una logica di 
potere un puro e semplice attacco al Pei un 
aumqpto delle divisioni a sinistra e nello schie 
ramento riformatore Fanno quindi un buon 
servizio alla De e al suo tentativo di restaura 
zione 

Noi dobbiamo però chiederci quale è stato 
li nostro contributo per battere il pentapartito 
e se è sempre stato compreso Occorre una 
nflessione seria perché tutto non e stato chia 
ro e scontato nei quattro anni che ci stanno 
alle spalle non sempre la nostra iniziativa è 
stata compresa Noi abbiamo saputo su molte 
questioni collegare l iniziativa nelle istituzioni 
con I iniziativa di massa Questo ha prodotto 
incomprensioni e frustrazioni anche al nostro 
intemo Nel futuro non dovremo più tenere 
divisi questi due momenti Come possiamo 
pensare di essere compresi se ci limitiamo ad 
esempio al confronto tutto interno alle istitu 
zioni e quindi facilmente confuso con le mano¬ 
vre di palazzo 7 il collegamento tra i due mo¬ 
menti - istituzioni e lotte di massa - può tra 
l altro contribuire a saldare ia società con ia 
politica favonre il confronto con le altreforze 
politiche con le altre forze sociali e quindi con 
1 opinione pubblica piu generale 

Occorre partire dunque dalle grandi que¬ 
stioni aperte nel paese Dobbiamo riflettere 
sulla tragedia di Ravenna ma anche sui due 
recenti morti sul lavoro a Conegltano nel Ve 
neto Qui c e una realtà molto diversificata con 
la Zanussi la Benetton il terziario I artigiana 
to Una realta (atta spesso di subappalti (solo la 
Benetton ha 250 lavoratori esterni) Una realtà 
dove la razionalizzazione del processo produt 
tivo come alla Zanussi di Susegana porta alla 
espulsione di circa il cinquanta per cento della 
mano d opera pnma dell introduzione delle m 
novazioni Ecco noi potremo ad esempio n 
conquistare (orza e credibilità se sapremo al 
meno controllare limitare questo attacco al 
I occupazione Le nostre proposte nella cam 
pagna elettorale ma anche dopo la campagna 
elettorale possono conquistare un voto ope 
raio Un voto che non è automatico come 
dimostrano i dati sull astensionismo nelle eie 
zioni emerso da un sondaggio pubblicato da! 

I Unità E cosi dobbiamo saper riprendere 1 mi 
ziativa di massa già in queste settimane sul 
fisco sulle pensioni sulla sanità (eliminando i 
ticket) sulla casa sul governo dei processi 
produttivi e le innovazioni Anche con i com 
pagm socialisti non bisogna tramutare il con 
fronlo in nssa ma dialogare sulle cose da fare 
su quel che proponiamo noi e quel che prò 
pongono loro Semmai è bene mettere sull av 


La replica di Alessandro Natta 


un obiettivo dichiarato e perseguilo Nessuna 
ostilità pregiudiziale e settaria ma una battaglia 
che era doveroso condurre E abbiamo fatto 
bene a condurre quelle battaglie che pure non 
siamo riusciti a vincere ma che hanno costituì 
to fatti rilevanti Se c e stata una rottura trnme 
diabile che ha segnato ia fine della legislatura 
la resonsabilita e della De e del Psi e non 
possiamo lasciare che su questo sorgano inter 
prelazioni non corrette 
Già durante il tentativo di Andreotti dicem 
mo che la politica delle furbizie era al termine 
Se la crisi ha avuto uno sviluppo cosi tortuoso 
e infuocato è perche si e trattato di un acuta 
contesa per li potere la quale a un certo 
momento - si è focalizzata sulla questione di 
chi dovesse gestire le elezioni Gli uni e gli alto 
infatti volevano o sapevano che si sarebbe 
andati a questo sbocco E dobbiamo ricordare 
che quando si vide che a quello sbocco si 
andava ci siamo fatti carico di indicare la ne 
cessità a quel punto di un governo che fosse 
veramente al di sopra delle parti Si e invece 
andati ai monocolore Fanfam e ci si è andati 
non solo perche la De si e fatta guidare dall os 
sessione di recuperare a ogni costo la presi 
denza del Consiglio ma anche perche tutte le 
altre forze del pentapirtito non hanno voluto 
prendere atto della dissoluzione delia maggio 
ranza Qualcuno sperava (i socialisti) che an 
che Fanfam avrebbe rmunc alo altri pensava a 
una propna mediazione ma sempre nell ambi 
to del pentapartito In quel momento ber e ab 
biamo fatto ad avvertire che le manovre i colpi 
di teatro rappresentavano un rischio per le isti 
tuzioni e ad opporre un netto rifiuto Era un 
atto doveroso verso il paese e verso la demo 


crazia alle responsabilità al dovere della scelta al 

Tutte le nostre proposte lungo la crisi sono pronunciamento sui contenuti politici e sulle 
state coerenti con ia linea fissata dai congreso alleanze Non è scorretto richiamare 1 oppor 
di Firenze la prospettiva dell alternativa de tunita che ciascuno dichiari pnma le sue scel 
mocratica Si può non essere d accordo con te Inaccettabile e semmai ia pretesa di mecca 
questa linea si può valutare che fosse ìrrealiz nlsmi costnttivi Ma dichiarare preventivamen 
zabile nelle date condizioni e che tali condì te sia i programmi e gli obiettivi sia il campo di 


questa linea si può valutare che fosse ìrrealiz nlsmi costnttivi Ma dichiarare preventivamen 
zabile nelle date condizioni e che tali condì te sia i programmi e gli obiettivi sia il campo di 
zioni non esistano tuttora Ma quello che non e forze con cui ci si intende misurare per costruì 
tollerabile e che si cerchino alibi si muovano re una maggioranza e un governo e cosa cor 
insinuazioni si agitino fantasmi Non voglio retta e giusta 


insistere sul significato che può assumere la 
polemica di Craxi sull eventualità o la minac 


E a proposito di meccanismi bisogna inter 
rogarsi sul senso della modifica che sullo 


eia di un mtea a due De Po Ritengo tuttavia sfondo dell aspra contesa nel pentapartito si e 
che sia un segno grave che il Psi si accinga determinata nella posizione del Psi All inizio 
nella campagna elettorale ad una rinnovata esso h a parlato di Grande riforma poi negli 
tensione verso sinistra forse nell intento di ultimi tempi ha avanzato idee dirompenti del 
blandire in chiave anticomunista I elettorato I assetto istituzionale ha proclamato esplicita 
moderato Vedo comunque in questo un indi mente una rottura istituzionale E cosi ha intra 
ce delle difficolta della crisi della politica su dotto un elemento di contraddizione di rottu 
cui il Psi aveva fortemente puntato quella del ]L a *° ^ a es P osio ati accuse di incocrenza 
la conquista di una posizione di centralità o s,a chiaro n °" me ne compiaccio anzi lo 
7 /ioli minorala considero un fatto preoccupante perche vi av 

egemonia all * n l ern , , verto una difficolta ultenore per un intesa a 

Questa politica è giunta a un p n o di c ad sjmstra Noj non abbiamo demonizzato 1 idea 

dizione tra quel che è specifico e che identifi deJ p res ,<j enzia i,sm 0 ne 1 abbiamo qualificata 
ca un partito che si definisce socialista e una S p re gtativamenie l abbiamo discussa nel meri 
linea orientata nel senso detto indicandone pencoli e incongruità E il fatto 

Noi vogliamo battere il disegno della De che obiezioni simili siano venute anche da par 
Per questo dobbiamo tenere con fermezza e te della De ncn autor i nessuno a sospettare 
coerenza la nostra rotta per I alternativa demo c h e si delmc i una mesa politica tra la De e il 
cratica e nformatnce e su questa linea andare p cl [) e i res t 0 e ben noto che su altn aspetti 
all attacco incalzare Con passione unitaria delia questione istituzionale (per esempio la 
con impegno al confronto alla ncerca del legge elettorale) e nostre posizioni sono con 
consenso sui contenuti reali E sempre con trastanli con quelle emerse dalla De e m so 
serietà e ngore a cominciare dal linguaggio II stanza consonanti con quelle socialiste 
compito è di andare al nocciolo delie questio II fatto e che quando si affrontano le regole 
ni mettere tutte le forze di sinistra di fronte e le istituzioni della democrazia cioè un patn 


momo che appartiene a tutti non ti si può 
riferire a logiche di schieramento o di conve 
menza di parte Anzi sulla questione del meto¬ 
do in questo campo non possiamo transigere 
Partiamo pure dal) idea che si possano avere 
anche mutamenti istituzionali radicali Ma que 
sti non possono comportare la rottura del pai 
to costituzionale che lega i cittadini ed anche 
i partiti democratici Le rotture istituzionali se 
vengono concepite secondo un certo metodo 
portano allo scontro Le grandi forze costi 
tuenti hanno sempre ntenuto che le innovazio¬ 
ni debbono avvenire non solo secondo le re 
gole costituzionali ma attraverso il confronto 
piu aperto nella ricerca del piu vasto consen 
so 

Dobbiamo fare in modo che la prossima 
legislatura sia una «legislatura aperta» che non 
si riparta da quell orizzonte definito delimitato 
che e il pentapartito Stiamo andando alle eie 
zioni in una situazione di movimento Ci sono 
ragioni e possibilità piu grandi per il Pei Ma 
non sono per questo venute meno le difficolta 
i tm d interdizione i tentativi di sbarramento 
Alcune carte forti in mano le abbiamo tutto 
dipende da come le sapremo giocare Aveva 
mo già percepito nei mesi scorsi segni di un 
maggiore interesse per le nostre elaborazioni 
programmatiche e per le nostre iniziative poli 
nche abbiamo registrato adesioni crescenti 

Ora una conferma importante viene dalla 
notevole ampiezza della adesioni agli inviti n 
volti a forze politiche e intellettuali di parteci 
pare con noi alle elezioni e lavorare con noi 
nella prossima legislatura Sono segnali di 
cambiamento di atmosfera nspetto a un pas 
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viso questi compagni che il perpetuarsi di una 
divisione a sinistra non solo favorisce la De 
ma soprattutto allontana il formarsi di un prò 
cesso riformatore 


Quarto Trabacchmi 


È acuto il bisogno - ha detto Quarto Trabac 
chini segretario della Federazione di Viterbo * 
di un grande respiro ideale e culturale di fronte 
alle miserie del pentapartito II paese ha biso¬ 
gno di molta chiarezza di avere punti di riferì 
mento certi di riconquistare fiducia nella poli 
tica E quindi molto giusto il richiamo forte che 
faceva Natta ai nostri ideali alla nostra conce 
zione della politica 

E chiaro che gli altn ritroveranno I unità su 
un punto I attacco al nostro partito la mistifi¬ 
cazione delle nostre proposte Dobbiamo sa 
per rispondere con pacatezza ma anche senza 
il timore di parlar chiaro a tulli Alla De come 
a) Psi Ma soprattutto legando quel respiro 
ideale ai problemi della gente a! paese reale 
Occorre allora una forte mobilitazione del no 
stro partito che impegni piu forze possibili in 
un contatto diretto vivo personale con gli 
eletton Ciò anche perche i mezzi d informa 
zione non ci aiuteranno 
Dobbiamo avere consapevolezza che esito 
no difficoltà da non sottovalutare in alcuni 
strati dei nostro elettorato Natta ha citato gli 
insegnanti ma difficolta esistono in settori del 
ceto medio nelle campagne in parti della 
stessa classe operaia che si è sentita duramen 
te colpita Serve allora uno sforzo per sempiifi 
care al massimo le nostre proposte per vaio 
rizzare fortemente quelle sulle pensioni sui 
diritti dei cittadini sull occupazione sul fisco 
Ma c e un altro problema su cui intendo 
soffermarmi e che investe direttamente I orga 
nlzzazione del Pei del Viterbese Ci siamo bat 
luti ben prima di Cernobyl sull ambiente e sul 
1 energia denunciando piu volte un governo 
che ha imposto la costruzione di un grande 
impianto nucleare come quello di Montalto di 
Castro senza rispettare alcun impegno Un go 
verno che ha tradito anche la convenzione 
firmata con il Comune ha lasciato insoluti i 
nodi dello sviluppo e le alternative per l occu 
pazione soprattutto ha messo da parte fin dal 
I inizio la questione della sicurezza Adesso c è 
un fatto ancora piu grave I accelerazione im 
posta ai lavon della centrale dopo Cemobyl e 
soprattutto dopo la conferenza sul nucleare 
(se tale si può chiamare) 

È chiaro che ia sicurezza non può conciliarsi 
con ia fretta Noi abbiamo parlato di uscita 
graduale dal nucleare ma forse dovremmo 
precisare meglio le nostre posizioni Non pos¬ 
siamo infatti lasciare varchi a chi cercherà di 
coglierci in contraddizioni nel corso della 
campagna elettorale Dobbiamo sottolineare 
fa differenza tra le nostre posizioni e il cosid¬ 
detto «compromesso Bodrato* l conti li stia 
mo facendo in questi grami a Montalto con 
migliaia di lavoratori che stanno per essere 
licenziati con «blocchi» continui con una sor 
ta di militarizzazione permanente del cantiere 
che preoccupa i lavoratori Occorre perciò 
puntualizzare i! nostro programma rilanciare il 
referendum consultivo sollecitare la revisione 
del Piano energetico nazionale 
E da venficare infine se quelle sistemate a 
Montalto siano da considerare tecnologie 
avanzate 


I resoconti della riunione 
del Comitato centrale 
sono stati curati da 

PASQUALE CASCELLA 
FAUSTO «BA 
FABIO INWINKL 
GIORGIO FRASCA POLARA 
ANGELO MELONE 
GIUSEPPE F MENNELLA 
MAURO MONTALI 
SERGIO SERGI 
BRUNO UGOLINI 


salo recente segni importanti di fiducia da 
parte di personalità rappresentative di un così 
vasto arco culturale e politico che non vanno 
alla ncerca di una gratificazione ma che vedo¬ 
no nel nostro partito e nel suo rafforzamento la 
possibilità di un mutamento reaie nel paese 

Dobbiamo mettere m nìievo il nostro com 
portamento fatto sempre di serietà di corret 
tezza di rifiuto dell azzardo dei colpi di tea 
tro Un comportamento che ci ha portato a 
muoverci quando abbiamo avvertito che c era 
no le condizioni di conseguire risultati E dob¬ 
biamo far apprezzare l impegno dì lotta che 
abbiamo profuso nei cercare di dare risposta 
alle esigenze e ai diritti dei lavoraton 

Dalle compagne intervenute nella discussio¬ 
ne e venuta una piena valorizzazione del sigm 
ficato di pnonta democratica che intendiamo 
dare alla questione femminile e alla battaglia 
per riequilibrare a favore delle donne la rap¬ 
presentanza nelle istituzioni Le donne non 
vanno votate solo dalle donne c è ormai un o- 
pmione diffusa che sempre più anche gii uoim 
ni sono disponibili a votarle È un punto che 
dobbiamo esigere sia rispettato a tutti i livelli 
del partito 

Infine occorre un acuta attenzione ai nschi 
dell astensionismo specie tra » giovani nschio 
che e proporzionale alla grandezza della no 
stra forza Occorre un grande e diffuso sforzo 
di dialogo di accostamento usando tutti gli 
strumenti che abbiamo e soprattutto quello 
fondamentale il partito Torniamo a praticare 
forme ritenute magari piu elementari ma più 
valide di convincimento E andiamo a questo 
lavoro con slancio e senza esitazioni rendendo 
generale ia coscienza che un avanzata del Pei 
è il pegno sicuro del cambiamento 






















Lettere e Opinioni 


«Grazie a lui 
mi son ricordato 
per che cosa 
ci battevamo...» 


* Caro direttore, è da anni 
che mi interesso delia que¬ 
stione delle carceri e soprat¬ 
tutto del personale ivi operan¬ 
te: sono un agente di custo¬ 
dia. Sapesse con quanta gioia 
le scrivo questa lettera, so¬ 
prattutto dopo l'articolo di 
domenica 19/4 (Pasqua) in 
seconda pagina, redatto dal 
signor Mario Gozzini. 

Sono un accanito lettore di 
riviste e quotidiani e mi sono 
accorto - e di questo vi do 
atto - che siete gli unici che 
spesso si ricordano di noi 
agenti...! (on. Violante, ecc,). 

Ho letto del vostri articoli 
tali che, persino ai lettori che 
non sono direttamente a con¬ 
tatto con i problemi della no¬ 
stra riforma vien voglia di aiu¬ 
tarci, 

Vorrei concludere la mia 
lettera ringraziando e facendo 
un complimento di cuore al 
signor Mario Gozzini: da anni 
mi ero dimenticato per che 
cosa io e i miei col leghi ci bat¬ 
tevamo... Grazie a lui me ne 
sono ricordato! 

Lettera Armata, Roma 


L’inteiligenza 
di collegarsi 
alla vita 
del giornale 


■■Caro direttore, ho avuto 
recapitata in casa, dopo quel¬ 
la presa in edicola, la co¬ 
pia Inaugurale della nuova 
Unità, Grazie per il fraterno 
segno di stima, e un convinto 
augurio di sondarteli, non so- 


Provi, signor direttore, 
a spiegare a questi ragazzi 
come si diventa uomini... Ancora una volta 
se n’è parlato con leggerezza 


Perché bisogna ascoltare i giovani 


renza di-,.... 

meditare-, sulla necessità dei 
simboli operandi. Ma gfUuguri 
vanno ai contenuti che riman¬ 
gono esprèssi nel giornale 
con più evidente comunicati¬ 
va e,con ta spontaneità con¬ 
naturata a un grande partito di 
idee e di azione. 

Pur da situazioni forse pa¬ 
rallele ma a momenti non 
convergenti, un fraterno augu¬ 
rio di felice lavoro a tutti i col* 
leghi, 

Giuseppe Selvaggi. Giornalista 

‘ parlamentare (Roma) 


Il difficile 
dibattito 
su lavoro 
e prostituzione 


■■Caro direttore, su l'Unità 
del \Ù/4 si leggevano due let¬ 
tere consecutive scritte, ri¬ 
spettivamente, da Pina Bo¬ 
nanno del Movimento italiano 
transessuali di Milano e da 
Giovani Gismondl di Roma. 
Messe a confronto, suscitava¬ 
no alcune considerazioni. 

Nella prima lettera si avan¬ 
zavano alcune giuste e legitti¬ 


me rivendicazioni come la 
piena applicazione della legge 
sul cambiamento anagrafico 
dei transessuali, il rispetto di 
chi ha fatto tale scelta, il dirit¬ 
to a non essere offesi, in spe¬ 
cial modo dagli agenti delie 
forze detl'ordine. 

Non sono invece affatto 
d'accordo su quanto la Bo¬ 
nanno ha scritto al quinto ca¬ 
poverso •...Basta con le per¬ 
secuzioni poliziesche nei no¬ 
stri confronti! La prostituzio¬ 
ne, maschile o femminile che 
sia, è un lavoro, un mestiere, 
e come tale merita considera¬ 
zione e rispetto...». 

Nella seconda lettera un 
giovane disoccupato romano 
di 27 anni, diplomato, raccon¬ 
tava la sua storia latta dì spo¬ 
stamenti continui in cerca di 
lavoro stabile, di lavori saltua¬ 
ri di tutti i generi, di varie tra¬ 
versie sofferte per potere tro¬ 
vare una (onte di sostenta¬ 
mento; e la vicenda del padre 
operaio edile e per di più ma¬ 
lato che non lo può mantene¬ 
re; e il legittimo desiderio di 
farsi una famiglia con la pro¬ 
pria ragazza che non si può 
realizzare a causa delia man¬ 
canza di lavoro. Questa perso¬ 
na alla fine chiedeva giustizia 
e il rispetto di quell'articolo 
della Costituzione che stabili- 
scechè il lavoro è un diritto. Il 
diritto ad avere un'occupazio¬ 
ne regolare per tutti, senza 
dover sottostare a (orme di 
umiliazione e sfruttamento. 

Quale diversa concezione 
etica del lavoro hanno queste 
due personel 

lo sono certo che i compa¬ 
gni comunisti sono solidali 
col disoccupato romano che 
vede il lavoro Ionie di ricchez¬ 
za, di indipendenza, dignità 
morale e riscatto sociale, e 
non condividono la tesi della 
Bonanno che considera lavo¬ 
ro la prostituzione, che è inve¬ 
ce degradazione morale, umi¬ 
liazione, corruzione e abbruti¬ 
mento della persona; 

L.F. Firenze 


Per una pari 
professionalità 
uno stipendio 
eguale a metà 


■i Caro direttore, la ricerca 
pubblica è un settore dimenti¬ 
cato. Del comparto ricerca ( 
fanno parte I dipendenti di cir¬ 
ca 50 enti di ricerca non uni¬ 
versitari, tra i quali il Consiglio 
nazionale delle ricerche, l'Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nuclea¬ 
re, gli istituti sperimentali del 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste e del ministero del¬ 
l'Industria, l'Istituto superiore 
di sanità, l'Istituto centrale di 
statìstica ed altri. Esso costi¬ 
tuisce, con I suoi 16.000 ad¬ 
detti, una rete scientifica na¬ 
zionale caratterizzata da una 
forte integrazione ira ie varie 
professionalità, che opera su 
grandi tematiche di tipo scien¬ 
tifico, sociale ed economico, 
spesso in stretto rapporto con 
le Università, gli enti locali e le 
strutture industriali per lo svi¬ 
luppo delle nuove tecnologie. 

TUtte le forze politiche so¬ 


me Caro direttore, dopo il meeting nazionale 
contro la droga tenutosi a Napoli il 24 aprile, si 
riprende a parlare del problema. Ma in che 
modo? 

Ci riferiamo alla trasmissione andata in onda 
su Rai 3 la sera del 25 aprile. Nel corso del 
programma, fatta eccezione per alcuni autore¬ 
voli interventi (Imposimato, Lamberti), si sono 
evidenziati il ritardo e l'arretratezza culturale 
che si scontano ancora sul problema delle tos¬ 
sicodipendenze 

Pensiamo non tanto all'intervento delle 
«mamme coraggio» che pure continuano a 
mettere sotto accusa indiscriminatamente le 
strutture pubbliche, convinte che il problema 
si possa risolvere con qualche denuncia, la 
prigione o l'assistenza coatta, quanto a quello 
del direttore del Tempo , che invece è un espo¬ 
nente del mondo della cultura e dell’informa¬ 
zione Questi, non si sa in base a quali appro¬ 
fonditi studi e analisi, ha affermato che chi si 
droga è un debole, un vigliacco, che a questi 
giovani si dovrebbe, più che garantire una mi¬ 
gliore qualità della vita, insegnare ad essere 
uomini. 

Noi, con la dose di umiltà necessaria nell’af- 
frontare il problema droga, sappiamo di non 
avere la ricetta pronta in tasca. Però una cosa 
vorremmo dirla, attraverso le pagine dell’ Uni¬ 
tà, al direttore del Tempo: ie sue affermazioni 
ci appaionoquanto mai superficiali e banali e il 


CHIAPPONI 


CftAXl HA visto 
ALEGGIARE 
NELL'ARIA 
IL COMPROMESSO 
STORICO, 


tono («divenire uomini») militaresco. E vor- . 
remmo nvolgergli un invito: venga a spiegare j 
come sì diventa uomini al bambini dei quartieri 
spagnoli. Per esempio a Gemanno, ultimo di 
undici fratelli, che per necessità economiche e 
senza che alcuno tutelasse i suoi diritti ha do¬ 
vuto abbandonare la scuola e, col tacito con¬ 
senso della famiglia, fa dei «lavoretti» per con¬ 
tribuire a «sbarcare il lunario». Venga a inse¬ 
gnare a diventare uomini ai tanti giovani che 
vivono quella che mons. Luigi Pignatiello ha 
giustamente definito la condizione del «non 
più e non ancora»; non più legati alla famiglia 
per le esigenze di autonomia, non ancora sog¬ 
getti autonomi perchè il sistema socio-econo- | 
mico non dà loro gli spazi necessari. Destinati 
a passare dalla disoccupazione alla pensione i 
senza mai essere soggetti produttivi. Venga a I 
spiegare come si diventa donne a Flora, 11 
anni, fattorino della droga. ; 

Infine un appunto al realizzatore del prò* 1 
gromma: dopo le lotte degli studenti contro 
mafia e camorra, per il diritto allo studio; dopo j 
la marcia del 20 novembre e l'esperienza sìgni- : 
ficativa dei Comitati giovanili per il lavoro, an- i 
cora una volta si parla dei giovani senza ascoi- I 
tarli, ancora una volta siamo solo coloro che , 
aspettano di divenire adulti, «uomini* se ci riu¬ 
sciamo. I 

Ada Ferri. Per II Centro di iniziativa contro le I 
tossicodipendenze federato alla Fgci di Napoli 
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no concordi nel richiedere il 
potenziamento e lo sviluppo 
deila rete scientifica naziona¬ 
le. Tuttavia il ntardo del Parla¬ 
mento e la crisi di governo 
hanno bloccato un'apposita 
legge che avrebbe consentito 
l’avvio della contrattazione 
per il comparto. La situazione 
è aggravata dallo sconcertan¬ 
te comportamento del mini¬ 
stro della Ricerca scientifica, 
on. Luigi Granelli, il quale è 
venuto meno agli impegni as¬ 


sunti con le organizzazioni 
sindacali, proponendo, con 
metodo inaccettabile, modifi¬ 
che del testo già approvato 
dalla Commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato. 

Il personale degli enti pub¬ 
blici di ricerca esprime il gra¬ 
ve disagio della categoria per 
il mancato rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro: in questo 
comparto del pubblico impie¬ 
go non sono neppure iniziate 
le trattative relative al rinnovo 


contrattuale. Attualmente la 
condizione economica del 
personale ha dell’incredibile: 
per fare un esempio, lo stipen¬ 
dio di un ricercatore del Cnr 
con venti anni di anzianità, 
con alta produzione scientifi¬ 
ca e responsabilità di progetti 
o di direzione, è mediamente 
pari alla metà di quello perce¬ 
pito da equivalenti professio¬ 
nalità presenti nell'Università, 
negli organismi di ricerca eu¬ 
ropei e nelle aziende private. 


In alcuni enti, come nel Cnr, 
non è stata neppure comple¬ 
tata l'applicazione del prece¬ 
dente contratto decaduto da 
oltre due anni. 

E dunque necessario assi¬ 
curare al più presto il quadro 
legislativo per poter finalmen¬ 
te definire i contratti di questo 
settore, cosi importante per lo 
sviluppo del Paese. 

Gaetano Taraselo. Milano 


«Il trauma 
di un bambino 
deve prevalere 
su ogni legge...» 


■ICaro direttore, ho letto 
l'intervista di Cinzia Romano 
alla psicoioga Gianna Schelol- 
to e non mi trovo affatto con¬ 
vinto della conclusione a fa¬ 
vore deir«applicazk>ne della 
legge». 

Mi ricorda un articolo letto 
oltre 50 anni (a sulla Domeni¬ 
ca del Corriere, dove si parla¬ 
va di uno scienziato giunto in 
Africa per studi. Approdato a 
un mercato di schiavi, notò un 
bel bambino, dallo sguardo 
gentile e intelligente. Si avvici¬ 
nò per comprarlo con immen¬ 
sa gioia del bambino; ma subi¬ 
to pensò che così incrementa¬ 
va la vendita degli schiavi, e 
quindi si allontanò. 

Certo non fermò la vendita 
di schiavi: contribuì invece a 
non rendere vivibile la vita a 
quel bambino. 

Per concludere, un bambi¬ 
no non è un appartamento, un 
armadio, una seggiola. Il trau¬ 
ma di un bambino staccato 
dalle persone a lui care deve 
valere oltre qualsiasi legge; 
occorre solo un po' di buon 
senso. , 

Giuseppe Fraaltot*. Savona 


I sottufficiali 
con quei compiti, 
e, arnioni, 
quelle qualifiche.. 


■■Signor direttore, sono un 
sottufficiale della Guardia di 
finanza e, in virtù delle qualifi¬ 
che e attribuzioni conferite 
dal vigente ordinamento giuri¬ 
dico alla categorìa, esplico la 
mia attività prevalentemente 
nel settore delle verifiche fi¬ 
scali. 

Ritengo doveroso eviden¬ 
ziare che i sottufficiali del Cor¬ 
po sono giuridicamente con¬ 
siderati - al pari degli ufficiali, 
lino al grado di colonnello in¬ 
cluso - «Ufficiali di Polizia tri¬ 
butaria» ed «Ufficiali di Polizia 
giudiziaria* con compiti e re¬ 
sponsabilità verso il cittadino 
e verso l'Amministrazione 
non dissimili da quelli propri 
anche della superiore catego¬ 
ria gerarchica. 

Tale pari responsabilità e, 
perché no, tali pari attribuzio¬ 
ni (vedansi Comandi di repar¬ 
to, direzione di venfiche fisca¬ 


li ecc.) non trovano però il lo¬ 
ro nscontro nell'inquadra¬ 
mento giuridico della catego¬ 
ria la quale, pur espletando 
funzioni prettamente diretti¬ 
ve, si trova nel quinto livello di 
stipendio proprio degli ap¬ 
puntati del Corpo. 

Nelle recenti proposte 
avanzate dal Cocer mi è sem¬ 
brato di intravedere una ri¬ 
chiesta di inquadramento del¬ 
la categorìa nel livello che le 
spetta di diritto (il 7*, e non 
certo il 5*)- 

Purtroppo, e questa non è 
certo una novità, una distratta 
maggioranza parlamentare ha 
disatteso le nostre legittime 
aspettative. 

Per la Polizia di Stato (ahi¬ 
mè quanti guai da quella limi¬ 
tata riforma) è stato creato a 
suo tempo un ruoto degli 
Ispettori (alimentato con per¬ 
sonale tratto dalla preesisten¬ 
te categoria dei sottufficiali) i 
quali, con attribuzioni e man¬ 
sioni analoghe (e direi, per 
certi versi, inferiori alle no¬ 
stre) sono stati a ragione in¬ 
quadrati nei livello direttivo 
proprio della categoria. 

Per I sottufficiali della Guar¬ 
dia di finanza e per i parigrado 
dell'Anna dei carabinieri e 
dell'esercito, tale riconosci¬ 
mento tarda ad arrivare. 

Noi sottufficiali rimaniamo 
ancora una volta - l'ennesima 
- fuori della porta di una rifor¬ 
ma nella quale nutrivamo una 
certa fiducia, se non altro per 
rinteressamento che aveva 
mostrato per noi il parlamen¬ 
tare comunista Baracetti. 

Lettera Annata. Udine 


Proprietario 
della Rai-Tv, 
l'Iri dovrebbe 
risponderne 


■■Caro direttore, in riferi¬ 
mento al tuo editoriale del 23 
aprile vorrei chiederti: perché 
dall'enumerazione delle 
aziende appartenenti aUTri hai 
tralasciato la Rai? 

Certo, ti riferivi alle dimis¬ 
sioni di Camiti e quindi a real¬ 
tà industriali in crisi e del Mez¬ 
zogiorno. Ma sarebbe stato un 
elemento in più - e forte - 
includere in qyell'elenco-crisi 
Iri un servizio pubblico quale 
la Rai, che produce cultura e 
informazione e che, purtrop¬ 
po, (a parte di quei settori che 
non si_ si se Uri ritenga 
•tutt’ogghs come tu scrivi, 
«‘.'strategici"-# -nei quoti in- 
bende impegnarsi ». 

LVnità, nelle sue pagine 
dedicate alla cultura e allo 
spettacolo e ai problemi del¬ 
l'Informazione e dell’emitten¬ 
za in genere, mi sembri peral¬ 
tro da tempo altamente impe¬ 
gnata su questi temi. DaU’60 
esiste un accorpamento sin¬ 
dacale unitario Cgil-Clsl-Uil 
che raggruppa il settore dello 
spettacolo/infomiazione (non 
giornalismo) e dell’Industria 
(leggi: cartai, poligrafici, car¬ 
totecnici ecc.). Realtà quindi 
fortemente variegata, anche 
contraddittoria, che pone non 
pochi problemi ai lavoratori 
stessi ma che ha una sua logi¬ 
ca nel combattere forme di 
corporativismo Come Cgii - e 
non solo - abbiamo scelto 
questa strada. 

Ma ci rendiamo conto dei 
danni che - oltre alla cancre¬ 
na della disoccupazione, in 
modo particolare nel nostro 
Mezzogiorno - ci arreca la tra¬ 
smissione di una cultura che 
tanto poco è nostra e di un'in¬ 
formazione chotroppe volle è 
disinformazione? Peggio: de¬ 
viazione o silenzio? 

L'Iri, anche per la Rai, ne 
risponde. Certamente, non 
solo. 

Ivaaa Piacer. 

Dell» Segreteria Fills-Cgil del 

Friuli-Venezia Giulia (Trieste) 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



NEBBIA NEVE 

CHE TEMPO FA 


VENTO MAREMQSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: partiste «ufi» nostra penisola un 
centro depreaaionarlD il cui minimo valore è localizzato 
tulle regioni meridionali. La perturbazione collegata all’a¬ 
rea di baaaa pressione ai sposta delle regioni centro- 
meridionali verso il Meditarraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali condizioni 
di variabilità caratterizzate de un’alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Sulle regioni centrali Inizialmente cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue me con tendenze e 
graduale migHoramento ad iniziare delie fascia tirrenica. 
SuH itaiie meridionale cielo molto nuvoloso o coperto 
con piogge e temporali. Temperature in diminuzione sul- 
l'Italia meridonaie, invariate euUe altre località. 

VENTI: provenienti da Nord-Est sulle regioni nord-orientali, 
de Nord-Ovest tutte regioni nord-occidentali, de Sud- 
Ovest sulle altre località. 

MARI: motel i bacini orientali, molto mosti quelli occiden¬ 
tali. 

DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni settentriona¬ 
li e successivamente su quelle centrali, con schiviti più 
empie sulle regioni settentrionali e quelle della fascia 
tirrenica; ciato nuvoloso con piogge e temporali residui 


VENERDÌ: al Nord od el Cèntro condizioni prevalenti di 
tempo buono, con sevsvittMtè nùvofema ed empiè 
schiarite. Al Sud tempo variabile cort addentementi r>u- 
vototi locati ed aftemanza di schiarite. 

■ARATO: oondztoni di tempo buono tu tutte le regioni 
italiane, con empie zone di aerano: annuvolamenti a 
evalive temporaneo, prevalentemente di tipo cumuli- 
forme, in prossimità dei rilievi alpini» di Quelli appannine 
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■i L'impegno di cui l’Unità 
ha dato piova In questi mesi 
nel trattare I temi dell'Aids In¬ 
duce anche me - non comu¬ 
nista ma militatile da uh de¬ 
cenni In una organizzazione 
di liberazione omosessuale, il 
Fuori! - a formulare qualche 
osservazione che sperò non 
Inutile e bene accetta. Osser¬ 
vazioni legate a una parola as¬ 
sai ricorrente nei discorsi, nei 
decaloghi di comportamento, 
sulla stampa: promiscuità. 

L'indicazione degli omo¬ 
sessuali come di una catego¬ 
ria a rischio (molti giornali, 
anche a sinistra, hanno conia¬ 
to o accettato l'etichetta «pe¬ 
ste gày«) ha messo a nudo il 
fenomeno della tolleranza re¬ 
pressiva svelando talvolta ma¬ 
nifestazioni di vero e proprio 
razzismo. Qualcuno per la ve- 
rità 16 ha denunciato (Baget 
Bozzo, Tomabuoni, Rossan¬ 
da, Rodotà, altri ancora) ma 
pochi o forse nessuno ha pen¬ 
sato bene di soffermarsi su 
quel termine - «promiscuità» 
- che se certo Ìndica un com¬ 
portaménto diffuso fra gli 
omosessuali, ha bisogno di 
essere compreso nelle sue 
motivazioni vere, nelle sue ra¬ 
dici profonde. 


lo voglio qui affermare che 
4a promiscuità non è per nien¬ 
te intrinseca ai gay. come talu¬ 
no sostiene cercando giustifi¬ 
cazioni ai suol anatemi, ma, 
come per qualunque altra per¬ 
sona, essa è un comporta¬ 
mento appreso. Nessuna giu¬ 
stificazione: piuttosto si tratta 
di comprendere una buona 
volta che non valgono nè le 
soluzioni che spingono all'a¬ 
stinenza né quelle altre, appa¬ 
rentemente più progressiste, 
che consigliano il preservati¬ 
vo a difesa di una promiscuità 
nata - ed è questo il punto 
vero - dalla repressione. 

La fedeltà? Un eterosessua¬ 
le, forse, può scegliere di es¬ 
sere fedele, ma chi sa dire che 
cosa deve fare un omosessua¬ 
le? Ho preso nota con interes¬ 
se delle idee e delle conside¬ 
razioni di Fabio Mussi sull'U¬ 
nità in risposta a Donat Cattin, 
ho apprezzato il ricorso alla 
notazione gramsciana («La 
natura dell'uomo è l’insieme 
dei rapporti sociali che deter¬ 
mina una coscienza storica¬ 
mente definita...»); e ho letto 
anche il libretto divulgativo 
regalato ai letton del giornale. 
In esso pure mancava la voce 
«promiscuità». C'è, è vero, la 


Noi omosessuali, 
promiscui per forza 
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voce «omosessualità» e qui 
Gnllini parla come tutti gli al¬ 
tri, anche se dice cose che 
certamente condivido «Gli 
omosessuali sono vittime di 
un clima sociale che si oppo¬ 
ne fortemente alle relazioni 
affettive fra persone dello 
stesso sesso . La battaglia 
contro l’Aids è un problema 
di prevenzione » Ma che co¬ 
sa si propone per far sì che 
questo «clima sociale* ostile 
sia superato? Nul'a 
Perché non dire allora che 
la promiscuità eterosessuale 
non ha nulla a che vedere con 
quella dei gay’ La prima non è 
nata dalla repressione ma da 
una libera scelta. Ma dov è 
una legislazione, o anche una 
semplice elaborazione cultu¬ 
rale. tendente a codificare o a 
considerare J rapporti omo¬ 
sessuali in modo positivo 7 A 


me stesso è stato impossibile 
costruire una vita affettiva du¬ 
ratura. i sentimenti della per¬ 
sona amata venivano avvele¬ 
nati continuamente dalia sua 
incapacità di agire contro il 
pettegolezzo della gente; e, si 
sa, l'inazione rende crudeli e 
sadici. C’è forse qualche ete¬ 
rosessuale che si vergogna di 
dire «sono Innamorato» a chi 
gli sta intorno? 

Qui è il punto. L'Aids va 
certo combattuta consiglian¬ 
do anche il profilattico, ma 
siamo sul terreno della pre¬ 
venzione medico-biologica. E 
tali interventi non bastano a 
smentire che la natura dei gay 
sia intrinsecamente promi¬ 
scua. E dunque? Sappiamo 
che rorientamento sessuale è 
per natura neutro e i compor¬ 
tamenti sessuali sono frutto di 
condizionamenti sociali, e 


sappiamo pure che il condi¬ 
zionamento è apprendimento 
voluto esplicitamente o indi¬ 
rettamente dal potere e dalla 
cultura dominante. E la cultu¬ 
ra repressiva - certamente 
frutto dei riti di iniziazione e 
delle elaborazioni morali e 
teologiche della Chiesa catto¬ 
lica ufficiale - ha condiziona¬ 
to i gay all'apprendimento di 
una sessualità clandestina, 
ipocrita, colpevolizzata. Ora 
la cultura, non so come defi¬ 
nirla ma certo non cattolica, 
non fa altro che codificare 
questa promiscuità col preser¬ 
vativo. 

Poniamo il caso che fra po¬ 
chi anni (auguriamocelo!) il 
pericolo Aids sia debellato 
definitivamente con la sco¬ 
perta di un vaccino: non ci sa¬ 
rà forse un ntomo alla sessua¬ 
lità promiscua senza preserva¬ 
tivo? Non sarà la vita sessuale 
dei gay, nella società post- 
Aids, uguale a quella ante e 
durante l'Aids? lo penso di sì. 
A meno che non si intervenga 
sul vero punto della questio¬ 
ne creare e codificare una 
coraggiosa cultura che non 
accetti la colpevolizzazione, 
fa discriminazione, la segrega¬ 
zione ma che consenta agli 


omosessuali di vivere con di¬ 
gnità e libertà la propria con¬ 
dizione, 

L'omosessuale che «batte» 
lo fa senza dirlo. Scopre il ci¬ 
nema o qualsiasi altro posto 
per caso. Spesso gli capita di 
fare sesso senza neppure par¬ 
lare con i'aftro, senza cono¬ 
scerne il nome. E questo è ap¬ 
prendimento- È la promiscuità 
che comincia a entrare nelle 
sue strutture cognitive, ossìa 
un comportamento sessuale 
privo di qualsiasi carica emoti¬ 
va realmente appagante. E si 
sente in colpa. Ma poi ritoma 
a cercare... Cambiano i volti, 
apprende che non tutti hanno 
la stessa potenza nel pene (fi¬ 
guriamoci nella testa!), maga¬ 
ri si ntrova con il coltello alla 
gola per essere ricattato, e 
continua a cercare... In segui¬ 
to c'è chi prende coscienza, 
ma solo in pochi rispetto ai 
milioni che siamo, e decide di 
urlare, dando «forma ad una 
triste realtà esistente*. E lo si 
fa elaborando anche concetti, 
cioè comportamenti cognitivi 
superion. Ma questo non può 
che essere uno sforzo genera¬ 
le, collettivo. Eliminare la pro¬ 
miscuità coatta, rimuoverne le 
radici vete. Questo anzitutto. 


t improvvisamente deceduto il 
compagno 

ROSA ROMEO 

Per tanti anni ha lavorato presso la 
nostra amministrazione dove ha la¬ 
sciato un caro ricordo. La cerimo¬ 
nia funebre avrà luogo orai alle ore 
9.30 presso l'Istituto di Medicina 
Legale in piazza del Verano. Ai fa¬ 
miliari le sentite condoglianze de 
l'Unità e della sezione Garbateli» di 
cui faceva parte. 

Roma. 6 maggio 1987 


I compagni della Sezione "Adelchi 
Argada" dì Avanguardia Operala ri¬ 
cordano con affetto 

PEPPE VANZI 

Segretario di Sezione e nostro gran¬ 
de amico 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Roma, 6 maggio 1987 


I compagni di Milano che hanno 
voluto bene a 

BEPPE VANII 

e che hanno condiviso la sua mili¬ 
tanza comunista io ricordano con 
stima e affetto. 

Milano, 6 maggio 1987 

Teresa e Aldo sono vicinissimi al 
dolore di Marco per la morie del 
PADRE 

Reggio Calabria. 6 maggio 1987 


Filippo e Rita Veltri sono vicini a 
Marco Ninniti per la morie del 
PADRE 

Catanzaro. 6 maggio 1987 

Nel nono anniversario di 
QUINTO COSTA 

la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per t‘Unità lire 50.000. 

Andomo Micca (VC). 6 maggio 
1987 

GIUSEPPE ROSI 

Sono trascorsi già due anni da quel 
giorno che ci hai lasciato La tua 
presenza, il tuo affetto e i tuoi inse¬ 
gnamenti ci accompagnano ogni 
giorno ma tu. purtroppo, non sei 
più qui con noi. Ai compagni e agli : 
amici, la moglie < la figlia ricordano . 
il costante impegno politico e Vin- 
tera vita dedicata alla causa del suo 
partito Sottoscrivono lire 200.000 
per l'Unilò. 

Milano, 6 maggio 1987 


I compagni della r5* Sezione del 
Pd partecipano al lutto del familiari 
per la scomparsa del compagno 
GIUSEPPE IANNARELU 
veterano del partito. Sottoscrivono 
in memoria per l'Unità. 

Torino, 6 maggio 1967 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa dei compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con dolore e affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 6 maggio 1987 


La «elione «Pretolongn» annuncia 
la «comparsa della compagna 
CLORINDA CONTI 
e ricordando II suo profondo Impe¬ 
gno nel partito ne onora la memo¬ 
ria sottoscrivendo per l'Unità. 
Trieste, 6 maggio 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni canapo di interesse 


l'Unità 

Mercoledì 
6 maggio 1987 
































Lucchini 

sotto 

il materasso 


ORESTE RIVETTA 

A Giovanni Minoli, 
intervistatore rai- 
due, che gli chie- 
de che effetto fac- 
mmmmm eia nascere poveri 
e diventare «capo 
degli industriali italiani» («f re 
di denari», Mondadori, pag. 
126, I*. 16.500), Luigi lecchini 
spiega: «Non mi fa nessun ef¬ 
fetto. Perché è uguale: sia in 
un campo che nell'altro, io ho 
trovato da fare qualche cosa 
che mi piace». C continua 
Lucchini: «Uno può «aere rie* 
co anche con pochi soldi. 
L'importante è che ne abbia 
abbastanza». Leggerlo piace 
poco. Bisognerebbe sentirlo 
recitare in quel neo-dialetto 
sperimentato nei film di Jerry 
Cali. Potrebbe valere: «Un 
whiakey, il sole e siamo In po* 
lepositton» («Vacanze di Na¬ 
tale», naturalmente). Cioè: 
•chi s'accontenia gode-, >i 
soldi non fanno la feliciti», 
«finché c’è la saluta», «beatigli 
ulItmUa*- Noaptettisca 
parola, buttata H, quali alvi- ? 
sciando: «abbastanza»* 1 Lue» 
chini è elusivo. Eppure per la 
responsabilità che poni do¬ 
vrebbe essere preciso. Quan¬ 
to vale «abbastanza*? Cento, 
duecento, trecento? Conta 
l'amicizia oppure contano i 
soldi di Agnelli? Scruta rispo¬ 
sta. A meno che non si prenda 
per buona Quella alla succes¬ 
siva domanda di Minoli: «...al¬ 
la (ine gli utili li incassa lei pe¬ 
rò», «Li incasso io, ma non per 
sentirmeli miei, per metterti 
sotto il materasso, come si usa 
dire, ma per reinvestirli». C 
qui, meno elusivamente, dise¬ 
gna ut. panorama di miseria 
peri suoi associati: le Lucchi- » 
ni comandasse davvero, la 
corsa agli investimenti cancel¬ 
lerebbe ogni ombra di rilassa¬ 
tezza o di divertimento (ma 
anche qualsiasi risparmiuc¬ 
cio), 

Il che, dopotutto, è vero. 
Leggetevi ad esempio un'altra 
intervista di Minoli, questa 
volta a Raul Gardini, ultima 
star tra campi di grano, zuc¬ 
cheri e finanza: divertimenti 
nessuno, la tv a casa la sera, 
venti giorni di ferie all'anno in 
barca a vela (come qualsiasi 
ormai addetto al terziario). 

Cambio di scena e il diso¬ 
rientamento s'accresce. Entri 
in Borsa e scopri che, in real¬ 
tà, «ricco è ricco», poche pal¬ 
le. e che «il risparmiatore ita¬ 
liano si è trasformato in inve- i 
stilorc oltre ad accantonare, 
sceglie e decide come investi¬ 
re i propri risparmi» (Adamo 
Gentile, «La Borsa», Edizioni 
del Sole/24 Ore, pag. 108, L 
12 000). Ci insegnano ad ac¬ 
cumulare quattrini, gli stessi 
che secondo Lucchini non , 

danno la felicità. Ma evidente- 1 

mente a qualcuno la danno 
(magari non al risparmiatore 
di sopra), se la Borsa tira che 
è una meraviglia e se tanti ci 
consigliano di metterci il na¬ 
so. Persino all'estero, che è 
poi meglio, se è vero che un 
«top International banker» 
(cioè un operatore intemazio- , 

naie) guadagna due miliardi t 

all’anno (Ennco Morelli, «Ca- ( 

pitali senza frontiere», Monda- . 

dori, pag. 246, L. 20.000). 1 

Attenzione però. Scegliete 
bene: «Wall Street nel caos 
può distruggere il mondo e il * 

terrorismo ha in serbo un col- [ 

po mortale» (James Petter- * 

son, «Mercato nero», pag. * 

400. L. 19 000). Tra i segreti J 

della Borsa, nei giorni del Big 1 

Bang (cioè della telematica e r 

della contrattazione diffusa 1 

parallelamente in tutto il mon- ' 

do, come illustrava Morelli), 1 

possono annidarsi contro il r 

mondo i complotti di Galdhn- i 

ger Ma è fantapolìtica. Quelli 
veri, magari un po’ più mode- ( 
sti, sono di Lucchini. r 


La scienza «al maschile»? Produce mostri 
come ha insegnato Cemobyl 
Alla provocazione contenuta in «Guasto» 
nuovo romanzo di Christa Wolf 
risponde un’altra donna, Rita Levi Montanini 


VANJA FERRETTI 


m 


N el panorama di interventi e di emozioni - esplosi da un 
anno in qua dopo il rogo di Cemobyl - Christa Wolf si 
conquisterà comunque uno spazio di originalità. Lulli* 

_mo romanzo della scrittrice della DDR («Guasto», edi* 

irtee e/o, pag. 132, L 16.000, sarà in libreria a metà 
maggio) è infatti un lungo monologo che incrocia la cronaca di 
quella tragedia mondiale con l'angoscia tutta privata di un'opera¬ 
zione chirurgica al cervello subita dal fratello. Lo schema incrocia¬ 
to del racconto si sviluppa con la continua cadenza dei pendolo: 
dalie riflessioni sull’uso della ragione che rende umano l'individuo, 
all'interrogarsi sul prodotto finale delle intelligenze del genere 
umano. 

Ma le domande si affollano, disordinate e sofferte: chi fissa i 
confini del pericolo entro cui dobbiamo vivere? Perchè l'uomo 
non è mai riuscito a separare l'uccidere dail'inventare? Solo Caino 
ci resta come modello obbligato? Perché le utopie del nostro 
tempo (compresa quella essenziale di trovare fonti energetiche 
efficienti e per tutti) debbono necessariamente produrre mostri? 
Perché gli scienziati inseguono la creazione tecnica come un sur¬ 
rogato di amore e, quindi, senza mai porsi limiti? Cosa ce ne 
faremo delle biblioteche piene di poesie sulla natura? Se ci fossero 
ptó donde a profnuovère gii obiettivi deila ricerca, sarebbe co^jj 
' fàtìléfjpròdùrre tteétfoiogie che avvelenano lo stesso latte materno? 
I Un'altra donna, il premio Nobel Rita Levi Montatemi, accetta di 
dire la sua su alcuni di questi interrogativi. Lo fa con l'orgoglio 
della ricercatrice che non disdegna di sottoporre il suo lavoro 
anche alla verifica etica, ma rifiutando - dice - •troppe fantasti¬ 
cherie». «Cemobyl - spiega - ci ha dato un terribile ammonimen¬ 
to; ci ha ricordato che l'uomo può commettere gravissimi errori e 
che due o tre sarebbero sufficienti a mettere fine all'umanità. 
L'uomo può sbagliare, ma certo non ha in si il senso dell'autodi¬ 
struzione. Banche lo scienziato è un uomo. No, non posso accet¬ 
tare questo sospetto di una sorta di perversione della scienza». 

Lo scienziato è uomo, ma se tosse donna, che cosa cambiereb¬ 
be? 

«Proprio nulla - risponde decisa Rita Levi Montatemi - Sarebbe 
diverso solo se maschi e femmine avessero una intelligenza 
diversa. Ma non è così. Lo dimostrano proprio quelle donne che 
oggi, messe in condizioni migliori di lavoro, si affermano in vari 
settori, anche in quello della ricerca scientifica. E così come non 
esistono due intelligenze, non esistono neppure due morali, una 
aI maschile e una al femminile. E chi potrebbe dimostrare che 
allattare un bambino modifica la propria intelligenza, la propria 
moralità, la propria solidarietà umana?». 

La scienza non sarà perversa, ma nei giorni di Cemobyl l'abbia¬ 
mo vista tutti un po' confusa... 

•Cerio - accetta Rita Levi Montanini - la tragedia ci ha insegna¬ 
to anche che dobbiamo imparare a " regolamentare ", che il ricer¬ 
catore deve sottostare aI continuo controllo della comunità scien¬ 
tifica e della società, perché l'errore umano è possibile e potrebbe 
avere conseguenze intollerabili ; non perché la scienza è perversa 
e autodisiruttrice». Comunque non basterà qualche occasione 


Toma Ferdinando Camon: 
«Occidente, Freda 
e una verità in diretta» 


scientifica o salottiera ad esaurire questo dialogo a distanza aperto 
tra due modi diversi di «avere in lesta Cernobyl». 

Se, infatti - come ci ricorda spesso un altro Nobel, Carlo Rubbia 
(è in libreria il suo «Il dilemma nucleare», Sperling e Kupfer, pag. 
185, L 18.500) - abbiamo dilazionato di 30 anni l'ora X in cui si 
esauriranno le riserve petrolifere, ciò significa che abbiamo tempo 
sino a) 2020 per mettere in campo nuove intelligenze e fantasie, 
nuove esperienze di controllo sociale sui metodi e gli obiettivi 
finali della scienza. In questi trentacinque anni i nostri consumi 
energetici continueranno a crescere in misura notevolmente supe¬ 
riore alla capacità di risposta della natura, alla quale, anzi, conti¬ 


nueremo a sottrarre le risorse necessarie al recupero, come le 
foreste e le vegetazioni. E, sempre in questi stessi, mìseri 35 anni 
alle emozioni per il caso Cemobyl si sommeranno gli effetti delle 
374 centrali già esistenti e (forse) delle 271 in progetto nel mondo. 
Chissà poi, in questi 35 anni, quali sorprese ci riserverà la biogene 
tica, dopo le sconcertanti «nascite annunciate» di questi giorni. 

Su una cosa tutti dobbiamo concordare, trentanni non sono poi 
molti. Le speranze di progresso suonano come irrinunciabili già 
oggi («che altro doveva succedere - urla ad un certo punto la figlia 
minore nel racconto della Wolf - se il latte viene gettato a migliaia 
di litri, se bisogna temere di avvelenare i bambini con gli alimenti 
più sani, mentre dall’altra parte del mondo è proprio per la man¬ 
canza di quegli alimenti che i bambini muoiono?»). Allo stesso 
modo, forse, possiamo non rinunciare a ricordarci che ai tempi 
delle nostre nonne alla parola «nuvola» ci si immaginava solo del 
vapore acqueo condensato, di colore possibilmente bianco. 


. . 
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L a letteratura e la poe¬ 
sia? Sono la vita 
espressa in parole 
Cosi asserisce Ferdi- 
■■m» nando Camon. che 
toma m questi giorni in libreria 
con un libro curioso Ma. se è 
cosi, può accadere che un «per¬ 
sonaggio» rivendichi la propria 
autonomia, ribellandosi al suo 
autore? Se Pirandello ha solo 
messo in scena questo dramma, 
a Camon* invece, è realmente 
accaduto, e gli scontri verbali 
con i propri personaggi, o con le 
persone reali che in essi si sono 
riconosciute, hanno preso forma 
di volume, il cui pirandelliano ti¬ 
tolo originario. Tre personaggi 
contro /'autore, è stalo poi tra¬ 
mutato in I miei personaggi mi 
scrivono 

Cl racconti l'antefatto. 

Quando io pubblicai il mio primo 
racconto, Il quinto stato, ci fu un 


PATRIZIO PAGANIN 

contadino che mi mandò un lun¬ 
go quaderno, una cinquantina di 
pagine Iute fitte, scritte a biro, 
molto violente, molto sgramma¬ 
ticate. molto intelligenti Ne nac¬ 
que una torte polemica Indotto 
da Roberto Roversi. pubblicai 
una stesura provvisoria sulla nvi- 
sta Rendiconti, che apparve poi 
in volumetto da Marsilio. Mi ri¬ 
cordo che Pasolini parteggiò ap¬ 
passionatamente per il contadi¬ 
no contro di me Questi perso¬ 
naggi che si sono riconosciuti 
nei miei libri e che hanno prete¬ 
so (od imposto) incontri (o man¬ 
dalo lettere), sono stati numero¬ 
si ad ogni mio libro e successo 
con La vita eterna (molti parli- 
giani), con Un altare per la ma¬ 
dre, < on Occidente (alcuni politi¬ 
ci, tra cui Franco Freda). con La 
danna dei fili , nella quale alcune 
«donne dei fili» si sono ricono¬ 
sciute. inviandomi le loro repli¬ 
che appassionate In questo vo¬ 


lume ne raccolgo tre quella del 
contadino, quella di Franco Fre¬ 
da e quella della «donna dei hi». 
Non sono tre personaggi in cer¬ 
ca di autore, ma tre personaggi 
che hanno trovalo il loro autore 
e lo processano, accusandolo di 
averli traditi. 

La parola «tradimento» è una 
parola-chiave nella tua te¬ 
matica. 

Si. è una parola-chiave. Prendia¬ 
mo il personaggio del contadi¬ 
no Egli solleva una questione 
molto imbarazzante per tutti gli 
scrittori che hanno fatto lettera¬ 
tura sugli operai o sui contadini, 
e cioè la separatezza del mondo 
intellettuale dal mondo subalter¬ 
no. e quindi l'incomprensibilità 
del mondo povero, operaio o 
contadino, per lo scrittore Per 
me e duro ammetterlo, ma riten¬ 
go che abbia ragione 
Con tenti di colpa? 



Sì. con sensi di colpa mollo acuti 
e. probabilmente, insopprimibili 
La donna lamenta di essere stata 
tradita, perché e stata rivelata 
per quello che c la bellezza, l’e 
la. le mestruazioni Freda la¬ 
menta di essere stato tradito per¬ 
ché non è costruito sul suo vissu 
to. ma sui suo predicato 
Una doppia domanda. Perché 
una persona si riconosce in 
un «personaggio»? Il che si¬ 
gnifica chiederle: «Come ha 
costruito I suol personaggi?». 
Non faccio una letteratura rosa o 


gialla o nera, non faccio una let¬ 
teratura d’evasione o di idealiz¬ 
zazione o di fantastizzazione, 
non calvineggio, non devio, ma 
faccio una lettura di descrizione 
e di interpretazione della realtà. 
Qui sta il problema. Vediamo in¬ 
vece come sono nati questi per¬ 
sonaggi lo non avevo mai visto 
Franco Freda, quindi quello che 
descrivo in Occidente non può 
essere lui Come ho fatto, dun¬ 
que’ Per giorni e giorni ho parla¬ 
to con alcuni militanti della Pa¬ 
dova politica di allora, di Potere 
Operato per esempio, i quali mi 


In alto 

Rita Levi Montanini. 
I disegni 
dell’inserto libri 
sono di 

Remo Boscarin 


hanno inciso al magnetofono nu¬ 
merose cassette sulla nascita di 
questi movimenti terroristici, e 
poi sugli scontri, le riunioni, le 
espulsioni, le programmazioni... 
Io ho costruito il mio romanzo 
come un «romanzo-verità», trac¬ 
ciando un identikit. È Freda che 
vi si riconosce. E questo vale per 
tutti i personaggi di tutti i miei 
romanzi. 

Questo libro è 11 primo di una 
«collana-rivista» da lei cura¬ 
ta, distribuita dalla Garzanti, 
Intitolata «Nord-Est». 

Si chiama «Nord-Est», non per¬ 
chè si riferisca a questa parte d’I¬ 
talia, ma perché è lì che nasce. 
Ogni libro sarà incentrato su un 
tema, e sarà scatto da un solo 
autore o nascerà da un dibattito. 
Saranno libri brevi, tra le 100 e le 
150 pagine, con un prezzo molto 
contenuto. 


GRAZIA CHERCHI 

F a piacere - capita cosi di rado! - 
segnalare un libro di una giovane 
scrittrice italiana: Casalinghitudi- 
ne (Einaudi, pag. 166, L 9000) dì 
Clara Sereni. Il racconto, chiara¬ 
mente autobiografico, tratta anche del rappor¬ 
to col padre, Emilio Sereni: una volta tanto un 
caso di padre e figlia. Le pagine al riguardo 
sono piuttosto originali: si veda ad esempio 
quando Sereni, dopo una separazione di qual¬ 
che mese, porta la figlia allibita a colazione in 
un ristorante di lusso di cui mostra 
di essere un cliente 
.. abituale, e brinda e 

mangia raffinalo 
mentre a casa non 
A V beve e impone sem- 

\ V pre «diete monoto- 

\ X ne e cibi insipidì*- H 

\ ' jjjL libro, sostanzial- 

V mente riuscito, è 

• * zeppo (torse un po’ 

ì troppo) di ricette 

^^ 400 ** \ culinarie che, mi di- 

. •, 3 cono gii esperti, so- 

no azzeccatissime 
t '\r (personalmente ho 

j *.«*•’ potuto usufruire con 

profitto, date le mie 
ridotte attitudini, so¬ 
lo di quella delia 
«Pasta al burro»): la 
«casalìnghitudine» 
bisogna s) tenerla a 
bada, ma ricordandosi, sostiene l'autrice, che 
è anche un luogo d'inventiva: «Ogni volta sa¬ 
pori nuovi, combinazioni diverse». 

Morire (SE, Studio Editoriale, pag. 101, L. 
12.000) è una novella del 1894 dello scrittore 
austriaco Arthur Schnitzler. Vi si raccontano 
gli ultimi mesi di vita che Felix, un giovane 
borghese raffinato e sensitivo, trascorre con la 
dolcissima Maria, una ragazza del popolo che 
lo ama devotamente. Felix, dopo qualche in¬ 
certa speranza, si convince della morte immi¬ 
nente (è tisico) e finirà col volervi coinvolgere 
Maria. La quale nei confronti deU'amante sem¬ 
pre più cupo e ostile, ha istintivi e irrefrenabili 
soprassalti di vitalità. «La sua compassione era 
diventata una sovreccitazione nervosa e il suo 
dolore un miscuglio di paura e d'indifferenza». 
Di qui l'inquietante e violento finale. Un rac¬ 
conto crudo e bellissimo, che pur nel tema 
ossessivo e claustrofobico rivela gii nell'auto¬ 
re quella padronanza dell'Introspezione psico¬ 
logica che esploderà mirabilmente nelle opere 
della maturità. 

Un repéchage? (ma sempre badando che il 
libro sia repenbite in libreria): Storie per bam¬ 
bini (Marcos Y Marcos, pag. 122, L 8000) di 
Peter Bichsel. Si tratta di sette «favole» dello 
scrittore e saggista dì Lucerna che sì svolgono 
neli'oggi, con personaggi adulti come protago¬ 
nisti. Le splendide storie di Bichsel rompono 
tutte le convenzioni e i luoghi comuni, dando 
per verosimile l’inverosimile e viceversa, e van¬ 
no sempre contro l'ordine costituito: in tutti i 
campi. L'intento è di reinventare il mondo, 
guardandolo come se tosse per la prima volta: 
si legga L'inventore, per l'appunto, o L'uomo 
con fa memoria, ma tutte e sette le storie sono 
godibilissime: sprizzano humour e intelligenza. 

Gli ammiratori di Jean Genet non devono 
farsi sfuggire le Conversazioni con Hubert FI- 
cA/e(Ubulibri, pag. 86, L 12.000). Fichte, uno 
scrittore tedesco morto lo scorso anno (un suo 
libro è stato tradotto in italiano), ha «conversa¬ 
to» con Genet nel 1975. Genet, allora sessanta- 
cinquenne, si mostra poco desideroso dì par¬ 
lare di sé («Non mi interesso più molto a me 
stesso»), dubita con aggressiva sincerità del 
senso stesso dell'intervista («Se sono con qual¬ 
cuno, mento»), ma conversa comunque di tan¬ 
te cose, ad esempio dei suoi scrittori preferiti 
(pnmo fra tutti il Dostoevskij dei Fratelli Kara- 
mazov), de» suoi rapporti con le Pantere Nere 
e i palestinesi, delle rivoluzioni artistiche « di 
quelle politiche. A questo proposito, alla do¬ 
manda: «Non la sorprende che in tutti i modelli 
rivoluzionari che conosciamo non esista una 
teoria della sessualità più lìbera della teorìa 
della sessualità piccolo-borghese?», Genet ri¬ 
sponde: «Si ha l'impressione che le rivoluzioni 
siano fatte dai padn dì famiglia». Il libro ospita 
anche un’agghiacciante cronaca, di pugno dì 
Genet, di una visita al campo dì Sfiatila (Quat¬ 
tro ore a Sbafila) dove sì muove a fatica tra i 
mucchi di cadaveri orrendamente torturati, e il 
resoconto di un incontro tra lo scrittore E. 
Serge Sobczynski, avvenuto a Rabat nel 1985, 
dove Genet, tanto per non smentirsi, osserva a 
proposito del Bafcon: «Non mi interessa, per¬ 
ché è riuscito male». 



l’Unità 

Mercoledì 
6 maggio 1987 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Niklas Luhinann 
Teoria polilica nello sialo 
del benessere 
Franco Angeli 
Pag 184 L 19 000 

■■Sulla crisi dei «Wetfare 
state» il sociologo tedesco 
dai profondi legami con la 
cultura americana introduce 
una riflessione che lo porta a 
riconsiderare la questione nei 
termini nuovi die i continui e 
imprevedibili mutamenti del 
complesso ambiente sociale 
impongono 

Harrison E Saiisbury 
La vera stona della Lunga 
Marcia 
Sugarco 
Pag 360 L 35 000 

■■li famoso giornalista Usa 
mi 1 184 con 1 assistenza fai 
ma de Ile autorità «percorsi i 
10 000 eh torneiti de tla m tic » 
impresa de II Armala Rossa c 
uose e di Mao II suggestivo 
i sull ito e que sio luigo re 
portagi» reco di «estimo 
manze d noi z e ined te e di 
doci menti 

Luigi Meneghello 
fura 
Garzanti 
Pag 230 L 22 000 

■i Lo scrittore vicentino rac 
cogl e qu rielaborati nove 
saggi autobiografici vale a di 
re dette gustose scorribande 
nella propria memor a alla ri 
cerca di esperenze da cui 
trarre barlumi d venta Linda 
g ne sfrutta come costarne filo 
rosso una affascinante curiosi 
(a 1 ngu stica 

■■ Sulla scorta di una sene 
televisiva lo storico parigino 
descrive con raffinato gusto 
alcuni monasteri palazzi e 
cattedrali del Medioevo euro 
peo con 1 intento di collocare 
i monumenti all interno della 
società e della cultura che 
diedero loro origine un tragi 
co abisso di miseria su cui si 
affaccia 1 opera d arie 


■■ E la favola di un guarda 
caccia che in un impervio e 
stralunato paesaggio alpino si 
trova in mezzo a una singolare 
tribù che lega i suoi destini 
secolari a un tortuoso rappor 
to con fa Luna Riuscirà come 
gli tocca a salvare la Princi 
pessa? Lo sfondo è fiabesco 
rotto soltanto dalla crudezza 
delle descrizioni erotiche 


■ Lo scandaloso pasticcio 
dell frangale viene qui mmu 
lamento scandagliato attin 
gendo ai documenti ufficiali 
primo fra tulli tl rapporto To 
wer sull inchiesta a proposito 
della vendita di armi all Iran e 
degli aiuti ai «contras» animi 
caragua Ne esce un quadro 
del reagamtmo La prefazione 
è di A Schlesinger ir 


Georges Duby 

L Europa nel Medioevo 
Garzanti 

Pag 262 L 14 000 

Vincenzo Pardim 

II racconto della Luna 
Mondadon 

Pag 165 L 18 000 

Giuseppe Josca Mano 
Platero 

Rapporto Tower 

Ediz del Sole 24 ore 

Pag 270 L 18 000 


Garzantina 
‘economica’ 
tutta nuova 

■i Quasi 6000 voci (500 
nuove e 700 aggiornate nspet 
to all uit ma eoizione) distri 
butte in 1440 pagine queste 
riassunte in cifre le novità dei 
la riedizione della Nuova enei 
clopedia del diritto e dell eco¬ 
nomia della Garzanti coordi 
nata da Giuseppe Banle In 
occasione dell uscita in libre 
ria deli ultima «Garzantina* 
oggi a Roma (Sala del Cena 
colo ore 17 30) si lerrà un in 
contro su «nforme istituzionali 
e sviluppo economico» intra 
dotto dal prof A Galante Gar 
rane 


Seminario a 
Verbania su 
Althusser 


H Gii Oscar Mondadon 
(sotto la voce manuali) lancia 
no una nuova collana *pnmo 
piano natura* I primi tre pro¬ 
tagonisti sono I olivo I uva e 
gli agrumi dei quali 1 manua 
letti (5000 lire >1 numero) ci 
spiegano pregi e virtù effetti 
di bellezza saporosità per la 
cucina poteri di buona salute 
e finanche stimoli afrodisia 
ci Ogni voce è arricchita an 
che da cenni storici curiosità 
letterane e indicazioni botani 
che 


La natura 
letta in 
primo piano 

M Due giornale di semina 
no sul marxismo dì Louis Al 
thusser si svolgeranno a Villa 
Olimpia di Verbania Pallanza 
il 9 e 10 maggio L occasione 
di una riflessione sulhmpe 
gno del filosofo francese è of 
feria dalla recente pubblica 
zione (presso Franco Angeli) 
del volume «La cognizione 
della crisi* Alla discussione 
seminante partecipano stu 
diosi italiani francesi e tede 
sebi tra I quali Etienne Balibar 
e Livio Sichirollo 


GIALLI 

Un mistero 
in 

sacrestia 

Phyllis Dorofhy James 
Un gusto per la morte 
Mondadon 
Pag 513 L 25 000 


AURELIO MINONNE 


RB Un baronetto e uno 
straccione dissanguati a ra 
solite nella sacrestia di una 
chiesa romanica di Londra 
impegnano il comandante 
Adam Oalgliesb e l suoi colla 
boratori in un estenuante la 
voro d indagine che li porta a 
contatto con esemplari di 
ogni ceto sociale fede religio 
sa e credo politico II crimine 
è la sua soluzione sono però 
pretestuose macchine genera 
Itici di impulsi e di direzioni 
artifici utilizzati per stupire e 
Sconvolgere impressionare c 
inorridire a phytll* Dorothy 
James ormai affermatissima 
scrittrice Inglese formatasi sui 
precetti di W H Auden e sul 

I esempio di Dorothy $ayers 
interessano assai più gli am 
bientl gli sfondi gl) oggetti )e 
tradizioni gli stili in una paro 
la I esteriorità come unica 
percepibile spia dell interiori- 

II complessa dogni indivi 
duo Cosi il romanzo è una 
rassegna inesausta esemplare 
•d impietosa di tipi sorpresi 
nell Intimo delle loro occupa 
«Ioni e delle loro case e fatti 
reagire «otto gli sguardi adde¬ 
strali degli investigatori con 
notizie e provocazioni ora ca¬ 
pziose «ra fortuite 

Con polso fermo e regia sa 
piente PD James sostanzia il 
suo sicuro gusto per la morte 
e per la miseria che essa fra 
sana e disvela osservando e 
catalogando i soprassalti i 
tremori e i guizzi d inteilìgen 
za sondando e analizzando 
I insignificante I originale e il 
curioso Piccoli particolari per 
un grande affresco sotto ia 
cui campitura s avverte il sen 
so di un Inghilterra ancora 
fondamentalmente vittoriana 
e il respiro regolare e ipnoti 
co, di una Londra magica nel 
repentino volgere dall umida 
Opacità autunnale del grande 
(lume alla verdeggiante lumi 
nosltà estiva degli ampi giardi 
ni 


ROMANZI 

Così la Cia 

assassinò 

Kennedy 

Robert Late) 

Uscitola del vasaio 

Mondadon 

Pag 321 L 23 000 


DIESO ZANDEL 

■i Pur senza fare nomi e n 
ducendo al mimmo i riferì 
menti di contorno questo ro 
manzo di Robert Uttei prefi 
gura una ipotesi su come può 
essersi svolto I allentalo a 
Kennedy qui definito il Pnnci 
pe L ipotesi ricostruita tutta 
in chiave romanzesca indirei 
ta facendo muovere perso 
paggi fittizi è che organizza 
lori dell attentato siano stati i 
servizi segreti americani Que 
sii avrebbero individuato un 


agente sovietico «dormiente» 
(cioè di riserva (acuì attività e 
come «addormentala» e che 
può essere tenuto disponibile 
per anni in previsione magari 
di una missione unica) e cne 
per motivi di politica interna 
conoscendone ii codice di »n 
sveglio» lo avrebbero spinto a 
ciò a cui sapevano era stato 
preparato Eventualmente fos 
se stato colto sul fatto la col 
pa sarebbe ricaduta sui russi 

Artefici di questa operazio 
ne sono nel romanzo due 
agenti della Cia Francis e Car 
roll chiamali le «Sorelle Mor 
te e Nolte» per il loro lavorare 
sempre in tandem Essi sono 
pervenuti a individuare il «dor 
miente» sovietico grazie alia 
perfelia conoscenza che ave 
vano del «novator», cioè del 
responsabile della «Scuola 
dormienti» del Kgb Feliks Ar 
kantevic Turov detto il Va 
saio per la sua abilità nel pia 
smare vasi 

Il romanza non è altro che 
il racconto di questi preparati 
vi Per questo motivo lo si e 
paragonato a «Il giorno dello 
sciacallo» dove si architetta 
un attentato a De Gaulie Ma è 
fuorviarne definirlo «travol 
genie* come* il romanzo di 
Forsyth al quale è inferiore 
per impianto e suspense an 
che perche per tutto il roman 
zo rimane oscuro fi motivo di 
che cosa realmente ti stia pre 
parando 


ROMANZI 

Una favola * 
d’autore 
dalla Turchia 


Yashar Kemal 

(leardo 

Garzanti 

Pag 379, L 25 000 


IVAN DELLA MCA 

■i II cardo opera prima di 
Yashar Kemal Cokceli espio 
se letteralmente e come caso 
letterario nel 1956 Da allora a 
oggi è stato tradotto in piu di 
venti lingue nel 1964 Peter 
Ustinov ne ha curato una ver 
Siane cinematografica 

L azione si svolge in quel 
I Anatolia meridionale (Tur, 
chia) in cui I autore nacque 
sessantacmque anni fa Aveva 
cinque anni quando suo padre 
fu assassinato mentre pregava 
in una moschea Persoprawi 
vere e studiare fece i piu dtver 
si mestieri Scrisse poi dei rac 
conti e nel SI iniziò la sua 
collaborazione con i principe 
li giornali turchi Negli ultimi 
anni del governo Menderes fu 
imprigionato piu volte per 
aver scritto articoli ritenuti 
«sovversivi» Poi // cardo e 
dopo la trilogia Al di la dei 
moniti I960 68) La leggenda 
del monte Ararat (1970) // 
melograno sulla collina 
(1982) 

La struttura richiama la fia 
ba classica d acchito e chiaro 
dove si fa il bene e dove il 
male dove il giusto e I ingiù 
sto dove I eroe e dove I orco 
Pure la sostanza umana de» 
personaggi protagonisti e co 
ro la costolone dialettica 
degli stessi li affranca dalla 
gabbia mitica rendendoli net 
U precisi «storici* alla ragio 
ne II popolo come spesso è 
dato nella stona letteraria e 
non dell uomo è coro coro 
della miseria coro della pau 
ra coro del riscatto coro 
quindi nella repressione come 
nella ribellione 

ii tempo e tl luogo storici 
della narrazione sono quelli 
dell Anatolia meridionale ne 
gli anni di volta tra il secolo 
scorso e l attuale mailtempo 
e lo spazio della scrittura tra 
valicano il dato geografico e 
storico perché il tempo della 
fiaba quando è \ aba grande 
è un non tempo ovvero il lem 
po di sempre 



Cane in una periferia americana 


EUGENIO ROVERI 


li ho preso la fotografia C era un piccolo rettangolo di prato il 
vialetto d accesso la tettoia dell automobile i gradini 
dell ingresso la veranda e la finestra della cucina dalla quale ero 
stato a guardare Perché mai avrei voluto una fotografia di questa 
tragedia?» Tragedia? Un esterno americano quello descritto da 
Raymond Carver (dal romanzo «Di che cosa parliamo quando parliamo 
d amore* edito da Garzanti) che assomiglia nelle sensazioni che suscita 
oltre i dettagli straordinariamente a questo fotografato da John Gossage 
desolatamente tragico vuoto mutile morto 
Il parallelepipedo bianco dell autofficina si staglia ritratto di traverso nel 
pavimento lucido di pioggia ii cane si muove probabilmente affamato 
occasionale stereotipo di un paesaggio possibile e ripetuto restituito però 
alla distanza dell obiettività E una fotografia si potrebbe dedurre di oggetti 
dura e materiale che cancella ogni effetto E che sembra soprattutto darsi 
alia denuncia dell altra America e per questo considera il «fotografico* come 
indagine e non come rappresentazione. Che rifiuta alla Ime ogni 
compiacimento per indagare piuttosto la marginalità 
John Gossage nato a New York nel 46 fa parte delia schiera di fotografi 


che rimandano a quella sorta di atto di nascita che fu ia mostra «New 
Topographks Photograph of a Man altered Landscape* (Nuovi topografi 
fotografia di un paesaggio alterato dall uomo) presentata a Rochester nel 
197& mostra che rifletteva sulla tradizionale rappresentazione del paesaggio 
proponendo una soluzione in qualche modo sintetizzata in uno scritto di 
Robert Adams altro fotografo del paesaggio m una certa misura capostipite 
delle nuove tendenze «Molti si chiedono stupiti indicando distese di case e 
tabelloni pubblicitari perché fotografarli? La domanda sembra semplice ma 
implica una questione piu complessa - perché aprire gli occhi su qualche 
cosa che non siano spazi intatti come quelli dei parchi nazionali?* 

La stessa questione e stata raccolta dal cinema L autofficina sotto ia 
pioggia di John Gossage rimanda ai quartieri immobili e fatiscenti di un film 
recente «Daunbailò» di Jim Jarmush con il nostro Roberto Benigni La 
poetica investe anche in questo caso materia e animo di una società 
marginale m un altra penfena americana (di New Orleans) Le fotografie di 
John Gossage e di Robert Adams insieme con quelle di Lewis Baltz William 
Eggleston e Stephen Shore sono ora presentate in una mostra a Venezia a 
palazzo Fortuny (fino a) ) 9 luglio) e raccolte in un catalogo edito dalla Electa 
(con scritti a cura di Paolo Costantini Silvio Fuso Sandro Mescola) 



POESIE 

Quotidiano 
vuoto 
e opaco 

Michele Mimeiio 
La fedeltà dei passi 
Croceth editore 
Pag 64 L 8 000 


MAURIZIO CUCCHI 

■■ Nell 84 Michele Miniel 
lo fiorentino di adozione 
non lontano dalla quarantina 
aveva pubblicato il suo primo 
libro di versi (Lo ronsis/en-a 
dei contorni ed Cesai ) rive 
landò da subito una capacita 
naturale di controllo agile del 
la lingua e del verso una di 
survolta verve stilistica unafe 
lice lievita dei movimenti fi 
suo nuovo libro Lo fedeltà 
dei passi mi sembra lo pre 
senti meno svelto ma piu n 


flessivo forse piu maturo ma 
sempre nettamente calamita 
lo dai piccoli accadimenti da 
gli scarti mimmi e solo in ap¬ 
parenza vuoti e opachi deh 
quotidiano 

Mmiello procede per spraz 
zi narrativi per bagliori di rac 
conto pervenendo graduai 
mente a esiti sempre piu per 
sonali poiché la sua scrittura 
via via progredisce tanto che 
come osserva Antonio Porta 
(che ha firmato la prefazio 
ne) nell ultimo capitolo «tra 
va le sue soluzioni piu acuie» 
mentre è possibile osservare 
«un accettazione stoica dell e 
sistere» 

Poeta appartato meno cita 
to ingiustamente rispetto ad 
altri suoi coetanei Miniellola 
vora tenacemente procederi 
do dunque da un lato all affi 
namento e alla conquista per 
sonale dei suoi mezzi espres 
sivi dall altro dando conto di 
un intenso rapporto di feriale 
autenticità con I esperienza 
Scrive Ira I altro anche in 
prosa parallelamente e lo fa 
con d screzione di toni pre 
sentando le sue figure in 
un atmosfera di strana mqute 
ta sospensione con un eie 
ganza che smussa controllan 
doli i momenti di tensione liri 
ca Come dimostra il suo bel 
racconto llvolotpag 63 ed 
Cesati) 


PENSIERI 

Lettere 
su una 
amicizia 

Benjamin e Scholem 
Teologia e utopia 
carteggio 1933/1940 
Einaudi 

Pag 313 L 28 000 


LILIANA RAMPELLO 

■■ Teologia e utopia è il ti 
tolo italiano scelto per le lette 
re che due grar di protagonisti 
della cultura ejropea «a scam 
b aro io m «tempi defilanti» 
dal 1933 al 1940 Un tale tuo 
lo alludendo in primis ai prò 
blemi teonci discussi in qje 
sto carteggio e anche alla d 
versa vicerda intellettuale di 
Benjamin filosofo (utoj 
sta?) teorico e critico della 
letteratura *» Scholun filosofo 
e teologo studioso di kobbi 


lah e mistica ebraica può ior 
se spaventare perche non co 
munica con immediatezza 
quanto sempre nelle Lettere e 
invece dato essenziale e cioè 
I avventura palpitante e con 
creta e vicina comunque del 
I esistenza umana pur se tn 
trecciata vivissimamente con 
le aspre altezze della teoresi e 
della stona politica 

Epistolario importante per 
che accompagna come con 
tmua messa a punto la nascita 
e il formularsi del pensiero il 
suo accettare di sporgersi da 
una solitudine essenziale ver 
so I altro cercando nel con 
franto una misura nella diffe 
renzal appello alla proprave 
rità Permette di conoscere 
meglio entrambi U loro com 
plicaia amicizia pronta e fe 
conda nei passare incessante 
mente al vaglio ide e conceit 
strumenti dell interpretazione 
deli esistenza dell arte della 
stona Leggerlo e necessario 
per cap re il d verso rapporto 
dell uno e dell altro con I e 
braism > e tl s on smo i pen 
sien s I gì erra sugli am ci o 
sul lav (focale il conflitto 
su Kafka) Se molte sono le 
lettere ài Benjamin mai f nora 
tradotti, quelle già note si of 
frano in nuova figura alla luce 
d queste ritrovate di Scho 
lem le immag ni si ncompon 
gono p u complessi ma piu 
i ittc 


ECONOMIA 

Manuale 

per 

i furbi? 

Oliviero Franceschi 
Come pagare meno tasse 
Mondadori 
Pag 156 L 18 000 


SERGIO ZANGIROLAMI 

■R Libro di grande attualità 
visiq la scadenza di fine mag 
gio che turba il sonno di gran 
parte delle famiglie italiane 
(anche se ormai dobbiamo 
pensarci anche a novembre) 
Il manuale elaborato da Fran 
ceschi commercialista e au 
torc di altre pubblicazioni di 
carattere fiscale non istiga al 
I evasione ma invece indica le 
possibilità di avvalersi della 
normativa fiscale per cercare 
di pagare il meno possibile 


Lo strumento che può essere 
generalmente usato è quello 
degli oneri deducibili cioè di 

Q uelle spese che è posstbjle 
etrarre dal reddito per ridur 
re I Imponibile (come le spese 
per cure mediche e peri pre 
mi delle assicurazioni sulla vi 
ta) Ma può essere anche con 
veniente pagate in ritardo le 
imposte o farsi dare una parie 
della retribuzione sotto forma 
di benefici non tassabili (spe 
se di rappresentanza alloggi 
gratuiti e cosi dicendo natu 
ralmente per i dirigenti) 

L invito in ogni caso è 
quello di fare bene i conti pn 
ma di pagare e di impostare 
una «programmazione delle 
tasse» 

Non tutti però hanno a que 
sto nguardo le stesse possibi 
lità c I autore apertamente lo 
riconosce nella prefazione 
quando afferma «i più favoriti 
sono gli imprenditori che 
possono giostrarsi meglio nel 
iabinnto della normativa fisca 
le Subito dopo vengono i pro¬ 
fessionisti che pero sono vin 
colati al comportamento dei 
clienti E infine proprio «il'ul- 
timo posto ci sono tutti gii al¬ 
tri contribuenti comprefi i la¬ 
voratori dipendenti e i pensio¬ 
nati Per loro i margini di agi 
biiità sono piuttosto ristretti 
ma qualche mossa vincente è 
sempre possibile» 

insomma, come il dice, 
piove sempre sul bagnato 


OLI ANTICHI 

Alessandro 

come 

Bismarck? 

Luciano Canfora 

Ellenismo 

Laterza 

Pag 121. L 19000 


GIANFRANCO MRARM 

■Ri Per Ellenismo si intende 
generalmente quella fase sto¬ 
rica che si apre con (e conqui¬ 
ste di Alessandro (356-3232 
a C ) e che è stata caratteri! 
zata da una nuova e originale 
civiltà risultante dalla compe- 
nitrazione ua mondo greco e 
mondo orientale «Inventore» 
o «scopntore* dell Ellenismo 
fu il famoso storico tedesco 
Johan Gustav Droysen 
(1808-1884) fondatore della 
cosiddetta «scuola prussiana* 
che contrapponendosi all In 
dmzzo liberale introdusse il 
concetto che solo gli stati uni 
tan (dalla Macedonia di Filip¬ 
po padre di Alessandro fino 
alla Prussia di Bismark di cui 
Droysen fu sviscerato sostenì 
(ore) costituiscono compagini 
storiche durature e rese com¬ 
patte dalla fusione fra politica, 
cultura e vita morale 
Canfora studia come il con 
celio di ellenismo venne for 
mandosi nel Droysen e come 
tale concetto sia stato spesso 
frainteso sia nelle sue ongmi 
che nei suo significato trasfor 
mandosi da specificazione 
concreta di un preciso perio¬ 
do storico in una categoria più 
generale di interpretazione 
critica talché si può parlare di 
Ellenismo riferendosi al ba 
rocco o viceversa di «roco¬ 
cò» riferendosi all ellenismo 
H centro del libro è comun 
que il quarto capitolo dove si 
analizza con finezza il percor 
so controcorrente della ritte* 
sione droyseniana che rove 
scia la tradizionale concezio 
ne dell Ellenismo come «de 
generazione» dell antichità 
classica (ino a concludere nel¬ 
la esaltazione religiosa (cn 
stiano luterana) delta sua alta 
positività culminante nel 
«compimento del mondo an 
ttco* verificatosi con f appari¬ 
zione del Cristo cioè coi «dio 
fatto uomo» 


STORIA 

La morte 
annunciata 
di Luigi XVI 

Georges Dumézil 
Il monaco nero 
in grigio dentro Varennes 
Adelphi 

Pag 149, L 16 000 


GIORGIO TRIANI 


■■ Chi sono gii Ipotetici lei 
tori di questo libro? Un pubbli 
co composito vanamente di 
stnbuito tra golosi dell alta let 
tiratura, giallisti, apprendisti 
detectivcs, cultori dell esote 
rismo, amanti dei giochi lin¬ 
guistici, eretici dei saperi rigi¬ 
damente compartimentali « 

Il monaco nero m grigio den¬ 
tro Varennes» è infatti nello 
stesso tempo un romanzo 
una storia, un giallo, un intrec¬ 
cio di sensi e controrensi La 
scena è la casa di Espopon 
die un dotto orientalista che 
aveva frequentato a lungo le 
regioni più remote deli Asia II 
periodo è a cavallo del 1924 e 
1925 Gli ifUekxutori di Espo» 
pondit olire a Dumézil alle* 
poca esordiente negli studi 
delle lingue e delle culture in¬ 
doeuropee e delle mitologie 
comparate sono De Momor 
dy un giovane e brillante di 
plomatico e Leslucas un gio¬ 
vane archeologo «Espopon* 
die presto ebbe la certezza 
che si avvicinava la fine Poi¬ 
ché aveva avuto ciò che chia 
mava con fìnta umiltà la de 
bolezza di conservare plichi 
di lettere e anche fascicoli di 
appunti taccuini libri iniziati 
e poi abbandonati senti il de 
siderio, prima di distruggerli 
di compiere un ultimo viaggio 
tra quei monumenti insignii! 
canti o Imponenti delle sue 
idee Gli ispiravo fiducia - 
acnve Dumézil - mi propose 
di unirmi a quel peliegnnaggio 
e a quell olocausto Rilegge¬ 
va le lettere o me le faceva 
leggere TVitto finiva nel fuo¬ 
co Tuttavia una sera presi 
una lunga busta una quindici¬ 
na di foglietti riuniti in un qua¬ 
derno » A questo punto co 
mmcla la storia la lettura col 
lettiva di un commentario del 
1902 dedicato alla quartina 20 
della nona «Centuria* delle 
profezie del medico-mago 
Nostradamus una quartina 
dove anche l letton piu scelti 
a non possono non provare 
la sorprendente impressione 
che Nostradamus. «Dr notte 
verrà attraverso ta foresto di 
Regme/Due parti vaitorta 
Heme la pietra bianchii mo 
naco in grigio dentro Varen 
nell'Eletto capo causa tempe¬ 
sta fuoco sangue trancia» è 
I enigma dal quale prendono 
il via i giochi nostradamici di 
Espopondie e dei suoi tre gio¬ 
vani amici. Attraverso dedu 
zionl e controdeduzioni paro¬ 
le sibilline che per anagram 
mi aferesi e metaplasmi ritro¬ 
vano mano a mano un senso 
ricostruzioni indiziane e nvisi 
fazioni di testimonianze la 
quartina di Nostradamus irò 
nicamente trasposta in forma 
romanzesca si espande alla 
fine in una immagine compio 
ta nella cronaca dettagliata di 
una morte annunciata Come 
e da dove tl mago medico ha 
tratto le conoscenze che due 
centocinquanta anni dopo sa 
ranno le esperienze e potran 
no essere le riflessioni del re? 
Trasmissione di pensiero? Ri¬ 
velazione? O forse solo rigo 
roso determinismo? «In teoria 
- spiega Espopondie - tutto 
potrebbe essere calcolato al 
gebneamente ma allora sa 
rebbero necessari miliardi d» 
equazioni» L ipotesi è affasci 
nante ma come provarla 
scientificamente? Importante 
è non avere Irena ed evitare di 
cancellare di negare ciò che 
non si nesce a spiegare E prò 
babile che ciò che oggi ci 
sembra una metafisica dlven 
terà per le generazioni future 
scienza. 
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MEDIALIBRO 

Meno sogni in rivista 

GIAN CARLO FERRETTI 


• «Palomar* di Portovenere, «La Valisa» 
delle Puglie, «La Chimera- di Arezzo, «Zeta» di' 
Udine, «Abiti-lavoro» di Milano- sono soltanto 
alcune delle innumerevoli riviste letterarie 
«marginali» o «periferiche» (rispetto aita stra- 

B otenza e centralità del mercato) che si pub- 
licano oggi un po' in tutta Italia, nel quadro di 
una ripresa di notevole rilievo quantitativo, 
con alcune interessanti presenze singole. Una 
di loro, «L’Immaginazione» di Lecce, ha orga¬ 
nizzato una mostra e una ricerca in proposito, 
in coincidenza con un convegno su temi più 
generali; mostra e ricerca (64 risposte su un 
campione di 110) che hanno fornito un qua¬ 
dro abbastanza esauriente delle caratteristiche 
di queste riviste, dal punto di vista tematico, 
redazionale, distributivo, proprietario, eccete¬ 
ra. Esse tirano da 300 a 1.000 copie ciascuna, 
coinvolgono complessivamente nella loro atti¬ 
viti circa 100.000 persone, si occupano preva¬ 
lentemente di poesia (anche se in alcuni casi 
non sono stati assenti il dopo-Chemobyi o la 
pace), sono per lo più «assistite» o autofinan- 
siate, e hanno analoghe difficolti di distribu¬ 


zione, diffusione e coordinamento, interscam¬ 
bio A questi ultimi problemi è stata dedicata 
molta attenzione a Lecce (e anche nel prece¬ 
dente convegno organizzato da «Alfabeta» a 
Viareggio), con proposte di progetti unitari, 
temi comuni, incontri periodici, reti di librerie 
specifiche, e cosi via. 

Ma va notato come nei programmi dichiarati 
oimpliciti,e nell'insiemedellattivitàdi queste 
riviste, sia sostanzialmente assente una consa¬ 
pevole e sistematica analisi critica del contesto 
sociale e produttivo che le circonda, o dal 


quale esse sono e si sentono emarginate. Dai 
loro rappresentanti si possono facilmente 
ascoltare proteste o denunce nei confronti di 
un mercato e di un pubblico dominati da npe- 
titività, disvalori, consumismi, ma assai difficil¬ 
mente analisi critiche adeguate dei processi dì 
fondo che regolano tutto questo. Tanto più 
velleitari appaiono perciò certi ntornanti pro¬ 
positi di fare di queste riviste «un'alternativa 
all'industria culturale»; definizione, tra l’altro, 
che appare ormai troppo ambigua e imprecisa 
per definire l'attuale sistema multimediale. 


In questa assente o insufficiente analisi e 
critica del contesto poi, le riviste in questione 
sono apparse come l'espressione più vistosa di 
un orientamento abbastanza ricorrente nei 
due convegni. Limite principale in tal senso, 
un sostanziale disinteresse e silenzio su) pro¬ 
blema del pubblico, di un interlocutore collet¬ 
tivo esterno cioè al ristretto ambito delle riviste 
e in generale degli scrittori e critici produttivi. 
Un interlocutore collettivo necessariamente 
circoscritto certo, ma non coincidente almeno 
con il solito «giro» degli scriventi e pubblicanti 


e leggenti di sé medesimi 
Anche se nei due convegni non si sono ma¬ 
nifestati i tradizionali vizi cenacolan e corpora¬ 
tivi di molte riviste, e sono anzi emerse esigen¬ 
ze di apertura, dialogo, collegamento (come si 
è accennato già), e anche se daH’insieme del 
dibattito è stato posto il problema di una lette¬ 
ratura (narrativa, in particolare) altra rispetto a 
quella che troppo spesso bnlla nelle classìfi¬ 
che dei «più venduti» e nel colorato mondo 
multimediale; nonostante tutto ciò, è prevalsa 
pur sempre un'analisi e una proposta fondata 


essenzialmente sulle tendenze letterarie, con 
ritornanti accenti avanguardistìci istituzionali e 
non, che dal problema di un interlocutore col¬ 
lettivo prescindeva completamente. Quasi che 
il solo fatto di porsi un problema del genere 
potesse comportare un cedimento a quel mer¬ 
cato che si intendeva contestare. 

Oggi forse le riviste letterarie nel loro Insie¬ 
me (da quelle più marginati a quelle che arriva¬ 
no anche in edicola, come «Linea d’ombra») 
possono trovare un loro ruolo specifico e altro 
rispetto al sistema dominante, con un lavoro dì 
lungo periodo che attraverso una presa di co¬ 
scienza critica dell’attuale contesto, per dirla 
qui in breve, contribuisca in modo graduale e 
articolato alla formazione di nuovi autori, criti¬ 
ci e anche lettori (di nuovi modelli e prototipi, 
si potrebbe dire), e alla costruzione di un rap¬ 
porto non mistificato, drogato, corrivo, ma 
reale, critico, problematico tra di essi. Partire 
insomma da nuclei e ambiti ristretti ma con¬ 
creti, dar vita a un piccolo grande «laboratorio 
produttivo», senza propositi velleitari ma con 
una consapevole e paziente direzione di ricer¬ 
ca. 


La scuola dell’obbligo 


Insegnanti 

testi 

e salvagente 


L a scuola, male riformata, si accinge 
ad un tradizionale impegno; prima 
di bocciare o promuovere o esami- 

_ nare, dovrà scegliere i libri di testo, 

dovrà implicitamente decidere di 
un mercato che vale tanta parte dell’editoria 
italiana, dovrà soprattutto avviare II primo rap¬ 
porto tra i giovani e il libro (rapporto che si è 
mostrato molte volte addirittura negativo e ini¬ 
bitorio; per colpa del testo scolastico ,o per 
colpa dell'insegnante che lo propone, alle vok 
te come un salvagente, di fronte alle proprie 
lacune, In entrambi l casi scoraggia per reazio¬ 
ne successive letture. Non c'è nulla di peggio 
nel noatro passato di un Dante scolastico o di 
un brano del «Promessi sposi* imparato a me¬ 
moria per guadagnare la sufficienza). 

Abbiamo fissato l'attenzione su urto fra J fan¬ 
ti problemi possibili, quello dell'iruegnamento 
dell'italiano, in particolare nel biennio, che ve¬ 
de quest'anno una rinnovata attenzione in 
campo editoriale. Sono almeno quattro, Infatti, 
le nuove antologie che entrano in campo, rin¬ 
novate sia nella scelta de) testi sia negli appara¬ 
li «nallUci che li accompagnano (con la spe¬ 
ranza che la fitta serie di domande e di propo¬ 
ste sia sempre mediata daU'ipsegpsnte e nfrfh 
semplicemente affidata, in manicrecfpecéaftTcà' 
e magari punitiva, ai ragazzi!)) Nòti‘possiamo* 
che citarle; fati, tinguó;ttittuWÌ c. di Wr 
peruwl e A.M. Man azza, Bompiani, pag. 1150, 
L 29.000; Fatti e idee, a c. di À M. Barbieri e F. 
Roncoroni, Mondadori, pag. 1032, L 29.700; 
Testi e percorsi, coordinata da T. Scardueiii, 
Marietti, pag. 1ÒS4, L. 29.500; La letteratura e 
il tuo pubblico, a c. di R. Villa, Ed. Scoi- B. 
Mondadori, L 29.000. 

Ricordiamo che un’ampia Informazione sul¬ 
l'attività deH'editorla scolastica si trova in 
Scuola 87, supplemento al n. 9 delta «Riviste- 
ria*, che contiene anche Itetenco delle riviste 
specializzate di ambito scolastico, 

Tra 1 libri pensati per la Scuola media inferio¬ 
re, ma che possono risultare utili ben al di là 
del loro ambito specifico, vale la pena di se¬ 
gnalare uue volumetti dì nuova e originate 
concezione. Federico Roncoroni’presenta* Fa¬ 
re italiano con il dizionario (Mondadori, pp. 
222, L 7000), quaderno ricco di esercizi die 
possono utilmente accompagnare lo studio 
della grammatica e introdurre in particolare 
all’uso del vocabolario (Mondadori lo accom¬ 
pagna infatti ad un Dizionario pratico della 
lingua italiana a cura di Roberta Martignon, di 
agile formato; 45.000 vocaboli, L 25,000). Ma¬ 
rio Geymonat presenta / miti straordinari di 
Ovidio (Ghlsettl & Corvi, pp. 184, L 7500), 
che offrendo in traduzione e con una serie di 
attenti apparati alcuni brani delle famose Me¬ 
tamorfosi si propone di «far conoscere i miti 
classici ai ragazzi che stanno per affacciarsi 
alla cultura superiore», fornendo ad essi una 
chiave Indubbiamente importante «per com¬ 
prendere il passato e insieme le radici di molti 
fenomeni del presente». 

□ Ed.E. 


Lo studente resta un forzato della lettura (per di più. sotto 
specie antologica) Così anche Dante (ma sarebbe 
lo stesso con Eco o con Hemingway) diventa insopportabile 

~ ALBERTO KOU.O 


m Che in ambito scolastico il rapporto con la lettera¬ 
tura sia per definizione «perverso», è un'affermazione 
che non scandalizza più nessuno. Così come quella 
secondo la quale un rapporto «perverso» possa comun¬ 
que lasciare un aeredltà positiva. Si parla, è ovvio, del 
rapporto fra studenti e testi (e più in particolare di testi 
letterari), e della mediazione, fondamentale, che in esso 
svolge la figura dell'insegnante, pjciamo che quest’ulti¬ 
mo, proponendo e avviando quel rapporto, è, almeno in 
teoria, anche il terapeuta impegnato a orientarne e mo¬ 
derarne gli effetti, consapevole per altro di non poter 
verificare come e quale bersaglio colpirà fa treccia scoc¬ 
cata. 

Le ragioni della «perversità» di quel rapporto le sap¬ 
piamo: a scuola il discente è soprattutto una persona 
•che impara» e perciò legge Dante non per una autono¬ 
ma sollecitazione estetico-culturale ma perché gli è im¬ 
posto (la stessa cosa accade se sostituiamo Dante con 
Hemingway o con Umberto Eco); per ragioni ugual¬ 
mente connesse alla forma dell'Istituzione scolastica 
egli avvicina i testi sub specie antologica, vale a dire 
all'insegna del frammento e dell'esemplarità. E il testo 
antologico è e può essere solo questo. È un supporto, 
quale che sla la sua bontà e la sua funzionalità. 
Nell'uomo decennio, però, all'identità tradizionale 
■, mio pasommatp unacaràtteristica inedita: l'invadenza, 
l’ fc cipftaiò che talune antologie letterarie per le medie 
superiori lasciassero pensare a una sostituzionarite4 do¬ 
la» adombrato, ma non perciò meno imperioso, fra te 
pagine del volume. Cosa che, rispondendo a una situa¬ 
zione di oggettiva domanda di competenze, non ha 
fatto che aggravare la mancanza di autorevolezza e la 
vicarierà del docente in carne e ossa (anche quando - 
ed è. per cosi dire, il caso più fortunato - questi ha 
provato il conforto di uno strumento attivo, salvaguardia 
e giustificazione del proprio operato quotidiano). 

Più diretti dunque ai docenti che ai discenti, questi 
testi, cosi preoccupati di colmare lacune disciplinari e 
interdisciplinari, hanno consumato la fase estrema di 
conflitto (per altro pochissimo guerreggiata) fra tradi¬ 
zione e innovazione, fra l’obsotescente eredità di meto¬ 
dologie non scritte ma tutte interne all’istituzione scola¬ 
stica, e le fiorenti metodologie scritte, nate dal fianco di 
Studi scientifici specialistici 
ti risultato più incoraggiante di questo contiitto è che 


ora ci si occupa di più e più esplicitamente di didattica. 
Sia all’interno che all'esterno della scuola. Cosi che 
possono apparire notevoli iniziative editoriali come que¬ 
sta che segnaliamo; «La didattica dell’italiano nel bien¬ 
nio», volume collettaneo di S. Barbi, A. De Palma, R. 
Pugliese, T- Scardueiii, M. Zioni, a cura di Tomasina 
Scardueiii (edito da Marietti, L. 14.500) 

A conferma che il nocciolo della questione non sono 
1 testi ma la persona e la personalità professionale del¬ 
l'insegnante un progetto preciso ci pare adombralo nei 
singoli interventi delie autrici del volume, strappare il 
docente all’arbitrarietà e condurlo a una più definita 
consapevolezza professionale. Gli intenti del ('«inse¬ 
gnante fantasma» presente nelle antologie dell'ultimo 
decennio diventano qui programma esplicito di azione, 
sollecitazione palese. Intenti tanto più nobili in quanto 
rivolti a quei delicato periodo del percorso scolastico 
che è il biennio (cosi spiazzato rispetto al rischio di 
vuoto-pneumatico in cui incorrono soprattutto le mate¬ 
rie umanistiche, così specchiato nell'«incertezza» dell’e¬ 
tà dei discenti da sembrarne contagiato). Ecco allora le 
autrici prodigarsi nel reperire strumenti di riflessione e 
di analisi (sull'istituzione scolastica, sui metodi di ap¬ 
prendimento della lingua) e nell'elaborare metodologie 
di lavoro Gn rapporto al testo narrativo, poetico, scienti¬ 
fico. e al tema della scrittura -*0 se^» vuole, più riduttiva^ 

te résumibiìi all'interno del dibattito di quanti, per com¬ 
petenza e/o esperienza, sono compresi nell'area del 

biennio. 


A noi, in modo più circoscritto, interessa verificare 
quale figura di insegnante prende forma implicitamente 
da questa proposta. Generosamente protese a combat¬ 
tere l'ignavia che ammorba il corpo scolastico le autrici 
guardano allo spazio della classe come a una fucina 
ingombra di materiali, di schede, di lesti, di test, di 
qucstionan. Alla figura «debole» del docente ridotto a) 
silenzio o saprofiticamenle abbarbicato al passato op¬ 
pongono la silhouette ideale di un «professionista» abile 
nel montaggio-smontaggio dei testi, nella manipolazio¬ 
ne critica non della ma delle grammatiche, nella valuta¬ 
zione dei risultati del discente. Ne consegue insomma la 
figura di un insegnante «armato» e «materno», «uterino» 
(nel senso che si prodiga per «informazione genetica», 
nel dotare il feto-studente dei necessari schemi di adat¬ 
tabilità) di contro - se mi si consente di completare 
questa suddivisione volutamente eccessiva - alla figura 
dell'insegnante «soggettivo» e «paterno», teso a trasci¬ 
nare il figlio-studente nel vortice del mondo interpretato 
per forza di passione e ideologia. Posto che «materno» 
(vale a dire la rigidità della natura) e «paterno» (vale a 
dire la tendenziosità della cultura) possono comunque 
produttivamente convivere colpisce l'ipotesi, tutta spo¬ 
stata dalle autrici del volume sulla prima figura parenta¬ 
le. Prova ne sia la tenacia con cui, soprattutto nelle 
sezioni dedicate ai lavoro sui testi, esse tendono a pro¬ 
porre esiti «non perversi», esiti tecnici, come la creazio¬ 
ne di «lettori» Oetiori di narrativa, di poesia, di saggi) o 
di «redattori di un testo». 

Un'ipotesi, insomma, «forte». Tanto da lasciar traspa¬ 
rire dietro l'offèrta di efficaci modelli di funzionaiità 
didattica una realtà generale di debolezza e instabilità, 
matura per accogliere proposte di supporti sicuri ma 
non per elaborarne autonomamente. 


Senza Topolino 
nei labirinti 
dell’isotopia 

EDOARDO ESPOSITO 


L idia De Federici» 
accennava alla 
poesia come al 
«caso estremo in 
cui l'insegnamen¬ 
to di letteratura rivela le sue 
aporie» Ed effettivamente, se 
diventa sempre più difficile 
trasmettere ai ragazzi, dì fron¬ 
te alle tante e più attraenti lu¬ 
singhe della quotidiana «civil¬ 
tà dell'immagine» il senso e il 
valore della scrittura, partico¬ 
larmente problematico sarà 
introdurli al linguaggio della 
poesia, in sé più chiuso e 
oscuro, magari più splendida¬ 
mente ammantato ma anche 
più lontano. 

Non si dovrà dimenticare, 
in questo senso, l'osservazio¬ 
ne di Bettelheim (ogni inse- 



Belle lettere in cerca di futuro 
malgrado (e contro) la tv 


C i sono alcune preoccu¬ 
pazioni comuni a tutti 
gli autori di Minora pre¬ 
munì (a cura di Pier Ma- 
no Bertinetto, li Mulino, 
ig, 142, L. 12.000), che sembrano 
incordare su un insieme di consi- 
I per l'insegnante di letteratura, 
donneando in particolare la ne* 
>s$ità di fornire una dimensione 
aziale e temporale allo studio de* 
i autori, che non può essere ndot* 
a una sequenza indifferenziata di 


. n»chio di offrire un'immagine 
lultanea di secoli di letteratura 
ne sfiorato non solo dagli inse¬ 
rti, ma dai manuali e dalie anto- 
ie, che a volte tendono ad affl¬ 
are gli autori in una galleria im- 
ginaria di pezzi di bravura, li ri¬ 
lato i che il giovane lettore (e 
se anche il suo stanco istruttore) 


ANNA VAGLIO 


si abitua a non vedere la differenza 
tra un brano di romanzo e un sonet¬ 
to, oppure tra il testo faticosamente 
ricostruito di un antico documento 
della prosa italiana e un articolo di 
rivista, - 

La principale raccomandazione 
del gruppo ai autori di Minora pre¬ 
munì è dunque costituita da un ri¬ 
chiamo alia complessità del com¬ 
mento dei testi per garantirne una 
migliore comprensione e nello stes¬ 
so tempo per fornire allo studente 
alcuni strumenti interpretativi indi¬ 
spensabili per altre e differenti let¬ 
ture 

Un altro tema ricorrente in que¬ 
sta riflessione sull'educazione lette- 
rana è l'esigenza di comporre un 
ritratto più ampio delia letteratura 
italiana attraverso la definizione dei 
suoi legami con le letterature classi¬ 
che e più generalmente antiche, in 


una direzione che sfiora i confini 
dell'antropologia, e anche attraver¬ 
so l'illustrazione di alcuni suoi 
aspetti generalmente considerati in 
secondo piano, come la tradizione 
dialettale. Non si tratta, in quest'ul¬ 
timo caso, di un tentativo di mette¬ 
re in luce aspetti considerati eccen¬ 
trici all’mterno dell'attività letteraria 
in Italia, ma si vuole invece sottoli¬ 
neare il carattere particolare dì una 
letteratura che per secoli è stata 
dialettale, in assenza di una lingua 
nazionale da cui distinguersi e con 
cui confrontarsi 

Ma al di là delle raccomandazio¬ 
ni per gli insegnanti, il libro curato 
da Bertinetto contiene spunti e temi 
di notevole interesse per chiunque 
si occupi di letteratura, come il rap¬ 
porto tra ricerca e didattica, la fun¬ 
zione della letteratura, la necessità 
di una coscienza critica in grado di 


cogliere, all'Interno del processo in 
atto di «omogeneizzazione» di tutti 
gli aspetti delta cultura, la differen¬ 
za e lo scarto. E su questo tema che 
sì può stabilire un legame tra Mino¬ 
ra premunte il volume di Armellini 
qui accanto citato, entrambi i libri 
pongono infatti le basi per una ri- 
fondazione dell'educazione lettera¬ 
ria a partire dal riconoscimento del¬ 
la sua sconfitta. Una delle possibili 
interpretazioni del titolo Minora 
premunt è proprio la perdita, da 
parte dell'insegnamento della lette¬ 
ratura, di un primato indiscusso sul¬ 
le altre materie. Gli autori indicano 
come grande protagonista di que¬ 
sta sconfitta e come attuale awer 
sano di un’eventuale costruzione d» 
un nuovo ruolo deH’insegnamento 
della letteratura, il crescente potere 
dei nuovi media, che ha spostato m 
una posizione marginale non solo 
l'educazione letteraria, ma anche 
alcune attività che ne giustifi¬ 
cavano, perpetuandola, l’esistenza, 
come la lettura, la elaborazione 
scritta delle idee, la narrazione in 


generale Gli autori affermano dun¬ 
que la necessità di una risposta da 
parte delle materie umanistiche, in 
nome di una rinnovata coscienza 
critica, intesa come consapevolez¬ 
za semiologica, come educazione 
estetica. Poco viene detto invece 
del ruolo affidalo in questa fase al¬ 
l'educazione scientifica, per cut for¬ 
se altri «minora premunt», e del 
possibile rapporto tra le due aree 
disciplinari. In realtà, la-perdita dei 
•privilegi di un tempo libera l'inse¬ 
gnamento della letteratura Italiana 
dalla pesante responsabilità di una 
formazione completa dello studen¬ 
te, incombenza che toglieva rigore 
alla materia hnlerpreiazione dei 
testi era finalizzata a discorsi extra- 
letterari. e lesti extraletterari veni¬ 
vano a far parte di una generica 
educazione linguistica 

Oggi l'educazione letteraria sem¬ 
bra dunque nella situazione favore¬ 
vole per il recupero dei valori che le 
sono propri, attraverso un rinnova¬ 


to rigore metodologico e-il con¬ 
fronto con altre aree disciplinari. I 
risultati dovrebbero però andare ol¬ 
tre quelli raggiunti dalla recente 
«Antologia verde» (Giunti-Marzoc¬ 
co, 1987) in cui si combinano un 
genenco invito alla lettura e finalità 
di educazione all'ecologia intesa 
nel suo senso più ampio. Piuttosto il 
confronto interdisciplinare dovreb¬ 
be avvenire sulla traccia di una con¬ 
sapevolezza critica, che faccia fron¬ 
te. suggeriscono spesso gli autori, 
al crescente appiattimento prodot-, 
to dalla «simultaneità indifferenzia¬ 
ta» dei media elettronici (Armelli¬ 
ni) Il «nostro villaggio elettronico» 
ha un nuovo bisogno di storia, e 
questa volta non dovrebbe rispon¬ 
dere all’appello solo l'educazione 
letteraria, alla quale spetterebbero, 
secondo le proposte di Minora pre¬ 
munì, una serie di compiti «concen¬ 
trici»: lettura dei testi letterari, edu¬ 
cazione semiologica, insegnamen¬ 
to delle tecniche elementari per 
una efficace e corretta comunica¬ 
zione scritta. 


gnante farebbe bene a ripeter¬ 
sela nel momento di scegliere 
un brano da proporre) sulle 
difficoltà che il bambino ma¬ 
nifesta nell'apprendimento 
della lettura qualora la pagina 
gli appaia insignificante rispet¬ 
to alle sue normali esperienze 
(e proprio per questo può pre¬ 
ferire Toglino); osservazione 
che non manca di riproporsi a 
stadi più avanzati e comunque 
importantissima nel biennio, 
come osserva (nel volume 
edito da Manetti e qui accanto 
citato) A.M. De Palma: «Nella 
fase di formazione corrispon¬ 
dente a questa fascia di studi 
bisogna infatti vedere una del¬ 


le ultime possibilità che l ra¬ 
gazzi hanno di avvicinarsi a 
una forma di linguaggio molto 
particolare, da cui potrebbero 
rimanere, altrimenti, definiti¬ 
vamente esclusi». 

La De Palma affronta in ma¬ 
niera articolata ed equilibrata 
obiettivi e metodi di questo in¬ 
segnamento, e utili proposte e 
modelli troviamo in un altro 
recentissimo volume di Guido 
Armellini, Come e perché in¬ 
segnare letteratura (Zanichel¬ 
li, pag. 284, L. 18.000), che 
dopo un «bilancio» complessi¬ 
vo sulla situazione che ^ i ve¬ 
nuta a creare nella scuola se¬ 
condaria, e dopo un'ipotesi di 
«rifondazione dell'educazio¬ 
ne letteraria* che concreta¬ 
mente affronta e dicute conte¬ 
nuti e finalità dell’insegna- 
mento, esemplifica efficace- 
. mente come raggiungere al¬ 
cuni obiettivi 

' L‘Armellini insiste giusta¬ 
mente sull'importanza di far 
«precedere ogni discorso si¬ 
stematicamente definitorio* 
dalla lettura, dall’osservazio¬ 
ne diretta e dalle osservazioni 
autonome dei ragazzi, sottoli¬ 
neando come «il compito 
dell’insegnante si risolva prin¬ 
cipalmente nella scelta e nella 
proposta dei testi da analizza¬ 
re, neU'individuazIope di alcu¬ 
ne domande dalle quali parti¬ 
re, nell'animazione del dibat¬ 
tito» anche se non dovrà man¬ 
care la «graduale e progressi¬ 
va introduzione - da parte sua 
- dì nozioni e suggerimenti 
metodologici* che diano uni¬ 
tà e sistematicità all'acquisi¬ 
zione delle conoscenze. 

Per quanto riguarda la poe¬ 
sia, sia la Oe Palma che V Ar¬ 
mellini suggeriscono concre¬ 
te modalità di analisi, insisten¬ 
do in particolare sull'Interesse 
che può suscitare il confronto 
fra i testi, sia che si tratti di 
vedere come due diversi poeti 
affrontino situazioni analo¬ 
ghe, sia che si esaminino inve¬ 
ce, di uno stesso poeta, il mo¬ 
mento delia riflessione e quel¬ 
lo della versificazione, o an¬ 
cora i differenti risultati che la 
traduzione dì testi stranieri 
presenta. 

Schemi di analisi e griglie dì 
lettura troviamo anche nella 
Guida alla poesia di D. Ber¬ 
locchi e E. Lugarini (Editori 
Riuniti, pag. 200; L 16.000), 
che si rivolge a insegnanti del¬ 
la Scuola media e superiore (a 
toro è specificamente dedica¬ 
to l’ultimo capìtolo: Insegna¬ 
re poesia: obiettivi e metodo¬ 
logie). presentando un vero e 
proprio manuale che fa il pun¬ 
to sulla situazione della crìtica 
ed offre un quadro sistemati¬ 
co di ciò che attiene al proble¬ 
ma della versificazione. 

La Guida è ricca di schede 
documentarie e di esempi ap¬ 
plicativi, ma sovente il livello 
di analisi pare spinto ben oltre 
i limiti che la pratica didattica 
impone, e chi pretendesse di 
seguirne le indicazioni an¬ 
drebbe facilmente incontro a 
sgradite sorprese. Basti osser¬ 
vare il terrificante elenco di 
«obiettivi operativi» - intesi a 
far conoscere le caratteristi¬ 
che del testo poetico e a dar¬ 
ne un’interpretazione - che 
troviamo a p. 181, e magari 
notare che fra tutti gH schemi, 
simmetrie, isotopie e figure 
retoriche che vengono addita¬ 
ti all'attenzione, si fatica a ri¬ 
trovare il livello (certo, un po’ 
banale) della «comprendone» 
del testo. 
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PIANOFORTE 

Uvette 

alla 

Rossini 


Rossini 
«4 Mediante 
4 Hors-d'oeuvre» 

Lorenzo JJavaj, piano 
Bongìovannì GB 5012 

Mi Un giovane pianista in¬ 
terpreta assai bene il IV volu¬ 
me dei «peccati di vecchiaia» 
di Rossini: otto pezzi dai titoli 
gastronomici con molte anno¬ 
tazioni buffonesche aggiunte 
alla musica, Il gioco qui ha un 
sapore amaro, perché gli at¬ 
teggiamenti brillanti, comici o 
ironici sembrano consapevol¬ 
mente costruiti sul vuoto: con 
la scrittura sostanzialmente 
arcaica, con il fare disimpe¬ 
gnato e accortamente stilizza¬ 
to, questi pezzi appartengono 
al segreto diario musicale di 
Rossini nell'ultimo decennio, 
quando si era consapevol¬ 
mente condannato all'emargi- 
nazione in un mondo in cui si 
sentiva inattuale. 

Le ambiguità, il Unto vitali¬ 
smo, l'ironica consapevolezza 
del vuoto che si colgono tra 
•uvette», «mandorle», «fichi 
secchi* o «acciughe* e «sona¬ 
celi» si devono ricondurre a 
questa posizione di Rossini, e 
ne riflettono con accenti irri- 

g elìbìll l'umore disincantato. 

avaj lo capisce con intelli¬ 
gente finezza questo partico¬ 
lare carattere, nel modo più 
persuasivo. 

□ PAOLO PETAZZl 


CONCERTO 

Con due 
! violini 
è meglio 


Vivaldi 

•La Stravaganza op. 4» 
Academy ol 
Ancient Music 
L'Olseau-lyre 417502-1 

Tra le raccolte di con¬ 
certi date personalmente alle 
itampe da Vivaldi La Strava■ 
ganza (pubblicata ad Amster¬ 
dam Intorno al 1714) è la se¬ 
conda, e condivide con la 
precadente, L'Estro armonico 
op. 3 la natura più decisamen¬ 
te «sperimentale!. 

Fu anch'essa oggetto, di 
particolare attenzione da par¬ 
te di Bach, cNe ne trascrisse 
due concerti (contro I sci del- 
l'ap. 3). e si colloca senz'altro 
tra I capolavori di Vivaldi. E 




1 


organizzata con una certa va¬ 
rietà. perché alcuni concerti 
hanno un carattere solistico, 
mentre altri alfiancano al vio¬ 
lino protagonista un altro vio¬ 
lino al modo del concerto 
grosso; ma la «stravaganza» ri¬ 
siede altrove, nella geniale 
originalità di certi aspetti della 
scrittura virtuosistica, in solu¬ 
zioni formali non schemati¬ 
che. 11 vigore inventivo dei 
tempi veloci e il respiro lineo 
di quelli lenti appartengono 
sempre al Vivaldi migliore. Ne 
ritroviamo i colori nell’accura¬ 
ta esecuzione della Academy 
diretta da Hogwood, con una 
solista di grande consapevo¬ 
lezza stilistica come Monica 
Huggett. 

□ PAOLO PETAZZ! 


CLASSICA 

Ti farò una 

serenata 

infinita 


Mozart 

«Serenata K 361» 

Academy of 

St. Martin-in-the-Fields 

Philips 412 726-2 

Mi Composta a, Monaco net 
17Ò1 per 12 strumenti a fiato e 
contrabbasso, la Serenata 
K 361 è la più lunga, cd una 
delle più beile ed impegnative 
fra le musiche di Mozart desti¬ 
nate all'esecuzione all'aria 
aperta: eccezionale nelle di¬ 
mensioni (7 tempi) e nell'or- 
ganico impiegato, lo è anche 
nella felicità inventiva e nella 
raffinatezza dei colori, nella 
sapienza con cui Mozart trae 
suggestioni dal gruppo stru¬ 
mentale che ha scelto. E una 
pagina giustamente famosa e 
spesso incisa in disco: Nevitle 
Marriner con l’Academy ne 
dà una interpretazione come 
di consueto ammirevole per 
relegante nitidezza. 

• Un>Hr*, Academy Inglese, 
quelle «of ùncient music» con 
strumenti •originali», ha inciso 
recentemente una preziosa 
appendice alla registrazione 
completa delle sinfonie di 
Mozart curata da Jaap 
Schrdder e da Hogwod: il 
nuovo disco (L’Oìseau-Lyre 
417 234-2 CD) comprende la 
dubbia Sintonia «dì Odense» 
scoperta nel 1983 In Danimar¬ 
ca, la versione originale (In 
prima incisione) della Sinfo¬ 
nia K 45a e la riduzione a Sin¬ 
fonia della Serenata K 185. 
Sono rarità interessanti pro¬ 
poste in belle esecuzioni. 

□ PAOLO PETAZZ! 


STORICA 

A Vienna 
si suona 
in dialetto 


MUSO 


ROAD MOVIE 

Goethe 
viaggia 
senza meta 


«Falso movimento» 

Regia; Wim Wenders 
’ Interpreti: RùdigerVogler 
Marma Schygulla 
Germania 1975, GVR 

Mi Si può dire oggi che 
Wim Wenders è forse il più 
Importante tra tutti gli autori 
di quello che è stato il «nuovo 
cinema tedesco» degli anni 
Settanta. Se lo stile di Fassbìn- 
■ der e quello di Herzog si sono 
presto strutturati nel corso 
delle loro opere in modi clas¬ 
sicamente narrativi, lo stile di 
Wenders, al contrario, sembra 
proprio aver mantenuto tutta 
l’originalità espressiva degl» 
inizi, anche quando ì suoi film 
hanno raggiunto il grande 
pubblico (vedo Paris, Texas). 

1 lunghi piani, gli stacchi de¬ 
licati, I morbidi movimenti dì 
macchina sono le componen¬ 
ti stilistiche essenziali anche 
di Falso Movimento, uno dei 
suoi primi lungometraggi. Il 
film si ispira a «Gli anni del- 
l'apprendistato di Wilhelm 
Melster», di Goethe, ed è sce¬ 
neggiato da Peter Handke 6 
la storia dì un giovane che ab¬ 
bandona una strada già trac¬ 
ciata dentro i confini della sua 
origine borghese per cercare 
la sua identità attraverso un li¬ 
bero percorso nella sfera del- 


GIALLO 


Mahler 
«Sinfonia n. 4» 

Filarmonica di Vienna 
Varese Sarabande 
VCD 47228 distr. Nowo 

MI La spontanea naturalez¬ 
za di adesione con cui Baino 
Walter sapeva interpretare la 
Quarta di Mahler, a lui partico¬ 
larmente congeniale soprat¬ 
tutto negli aspetti «dialettali» 
viennesi, è documentata feli¬ 


cemente in modi un poco di¬ 
versi da due preziose registra¬ 
zioni dal vivo: bellissima e più 
incisiva quella di un concerto 
salisburghese del 1950 (pub¬ 
blicala m CD dalla Varese Sa¬ 
rabande). più distesa e più in¬ 
cline a linci indugi quella del¬ 
l’ultimo concerto di Walter 
con la Filarmonica di Vienna, 
del I960 (pubblicata dalla 
Bruno Walter Society. Music 
& Arts CD 705, distr. Nowo). 
qui sono Ira l'altro meno evi¬ 
denti le ambivalenze demo¬ 
niache del secondo tempo e 
appare notevolmente diverso 
il finale. 

Tre Lieder di Mahler mera¬ 
vigliosamente cantati dalla 
Schwarzkopf costituiscono 
una delle maggiori attrattive 
dei 2 CD dell'ultimo concerto 
della Filarmonica di Vienna 
del 1960. completato da una 
interpretazione molto sugge¬ 
stiva della Incompiuta di 
Schubert. 

Q PAOLO PETAZZ! 


FUNK 


Riscoperta 
di una voce 
orgogliosa 


Nona Hendryx 
«FemaleTrouble* 

EMI America 2407641 


Mi Davvero un ritorno alla 
grande di quella che è stata 
una delle più personali e ag¬ 
gressive creatività del filone 
funky. Un ritorno non soltanto 
da quasi due anni di silenzio 
discografico, ma soprattutto 


da quel deludente album che 
era The Heat, a dispetto del 
titolo lutt'altro che caldo. Per 
fortuna, in musica le «debo¬ 
lezze» non sono sempre irre¬ 
versibili: questo Temale Trou- 
ble stupirà certamente quanti 
temevano che Nona Hendryx 
s» accingesse ad essere più vi¬ 
cina a Diana Ross che non a 
George Clinton. Proprio Clin¬ 
ton ha voluto essere vicino al¬ 
la Hendryx. sia pure per alcu¬ 
ne brevissime sortite vocali in 
Baby Go-Go, dove c'è pure 
Mavis Staple mentre, sempre 
a (itolo d'amicizia, in Mande¬ 
la lo Mandela s'aggiungono 
la voce e la tastiera di Peter 
Gabriel. Ma protagonista asso¬ 
luta è lei. come cantante e co¬ 
me autrice. Una vocalità certo 
non dura come nei primi di¬ 
schi, ma pulsante e orgoglio¬ 
sa. immersa in un equilibratis¬ 
simo universo elettrofunk. 

□ DANIELE IONIO 


ROCK 


Un inedito 
alla Festa di 
compleanno 


Culture Club 
«The first fouryear» 
Virgin VTV 1 


Mi 11 gruppo di Boy George 
festeggia quattro anni di can¬ 
zoni. li bilancio musicale è pe¬ 
raltro positivo: nonostante 
l'eccesso d'ascolto, una can¬ 
zone come Do Kou Ready 
Want To Hurt Me conserva in- 


l’arte e della cultura. Una par¬ 
tenza per un viaggio di cui 
non si intravede la meta. Co¬ 
me il personaggio di Goethe, 
il giovane incontra strane figu¬ 
re: un vecchio, una curiosa 
fanciulla, una donna misterio¬ 
sa. Ma diversamente da) ro¬ 
manzo, il film non finisce se¬ 
condo la consuetudine classi¬ 
ca. cioè con il protagonista 
carico di esperienze e ormai 
pronto a rientrare nella pro¬ 
pria sfera sociale; ci lascia in¬ 
vece con un residuo senso di 
solitudine e con un sapore 
aspro di inquieto disagio. 

□ ENRICO LIVRAGHl 


Conrad o cuore di napalm? 


Dopo il Vietnam da Oscar di «Platoon» 
riguardiamo (critici) 
l’Apocalisse di Francis Coppola 


m -Apocalypse Now. 
Regia: Francis Coppola 
Interpreti: Marion Brando, 
Martin Sheen, Robert Duvall 
USA 1979, CIC Video 


MINIO SORELLI 


I n tempi di Platoon, ripensare ad 
Apocalypse Now significa fare poco 
meno che dell’archeologia. Il film - 
mb che ora finalmente esce in cassetta 
- segna infatti un discrimine netto tra cinema 
di, sulla guerra realizzato negli anni Settanta e 
opere attuali incentrate sui traumi, i guasti tutto¬ 
ra insanati conseguenti ai giorni dolorosi del 
Vietnam. Apocalypse Now risulta comunque 
•Uro da una convenzionale pellicola d'argo¬ 
mento bellico. Non senza evidente enfasi si è 
scritto: «Non è solo tm film: è un progetto a 
lungo termine di rifondazione del cinema ame¬ 
ricano, di ridefinizione dei rapporti con l’Euro¬ 
pa, di ridiscussione degli elementi costitutivi 
del medium cinema». 

È un'esagerazione, s’intende. Però, Apocaly¬ 
pse Now è un momento-chiave, un cimento 
epocale del curriculum creativo-stilisttco di 
Francis Coppola. La tribolatissima gestazione, 
l'ancor più corrusca fase realinativi, la Spuria 
ascendenza narrativa-poetica - da) Cuore di 
tenebra di Conrad alla sceneggiatura di Mìlius e 
dello stesso Coppola - hanno contribuito a 
proporzionare, a suo tempo, un assemblaggio 
imiento, imponente delle alterne gesta d’un 
ambiguo emissario della CIA, tale capitano 
Benjamin Willard (Martin Sheen). dell'allucina¬ 
to, delirante tenente colonnello Kilgore (Ro¬ 
bert Duvall) e, massimamente, del cupo, tragi¬ 
co colonnello Kurtz (Marion Brando), sorta di 
tetro «guru» o tiranno sanguinario che nel folto 
d'una giungla da incubo, attorniato da spettrali 
scherani, custodisce e celebra angosciosi riti di 
morte. Vittorio Storaro ricorre a prodigi lumini¬ 
stici e visuali per rendere a fondo, in tutto il suo 
tragico fulgore, la paurosa favola dì Coppola. 
L'esito unitario non è sempre cristallino, anche 
se Apocalypse Now legittimò, a suo tempo, 
l'istrionico, imprevedibile estro creativo di 
Francis Coppola e del suo mirabile, vitalissimo 


work in progress. Certo, la liturgia della violen¬ 
za. della guerra ripercorse, reinventate ossessi¬ 
vamente secondo le cadenze, i toni maniacali 
del retrivo, «muscoloso» John Mìlius, prevarica 
largamente il dichiarato background conradia¬ 
no, tanto che l'originario Cuore di tenebra si 
starina in digressioni morbose, patologiche, as¬ 
solutamente o scarsamente coerenti con gli svi¬ 
luppi narrativi globali. Non si vuol qui negare, 
peraltro, che ogni linguaggio, le più diverse sta¬ 
tuizioni strutturali e sintattiche possano essere, 
sempre e comunque, sovvertite. 

Qui. in effetti, il montaggio convulso, la pro¬ 
gressione ellittica del racconto non sminuisco¬ 
no davvero l'ondata d'emozioni, di suggestioni 
anche intensissime che tracimano dallo scher¬ 
mo in platea. Ciò che, per precisi segni, risulta 
fuorviarne in Apocalypse Now ci sembra, sem¬ 
mai, quel pigiare ostinato sui tasti del truculen- 
-* to, del grand-guignol, fino a toccare vertici di 
; parossismo spettacoèvè-dì greVe portata e di 
* senta anche più deteriore. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, al baracconesco spettacolo delle «coni¬ 
gliene» di Playboy in piena giungla, alle crimi¬ 
nali prodezze dello scatenato colonnello Kilgo¬ 
re. 

Dopo di che, tuttavia, Coppola e tutti i suoi 
riescono comunque a rimontare eccessi e svan¬ 
taggi, profondendo nell'alluvionale materia ri¬ 
tagliata giusto in bilico tra rendiconto straluna¬ 
to e fiction di surreale, sghembo fàscino, e ad 
approdare, passo passo, ad un apologo morale 
che, se non tocca immediato il nervo scoperto 
della nostra ridestata cattiva coscienza, s’insi¬ 
nua tormentoso, indimenticabile, ingombrante 
negli anfratti più scuri, più insondati di una vi¬ 
schiosa memoria. Apocalypse Now finisce cosi 
per annidarsi in noi come una ferita segreta, un 
dolore indicibile, quale presentimento pauroso 
di altre, più radicali, forse irrimediabili apoca¬ 
lissi! 


*********** 

*********** 

*********** 

*********** 

****** 



Nel metrò 
a ritmo 
di spot 


«Subway» 

Regìa: Lue Besson 
Interpreti: Christoper 
Lambert, Isabelle Adjani 
Francia 1985, Panarecord 

Mi Una cassetta nello ste¬ 
reo, una musica rock tirata, 
piede sull’acceleratore e la 
Renault 5 turbo schizza via a 
200 all'ora. Alla guida c'è un 
Christopher Lambert ormai fa¬ 
moso, però biondo platino. 
Lo inseguono quattro killer 
prezzolati su una Mercedes 
nera. Carosello per le strade, 
con sfracelli e sconquassi, e 
fine della corsa .giù per le sea 
le del metrò. È la sequenza 


iniziale di Subway, ma sem¬ 
bra lo spot di un famoso car- 
stereo. Ad ongi modo, fuga 
rocambolesca del biòndo 
Lambert e immersione nel 
profondo underground parigi¬ 
no infestato da una «fauna* 
variegata di vagabondi, gras¬ 
satori, travestiti, musicisti, e 
umanità varia, compreso il fa¬ 
moso «pattinatore dagli schet¬ 
tini tecnologici, cioè provvisti 
di fari che gli permettono di 
correre nel buio. 

C'è poi uno strana (urto di 
documenti rubati a una stu¬ 
penda Isabelle Adjani. che pe¬ 
rò si prende una cotta del la¬ 
dro (Lambert), ma non può 
farci nulla perché il marito 
glielo accoppa. Ci sono, inol¬ 
tre. un commissario cialtrone, 
poliziotti imbranati, concerti 
improvvisati. Non è escluso, 
anzi, è quasi certo, l'intento 
ironico del regista Lue Bes¬ 
son, che però cade nella trap¬ 
pola: scambia it linguaggio del 
video con quello del cinema, 
si lascia sfuggire i meccanismi 
del plot e ingolfa il film con 
un'orgia confusa di montag¬ 
gio. che non è un montaggio 
ma una ricucitura di immagini 
tagliate con la veloce succes¬ 
sione del caos. 

Q ENRICO UVRAGtìt 


WESTERN 

I buoni 
i brutti 
e i cattivi 


•L'assedio delle 7 frecce» 
Regìa: John Sturges 
Interpreti: William Holden 
Eleanor Parker 
USA 1953, Panarecord 

Mi II western classico in vi¬ 
deo, perché no? E tra i grandi 
capolavori degli anni 50 (de¬ 
cennio d'oro del genere) c‘è 
posto anche per un film «me¬ 
dio». uno di quei prodotti (tar¬ 
gato Metro Goldwyn Mayer) 
che assicuravano lo standard 
di Hollywood in tempi in cui i 
western realizzati in un anno 
oscillavano intomo alla set¬ 
tantina. L'assedio (in origina¬ 
le Escape from Fori Bravo 
mescola la guerra di secessio¬ 
ne con gli indiani Mascaleros: 
un gruppo di prigionieri sudi¬ 
sti evade da un torte nordista. 
William Holden è il rude capi¬ 
tano che dà loro la caccia. 
Eleanor Parker è divisa fra l'a¬ 
more per un evaso e il nuovo 
sentimento per il bel graduato 
del Nord. 

L'assalto dei pellerossa, in 
pieno deserto, cementerà i 
due gruppi. l'America divisa si 
unisce contro il vecchio nemi¬ 
co. Asciutto, intenso nei mo¬ 


menti d'azione, il film rivela il 
talento sicuro di John Sturges, 
che in seguilo avrebbe diretto 
Sfida alTO.K. Corrale il cele¬ 
berrimo / magnifici sette. 

□ ALBERTO CRESPI 



FAVOLA 

Ho sognato 
di nuovo 
Rimini 


■Amarcord» 

Regìa: Federico Fellini 
Interpreti: Bruno Zanin 
Pupella Maggio 
Italia 1973, Warner Home 

MI Amarcord si può ritene¬ 
re certo, come lo stesso titolo 
suggerisce, un film dei ricordi, 
dei rimpianti. Fors'ancfie dei 
rimorsi. Ma è anche e soprat¬ 
tutto altro. Si addensano nella 
medesima opera, infatti, so¬ 
prassalti della memoria, della 
coscienza favoleggiali dalla 
mediazione magica di Fellini. 
Ma, in concomìianza con tale 
tortuoso, turbolento percorso 
si fa strada una disinibita, fan¬ 
tastica visionarietà. 

Tutto è qui fuso, confuso in 
un sabba onirico dalle poli¬ 
crome rifrangenze. le infantili 
trepidazioni come i grotteschi 


ricordi di scuola, i grevi scher¬ 
zi paesani e la tragica buffone¬ 
ria fascista, le inappagate vo¬ 
glie matte e la visionaria trasfi¬ 
gurazione di impossibili desi¬ 
deri. Cosi come tutte intrave¬ 
digli sono le presenze o le pa¬ 
rodistiche sembianze di quei 
personaggi persi tra il fumiga¬ 
re delle nebbie e il fermentare 
di smodati appetiti: la smanio¬ 
sa, chiacchieratissima Gradi¬ 
sca e lo zio matto in preda ad 
urlante foia, i mascheroni dei 
professori e la rabelaisiana ta¬ 
baccaia. il disorientato nonno 
sperduto nei pressi di casa e 
l’intero paese incantato dalla 
magica apparizione de) tran¬ 
satlantico Rex. 

insomma, un flusso spurio 
di brandelli evocativi, di po¬ 
stumi esorcismi che vischiosa- 
mente si muovono in Amar¬ 
cord, a dire dello stesso Felli¬ 
ni, come una sorta di «com¬ 
miato definitivo da Rimini, da 
tutto il fatiscente e sempre 
contagioso teatrino riminese, 
con gli amici delia scuola in 
testa, e i professori, e il Grand 
Hotel d estate e d’inverno... 
l'addio a una certa stagione 
della vita, quellinguaribìle 
adolescenza che rischia di 
possederci per sempre...». 

□ SAURO BORELL! 


DRAMMA 

Don Vito 

senza 

«famiglia» 


«Il padrino parte II» 

Regìa: F. Ford Coppola 
Interpreti: Al Pacino 
R. Duvall. R. De Niro 
USA 1974, CIC Video 

Mi Tommaso Buscetta, uno 
che dell'argomento se ne in¬ 
tende, ha affermato che nella 
sterminata letteratura sulla 
mafia, chi ha saputo cogliere 
meglio il fenomeno è stato 
Mario Puzo, autore de II pa¬ 
dano. Coppola non aveva 
avuto bisogno di imprimatur 
per comprenderne la forza e 
tradurla in un film, an 2 i due. 
Niente seguiti a ricalco del 
successo precedente, ma ap¬ 
profondimento ulteriore, con 
l'azione che va prima a rovi¬ 
stare nelle disillusioni della 
grande immigrazione, dove 
don Vito Corleone inizia la 
sua escalation criminale desti- 
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tatta la sua stranita malìa. Do¬ 
veroso citare l’elenco adesso: 
oltre a questa, figurano Karma 
Chama/eon, Church of thè 
Poison Mind, Miss Me Blind, 
ITs a Mirade, Black Money, 
Move Away, TU Tumble 4 Ya, 
Love Is Love, The War Song, 
Vtctims. Manca l’ultimissimo 
singolo (in corso), in cambio 
c'è un inedito per l'Italia: Ti¬ 
me (Clock of thè Heart). 

«The First Four Years» (Vir¬ 
gin VTV 1) dei Gencsis rac¬ 
chiuso in una doppia coperti¬ 
na vuole invece essere un ri¬ 
cordo anticipato del tour eu¬ 
ropeo (e italiano): Tonight, 
To night. Tonight, ultima hit 
del gruppo, viene presentata 
in versione breve e in versione 
remixata per 12”. Completa il 
tutto In thè Glow of thè Night. 
Il disco è in un certo senso da 
collezione per la sua veste 
grafica a tiratura limitata. 

□ DANIELE IONIO 

CANZONE 

Primo piano 
ancora 
sul testo 


Mimmo Locasciulli 
«Clandestina» 

RCA FL 71242 


NN Tranquillo e imbottito di 
una piana densità, l'ultimo di¬ 
sco di Locasciulli sembra fatto 
apposta per dimostrare le dif¬ 
ficoltà della canzone d’autore 
italiana, il suo valore e insie¬ 
me le sue contraddizioni. Nul¬ 
la è casuale in Clandestina, e 
nulla risulta men che ponde¬ 
rato. Ma la musica degli anni 
80 ancora si scontra con le 
retoriche del decennio prece¬ 
dente e Locasciulli si muove a 
suo agio nelFintimismo del 
racconto, nell'assoluta priori¬ 
tà del testo sull'Impianto me¬ 
lodico. Episodi «mossi» come 
Semplici connessioni o Que¬ 
sta illogica follia fanno sol¬ 
tanto da contrappunto all’ab¬ 
bondanza di brani lenti, tutti 
ricamati sulle parole, fino a La 
fortuna del mondo, arpeggio 
di pianoforte che ricorda il più 
toccante Foesatn Partale di* 
modelli, a proposito di Laca- 
scìutli, rischia di essere Imba¬ 
razzante, tanto si era detto 
della sua contiguità stilistica 
con De Gregori. Ora to sco¬ 
glio è superato. La collabora¬ 
zione di Ruggeri poi aggiunge 
smalto a) lavoro di Locasciulli 
che riesce così a dare con un 
disco indicazioni precise sullo 
stato attuale della nostra mu¬ 
sica leggera più intelligente: 
tra passato e presente, sonori¬ 
tà mai sopra le righe e testo 
ancora in primo piano. 

D ROBERTO GIALLO 


JAZZ 

Quel free 
sentito 
a Berlino 


Cecil Taylor 
•ForOIim» 

Soul Note SN 1150 



■N Cecil Taylor è un simbo¬ 
lo, esasperato, dì quel free 
jazz cui circa trent’anni fa il 
suo pianismo agli esordi ha 
dato un contributo fondamen¬ 
tale. La musica di Taylor è di¬ 
venuta indubbiamente un 
punto di riferimento per quan¬ 
ti seguono it jazz, ma ha tutta 
l'aria di non essere stata del 
tutto assimilata alle abitudini 
d'ascolto. Più o meno non è 
stato un po' questo it destino 
del (ree? Sotto sotto la situa¬ 
zione ha anche i suoi tati van¬ 
taggiosi perché se inevitabile, 
mente il solìsmo taylorìano 
(più che la sua filosofia orche¬ 
strale) tende a ritrovarsi su 
percorsi che aveva già traccia¬ 
lo, è difficile che lo si ascolti, 
oggi, come un classico. 

Quest’auro album per l'eti¬ 
chetta italiana (dopo il rimar¬ 
chevole Winged Serpent or¬ 
chestrale)^ una raccolta di 
soli pianistici registrati dal vi¬ 
vo al festiva) di Berlino ovest 
nell'aprile '86: un’eccellente 
sintesi dei vari atteggiamenti 
di Taylor sulla tastiera dove 
non mancano alcuni travol¬ 
genti momenti che riportano 
a queirinformate «danza delle 
dita», sigla, singolare e incon¬ 
fondibile, di questa presenza 
essenziale nella storia dei suo¬ 
ni afroamericani. 

a DANIELE IONIO 



IN COLLABORAZIONE CON 



nata a trasformarsi in impero. 
Poi le vicende di Michael, il 
principe ereditario, il soprav¬ 
vissuto che deve puntellare 
l'immensa struttura. Coppola 
lavora di finezza e profondità, 
e alla fine il grande aflresco si 
mostra in tutta la sua pienezza 
e ricchezza, grande spettaco¬ 
lo e strepitoso lavoro sui per¬ 
sonaggi, sulla cultura spesso 
stravolta di Little Italy, sull'ar¬ 
ticolata evoluzione dell'eco¬ 
nomia malavitosa. La violenza 
e il cinismo diventano regola, 
spazzando ogni residuo di 
compassione ed indulgenza, 
ed insieme l'arcaica conce¬ 
zione di «famiglia» che tanto 
bene esemplificava il cuore 
del corpo mafioso. Coppola 
registra tutto, talvolta rabbio¬ 
so. talvolta malinconico, sem¬ 
pre geniale. 

O ANTONELLO CATACCHIO 


DRAMMA 

La prima 
volta 
di Loach 


«Poorcow» 

Regìa: Kenneth Loach 
Interpreti: Carol White 
T. Stamp, J. Bindon 
GB 1967, Multivision 


B Quando il cinema ingle¬ 
se era ancora «New cinema» e 
la sua splendida stagione non 
era ancora scemata. Quando 
Losey. Richardson, Anderson, 


Schlesinger, ecc., contende¬ 
vano alla «Nouvelle Vague» e 
ai nostri Maestri il primato del 
cinema mondiale. E quando 
Ken Loach, ora sempre più re¬ 
cidivo (vedi Fatherland, pre¬ 
sentato a Venezia ’86), inizia¬ 
va la sua testarda esperienza 
di cineasta anticonformista e 
radicato ne! sociale. Poorcow 
è del ’67 ed il suo primo film. 

Loach scava dentro il mon¬ 
do disgregato degli sradicati e 
dei drop-out, dove la piccola 
delinquenza, il furto e la mise¬ 
ria sono la normale condizio¬ 
ne di vita. In questo mondo 
emerge la figura di Joy, ragaz¬ 
za madre in lotta perenne con 
l'ambiente che la circonda, 
fatto di violenze, di squallore 
e di infelicità. Il film fruga im¬ 
pietosamente nel corpo dei 
personaggi, si insinua negli 
angoli più nascosti dei bassi¬ 
fondi urbani, mette a nudo la 
degradazione di uno strato 
sociale destinato allo scacco 
perenne, e non risparmia una 
crudezza di linguaggio solo in 
parte contrastata dalla finezza 
delle immagini a colori (ma 
voleva girare in bianco e ne¬ 
ro). All'interno di tanta uma¬ 
nità indurita, la figura della 
donna, dietro una maschera 
fatta di spregiudicatezza, mo¬ 
stra invece tutta la sensibilità 
di un personaggio positivo. 

□ ENRICO UVRAGH! 
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ECONOMIA & LAVORO 


! Trasporti 
1 Un’altra 
settimana 
di disagi 


*■ ROMA Niente tregua 
neppure per questa settimana 
ì per I Italia che viaggia Scatta 

> domani sera alle 21 per termi* 

[ nare alta stessa ora di venerdì 

| 8 maggio un nuovo sciopero 

f dei ferrovieri Lo ha proclama* 

t lo il movimento degli «auto* 

[ convocati», qualche centinaio 

di aderenti I disagi dovrebbe- 
f ro verificarsi solo in alcune lo- 

f calità probabilmente a Napoli 

e Roma ' L'agitazione fa segui¬ 
to a quella terminata ieri notte 
del personale dei vagoni letto 
aderente at sindacati confede¬ 
rati che ha provocato difficol¬ 
tà, seppure abbastanza conte¬ 
nute, a centinaia di viaggiato¬ 
ri 


Prosegue, intanto, lo scio¬ 
pero quotidiano di due ore 
(6 30*8.30) dei piloti trenta 
voti annullati ogni giorno, fino 
al 14 maggio, negli scali italia¬ 
ni L'agitazione era stata pro¬ 
clamata dall'associazione 
professionale di categoria si¬ 
no at 23 maggio, Poi ieri la 
decisione di ridurre le ore di 
sciopero Quella che si prepa¬ 
ra rischia di essere un estate 
assai «calda» per milioni di ita¬ 
liani e turisti stranieri 
Nel frattempo, un segnale 
«"apertura, anche se tutto an¬ 
cora da verificare, è venuto le- ! 
ri dalla trattativa tra Ferrovie 
dello Stato e sindacati di cate¬ 
goria aderenti a Cgil-Cisl-Uil. 

In sostanza sono caduti alcuni 
■veli» di fondo sulle richieste , 
sindacali* riduzione dell’ora- 1 
rio a 36 ore, difesa dei livelli 
occupazionali, miglioramenti 
salariali Un segnate, dunque, 
positivo. Ma è ancora troppo 
poco per le organizzazioni 
sindacali che hanno chiesto 
all'ente Fs di stringere i tempi, 
la trattativa riprenderà lunedi 
prossimo e proseguirà ininter¬ 
rottamente fino a mercoledì, 
i Urta non stop che Cgil-Cisl-Uil 

considerano decisiva, Dal suo 
esito dipenderà la decisione 
di proclamare altri adoperi 
; Un «capitolo» di fondameli* 

\ tale importanza è costituito 

l dagli investimenti, len il presi¬ 

dente ed il direttore generale 
t dell'ente Fs, Lodovico Ligato 

l e Qiovanm Coletti, non hanno 

I presentalo alcun programma 

■ alle organizzazioni sindacali 

Si sono riservati dì farlo negli 
incontri in programma per Pi- 
nizio della prossima settima¬ 
na Niente si sa neppure sul 
nuovo ordinamento delle Fs 
che, come è noto, da azienda 
di Stato si sono trasformate in 
ente autonomo E questo è un 
altro punto decisivo sul quale 
Cgil-Cisl-Uil attendono una ra¬ 
pida risposta «Abbiamo chie¬ 
sto alle Fs di stringere » tempi 
- dice Mauro Moretti segreta¬ 
rio nazionale della Fili Cgil -, 
la trattativa si deve assoluta¬ 
mente concludere entro mer¬ 
coledì prossimo, prima che la 
campagna elettorale venga a 
distogliere l'attenzione da un 
negoziato decisivo per milioni 
di Italiani Le Fs ci devono 
presentare programmi precisi 


Il sindacato discute sulla data del referendum tra i lavoratori 

Alfe, le urne in fabbrica 



Del Turco (Cgil): sanata 
la ferita aperta nell’80 
Clausola «antipretore»: 
il sindacato impegnato a non 
ricorrere al magistrato 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Vertenza-Alfa, 
manca l'ultimo atto Forse 
quello più delicato il referen¬ 
dum Con una pratica inaugu¬ 
rata in questa stagione con¬ 
trattuale, il sindacato dei me¬ 
talmeccanici ha deciso che 
l'accordo raggiunto con la 
Fiat sul futuro degli stabili- 
menti del «biscione» dovrà es¬ 
sere ratificato con un voto se- 

3 reto Su Questo sono tutti 
accordo Magari nel sinda¬ 
cato c'è una piccola discus¬ 
sione sulle date dei referen¬ 
dum Benvenuto, leader della 
Uil, lo vuole subito. «Va con¬ 
vocato al più presto - ha so¬ 
stenuto in una dichiarazione 
ali'Adn Kronos - ...la consul¬ 
tazione elettorale sul contrat¬ 
to nazionale, ad esempio, che 
in Unti temevano, ha prodot¬ 
to in realtà effetti tutt'altro che 


traumatici A maggior ragione 
sull'accordo Alfa sarebbe be¬ 
ne non farsi assalire da una 
sindrome da referendum • 
Difficile dire chi sia il destina¬ 
tario di questa «battuta» pole¬ 
mica Forse è diretta contro la 
Fim-Ci$>. che per bocca del 
suo segrelano nazionale Gian¬ 
ni Italia aveva sottolineato la 
necessità dì posticipare di un 
po' ia consultazione «elettora¬ 
le*. «L'intesa sottoscntta nella 
sede della Confindustria - ha 
detto l'esponente della Cisl - 
è un testo complesso, che ri¬ 
chiede un'informazione capil¬ 
lare. anche se l'essenziale è 
molto chiaro» 

Anche questa richiesta te¬ 
stimonia di quanto l'accordo 
con la Rat faccia ancora di¬ 
scutere H sindacato. Un ulte¬ 
riore esempio viene dall'as¬ 


semblea dei delegati Fiom 
che si e svolta len a Roma 
Nella sede di Corso Trieste il 
dibattito non è stalo facile, 
qualche delegato - a quanto si 
è saputo - ha espresso coti¬ 
che e riserve ai contenuti del¬ 
l'Intesa il tono di questa di¬ 
scussione, comunque, non è 
neppure lontanamente para¬ 
gonabile a quello che accom¬ 
pagnò la sigla della pnma par¬ 
te dell accordo, sulla produtti¬ 
vità che di latto ha cancellato 
l'esperienza dei gruppi di pro¬ 
duzione all'Alfa Allora la 
Fiom napoletana si oppose a 
chiare lettere a quell’intesa 
negli interventi di ieri, invece, 
si è cercato soprattutto di ca¬ 
pire quali sono gli strumenti di 
cui ora dispone il sindacato 
per gestire la difficile fase di 
nstrutturazione che attende 
l'Alfa 

Questi strumenti - sottoli¬ 
neano un po’ tutti i commenti 
sindacali - ora cl sono Dice 
Del Tlirco, segrelano generale 
aggiunto della Cgil «L’accor¬ 
do sana una ferita che si era 
aperta nell’80 Aliora la Rat 
voleva affermare la logica di 
un processo di risanamento 
senza e contro il sindacalo 
Oggi, invece, siamo nusciti, 
scegliendo una^strada diversa 
da quella dell'80, a imporre 


un negoziato e il ruolo attivo 
del sindacato in fabbrica per il 
nlancio dell’Alfa Romeo* 

Le organizzazioni dei me¬ 
talmeccanici, insomma, non 
credono che con la firma (e la 
ràtifica nel referendum) del¬ 
l’accordo sia conclusa la vi¬ 
cenda dell’Alfa Le attende la 
fase di «gestione* dell'intesa 
E questo ruoto il sindacato lo 
vuole svolgere con gli stru¬ 
menti tradizionali, con la con¬ 
trattazione Altre strade, del 
resto, sono escluse propno 
nell’accordo firmalo con la 
Rat Laddove c’è scolto che i 
sindacati s’impegnano a non 
patrocinare ricorsi davanti al 
pretore *Le clausole dell’ac¬ 
cordo sono inscindibili tra to¬ 
ro - c'è scntto nel documento 
- e costituiranno una regola¬ 
mentazione unitaria e inscin¬ 
dibile le parti perciò s’impe¬ 
gnano ad escludere ricorsi 
giudiziari tendenti all’ineffica¬ 
cia anche di una sola clausola 
dell’accordo* Il linguaggio è 
burocratico, ma chiaro con 
questo «post-scriptum* la Rat 
si è premunita il sindacato 
non potrà sostenere quei lavo* 
raion che. magan anche solo 
su una parte dell’accordo, de¬ 
cidessero di ncorrere al preto¬ 
re Cosa che là Firn di Milano 
ha fatto capire di voler lare. 


—Si teme r«assorbimento» 

«Ora che succederà?» 
I tanti dubbi di'Arese 


Per la parte sulla produttività 

Pomigliano, tra i delegati 
ancora ihblte polemiche 


Ad Arese prevale un atteggiamento di attesa e si 
vuol conoscere il giudizio complessivo della Fiom 
sull'accordo raggiunto. Tra gli operai ci si doman¬ 
da se fosse opportuno chiudere la vertenza cosi 
rapidamente. Restano gli interrogativi sulla reale 
autonomia dell'Alfa e sulla sua capacità di resistere 
a un semplice assorbimento da parte della Fiat. Ma 
c'è anche qualche sospiro di sollievo. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO Continua a pre¬ 
valere ad Arese il partito di chi 
vuol saperne di piu. Tutti leg¬ 
gono gli articoli dei giornali, 
tulli ascoltano i giudizi durissi¬ 
mi della Firn milanese, che ha 
dichiaralo ufficialmente di 
non riconoscere I accordo, 
ma alla fine lutti aspettano an¬ 
cora che a dire la sua sia la 
Rom È infatti in seno ai me¬ 
talmeccanici Cgil che si è svi¬ 
luppata (teli ultimo periodo la 
discussione vera, sui contenu¬ 
ti e sui tempi dell’accordo 
Già nella fase finale i lavorato¬ 
ri si ammassavano tutti alle as¬ 
semblee delta Fiom, dando 
per scontate le posizioni delle 
altre confederazioni, ora 
aspettano che esca un giudi¬ 
zio univoco E soprattutto 


aspettano di conoscere i det¬ 
tagli, 1 punti su cui si è davvero 
accesa la discussione 
Tra gli operai delle linee 
non si e spenta certo la delu¬ 
sione per la modestia dei ri¬ 
sultati sulle condizioni di lavo¬ 
ro E il ragionamento che cir¬ 
cola molto è questo abbiamo 
sacrificato le nostre rivendica- 
zionl per avere più voce sulle 
questioni strategiche, non va¬ 
leva allora la pena su queste di 
tirare di più la corda’ Ma la 
fabbrica avrebbe seguito? Su 
questo qualche parere discor¬ 
de certo, sulle linee anche 
(ultimo sciopero era stato 
massiccio, ma fino a quando 
avrebbe tenuto la solidanetà 
col resto della fabbrica 7 
Anche tra chi ha tirato un 


sospiro di sollievo per la solu¬ 
zione della vertenza, d'altron¬ 
de, alcune domande restano 
senza risposta, ci sono gli im¬ 
pegni sulla occupazione, e va 
bene, quelli sullo sviluppo au¬ 
tonomo dell’Alfa, e va bene, 
ma che cosa si sa di preciso 
sui nuovi motori e sui nuovi 
modelli che dovrebbero ga¬ 
rantire questa autonomia 7 
Molte voci circolano di una 
sempre maggiore integrazio¬ 
ne con ia produzione Fiat. In 
parte una scelta obbligata, 
perché i cassetti dei progetti 
Alfa sono abbastanza sguarn¬ 
ii. Ma in molti cresce il sospet¬ 
to che, dietro le parole scritte 
sull’accordo, si nasconda an¬ 
che per l’Alfa una seconda 
operazione Lancia, di sempli¬ 
ce assorbimento. Dall'altra 
parte forti sono anche gli ar¬ 
gomenti per sostenere ('ac¬ 
cordo 

In fondo c’è voluta la capa¬ 
cità di lotta, la compattezza 
dell’Alfa a costringere la Rat a 
fare quello che non faceva da 
molti anni* sottoscrivere un 
accordo impegnativo dal qua¬ 
le il sindacato come tale non 
esce perdente, esce anzi co¬ 
me un interlocutore Indispen¬ 
sabile e costante. 


Nello stabilimento di Pomigliano la Firma definitiva 
dell’intesa con la Fiat non na prodotto entusiasmi. 
I delegati della Ftom-Cgil. come già avevano fatto 
quindici giorni Fa, hanno espresso nuovamente il 
loro dissenso soprattutto su quella parte dell'ac¬ 
cordo che elimina i «gruppi di produzione», l’espe¬ 
rimento di autogestione che all’Alfasud aveva dato 
ottimi risultati. 


LUKM VICINANZA 


■■ NAPOLI «Siamo in attesa 
che la delazione tomi da Ro- 
rifa Finora siairio stati infor¬ 
mati soltanto dai giornali, il te¬ 
sto integrale dell'accordo non 
l'abbiamo ancora letto Trop¬ 
po presto quindi per sbilan¬ 
ciarsi m valutazioni. « len 
nella sala sindacale della 
Rom all’interno dello stabili¬ 
mento di Pomigliano d'Arco 
cera un via vai continuo di 
delegati L aria impregnata dal 
fumo delle troppe sigarette fu¬ 
mate durante le prime, infor¬ 
mali discussioni Attesa dun¬ 
que, ma anche delusione Ni¬ 
cola Roncone, rappresentan¬ 
te della verniciatura, non fa 
nulla per nasconderlo «Erava¬ 
mo in dissenso una settimana 
fa. lo siamo tuttora. Non ci 


sentiamo garantiti daU’accor- 
do siglato con la Fiat 
Quest'oggi 9 pomigliano ci 
sarà Angelo Airoldi a presie¬ 
dere l'attivo di tutti i delegati 
della Tiom Sono molte le co¬ 
se da chiarire Sostiene Carmi¬ 
ne Castaldi, delegato della sel¬ 
leria «Nei giorni scorsi noi 
della Fiom abbiamo sviluppa¬ 
to una campagna cotica nei 
confronti dell ipotesi di ac¬ 
cordo che si stava delinean¬ 
do Ora invece ci troviamo 
nella difficile situazione di do¬ 
ver spiegare ai lavoratori che 
si tratta di un'intesa vantaggio¬ 
sa Non sara facile. • Riserve 
anche da parte di un altro de¬ 
legato, Pasquale Aiello, della 
carrozzena «Ascoltando ia tv 


e leggendo certi giornali sem¬ 
bra che la Rat sia diventata la 
befana che distnbutsce soldi a 
destra e a manca Non è so¬ 
spetto tutto questo fracasso 
pubblicitario 7 Alla fine, come 
sempre, si vuol far passare gli 
operai come gente che difen¬ 
de posizioni parassitane La 
ventà è che le condizioni di 
lavoro diventano immediata¬ 
mente più pesanti mentre i be¬ 
nefici sono tutti di là da veni¬ 
re Anche questi annunciali 
aumenti salariali sono un'in¬ 
cognita, bisognerà fare bene i 
conti pnma di sbilanciarsi* 
Atmosfera completamente 
opposta tra i delegati della 
Uilm Ieri si sono nuniti in fab¬ 
brica con Luigi Angeletti per 
fare il punto della situazione 
Al termine dell'assemblea 
non e stato diffuso nessun do¬ 
cumento ufficiale ma Luciano 
Barbara, dell esecutivo del 
consiglio di fabbnea, sostiene 
che le opinioni all interno del¬ 
la sua organizzazione sono 
pressoché unanimi «L'accor¬ 
do - dice il sindacalista della 
Uilm - e positivo* 

Stamattina si numsce anche 
I assemblea dei delgati della 
Fim-Cisi 



Donne, 
negli enti 
oltre la metà 
dattilografe 


Sono soltanto 1*11% dei primi dingenti Se poi la qualifica si 
fa ancora piu elevata si riducono al 7% dei dirigenti supe¬ 
riori e ad appena il 5% di quelli generali Nelle alte camere 
le donne, si sa, sono le piu discriminate Tant è che sono 
oltre la metà (il 51%) nella quarta e quinta qualifica (archi¬ 
visti dattilografi) ed il 52% nella sesta (impiegati-assisten¬ 
ti) Una vecchia discriminazione confermata da un’indagi¬ 
ne condotta dalla Cgil sull'attuale collocazione delle lavo¬ 
ratrici dell'lnps e di altri enti La Cgil - come ha detto ieri 
nel corso di un convegno Patrizia Mattioli segretaria na¬ 
zionale dell organizzazione * vuole avviare una riflessione 
sugli ostacoli che di fatto impediscono una reale pantà tra 
uomini e donne I contratti recentemente siglati per il 
pubblico impiego offrono strumenti per superare la discri¬ 
minazione 


Più computer 

italiani 

all’estero 


L’informatica è una delle 
•industrie» che in Italia più 
tirano Anzi come afferma 
il presidente ed amministra¬ 
tore delegato deli'lbm Ita¬ 
lia, Ennio Presutti, nei 1986 
i risultati nel nostro paese 
sono stati migliori che nel 
resto d Europa e negli Stati Uniti il gruppo ibm Italia, che 
comprende anche la società addetta alla distribuzione dei 
prodotti, ha registrato un fatturato alla fine dei! 86 di 4 485 
miliardi di lire, superiore del 4,4% a quello dell esercizio 
precedente Le esportazioni sono aumentate dell'8,7% 


Edilizia 

italiana 

cenerentola 

europea 


Ancora crisi, invece, nell’e¬ 
dilizia Insieme all Irlanda 
l'Italia è la cenerentola eu¬ 
ropea In compagnia dell I- 
talia, che da! 1982 registra 
un calo costante della pro¬ 
duzione e di conseguenza 
■ degli addetti, c’erano oltre 
atHrlanda anche ia Germania, l’Olanda, il Portogaiio, la 
Francia ed il Belgio Ma tutti questi paesi neii ’86 hanno 
risalito la china +2% della produzione in Germania, +2,2% 
in Francia, +3,8% in Olanda, +3% in Portogallo e +!% in 
Belgio In Italia, invece, c’è stata una flessione dello 0,5% 
che va ad aggiungersi a quella deil'1.7% verificatasi nel 
1985 


Cereali 
bilancia 
in deficit 


Brutte notizie anche per li 
mercato dei cereali Si è 
chiusa con un saldo netto 
negativo di 265,5 miliardi di 
lire contro i 277,1 miliardi 
del 1986 (-9 6 %) la nostra 
bilancia valutana del setto- 
“ 1 re cerealicolo 1 dal), resi 
noti dall’associazione nazionale dei cereahsti, si riferisco¬ 
no al primo tnmestre dell'anno La forbice tra importazioni 
ed esportazioni si è notevolmente allargata L Italia ha im¬ 
portato per 466,2 miliardi ed esportato cereali per 200,7 
miliardi Nei pnmi due mesi del 1987 I Italia ha venduto 
all’estero 3 milioni e 744 000 quintali di cereali contro i 4 
mlUohl e 459.000 quintali dei pnmi due mesi del 1986. 


Prezzi 
petroliferi: 
Cheddafi 
contro l’Opec 



Gheddafi (nella foto) scen¬ 
de in campo contro l'Opec, 
il cartello dei paesi produi* 
ton di petrolio II leader li¬ 
bico, in un’intervista ad un 
giornale venezuelano, ha cnticato la politica perseguita 
dall associazione in matena di prezzi, nmproverando al- 
l’Opec di «non essersi spinto abbastanza avanti sulla via 
del contenimento della produzione» «Non sono affatto 
soddisfatto da quanto deciso dai paesi produttori - ha 
aggiunto Gheddafi - Noi dovremmo bloccare le esporta¬ 
zioni e ndurre maggiormente la produzione è indispen¬ 
sabile conservare il nostro petrolio e venderlo a prezzi più 
elevati*. 

Approva ta è cosa fatta il nuovo statuto 

JJv, della Caricai, la Cassa di n- 

II nilOVO sparano di Calabria e Luca* 

Statuto nìa il ministro del Tesoro, 

j il ir j ■ Gona, ha approvato li retati* 

d€lra CdnCal vo decreto se ne attende 

soltanto la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale Net 
consiglio di amministrazione entreranno non soltanto i 
rappresentanti dei membri fondatori, ma anche quelli del¬ 
ie Casse che fanno parte del pool di salvataggio in ragione 
dell'entità delle quote sottoscritte 


PAOLA 8ACCHI 


Poche illusioni dal mercato americano 


Nessun accordo con altre società, né 
con la Ford per unificare le forze eu¬ 
ropee né con altri gruppi. Il futuro 
deU'industna automobilistica può es¬ 
sere paragonato ad una guerra di trin¬ 
cea, prevale ia prudenza, si aspetta di 
vedere chi resiste: «Dopo qualche an¬ 
no di espansione potremmo aspettar¬ 


ci un nuovo periodo di crisi, vedremo 
chi saprà rimanere in piedi». È l’opi¬ 
nione di Vittorio Ghidella, ammini¬ 
stratore delegato delia Fiat, espressa 
a Detroit. Anche Giuseppe Tramonta¬ 
na (Alfa-Lancia) si trova negli Stati 
Uniti per nsistemare la rete commer¬ 
ciale 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


■■ MILANO Politica dei pic¬ 
coli passi dopo la fase dell'ot¬ 
timismo 7 Sicuramente li balzo 
in grande stile della Fiat con i 
modelli Alfa-Lancia negli Stati 
Uniti è rinviato Si continuerà 
a condurre una campagna per 
conquistare piccoli spazi di 
mercato, decisivi per guada¬ 
gnare maggiore credibilità nel 
medio periodo La vera sfida 
si farà in Europa e i modelli 
Alfa-Lancia dovranno compe¬ 
tere con Volkswagen, Merce¬ 
des Bmw, i giapponesi La 
conferma che per ora grandi 
accordi non si faranno piu ri¬ 
conduce la gara su binari piu 
realistici Ciascuno giochi le 
sue carte e poi si vedrà chi 
riesce a tenere 11 ritmo 
L amministratore delegato 
dell'Alfa-Lancia Giuseppe Tra¬ 
montana si trova negli Stati 
Un iti da due giorni per risolve¬ 
re il problema più complicato 
dell’export deila sua società 
la rete commerciale Già una 
volta la Fiat ha dovuto ritirarsi 
Clamorosamente perché 
sconfitta su tutti i piani nel 
mercato americano Oggi 1 Al¬ 


fa Romeo esporta negli States 
circa settemila vetture (ottima 
la performance della Milano) 
ma un conto sono i piccoli vo¬ 
lumi e ia rendita di posizione 
per il prestigio del marchio 
un altro conto è raggiungere 
le 50-60mila vetture 1 anno 
che e t obiettivo Fiat negli an¬ 
ni Novanta I contatti con la 
Chrysler per utilizzare la rete 
commerciale americana non 
hanno finora prodotto nulla di 
concreto 

Viste le difficoltà a trovare 
un partner, il vertice Fiat ha 
passato ai raggi X Fattuale rete 
dei deaìers scoprendo che 


non è poi cosi malconcia co¬ 
me si presumeva Tanto piu 
che di grandi volumi non si 
parla per ora li mercato ame- 
ncano propno in queste setti¬ 
mane sta subendo qualche 
t ras formazione anche se si 
parla di declino della produ¬ 
zione europea negli Usa E in 
effetti le premesse ci sono dal 
momento che la casa di Les 
lacocca sta per concludere un 
vero e proprio affare con i 
francesi della Renault È in di¬ 
rittura d arrivo la vendita del- 
1 American Motor controllata 
per il 46 1% dalla Renault 
LAmc è famosa per le sue 


jeep e per ta rete commerciale 
efficiente L’interesse della 
Renault è chiaro mentre al¬ 
leggerisce i suoi debiti si assi¬ 
cura un canale sicuro di 
esportazione per i propn mo¬ 
delli di segmento medioalto 
Nei prossimi cinque anni i 
francesi prevedono di vende¬ 
re negli Usa automobili per 
3 5 miliardi di dollan Accor¬ 
do per la vendita in dirittura 
d arnvo non significa che non 
ci siano nubi sospese Ed è di 
ieri la notizia che la firma e 
stata rinviata per la quarta vol¬ 
ta ma nulla fa pensare che la 
cessione dell'Amc sla in forse 


Oggi il mercato amencano 
è sicuramente il più ncco del 
mondo (vale 230 miliardi di 
dollari), il più grande e il più 
difficile La strategia dei giap¬ 
ponesi è ormai chiarissima, 
nelle loro fabbnche statuni¬ 
tensi vengono trapiantati i 
modelli attraverso I esporta¬ 
zione in Usa dei componenti 
E 1 unico modo per sostenere 
le conseguenze negative per i 
profitti delle case automobili¬ 
stiche giapponesi della super* 
valutazione dello yen rispetto 
al dollaro Rnora i giapponesi 
non producono negli Usa vet¬ 
ture di lusso, Honda e Nissan 
hanno due stabilimenti, la pn¬ 
ma nell Ohio la seconda nel 
Tennessee, che produrranno 
complessivamente 560mila 
vetture 1 anno Poi ci sono gli 
accordi che tre grandi Gm, 
Ford e Chrysler hanno allac¬ 
ciato con case non amenca- 
ne 

Ecco allora la sfida nelle 
nicchie di mercato (fascia alta 
e di prestigio) nella quale la 
Fiat punta le sue chances 



Fisco 

Registratori 

Anker 

regolari 

■ in nfenmento ad una 
notizia diffusa dall’agenzia 
Ansa e pubblicata dai nostro 
giornale, su queste pagine, U 
23 aprile scorso abbiamo rice¬ 
vuto ia seguente precisazione 
■Solo i commercianti che han¬ 
no acquistato il registratore di 
cassa Sistema 80 dalla Distn- 
bution System o da un rivendi¬ 
tore da quest'ultima autorizza¬ 
to, quindi un prodotto giappo¬ 
nese Omron, rischiano di 
emettere scontrini non fiscali 
La afferma la casa Ads Anker, 
ia quale tiene a precisare che i 
propri prodotti sono del lutto 
regolari li prodotto Anker - 
sottolinea la casa costruttrice 
- è fabbneato in Germania ed 
è presente sul mercato italia¬ 
no tramite la Ere (Electronic 
Retai! System srl) che è l'unica 
società autonzzata a commer¬ 
cializzare i registratori di cas¬ 
sa Anker in Italia 


Brescia 
Sindacati 
di nuovo 
insieme 

■■ MILANO Dopo la tempe¬ 
sta torna un po ai sereno tra i 
sindacati a Brescia uno scio¬ 
pero unitario dei metalmecca¬ 
nici della provincia in difesa di 
un‘a 2 ienda, la Atb che produ¬ 
ce elettromeccanica pesante 
e che è sull orlo del collasso 
finanziario per il disimpegno 
dei due padroni, la Falck e la 
Finsider Intorno ai I 000 dei- 
l'Atb si sono saldate le forze 
politiche bresciane, che chie¬ 
dono un intervento del gover¬ 
no, e, cosa ancor più difficile 
di questi tempi, di r iom, Firn e 
Uilm Infatti le tormentate vi¬ 
cende della Bisider e quelle 
della Om avevano visto il mas¬ 
simo di divisione e addirittura 
la messa In mora da parte del¬ 
la Uilm degli organismi di fab¬ 
brica La manifestazione dei 
meccanici sarà per il 13 mag¬ 
gio con sciopero di tre ore al 
mattino e corteo fino a piazza 
della Loggia, dove parlerà 
Paolo Franco, segretario na¬ 
zionale Fiom 
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Economia e Lavoro 


Sortita del vice-Volcker 

«Gli Usa non hanno paura 

delPinflazione»: 

l’oro a 466 dollari l’oncia 


*■ ROMA Manuel Johnson 
vicegovernatore della Riserva 
federale degli Stati Uniti e 
candidato reaganiano a sosti 
tuire Paul Volcker ha dichia 
rato che un ribasso ultenore 
del dollaro «non innescherà 
una spirale inflazionistica* La 
speculazione finanziana la 
pensa diversamente ed ha 
spinto ancor piu su il prezzo 
dell'oro giunto a 466 dollari 
i oncia di 33 grammi 11 dolla 
ro reslava fermo attorno alle 
1265 lire dopo che anche la 
Bundesbank era intervenuta 
per Impedire che il cambio 
cadesse sotto 1 76 marchi per 
dollaro 

Le dichiarazioni di Johnson 
mettono In dubbio la disponi 
bilità statunitense a far salire i 
tassi d interesse per sostenere 
il dollaro Egli ritiene infatti 
che la colpa delle difficoltà 
che incontra il dollaro sia do 
vùta «ai progressi delle altre 
salute influenzate da un irrigi 
dimento delle politiche mo 
neiane dei maggiori paesi in¬ 
dustrializzati* Sta di fatto che 
questo irrigidimento non prò 
duce danni finanziari alle eco¬ 
nomie del Giappone o della 
Germania, inoltre esprime i 
medesimi Interessi conserva 
tori che spingono I Amminì 
strazione Reagan a rifiutare il 
mutamento della propria poli- 
tlca fiscale 

Il Conference Board orga 
nizzazione di ricerca autore 
negli Stati Uniti assegna 
una crescila del 18% al Giap 
pone la più alta per i paesi 
Industrializzati tripla rispetto 
* Siati Uniti ed Europa occi 
dentale E vero che I indice 


de! Conference Board include 
la crescita finanziaria Resta 
un fatto che il governo di To¬ 
kio nel rifiutare una manovra 
espansiva del mercato interno 
- liberalizzazione del mercato 
degli alimentari, riforma del 
regime dei suoli urbani che 
blocca I edilizia a costi acces 
sibili - si appoggia ai circoli 
(inanzian e bancari entusiasti 
dei successi come interme 
dian e investitori consentiti 
dallo yen forte 

Dai tedeschi ci si attende 
domani una decisione circa il 
ritocco ai tassi d interesse e 
l ammissione deli Ecu alle 
transazioni fra soggetti pnvati 
In Germania Le anticipazioni 
della Bundesbank ora al 3 8% 
d interesse verrebbero porta 
te al 3 36% Quanto all uso 
dell Ecu oggi impedito in 
Germania con del pretesti c è 
da rilevare I Intempestiva di 
esarazione del ministro del 
Commercio per I Estero Ma 
rio Sardnelli circa la disponi 
bilità ad abolire il deposito in 
fruttifero del 15% sugli investi 
menti finanzian degli italiani 
ali estero 

In passato Sardnelli sem 
brava concordare sulla oppor¬ 
tunità di contraltare con i go¬ 
verni europei la liberalizzazio 
ne del mercato dei capitali La 
sua dichiarazione, invece fa 
intendere che il governo di 
Roma liberalizzerebbe gli in 
vestimenti finanziari all estero 
proprio mentre i tedeschi si 
apprestano ad escludere I uso 
della moneta europea I Ecu 
nelle transazioni delle istitu 
ziom finanziarie pubbliche 
URS 


Il ministro Goria annuncia un nuovo «sfondamento» 
Spese al galoppo a partire da aprile 
Una manovra di aggiustamento in giugno-luglio 
Si conta su un consistente aumento delle entrate 

«Buco» di 2-3mila miliardi 


Il ministro del Tesoro, Gona, ha comunicato ieri 
che, rispetto agli obiettivi fissati dalla legge finan¬ 
ziaria, il disavanzo pubblico registra già uno sfon¬ 
damento di due-tremila miliardi Ad andare male, 
secondo Gona, si è cominciato in apnle e si sta 
continuando in maggio 11 ministro ntiene che una 
manovra di aggiustamento sarà possibile in giu¬ 
gno-luglio, contando sull'aumento delle entrate 


EDOARDO GARDUMI 


■■ ROMA È cominciata la 
campagna elettorale e si co 
mincia a spendere piu allegra 
mente che mai II ministro del 
Tesoro Goria che fino a un 
mese fa passava il suo tempo 
a magnificare i successi di un 
governo che aveva ricondotto 
il disavanzo pubblico entro 
confini «ragionevoli» len ha 
approfittato di un Incontro 
con i cavahen del lavoro per 
far sapere che i tetti di spesa 
perii 1987 sono già saltati Se¬ 
condo Gona nel bimestre 
aprile maggio i flussi di spesa 
in uscita dalie casse del Teso¬ 
ro sono già tali da iar pensare 
a uno sfondamento dell ordì 
ne di due tremila miliardi 
L ineffabile ministro che 
come è solito fare in casi co 
me questo si comporta e paria 
come un interessato spettato¬ 
re e non come i) principale 
responsabile della politica di 
spesa dello Stato osserva che 
dopo un primo trimestre 
•straordinariamente buono» 
al fine del raggiungimento de 


gli obiettivi previsti dalla legge 
finanziana i due mesi succes 
sivi sono andati invece «meno 
bene» Gona non spiega per 
ché e naturalmente non ac 
cenna neppure al fatto che 
guarda caso i conti hanno co 
minciato a peggiorare propno 
in coincidenza con I avvio di 
una fase politica che, in linea 
soprattutto con gli interessi 
del suo partito dovevano por 
tare allo scioglimento delle 
Camere e alle elezioni antici 
paté II ministro assicura però 
che lo sfondamento non e af 
fatto preoccupante perché 
dovrebbe «essere contenuto 
in cifre ragionevoli* 

E Gona spiega poi che le 
cifre ragionevoli sono appun 
to -dai due ai tremila miliar 
di* Nessuno si allarmi co 
munque perche tra giugno e 
luglio (cioè a elezioni awenu 
te) «sarà ancora possibile in 
tervenire per correggere 
eventuali squilibri» Non certo 
con «stangate» dice il mini 
stro il quale non fa mistero 


delle sue speranze che i guai 
siano risolti da un aumento 
delle entrate In altre parole il 
programma del nostro Teso 
riere è di lasciare pure andare 
sciolti i cordoni della borsa 
contando che la campagna 
elettorale del suo partito risul 
ti alla fine opportunamente fi 
nanziata dai soldi dei contri 
buenti chiamati come e or 
mai abiludine a versare pare 
chino piu di quanto previsto E 
quelle di Goria sono probabil 
mente speranze ben fondate 
visto che poco piu di un mese 
fa I ex ministro Visentim ha 
comunicato al Parlamento di 
ritenere le previsioni di entra 
la per I anno in corso sottosti 
mate per circa 5mila miliardi 
Al termine dell incontro 
con i cavalieri dei lavoro al 
presidente dell orgamzzazio 
ne Alfredo Diana che lo esor 
tava a «non lasciare un vuoto» 
nell azione dell esecutivo il 
ministro ha risposto che «il 
governo interpreta 1 incarico 
ai gestire I ordinaria amminì 
strazione come il dovere di 
badare agli interessi del pae 
se» e ha garantito un pronto 
intervento «con tutti gli stru 
menti a disposizione» Natu 
Talmente in piena campagna 
elettorale nessuno può aspet 
tarsi che il pronto intervento 
scatti per riportare in equili 
bno i conti dello Stato Per far 
questo diversamente che in 
altre occasioni quando Gona 
tuonava contro I ingordigia e 

( |ii sperperi dello Stato socia 
e ci sarà tutto il tempo dopo 
le elezioni 



Contributi 

La scure 
del governo 
sul decreto 


■■ ROMA II governo ha n 
presentato il decreto sulla fi 
scavazione degli oneri so 
ciali dopo che due precedenti 
provvedimenti erano stati nn 
viati da Cossiga alle Camere 
per mancanza di copertura fi 
nanziaria Ma si tratta di un 
decreto «dimezzato» Infatti 
sono state eliminate le norme 
che addebitavano allo Stato i 
contributi figurativi e laconse 
guente anticipazione delle 
pensioni per t dipendenti dei 
settori m crisi (la mancata co 
pertura finanziaria per queste 
misure aveva fatto scattare la 
decisione di Cossiga) Non so 
lo il governo ha tagliato an 
che altri provvedimenti non 
incorsi nella censura di 
Cossiga e introdotti dal Parla 
mento su proposta del Pei 
maggior fiscalizzazione a fa 
vore delle lavoratrici prepen 
sionamento degli edili delle 
grandi imprese in crisi rivalu 
tazione annuale delle rendite 
Inai! per gli infortunati sul la 
voro 

«I comunisti - commenta 
ion Novello Pattanti della 
commissione Lavoro della Ca 
mera - chiedono che il prov 
vedimento venga convertito 
nei tempi previsti dalla Costi 
tuzione per evitare il persiste 
re d» incertezze sui diritti dei 
lavoratori sut conti economi 
ci delle aziende Tuttavia ha 
aggiunto Palianti il Pct e an 
che determinato a reintrodur 
re le norme che il governo ha 
tagliato e éhe il capo dello 
Stato non ha contestato» Pro 
teste sono venute anche dall? 
commissione femminile co¬ 
munista per I tagli che penaliz 
zano I occupazione delle 
donne 


Contingenza 

Da maggio 
16.000 lire 
di aumento 


■■ Buste paga piu pesanti a 
fine mese Da maggio infatti 
conterranno 16 001 lire in 
piu è questo l importo mensi 
le calcolato per io scatto se 
mestrale della contingenza 
che si va ad aggiungere alla 
«base» - uguale per tutti - di 
613 054 lire Ma ad aumenta 
re il «contenuto» delle buste 
paga si aggiunge sempre a 
partire dagli stipendi di mag 
gio la già decisa rivalutazione 
paeziale della contingenza 
per la quota di retribuzione 
che eccede la «base» delle 
613 054 lire Sono queste le 
decisioni prese dalla commis 
sione nazionale per 1 indice 
sindacale del costo della vita 
riunitasi ieri all Istat 

Nel semestre novembre 
86 aprile 871 indice è risulta¬ 
to di 145 33 a cui corrisponde 
un aumento della contmgen 
za del 2 61% La quota base 
nella busta paga passa dun¬ 
que da maggio a 629 055 li 
re e questo aumento mensile 
rimarrà in vigore fino ad otto 
bre 

Questo aumento dell Indice 
del costo della vita è - seppur 
di poco - il piu basso degli 
ultimi tre semestri Nel mag¬ 
gio deli 86 esattamente un 
anno fa I aumento fu dei 
2 72% e la quota «base» m bu¬ 
sta paga arrivò a 595 776 lire 
Segui una lieve discesa fino al 
calcolo del novembre 86 
quando I indice risultò au¬ 
mentato del 2 90% e portò la 
quota uguale per tutti in busta 
paga alle 613 054 lire in vtgo 
re fino all ultimo stipendio di 
aprile Quindi da maggio 
I aumento di 16 001 lire (pari 
ai 2 61%) calcolato ieri dalla 
commissione 


HiiinWM 

•ORSA 01 MILANO 

■■MILANO Prezzi in flessione per smo 
bilia! e relllul dovuti alle prossime sca 
deli» tecniche SI nota una cena diffi 
colti ad asaorblre le vendile Gli scambi 
tono piu rarefali) e clb denota un aumen 
lo di caulela già allacciasi ieri I altro e 
accentuala probabilmente dal malessere 
monetario e dalle notizie poco esaltanti 


OBBLIGAZIONI 


di carattere giudiziario che portano pen 
nellate di grigio nelle cortmlles perché 
da qui sono passati I Calvi e altri uomini 
eccellenti, suol soci ora raggiunti da in 
crìmlnazloni per il vecchio crack del 
Banco Per questo anche la rentrée di un 
Bagnasco (1 eroe di Europrogramme, di 


TITOLI DI STATO FONDI DTNVESTIMENTO 


CONVERTIBILI 


cui si è parlalo di recente di una sua par , -,- 

teclpazione In Flnarte) rischia un «nnvio- MED)0 ,, DIS0 , T „» 
sme die Non rincuoranti anche le notizie MnNTFn 7H 
del nscatli riguardarti l tondi di Investi MSMiTàs rt \ m o 
mento azionari por il mese di aprile i 
maggiori titoli guida, da Rat a Olivetti a ouvm , a2 
Montedison risultano penalizzati anche cÀwiKo ' roi 
nel dopolistmo URG cwe d’ fó ' no 


T lolo__ 

RENDITA 35 5% 

EO SCOL 72/87 6% 
ED SCOL 75/90 996 
ED SCOL 77/92 1096 
REDIMIBILE 1980 12% 
CASSA P P CP 97 1096 
CCT ECU 82/89 1396 
CCT ECU 82/89 1496 



L alto d’accusa 
dei giudici di Bologna 

' ’ l tu [uit lut [Ni u rt f irti li Ile I 

tl I * Il m* ri r ,i j i «r vyw 
( -n i tt Iti',* Unt/llnt 

a cura di Giuseppe De Lutns 

prelazione di Norberto Bobbio 
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Economia e Lavoro 


Einaudi 

La cessione 
finisce 
in tribunale 


■■ TORINO Alla vigilia della 
firma dell atto di cessione del¬ 
la casa editrice alla società In* 
tracom il sindacato e il consi¬ 
glio di azienda dell Einaudi 
hanno incaricalo un collegio 
dì legali (professor Sergio 
Chiarlom e avvocati Nino Raf- 
Ione, Vincenzo Martino, Pie¬ 
tro Nobile) di denunciare il 
commissario straordinario 
Giuseppe Rossotio L accusa 
contro I avvocato Rassodo è 
di «violazione dei diritti sinda¬ 
cali e della procedura seguita 
nell’assegnazione della nuova 
proprietà» Le sedi giudiziarie 
Investite saranno probabil¬ 
mente due, la magistratura del 
lavoro e II Tar 

La decisione del sindacato 
è stata comunicata ien al 
commissario «insieme all'invi¬ 
to (ormale a non procedere 
alla sottoscrizione, il 6 mag¬ 
gio, del contratto di cessione 
dell Einaudi alia Intracom», la 
società vincitrice dell asta 
chiusasi il 28 febbraio 

In gioco sono alcune deci* 
, ne di posti di lavoro Oggi 
nell’azienda lavorano 220 
persone (altre 55 sono in cas¬ 
sa integrazione) Gli accordi 
citati, e confermati dal com¬ 
missari In una lettera del 16 
aprile di quest’anno, prevedo¬ 
no «Il passaggio alta nuova 
azienda di tutti i lavoratori 
operativi nella casa editrice» 
Ma la bozza del contratto di 
cessione, cosi come il bando 
d'asta, paria di una Einaudi di 
170 dipendenti E a questa ci¬ 
fra (a naturalmente riferimen¬ 
to il gruppo che il 28 febbraio 
si è aggiudicato la casa editri¬ 
ce. 

Il ricorso alla magistratura, 
dice il sindacato, si e reso ne¬ 
cessario «dopo che si sono di¬ 
mostrati vani tutti i tentativi 
fatti nel confronti del commis¬ 
sario straordinario e della In- 
tracom per avere le necessa¬ 
rie garanzie» sul rispetto degli 
accordi sui livelli di occupa¬ 
zione. Il comunicato sindaca¬ 
te esprime preoccupazione 
per questi orientamenti «an¬ 
che perché il vero problema 
dell‘Einaudì oggi non è un ec¬ 
cesso di occupazione bensì il 
rilancio editoriale» DAL 


L’Abi esclude una organica manovra per ridurre gli interessi 

Tassi in calo ma con ‘prudenza’ 


«Ancora troppe incertezze» 
sostengono i banchieri 
Impieghi ridotti in marzo 
Soddisfazione per i principi 
di riforma della Borsa 

EDOARDO SARCHIMI 


■i ROMA Forse i tassi di In¬ 
teresse in Italia caleranno ma 
di poco e in ogni caso i ban- 
chieri continueranno a muo¬ 
versi con «grande prudenza» 
Chi si aspettava dalia nunione 
di ien dell'Abi 0'Associa2tone 
bancaria italiana) il deciso av¬ 
vio di una manovra per rende 

E ’* i buon mercato il costo 
naro è rimasto deluso 
che spetta direttamen¬ 
te ai singoli istituti decidere il 
livello degli interessi ma è cer¬ 
to che le Indicazioni politiche 
emerse da) vertice della loro 
organizzazione non sono del- 
le piu incoraggianti 11 presi¬ 
dente Giannino Parravicim ha 
spiegato cosi l’invito alla cau¬ 
tela nvolto a tutti gli associali 
«La grande incertezza che 
proviene dai mercati intema¬ 


zionali dovuta alla carica 
esplosiva che vanno assumen¬ 
do gii squilibri strutturali delle 
bilance dei pagamenti di Usa, 
Germania e Giappone sono 
motivo di preoccupazione e 
per questo i! sistema bancario 
italiano si muove cor. pruden 
za- 

E probabile che nel consul¬ 
to tra i principali banchieri ita 
liam non tutte le opinioni sia¬ 
no risultate concordanti 
Qualche giorno la i dirigenti 
della Bnl si erano fatti pronto 
fon di una proposta per una 
generalizzata riduzione dei 
tassi sia passivi (pagati alla 
clientela) che attivi (richiesti i 
debitori) La manovra, secon¬ 
do la Bnl, dovrebbe essere de¬ 
cisa e gestita da una specie di 
supercartello dei maggiori isti¬ 


tuti una decina di banche che 
insieme conlrollano i ire quar 
li del mercato 1 suoi sosleni 
tori affermano che la riduzio¬ 
ne degli impieghi registrata da 
qualche settimana a questa 
parte attenuerebbe i rischi in¬ 
flazionistici e i potenziali squi¬ 
libri sui conti con l’estero che 
una manovra di riduzione de 
gii interessi sempre comporta 
In effetti ieri I Abi ha resi 
pubblici i propri calcoli sulla 
crescita degli impieghi in mar¬ 
zo dai quali risulta una ridu¬ 
zione di oltre un punto per¬ 
centuale rispetto a febbraio 
dal 15,71 al 14 63 secondo i 
tassi calcolati su base annua 
Quanto ai prestiti sono lette 
raimenle crollati quelli in valu¬ 
ta in seguito alia riserva obbli¬ 
gatoria introdotta dada Banca 
d Italia suda raccolta all'este¬ 
ro La contrazione della liqui¬ 
dità creata dal sistema con 
sentirebbe insomma di utiliz¬ 
zare uno spazio sia pur esi 
guo per intervenire sul livello 
degli interessi 
LAbi una tale riduzione 
come si è detto, non la esclu¬ 
de del tutto ma mette le mani 
avanti e comunque non inten¬ 
de affatto darle il carattere di 
quella manovra organica ri 
chiesta da tanta parte del si¬ 
stema produttivo e considera¬ 


ta possibile anche dada Banca 
nazionale del lavoro 

Al) ordine del giorno del 
comitato esecutivo erano 
iscritti anche altri argomenti 
una discussione sul tema della 
trasparenza dell attività ban 
caria e la formulazione di un 
giudizio sulle recenti proposte 
della Consob per la riforma 
del mercato di Borsa Sulla 
trasparenza si e stabilito che 
le aziende di credito si unifor¬ 
mino ad un unico modello di 
informazioni al diente Saran¬ 
no poi libere di fornirle o no 
queste informazioni, l’Impor¬ 
tante è che nessuno si sbilanci 
piu di quanto sono disposti a 
lare gli altn 

Quanto al progetto Piga per 
la Borsa, che sanziona un in¬ 
dubbio successo dell azione 
delle banche per avere acces¬ 
so diretto alia contrattazione 
dei t.toli, Parravicim ha avuto 
espressioni di plauso ma non 
ancora di piena soddisfazio¬ 
ne «Alcuni principi che a noi 
parevano essenziali per avere 
un mercato mobiliare moder¬ 
no - ha detto il presidente 
dell'Abi - sono stati recepiti» 
Ma ha aggiunto, questa rifor¬ 
ma «non potremo certo aspet¬ 
tare il primo gennaio 1993 per 
attuarla» 


WA 



Cannino Parravtcmi presidente dell’Abi 


Assicurazioni, è un boom «senza rete» 


Venerdì si terrà a Roma la prima Conferenza nazio¬ 
nale del Pei sulle assicurazioni. Un settore sottopo¬ 
sto ad una profonda (e spesso allarmante) modifi¬ 
cazione: irrompono nelle proprietà ì grandi gruppi 
industriali e finanziari (da Agnelli a Montedison) 
pronti a gestire il grosso affare delle pensioni inte¬ 
grative. Le prospettive sono di fondi per 25mi!a 
miliardi all’anno e nessuno può controllare... 


ANGELO MELONE 


■■ POMA. Può apparire un 
paradosso, ma la realtà sem¬ 
bra essere davvero questa: le 
assicurazioni riescono a dare 
pochissime... assicurazioni su 
se stesse II settore che do¬ 


vrebbe garantire dai rischi il 
cittadino opera, in pratica, 
senza rete. Sono alcune delle 
conclusioni che si possono 
trarre dalle considerazioni e 
dalle proposte che il Pei pre¬ 


senterà venerdì prossimo, 
nella sua prima conferenza 
nazionale sulle assicurazioni 
Un settore che sta subendo, 
in questi ultimi anni e con una 
rapidità impressionante, delle 
profondissime modificazioni 
A partire dall'assetto proprie¬ 
tario dalle piccole compa¬ 
gnie ai colossi «stonci» del ra¬ 
mo, per le assicurazioni si è 
riacceso 1 interesse dei grandi 
gruppi Industnali e finanzian 
Il segnale, chiarissimo, e ve¬ 
nuto proprio da Agnelli che 
non più di cinque anni fa ave¬ 
va abbandonato il settore do¬ 
po I introduzione dell’obbll- 
gatonetà per la responsabilità 
civile auto, improvvisamente 


(ma la decisione £ solo appa¬ 
rentemente improvvisa) l’Av¬ 
vocato cambia Idea Dopo il 
fallimento del Banco Ambro¬ 
siano si impossessa della Toro 
Assicurazioni e negli ultimi 
anni di passi avanti ne va ta¬ 
cendo parecchi sta ricosti¬ 
tuendo il gruppo c dalla Toro 
mira esplicitamente al con¬ 
trollo delle «Generali» Una 
conferma viene dalla Monte 
dlson 11 meccanismo è lo 
stesso rileva le partecipazioni 
di Bonomi nel settore, arriva 
così al controllo della «Milano 
Assicurazioni» e da qui parte 
per controllare la «storica» 
Fondiana 

Tutte operazioni - è ovvio - 


non casuali Sono la nsposta 
all’altra, profonda, modifi¬ 
cazione che ne! settore sta 
producendo 11 sempre più 
massiccio ncorso alle pensio¬ 
ni integrative «Mentre si pro¬ 
duce I attacco più forte allo 
Stato sociale - dice Nevio Fe- 
licett» che sara il relatore della 
conferenza - nel campo delle 
assicurazioni si pensa con li 
grosso affare delle pensioni 
integrative al controllo di no 
tevoli flussi finanziari che pas¬ 
sano dal pubblico al pnvato E 
le prospettive sono di gestire 
tondi per 25mila miliardi al- 
I anno» 

Come rispondere? Le pro¬ 


poste del Pel sono ben deli 
neate Per il settore della pre¬ 
videnza e possibile 1 integra 
zione, ma non a costo della 
grossa discriminazione che 
comporta il contemporaneo 
smantellamento delio Stato 
sociale E, sempre in questo 
campo, occorrono precisi vin 
coli sugli investimenti delle n- 
serve che garantiscano chi sti¬ 
pula pensioni integrative An¬ 
cora una nuova normativa 
che dia rapidità ed equità alla 
Re Aulo e - punto molto qua¬ 
lificante « l’obbligatopela di 
coperture assicurative per atti¬ 
vità produttive pencolose per 
i lavoratori, le popolazioni, 
l'ambiente 


Convegno sul porto 

Gli stranieri concordi: 
«A Genova servono 
manager più efficienti» 


Se il porto di Genova non funziona non è solo 
perché i portuali sono in agitazione ma soprattutto 
perché mancano strutture e servizi e non c’è un 
management efficiente e capace di trovare traffici 
nuovi II convegno internazionale sulla gestione 
aortuale organizzato ieri da D’Alessandro si è rive¬ 
lato un boomerang Hanno partecipato rappresen¬ 
tanti dei più importanti scali portuali stranieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


Fa 


PAOLO 6ALETTI 


1 GENOVA Spedire un 
container di merce da Milano 
a New York oggi costa meno 
via Rotterdam che via Geno 
va Se per assurdo il servizio 
portuale genovese fosse inte¬ 
ramente gratuito il costo di 
venterebbe concorrenziale 7 
«Forse sì se il porto non co 
stasse neanche una lira», è sta¬ 
ta la nsposta dopo qualche 
esitazione di mister Schoen 
leld direttore per il Nord 
Amencadella Danzas la mag¬ 
giore casa di spedizioni mter 
nazionale, con oltre I Ornila 
addetti 

In questa nsposta c e tutto il 
dramma ed anche I assurdo di 
una vertenza che sta portando 
il maggiore scalo manttimo 
genovese al disastro Mister 
Schoenfeld ha parlato ieri a 
palazzo San Giorgio sede del 
Consorzio autonomo del por 
to nel corso di un incontro 
tecnico sulla gestione portua 
le al quale hanno partecipato 
rappresentanti dei porti di 
Rotterdam Oakland Liver- 
pool e Felixtowe e tre perso 
naggi di rilievo pltre a Mister 
Shoenfeld detta «Danzas» era¬ 
no presenti Juhl direttore ge¬ 
nerale della compagnia arma 
trice danese Maersk (terza nel 
mondo dopo la Evergreen e la 
Us Lines) e Rehnman consu¬ 
lente e specialista in problemi 
del traffico, presidente della 
Siar International 

Ciascuno ha affermato che I 
problemi d organizzazione, 
tutto sommato sono solo una 
piccola parte delle questioni 
da affrontare 

1 ) direttore generale delta 
Maersk ha elencato con molta 
precisione quello che chiede 
il cliente produttività affida 
bilita costi certi Ed e sceso 


anche nei particolari, ferrovìe 
efficienti, comunicazioni ripi¬ 
de utilizzo della telematica, 
mezzi di sollevamento ade¬ 
guati servizi portuali rapidi. 
Discutere se una squadri di 
scaricatori debba avere un uo¬ 
mo m piu o in meno, ae I) 
«team leader» debba far parte 
del consorzio o della Compì* 
gma - che è il nocciolo dèli 
grande lite attuale - appara 
ininfluente di fronte al proble¬ 
ma se il container po mi ci a f 
re subito awtato a destinazio¬ 
ne o rimanga una settimana in 
banchina 

l problemi di riduzione de¬ 
gli organici dei portuali, delia 
loro riqualificazione, della ne¬ 
cessita di ottenere uni mag¬ 
giore flessibilità sono alati af¬ 
frontati anche negli altri porti 
e sono stati avviati a soluzione 
«con I accordo sociale» coma 
hanno precisato i rappresen¬ 
tanti di Rotterdam, di liver- 
pool e Oakland 

In pratica altrove una più in¬ 
telligente conduzione politica 
dei conflitto sociale da parte 
dell autorità portuale ha risol¬ 
to i problemi 

A Genova sembra che que¬ 
sta dote essenziale manchi al 
presidente del Cap D’Alessan¬ 
dro il quale continua a cerca¬ 
re con i lavoratori portuali lo 
scontro Un invito alla Intelli¬ 
genza politica £ venuto ieri 
anche dal più grosso cliente 
del porto ai Genova, la «Dol- 

K , agente marittimo per la 
sovietica I russi, smen¬ 
tendo le voci di una loro ri¬ 
nuncia a scalare a Genova, 
mandano però a dire di non 
essere soddisfatti del servizio. 
E stata, intanto, formalizzata 
I inchiesta giudiziaria net con¬ 
fronti dei vertici della compa¬ 
gnia dei portuali 


Einaudi 

Argan sarà 
il nuovo 
presidente 


* TORINO II nuovo venie* 
dell'Elruwdi sari ufficialmente 
nolo Ita due giorni. Dopodo¬ 
mani 8 maggio la tniracom 
Che al « aggiudicalo l'atta del 
28 febbraio riunisce il proprio 
consiglio di amministrazione 
Presidente .della casa dello 
strozzo sari il professor affilio 
Carlo Argan. figura prestigio» 
della cultura intemazionale. 
Due gli amministratoli delega- 
« Massimo Viltà Zalman e 
Massimo Gulli rispettivamente 
delle case editrici Eletta e 
Bnmo Mondadori, direttore 
generale il pralessor Giovanni 
Cattaneo dell Università Boc¬ 
coni Compleiano li comitato 
esecutivo Cesare De Mietutili 
(Marsilio editore) e un rappre¬ 
sentante della Unipol 


Editoria 
In Borsa 
Caracciolo 
e Rizzoli 


■i MILANO Quotazioni di 
società in vista per l due grup¬ 
pi che si contendono la palma 
dell’editoria nazionale Sia 
Rizzoli-Cornere della Sera 
della Gemina che l'editoriale 
l’Espresso di Caracciolo (pro¬ 
prietario al 50% con Monda- 
don della Repubblica) chiu¬ 
dono l’annata con ottimi nsul- 
tati di bilancio La Rcs Editon 
ha un utile di 36,9 miliardi (tre 
volte di piu rispetto afl'85 per 
il Carcera l’utile è stato di 23 
miliardi) e ci sono le condi¬ 
zioni per quotarla m borsa il 

S o avversario, cioè I edl* 
! I Espresso incrementa 

P ii utili con 6,7 miliardi contro 
6 del! anno precedente, 12 
miliardi e 40 milioni di utile 
consolidato (piu di 5 miliardi 
nell’85) Ormai la Repubblica 
sta consolidando il sorpasso 
del Corriere Ma Caracciolo 
afferma che in vista per ora 
non c’è la quotazione in borsa 
delta Repubblica, bensì la 
quotazione della Manzoni 
controllata al 50% E in vista 
non c è un accordo generale 
con Mondadori, bensì ci sono 
intese limitate ai quotidiani lo¬ 
cali 
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Acquisi arejn blocco costa meno Su questa regola generale si 
basa l’attività del Centro Sviluppo Cooperativo (CÉ.SVI CO), 
struttura del movimento cooperativo laziale aderente alla Lega, 
che opera nel campo dell’edilizia 
Il Cesvlco nasce dalla convinzione che cinquanta potenziali 
acquirenti di case riuniti hanno, nei riguardi delle imprese 
costruttrici, un potare contrattuale molto maggiore di quello degli 
stessi cinquanta che trattino ciascuno per proprio conto. 
Che questa filosofia sla vincente lo confermano i successi ottenuti 
in soli cinque anni di attività. I soci del CE SVI.CO hanno intatti 
potuto acquistare appartamenti a prezzi notevolmente Inferiori a 
quqiii di mercato e, in alcuni casi, più bassi persino di quelli 
dell'edilizia convenzionata. 
La nostra formula si basa sull'organizzazione di gruppi di 
acquisto: contrattiamo e acquistiamo, in nome e per conto dei 
soci, interi edifici in costruzione, fissando in anticipo il prezzo 
«Chiavi In mano» e la data di consegna. Sono gli acquirenti 
stessi a finanziare, attraverso il versamento delle quote di 
acquisto, I Impresa costruttrice che realizza in tal modo un forte 
risparmio sugli oneri finanziari II CE SVI CO agevola i propri soci 
ottenendo mutui a condizioni piu convenienti e utilizzando nel 
modo piu razionale tutte le possibili agevolazioni finanziarie La 
regolarità del finanziamento, eliminando arresti e tempi morti, si 
riflette sia sui tempi di consegna che sul prezzo. Si evitano, 
inoltre, i disagi dovuti al fatto di non poter disporre 
dell appartamento nei tempi stabiliti e le spese che spesso questo 
, ritardo comporta 

In piu, il CE SVI CO offre una garanzia fondamentale assumendo 
la direzione dei lavori nei cantieri, controlla che materiali impiegati 
e tecniche di costruzione siano effettivamente quelli concordati 
Chi compra una casa attraverso il CE SVI CO e, perciò, sicuro di 
non trovarsi dopo pochi anni a pagare le conseguenze dell'uso di 
materiali scadenti o di una cattiva messa in opera Chi acquista 
privatamente, al contrario, deve accontentarsi di verificare all'atto 
dell'acquisto soltanto la qualità 
esteriore deli appartamento 
Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare che, se si 
costruisce tenendo conto dell interesse dell utente, è possibile 
coniugare buona qualità — anche sotto forma di miglioramenti 
funzionali personalizzati — e prezzi contenuti 
La forza del CE SVI CO sta nei suol soci piu cresce il loro 
numero, piu cresce la sua forza contrattuale 
nei riguardi di imprese e banche, piu cresce la convenienza di 
diventare soci del CE.SVI CO 


ìMifi $M, CE.SVI.CO. Società Cooperativa Edilizia S.r.l. 

~ 00185 Roma - Piazza Dante n. 12 - Tel. 734120*7315660 



BANCO 
ÓNAPOU 


L * AsffirmWtra del Banco di 
' Nappi), preceduta da) 
IW Luigi Guaioli, ha 
approvato t patitati del bilancio 1986, 
« mfk.no dalla Pnec \\ atei house S-ns. 

La raccolta «il compievi» aziendale 
ha raggiunto i al 785 miliardi 
(+ lì 4% rispetto al |48a) gli impieghi 
ntr cassa hanno toccato » 41.062 mi 
nardi ( ♦ 22 2%) 

I! settore estero ha conseguito trn 
guardi lusinghieri It peso delia compo¬ 
nente in valuta ha raggiunto il taxi 
minimo stanco 44 6% degli impieghi 
della ojendn bancaria. Il Banco di Na 
poli Interninomi ha aciresetuto il sut» 
ma significativo standing intcrnsuonn 
le VI prossimo futuro la reti estera 
di) Baneodi Napoli si allarghi ri gra.ii 
all ajxrrura di un ufficio di npproefv 
utrua a L* Angeles c di urta finale ad 
H »ng Kong che nndr 1 » ad negl ungersi 
ayuellc di New 5 ori. Landra Fran 
ctwtrte Buenos Aires. 

Sul pian»» rvdd male I utile lordo c 
nsult it > pan a 49“ miliardi a fronte 
du lì» del 1481 (+47 7%) lavaruo 
lordo ha toccato i a’3 miliardi Questi 
vale n ma «contano Ionere (pan a VII 
nuli ardii dell accantonamento di tonv 
r*.tcn-a dell esercì io al (ondo per II 
franarne oro di tjufttet tua de J persona¬ 
le Altn 24a miliardi «ano nati desti 
nati a tale fondo in nla.ione al piano 
struardinnno di adeguamento concio 
«osi nel 1986. Dop» congrui accanto 


n-ameraral (ondo nschi su crediti c ad 
altri fondi nell ambito di una politica 
di bilancio tradì: tonni mente pruden¬ 
ziale 1 utile netto di «creato c stato di 
>4,? miliardi contri» t 17 2 del 19S» 1 
Questo risulti») enrwenrt di fissare un 
dividendo a favore du ponaion Ji 
quote di risparmio pan al 12% del va 
loie nominile in linea quinJi cen le 
anca del mercato. 

Nel ceirso del I9S6 lo «o r cordi il 
Banco hacolkxatosul menato dei et 
pitali i|u we di nsparmu» pet un valon 
di a00 miliardi in tal modo il patrimo¬ 
nio netto si e quasi raddoppiato rag 
giungimi!» i 1 124 mil ardi 

Il Banco di Nape li ha contenta nel 
1986 due nume social la Finhnn 
una merehant Kank e la Inn e ire 
che ha k> scope* di favorire la trese tri 
teenol igiea delle imprcH tn | in il 
re mcndii nali Le tlire ax et » di 
grupfx «e*tx» state fetten. Ut lltltut 
ha rie vati le quitte tii pnnn[\a tx 
detenute dalla !hreh\s nella HNH 
MtrJi naie La ngt nella INI M 
ndionak. Ficltrmg >ra tnter unti te 
tonti tllate ha ai mesciuto ti cip t le 
della Se fihan che gcsn-ee i fe ndt di in 
vestimento Multiti ndoc Renditi nd 
per consentirle di I ine un sul menai i 
una nuota tnnama con tannerai 
che prende rulli Di ni levo infine in 
sulla» corwguiti dalla Dii Italia Pr v 
ceesing nel ^-trote eii4 «ervtj acnn_.an 
di informatici 
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BILANCIO 1986 

DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12 (miliardi di lire) 


OATI ECONOMICI 

1982 

1983 

1984 

1985 

» m 

Margne d nirfpsse 

777 

942 

l C96 

1 235 

1 491 

Rie iv da nego/ v o e da e ve 174 

239 

310 

359 

430 

C )A di struttura C nner 

ó gestione 718 

914 

1 076 

1 257 

» 424 

Ui p lordo d qey nc 

233 

267 

330 

337 

497 

Avario lodo 

190 

30Q 

380 

430 

523 

(J e r»( IO 

7 

9 

»3 

17 

55 

DATI PATRIMONIALI 

Tene v a 

26 8( 8 

35 931 

43 212 50 575 60430 

impegn per tassi 

14 711 

19 952 

26 022 33 606 41 062 

Pfow sia 

21 743 

30031 

36 40J 

44 124 5» ?es 

Fonò vai 

918 

» 260 

1 744 

2 235 

7 292 

|d c ji per t p^ona c| 

480 

614 

887 

1 238 

1 672 

P i mon o ne io 

505 

614 

6»2 

622 

1 129 


Il fondo perno™ del Banco di Napoli e oggi congruo 
rispetto alle esigenze dell Istituto I elevata produzione 
di reddito ha consentito di affrontare con successo il prò 
gramma straordinario di adeguamento 


Il collocamento sul mercato di 500 miliardi di quote di 
risparmio costituisce la prima Importante tappa verso 
la ricapitalizzazione del Banco 



BANCO 

ÉNAPOU 


is j o d c eoto d dato pubbfco fondato nei 1539 
D p one Generale Napoli 
474 Sport!'! ir» fra A 
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Scienza e Tecnologia 


Superconduttori 
confronto 
Usa-Urss 
a Napoli 


Domani, per la prima volta, scienziati sovietici americani e 
italiani si contornano sui successi nella ncerca di nuovi 
materiali superconduttori ad alta temperatura Accadrà a 
Napoli, all'Istituto di studi filosofici dove ren si è aperto il 
secondo simposio italo-sovietico sulla superconduttività 
debole, organizzato dall istituto di cibernetica di Arco Fe- 
lice del Cnr e dell’Istituto Landau dell Accademia delle 
scienze dell Urss Domani pomeriggio, il simposio verrà 
concluso da un seminano che, dalle ore 16, vedrà impe- 

f iati il professor Goldman dell'Università del Minnesota e 
professor Zayaritski, dell Istituto for Physical problema 
dell'Accademia delie scienze dell Urss 


...E intanto 
arrivano le prime 
realizzazioni 


Intanto, iniziano già a con¬ 
cretizzarsi in materiali «tec¬ 
nologici» le nuove leghe su 
percondultnci ad alta tem¬ 
peratura Il settimanale in 
glese «Nature» descrive due 

__ delle prime realizzazioni 

due fin di 0 2 millimeln di 
diametro e di 0 6 millimetri di diametro realizzati aspetti- 
vsmente dall'Argonne National Laboratory dell Illinois e 
dalla giapponese Toshiba Corporation I fili sono stati rea¬ 
lizzati con la lega di ittno, bario, rame e ossigeno e sono 
superconduttivi alla temperatura deli azoto liquido II pro¬ 
blema di questi prodotti è per ora, la bassa corrente che vi 
può passare (da 5 a 6 ampere per cm-2) Ma la Matsushita 
Electric (altra compagnia giapponese) ha già annunciato 
una pellicola di lantanio, stronzio e rame per i circuiti 
integrati 


Un simulatore 
italiano 
per gli 
elicotteri 


; • * 


Ri 


£ in fase di sviluppo, all A- 
gusta sistemi di Tradate, in 
provincia di Varese, il pri 
mo simulatore aeronautico 

italiano L apparecchiatura, * -* "•* * -- ** 

una delle piu avanzate al mondo in campo elicotteristico, 
sarà impiegata per I addestramento degli equipaggi degli 
elicotteri A* 129 «Mangusta* dell'Agusta, destinati all'eser¬ 
cito italiano » simulatore sarà realizzato in collaborazione 
con due società straniere II simulatore sarà pronto per il 
1990 epoca in cui sarà completata la fornitura dei primi 60 
esemplari del -Mangusta» all'esercito Pur costando più 
del velivolo reale, il simulatore ha un costo di esercizio 
notevolmente inferiore fra l’8 e il |0 per cento rispetto a 
quello di una reale ora di volo Inoltre, permette di adde¬ 
strare l'equipaggio in missioni compiesse e pericolose sen¬ 
za occupare spazi aerei e poligoni sentì mettere a repen¬ 
taglio l'incolumità dei pilota, li mercato europeo de] simu¬ 
latori militari è in forte espansioni nel decennio *84-’94 è 
stimato in 3000 miliardi dì lire 


Acconto 

r er limitare 
gas anti-ozono 


Un «accordo di principio- 
fra trenta paesi siglato a Gi¬ 
nevra la settimana scorsa 
impegna gli Stati firmatari 0 
paesi più industrializzati) a 
congelare prima e a ridurre 
poi la produzione di gas 
•ctuorofluorocarboni» che 
distruggono la coltre di ozono Che protèggeva Terrà Que* 
sti gas sono normalmente contenuti in lutti gli spray e 
servono come propellenti, Nella discussione che ha prece¬ 
duto l'accordo si sono scontrati gii interessi economici 
statunitensi e europei Gli Usa premevano infatti per un 
divieto Immediato di questi gas. per poter lanciare sul 
mercato prodotti sostitutivi, già studiati e realizzati speri¬ 
mentalmente in aziende statunitensi Gli europei, invece, 
con un apparato industriale ancora in ritardo, chiedono 
una dilazione dei tempi 


Cavità misteriose 
nella piramide 
di Cheope 


«eer-aa 


La piramide di Cheope na¬ 
sconderebbe davvero nuo¬ 
ve inesplorate cavità nella 
sua immensa struttura 
Questa è la conclusione al 
ia quale stanno arrivando una trentina di ricercaton argen¬ 
tini, giapponesi e francesi che hanno confrontato, nei gior¬ 
ni scorsi, I risultati dei nspettivi studi In particolare due 
architetti francesi hanno rilevalo delle anomalie nella den¬ 
sità delle strutture nelle vicinanze del corndóio che porta 
alla camera funebre della regina Questa impressione degli 
architetti francesi 4 stata poi confermata dai ncercatorì 
giapponesi, che hanno realizzato dei nlievi con un appa¬ 
recchiatura radar nella stessa zona delia piramide 


ROMBO BASSOU 


L'annuncio dato a Firenze 

Nata una nuova lega 
di zinco che sostituisce 
ghisa e alluminio 


■Hi FIRENZE Si chiama 
«ZA? 7» ed è I ultima nata tra 
le leghe di zinco ottenute per 
pressocolata il Centro Italia 
no promozione zinco I ha pre¬ 
sentata ieri al 12* congresso 
internazionale della pressoco 
lata che si svolge al Palacon- 
gressi di Firenze, con un do 
cumentario firmato da Ansa¬ 
no dannare!» U nuova lega 
contiene una forte percentua¬ 
le (27%) di alluminio permet¬ 
tendo cosi un prodotto facil¬ 
mente saldablle resistente e, 
nello stesso tempo, leggero 
La «ZA27» ha capacità di resi- 
sterna supenon ai bronzi, alle 
ghise e allo stesso alluminio 
1^ sue particolarità ariti frizio¬ 
ne ne permettono I uso nella 
costruzione di bussole, bron¬ 
zine, ingranaggi, mote denta¬ 
le, Corone e bielle, sostituen¬ 


do cosi le ghise Inoltre, men 
tre un getto pressocolato in 
lega di alluminio può essere 
impiegato per una produzione 
industriale che non richieda 
accorgimenti anticorrosivi la 
«ZA27» si presta ottimamente 
per applicazioni in ambienti 
aggressivi ed esposti a corro¬ 
sione 

l Italia è al pnmo posto, in 
Europa, per I esportazione 
dello zinco, e al sec ondo do¬ 
po la Germania per la produ 
zione Ma la situazione non è 
rosea L'offerta che viene dai 
paesi extra-comunitari è supe , 
riore alla domanda e deprez ; 
za ì) prodotto Ed è per questo 
che si preferisce l'uso di altri 
materiali, come I ottone, la 
plastica dura e I alluminio al 
lo zinco sia nel campo delle 
applicazioni indusmali che in i 
quello dell arredamento 


JJn nemico, il dolore 




A Roma una mp&tra 
sui risultati 
della medicina 
! tradizionale cinese 


Un corpus medico 
completo: 
le sue diagnosi, 
le sue terapie 


)/ A 




ir 


r Un viaggio all'interno della Medicina tradizionale 
cinese. Agopuntura, moxibustione, farmacologia, 
cultura fisica e disciplina spintuale vengono pre¬ 
sentate attraverso documenti e oggetti in una mo¬ 
stra a Roma aperta fino al 31 maggio. Un sistema 
che ha organizzato nei secoli esperienza e cono¬ 
scenza in una affascinante teoria della vita che 
considera il corpo inseparabile dal suo ambiente. 


Confronto tra metodi 
Intervista 
a Yu Kuei Ching, 
oncologo di Pechino 

«Ma per il cancro 
le cure sono 
quelle occidentali» 

Quanto è diffusa la Medicina tradizionale in Cina, 
rispetto a quella occidentale? E come si cura oggi il 
cancro? Quale il campo privilegiato dell'agopuntura? 
L'abbiamo chiesto al professor Yu Kuei Ching, onco¬ 
logo, a capo di un dipartimento specializzato nella 
cura dei tumori, presso l'ospedale di Pechino. L'esi¬ 
genza di un più stretto scambio culturale e scientifico 
tra due culture cosi diverse. 


* SOMA. Al protrae Yu 
Kuei Ching. oncologo, diret¬ 
tore del dtpertimenlo di cure 
del canon piena (trapalale 
di Pechino, chiediamo quanto 
ita diffusa in Cina la Medicina 
tradizionale, rispetto a quella 
occidentale. 

«La Medicina tradizionale 
cinese costruisce l'elemento 
principale dell’assistenza sa¬ 
nitaria gratuita e statale. Ci so¬ 
no sul nostro territorio ben 
I 500 ospedali municipali che 
seguono questo metodo, e in 
tutti gii ospedali cinesi esiste 
un reparto di Medicina tradi¬ 
zionale Si curano con questo 
sistema non solo i cinesi, ma 
intere popolazioni della Mon¬ 
golia, del Tìbet, delle regioni 
ai confini con la Russia» « 
Chi decide ae affidarsi alla 
MedJdaa tnMttzSaoale o a 
quella oeddeatafe, H Me¬ 
dico o 11 paziente? 

Quasi sempre il paziente, tran¬ 
ne per i casi di cancro dove è 
il medico che sceglie E per U 
cancro, in fase iniziale, si sce¬ 
glie quasi sempre la medicina 
occidentale la chinirgia, la 
chemioterapia e la terapia ra¬ 
diante Per itumon in fase ter¬ 
minale, invece, spesso si ap¬ 
plica il metodo «integrato* 


Alla Medicina tradizionale, 
tuttavia, non si ricorre solo 
per combattere tt dolore, ma H 
trattamento investe l'unità psi¬ 
co-fìsica del paziente, con no¬ 
tevoli benefici generali 
Qua» malattie, hi panico» 
lare, vrug— tritate pte- 
vilratera raf cou la ifatt- 
rf*a iraiitoaik t tpedfi- 
cuueitc cou l'ajoputu¬ 
ra? 

Utilizziamo l'agopuntura nel 
trattamento del dolore, nell'i¬ 
pertensione, nel disturbi neu¬ 
rologici e digestivi II campo 
d'azione è molto vasto ed è 
diffìcile specificarlo in man¬ 
canza di protocol» terapeutici 
simili a quelli occidentali 
Coae si «piegala dUtìsio- 
ue di queste pratiche od 


•lorica, culturale, fUosoO- 
ca e aodale? 

Già, intorno al Mille fa Medici¬ 
na tradizionale era uscita dai 
confini della Cina trovando 
consensi e proseliti in Giappo¬ 
ne, Corea e molti altn paesi 
asiatici Attraverso la «via del¬ 
la seta» si è diffusa quindi in 
Europa e in Italia Oggi è im¬ 
portante lo scambio di espe- 


w * ?! ** ✓ 1 


rienze e la collaborazione fra I 
diversi popoli detta Terra per 
acquisire insieme sempre 
nuove conoscenze 


■ ROMA «Un buco di cielo 
blu tra le nuvole» L'immagine 
espnme l'arrivo del qt (ener¬ 
gia vitale) nel momento in cui 
I ago, infisso ndla pelle, pro¬ 
voca quella sensazione, es¬ 
senziale. nella pratica dintea 
dell'agopuntura 
Aggirandosi tra oggetti e 
strumenti, libri antichi e mo¬ 
derni. documenti e fotografie 
di questa straordinaria* origi¬ 
nalissima mostra sdia Medici¬ 
na tradizionale cinese - orga¬ 
nizzata dal Centro Paracelso *e 
dall'Allocuzione degli stu¬ 
denti e studiosi cinesi in Italia 
presso il Palazzo Monumenta¬ 
le del San Michele di Roma 
(16 apriie-3) maggio) - di 
questo tipo (fi immagini e rap¬ 
presentazioni poetiche se ne 
incontrano molte Agopuntu¬ 
ra moxibustione. farmacolo¬ 
gia. cultura fìsica e disciplina 
spintuale fanno parte di un si¬ 
stema medico compie*» e 
sofisticato cominciato nel pe¬ 
riodo neolitico (8000-3000 
a.C ) e diffuso e seguilo anco¬ 
ra oggi da milioni emittori di 
uomini Un sistema che ha or¬ 
ganizzato esperienza e cono¬ 
scenza di un'ahrettanto com¬ 
plessa e affascinante teoria 


Le piante 
medicinali 


E cera* «sperare le dMB- 
coità legate al wsiriuia 
to e alla arepararioM del¬ 
le piaste e «ietti gli altri 
riescati c«IM riferisci la 
Mcdktìa tredUosale? 

Noi abbiamo una vastissima 
produzione di piante medici¬ 
nali (sulle qualLsàrebbe im¬ 
portante condurre sempre più 
approfondite ricerche) e un 
sistema ben strutturalo di 
esportazione e commercializ¬ 
zazione. Del resto ogni paese 
ha la possibilità di costtuiie la 
propria «strumentazione tec¬ 
nica» attingendo al patnmo- 
nto vegetale, minerale e ani¬ 
male 

Ma ga ocdd eotefl come 
poeto so «recuperare» stt> 
lessi di esperitala e ceso* 
«cesia acquisite dal dae- 

af? 

Attraverso uno scambio co¬ 


stante di uomini Occorre 
gente che vada in Cina a stu¬ 
diare la Medicina tradizionale 
e una volta impadronitasi dei 
principi fondamentali, tomi al 
suo paese e lavori duramente 
Db molte città italiane già 
molti medici sono venuti in 
Cina per imparare l'agopuntu¬ 
ra. urto, il nostro corso di 
studi è duro e lungo Per di¬ 
ventare medici, infatti, occor¬ 
rono 5 anni di corso universi¬ 
tario e altri sei di specializza- 
zione Per la medicina «inte¬ 
grata» invece si studia per 
quattro anni, più due di spe¬ 
cializzazione Del resto la me¬ 
dicina occidentale 4 penetra¬ 
ta in Cina solo due secoli fa. 
Ce ne vorranno almeno altret¬ 
tanti perché la Medicina tradi¬ 
zionale cinese si affermi nel 
mondo DAMo 


bidone di propone, attraver¬ 
so un Itinerario stanco cultu¬ 
rale, l'evoluzione, i progressi e 
i successi delta Medicina tra¬ 
dizionale cinese che oggi ten¬ 
de sempre più a diffondersi 
nei paesi occidentali a inte¬ 
grazione della nostra medici¬ 
na. L'agopuntura, per esem¬ 
pio. la pratica sicuramente più 
diffusa anche da noi. si basa 
su un sistema di «canali* (12 
principali, 8 straordinari, 15 
collaterali) o tragitti, in cui cir¬ 
cola incessantemente l'ener¬ 
gia vitale, in un moro perpe¬ 
tuo, «come l'acqua che circo¬ 
la nei Chimi» E le mappe dei 
•canali» e degli «agopunti* 
(oltre mille nel corpo umano) 

«»p «y» «*■»* 

113 »C usando il metodo 
oortopco-slntollco, quttle 
strumento di inleipreteÀme 
dette realtà. 

Il duerni di imgaitone e di 
canalizzazione della lena nei- 
ia Cina contadina ha òòè tor¬ 
nilo lo strumento memlologi- 
Co per la «tentazione Marte* 
dèlia Medicina iredidonale 
Con l'agopuntura a ctnp llc c. o 
amociaia con la magdburtone 
(calare prodotto dalla com¬ 
bustione della lana di motta, 
una pianta) si curano e si pre¬ 
vengono molte malattie E la 
pratica clinica in Ctna$ aliata. 
M alia competenza e capacità 
di medicl lofmeil anzawrso 
molli anqi di studio. Afopun- 
ture e mostbustione conobbe- 
io l'apice dello svtMtpo nel 
periodo della dinastia impe¬ 
riale MinI (1368-1644) e 
•caddero in disgrazia, nel XIX 
secolo, lotto la dinastia Qing 
in quanto -pratica terapeutica 
non adatta a sentire le classi 
più elevale- Nd cono dei se¬ 
coli comunque vi tu una note- 
voiissima produzione lettera¬ 
ria curata dai più famosi medi¬ 
ci che ancor oggi rappresenta, 
(■ossatura- detta Medicina 
tradizionale cinese 


ma. cosi come le -mappe- 
delia mano per la diagnosi di 
maialile nei bambini 0* pe¬ 
diatria è chiamata -specialità 
muta- perchè t piccoli non 
possono descrivere i sintomi); 
o mappe per l'-aurtco- 
lopunturn, laddove (orecchia 
mene considerato -rilevatore, 
di molle patologie interne. In¬ 
fine l'uso lermacologico e te¬ 
rapeutico di elementi derivali 
dal mondo vegetale, minerale 
e animale, associato anche a 
massaggi e manipolazioni, ad 
esercizi di cultura ed igiene ti¬ 
sica e mentale L insieme del¬ 
le pratiche, dalle più solisilca- 
le alte prii semplici, insieme 
con In dietetica tendono al 
raggiungimento di un equili¬ 
brio psicofisico, in armonia 
con l tempi e i ritmi osservati 
dalla natura, nell'alveo di una 
Indinone culturale molto di¬ 
versa dalla nostra E per que¬ 
sto anche difficilmente com¬ 
prensibile. 


Le scoperte 
ddMing 
di cinquecento 
anni fa 


della vita che considera U cor¬ 
po inseparabile dal suo am¬ 
biente ed entrambi in relazio¬ 
nereciproca La Medicina tra¬ 
dizionale cinese si distingue 
dalle pratiche terapeutiche 
popolari del resto del mondo, 
proprio per la sua stnittura rii 
corpus medico completo con 
una sua teoria, una sua impo¬ 
stazione diagnostica, un va¬ 
sto. e spesso originale, alni* 
mentano terapeutico 
La mostra dì Roma ha l’am- 


La prevenzione 
delle malattie 
con l’agopuntura 


Moderimi in storio (ie don¬ 
ne per non mostrarsi «J medi¬ 
co li ponevano con sé alla vi¬ 
so* e indicavano su di essi le 
petti malate), poi tp gomma e 
oggi mtcrocotn putir, si pos¬ 
sono vedere alla mostra di Rp- 


Cotl le refere rotolanti- o 
della lunga vita, costruite con i 
materiali più diversi e che d 
sembrano una divertènte cu¬ 
riosità. sono apparse alla cor¬ 
te impenale Ming 500 anni la 
e - si assicura - agiscono sul 
canale dei cuore e trattano 
malattie come l'ipertensione 
Il loro impiego è semplicissi¬ 
mo ,1 tengono entrambi nel 
palmo della mano, tacendole 
ruotare ininterrottamente con 
il movimento delle dira 
Perfino la calligrafia (che 
nell'antica scrittura cinese as¬ 
sunse importanza fondamen¬ 
tale) trova dei punti di contat¬ 
to con la Medicina tradiziona¬ 
le Inietti -il maestro con il 
pennello intinto di inchiostro 
nella mano si concentra e 
controlla la propria respira¬ 
zione fino a raggiungere In 
stato di qlgong. II qtgnng ha 
polarizzato negli ultimi dieci 
anni i attenzione di lutti colo¬ 
ro che si interessano di Medi¬ 
ana tradizionale, compresigli 
astronauti americani Sembra 
intani che questo tipo dt eser¬ 
cizio apra nuove possibilità 
nel campo delta medicina, 
con uno sguardo particolare 
alta terapia dei tumori. 


I drammi segreti di Albert Einstein 


Nelle lettele inedite di Albert Einstein non colpi¬ 
scono tanto le rivelazioni suli'ongine delle idee 
che poetarono lo scienziato alta teoria delta relati¬ 
vità, quanto piuttosto alcuni aspetti angosciosi del¬ 
la sua vita privata. Un'unione ostacolata dai genito¬ 
ri; la nascita nel 1901 di una figlia, di cui finora si 
ignorava l'esistenza (e ancor oggi il destino); un 
matrimonio infelice. 


ROUIITO FIOCHI 


ordinano di fisica all 
■■ «I primi anni 1879- 
1902», U primo dei molti volu¬ 
mi deila edizione critica degli 
scruti di Albert Einstein, sarà 
pubblicato solo fra due setti¬ 
mane, ma ha già suscitato I at¬ 
tenzione degli addetti ai lavori 
e la curiosità generale Non 
può stupire Einstein è stato 
non solo il piu grande degli 
scienziati di questo secolo, 
ma anche il più famoso Per 
diversi anni è stato considera¬ 
lo da molti quasi un oracolo e 
interrogato sulle piu svariate 
questioni da tutti gii angoli del 
mondo Non solo di scienza 


Università di Parma 
ma anche di liberta, pace, giu 
stizia e religione La nuova 
opera, iniziata dieci anni fa e 
curala da John Stachel, pro¬ 
fessore di fisica e direttore 
dell'Istituto di studi sulla rela¬ 
tività all'università di Boston, 
contiene van scritti inediti che 
non facevano parte nemmeno 
dell'archivio Einstein, che pu¬ 
re raccoglie 43 000 documen¬ 
ti Molti di essi furono trovati 
nei corso della ncerca per la 
preparazione della nuova 
opera Tra gli altn. una corri¬ 
spondenza amorosa con Ma 
rie Wmteler, la figlia del prò 


fesso re che ospitò Einstein ad 
Aarau (vicino a Zurigo), dove 
egli sedicenne studiò ira il 
1895 e il 1896, e le lettere a 
Mileva Mane, che nel 1903 
sarebbe divenuta la sua prima 
moglie 

Sono queste ultime che 
hanno suscitato l'attenzione, 
prevalentemente per due 
aspetti le notizie sull'ongine 
delle idee che portarono Ein¬ 
stein, piu tardi, nel 1905, alla 
teona deila relatività ristretta e 
» suoi rapporti con Mileva o, 
piu concretamente, la rivela¬ 
zione che Albert e Mileva ave¬ 
vano avuto, alla (ine del 1901, 
una figlia che fu chiamata Le¬ 
se o, spesso, col diminutivo 
Leseti 

Il primo aspetto secondo 
me non è molto originale Ein¬ 
stein stesso in due note auto¬ 
biografiche aveva accennalo 
al graduale svilupparsi nella 
sua mente, ben prima def 
1905 della teona relativistica. 
Nel penodo di Aarau rifletten¬ 
do su quanto succederebbe 
se un osservatore si muovesse 


lungo un razzo luminoso, e 
con la velocità delia luce, ave¬ 
va affrontato per la prima vol¬ 
ta il problema della cntica al 
concetto di spazio e tempo 
assoluti, cioè indipendenti 
dallo stato di chi osserva i fe¬ 
nomeni naturali li famoso la¬ 
voro del 1905 in cui la teona 
veniva definitivamente formu¬ 
lata era stato» frutto - lo ave¬ 
va già dichiarato lo stesso Ein¬ 
stein - di una riflessione dura¬ 
ta dieci anni Dunque, il fatto 
che ora si venga a sapere, da 
una lettera a Mileva del 1899, 
che la sua elaborazione era a 
buon punto, non sembra par¬ 
ticolarmente illuminante, an¬ 
che alia luce di altre informa¬ 
zioni contrastanti ad esempio 
da una lettera all'amico Mar¬ 
cel Gro&smann successiva di 
due anni appare che Einstein 
credeva ancora al concetto di 
etere chiaramente in contra¬ 
sto con la relatività 
Della seconda novità, Le- 
seri non si può parlare senza 
un certo malessere Einstein 


era restio a dare un qualsia» 
rilievo alle sue questioni per¬ 
sonali Quando già era pcosci- 
mo alla morte, sì preoccupava 
che la sua casa non venisse 
trasformata in un museo, Che 
il suo studio di PnnCeton ve¬ 
nisse assegnata a qualcun al¬ 
tro, che le sue ceneri non fos¬ 
sero conservate, che non si 
discutesse pubblicamente 
della sua malattia o delle sue 
ultime parole Non a caso si 
conosce relativamente poco 
della vita pnvata di Einstein A 
maggior ragione è ora imba¬ 
razzante, anche se inevitabile, 
violare un segreto importante 
che Einstein aveva gelosa¬ 
mente custodito per tutta la 
vita e i fede» eredi delle sue 
memorie per altri quarantan¬ 
ni 

La nascita di un bimbo 
quando i genitori sono poco 
più che ventenni e senza lavo¬ 
ro non è una vicenda sempli¬ 
ce nemmeno oggi Figuriamo¬ 
ci all inizio del secolo per Al¬ 
bert, anche senza tener conto 


dell'ostilità dei suoi gemton al 
matnmonio con Mileva. Co¬ 
me sappiamo, questo pruno 
matrimonio non fu felice, si 
deteriorò dopo pochi anni e 
fu definitivamente sciolto nel 
1919 Einstein non fu mai ca¬ 
pace di spiegare i motivi che 
lo avevano portato a sposare 
Mileva Man'c o. (orse, non 
voile farlo, disse, in modo al¬ 
lora poco convincente, che si 
era sposato per senso del do¬ 
vere, nonostante l’opposizio¬ 
ne dei genitori, e che quel ma¬ 
trimonio poco riuscito («tra¬ 
gedia della mia vita») proba¬ 
bilmente spiegava la sua com¬ 
pieta dedizione al lavoro. Se¬ 
condo il suo principale bio¬ 
grafo, Ronald Ciarli, Einstein 
era «precipitato nel matrimo¬ 
nio quasi per caso, probabil¬ 
mente mentre la mente era 
occupata da pensieri per lui 
assai più importanti» Ora, at¬ 
traverso queste lettere inedite, 
Einstein risponde a interroga¬ 
tivi che hanno crucciato a lun¬ 
go i suoi pochi amici e i suoi 


molti biografi 

È quasi incredibile ma bet¬ 
ta. sul piano umano, la prima 
lettera del 1901, nella quale 
Einstein accenna alla creatura 
che dovrà nascere All'inizio 
discute sulla produzione di 
raggi catodici (fasci di elettro¬ 
ni) quando la radiazione ultra- 
violetta colpisce un metallo 
(si tratta dell'effetto fotoelet¬ 
trico, il fenomeno la cui inter¬ 
pretazione porterà ad Ein¬ 
stein, ventanni più tardi, il 
premio Nobel) Lo scotto si 
chiude con questa frase «Sta 
allegra, mio tesoro, non agi¬ 
tarti lo non h abbandono, do¬ 
po tutto, e condurrò ogni cosa 
ad una conclusione felice*. Il 
futuro giovane padre non po¬ 
teva, nemmeno per un attimo, 
dimenticare la passione più 
profonda della sua vita, quella 
detto scienziato spìnto da) de¬ 
siderio irresistibile di svelare ì 
segreti della natura¬ 
rteli» bimba non ri Seppe 
mai nulla Probabilmente fu 
allevata in Serbia dai nonni 
materni 


ruoità 

Mercoledì 
6 maggio 1987 
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-Parata di stelle 


e stelline del piccolo schermo 

'per i premi «telegatto». Cera anche Grillo 

che ha annunciato molte sorprese 


.Giorgio Strehler 


Vedi retro 


ha presentato il cartellone 
per i quarant’anni del Piccolo di Milano: 
spettacoli, mostre è convegni 



CULTiillAe SPETTACOLI 



Barocca, sanguigna 
antiminimalista. 

Angela Carter si racconta 


Racconti (orti, racconti che esplicitano una tesi: 
«Ho un terribile desiderio di imporre la,mia volontà 
al lettore, di forzarlo a pensare, a sentire che è 
importante per lui ciò che è. importante per me». 
Còri dice la scrittrice inglese Angela Carter, che 
abbiamo incontrato a Milano. L'attrice di Venere 
nera, Notti ài circo, Uà camera di sangue spiega 
ffefché non ama i «minimalisti» statunitensi. 


A NOMA ALO) 


■■ MIUNO. Angela Carter, 
47 anni compiuti giusto oggi, 
è una indiscussa signora delle 
lettera britanniche/ Ma .ari- 
stooratlcà. lo èandbé‘di pert 
sona. Una prova? Bastava ve¬ 
derla l’altra sera allo Spa 2 io 
Kriaia per la prima giornata 
del . ciclo Mirto», ovvero 
scrittori, stranieri « Milano, 
ospitato nell’atelier per sfilate 
di Mariuccia Mandali). A pnler 
legante platea che mescolava 
genuino interesse a coazione 
mondana all appante Angela 
Carter si i presentala con 
noncuranza In polacchlne ne¬ 
re modello Maty Pdppins e 
gonnone di |eans post-femml- 
nlsla. Come se a) tosse aliala 
un animo prima dalla scriva¬ 
nia all'ultimo plano della sua 
casa vittoriana a aud di Lon¬ 
dra dove vive con marito e 
bimbo. 4|.4r«. anni. Sempgee- 
mente perfetta. 


Capelli precocemente bian¬ 
chi e occhi, limpidi. Angela 
Carter restituisce una Immagi¬ 
ne di’armònlà (nièHore e di 
/triruia che taa pugni con le 
pagine barocche p visionarie 
di fitotli al circo, La,passione 
della nuova Èva, La camera 
di sangue, lino a Venere nera, 
otto splendidi racconti appe¬ 
na pubblicali da Feltrinelli In 
cut la Carter sfodera una varie¬ 
tà impressionante di registri e 
di stlù> passando tra epoche e 
atmosfere le pitta diverse. Una 
costante c’è però,le la ricor¬ 
dava Guido Almansil il mondo 
appare, nel lavori di questa 
scrittrice, cpme rovesciato. La 
Storia, le aiorie, vengono reto- 
leiprelalé e narrale da nuovi 
dirompenti punii di vista. E il 
suo -ubico - saggio, La don- 

«fim’aOM»^mvftrfbiitedori-’ 

ne-S’làr piopflè le ù*l«ù* del 





divino' marchese? Torniamo a 
Venere nera. Ecco, nel rac- 
contòtho dà il {itolo alia rac¬ 
còlta! if legame d’amore tra 
Baudelaire e Jeanne Orn ai -vi¬ 
sto dilla-parte di lei, trionfale 
puttana nera minata dalla sifi¬ 
lide che chiama il poeta Papi- 
nò e lamenta di trovarsi a vive¬ 
re cori un albatros invece che 
con ùtr pinguino, pennuto no¬ 
toriamente assai tenero con te 
sue compagne. O nel Gabi¬ 
netto del dottor Edgar Allori 
Poe lo sguardo pieno d'amore 
di ùn Poe 1 bambino troppo 
sensibile verso, la madre altri-, 
Cè. donna irraggiungibìlfe "è' 
cangiante, ora Giulietta ora 
Ofelia In Nostra signora dei 
massacri la Carter dà la paro¬ 
la a una Moli Flanders chia¬ 
mata dalla vita a battere le 
strade di Londra, a conoscere 
la deportazione in Virginia, a 
scoprire il mondo senza pro¬ 
prietà privata e senza bassez¬ 
ze degli indiani Algonchini; 


«Forzare 
il lettore» 


Racconti forti, racconti ftte 
esplicitano una lesi. «Ho, un 
terribile desiderio di impone 
la mia volontà al lettore, di 
forzarlo a pensare, a sentire, 
che è importante per lui dò 
che è importante per me», ci 
dice Angela Carter. E porta 
l'esempio dell’ultimo pezzo di 
bravura inserito nella raccol¬ 
ta, Delitto d'ascia a FallRioet 
dove Io spunto narrativo è co? 
stimilo dalla crescente follia 
di Uzzie Border, donna real¬ 
mente esistita e che massacrò 
padre e matrigna il 4 agosto 
del 1892 in una polverosa cit¬ 
tà americana. In Uzzie, tren¬ 
tenne solitaria^e costretta a 
una vita rinsecchita e bigotta 

\ f i* 


Occupati e/o disoccuppati 


Il lavoro? 




«C*t into trouble», “mettiti nei guai’:, dice il manifesto 


«MCHIU MAONÒ 


DD Michele Salvati ha ricor¬ 
dato recentemente t’idea di 
Modigliani di stabilire una re¬ 
lazione automatica tra tasso di 
disoccupazione, prelievo , fi¬ 
scale progressivo e aumento 
della spesa pubblica. In tal 
modo, anche chi non fosse 
colpito dalla disoccupazione 
avrebbe un interesse persona¬ 
le in politiche miranti a debel¬ 
larla. Quest’idea à certo irrea¬ 
lizzabile nella sua meccanici¬ 
tà, ma il problema cui Cerca-di 
rispondere è reale. 

La disoccupazione è un ma¬ 
le sociale profondamente 
sentilo, e un programma cre¬ 
dibile contro la disoccupazio¬ 
ne è una risorsa politica im¬ 
portante per ia sinistra. Mi 
sembra questo, in lin dei con¬ 
ti, Jl. principale e sempre utile 
ammonimento che ci rivolge 
ii discùsso libro di Aris Accor¬ 
derò e Fabrizio Carmignani 0 
paradossi della disoccupa¬ 
zione , Il Mulino, pp. 193. L 
liOGQ). Ma, paradosso tra i 
paradossi, le loro analisi, per¬ 
spicaci e serie, spnp state uti¬ 
liziate in tàlùne circostanze 
proprio per offuscare la cen¬ 
tralità della questione del la¬ 
vóri) in Italia ;e. dunque, per 
negarne il carattere di vero 
nodo irrisolto della politica 
economica nazionale. 

Ne hanno qualche respon¬ 
sabilità Acconterò e Carmi- 
gnani? Sicuramente no. E tut¬ 


tavia, ebriie talvòlta accade 
quando ùria forte e in parte 
giustificata esigènza polemica 
prende il sopravvento, la loro 
dura requisitoria contro la 
«sviluppomania» ha fornito 
qualche argomento a quanti, 
inqiiestl anni, hanno praticato 
e anche teorizzato una scis¬ 
sione tra politica economica e 
politiche attive del lavoro. Per 
un lungo periodo la sinistra ha 
nutrito scetticismo nei con¬ 
fronti .di queste ultime, delle 
loro potenzialità come del¬ 
l'importanza delia loro stru- 
mpn(azione. lo, sviluppo 
che- creava occupazione, e 
nierit'altro, Pòi, .forse, una 
conversione speculare. 1 nnan • 
zitùtto dél'Psi, ma non solo 
sua. 

Cònsiderìairio i provvedi¬ 
menti adottati dal pentaparti¬ 
to nell'ultimo triennio. Essi si 
sono basati sul postulato che 
la definizione di un «compro* 
messo di poterei più favore¬ 
vole alle imprese, -mediante 
l'indeboliménto del controllo 
sindacale.sul rapporto d'im¬ 
piego, fòsse fa stfafdaMriaeslra 
per stimolare la domanda di 
lavoro e intaccare lo stock dei 
disoccupati. 

L'esperienza ria sveltalo IH- 
lusorietà di tale assunto. An¬ 
cora oggi, infatti, è impossibi¬ 
le stimare correttamente la 
qùata di occupazione aggiun¬ 
tiva indotta dai cosiddetti 


nuovi (‘jstitutl dell a flessibilità* 
Ori primo luogo,, dai contratti 
di fonhàziòrie^ayqro). Pjù in 
generale, $i è constatato che 
non è vero che rapporti di for¬ 
za più vantaggiosi per le 
aziende determinino automa¬ 
ticamente arieggiamento 
più fiducioSo vefso gli,investi¬ 
menti, provocando per questa 
via, se l'incremento di produt¬ 
tività non Tassorbe compieta- 
mente, un certo aumento <fe- 
gli occupali. Ihsòrrima: la rot¬ 
tura dello schema keynesiano 
(più investirne nttepiù doman¬ 
da-più occupazione) ©video- 
teméntonon implica che. per 
creare posti di lavoro addizio¬ 
nali.,-si possa fare a meno de- 
gli investimenti e della cresci¬ 
la, deila ricchezza. 

A questo pur\to, di solito, si 
invoca 1‘antlca necessità di un 
allargaménto della base prò- 
dativa. 'Giusto, Ma come? Qui 
il ragionamento di Accomero 
e Carmignani è stringente. Per 
rispondere a quel quesito oc¬ 
correrebbe dare una spiega¬ 
zione convincente delle cause 
della disoccupazione moder¬ 
na. Per rispondere a quel que¬ 
sito e a un altro; più generate: 
è questo sistema ormai inca¬ 
pace di offrire lavoro, o resta 
capacissimo di congelare la¬ 
voro di riserva? 

U verità è che non ci sono 
persuasive argomentazioni da 
cui si possa dedurre che ia di¬ 
soccupazione moderna deri¬ 
va tutta da una carenza di do¬ 


manda. Cosi come, e anche 
Accoritelo e Carmignanl lo 
ammettono, è molto difficile 
interpretare la offerta di lavo¬ 
ro alla stregua di causale di 
fenomeno: c’è solamente l’as¬ 
sioma dei baby-boom . che 
proprio i due sociologi, del re¬ 
sto, . hanno contribuito a 
smantellare in studi successi¬ 
vi. 

C’è ancora molto da riflet-. 
tere, dunque. Né ci sono ricet¬ 
te magiche, terapie esclusive- 
contro la disoccupazione- C’è 
ancora da interrogarsi, ad 
esempio, sui perché si dedica 
una così scarsa attenzione alla 
scelta della riduzione dell'ora¬ 
rio intesa non più come ripar¬ 
tizione della «miseria», ma co¬ 
me sponda sociale della rivo¬ 
luzione tecnologica. 

In vasti settori del movi¬ 
mento operaio è ancora radi¬ 
cata una vecchia diffidenza 
nei confronti di una politica 
degli orari concepita non sólo 
come strumento per fronteg? 
giare (a riduzione del : lavoro 
necessario vconseguente, alla 
delusione della micro-elettro¬ 
nica. ma come aspello/inten 
grante di una nuova qualità 
dello sviluppo) di una relazio¬ 
ne tra tempo di lavoro e tem¬ 
po di vita in cut possano in¬ 
crociarsi ed essere soddisfatte 
molte delle novità, in termini 
di più ricchi bisogni individua¬ 
li e collettivi, delPofferta di la¬ 
voro acutamente indagate da 


Actóriierò e Carmignani. 

fr paradosso di un'occupa¬ 
zione. e di una disoccupazione 
che aumentano contempora¬ 
neamente. il paradosso di un 
ingresso massiccio delle don¬ 
ne nel mercato del lavoro, 
delia creschf di una qualità 
nuova deDà*fòrza-lavoro, e in¬ 
sieme di un ruolo del lavoro 
nella società sempre più ai 
margini, ridotto al silenzio, ol¬ 
treché sòttopagàto. Il para¬ 
dosso di 2 milioni e 600mila 
disoccupati che si affiancano 
quasi; allo stesso numero di 
colorò che svolgono una dop¬ 
pia attività e a circa 700mila 
immigrati che un «lavoretto», 
bene o male, lo hanno. 

Accomero e Carmignani 
hanno avuto il merito di ricor¬ 
darci queste contraddizioni 
con intelligente brutalità, per 
sottolineare la complessa 
drammaticità di quella che. 
oggi,,è; senza, dubbio ia que¬ 
stione sociale più acuta, ma 
non ancora una effettiva prio¬ 
rità politica nei nostro paese. 

Non a cà$o alcuni hanno 
stravolto la lettura di quei pa¬ 
radossi per sostenere che «la 
nave va». Poi, il 13 marzo 
1987, la tragedia.; della nave- 
cantiere di Ravenna. Il punto 
di vista .di Accomero e .Carmi¬ 
gnani pèr fortuna è tornato di 
vivaaUùalUà,'e per fortuna gli 
apologeti nostrani della mo¬ 
dernizzazione del paese han¬ 
no dovuto cessare di strumen¬ 
talizzarlo. 



U scrittrice Angela Carter 


dalla morale corrente e dalla 
avarizia del padre, matura 
un'insània che trova alimento 
nella generale alienazione. «Il 
racconto doveva intitolarsi 
"Alcuni aspetti dell'industria 
tessile nel Massachusetts me¬ 
ridionale"... Capisce? Più a te¬ 
si di così...», confessa. 

Uomini-lupo migliori di 
quel che si pensa (La camera 
di sangue), donne aiate vol¬ 
gari e generose (Notti al cir¬ 
co). Il mondo di Angela Carter 
offre una galleria infinita di at¬ 
mosfere, odori, sapori in cui 
lei sfodera una capacità mi¬ 
metica addirittura impressio¬ 
nante. Forse troppo? «È il mio 
stile - ci dice Il cambiamen¬ 
to è alla base di ogni realtà e 
poi mi annoio cosi facilmente. 
Quando scrivo inizio ponen¬ 
domi delle domande, lo scrì¬ 
vere è rispondere a domande 
che cambiano. Tranquilli, co¬ 
munque, non cambierò ses¬ 
so*. E neppure mestiere, visto 
che rivendica con orgoglio la 
sua professione di scrittrice, 
che insegna «scrittura creati¬ 
va* a Londra solo , perché 
l'hanno pregata, e senza cre¬ 
derci molto perché «la tecnica 
non può sostituirà la vita, l'e¬ 
sperienza. I minimalisti ameri¬ 
cani, ad esempio, che in Italia 
fanno furore e che in Inghil¬ 
terra non . conosce nessuno, 
sono sólo dei ragazzi ricchi, 
dei "rich Irida*' che hanno 
successo perché è bello sco¬ 
prire che anche i ricchi... pian¬ 
gono». 

Il giudizio tagliènte di Ange¬ 
la Carter su Leavjtt Brett Ea- 
stón Elite è G: è del tutto in 
sintonia con lè sue idee Sulla 
superiorità’ dèlia "scrittura 
•grassa» rispetto a quella «ma¬ 
gra». E una «massimalista», in¬ 
somma Nei libri e nella vita: 
«Da ragazzina ero grassa, peri 
sono stata quasi anoressica, 
avevo quasi dimezzato il mio 
peso. Alla fine è arrivato il 


femminismo e »t diavolo. to¬ 
no ingrassala»? .Ma la dicoto¬ 
mia di cui sopra riguarda an¬ 
che il suo paese: «C'è una In¬ 
ghilterra magra, borghese, e 
una Inghilterra grassa e popo¬ 
lare. È fatta di gente che va al 
mare e Brighton, compra car¬ 
toline illustrate con su ragazze 
poppute e le spedisce alla ma¬ 
dre. oppure toma a casa con 
orecchie sanguinanti di zuc¬ 
chero candito. Altro che "si¬ 
gnorilità"! La "cortesia" è la 
maledizione delia narrativa in¬ 
glese». E l'Inghilterra che cre¬ 
de di essere americana, ma 
non lo è: «Guardate il pop bri¬ 
tannico. prendete un tipo co¬ 
me Paul Me Cartney, quando 
manca l’influenza degl» Usa si 
scivola subito nel musical. Del 
resto il musical altro non è 
che il vaudeville cori amato 
dal proletariato, una (orma ti¬ 
pica di folklore Inglese». 


Contro 
la Thatcher 


U riferimento all'altra» in*, 
ghiltqrre. quella che non amai 
Margareth Thatcher è qua» 
ostinato. Angela Carter diffi¬ 
da, secondo gii insegnamenti 
del padre giornalista, di Or¬ 
well e ci dice di avete ancora 
un briciolo di fiducia nel buon 
senso dei lavoratori. Però sen¬ 
te di vivere mima società mol¬ 
to più divìsa di dieci anni la, in 
un pac& in cui «non si sa cosa 
succede e i risultali «litorali li 
si conosce in anticipo attra¬ 
verso { sondaggi di opinióne*. 

Nel bosco inglese occorre 
proprio un pò’ della vitalità 
del suo Puck, folletto ninloTUo 
e struscio!ilo. O della tolleran¬ 
za del suo gorilla, pacifico e 
vegetariano. 


Questa pittura 
balla 

il flamenco 


DAI NOSTRO INVIATO 


DARIO «CACCHI 


• FIRENZE. Se non fosse. 
per la pelle còsi bruna e cosi 
tesa per la pressione interna 
delle ossa dei cranio tanto da 
segnare il volto con uno scavo 
di linee di tremenda energia, 
si potrebbe dire che il Ritratto 
di Antonio Gàdes, ballerino 
famoso di flamenco in teatro 
e in film, così come l’ha dipin¬ 
to Giuliano Pini fiorentino, sia 
una perentoria immagine di 
astanza vitale e ansiosa ma 
che, in essa, il flusso centripe¬ 
to delle linee dure e energiche 
componga ùn enigmatico ri¬ 
tratto neorinascimentale alla 
maniera del Boriiceli! ritratti¬ 
sta e pittore della Pietà, della 
Derelitta e della Calunnia di 
Apette. 

Volto e figura di Gades tor¬ 
nano in una fitta serie di 25 tra 
dipinti e disegni esposti alla 
galleria «Palazzo Vecchio» 
(vìa Vaccheréccia 3). Gades 
ha capelli neri con riflessi blu. 
è costruito di rosso e di nero, 
combina • passi e gesti con 
quelli di una ballerina gitana 
blu, arancia, azzurro, mediter¬ 
ranea' còme luì. Mà To statua¬ 
rio Gades, gesto dopo gesto, 
passo dopo passo ora d’amo¬ 
re ora dira, è stato spinto da 
Giuliano Pini dal solare Medi¬ 
terraneo all'autunno della 
Vienna di Egon Schiele con la 
sua malattia esistenziale, col 
suo panico angoscioso di un 
trapasso epocale. 


E a Vienna il tormentato 
Schiele s’è impossessato del 
corpo ellenistico di Botticelli. 
Cosi la linea e il flusso di linee 
decide per la serie su Gades 
della qualità strutturale e se¬ 
gnaletica dell'energia. In un 
ciclo precedente da Pini dedi¬ 
cato alla mitogralia, alia musi¬ 
ca e ai teatro dì Wagner, la 
linea creava un Immane Russo 
che inglobava tutte le figure e 
le spingeva lontano, in vortici, 
con tremenda forza centrifu¬ 
ga quasi a significare un’apo¬ 
calittica dispersione delle 
energie del mondo. Ora, inve¬ 
ce, le figure di Gades e della 



Il bado più 
lungo? Non 
è quello 
di «Notorious» 


Si. avete tetto bene, li bacio più lungo della storia del 
cinema non è quella tra Caiy Grant e Ingrid Bergman su 
Notorious (come vuole la leggenda), bensì quello consu¬ 
mato nel lontano 1940 tra Regis Toomey e Jane Wymau 
(e/«signora Reagan») nel film Tou 're in army noie. Fòt 
non, parlare, restando in argomento, dei ccntoventisette 
baci nei quali John Barrymorè si produsse con le partners 
Mary Astor e Estolle Taylor nel film Don Juan (1926). li 
tutto è cronometrato e accuratamente valutato dal nuovo 
Guinness Book dei primati cinematografici appena pubbli¬ 
cato negli Stati Uniti. 


Una piazza 
o una via 
per Dalida 


Come da manuale. Serra- 
stretta, paese d'origine del¬ 
la cantante scomparsa do¬ 
menica, dedicherà una via 
o una piazza alla illustre 
concittadina. La proposta 
viene dal sindaco Ermanno 
Ajello, memore delle acco- 

f lienze ttio.rtaii che Serrastretta tributò alla cantante ne! 
960, durante lamico viaggio che Dalida effettuò in Cala¬ 
bria. «La gente sembrava impazzita - ricorda il sindaco - 
ma lei si prestò con molta grazia e disponibilità alle mani¬ 
festazioni d'entusiasmo». 


Benedetti Porterà il nome di Arturo 

li: k • dm II Benedetti Michelangeli il 

Mtcneiangell nuovo centro di esami neu« 

e la medicina rologici che verrà aperto a 

« ia medicina Roma presso i ospeda | e 

San Giovanni Battista della 

Magliana. Per la realizzazio- 
^ ne della bruttura sanitaria ii 
musicista bresciano è impegnato in una fitta serie di con¬ 
certi: il 13 giugno si esibirà «P Vaticano, alla Sala Nervi, e 
tutto l'incasso sarà devoluto all’iniziativa. Qualche giorno 
prima, il 30 maggio, il maestro sarà impegnato a Vienna, 
dove si esibirà con » Wiener Symphoniker diretti da Geor¬ 
ges Prètte. 


Tv americana* Bella iniziativa della Cbs. La 

\ « grande rete televisiva ame- 

sene su ricana finanzierà una minì- 

Nplcnn Mandela serie di 5 puntate dedicate 

neison manaeia . a , )eader a f riC ano dei movi¬ 
mento antìapartheid Nel¬ 
son Mandela. Si tratterà di 
un’ini^ativa in grande stile: 
del cast faranno parte attori del calibro di Marion Brando, 
Jane Fonda, Sidney Foitier (che sarà, appunto, Mandela), 
Intanto, il regista britannico Richard Attenborough sta fi¬ 
nendo di girare il suo nuovo Rim su Steve Biko, il militante 
nero ucciso nelle carceri di Pretoria. 


Acconto vicino 
tra autori 
e produttori? 


I Cecchi Gori e gli altri pro¬ 
duttori (anno finta di non 
curarsene, ma il minacciato 
sciopero degli sceneggiato¬ 
ri e dei registi potrebbe 
creare serie difficoltà alla 

r - • *. > produzione cinematografi- 

ca. Pare comunque che ci 
sia una schiarita in vista, almeno a sentire Age (Agenore 
fncròcci), che ha partecipato in questi giorni ad alcune 
riunioni con l'associazione dei produttori- Dice Age: «Noi 
chiediamo soltanto una cosa, la possibilità di continuare a 
ricevere dei diritti durante la navigazione che l’opera com¬ 
pie dal grande schermo alla televisione. È vero comunque 
che i produttori ci hanno sottoposto delle ipotesi che si 
avvicinano alle nostre richieste», 


Viaggio nei 

S archi con 
obert Carroll 


U «viaggio» cominciò nell'a¬ 
prile dei 1983, con un pri¬ 
mo soggiorno nel parco na¬ 
zionale d’Abruzzo. Era la 
prima tappa di un’avventu¬ 
ra scientifica e pittorica che 
avrebbe portato it pittore 
Robert Canoll nei parchi 
naturali d'America e d'Europa. Queirimpegnativo lavoro è 
ora in mostra al palazzo dei Papi di Viterbo fino al 24 
maggio. Del vasto materiale vengono presentati 75 oli. 22 
acrilici, 3 disegni e 44 fotografie. 

ERRATA CORRIGE. Ci scrive Giovanni Giudici. «Caro 
direttore, la fretta e la memoria mi hanno tratto in errore. 
Carolus Cergoly, di cui ho scritto ieri ricordandolo dopo la 
morte, non fu direttore del Lavoratore, bensì del Giornale 
di Trieste». 

MCHELS ANSEUM 



sua compagna sono loro a 
creare il flusso e l'energia; e la 
linea, che è arteria vena nervo 
del desiderio di vita eòi libe¬ 
razione dell’eros, è centripe¬ 
ta, percorre e struttura grandi 
vesti e agili corpi muovendo 
verso il cuore della forma. 

Attraverso il corpo l’ener¬ 
gia vitate si slancia nel domi¬ 
nio dello spazio; ma nel moto 
la Figura è doppiata da funeree 
ombre nere e il disegno a fa¬ 
scio delle linee mostra una 
struttura tesa allo spasimo 
che. in qualche punto, la torce 
e la deforma. U colore, che è 
dì magica intensità, è innerva¬ 
to dalle lìnee come fosse aia 
di uccello e larga foglia. Ga¬ 
des è angelico e diabolico: 
sparge dolcezza e amore e na¬ 
sconde il coltello assassino. 
Per Pini la danza del flamenco 
è una metafisica costruita co¬ 
me assoluto del quotidiano e 
del banale e sintesi di tutti i 
gesti possibili d’amore e di 
morte. Cosi dalla fisicità del 
corpo corno dal suo slancio 
per dominare lo spa¬ 
zio/tempo della vita si libera 
quelt'energìa preflguratrice 
che è solitamente prigioniera, 
ingabbiata; e la tensione nello 
scatto supremo - come se fos¬ 
se in gioco la vita stessa - è la 
ragione di quella pelle tesa 
sulle ossa dolorosamente e 
sempre sul punto di lacerarsi. 

f dipinti di questa mostra fi¬ 
gurano la danza come scan¬ 


daglio deU'ignoto e si fanno 
ammirare per la qualità ener¬ 
gica del ritmo vitale e per la 
qualità radiante del colore 
sensuale; non è una pittura 
Ideologica eppure ha un mes¬ 
saggio segreto e di grande 
spessore per chiunque guardi: 
un messaggio straordinario 
che è una sfida ad azzardare il 
passo, a battere come gitani il 
ritmo della vita entrando in 
uno spazio ignoto, magari vin¬ 
cendo la paura che viene dal¬ 
le tante, troppe ombre delia 
nostra vita abitudinaria. 


inizia 9 corso 
di grafica e disegno 
pubMjdtarto 
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Amori a Rio, 
special d’autore 


Cinzia Tortini, quella regista minuta, che sembra 
ancora più giovane dei suoi trentadue anni, e che è 
riuscita a trovare i miliardi e gli attori (John Savage, 
Robert Duvall, Rachel Ward, Massimo Traisi) per 
Hotel ColoniaI, adesso ha scelto la tv. Ed tornata ai 
primo amore, il documentario. Firma infatti questa 
sera per Mixer nel mondo (Raidue ore 22,45) un 
reportage da) Brasile. 

SILVIA OMAMMNS 


ROMA «Avevo già fatto 
degli special per la tv, su Na 
poli, Pozzuoli sul mostro di 
Firenze L'ultimo non è mal 
andato in onda, i giudici lo 
hanno messo tra gli ani pro¬ 
cessuali • Mentre il nastro si 
avvolge, nel buio della movio¬ 
la, Cinzia Torrim racconta il 
suo mestiere da documentari¬ 
sta -A studiare in Germania, 
alla scuola di cinema nel 75 
ci sodo andata per seguire 
proprio i corsi di documenta¬ 
rio Amavo Herzog e quella 
era la scuola da cui era uscito 
Wlm Wenders Tra le mie 
compagne c’era anche Doris 
Oorrie, la regista di Uomini 
Cinque anni, dove ho latto di 
tutto, dall'operatore al Ioni¬ 
co. Anche se poi a fine d'an- 
rio come "prova" giravo sem¬ 
pre storie dt fiction » 

Sullo schermo appaiono le 
prime immagini RiodeJahei* 
tol «sterno notte Inizia cosilo 
special sul Brasile che andrà 
io onda stasera in tv, che la 
Tjorrini ha girato in sei giorni 
(•Solo una settimana, ma sen¬ 
ta concederci riposo!») Insie¬ 
mi e un giornalista, Paolo 
gustanti. La macchina da pre¬ 
sa si avvicina ai volti. Il scruta 
VOMÌ di bambini dai piedi nudi, 
volti di uomini che scelgono 
)6 ore della notte per andare 
rial barbiere, volti di donne 
giovani che si prostituiscono 
per due lire, che salgono e 
scendono scale di caie fati¬ 
scenti. Come è lontano il Car* 
nevai. Come sono lontane an¬ 
che le cliniche di lusso in cui 
ricrearsi una bellezza perduta 
Eccole dunque anche alcu¬ 
ne immagini •rubate* di una 
scuola di samba, gelosissimi 
dei loro •segreti» non voleva¬ 
no essere ripresi, e c‘è un pic¬ 
colo giallo dietro a queste mo¬ 
venze di donne in costume 
che per pochi attirai appaiono 


sul piccolo schermo Ed ecco 
anche le Immagini dell opera 
none per rendere piu grade 
vole il viso di una signora. An¬ 
che questo e Rio Ma girando 
per le strade popolose la Tor- 
rini ci lascia scoprire un altro 
elemento di «folklore- i turisti 
italiani Tanti, tantissimi, che 
tra una pizzeria e I altra cerca¬ 
no solo di rubare lo sguardo 
di una bella mulatta e - con¬ 
fessano - imparano a -piange¬ 
re d’amore» anche se in Italia 
li aspettano mogli e figli 

Nella patria delle «telenove¬ 
las» lo special televisivo si tin¬ 
ge di rosa Enrico, da dieci an¬ 
ni «re» delle calde notti degli 
italiani a Rio. ci fa da guida 
•Ma si. quello italiano è un tu¬ 
rismo d'amore», spiega con 
aria manageriale «I meeting i 
cpnvegnt7 Sono solo una scu¬ 
sa» Anche il console italiano 
lo sa bene, molte sione fini¬ 
scono n?t suo ufficio se {turi¬ 
sti si dimostrano infatti «gene¬ 
rosi» con le loro belle, infatti, 
in caso di tradimento le ragaz¬ 
ze sono ben disposte a pagare 
per dare una «lezione» Anche 
in Brasile è arrivata la paura 
dell’Aids ma t dati non si co¬ 
noscono Si pensa che per 
ogni caso denunciato ne esi¬ 
stano altri 50 E II numero di 
morti aumenta «La marea de¬ 
gli italiani in vacanza se ne in 
fischia* dicono sicuri La 
macchina da presa ci porta 
ancora, al galoppo, In visita 
per il Brasile ecco il villaggio 
degli «Allagati*, con una po¬ 
polazione giovanissima, dove 
sembra impossibile invecchia¬ 
re, ecco Bahia tl nostro viag¬ 
gio è finito 

■Ho girato, sempre per Mi- 
Jrer, anche uno spedai dal Ca¬ 
rato! Ma non ao quando an¬ 
drà in onda. Cosa faccio ades¬ 
so? Ho tante ktee forse un 
film in Thailandia. Forse un 
giallo, *. 



Premi per tutti nella serata della consegna 
dei «telegatti»: dalla Bonaccorti 
a «Drive In», da Biagi fino a Piero Angela 
E Beppe Grillo svela un segreto... 

Un Grillo elettorale 


□ 

II tenente 
Colombo 
cambia voce 


MARIA NOVELLA OPRO 


Beppe Grillo è uno dei vincitori del «Telegatto» 


■ MILANO Telegatti ampia 
mente previsti con poche ri¬ 
levanti eccezioni Per esem¬ 
pio la Bonaccorti vincente sul¬ 
la Carré Drive in su Fantasti¬ 
co e La voglia dt vincere sulla 
Piovra Proprio cosi Scontate 
le vittorie piu mentale quella 
diBiagi Piero Angela e Bep¬ 
pe Gnllo il quale, però ha vin¬ 
to con uno spot Salito sul pal¬ 
coscenico quasi per ultimo, il 
comico ha lamentato dt «esse¬ 
re stato premiato per uno yo¬ 
gurt 1 » Impugnando salda¬ 
mente il microfono, ha im¬ 
provvisato uno spettacolo 
Jel suoi dandosi la croce ad¬ 
dosso per essere l'unico, in 
tanta temperie di contratti mi¬ 
liardari, a non aver ricevuto 
proposte da nessuno Non ha 
perso I occasione per qualche 
altra storiella polemica, sta¬ 
volta spacciandola per sce¬ 
neggiatura di uno spot Yomo 
Finito il piccolo show, Gnl¬ 
lo si è rintanato nel corridoi, 
dove si svolgeva del resto la 
parte più interessante della fa¬ 
ticosissima serata E qui lo ab¬ 
biamo inseguito per chieder¬ 
gli se davvero fa Bai lo avesse 


trascurato del tutto «Ma 
nooo' - ha risposto - mi han¬ 
no proposto di tutto di tutto 
È una cosa pazzesca guarda 
da non credersi, quello che mi 
hanno proposto adesso Pen 
sa che Raiuno mi ha offerto la 
diretta elettorale mi sembra 
pazzesco Devi senverio, 
guarda anche se non so an¬ 
cora se accetterò Proprio la 
diretta, sai, di quando comin¬ 
ciano le proiezioni dei nsulta- 
ti • 

Beh davvero strano Dopo 
l'esilio di questi mesi, il ritor¬ 
no più «caldo» Ma non sarà 
uno sgarbo ideato apposta dai 
democristiani contro i sociali¬ 
sti? Gnllo risponde «Può dar¬ 
si Forse sì, c'è la subdola ma¬ 
novra de Ma io ho detto che 
ci vado solo se posso portare 
con me I miei autori, cioè 
Benm e Capanna Chissà se 
accetteranno • 

E nde, coi suol occhi infan¬ 
tili che non si capisce mai se 
sono sen, mentre, assediato 
di strette di mano e di bacetti, 
viene risucchiato dalla ressa 
Possibile che i socialisti ce 


f~l BAITHE _ a 

Riparte «Film-dossier» 
Stasera si parla 
di bambini trascurati 


ore 20,30 



■I Si chiamerà Film piu ed 
è il ritorno, sotto mutata veste 
(ma poi non tanto) del «film 
dossier» Sarà Mano Pastore, 
su Raitre alle 20 30 a condur¬ 
re i telespettatori nel dopo- 
film Sì parte stasera con I in¬ 
teressante Voltati Eugenio, il 
film che Luigi Comencini rea¬ 
lizzò anni fa su) tema de) figlio 
troppo trascurato dai genitori 
Più che i commenti, alla fine, 
prevarranno le notìzie e I rac¬ 
conti di esperienze vissute In 


studio, infatti, saranno presen¬ 
ti soprattutto protagonisti di 
episodi che possono, in qual¬ 
che modo, collegarsi al film 
appena visto Stasera quindi 
assisteremo a una sorta di 
•processo ai genìton» in diret¬ 
ta. «Sarà un incrocio tra cine¬ 
ma e realtà dove spesso la 
realtà è più avvìncente della 
finzione», precisa Mano Pa¬ 
store, che promette anche in¬ 
chieste vere e proprie sull'an 
gomento v 


Un'inquadratura di «Voltati Eugenio* di Comencini 


I abbiano ancora con un tipo 
cosi 7 E lui risponde felice *1 
socialisti 7 Macché'- E se na 
va un po spinto e un po' cat¬ 
turato dalla cura ansiosa del- 
lamico impresario Marango¬ 
ni, che lo nvuole in sala tra gli 
altn premiati 

Ma Gnllo a parte, la serata 
è stata estenuante, per il pub¬ 
blico in sala soprattutto, sotto¬ 
posto ira I altro alle sevizie di 
luci spietate e senza tregua 
Momenti di sollievo sono sta¬ 
ti, tra un telegatto e un grazie, 
le previste gaffes di Bongior- 
no, che ha condotto la marcia 
forzata con largo dispendio di 
qui prò quo, scambi di perso¬ 
na e surreali nonsense 

La tenuta generosa di Mike 
(che tra l'altro Ita ringraziato 
la Rai per quel che ha fatto di 
lui) è stata messa a dura prova 
soltanto dalla innocente pro¬ 
tervia e dalla carnale ironia 
del dirompente Roberto Beni¬ 
gni, il quale, m tanta esibizio¬ 
ne di formalismo ntuale, ha 
voluto esagerare con l'entu¬ 
siasmo e si è fisicamente get¬ 
tato addosso a Berlusconi sof¬ 
focandolo di interminabili ba¬ 
ci L'effetto in video non potrà 
tener conto del fremito corso 
per la sala, sulle pettinature 


□ tjjC ora 22,35 

I cacciatori 
del 

petrolio 


M | cacciatori di «oro ne¬ 
ro*, ovvero gli intraprendenti 
affaristi del petrolio sono ti te¬ 
ma della puntata di Reporter 
speciale dedicato alla storia 
del prezioso liquido che ha 
trasformato il mondo. Stasera 
su TMC alle 11 35 vedremo ìa 
storia di Haroidsen Lafmette 
Hunt di Dallas e di T, Boom 
P fckens che manovra il mer¬ 
cato petrolifero a Wall Street 
Hunt è considerato uno degli 
uomini più ricchi del mondo. 


■■ Ecco una notizia che fa¬ 
rà piacere a molti Tutu quelli 
che sono fans del tenente Co¬ 
lombo Peter Falk ritorna me¬ 
dito da stasera su Retequaiiro 
Dopo tanti replicanti, final¬ 
mente quattro episodi nuovi 
di zecca, classificati come 
•film per la tv» anziché come 
telefilm Ma tutti i Colombo 
sono stati sempre ven film te¬ 
levisivi Questi quattro cara- 
melloni che Rete 4 ci butta dal 
video presentano anche una 
novità dentro la novità è cam¬ 
biata la voce Al tradizionale 
Giampiero Alberimi si è sosti¬ 
tuito un nuovo doppiatore, 
con qualche inflessione popo¬ 
lare In più e qualche nota più 
esplicita di insofferenza nel 
tono come nella traduzione. 

Ai fans, si sa, piace il eteri¬ 
co e un Colombo meglio di 
Colombo non si dà Comun¬ 
que i quattro episodi ri annun¬ 
ciano interessanti anche per 
gli altri interpreti Tra i quali 
ricordiamo Richard Basehart, 
Honor Blackman, John Cassa- 
vetes e Myrna Loy Addirittu¬ 
ra 

Nell'episodio di stasera 
(Scacco a Scoi land Yard) Co¬ 
lombo è fuori del tutto dalla 
sua giurisdizione starno a 
Londra e il delitto avviene alla 
Royal Shakespeare Company. 
L'investigatore avrà il suo im¬ 
permeabile sdrucito e ingeg¬ 
nerà con l’assassino un duetto 
impareggiabile Questi poveri 
assassini si trovano lutti spiaz¬ 
zati dalla casualità implacabi¬ 
le delle indagini e finiscono 
per cadere In errore proprio 
per eccesso di scientificità I 
loro delitti sono cori perfetti 
che presuppongono investiga* 
tori perfetti Colombo, invece, 
non cerca prove ma solò pre¬ 
testi per comparire ImprowL 
■■ Se avete problemi pi in- semente, inopportunamente e 
sufficienza renale non perde* sgraziatamente Non c'è de- 
te questa sera la puntata di Ptò Nf» «I» <“»». 
toni più tulli in onda dalle •»» «ne se ogni delitto ha un 
17.05 « Raidue È proprio ZSSìMSTf £ 

Da^rl'ÀTSieMlto Prouf in “o-* uomo M 


elaborate, le scollature delie 
signore e i ran smoking artisti* 
co-aziendali 

Un altro momento di ten¬ 
sione veramente c è stato, ma 
è nmasto sospeso nell aria co¬ 
me una minaccia II trio ex 
fantastico Marchesmi-Lopez- 
Solenghr, con un lungo nume¬ 
ro di ispirazione storico-allusi¬ 
va, ha praticamente annuncia¬ 
to il proprio succedaneo pas¬ 
saggio dt antenna Insomma 
ha mimato la firma di un con¬ 
tralto che sarebbe stato loro 
•estorto» da Berlusconi Vero 
o falso? La «accenda è com¬ 
plessa 

Ma, non fosse stato per 
questi pochi momenti, la sera¬ 
ta attorno al* telegatto (come 
avete del resto potuto vedere 
in tv) sarebbe stata eterna E 
questo nonostante l'assedio 
dei fans attorno al teatro Na¬ 
zionale di Milano (dove ri re¬ 
gistrava), sia durato fino a not¬ 
te tonda Scene da bassi anni 
Sessanta, con lacrime e sveni¬ 
menti, gndohni e implorazioni 
che. non, potendo raggiunge 
re gii SpancUu Baiteli (oggetto 
di tanta passione), sono rica¬ 
duti generosamente un po' su 
tutti 


f~l mUOU« ore 17,05 

Se i reni 
vi danno 
fastidio 


ho inediti che Rete i ci oHie 



Arare U modo dì prevenire costituiscono per tutti gli ade- 
I aggravamento defl’insuffi- pei. che nei meri scorsi hanno 
cienza renale sottoponendosi tanto ripassato, una nuova in* 
ad equilibrate diete alimenta- sperata lezione di «colombi- 
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SCEGLI I. TUO FILM 


14.30 LA DONNA DELLE TENEBRE 

R a g ia di Hugo Haas, con Eloanor Parker. Ri¬ 
chard Roano. Ugo 11007) 

Lai è la timida Elisabetta, l'aggressiva Uzzto. la dolce 
Betty. E tutte e nessuna perché la sua mente 4 stata 
scossa da un trauma infantile. E l'unica aperenta <0 
yiaripone * natia mani di uno psichiatra. 


20.30 AMICI MIEI ATTO» 

Ra g ia di Mario M c n loe ti l. oon Gastone Moecfùn. 
Adotto CoN. Ugo Tognozzi. Ronzo Montagn e nt. 
RMMppo ftotoet. (tate (itati 
Squarta che vince non « cambia, o «mari. Rteoco N 
manipolo «ti eterni e dotta ce nti fiorentini alle prete 
con «ndianete e acherzacci vari Sempre buono ti 
ritmo, seepitoee alcune paga Con un pizzico d’eme* 
rezze in più. perché nel frattempo it giornalista. Pe- 
rozzi (Noiret) è morto e it dima è quello dotte rievoca* 
nono. Su tutti Ugo Tognuzi, nòbile deceduto o m- 
domriMtt attiro. 

CANALI g 


20.30 OON TORNATE A FIORIRE LE ROSE 

Roglo di Vittorio 8todonl. con Weltor Chiari, 
Valentina Cartate. Luciano Solco. Malto (1378) 
Anche qui starno aito prete con qualche patio italiano 
un po' « p annat o che non vuole abbattere le create. 
Un pilota a un avvocato «Sventano nonni ma non 
hanno alcuna intenzione di arrender si etto tane «tè. 
Uno ri dà rito «spariente extraconiugali, l'altro ricor¬ 
re egli ultimi prodotti detta farmacopea erotica sve¬ 
dese. La commedia è piuttosto modesta, me Wèlter 
Chiari riesce a piazzare qualche zampata. 

CIIROTV 


20.30 VOLTATI EUGENIO 

Reato di Luto! Comencini. con Frane esco Sonet¬ 
ti. Beverie Marconi, Datilo Di Lazzaro. Italie* 
Fronda (1330) 

Bambini, dovrete imparare e cavarvia senza padri. 
In fondo è questa la morale dei bei lavoro di Comen- 
cmi. incentrato sulto carenze affettiva di Eugenio, 
figlio «è due sessantottini in atti, abbandonato com¬ 
plètamente a ae stesso Alla fine il ragazzino ri patto 
davvero e i genitori si trovano implacabilmente «ti 
fronte rito toro responsabilità Con «Voltati Eugenio» 
inaia un nuovo odo di film con dibattito U program¬ 
ma è Curato a presentato da Mano Pastore. Statai 
ri partorì, naturalmente, di figli «crtaciuti male». 
Ospiti, tra gN altri. Marco lombardo Redice, il prota¬ 
gonista dal film Francesco Bonellì, il giudice Gian- 


23.10 3000MA E GOMORRA 

Regie di Robert Aldrlch o Sergio Leone, con 
Stewart Qrenger. Roteane Podestà. Anna Mo¬ 
rto Ptotrangeti. Rotto (1861) 

Il polpettone è di quelli soliti, con qualche ambizione 
m più. Gli ebrei, guidati da tot. prima di gtungaa «Ma 
terra prometea ri temano nel pressi della «àie città 
dai vizio, 

RETBOUATTRO 


23.48 LA FEBBRE DEL SUCCESSO (Il cantante Jazz) 
DI Richard Fletoeher, con Neil Diamond o Leu- 
ronco Ofhrier. Use (1981) 
t solo il figlio «fi un consta della sinagoga «fi New 
York, ma ha voglia di sfowtore come cantante e ce lo 
te*. Melenso e francamente bruttino. 
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Il Piccolo di Milano compie quarantanni 

Una piccola grande festa 


Nella platea del Piccolo di Milano c’è grande atte¬ 
sa. Attesa per i programmi che il Piccolo propone 
per festeggiare i suoi quarantanni di vita e attesa 

C er le reazioni alla notizia, rimbalzata come una 
omba nel Vaioloso mondo del teatro, delle dimis¬ 
sioni ufficiali dt Giorgio Strehler dal Psi: anche que¬ 
ste sono arrivate al quarantennale della militanza 
di Strehler fra i socialisti. 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■■ MILANO. In platea ci so¬ 
no persone che al Piccolo 
non di andavano da tempo 
perché credevano che il «leo¬ 
ne di via Rovello* avesse or¬ 
mai gii artigli spuntati, invece 
li leone >ha ruggito ancora, e 
forte, Ma lo Strehler che cj sta 
di fronte sul palcoscenico con 
alle spalle le scene dell'AWec- 
c/tinp sicuro, calmo e circon¬ 
dato da( rappresentanti della 
Regine, delia, Provincia, dal 
suo sponsor ufficiale, l’Eni- 
chem e dal sindaco di Milano 
Paolo Pijlitteriè un leone che 
non vuole’infierire. E cosi il 
saluto a Pìllìiferi, *a(l‘amk:o 
Paolo* é dei più affettuosi 
«perchè ì legami d’affetto non 
hanno nulla a che vedere con 
decisioni d’altro genere, con 


le diversità che si hanno nel 
modo di vedere te «torte*. 

Sotto i lampi dei fotografi, 
fra le telecamere e le selve di 
microfoni - c’era anche qual¬ 
che aficionado con il registra¬ 
tore > del «gran rifiuto* stre- 
hleriano che Immaginiamo 
sofferto non si è partalo più. Si 
è, invece, parlato moltissimo 
di teatro, del programma di 
festeggiamenti che il Piccolo 
ha organizzato per i) proprio 
quarantesimo compleanno, e 
che comprendono spettacoli, 
mostre, libri, cataloghi, pro¬ 
getti, recital e il saggio Tinaie 
del primo anno della Scuola 
di teatro diretta da Strehler. E 
natu raimente si è parlato del 
nuovo teatro che si sta co¬ 
struendo e che il sindaco di 


Milano.ha sostenuto essere la 
prova più tangìbile ed euro¬ 
pea del vero interesse della 
città nei confronti del Piccolo. 

ti Piccolo compie quaran- 
t'anni, dunque. Ce l'ha fatta e 
- dice Strehler - «abbiamo 
pensato di festeggiarlo lavo¬ 
rando, a questo nostro Arlec¬ 
chino che abbiamo chiamato 
dell’addio perché Milano non 
vedrà mai più questo spetta¬ 
colo che ha raggiunto ormai 
più i;56Q repliche nelle sue 
diverse .edizioni. Abbiamo 
scelto Arlecchino - ha spiega¬ 
to Strehler - perché è legato 
alla nostra storia iniziata qui 
quarant anni fa con l’orche¬ 
stra della Scala che suonava 
una serenata di Mozart e Pao¬ 
lo Grassi ed io che avevamo 
una paura tremenda prima 
,che si aprisse il sipario sull'Al¬ 
bergo dei poveri di Gorkij. An¬ 
che questo 14 maggio l'Alber¬ 
go ci sarà, seppure pop sare¬ 
mo noi a recitarb.ma parlerà 
In russo attraverso gli attori 
della Taganka di Mosca». E 
la Taganka presenterà al 
Teatro Lirico anche (9, lò, 
II) il giardino dei ciliegi e 
poi (18) il misantropo di Mo¬ 
lière. «Tutti spettacoli - ha 


concluso Strehler - legati alfa 
nostra storia. Ricordo a que¬ 
sto proposito ir mio Misantro¬ 
po con Gianni Santuccio che 
non andò bene». La serata del 
14 maggio proseguirà anche 
con Elvira o la passione tea¬ 
trale che vedrà Strehler impe¬ 
gnato accanto.a Giulia Lazza- 
rini come attore e che sarà se¬ 
guita da una serata dedicata 
all'Europa che grazie al con¬ 
tributo della Rai vedrà fra l’al¬ 
tro collegamenti dal Teatro 
Studio con teatranti come 
John Gietgud. e la firma del 
decreto che assegnaci Centro 
Dramaiico Nackmal di Madrid 
diretto da Lfuis Pasqual il tito¬ 
lo di Teatro d’Europa. 

In.platea tutti o quasi tutti 
gli attori che sono passati per 
il Piccolo: «Quasi tutto il tea¬ 
tro italiano», dice Strehler. Ma 
il programma per i festeggia¬ 
menti sì articola anche in 
un’altra sene di manifestazio¬ 
ni: ci sarà Milva che canterà 
(1-2 giugno) Brecht «perchè 
Brecht non può mancare»; ci 
sarà Jeanne Moreau nel Rac¬ 
conto della serva 2erlina 
(18-22 giugno) diretto da 
Klaus Gru ber che ha spopola¬ 


to a Parigi: «Un regista che si è 
formato qui da noi e che fa le 
cose in modo diverso da co¬ 
me le farei io: ma i figli ci sono 
anche per questo». Inoltre, al 
Castello Sforzesco, il 14 otto¬ 
bre verrà inaugurata una mo¬ 
stra che raccoglierà immagini, 
voci, testimonianze, sugge¬ 
stioni di quarantanni di lavo¬ 
ro teatrale del Piccolo Teatro 
mentre nel febbraio 1988 si 
terrà sempre a Milano un 
grande convegno dal titolo in¬ 
vitante Jl teatro. l 'Europa, do-, 
mani al quale parteciperà an¬ 
che Jùrgen Habermac.s. il ce¬ 
lebre filosofo tedesco. 

I festeggiamenti si conclu¬ 
deranno però a maggio 1988 
con Frammenti del Faust le II 
diretti e interpretati da Stre¬ 
hler stesso, £7 cabotiero de 
Oimedo di Lope de Vega. in 
spagnolo, diretto da Pasqual. 
e II gabbiano di Cechov nella 
produzione del Teatro d’Euro¬ 
pa. diretto da Konchalovski. 
Ma ci sarà anche - l'hanno di¬ 
chiaralo sia Strehler che Lo¬ 
renzo Necci presidente dell’E- 
nichem - anche un Nobel de¬ 
dicato al Teatro; un premio a 
scadenza biennale del valore 
di centocinquanta milioni. 


È morto 


! lim'-. >> 

■i Se ne vanno ad uno ad 
uno Bli ndimi grandi del blue».. 
•Bianco, o .nero, non Impor. 
ta. Dopo MIchael Eioomfield, 
morlo per overdose nel 1982, 
ora è la volta di Paul Butter* 
tieid, celebre armonidtta e 
cantatile americano; il tuo 
corpo giaceva eaanlme nella 
cucina diicasar a Hollywood;', 
probabilmente droga. Qua¬ 
rantaquattrenne, una carderà 
piena di’alti *e barai, Butter- 
lield A uno di quei musicisti 
che non hanno mai conosciu¬ 
to Il grande successo con-, 
mereiaio. Proprio come rami- 
co te v\e*IHpllce MMM- 
Bloomfleld, con II quale, a 
meta degli .agni Sessanta., ave¬ 
va dito ytw aUa mirtea .Paul 
Buiterileid Band*. La loro spe¬ 
cialità era II blues elettrico, Il 
cosiddetto .Chicago Blues*, 
Umidi ritmo, assoli frenètici t 
un gusto.j^rtlcolgre, nella 
scelta dei timbri, Cresciuti nel¬ 
la vebetazione dj bìuesmen 
come Muddy < Water), * B.B. 
King fe Buddy Guy, Butterfield 
& cofnpagni (con loro c’era 
anche Stephen Blshop) inci¬ 
sero ] primi àlbum per Teli- 
cheti# Vanguard. riàrrangian- 
do I classici del blues (valga 
per tutti - Tfoocfiie ' Còochie 
Manìe rilanciando un genere 

il «revival? sLadaglò nella tqu- 
line, Bloomfield cominciò a 
sperimentare sonorità più aci¬ 
de cqn gli Élecuic Fteg e il 
gruppo si.sclqlse. 

Fu #llora che Butterfield de- 
buttò * come esotista, concen¬ 
trandosi più sulla composizio¬ 
ne e lui canto che sull’armo¬ 
nica, ìjria*chi ha amato t’uW- 
mo valzer di Scorsesè non lo 
avrà dimenticato, potente e 
virtuosa, mentre soffia nei bu¬ 
chi della sua armonica il re¬ 
frain di MbnrrishBoy , accanto 
a Muddy Waters. Era tornato 
in famiglia, a «miagolare» quel 
blues ; : bollenti e tormentati 
che sarebbero rimasti fino al- 
Tultiirio là Sua vera ragione di 
vita. Q Mi.An. 


Primeteatro 


Il disco. Robert Smith parla dei nuovo 
-v; album del suo gruppo «diabolico» 

servono «Cure» 



ROBERTO GIALLO 


■i Nuovo disco per i Cure, 
formazione inglese giunta feli¬ 
cemente al decennale dopo 
rimpasti, minacce di sciogli¬ 
mento. problemi interni è vi- 

noh ha dubbi: quello che sta 
per uscire ere mi mercato 
mondiale, \a miglior forma¬ 
zione che mai abbia rappre¬ 
sentato i Cure? Nessun dubbio 
nemmeno qui. per il risoluto 
Stolti quella attuale. Sembre¬ 
rebbe una delle solite uscite 
promozionali che H mercato 
musicate mette quotidiana¬ 
mente nella sua colorata fiera 
delle banalità, e invece torse 
c’è del vero in quello dhe mi¬ 
ster Smith afferma. 

Un gióvane aflarapanato 
con i capetti amtffativ II rosset¬ 
to che deborda dalle labbra 
rossissime, gli occhi truccati 
nemmeno tosse un Duran Du- 
ran, si presenta senza clamori 
da star (ma in forte ritardo) 


all’appuntamento per la pre¬ 
sentazione di Kiss me, Kiss 
me, Kiss me. ; 

Insieme a fui. i quattro mu- 
sicistiche io hanno affiancato 
nell’ultima fatica e che fanno 
più o meno la parto dèi grega- ■ 
ri, anche se lui si affretta a pre¬ 
cisami «I Cure non sono una 
testa sola, ma cinque persone 
che inventano e suonano». Le 
frasi celebri, del resto, sono il 
suo tórte. 

Eppure a sentirlo, questo 
doppio album detta premiata 
ditta qraiaiv d«C«ttnàte» sor¬ 
prende davvero; Ricco, colo¬ 
rato. vario come poche opere: 
diciotto canzoni confezionate 
in quattro facciate che hanno 
ii pregiodi inseguirei con gra¬ 
devole 'discontinuità. C’è it 
rock tirato e arrogante dei pri¬ 
mi Cure, quelli che staffilava¬ 
no chitarrate gemendo Boys 
don y pry: ci sono soffuse e 
tetre arie orientali. E poi del 


funky quasi psichedelico, 
sempre un po’ Inquietante,’ 
come un vestito colorato e vi¬ 
vace che però t da qualunque 
parte lò si guardi, tende al pur¬ 
pureo. Non hanno un'anima 
candida, questi Cure. 

; f - Freschi reducida Azzurra¬ 
la rassegna cariòte' che impera 
in questi giorni alla tivù, e che 
non esitano a definire «terribi¬ 
le», ammettono bèllamente di 
andare per il móndo solo per 
promuovere ii loro prodotto. 
Ma quando gli si domanda co¬ 
me mai l'album è doppio, 
Smith risponde serafico che 
aveva in tasca 26 pezzi e che 
ha scelto i 18 migliori e ag¬ 
giunge sornione, ma con una 
voce bassa che dà i brividi: 
■Dei resto noi non pensiamo 
mai in modo molto logico». 
Sta di fatto che i Cure arrivano 
sempre al centro, e questa 
volta lo fanno con una forma¬ 
zione ancora rimaneggiata. 
Accanto alla voce tombale di 
Smith c’è la chitarra Pori 


L’ultimo sogno di Shakespeare 


AGGEO RAVIOLI 


Il racconto d'inverno 

di William'Shakespeare. Tra¬ 
duzione df Agostino Lombar¬ 
do. Regia ,e scène di Pietro 
Cartiglio. Costumi <Ji Sergio 
D’Osmo. Musiche di Fiorenzo 
Carpi. Interpreti principali: 
Manuela Kustermann, Stefano 
Samoapaso, Claudio Gora, 
Mario vaidemariq, Filippo 
Spicuzza, Giuliano Esperatì, 
Bianca Toccafondl, Tino Bian¬ 
chi, Giovanni Poggiali, Giusti¬ 
no Durano, Claudio Mazzeri- 
ga. Produzione del Teatro 
Biondo-Stabile di Palermo. 
R oma; Teatro Qtilrino 

È in atto da tempo una riva- 
lutazione dell'ultimo Shake¬ 
speare, Nei «drammi roman¬ 
zeschi» {Pericìe, Cimbelino, Il 
racconto d'inverno ) che fan¬ 
no corona a un indubitabile 


capolavoro come Lo tempe¬ 
sta si è vóhito avvertire il se¬ 
gno non dèlia stairfchèzza dei 
poeta, bensì d’un suo inesau¬ 
sto esplorare forményove, sfi¬ 
dando come non mai ogni re¬ 
gola, ma riconducendo poi 
quest'ansia sperimentale a un 
tema grave e serio di fondo: 
l’itinerario dett’utìmó, attra¬ 
versò il dolore e Terrore, alla 
conoscenza di sé e degli altri. 

Si viaggia motto, io queste 
opere, ,ma non sempre e non 
solo, per spazi geografici. 
Leonte re di Sicilia, protagoni¬ 
sta maschile del Racconto 
d inverno, II suo percorso 
dall’inganno alla verità lo 
compie, ad esempio, nella 
mente e bel cuore, mentre 
lontano da lui o a sua insapu¬ 
ta., anche se vicino, si produ¬ 
cono ì casi avventurosi* o ad¬ 
dirittura magici, che dovranno 
restituirgli la moglie Ermione 


e la figlia Pèrdita, già date per 
morte, vittime della sua. folle 
gelosia. ■** 

Singolare personaggio. 
Leonte, che ha qualcosa di 
Otello (ma urv Otello che si fa 
lago dii sc alesso, ingiganten¬ 
do episodi da nulla, e dunque 
torse più moderno, nella sua 
nevrosi) e qualcosa di Lear. 
Non per niente, qui, lo vedia¬ 
mo alterine Incanutito e mal¬ 
fermo, mentre per nessun al¬ 
tro gli anni sembrano esser 
passati: come 1 se per loro, e in 
particolare per Ermione, tutto 
lesse accaduto in un breve so¬ 
gno. . ,-V • - 

Motivo onirico, e al limite 
psicanalitico, che si dichiara 
in qualche elemento sceno¬ 
grafico (il velario dal qyale, in 
principio, le immagini appaio¬ 
no filtrate, i pannèlli stilizzati 
che compongono e scompon¬ 
gono ì vari ambiento e in qual¬ 
che topo sospeso della recita¬ 
zione; ma che si smarrisce via 


via, nel procedere dello spet¬ 
tacolo, per venir recuperato 
in extremis con la battuta, già 
pronunciata dal povero Anti¬ 
gono cui di diritto appartiene, 
e ora messa In bocca ad Er¬ 
mione. Qui c’è però più che il 
sospetto d'una forzatura divi¬ 
stica, per lasciare l’ultima pa¬ 
rola a Manuela Kustermann. 

Nell'insieme, l’allestimento 
di Pietro Cartiglio (al terzo 
confronto shakespeariano) 
mette bene in risalto il clima 
favoloso e mitico della com¬ 
media, evitando peraltro ogni 
eccessiva coloritura, quale 
poteva suggerire; netta prima 
metà, la pur fantasiósa corni¬ 
ce siciliana. Quella che ii regi¬ 
sta ci propone è, semmai, una 
fiaba Invernale' (appunto), 
fredda, nordica, qui meglio 
conviene la Boemia (altrettan¬ 
to ipotetica, per Shakespeare, 
della nostra isola mediterra¬ 
nea) ove si svolgono momenti 
culminanti delibazione dram¬ 


matica. \ 

Un certo eclettismo stilisti¬ 
co dette "rappresentazione è 
alleviato dalla sua relativa spe¬ 
ditezza, ottenuta anche me¬ 
diante ampi tagli. Del resto, 
Cartiglio ha potuto avvalersi 
deil'eccellente versione, agile 
e limpida, dì Agostino Lom¬ 
bardo. Manuela Kustermann 
sostiene con buona grazia il 
doppio ruolo di Ermione e di 
Pèrdita. Stefano Santospago è 
un Leonte di discreto spesso¬ 
re. Là zona comica è avvivata 
dagli apporti di Giustino Dura¬ 
no, di Giovanni Poggiali e 
d’un simpatico gruppetto di 
giovanissimi membri della fa¬ 
miglia d’arte Colombaioni. Un 
risoluto spicco ha Bianca Toc- 
calondi nei panni della gene¬ 
rosa e coraggiosa Paulina: tut¬ 
ta invenzione del drammatur¬ 
go. questa, e ricreata sulla 
scena con felice impelo, tale 
da meritare all’attrice un giu¬ 
sto successo personale. 



Giorgio Strehler durante la conferenza stampa milanese 



Il concerto. Un raro Prokofiev 


Che bel regalo 
firmato Rostropovic 


RUBENS TEDESCHI 


I MILANO. Si è conclusa 
con te Filarmonica della Scala 
U «tre giorni* di Rostropovic 
nella capitale lombarda, ini¬ 
ziata al Conservatorio con 
l'Orchestra da camera Ingle¬ 
se. Tre serate trionfali nelle 
quali i milanesi hanno festosa¬ 
mente celebrato il celebre ar¬ 
tista: prima in veste di diretto¬ 
re della XIV Sinfonia di Scio- 
stakovie (dove ha cantato Ga¬ 
iina Viscenevskaja), poi col 
suo violoncello in trio con te 
Multer e Giurarina è, infine, 
come solista assieme all'or¬ 
chestra scaligera. Qui, non v’è 
dubbio, ha dominato in ogni 
senso perchè - anche se la 
bacchetta era di Walter Welter 
- era fui a sollecitare tempi e 
attecchì con lo scatto della te¬ 
sta e col vivace gesto della 
mano che Impugnava l'ar¬ 
chetto. 

Alla cronaca si aggiunge la 


novità offerta ai milanesi: te 
splendida Sinfonia Concer¬ 
tante op. J 25 scritta daProko- 
fiev nel 1951-52 e dedicata al¬ 
lo stesso Rostropovic per l’a¬ 
micizia e te collaborazione. La 
storia di quest’opera che, nel 
grigiore degli ultimi anni del 
musicista, spicca come un mi¬ 
rabile frutto fuori stagione, è 
singolare: essa comincia nel 
lontano 1947, quando Proko¬ 
fiev. ascoltando il suo, Primo 
Concerto eseguito da Rostro¬ 
povic, gliene promise uno 
nuovo. La promessa fu mante¬ 
nuta alcuni anni dopo quando 
l'amicizia col violoncellista e 
col pianista Richter si fece più 
stretta. Rostropovic. ospite di 
Prokofiev nell’estate 1951, 
collaborò alta parte solistica e 
presentò HI Concerto n. 2 nel 
febbraio seguente a Mosca 
con Richter sui podio. L'auto¬ 


re però volle ancora rivedere 
il lavoro che, ribattezzato Sin¬ 
fonia concertante, ricevette 
forma definitiva poco prima 
della sua scomparsa. L'opera 
è di rara bellezza: quasi una 
smagliante ricapitolazione 
della vita dell'artista dove te¬ 
mi e forme della giovinezza 
tornano, sospinti da una ner¬ 
vosa fantasia che non dà ripo¬ 
so né all'acoltatore né all'ese¬ 
cutore. 

L’esecuzione milanese, te 
prima in Italia, ne ha rivelato 
la stupenda ridcheàhfàaàslèmè 
all'arte di Rostropovic, rinno¬ 
vata poi nel celebre Concerto 
op. 104 di Dvorak; Dóppio 
trionfo, coronato da un bis 
(Sarabanda di Bach) e da un 
quarto d'orà di applausi, ter¬ 
minati solo quando II popola¬ 
re Slava, prendendo sotto¬ 
braccio il primo violino,-ha 
fatto uscire con sé anche l'or¬ 
chestra. 


Dall’8 agosto 

Un Rossini 
che punta 
sulla qualità 


■Aroma. Nella sede roma¬ 
na della Regione Marche 
(l'ente che, si è saputo, con¬ 
corre in misura scandalosa¬ 
mente bassa alle manifesta¬ 
zioni di Pesaro: duecento mi¬ 
lioni, a fronte dei quattromila 
in bilancio), Gianfranco Ma* 
riotti, sovrintendente, ha an¬ 
nunciato l'ottava edizione del 
Rossini Opera Festival. Ha re¬ 
sistito alla tentazione di indu¬ 
giare su un consuntivo, an¬ 
dando subito al presente e al 
futuro; Nel 1988. si daranno 
Otello e Scala dì seta; con la 
partecipazione di enti Urici: 
San Carlo di Nàpoli e Comu¬ 
nale di Bologna, già presenti 
al Festival quest’anno. 

Il cartellone si ìnaugur# T8 
agosto, con un concerto diret¬ 
to da Donato Renzetti, suona¬ 
to anche da Salvatore Accar- 
do, e si conclude il 7 settem¬ 
bre, con la Pelile Messe So - 
lennelle, proposta in quella 
versione sinfonica, realizzata 
dallo stesso Rossini per evita¬ 
re che altri vi provvedesse e 
che doveva rimanere inese¬ 
guita. La novità della Solen • 
nelle sta nel suo insolito orga¬ 
nico: armonium, due piano¬ 
forti e, tra solisti e coro, dodi¬ 
ci cantanti in tutto. 

Tra le due date estreme, si 
inseriscono gli spettacoli d’o¬ 
pera. In campo musicale - os¬ 
serva Mariotti - la spirale per-' 
versa dei costì supera quella 
dell'inflazione, per cui avre¬ 
mo soltanto L'occasione fa il 
fodro(16,18,20 e 23 agosto, 
diretta da Salvatore Accordò 
al suo debutto lirico, con fà 
regia di Jean-Pierre Ponellé) 
ed Ermione, che non si rap¬ 
presenta dal 1819, anno in cui 
fa data al San Carlo. U regia è 
di Roberto De Simone (il li¬ 
bretto deriva àa\\'Andromaca 
di Raclne), dirige Gustav 
Khun, cantano Montserràt Ca- 
batté, Marilyn Home. Chris 
Merrit. Ermione - suona nelle 
due opere l’Orchèstra giovani¬ 
le italiana - è in programma 
nei giorni 22, .26, 29 agosto e 
primo settèmbre. 

I concerti sano tanti e im¬ 
portanti, anche aH’apertO (il 
Teatro Rossini, a proposito, 
avrà da quest'anno l’arte con¬ 
dizionata), e ricordiamo lo 
Slabat Mater (4 e 5 settem¬ 
bre), diretto da Giuseppe Si- 
nopoli (cantano la Home e 11 
Merrit), uri recital di Ratte Ric¬ 
ciarelli (17 agosto), Il concer¬ 
to di Maurizio; Pollini (Chopin 
e Debussy) il \Z agosto. E bel¬ 
lo questo negozio culturale 
lanciato da Pesaro come «sfi¬ 
da* ah'ozio dv Ferragosto. 


Thomson, anche se sono i to¬ 
ni bassi e la base ritmica (Gal- 
lup, Thornalley e William) a 
dare ai Cure quel suono oscu¬ 
ramente pulsante che permet¬ 
te di riconoscerli in mezzo al 
bailamme musicale che viene 

..daottra^anldi:-- 1 * f . 

Intanto, dopò essere-passa¬ 
ti dal rock visionario di Seven- 
teen Seconds alla metafisica 
dì Pornography, all’agghiac¬ 
ciante rock ansiogeno di The 
hea on thè Door, i Cure girano 
la boa del decimo album 
(compilations escluse) e tro¬ 
vano una completezza che 
mette d'accordo le loro varie 
anime. Esibite in una penom¬ 
bra di suoni sospesa tra la ne¬ 
vrosi, l’urlo e la carezza. Ora 
che entrano nel novero degli 
«storici», potranno permetter¬ 
si di tutto. Anche, come fanno 
con il nuovo disco, di vendere 
quelle anime contorte al dia¬ 
volo, magari con messaggio 
allegato: baciami, baciami, 
baciami- 


empiii usi 



Huan ni su sa 


Unti! Comici |ja Philip» e Telia imitile compresi mi crwza. 

E sempre compresi nel presso: • 5‘ marcia • Accensione elettronica 
• Servofreno • lunotto termico • Poggiatesta regalabili • Tergivetro 
posteme • Cintate tli imita mali • Deflettori anteriori • fari alo¬ 
geni • lampeggiatoti Pi emeigensa • Tasche rigide alte portiere. 


Resta 60 benzina: 145 Km/h, 200 Km/it a 9D Km/h, 

1 Resta Diesel: 148 Km/h. 26.3 Km/lt a 90 Km/h. 

' la fava Frestaè disponibile con ruoterei 4 da ?5 CV e 16 da 96 CV. 
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Sport 


Cosi si calcola il costo di un calciatore 


ITA DEL 

DALLA SERIE A ALLA 


DALLA SERIE B ALLA 


DALLA SERIE CI ALLA 


DALLA SERIE C2 ALLA 

CALCIATORE 

A 

B 

CI 

C2 

A 

B 

CI 

C2 

A 

B 

CI 

C2 

A 

B 

CI 

C2 

Fino t 22 

12 

9 5 

4 5 

2 5 

15 

95 

4 5 

2 5 

15,5 

11 

4,5 

2.5 

17 5 

12 5 

5 

2.5 

2Ì 

"iS.i 

10 

6 

2.75 

15.5 

IO 

5 

2,75 

16 

11,5 

5 

2.75 

18 

13 

5 5 

2 75 

24 
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Che cosa cambia 
con la riduzione 
degli indennizzi 

Matarrese e Campana 
commentano l’accordo 
Ma ritalia resta ancora 
«zona franca» in Europa 


NOTA Ecco corno ti caie olà I indennità «pattante alla toc età che cede l calciatore Prima di tutto a trova la meda degli emolumenti percepiti da* atleta negl ult m due ann I n questa med a 
vengono Inseriti anche i premi partita i premi corr «poit dalla Federar one ed eventualmente le quote d proventi percepiti per attiviti pubblici!» a «volta dalla «oc età) qulnd si molt pi ce la 
Ciba ottenute per il parametro relat vo (quatto parametro v ene determ nato dall età e dal ptssagg o di categoria) 

Saldi e ribassi al mercato del gol? 


Non è stato facile ma ce l'hanno fatta II cappio dei 
parametri non pende più cosi minaccioso Dalla 
prossima stagione il trasferimento dei giocaton 
avrà un peso economico meno gravoso per le so 
detà e anche il vizio diffuso di alzare gli stipendi 
per «rifarsi» al mercato non ha più sostegno Carra¬ 
io^ Campana e Matarrese hanno cosi dato ai calcio 
un nuovo strumento per voltare pagina 


«ANNI PIVA 


■i MILANO Per scoprire 
«I uovo di Colombo» hanno 
Impiegato degli anni e per ar 
rivare al nuovo sistema di cal 
colo degli indenni»! frutto di 
un compromesso, un» solu 
alone comunque «a mezza 
Strada» sono state necessarie 
molte riunioni e molti litigi 
Contro «I parametri» e il mec 
Cinismo perverso che aveva 
ridotto a pezzetti lo spirito 
della legge 91 Campana e 
I Aie hanno tuonato inutil 
mente per anni Alia Lega an 
che se si mettevano le mani 
nei capelli per la disastrosa si¬ 
tuazione economica dette so 
ciotA In realtà prendevano 
tempo I presidenti poi con i 


loro diretti e indiretti rappre 
sentanti nel «mercato» face 
vano orecchie da mercanti 
Per arrivare a queste «tredici 
fasce» entro cui infilare i red 
diti dei pnmattori e degli sco 
nosciuti giocatori di province 
lontane è stata necessaria an 
cora una volta la presenza di 
Carraro commissario straor 
dinario e ‘prefetto di ferro» 

U calcolo con i sistemi nuo 
vi scatterà dal primo luglio 88 
ma già da questa estate le so 
cletà dovranno tenerne con 
tò Non avra piu senso il gio 
chetto che aveva portato a far 
lievitare il costo dei giocatori 
in modo enórme Llhdenniz 
zo era il cordone ombelicale 


che legava i bilanci deile so 
cietà al vecchio sistema che 
vedeva i giocatori considerati 
entità patnmomale delle so 
ct'età L indennizzo era stato 
introdotto per non buttare 
con la legge 91 il caldo a 
gambe levate Una sorta diga 
ranzia per i bilanci In realtà i 
presidenti ne hanno fatto 
un arma per offendere ed es 
sere offesi Al giocatore in 
proemio di svincolarsi veniva 
no offerti stipendi altissimi 
premi senza misure Soprat 
tutto a quelli per i quali molte 
erano le richieste o peggio 
erano già in corso trattative 
Indennizzi quindi altissimi che 
permettevano di pagare gli sti 
pend dell intera squadra un 
mezzuccio che poi si ritorceva 
puntualmente Contro Anche 
perche si partiva dalla media 
degli emolumenti percepiti 
dal giocatore negli ultimi due 
anni premi partita gettoni 
nazionale proventi dalla 
sponsorizzazione Una mici 
diale corsa al rialzo che è 
esemplare nel caso di un gio¬ 
catore come Virdis che a tre 


nt ann» parte da un costo in 
dennizzo di tre miliardi e mez 
zo ai quali vanno aggiunti in 
gaggio e tutlo il resto 

Con il nuovo sistema per i 
più pagati fa cifra che servirà a 
calcolare l indennizzo è «cal 
mierata» a 500 milioni Un fre 
no a disposatone delle socie 
là anche nel concedere gli sti 
pendi 

E Sa panacea di tutti i mali 7 
Certamente no I Italia conti 
nua ad essere infatti una «zo¬ 
na franca» rispetto all Europa 
Campana ha parlato chiaro 
«Stiamo lavorando per far 
scomparire I indennizzo » 28 
anni e l obiettivo è quellq di 
equiparare I Italia al Mec dove 
I indennizzo massimo per un 
giocatore svincolato, è di 2 
milioni di. franchi svizzeri 
] 600 milioni di line» Comun 
que tutti i protagonisti della 
trattativa si sono detti soddi 
sfatti «Se bene interpretata - 
ha commentato Matarrese - 
questa correzione servirà a far 
calare indennizzi e emolu 
menti» E se il condizionale è 
d obbligo' molto dipenderà 
dai signori dèi pallohe 


Le nuove fasce di retribuzione 


RETRIBUZIONI 

TETTO PER II CALCOLO 

Da 

O a 

25 milioni 

25 milioni 

Oa 

25 a 

40 milioni 

25 milioni 

Da 

AO a 

60 milioni 

35 milioni 

Da 

60 a 

80 milioni 

50 milioni 

Da 

80 a 

90 milioni 

80 milioni 

Da 

90 a 

150 milioni 

90 milioni 

Da 

150 a 

220 milioni 

140 milioni 

Da 

220 a 

280 milioni 

200 milioni 

Da 

280 a 

350 milioni 

260 milioni 

Da 

350 a 

500 milioni 

330 milioni 

Da 

500 a 

600 milioni 

400 milioni 

Da 600 a 

1000 milioni___ 

500 milioni 

_et 

1000 in su 

riduzione da) 50% 

Dal primo luglio 1988 il calcolo dell indenn zzo verrà fatto aulii retribuzione «piena» eoltanto «ino a 26 milioni Da 
25 m (ioni e una lira si terrà conto dei «Mtt » ind cali in questa tabella La rlduz one massima «ar* dal 50% par la 
retribuzioni da un miliardo ut tu 





L ingegner Forghìeri 


Progettò la 312 T di Lauda 

«Ferrari addio», Forghieri 
alla Lamborghini 
che pensa alla Formula 1 


WALTER GtMGNELJ 


■ BOLOGNA Mauro For 
ghieri lex progettista della 
Ferrari cui sono legati presti 
giosi successi della scudena 
del Cavallino negli anni 70 è 
passato alla Lamborghini la 
casa automobilistica di S 
Agata Bolognese recente 
mente acquistata dall amen 
cana Chrysler Con I assunzio 
ne di Forghien la Chrysler in 
tende rafforzare il reparto cor 
se della Lamborghini pensan 
do eventualmente ad un in 
gres» in grande stile in For 
mula 1 La Chrysler è rimasta 
infatti I unica fra le grandi po 
tenze americane del settore 
automobilistico a non avere 
agganci £ol «grande circo» La 
Ford fornisce I motori turbo 
alla Benetton e punta ad aliar 
gare ancora la sua presenza 
mentre la General Motor de 
tiene in pratica il pacchetto di 
maggioranza delia scudena 
inglese Lotus Va notato che 
alla Lamborghini lavorò I in 
gegi»r Marmiroli che vanta 
un passato importante nel re 


parto corse Ferrari Mauro 
Forghien 50 anni è arrivato a 
Maranello alla fine degli anni 
Cinquanta Nel 62 divenne re 
sponsabile del reparto corse 
che allora si occupava non so 
lo della Formula 1 ma anche 
delle vetture che partecipava 
no ad esempo al mondiale 
«marche» Forghieri è stato il 
progettista di varie monopo 
sto che hanno portato tanll 
successi alla scudena del Ca 
vallino La piu fortunata fu la 
312 T con la quale Niki Lauda 
vinse 2 titoli mondiali piloti e 
la scudena modenese 3 allori 
iridati «costrutton» Legata al 
nome di Forghieri anche la 
vettura con la quale nel 79 
Scheckter vinse I ultimo mon 
diale per la Ferrari 11 rapporto 
fra Enzo Ferrari e Forghieri di 
venne difficile e nonostante i 
successi sunterruppe brusca 
mente nell 84 Forghieri è ri 
masto sempre in azienda ma è 
stato distaccato alla «Ferrari 
engeenenng» che si occupa di 
studi e ncerche 


Stranieri: fumata nera a Zurigo 


■■ ZURIGO Tra I Uefa e la 
Cee accorilo ancora in alto 
mire ’ lùtta quattone dègir 
stranieri feri a Zurìgo costato 
un nuovo Incontro e la Cee 
per voce del suo rappresen 
tante Gomez Rejno ha pre¬ 
sente» una scaletta di appli 
castone graduale peri aperto 
ra agii stranieri prima che si 
passi alla libera circolazione 
lenza limitazione di numero 
La proposta non ha solleva 
lo eccessivi entusiasmi al go 


verno europeo del calcio 
sempre piti deciso a respinge 
■fe' tini totale apertura al cal * 
datore proveniente da fede 
razione estera. 

La «scaletta» della Cee pre 
vede l apertura anche al terzo 
straniero nel campionato 
1988 89 a sei stranieri nel 
1990 91 e quindi nel 92 
apertura totale delle frontiere 

I presidenti di federazioni si 
sono mostrati favorevoli so! 
tanto all apertura al terzo sira 
niero anche se in via speri 


mentale 

«Sarebbe una cosa perico¬ 
losissima - ha sowdineaio-' 
Georges - poiché stiverebbe 
un profondo fossato fra club 
ricchi e quelli poveri oltre ad 
avere negative npercusstom 
sulle rappresentative naziona¬ 
li Inoltre si creerebbe un se 
rio problema con le (edera 
zionl di quei paesi dell Uefa 
non appartenenti alta Cee 
agevolati a livello di squadre 
nazionali ma penalizzati nelle 
coppe» 


rio sl^gerifott'scHuEiòh^ifellaH 
Hbém-ekcòtoeiofte»* ma-coti* 
numero ehm» per quanto ri 

{ ;uarda i giocatori da mandare 
n campo Questa volta è stato 
Gomez Rejno a storcere la 
bocca II prossimo incontro ^ 
fissato per 20 maggio a Zurigo 
o Bruxelles, Dovrebbe essere 
una riunione decisiva La data 
limite per giungere ad un ac 
cordo è stala nss 
giugno 




fissata per il 17 Matarrese 


Antognoni 


JUANITO. L Uefa ha rettificato ieri un clamoroso errore com 
mes» sabato scorso chiarendo che la squalifica a Juanito è 
stati dl qUiUlò arini « non di cinque 

GHKHH SPAGNA. Lospagnolo Carlos Hemandez ha vinto per 
distacco la dodicesima tappa del giro ciclistico di Spagna II 
colombiano Herrera ha conservato •> primato in classifica 

ROSI-SOLE. Stasera a Lucca europeo dei welter tra lo spagnolo 
Emilio Ruiz Sole e Gianfranco Rosi campione europeo del 
welter 

SARTE Giancarlo Sarti è il nuovo direttore sportivo della Forti 
ludo Yoga Bologna 










Renault Supercinque. 

£6.000.000di finanziamento oppure 48 ratea partire da £212.000. 

IMPOSSIBILE 
RESISTESTI. 

Renault Supercinque impossibile resistere alla sua innata bellezza, al suo confort intelligente, al suo scatto deciso 
Impossibile resistere al piacere di poter scegliere tra 15 versioni e 5 motorizzazioni, da 950 cm J alla 
Gt Turbo benzina, al piccolo e brillante diesel E poi, Fino al 15 Giugno, impossibile resistere all offerta di 
L 6 000 000 di finanziamento da restituire in 12 rate mensili senza interessi (spesa dossier L 140 000), o a 48 rate a 
partire da L 212 000 (anticipo solo IVA e messa su strada*), con un risparmio sugli interessi del 35% 
Sulla Supercinque C, ad esempio, anticipo L 2 014 000 con un risparmio sugli interessi di L 1600 000 

* S»1 oappf a ncl>l\l lai» 1 nan/ur a del * rupp K nauti I Ifcrta cialda u e I d p nhl e non c -umulah le con altre notarne n corso 
l I nd r de l n ess naf Rcnaul n sulle l*aj, ne ( alle Renaul s -egl e lub fcanti Off 
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Sport 


Il Gran Consiglio 


La Roma dà fiducia a Viola 
che lascia la politica 
Salgono le quotazioni 
del duo Liedholm-De Sisti 



Viridi» tri Vtototd Eriksson 


Stasera si giocano le ga¬ 
re di ritorno dei guani di (inaile 


ra apeni. Peri partenopei non 
ci sonò problemi. Allindata 
vinsero per 3 a 0 e il Bologna 
attuale. In crisi profonda, non 
può certo preoccuparti, An* 


Intemazionali 

Anche 
McEnroe 
al Foro 
Italico 


tm ROMA Ci sarà anche 
John McEnroe sui campi del 
Foro Italico Proprio ieri è ar¬ 
rivata la comunicazione uffi¬ 
ciale che il tennista amenca- 
no prenderà parte ai Campio¬ 
nati intemazionali d'Italia. Per 
un grande protagonista che 
arriva un’altro ha rischiato di 
andarsene. La ceco-statuni¬ 
tense Martina Navratilova è 
riuscita solo per il rotto della 
cuflia a superare il primo osta¬ 
colo rappresentato dalla ven¬ 
tiduenne jugoslava Sabrina 
Goles, Ci sono voluti due he* 
break perché la numero uno 
del tennis mondiale potesse 
sbarazzarsi deD’awersaria che 
nel «ranking» è attorno alla 
cinquantesima posizione. Da 
segnalare il passaggio ai turno 
successivo delle italiane Raf¬ 
faella Reggi e Anna Maria 
Cecchini. Chi si aggiudicherà 
il torneo incrementando cosi 
anche il proprio conto in ban¬ 
ca? È presto per dirlo. Si co¬ 
noscono però i nomi dei ten¬ 
nisti che più hanno guadagna¬ 
to nel corso dell'anno. In te¬ 
sta, per gli uomini, c'è (I ceco- 
slovacco Miloslav Mecir che 
ha finora «granellato 584 mi¬ 
lioni di lire. Tra le donne la piu 
«ricca* è la tedesca Steffi Graf 
che ha guadagnato 400 milio¬ 
ni seguita dalia Evert e dalla 
Mandlikova. 


Meno di un'ora è durato l'addio di Eriksson dalia 
Roma. Viola (che non si ripresenta alle elezioni) 
contestato a Trigona. (1 presidente ha lanciato 100 
lire ai tifosi che l'accusano di essere un tirchio. 
Sormani ha diretto il primo allenamento. Poi a sera 
tardi il summit della società. Si parta sempre più di 
Uedholm e De Sisti alla guida delta squadra giallo- 


OIUUAMO ANTOOMOU 


■i ROMA. Sven Goran Eri¬ 
ksson ha trovato a Trigona a 
dirgli addio uno sparuto grup¬ 
petto di tifosi. Sì è congedato 
dai giocatori in maniera sbri¬ 
gativa. il è intrattenuto con il 
presidente Dmo Viola pochi 
minuti, a beneficio del nugolo 
dì fotografi e dì operatori del¬ 
le tv, quindi ha lasciato Trigo¬ 
na salutato da pochi applausi. 
He persino evitato di rilasciare 
dichiarazioni alla stampa. Il 
tutto sarà durato poco meno 
di un'ora. Ma mentre U dimis¬ 
sionario tecnico si intrattene¬ 
va, nel chiuso degl) spogliatoi, 
con i giocatori, I tifosi lancia¬ 
vano grida ostili ali'indirisao 
dei giocatori e di Viola. Era il 
vento della contestatone che 
riprendeva fona: «Mertetece 


er core quanno giocate»; «Da¬ 
tele pane e mortadella»; «A 
Boniek! Sei venuto a Roma 
con una Bianchina, adesso 
c'hai la fuoriserie*. Quindi un 
episodio emblematico si è in¬ 
nestato a fotografare la crisi 
d'immagine che attanaglia la 
Roma. All'esortazione: »A Di¬ 
no, caccia li sordi», il presi¬ 
dente ha messo una mano in 
tasca e ha lanciato in aria una 
moneta da 100 lire. Dopodi¬ 
ché, per cercare di ricucire 
io... strappo, ha varcato I can¬ 
celli (presidiati da una decina 
di carabinieri) e si è mescola¬ 
to ai tifosi. 

Ha assicurato che sarebbe 
andato via chi non meritava di 
restare nella Roma; che non si 
sarebbe dimesso; che di soldi 


ne aveva cacciati ed anche 
tanti; che all'annuncio delle 
dimissioni irrevocabili di Eri¬ 
ksson la società non aveva fat¬ 
to un comunicato per non 
•dare l'impressione che ci fos¬ 
sero state pressioni da parte 
della società stessa*. Ha sec¬ 
camente smentito di aver di¬ 
chiarato ad una tv privata che 
il diletto di Eriksson sarebbe 
stato la «mancanza di grinta» 
(«ho la cassetta della registra¬ 
zione». si è difeso). Quindi su 
Eriksson si è cosi espresso: 
«Competente ed onesto, ma 
da oggi si ricomincia da ca¬ 
po». 

Sollecitato dalla stampa a 
fare dichiarazioni ha dappri¬ 
ma glissalo, poi ad una do¬ 
manda «provocatoria* è man¬ 
cato poco non venisse alle 
mani con un giornalista*. 
Quindi ha detto testualmente: 
•La società ha forse emesso 
un comunicato? La decisione 
di Eriksson è stato un alto uni¬ 
laterale*, il che poteva signifi¬ 
care che Eriksson doveva cro¬ 
giolarsi al sole del contentino 
del «periodo di riposo*. Sa¬ 
rebbe stala una prò* in giro, 
tanto è vero che H comunica¬ 
to finale, steso In serata, ac- 



Sormani dirige l’allenamento a Trigona 


cettava le dimissioni del tecni¬ 
co. Da Monaco infine hanno 
fatto sapere che il Bayem non 
è interessato allo svedese. 

Intanto la squadra è alata 
presa in mano da Sormani, il 
centravanti che nel 1963 fece 
gran rumore passando dai 
Mantova aHa Roma di Marini 
Dettino (Vfola to aveva inter¬ 
pellato nella tarda serata di 
martedì). Prima novità: i fon- 
«lamentali, la tecnica indivi¬ 
duale, ritiro fin dal venerdì. *11 
mondo del calcio è cosi - ha 
delio-. Per me il presente si 
chiama sona Uefa; il futuro? 
Vedremo...*, ma intanto con¬ 
tinua a circolare la voce del¬ 
l'arrivo di Uedholm insieme a 
De Sisti. Dure, sincere le di¬ 
chiarazioni di «capitan» Ance- 
lotti. «Parto per me. Le dimis¬ 


sioni dì Eriksson tono una 
sconfitta per tutti, società 
compresa. Al “Processo del 
lunedì", prima di parlale, 
qualcuno dovrebbe fare la 
prava del... palloncino. I pro¬ 
blemi detta squadra comun¬ 
que restano. Credo che una 
persona onesta come Eri¬ 
ksson meritasse un maggiore 
rispetto. Diverti miei compa¬ 
gni hanno avuto “problemi” 
co) tecnico, non so ae li abbia¬ 
no risolti con la dovuta corret¬ 
tezza, ma posso affermare 
che non c’è stala fronda. Il 
traguardo resu l'Uria, ma che 
tristezza...». A (ardisera la riu¬ 
nione del consiglio d'ammini¬ 
strazione, col comunicato che 
tra l'altro sancisce la decisio¬ 
ne di Viola di non ri presentar¬ 
si candidato alle elezioni. 


Venditti dice: «Palla al centro» 


MONALDO «UGOLINI 


Coppa Italia. Ritorno dei quarti 

Ultimo tram 
per Juve e Inter 
Napoli al sicuro 


M ROMA. Il mattiniere e so¬ 
litario habitué del Roma club 
indipendente della Garbatali* 
non ha dubbi, Purseècaduto. 
per lui, Eriksson rimane un 
«grande uomo». Lo svedese 
riesce ancora ad accendere 
gli animi. Impossìbile fare un 
indagine Dosa capace di foto¬ 
grafare le «tribù* del popolo 
gialloroiso. A occhio R match 
tra i prò e i contro Eriksson 
potrebbe concludersi con un 
pareggio. E k» svedeae alme¬ 
no sul plano del costume un 
successo comunque lo ha ot¬ 
tenuto. Fino a pochi anni fa 
per esorcizzare i brutti mo¬ 
menti della squadra l'unico 
Strumento adatto era la plebi- 
settaria cacciata dell'allenato¬ 
re, Eriksson invece se ne va 


lasciando tra le file del sup- 
porter giallorossi vaste sacche 
di rimplwito e anche chi è feli¬ 
ce di aver bruciato lo svedese 
conserva tracce di rispetto 
per l'uomo «che ha distrutto la 
squadra*. 

■Lui ha deciso di pagare per 
tutti. Si è offerto come colpe¬ 
vole ma - dice Sergio Terenzi, 
presidente dei Roma dub in¬ 
dipendenti - è un presunto 
colpevole». Ma allora chi so¬ 
no i veri colpevoli? «lo non ne 
faccio tanto una questione di 

C rimo, «esondo o terzo posto. 

incero o perdere rientra nel¬ 
le regole del gioco. Ma c'è 
modo c modo di perdere. E 
vedere proMonòti, pagati 
profumatamente, far fìnta di. 
giocar* fa rabbia. Ogni dome¬ 


nica promettevano che s! sa¬ 
rebbero rimboccati le mani¬ 
che. Ma queste maniche anzi¬ 
ché accorciarsi sono diventa¬ 
te sempre piò lunghe». 

Ma sembra che i giocatori 
non gradinerò mollo le idee, i 
metodi di Eriksson... «Ma so¬ 
no o non sono professionisti 
del palton*flp*tacolo? E al¬ 
lora devono impegnarsi al 
massimo anche se non condi¬ 
vidono le Idee del regista*. 
Giocatori poco professionali? 
Ma c'è chi dice che lo svedeae 
ha distrutto non pochi gioca¬ 
tori, è riuscito a disinnescare 
cannonieri come Baidie ri. «Sì, 
è vero - fa Maurizio, barbetta 
lutiferina che lo fa somigliare 
più ad un tifoso risorgimenta¬ 
le che ad un supportar detta 
-magic*. Roma m eriksson > ha 
commesso diversi errori, ma 


forse necessari per arrivare al¬ 
la “sua” idea del calcio. In 
campo intemazionale sarà lui 
il tecnico capace di imporre 
una nuova rivoluzione calcisti¬ 
ca. Era un p rogetto ambizioso 
e (orse tre anni di sperimenta¬ 
zione non sono sufficienti. E 
poi la società non lo ha aiuta¬ 
to. Una aodelà che è ai vertici 
della classifica degli incassi 
non pud lare sciocche econo¬ 
mie dopo aver conquistato i 
traguardi che ha conquistalo. 
& mancata una seria program- 
inazione - continua Maurizio 
con tono manageriale - e quel 
che è peggio ora si rischia un 
pericoloso e buio salto all'in- 
dietto*. 

•Questa vicenda fa riappari¬ 
re l fantasmi della “Romena". 
Ahche la Juve nt us quest'anno 
non ne ha Imbroccata una. 


ma i conti li faranno alla fine. 
Invece qui a sole due giornate 
dal tannine si mette l’allenato¬ 
re nelle condizioni di andarse¬ 
ne. E un brutto segnale. Dopo 
aver peno la faccia in campo, 
perderemo anche quell'im¬ 
magine di società al pamo 
con I tempi? Quettimm^ine, 
e la Juve insegna, che è la ba¬ 
se essenziale solla quale co¬ 
struire una squadra di succes¬ 
so?». 

Interrogativi di un tifoso 
•anonimo» ai quali un tifoso 
eccellente come A nt o n ello 
Venditti non vuota dare ripo¬ 
sta: «Facciamo finita con tutti 
questi pesaimisniL la cosa mi¬ 
gliore - consiglia Venditti « è 
quella di stare per un po’ in 
silenzio, lasciando atta società 
Il compito di prendere la sue 


Si gioca alle 20,30 


Bologna-Napoll (Q-3) arb. Magni 


Parma-AtaUnta (0-1) arti. Maitei 


Juventus-Cagliaii (1-1) alfa. Sguizzato 


Inter-Cremonese 0-0 arb. Balda* 


che per la Juventus, che ospi* 

1 , il Cagliarlo! all'andata), li 
proapetta una serali ebbe- 
«ansa afevaie. Inoltre, visto 
dre quest'anno ha-mancato 
(U»l I» altri trequarti. L lotico 
supporre che M impegni parti¬ 
colarmente. Gli altri due in- 
contri sono Inter-Cremonese 
(andata V-I)e Faima-Malanla 


A Torino 

Manifesti 
razzisti 
contro 
il Napoli 


■■ TORINO. «Napoli campio¬ 
ne, oltraggio alla nazione», il 
tìtolo è già tutto un program¬ 
ma, Ma il testo del manifesto 
affisso sui muri di Torino dal¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione del Piemonte è addirit¬ 
tura istruttivo sul comporta¬ 
mento demenziale (e perfino 
troppo onorevole definire raz¬ 
zista) di certe persone che si¬ 
curamente poco hanno a che 
vedere con la stragrande mag¬ 
gioranza dei tonnesi. «Una se¬ 
ne di più o meno fortunati epi¬ 
sodi porterà il Napoli alla con¬ 
quista dello scudetto - cosi 
inizia il manifesto che poi pro¬ 
segue - a Napoli i festeggi** 
menti si protrarranno per di¬ 
versi mesi (a dispetto di una 
situazione economico-soctale 
disastrosa che “Noi" con i no¬ 
stri contributi siamo costretti a 
cercare di risanare) Purtrop¬ 
po i festeggiamenti non saran¬ 
no soltanto limitati aita Cam¬ 
pania... C» appelliamo quindi a 
tutti i ragazzi granata e bian¬ 
coneri ^finché occupando le 
vìe del centro evitino i festeg¬ 
giamenti dei tifosi napoleta¬ 
ni... al fine di salvaguardare la 
"Nostra città" da deliranti fe¬ 
steggiamenti tipici dei parte¬ 
nopei e ammissibili soltanto 
nella stessa Napoli». Il manife¬ 
sto si chiude con una sene di 
firme o meglio di sigle. Razzi¬ 
sti? Stupidi e vigliacchi. 


andata 1 a 0 per i bergama¬ 
schi)- Alla squadre dì Trapat- 
toni, avendo regnalo fuori ca¬ 
sa, per qualificarsi le è suffi¬ 
ciente un pareggio senza reti. 
I nerazzurri però, oltre agli in¬ 
fortuni che la privano dei suoi 
cannonieri titolari, non sem¬ 
brano in un periodo di buona 


forma, mente i grigiorossi, vii- 

tortosi «idre domenica e av¬ 
viati atta promotion», fono in 
piatta sante. Infine. Parma- 
Atatonta. Latito è incertissi¬ 
mo: alTandata prevalsero i 
bergamaschi, ma adesso, con 
un piede nella B, sono depres¬ 
si e completamente distratti 
dalla lotta per la salvezza. 


Uefa. Andata di finale 

Goteborg e Dundee| 
prima sfida 
per una coppa 


B GOTEBORG. Dopo due edizioni dominata 
dal Rea) Madrid, la Coppa Uefa propone que¬ 
st'anno una finale inedita tra gk a vari asi detiHk 
Goteborg e gli scossesi del Dundee Unitari. 
Nella finale di and ala di oggi n e H o sta dio Uievi 
(fi Goteborg (ritorno U 2o maggio a Dundee), 
gli svedesi sono favoriti dattaloro superiore 
esperienza in questo tipo di competizione, al 
contrario degli scozzesi, che sono alla loro 
prima finale europea. 


Carriera finita? 
Rummenigge 
verrà operato 
martedì a Basilea 


■■ MILANO. Rummenigge verrà quasi sicura¬ 
mente operato martedì a Bastie*. L'attaccanta 
intarista, fermo da 3 mesi per una tendlnite, 
lunedì mattina varrà visitalo dal professor Sae- 
greev. tt atomo dopo l'eventuale oper a zione 
che c o n si st e rà nella «pulitura» della guaina dei 
tendine d'Achille. Il milanista Wilkins. per un 
incidente d'allenamento, terrà un bendaggio 
rigido atta spalla per 43 ore. 



U squadre di basket di Codrolpo ere to singola spensofiziazfem 

D teatro a canestro 


■l UDINE. Pivot e play-ma¬ 
ker nostrani sono nati facen¬ 
do gli uomini sandwich. Ma 
finora sul parquet con le loro 
canottiere reclamizzavano 
frigoriferi, carni in scatola, 
cucine componibili. «Gigan¬ 
teschi spot» all'ombra del 
canestro con sulle spalle tut¬ 
to ciò che fa industria. Ma 
industria è anche io spetta¬ 
colo. Il cinema sicuramente, 
il teatro, con identica certez¬ 
za. Ma c’è chi anziché dan¬ 
narsi o rassegnarsi a succhia¬ 


re le mammelle delle balìe 
pubbliche ha pensalo di ven¬ 
dere il prodotto-teatro usan¬ 
do come veicolo pubblicita¬ 
rio il basket. Succede a Co- 
droipo dove I* locale squa¬ 
dra di pallacanestro, che mi¬ 
lita nel campionato di prima 
divisione maschile del Friuli- 
Venezia Giulia, dall'inizio del 
torneo scende in campo fa¬ 
cendo «redame» proprio al 
teatro. Sul davanti delle ma¬ 
glie il nome della ditta; Tea¬ 
tro contatto (la stagione pro¬ 


mossa dal Centro servizi e 
spettacoli di Udine) sui retro 
lo slogan: «Vai a teatro». E 
sembra che l’accoppiata sia 
vincente. Il «Teatro contatto- 
basket» è in testa al campio¬ 
nato e tante persone hanno 
raccolto l'invito « passare 
dalle gradinate del palane!- 
to alle poltrone teatrali. An¬ 
che il prossimo anno verrà 
ripropwto in cartellone il 
doppio spettacolo, la com¬ 
media in due atti «U canestro 
alla nbalta». 


REGIONE OEL VENETO 

| UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 321 

CHIOCCIA (VE) * 

vi» A Vespu cc» 307/Bt - Telefono 492 555 

Avvi*» di gara 

Licitazione priverà con M cistoma di cui ell'ert. 24. | 
Intera b) dotte legge 8 egosto 1977, n. 584 e «ucce»- 
live modìlieesioni, per reeeo u No n e del livori di 
i ««umilito e rinnitturutona daP' O ep erte l e at¬ 
trita di CMn gglo. 1* etra loto, per un Importa a 
boa* d’ina di L. 3.878.000.000et reno di Ivo. di 
otri L 2,2*4.000.000 par apara murarla, attlni 
ad Inlleel In logn lappare. L 228.1*9.ISO par 
Impia nt o ele tt r i co ad attlni e L. 1.393.810.860 
r Impian t o MrsuNeo ed attlni 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riunì- I 
te ai sensi dell'art. 20 e seguenti, della legge 
584/1977. 

Le domande di partecipazione, indirizzate al presi¬ 
dente detl'Uftt n. 32. ufficio tecnico, vie A. Vespucci 
307/81, CMoggie (VE), radette in lingue italiane tu 
certe m competente bollo e corredato delle docu¬ 
mentazione richieste del bendo di gare, dovranno 
pervenire, e pene di decadenze, esclusivamente e 
mezzo del servizio postele itetele, al protocollo del¬ 
l'Ente entra lo ora 12 dal giorno 30 maggio 1987 
Non saranno prese in considerazione le domande 
prive delle dichiarazioni e degli adempimenti previsti 
dal bando di gara. 

Le ditte interessate, per ogni informazione e per I 
eventuali richieste di copie del bando di gara, posso- | 
no rivolgersi all'ufficio tecnico dell’Ulss n 32. Presi¬ 
dio ospedaliera di Chioggie. telefono 1041) 492.300. 

Il bendo di gare relativo ei suddetti lavori è stato 
inviato all'ufficio delle Pubblicazioni ufficiali della 
Cee. bone postele 1003. Lussemburgo, il 5 maggio 
1987. 

La richieste di invito non vincola la stazione appai-1 
tante. 

Chioggie, 6 maggio 1987 

IL PRESIDENTE prof. Peplo Panniti I 



Per Canea 
ai Napoli 
mancano ancora 
2S0mla dollari 


Tra Carata (netta foto) e il Napoli ci sono ancora 250mita 
dollari (320 milioni (fi lire) di differenza per concludere 
positivamente una trattativa iniziata quattro mesi fa. Il San 
nolo è infatti rimasto fermo sulla richiesta di 3 milioni di 
dollari, mentre la società partenopea ne offre 250mtla In 
meno. Un ostacolo che dovrebbe essere superato senza 
eccessivi problemi, tanto che al San Paolo aspettano da un 
momento all'altro il telex di accettazione della richiesta. 
Ne s s un problema Invece tra Napoli e il calciatore. Due 
milioni di dollari per due anni, stipendio, premi partita, 
casa, automobile e biglietti aerei per il Brasile; questo è 
quanto la società partenopea elargirà al giocatore, che 
dovrebbe partire domani aera per l'Italia, per sottoporsi 
alle visite mediche. 


Stadi «Menti 
Il primato 
è al Nord 


La strategia della violenza 
calcistica ha cambiato le 
sue frontiere. Alcuni anni 
orsono il teppismo dei tifosi 
o pseudo tali si scatenava al 
Sud. Ora il predominio è 
passato al Nord. Questo è 
^ quanto emerso nella rela¬ 
zione del presidente deir»Udessa» (Unione donne euro¬ 
pee). Angela Musolesi, ieri al convegno sul tema «Sport e 
violenza* patrocinato dal Coni e svoltosi a Roma nel salo¬ 
ne dei convegni del Foro Italico. La Musolesi, che ti è 
rifatta ai dati degH ultimi cinque mesi di campionato di 
calcio dell'anno scorso nel suo intervento ha anche evi¬ 
denziato che molti degli Incidenti avvengono durante le 
trasferte delle tifoserie, che Bergamo, Milano e Verona 
sono gtt stadi più pericolosi, che a Verona è I* droga a 
scatenare li teppismo degli ultra*. 


Moser cerca 
il tris 
nel Ciro 
del Trentino 

Su strade incorniciate dì ne¬ 
ve parta oggi sutt’altopisno I 
di Folgaria con un prologo 1 
a cronometro di quasi sei 

chilometri, l'undicetirtia «l_—-,— . 

edizione del Giro de) Trentino. È una delie ultime gare di 
rodaggio, prima del Giro d'Italia. Al vìa soltanto alcuni dei 
granai campioni di casa nostra. Il grande favorito è Fran¬ 
cesco Moser (nella foto), che corre sulle strade di casa e 
che ha già vinto due edizioni dell* con*. Ma nell'elenco 
dei probabili candidati al succearo finale fanno spicco i 
nomi dì Chioccioli, BaronchelU, Bugno, Bonttmpl e 1 soli 
«outsider» Il Grò ti concluderà sabato. 



È morto 
0 pugne Valadez 
dopo tre 
mesi di coma 


Il emme pugile messicana 
Miguel Velerie!. In come rie 
circi tre meri, ri è spento 
ieri tee» tn un* clinica <* 
Acapulcc In cui me siilo 
Indento d* Citi* de) Metri¬ 
co Valadez aveva peno 
conosefenza immediata- 
>w dopo UcMlmtiineMo sostenuto il 6 febbraio scor- 
Sutl* distanza delle sei riprese, contro il connaiionafe 
Roberto Castaneda * peno al punii. Vani sono stati In 
questi novanta giorni I tentativi del medici per slrapperto 
all* morte. A stroncar» il giovane pugile è siale una crisi 
durante 1 


respiratorie sopravvenuta d 


t la notte. 


PAOLO CAPINO 


Ltì SPóttY irvi W 


BARINO. Ore 16: Ciclismo, d* Folgaria prologo del Giro del 
Trentino. 22.45 Mereoledì sport: Putitolo, Roti-Rui* titolo 
europeo dei wperwther. Calcio, sintesi delle partite (fi Cop¬ 
pe ttatia e tintoti detta prime finale di Coppa Uele tra Gote- 
bone Dundee. 

RAIDUE. Ore 18.15: Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 12.30: 
Sport News; 19.30: Tmc sport; 20 20: Calcio, diretta della 
prime finale di Coppa Ueta tra Goteborg e Dundee. 


r 


SS. 


Roy Medvedev 
Giuliano Chiesa 

L’Urss che cambia 

Nel confronto tra un giornalista e un 
celebre storico "dissidente", un 
quadro documentato e preciso delle 
trasformazioni in alto in Unione 
Sovietica. 

lira 30000 


I Editori Riunltiì 
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Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 

Borgee Sertre Robbe-Grillet 

in tre saggi su alcuni pfoiagontsii della cultura e della 
||ieiieralura del Novecento il grande scrittore latino americano {| 
esprime la sua personale ‘poetica intorno alla missione 
conoscitiva della narrativa 

t«e 6 300 

Agostino Lombardo 

Il testo e la sua performance 

Per una critici imperfette 

|M necessità eh un'assoluta libertà di lettura dei lesti letterati el| 
l'impossibrhtà dt rinchiuderli in ngtdt schemi interpretativi ip 
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C’é un grappo di geni, l geni «modu¬ 
latori». che li assume la responsabili- 
li di diffondere per lutto il corpo il 
tumore che si sviluppa in una zona 
dell'organismo. Questi efficienti «po¬ 
stini della malattia» sono stati forse 
identificati e quando saranno isolati e 
Mutilati nelle loro funzioni potranno 


essere il bersaglio di farmaci antican¬ 
cro «mirati». Se ne è parlato ad un 
convegno internazionale sulla lotta ai 
tumon svoltosi a Sanremo, con la 
partecipazione di esperti al massimo 
livello provenienti da tutto il mondo 
Tra questi Renato Dulbecco e Vin¬ 
cent De Vita 


l SANREMO L'enigma * il 
Perche, raggiunta 
■e del p 
c 

1 tei- 
igine alta ri- 
Idei al¬ 
iati han- 
Esi- 

dei gèni, (Ino a 
il, che hanno la 
nnare la prò- 

R cancro e le pri¬ 
lli deaiinate a 
inatto temuta melane- 
n e ^ancora del luno 
i a quali mecca¬ 
ni geni, 
U, Tutta- 
lepri- 
• nuove nel- 
t contro la più antica e 
’ ' e dell'uomo 




producono. P p—an aucceui- 
MdOMehhceaatretomaua 
«tota di un Mqtonwo capa¬ 
ce di Imerterive con quale 
proteine, Inibendo codi pro¬ 
ceri! <S Inlìllruìone del turno- 
re. 

Di queata e di altre acquisi- 
Stoni hanno dlacusao per Ire 
Itomi a Semema «derolail di 
tolta U mando neU'imbito 


FLAVIO MICHEUNI 

della -Terra conferenza Imcr 
nazionale sui progressi della 
ricerca sul cancro- È un ap 
puntamento scientifico bicn 
naie di grande rilevanza, pro¬ 
mosso dalla Lega italiana per 
la lolla contro I (umori dall I 
slituto nazionale per la ricerca 
sul cancro, dalla Facoltà di 
medicina dell Università di 
Genova e dal Cnr 


Amaro 
paradosso 
della natura 


QuetCanno sono presenti, 
tra gli «Uri. il premio Nobel 
Renato Dulbecco del Salk In 
ititute di San Diego (Califor¬ 
nia). Vincent De Vita direttore 
del National Cancer Institule 
di fìethesda, Paul Marks presi¬ 
dente del Memoria! Sloan- 
Ketterlng Cancer Center di 
New York e Leonardo Santi, 
presidente della Lesa e diret¬ 
tore scientifico del) Istituto di 
Genova 

Torniamo alle metastasi le 
ri è stata proposta una nuova e 


sugi/ - \ a ipotesi sullo svilup¬ 
po del c neoplasie I tumori 
sono composti di cellule mali 
gne il c d> naturare e 
ditterò rsi di s ile a una 
proliferazione si nzi fine So 
no cellule virtualmente im 
mortali, e il fatto che la sola 
cosa immortale di cui non 
vorremmo mai disporre sia in 
grado di dare la morte è certo 
uno dei più amar» e beffardi 
paradossi delia natura 

Intorno alle cellule maligne 
esiste quello che i ricercatori 
definiscono stroma o matrice 
extracellulare Una difficile 
terminologia che risulterà più 
chiara ove si osservi che lo 
stroma è rappresentato, sem¬ 
plicemente, dal tessuto con¬ 
nettivo e dai vasi sanguigni, in 
dispensabili alle cellule mali¬ 
gne per proliferare e sopravvi¬ 
vere Il problema consiste al¬ 
lora nello spostare l’attenzio¬ 
ne dal tumore vero e proprio 
al tessuto connettivo che lo 
alimenta. Anziché bombarda¬ 
re le cellule cancerose con i 
chemioterapici o le radiazioni 
- che hanno la sgradevole 
proprietà di uccidere anche le 
cellule sane - agire sul tessuto 
connettivo sottraendo cosi 
1 alimentazione al tumore, ta¬ 
gliandogli I erba sotto i piedi o 
impedendogli quantomeno, 
di produrre metastasi In che 
modo' 

Sono state discusse diverse 


-Ecco i geni che diffondono il tumore 

La scoperta annunciata in un convegno a Sanremo 
Se confermata, si potranno avere fermaci «mirati» 


I postini del cancro 



U ricostruzione di una sezione del Dna, il codice ocnetico dove sono stampate le istruzioni per la vita 
e dove possono essere attivati i geni responsabili della diffusione del tumore_ 


ipotesi d» lavoro, una delle 
quali consiste nella possibilità, 
già sperimentata in laborato¬ 
rio, di controllare le metastasi 
utilizzando componenti purifi¬ 
cate della matrice extracellu¬ 
lare Un passo più avanti, per¬ 
ché in questo caso si dovreb¬ 
be giungere presto alta speri¬ 
mentazione sull’uomo, è rap¬ 
presentato da un protocollo 
comune messo a punto dall'I¬ 
stituto di Genova, diretto dal 
professor Leonardo Santi, e 
dal Memorai Sioan-Ketterìng 
di New York Abbiamo visto 
come le cellule maligne siano 
incapaci di maturare e diffe¬ 
renziarsi L’esperimento di 
Genova e New York consiste 
nell’impiego di un fattore di 
differenziazione, un prodotto 
denominato Hmba e derivato 
da una sostanza naturale del¬ 
l’organismo, che dovrebbe ri¬ 
pristinare la normalità delle 
cellule 

( processi di crescita tumo¬ 
rale possono essere parago¬ 
nati a quelli che avvengono 
durante la guangione delle le¬ 
nte una proliferazione cellu¬ 
lare dotata di meccanismi di 
controllo capaci di bloccarla 
a) momento giusto Nel caso 
deicancro i controlli saltano e 
si verifica quello che Boyce 
Rensberger definisce «un 
evento talmente improbabile 
da far ritenere del tutto straor¬ 
dinario lo sviluppo di un tu¬ 
more Eppure è quello che ac¬ 
cade in milioni di casi*. 


Le reali 
prospettive 
di successo 


Un ulteriore passo avanti 
(ma sempre in fase spenmen- 
tale) è rappresentato proprio 
dall'impiego di sostanze nor¬ 
malmente prodotte dal nostro 
organismo, nel tentativo di 
bloccare questo evento 
•straordinario eppure fre¬ 
quente» E il caso, oltre al fat¬ 
tore dì differenziazione impie¬ 
gato da Genova a New York 


deli Interleuchina 2, deU'ln 
terferon e di una sostanza 
scoperta recentemente, bat¬ 
tezzata «Cschessma», è teori¬ 
camente capace di innestare 
una retromarcia nella prolife¬ 
razione delle cèllule maligne 
Con quali reali prospettive di 
successo? 

L’Inteileuchma 2, utilizzata 

K r potenziare particolari cel- 
e del sistema immunitario, 
aveva conosciuto un momen¬ 
to di notorietà grazie alle spe¬ 
rimentazioni del dottor Ste¬ 
ven Rosenberg, poi si parlò di 
speranze infondate. Ora Re¬ 
nato Dulbecco spiega che le 
delusioni erano dovute «ad un 
articolo mollo negativo com¬ 
parso sul Journal American 
Medicai Assodatimi. Ma si è 
trattato di un pessimismo ec¬ 
cessivo Rosenberg aveva ot¬ 
tenuto delle regressioni note¬ 
voli in alcuni tumon, come 
quelli renali, refratuty a qual¬ 
siasi cura. Naturalmente re¬ 
gressione non significa anco¬ 
ra guarigione, significa che 
una massa tumorale diminui¬ 
sce e in qualche caso scompa¬ 
re Non sappiamo, però, se al¬ 
cune cellule maligne resteran¬ 
no In circolo cosi da indurre 

- l'Istituto nazionale america¬ 
no del cancro ha Invitato 12 
centri di ricerca a ripetere l’e¬ 
sperimento, seguendo esatta¬ 
mente i) protocollo di Rosen¬ 
berg Abbiamo osservato «siti 
incoraggianti, con regressioni 
totali o parziali, anche nel me¬ 
lanoma. in una particolare 
ciane di tumori del cofcm e, 
più recentemente, in alcune 
neoplasie del sistema linfati¬ 
co Siamo strio afl'infóo e 
dobbiamo affrontare il pro¬ 
blema della tossicità. l'l-2% 
dei malati trattati con Interferi- 
china 2 è infètti colpito da In¬ 
farto del mlocSrdlo^nientsil- 
vo è di ridurre la tossicità ap- 
plicando il trattamento, ad 
esempio, a •eUttrtMetitenfe*. 

Ecco dunque le estreme 
frontiere della ricerca cosi co¬ 
me sono state delineate a San¬ 
remo piuttosto che tentare di 
uccidere le cellule tumorali, 
indurre il sistema immunitario 
a mobilitare tutte le difese di 
cu» dispone, difese che nei ca¬ 
so del cancro rimangono 
spesso inesplicabilmente iner¬ 
ti Non si tratta della vecchia 


immunoterapia, ma di conce¬ 
zioni nuove rese possibili dal¬ 
la biologia molecolare che 
dall'igegneria genetica. Non a 
caso, tra i temi discussi, un 
molo di nlievo è stalo asse¬ 
gnato agli oncogéni eagkan- 
tioncogéni I primi, come è 
noto, sono geni che svolgono 
un ruolo positivo ma che, sot¬ 
to l'azione di agenti chimici, 
di un virus o di uno sposta¬ 
mento all'interno del Dna, 
possono trasformarsi in pro¬ 
motori dei cancro. I secondi 
sono i loro antagonisti, uguali 
e contrari 


Fino 
ai geni 
antitumore 


•La «coperta degli antion¬ 
cogeni o geni anticancro - 
apiega ancora Dulbecco - A 

(■Ìlio avevamo tu» materne, 
in provetta, una cellula Riti, 
gna e una vana ottenendo 
un'unica cellula ibrida e nor¬ 
male Poi abbiamo Deaerato 
che In queste cedute irride al 
verificano del teramani, co¬ 
me la perdita di d a Marinali 
cromoaomi. Alto ElieArllldto 
IO che la ceduto «Oda «Si¬ 
tava tumorale et p a tron»» I 
cromoaoma II. UMom 
che MPtotetno dlqU OIA,ite» 
marame dovevano' astratte 
dei geni antHumon., 7 

che èiilta uni vjra**, 

mmmgwUraticaiiao edito 

quòta ducatene die proce¬ 
dono le ricerche. .Purtroppo 
.Astato ornavate A Saniamo 
- non al poi ancore wftoro di 
impatto partivo ralla soprav¬ 
vivenza dai (natoli, ma 4 * 1*0 
convinti che le arqòaWonl 
della btotogm motoccMM A 
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IMPRESE 
DI UOMINI 


L e risorsi umane sono .il etn 
Irò ormai della politica di 
qualsiasi impresa anche di qutl 
la che* intenda modellarsi il piu 
strettamente possibile sopra una 
certa idea di capitalismo Ma le 
risorse umane sono anche il tat 
ture piu spretato della nostra 
società ( i sono i milioni di di 
soceupati ma torse ancora piu 
ampio c e il vasto deposito di 
conoscenze imcntmta volontà 
che restano inoperose anche 
quando il lavoratore ha tiov ito 
un ruolo nel mercato del lavoro 
i ino j qualche tempo ta si 
pensava che la jiencrahz/a/ioiic 
delle forme di livori) professili 
nali//ato e dei mercati potesse 
ro ridurre la disoccupazione di 
massa ed mulliltu de ad un te 
nomeno frizionale l a sottouti 
li/zazionc endemica delle nsoi 
se umane sarebbe siala un teno 
meno transitorio che ha origine 
nel untosiduppo La situazione 
dei principali paesi industriali/ 
zati dell Occidente induce a ri 
vedere questo giudizio I con 
esso quello che identificava le 
solimi cooperative raramente 
evolute m vere e proprie nnpre 
se fra i tentativi di reazione 
all incapacità di valorizzazione 
del capitale umano da parte del 
sistema economico dominante 
Rivedere il giudizio sul esiste 
ma> significa al tempo stesso 
tare una proposta 11 12° con 
gresso della Lega nazionale eoo 
per,dive e mutue (I NCM) ha 
come tema principale una tale 
proposta Ambizione immensa 
ma anche il passo necessario per 
filtrare in di dogo in confronto 
diretto con tutte le altre for/e 
sociali che in fomic ed a livelli 
divelsl sentono le consegue ll/t 
ilella e re stante insoddisfazione 
per 1 1 qualità della vita 

I i I ega cosi tacendo mette m 
gioco d suo stesso patrimonio 
storico l i torma giuridica \ 
modi di raccogliere risparmio ed 
investire’ i rapporti fra soci ed 
amministratori Ira impresa eoo 
perativa e ambiente sociale so 
no divenuti abiti stretti dopo un 
secolo di vita il richiamo alla 
tradizione mettendo in secondo 
piano l'urgenza di rispondere al 
le esigenze sociali diventa spes¬ 
so un ostacolo o anche 1 arma 
dei conservatori 

Non deve stupire perciò la 
popolarità che ha acquistato fra 
i cooperatori ia parola mercato 
C e adesione alla moda, in qual 
che caso ma in genere ci trovia¬ 
mo di fronte alla consapevole/ 
za che mercato, alla fine, altro 
non e che il luogo in cui si 
incontrano e scontrano le attivi¬ 
tà umane II mercato si può 
mganizzare trasformare, secon¬ 
do i propri fini purché si abbia¬ 
no dei fini e si sappiano predi¬ 
sporre dei mezzi Fare un affare 
de! menato della iniziativa per 
mobilitare te risorse umane co- 
stituisce alla fine un modo co¬ 
me un altro di mettere al lai oro i 


< eri « Ih cambiare le nozioni 
stesse- di impn ut reddito prò 
fitti > col le gare la iiclliesta eli ri 
forme istituzionali ai fini conere 
u 

( i si chiede spesso come si 
trovino i comunisti nella tempe¬ 
rie riformista della coopcrazio¬ 
ne 1 a domanda quando si rife¬ 
riva agli anni ( inquanta e Scs 
santa aveva delle risposte nel 
clima peculiare di lotta generale 
per la difesa etonomua del lavo 
ratore e di ricerca delle alle anzi 
tri disse operali ed altri ceti 
Oggi le motivazioni sono Jivcr 
s. 1 ipotesi di una economia che- 
si mg > \uja con al centro 1 uo 
mo h una lontinuita di vaimi 
fr i torme sociali c torme mi 
prenditoria!! esalti lo spinto 
costruttivo della politica comu 
nista la capacita che i comunisti 
hanno d lavorare con gli altri 
senza distin/ione ideologica 
quando gli obiettivi sono chiari 
e te regole democratiche non 
formali 

Di qui nasce pero anche uno 
spirito di lotta evidente l a prò 
posta di cui discute il ^2 con 
gresso della l ega e un program 
ma di lavoro per una nuova fase 
lunga di sviluppo a Ironie del 
quale la realta attuale con tutte 
le difficolta che presenta può 
apparire persino derisoria Di 
qui la domanda di tensione cui 
turale e politica di recupero di 
valori sociali cui non ta ostatolo 
il meri ufo ma stmma» la tram 
mcniu/ione esasperata degli in 
te ressi che si c iffermata nella 
società italiana di questi inni 
penetiando anche il movimento 
cooperativi» 


RENZO STEFANELLI 


La Lega oggi: l’organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano suiia 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita. 

F 0. CONGRESSO 
DB. CENTENARIO 
MA CARICO 
DICOSENOOVE 


Con 15.000 aziende, tre milioni e 
mezzo di soci, 25 mila miliardi di 
Catturato la Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realta produttiva e 
sociale che può ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo* 
dell'economia, accanto, ma non 
in contrapposizione, a quello 
privato ed a quello pubblico. 
Questo c d frutto di un lungo 
cammino che risale ad almeno 
due secoli. Nei primi del *700 
nascono le prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assistenza sociale a 
quell'epoca inesistente. Da quei 
primi multi di autodifesa si e poi 
sviluppata la cooperatone 
moderna intesa non piu, o non 
solo, tome unione per la difesa dì 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori. Anche questa e stata 
una evoluzione lenta. La 
eoo per azione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
deli'800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
( per difendere il potere 
d’acquisto dei salari) c la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori. La 
cooperazione agrìcola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qual era l’Italia di 
allora. Il movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inìzi, 
anche se questa nuova forma 
produttiva si stava ben più 
ampiamente affermando nel 
resto d’Europa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche. 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riverso la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori. Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 


aggredite anche le cooperative: se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti c se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
I emanava cosi un’esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell’ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
larga delle Cooperative. 

Ma fu un intervallo, tutto 
sommalo, breve. Vent’anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
l ostitu/ione che all’articolo 45 
*ne promuove e favorisce 
l’incremento con i mezzi piu 
idonei e ne assicura, con gli 
opportuni controlli, il carattere e 
le finalità». 

In questo quarantennio 
repubblicano ia Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali! 
si e sviluppata in tutti i settori 
dell’economia italiana: industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori più avanzati 
dell’informatica. Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto rilievo nel loro 
settore di attività e sono entrate 
in Borsa con grandissimo 


Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della I^ega, come la 
CMC di Ravenna, competono 
ormai in campo intemazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti. 

Due esempi soltanto, per non 
dilungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare il senso di una 
realta produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per una 


crescita programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squilibri laceranti, 
dalla occupazione al crescente 
divano fra Nord e Sud. 

A questo ruolo la cooperazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa in tutte 
le Regioni italiane. Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come è accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - con aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
in buona efficienza, dai 
dipenden 1 ■ usi in cooperata a 

Lega Nazionale delle 
( ooperative e Mutue con le sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding ma, appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equilibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci. 
NeH'impresa cooperativa, infatti, 
ì soci hanno i medesimi poteri a 
prescindere dail'apporto di 
capitale. Cosi il socio- 
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto fl 
processo produttivo e 
organizzativo dell’azienda. 

In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire il senso delle origini ma 
reinterpretandolo continuamente 
per aderire all’evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. È in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta la caratteristica deila 
moderna eooperazione. Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di sviluppo che le 
consentono di svolgere un ruolo 
sempre piu incisivo nella realta 
del Paese. 
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IMPRESE 
DI UOMINI 


L e risorsi umani sono il ccn 
tro ormai dell i politila di 
qualsiasi impris i anche di quel 
la ihc intendi modell irsi il piu 
strettamente possibile sopra una 
eerti ide i di eapitalismo Ma le 
risorse umane sono anche il t it 
tore piu \prnat > della nostra 
soeieti ( i sono i milioni di di 
soeeupiti m» torse ancori piu 
ampio c e il v isto deposito di 
conoscenze incentivila volumi 
iht restino inoperosi inihi 
q u indo il lasontort hi trov ito 
un ruolo nel rncr.. ito del Inoro 
Pino i qu ikhi tempo fi si 
pensisi ehi la Lenir ih// l/ioilc 
dilli forme di 1 1 \ >ro protessio 
n «lizzato e dei meri iti potessi 
ro ridurre li disoecupi/ione di 
miss! ed mie llettu ile ad un ti 
nomino fri tonali I a sottouti 
li//a/ione emlimin delle nsoi 
se um ine sirebbe stati un Icno 
meno transitorio che ha origine 
nel s ottusi duppo La situazione 
dei principali paesi industriali/ 
/iti dell Occidente nduic i ri 
vi aeri questo giudizio 1 con 
esso quello thè idcntihi iva le 
soiuta cooper dive rarimente 
evolute in vere e proprie imprt 
i< fri i tentativi di re t/ione 
ili im.dpu.iU di v ilon/zazionc 
del capitali urr ino da pirli del 
sistemi economico dominante 
Risedere il giudizio sul siste 
mi significa al tempo stesso 
t ire ana propizia II 12 con 
gre sso della I un n i/ionalc eoo 
pentise e mutue fi N( M) hi 
some temi principale uni t ile 
proposta Ambizione immens i 
m i incili il p isso neiiss ino pir 
ulti in in di doto in et ntronto 
diritti ion tutte li litri for/i 
velili elle in tornii ed i liscili 
disusi sentiti» le cinseguiHA. 
ielli mseente insoddist l/Mllt 
pi r li qu ili! i dell i vit* 

1 ilici tosi facendo mette in 
ciuco il suo stesso patrimonio 
storie i I i torni i giuridica i 
modi di riieogltcre risparmio ed 
investire i npporti fri soci ed 
ìmnunistr non tri impresa eoo 
peratisa c ambiente vietile so 
no divenuti abiti stretti dopo un 
secolo di vita II nehi imo alla 
tridi/toni mettendo in secondo 
piano 1 urgenza di rispondere al 
le esigenze sociali diventa spcs 
so un ostacolo o tnche I arm i 
dei conservatori 

Non deve stupire perciò la 
popolarità che ha acquistato fra 
i cooperatori la panila mi reato 
( e adesione alla moda in qual 
che caso ma in genere ci trovia 
rio di fronte alla consapevolez 
za che mercato alla fine altro 
non e cht il luogo *n cui si 
incontrano i scontrano le attivi 
1 1 umane 11 mercato si può 
Oiganizzarc trinformare secon 
do i propri fini purché si abbia 
no du tini e si sappiano predi 
sporre dei mezzi Fare un affare 
fkl minato della iniziativa per 
mobilitare le risorse umant co 
stituisce tlla fine un modo co¬ 
me un altro di metti re al lai oro i 


La Lega oggi: l’organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano sulla 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita 
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tini Ut cambiare le nozioni 
stc ssc iti tmprt sa reddito prò 
fitti) eoi legare la richiesta di n 
forme istituzionali li fini concre 

ti 

C i si chiede spesso come si 
trovino t comunisti nella tempe 
rie riformista della cooperazio 
ni I i domanda quando si rifi 
nv i idi anni C inquanta e Se» 
sinti avevi dtlle risposte nel 
clima peculiare di Ioti i generale 
per U difesa nono nuca del lavo 
r itole I di mere i delle alltun i 
tri el isst Ìpertll ed litri eetl 
0_u le motiv t/ioni vino diver 
se I ipotesi di una economi i cht 
si org un// i con il centro I uo 
nio di uni continuità di vaimi 
fri t« rnn sociali i t»>rmc un 
prenditori ili isiiti k spinto 
costruttivo della politici tomu 
nist t 1 11 ip iuta che ■ comunisti 
li inno d lavorare con gli altri 
senz i distinzione ideologica 
quindi) gli obiettivi svino chiari 
e le regole democratiche non 

(ormali 

Di qui nasce pero anche uno 
spirito di loft t evidente Li prò 
posta di cui discute il ^2 con 
grcsso dell i Leg i c un progr un 
in i di 1 ivoro per un i nuos a fase 
lungi di sviluppo a fronte del 
quale 1 1 realta ìttuale con tutte 
le difficolta che presenta può 
ippmrt persino derisoria Di 
qui 1 1 domand i di tensioni cui 
turile e politica di recupero di 
v don s»)ei ili cui non fa ostacolo 
il minato ma semmai la fram 
me magione esasperata degli in 
te ressi elle si e affermata nella 
sniiel i itali ma di questi inni 
penctiand») anche il movimento 
coopcr ìtivo 


RENZO STEFANELLI 


Con 15 000 aziende. Ire milioni e 
mezzo di soci, 25 nula miliardi di 
fatturato la I ega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realta produttiva e 
sociale che pud ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo» 
deH'econonua, accanto ma non 
in contrapposizione a quello 
privato ed a quello pubblico 
Questo e il frutto di un lungo 
cammino che risale ad almeno 
due secoli Nei primi del *700 
nascono k prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assisti nza sociale a 
quell'epoca inesistente Da quei 
primi nucki di autodifesa si e poi 
sviluppata la coopcrazione 
moderna intesa non piu o non 
solo, come unione per la difesa di 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori Anche questa e stata 
una evoluzione lenta La 
cooperazione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
deli’800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
(per difendere il potere 
d’acquisto dei salari) e la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori La 
coopcrazione agricola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qual era l'Italia di 
allora II movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inizi, 
anche se questa nuova Torma 
produttiva si stava ben piu 
ampiamente affermando nel 
resto d'huropa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riversò la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori. Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 


aggredite anche le cooperative se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti e se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
1 erminava cosi un’esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell’ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
l^ega delle Cooperative 
Ma fu un intervallo, tutto 
sommato, breve Vent’anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
Costituzione che aH'articolo 45 
«ne promuove e favorisce 
I incremento con i mezzi piu 
idonei e ne assicura con gli 
opportuni controlli, il carattere e 
le finalità» 

In questo quarantennio 
repubblicano la Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali) 
si e sviluppata in tutti i settori 
dell’economia italiana industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori più avanzati 
dell'informatica Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto rilievo nel loro 
settore di attivila e sono entrate 
ui Borsa con grandissimo 
successo 

Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della Lega, come la 
CMC di Ravenna, competono 
ormai in campo internazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti 
Due esempi soltanto, per non 
dilungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare il senso di una 
realta produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per una 


crescita programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squilibri laceranti, 
dalla occupazione al crescente 
divario fra Nord e Sud 
A questo ruolo la coopcrazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa m tutte 
le Regioni italiane Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come e accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - con aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
! in buona efficienza, dai 
dipendenti unitisi in cooperativa 
La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue con fe sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding ma, appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equilibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci 
Nell’impresa cooperativa, infatti, 
i soci hanno ■ medesimi poteri a 
prescindere dall'apporto di 
capitale. Cosi il socio- 
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto il 
processo produttivo e 
organizzativo dell’azienda 
In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire il senso delle origini ma 
remterpretandolo continuamente 
per aderire all’evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. E in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta la caratteristica della 
moderna cooperaztone Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di sviluppo che le 
consentono di svolgere un ruoto 
sempre piu incisivo nella realta 
del Paese. 


IA 


H i. 


CONGRESSO 

MCEMM CUPE SIRIA COOPBMZMK Cooperative oggi: t -1 tipo d espanso» 


I servizi di «.aura Pennacchi, Luciano Pilotti e Riccardo Azzolini sono tratti 
dalla ricerca svolta dalla Fondazione C'eSPE su «II ruolo delle imprese 
cooperative di fronte al mutamento tecnologieo-industriale. Opportunità e 
vincoli connessi ai problemi economico-finanziari ed istituzionali». 
Ringraziamo il CeSPF e la Lega nazionale cooperative per averci consentita la 
riproduzione di parti del primo rapporto di ricerca 
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Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l’imperativo per tutti a partire dal 1970 


LAURA PENNACCHI 

D all inizio degli anni 70 tutti 
eh indicatori segn ilano per 
le imprese cooper dive forti tassi 
di crescita (per il consumo I av 
vio della fise espansivi soprut 
tutto per qutl che concerne 1 ig 
gregato investimenti deve tssc 
re retrodatato tlla fine degli anni 
60) Tate andamento si confir 
ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
metà del decennio 70 quando 
invece I insieme dell economia 
conosce tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e il setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi ristrut 
turazionc 

Le imprese cooperative seri 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa un ì 
tendenza ad investire molto in 
immobilizzi tecnici tendenza 
quest ultima f minta aneht da 
una normativa fiscale entrata in 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente tgcvola gli ammortamenti 
ed altri cespiti di riserva sotto 
ponendo i regime di esenzione 
gli utili destinati a riseive indivi 
sibili (in precedenza si rcgistr iv i 
una m iggiorc tcndtnzi i distri 
buirc gli utili e quindi a tire 
meno immortaminn) 

Il movimento d iltn c mi» 
UT dalli (ine eie gli inni NI si e 
vili» uni filosofia generale ehi 
privilegi i le grandi dimensioni di 
impresi ilio se tipo di re ili/z ire 
economie di selli e potete di 
mere ito Di tilt filosofi t origi 
nini utiv imente sollecititi 
d iglt org mismi Lenir ili n i/ion i 
li protessi di lusii ni multiple 
da un sorgi no rietine amidi 
imprese (per le cmpc r ative di 
tv irsuti I indie r/ione c di et 
siruirc st n» n un i urne i er inde 
etiope r itivi n i/it nalt ilmc.n 
ile ime. ar indi co ìptr dive re i 
n ili) 

I me re iti su eu> le e > ipe r Ulve 
si espunti m ) stili h I itiv ime rie 
situri gir lutiti i I i ìpportc etn 
commesse st (bill e di il rte enti! I 
(Cile isti dei grandi ippalti per 
le cooperative di costruzione ) t 
da forme di integrazione con il 
territorio t ilmentc peculi in da 
generare uni sorti di distretti 
cooper itivi le tecnologie uti 
lizzate stimi prevalentemente 
s andardi/z ite e stabili l esp m 
sione — che da luogo i cospicui 
immobilizzi che si protraggono 
in alcuni casi fino ai I9M e 
finanziati prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si profila e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 
Quest ultimo modifica sensi 
burnente a partire dal 1976 il 
propno atteggiamento nei con 
fronti del movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui il 
sistema bancano data la manife 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 


interlocutori di dimensioni me 
die e presenti m settori a minore 
inicnsita di capitale) Una certa 
discriinm izi int — che si concre 
lizza nella maggiore riluttanza a 
concedere credito alla coopera 
zinne ìlle condizioni prevalenti 
permane e tuttavia — anche 
grazie dia presenza di un nuovo 
strumento il Fmcooper la cui 
imzntiv i issitura ulteriori ga 
ran/ie — il sistema bancano di 
lata I entità del credito che forni 
scc al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
contraddice una impressione 
contrana piuttosto diffusa al suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobilizzi e la piu favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perche dalla me 
ta degli anni 70 lumenti cosi 
gonsisttntemente I mdebitamen 
io delle cooperative 


Il «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

Lo scenario mula drastica 
mente igli inizi dtgh anni 80 
Anche per le cooperitive la vita 
diventi piu difficile II qu idro 
che emerge c complesso t ile di 
m n kgittinnre i giudizi umv u 
ili ilcum commcnt itori clic lui 
doriti per un verso a retroditm 
I llll/ln delle difficili! i u primis 
simi inni SO per un litri i 
dipingere li situ t/iorie l lille 
pai losche di quelle elle s nel he 
lt e risentite in h ise »d UH i 
lettur 1 molti irticol d i dei I iti 
(etr U p irti successive ili que t 
i ipp irt ) In ikum e tsi tutt i 
mi vis»nt segni el iquuiti di un 
livers issetti tiri m/i ino pn 
Uuiliv ) I indurle ni 1 del ni Oli 
ne ipe r il vt 1 uk si 1 1 ittur ito e 
ile II mt ifm in/i mie nlt (intimi 
ni/ ic e in turimi piu st i\ r 
V II eli r e Ite | l v iti ) le liti i 
elesse nlt ledi me ri Im in/i in t 
ile II ulti I it mie nt ( n prt \ ik n 
/i i r iss vii ihili il ehi e sii ui 
see mi min leu i sempre in t 
Ulti fi lite ili un mtl t/i rie 
pur selliI re Ifttlei) temercele 
tk m» rn die ne II i stiu tur i Imi i 
/lini (li gestitile dei e ipit i e 
eiruilinte e in p irtleol ire delli 
liquiditi imniediiti e il quei!» 
differiti apptre tome un dei 
punti piu critici) la persistente 
e inccntr t/i me dtlle ittiviti 
produttive in settori con conte 
luto di v dorè iggiuito issai 
scuso (etr M Onido in Mah 
ion n 6 1984) In definitiva sia 
nio in presen /1 eli una attivila 
incori economicamente sani 
ma che stenta a crescere qu dii i 
tivamcntc e lo fa a margini mo 
desti inferiori a quelli delle im 
prese concorrenti (d contrasto 
tra struttura economica e strut 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative m questi anni e spie 
gato dal costo del debito finan 
ziano inferiore di circa d MFV 
rispetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalia diversa 
incidenza del debito finanziano 


sul fatturato che per le c 
tive grazie al valore elei 
da soci (che e un debito 
lare) risulta molto in f e 
quello delle imprese pn 
Anche molti elementi i 
testo esterno sono mutati 
tire dalle resistenze che » 
mfesta il sistern i h ine irit 
cedere altri crediti in eoi 
/ione dei livelli elevati r 
dall indebitamento eoop< 
Per molte cooperative ha 
effetto particolarmente 
mente la diversa natu 
< grandi appalti (che crt 
blemi nuovi di concorre 
su un mercato che e di 
'lo stesso tempo piu nst 
piu articolato) 1 andane 
erratico dei prezzi relatn 
alla fine dell 80 f tv ore 
molte imprese cooperati 
esempio a tutte quelle o 
nelle costruzioni) che in 
casi (ma si badi bene 
tutti) causa un i contrtzit 
valore aggiunto e della re 
ta (principale fonte dii 
guita del capit ile soci de 
autofinanzi munto) li e 
verso I alto del costi) del 
(le costruzioni pertsemp 
di/ion dolente si fin m/i i 
indebitamento i lune te 
qu indo 1 1 sua e n e ine / 
meri i I dtivit tr i i \ 
I »tt i ih essen/ ile ) 
i ver ) che 11 1 i i 

per esempio il i n it 
pr I md ime ni,/ 
(ivi e dunque nf 1 1/1 ri 
Iti rendimenti li ì in i 

vers di qu ini I k i 

re industriile) le il 
luppo e imm le i i n 
I ipcr Ulve di e il li 1 
le gii ini/i ni mi i M f n 
tr ne un i et n le i 
le I risult ito I e el / 
»tm in/t m ut I 
t eli snu i t | 
re IdllIVil i f ( | i 
~r ni fi liqui In i 

pe li il re Idit ' r i 

ine he in quest e l 
el li I )8 si q i t 

trdu i (uri rn tre i | i l 
t rn i ili /er j: 

/ire pe r e f e rt i I 
nienti il presti? s ik \ 

questo dt vreb e e nse rv 
su i n itur i eli p est r 
sol » ni tram iln e i (e it 
Ni impit g il ile in m 
li// i/ii tu tecniche ) 

Ni min destili dunque 
verso pericoli di Jiv irte t/t 
pie » jII intern ic II t pr 
ne e hvoro il elu disni 
profili tri seft re ile Ile e 
/ioni e settore industri ile 
•in altro si ripreseli mo t. 
(resuta oltre le qu ili semt 
sai arduo andare (nelle e 
zumi la redditivitj del e 
investito e superiore d 
medio dell indcbitamcnf 
prattutto nelle piccole imp 
I *«) miliardi di lire si ripr 
sono come una soclu di f 
to per oltrepassare la qt 
necessaria sia un i capii di/ 
ne consistente (molte cooj 





RICERCA CESPE SULLA COOPERATONE 


Cooperative oggi: 1-1 tipo di espóse 


I servici di Laura Pennacchi, Luciano Pilotti e Riccardo Azzolini sono tratti 
dalla ricerca svolta dalla Fondazione CeSPE su «Il ruolo delle imprese 
cooperative di fronte al mutamento tecnologico-industriale. Opportunità e 
vincoli connessi ai problemi economico-finanziari ed istituzionali». 
Ringraziamo il CeSPE e la Lega nazionale cooperative per averci consentita la 
riproduzione di parti del primo rapporto di ricerca 



DIECI ANNI DI CRESCITA 
LA FATICA 
DI INSEGUIRE 
L'AMRIENTE CHE CAMBIA 

Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l’imperativo per tutti a partire dal 1970 


LAURA PENNACCHI 

D all inizio degli anni 70 tutti 
glt indicatori segnalano per 
le imprese coopti* itivi forti tassi 
di crescita (per i! consumo I a\ 
vio della fase espansiva soprat 
tutto per quel cht concerne I ag 
gregali» investimenti deve esse 
re retrodatato alla fine degli anni 
60) Tale andamento si confer 
ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
meta del decennio 70 quando 
invece 1 insieme dell economia 
conosce tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e il setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi nstrut 
turazione 

Le imprese cooperative sem 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa una 
tendenza ad investire molto in 
immobilizzi tecnici tendenza 
quest ultima favorita tnchc d i 
una normativ i fiscale entrata in 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente agevola gli ammortamenti 
ed altri cespiti di riserva sotto 
ponendo a regime di esenzione 
gli utili destinati a riserve indivi 
sibili (in precedenza si registr i\ i 
una migliore tmden/i i distri 
buire gli utili e quindi a fin. 
meno immortamenii) 

Il movimento d litro canto 
gii dall i fine degli anni 60 si e 
dati una filoso fu generale che 
privilegi i le grandi dimensioni di 
impres i allo scopo di re thzz ire 
economie di se ila e potere di 
mere ito D i t ile filosofi i onu 
nano ittivamente sollecititi 
dagli ore interni centr ili nu/ion t 
li pr lecssi di fusioni multiple 
da eui sorgono alcune gr indi 
imprese (per le cooperative di 
consumi I indiei/ione e di co 
struire se non unj urne i gr inde 
t uipcrativ i n izion ile ilmen > 
ticunc grandi cnopcritivc re li 
n ili) 

l mere iti su eui le e wvpcr itive 
si esp md mo sono rei itivamente 
sieun gaf intiti d il r ipporn con 
commesse si ibili e di forte cntit i 
(c il e iso ik i grandi ippalti per 
le cooperative di costruzione) e 
d ì forme di integrazione con il 
territorio talmente peculi in di 
generare una sorta di distretti 
cooperativi 1 1 tecnologie uti 
lizzate sono prevakntemcnte 
standardizzate e stabili L esp m 
sione — che da luogo a cospicui 
immobilizzi che si protraggono 
in alcuni casi fino al 1981 — e 
finanziata prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si profila e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 

Quest ultimo modifica sensi 
bilmente a partire dal 1976 il 
propno atteggiamento nei con 
fronti del movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui il 
sistema bancario data la mamfe 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 


mteTlocuton di dimensioni me 
die e presenti in settori a minore 
intensità di capitale) Una certa 
discriminazione — che si concre 
tizza nella maggiore riluttanza a 
concedere credito alla coopera 
zinne alle condizioni prevalenti 
— permane e tuttavia — anche 
grazie alla presenza di un nuovo 
strumento il Fmcooper la cui 
iniziativa assicura ulteriori ga 
ranzie — tl sistema bancario di 
lata I entità del credito che forni 
set al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
contraddice una impressione 
eontrana piuttosto diffusa al suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobilizzi e la piu favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perché dalla me 
ta degli anni 70 aumenti cosi 
consistentemente I mdebitamen 

10 delle cooperative 

11 «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

Lo scenario muti drastici 
mente agli inizi degli anni 80 
Anche per le cooperative la vita 
diventa piu difficile II qu idro 
che emerge e complesso tale da 
non legittimare i giudizi univoci 
di ilcum commentiton che tcn 
doni» per un verso a retrod it ire 
I inizio delle dittieolt ì u primis 
simi anni 80 per un litro i 
dipingere li situazione i tinte 
più fosche di quelle che sarebbe 
r< consentite in base ad uni 
Icttun molto irticol it 1 dei dati 
(efr le pirli successive di quest » 
i ipport ì) In alcuni casi tutti 
vii vi s ino sceni eloquenti di un 
divers issctto finanziano prò 
du tiv » I mdimento del m irgi 
nc opcr iti » lordo sl 1 faltur ito c 
dell lutolm inzi imento (in dtmi 
nu/u ile c in termini piu sfavore 
vili che rclle privile) tentiti 
crescente degli inerì fin inzuri c 
dell inde bit imeni» (in prevale n 
/ l i tassi v iri ihih il elle costituì 
scc una minicela sempre in »g 
gu it<» fronte di un inflizione 
pur sempre crr itici) I emergere 
di inom die nell i struttur i fman 
/uria (li gcsturile del cipitile 
circolante e in puntellare delia 
liquiditi immcdi ita e di quella 
differiti ipparc tome un»* dei 
punti piu critici) li persistente 
eoneentri/ionc delle ittiviti 
produttive in settori con conte 
nuto di valore ingiunto iss« 
scarso (efr VI Onado in Vfaie 
con n 6 1984) In definitiva sia 
nio in prtscn/i di una attività 
ancora economicamente sana 
ma che stenta a crescere qu dm 
usamente e lo fa a margini mo¬ 
desti inferiori a quelli delle im 
prese concorrenti (il contrasto 
tra struttura economica e strut 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative in questi anni e spie 
gato dal costo de' debito finan 
ziano inferiore di arca il 109F 
rispetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalla diversa 
incidenza del debito finanziano 


sul fatturato che per le coopera 
uve grazie al valore del prestito 
da soci (che e un debito partito 
lare) nsulta molto infenorc a 
quello delle imprese private) 
Anche molti elementi del con 
testo esterno sono mutati a par 
tire dalle resistenze che or i ma 
mfesta il sistema b ineano a eon 
cedere altn crediti in considera 
Zione dei livelli elevati raggiunti 
dall indebitamento cooperativo 
Per molte cooperative hanno un 
effetto particolarmente depn 
mente la diversa natura dei 
grandi appalti (che crea prò 
blemi nuovi di concorrenzialità 
su un mercato che e divenuto 
Mo stesso tempo piu ristretto e 
piu articolato) I andamento piu 
erratico dei prezzi relativi (fino 
alla fine dell 80 favorevole a 
molte imprese cooperative per 
esempio a tutte quelle operanti 
nelle costruzioni) che in alcuni 
casi (ma si badi bene non in 
tutu) causa una contrazione del 
valore aggiunto e della redditivi 
ta (principale fonte — dat 1 1 esi 
guita del capitale sociale — di 
autofinanziamento) la crescita 
verso 1 alto del costo del denaro 
(le costruzioni per esempio tra 
dizionalminte si finanziano con 
indebitamento i lung » termine 
qu indo la sua convtnicnz i viene 
meno 1 ittivn i li strutto i t ri 
dott 1 all essen/i ile ) 

I vero ehe in ile uni ett ri 
per esempi») il c vnsiim e pr 
prit I and imeni dei ptzzi rei 
lisi e dunque l »nlì»zi nc e h 
liti rendimenti lui inzi ir ( ili in 
verso di quanti ice uk nel seti 
re industriale) t s *lkell r sei 
luppo e immode nume nt le 

e 'operative di c nsuni ini i (i 
negli inizi ili anni s(> finn regi 
strire una et nsisienti cresciti 
del risiili Ito d cseKI/l lei 

I tuiofin mziumeiit t 1 I presi 
l» da soci i t il punì ehi 1 
redditivit i turni I II e. le. v t 

gr ido di liqui lit i zie n 11 su 

pel l il recitili 1 e er I/I VI 

tnchc in queste re «Iti i putire 
d *1 I9SÌ si q re un » 1 ise piu 
irdu l (un m trune perito in 
l» rito ilio zer» sj mie ie ut 1 / 
/are per copertoi t di investi 
nienti il presti! s» ci ile qu md» 
quest») dovrebbe e» nserv ire I» 
sui n itura di piestit» i visti 
solo m trgm dme nte ini» rn il 
impicgibik in unni» hi 
li/z tziont tecniche ) 

Si mamfest ino dunque per un 
verso pericoli di chv irie i/t ni (li 
pici» eli interri» dcllj pr» du/io 
nc c lavoro il dualismo che si 
profila tri settore delle costru 
zumi e settore industmk) pe» 
un altro si npresentano v«g/w ih 
crescita oltre le quali sembra ts 
sai arduo andare (nelle costru 
ziom la redditività del capitale 
investito e superiore al costo 
medio dell indebitamento so 
prattutto nelle piccole imprtse ) 

I 50 miliardi di lire si npropon 
gono come una soglia di fattura 
to per oltrepassare la quale e 
necessana sia una capitahzz izio 
ne consistente (molte cooperiti 


UUf L 


ve arrivano a superare tale soglia 
di ricavi senza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo a produrre una struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i rilevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
nuova dimensione) sia risorse 
strategiche tecniche e organi/ 
zative di natura completamente 


Piu dettagliatamente ad osta 
colare 1 1 prosecuzione del mo 
. dello di sviluppo praticato dalla 
cooperinone, nei due decenni 
precedenti concorrono ora vari 
clementi 

— I intonazione ostinatamen 
te st tgn izionistic i delle variabili 
m uroeumomicht che spinge a 


condotte competitive volte a for 
l ire i mercati esterni le quali 
privilegiano gl. operatori già do 
tati di una forte propensione ad 
esportare (la eooperazione non e 
molto proiettata verso I esporta 
/ione e d altro canto la sua 
dtualc maggiore sensibilità ili t 
componente interna della do 
manda ìggregata può n»*n met 
terl» nell i condizione di saper 
sfruttare eventuali piu alti tassi 
di cresciti del mere ito interno 
d it i la crescente propensione jd 
importare cht esso manifesta c 
di r ìfforz ire qu ìlit itiv imente c 
n >n qu mtit jtivamentc i propri 
punti di forza) 

i i composizione settoriale 
che c ir Uteri// » I i prcsenz i prò 


duttiva della tooperazione eon 
una prevaknz i d» produzioni per 
le quali il tasso previsto di mere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e in produzioni nuovi a dom in 
da mondiale molto din unica 
St si considerano congiunti 
mente le difficoltà piu spetifi 
che in quaich modo interne il 
model! » di sviluppo seguito d ili i 
coopcrazione dunntc gli anni 
M) e 70 e i problemi piu „erie 
r ili (che qui s ir ìnn > pe r >r » sol » 
mcn/H niti) che le società indù 
striali//ite si trovino a dover 
tffront ire e possibile cosi suite 
I // ite gli elementi del qu tdro 


ehe si ìpre di fronte al movunen 
lo cooperativo a meta degji anni 
80 

a) I esaurimento del prece 
dente modelle) di sviluppo eoo 
ptrativo (cosa che probihilmen 
te almeno in pirle si sarebbe 
vcrific u i comunque mche se il 
contesi economico complessivo 
non fosse stato di st tgna/ionc o 
di recessione ) 

b) i problemi soci di iguunti 
vi che la crisi piu vast i a cui si 
tetomp ign ino intensi processi 
di r i/ionah/z iziont c di ristrut 
turi/ione dell econ mia ni 
zi in ile riversi sul meviment 

e ipcritiv» quih il silvitiggi 
di impresa li s ih » umili del 
I scupi/1 De 11 ere i/l ne fi 


occasioni di lavor per i giovani j 


c) I avanzare di una rivoluzio 
ne tecnologica ehe sconvolge i 
tradizfondi assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
(ordisti di produzione in cui an 
che molte eooperitive avevano 
cercato i ‘oro punti di forza e 
che mettendo li) crisi gii equili 
bri oligopolistici dati e rise ite 
nando isprt forme di concorren 
/ialiti )bbiii.i » ridefimre in 
un i dimensi» ne di internj/i ri i 
II// ì/ione le e» nd )ttc e Ile »r 
rcn/t »h marginili// nd» di 
imbuì tr pp | e distici « 
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Fineooper 


du 1© mm al sorvM© 
awmeiit© ©©©peratw© 

Mutiamo 


li Fincooper - C onsorzio 
Finanziario Nazionale - sv 
una funzione di supporto e 
traino dei processi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante I atti 
di assistenza e consulenza 
imprese quella di 
intermediazione e servizi 
finanzi »n nonché d suppor 
progettuale e finanzi trio al 
sviluppo del nuovi sfruirmi 
finanziai i d» Ila I ega 
I o sviluppo del fine uopi r 

I »nsor/n di no» va g»ra r i 
t stai n pt n! ino Neghi! 

iniqui anni i nu/zi arnmir 
s >n<» pass iti da 162 m.Iiarri 
dell esercizi . 1981 1982 i I 
miliardi del! » si ri l/l I >H-' 

II kiii»i Himn v 

m II » st» s pt nodi s n i s 
qn rii ^ ufiì» i dei» nir iti nt 
rigiom i nilgau re dtnstii 
uh per Una \lh svif q p 
,u «tua etiv » e e «imp eg 

un noti voli propri Ss » iu h 
un punto di vMa qualit iti» 
e »n I k quivi i >m eli Knmv 
Tis >rse professino ih e 

te enologie he messe i 
disposizione rltlle in prese 
e xqurativt 

< osi 1 Utivit i del < ns r/x 
st nz i abbandonai < i suoi ri 
«tradi/ion ili* bine tuo 
st tl tri » voluti emu t ut »ì 
il tr idtii,* mobili irt hgest 
eli pr Miotti finanzi u i ti Ita 
di attrezzature k formi 
finanziarie connesse a oper 
eon I estero il servizio di 
tesoreria aziendale la 
compensazione finanziaria 
credito a medio termine So 
nel 1986 sono stati ottenuti 
miliardi di finanziamento al 
cooperative dal sistema ban 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool banc 
tramite gii Istituti dt ( redit 
medio termine 
l na serie di operazioni di p 
(collocazione delle Lntpol 
privilegiate, acquisizione de 
(,I\ dalla Wiivt Food per ci 
di imprese legate al Coltiva 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di teiemal 
bancaria) indicano come 
l'accumulazione del Fincoo| 
alimenti il circuito finanziar 
mie’’»') consentendo la 
rtj* azione di investimenti 
affari altrimenti impossibili 
maggior parte delle coopera 
considerate singolarmente 
Per l'esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà I attivila del 
Fmcooper oltre 15 miliardi 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle partecipa/! 
in soaetà di carattere 
strumentale come Factor eoe 
Cooperleasing e Leasecoop i 
particolare rilievo l'ingresso 
società di importanza strale 
per il Movimento C ooperati 
come la Banca Nazionale 
dell Economia Cooperativa 
F inanziana Nazionale costit 
insieme con importanti isti fi 
credito e con la compagnia 
Umpol, della quale Fincoop» 
U maggiore azionista 
cooperativo 









ro 


ITA 


er le coopera 
te del prcslito 
lebito partico 
o inferiore i 
se primate) 
Denti del con 
mutati ipir 
che ori mi 
-intano a con 
in considera 
vati riggiunti 
cooperatilo 
Uve hanno un 
Dente depn 
natura dei 
he crea prò 
Ucorrenzialità 
<e e divenuto 
>iu astretto e 
Ldamenty piu 
relativi (fino 
favorevole a 
perative per 
ielle operanti 
he tn alcuni 
~>ene non in 
mrazione del 
ella redditivi 
— dat 1 1 esi 
Vxnlc di 
U crescita 

o del denirò 
tempio tn 
ìitiziam cm 
ng » tirnimc 
me 1 / i v il rii 
truti \ c n 

) 

le uni eli ri 
imi c pr 
p // I 

1 1/1 Ut II 

n/i tu < li m 
uic n I ti 
‘lice I il 

n ime ut I 

unii ii 11 n 

1 tim lt i 

Ut ctCM.lt 1 

U V|,r li 

CIMI 11 II 

I I i \ 


pc r uj\ 11 
e il UtI / 
cl» investi 
1 ile qu md 
nsc.r\ ire 11 

Ite l Visti 

mtorn il 
tri unni >h 

iquc pernii 
rie i/iom (ti 
j pn du/i 
«sm< che ''i 
clic cosini 
Mmk) pei 
mi vn,tn di 


ve arrivano a superare tale soglia 
di rie ivi senza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo a produrre una struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i nlevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
■ nuova dimensione) sia risorse 
! str nemiche tecniche e organiz 
f zativt di n itura completamente 
I nuova 

Piu dettagliatamente id osta 
: celiare la prosecuzione del mo 
dello di sviluppo praticato dalla 
eoopenzionc nei due decenni 
precedenti eoncorrono ora vari 
eie menti 

l intonazione ostinatamen 
tc st tgn tzionistica delle variabili 
m tea econ imiche che spinge a 


condotte competitive volte a for 
/ire i mercati esterni le quali 
pnv ilegiano gli operatori già do 
tati di una forte propensione ad 
esportare (la cooperazione non t 
molto proiettata verse) I esporta 
/ione e d altro canto la sua 
ittu ile maggiore sensibilità alla 
componente interna della do 
manda aggregata può non met 
te ri i nell i condizione di saper 
sfruttare eventu ili piu alti tassi 
di e re setti del mercato interno 
d it i la crescente propensione ad 
importare che esso manifesta e 
di raffor/ irt qu ilitativ unente e 
in n qu intit ìtivamentc i propri 
punti di forza) 

li composizione settori ile 
che e ir Uteri// i 1 1 presen/ i prò 


duitiva della eooperazione con 
una prevalenza di produzioni per 
le quali il tasso previsto di inere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e tn produzioni nuovi a doman 
da mondiale molto dinamica 
Se si considerano congiunti 
mente le difficolta piu specifi 
che in qualche modo interne al 
modello di sviluppo seguito d di t 
eooptn/ione durtnte gli inni 
60 e 70 t i problemi piu gene 
r ili (che qui s ir inno per >ra solo 
menzioniti) che le società indù 
striaii/zate si trovano a dover 
affront ire e possibile cosi sintc 
ii//ite eli elementi del quidro 


che si apre di fronte al movtmen 
lo cooperativo a meta degli anni 
SO 

a) I esaurimento del prece 
dente modello di sviluppo eoo 
perativo (cosa che prohabdmen 
te almeno m parte si sarebbe 
verificata comunque anche se il 
contesto economico complessivo 
non fosse stato di st lunazione o 
di recessione) 

b) i problemi soci ih aggiunti 
vi che la crisi piu vast i a cui si 
iceompagn ino intensi processi 
di razionalizz izione e di risimi 
funzione dell economia na 
/umile nvtrsa sul movimcn’o 
cooptriiivo qu ili il sdvitaggio 
di imprese li silviguirdn dei 
loecupi/nne la creazione di 


occasioni di lavor ' per i giovani 
e cosi via 

c) I avanzare di una nvoluzio 
ne tecnologica che sconvolge i 
tradizionali assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
fordisti di produzione in cui an 
che molte cooperative avevano 
cercato i loro punti di forza e 
che mettendo in crisi gli equili 
bri oligopolistici dati e riscate 
nundo aspre forme di concorren 
/idiita obbhgi i ndehnire in 
un i dimensione di mternaziona 
ii7/a/ionc le condotte eoncor 
rcn/iah — margin ilizzande) gli 
ambiti troppo lot distici • 
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Fincooper 


èli 1© mmì al servizi© 

del 

a©¥aim©®ito ©©opemitiv© 
italiano 


Il Fincooper - Consorzio 
Finanziano Nazionale - svolge 
una funzione di supporto e/o di 
traino dei processi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante l'attività 
di assistenza e consulenza alle 
imprese quella di 
intermediazione c «ervizi 
finanziari nonché il supporto 
progitiuale e finanziario allo 
sviluppo dei nuovi strumenti 
finanziari della I ega 
I o sviluppi) del fincooper - un 
( onsor/H> di nuova gener i/ione 
t stato repentino Negli ultimi 
cinqui jnm i mezzi amministrati 
sono p issali da 162 miliardi 
dell e seri i/io 1981 1982 a I IMM) 
miliardi dell tscrci/io OH'* 1986 
i i soci dii IlOd I 778 Sempre 
nello stcss periodo sono st iti 
iperti 7 uffiti decentriti nelle 
regioni a maggiore densità 
j cooperativa \lk sviluppo 
| qu imitativo sii iciompagnato 
un note volt pri gre sso anche da 
un punto di vista qualitativo 
ton I aequisi/mnc di knovv how 
risorsi professionali t 
ti enologiche messe i 
disposi/ionc delle imprese 
e ewpiratnc 

( osi I otti vita del ( onsor/io 
stn/a «bbandonare i suoi ruoli 
«tradi/ionoli» hi investito 
settori evoluti ionie d factoring 
d trading mobiliare la gestione 
di prodotti finanzi «ri d leasing 
di ai tre //al un le fornii 
finanziane connessi a operazioni 
con I estero il servizio di 
tesoreria aziendale la 
compensazione finanziaria, il 
eredito a medio termine Solo 
nel 1986 sono stati ottenuti 90 
miliardi di finanziamento alle 
cooperative dal sistema bancario 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool bancari e 
tramite gli Istituti di Credito a 
medio termine 

Lna sene di operazioni di punta 
(collocazione delle Lnrpol 
privilegiate, acquisizione del 
GIV dalla Wine Food per conto 
di imprese legate al Coltiva, il 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di telematica 
bancana) indicano, come 
l'accumulazione del Fincooper, 
alimenti il circuito finanziano 
interno consentendo la 
r e ali z za z ione di investimenti e 
affari altnmenh impassibili alla 
maggior parte delle cooperative 
considerate singolarmente 
Per l’esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà l'attinta del 
Fincooper oltre 15 miliardi di 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, un 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle partecipazioni 
in società di carattere 
strumentale come Factorcoop 
Cooperleasuig e Leasecoop e di 
particolare rilievo l’ingresso in 
società di importanza strategica 
per il Movimento Cooperativo, 
come la Banca Nazionale 
dell'Economia Cooperativa e la 
Finanziaria Nazionale costituite 
insieme con importanti istituti di 
credito e con la compagnia 
Uiupol, della quale Fincooper è 
il maggiore azionista 
cooperativo 


i 
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e I edilizia ad avere realizzato le ristrutturazioni più profonde 
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LUCIANO PILOTTl 


h aremo nfenmento nella iliu 
strazione ai dati sertonali di 
fonte mmistcnaie presenti nello 
Schedano generale della coope 
razione dal 1951 al 1984 (1 iscn 
zione in questo taso non e obbh 
gatona ma necessaria per usu 
fruire dei benefici di legge) 
Questi dati sono soggetti i 
minori approssimazioni rispetto 
a quelli presenti nell Archivio 
inagrafieo (1 iscrizione in questo 
caso e obbligatoria per tutte k 
nuove costituzioni) in quanto 
subiscono maggiori controlli (da 
parte degli Uffici prefettizi) circa 
! effettiva operatività delle socie 
ta cooperative anche se comun 
que non vengono effettuate si 
stematiche depurazioni per le 
mancate cancellazioni e per gli 
scioglimenti (volontari o di azio 
ne amministrativa) 

Il maggiore sviluppo in assolu 
to e da attribuire alle cooperiti 
ve di abitazione che rappresen 


tano nel 19K4 un numero indice 
pari a 1424 6 fitto UH) il 1951 
Seguono le cooperative miste 
(comprendenti il loro interno le 
Casse rurali e artigiane) che nel 
1984 segn ilano un numero indi 
ce pari a 945 L incremento di 
queste ultime si accentua a parti 
re dalli seconda meta degli anni 
70 Infine abbiamo le cooperati 
ve agricole (859 1 ) e di trasporto 
(7(M) 6) 

Si può not ire che fino ai primi 
anni 70 le uniche due tipologie 
settoriali che crescono impn 
mente sopra 1 1 media sono quel 
k che riguard mo le cooperative 
agricole e abitative Al di sotto 
della crescita medi i delle iseri 
/ioni troviamo invece le società 
cooperative di produzione e h 
voro che rimangono sostanziai 
mente stabili fino il 1974 (in 
termini di numero issoluto) e 
con andamento incerto seguite 
dalie cooperative di consumo e 
da quelle della pesca Queste 
ultime tuttavn dal 1964 1964 
ere scono decisamente sotto la 
media e segnalano la consistenza 


minore 

Coll alcune eccezioni settona 
li il numero delle cooperative 
cresce lungo I intero periodo 
considerato E a meta degli anni 
70 che invece si ha un eonsidere 
vole mutamento della crescit i 
de Ile iscrizioni delle società eoo 
perative nello Schedano genera 
le Infatti fatto UH) il numero 
delle cooperative nel 1975 i set 
tori che segnalano i tassi di ere 
scita piu elevati sono quelli della 
produzione e lavoro (270 8) e 
delle cooperative miste (356 9) 
(Queste sono le uniche due tipo 
logie a ctesccre sopri la media t 
partire dal 1975) 

Benché debole come indie ito 
re il numero delle iscrizioni ilio 
Schedino generale definisce 
chiar unente un i delle e iratteri 
Miche strutturili di fondo dello 
sviluppo tooper itivo italiano del 
dopoguerra ovvero li forte spi 
itali a ione e<onomua mlU ut 
tona prodottot ledati al mio 
eiUlim) (C iratteristica che si 
rafforza fino u primi inni 70 
anche se e possibile notare uni 


M ibihzza/ionc dell t cresco i del 
le iscrizioni dellt società coope 
rame edilizie t ìbitativc ui a 
pirtire dilla seconda meli degli 
inni 60) l solo dilla secondi 
meta degli inni 70 che emerge 
una inversione di tendenza in 
base alla quale le iscrizioni di 
società cooperime abitativo 
edilizie riducono il proprio peso 
— che pure rimane sopra il 5tK f 
delle iscrizioni complessive — 
mentre cresce considerevolmen 
te il peso delle iscrizioni dellt 
cooperative di produzione e la 
voro t di quelle miste Nel 1975 
le prime r ipprtventavano ben il 
60 V delle iscrizioni complessi 
ve t nel 1984 cadono id uni 
quota de! 52 l r mentr dk 
di produzione t I ivoro | ino 
d ili 8 9 tl |4 X'r e quelle mi 
ste del 4 4. il 9 V r del 1984 
In Otri conferma dell i mver 
sioiìl di tendenza vient dal fatto 
che proprio nel 1984 1984 perii 
primi volta nel dopiguern k 
cooperative tdih/it ibit itive se 
gnilano una battuti di mesto 
nelle iscrizioni ton un decrtmen 


O seppure lieve 

Il qu idro emerso in termini di 
distrihj/ionc settoriale ptr il 
1984 n in si modifici sostanziai 
mtnk se depuriamo do valori 
i soluti il numero dellt coopera 
tive in scioglimento (volontario 
soitto o si ggetto i proctdimtn 
to falhmentart ) che comun 
que nel complesso e di rilevante 
entità piri i 19 45| — nell ipo 
tesi (non irealistica) che tutu gli 
scioglimenti nguirdino anche le 
cooper line iscritte nello Sche 
dano generale oltre che quelle 
nntricciabih nell Archivio ana 
gr ifieo 

l n solo elemento va notato 
i questo proposito e cioè che se 
c re distica I ipotesi assunt i le 
ci operative meno soggette a 
scioglimento o a procedimenti 
filiimcnt iri sono quelle edilizie 
(hit itive e quelle miste (fri le 
quih rientrino gr in parte delle 
Imprese cooper itive inerenti a 
servizi baile iri e ìssk uralici) che 
sembrano quindi c ir ittenzz itt 
da piu eleviti stabiliti e conti 
nuda operativi tome eri di 


lite il le r Ini piu 
bilit i sembri nv 
ire k e ptr itive 
ne e I iv r il un 
peraltr il piu lise 
l il indie it »t mi 
grossol in > di rum , 
essere dui tu rip 
soeleti e perito e 
meni > (uscite) alle 
per itne che hinm 
1 alt > e istituto » ter 
lori de I r ipporto • 
che le e < perdiot c 
età un piu ila iti n 
in ir (v il >rc interi > 
sono quelle miste • 
coope rito e di pr di 
voro (I 89) di que 
( ' 06 ) d quelle < 
( 4 tr) li que Ile ibi 
zie (4 )8) L mfme d 
trisp» rti ( s 4ll) Se 
degli scioglimenti r i) 
iseri/i »m ili Sehed 
le il juili pttctd 
ferm i in bu >n s st 
l inversi ile di te 

dtscntt i t r q prese 

dii tilt che fu il I 



Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C. di Ravenna 


lavora al futuro 
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’*■!?* de,,a produzione di merci sono invece l'agricoltura 
e l edilizia ad avere realizzato le ristrutturazioni più profonde 


LUCIAMO PILOTTI 


F aremo riferimento nella illu 
stradone ai dati set tornii di 
fonte ministeriale presenti nello 
Schedario generale della coope 
razione dal 1951 al 1984 (1 iscri 
■rione in questo caso non t obbh 
gatona ma necessaria per usu 
fruire dei benefici di legge) 
Ouesti dati sono soggetti a 
minori approssimazioni rispetto 
a quelli presenti nell Archivio 
an «grafico (I iscrizione m questo 
ciso t obbligatona per tutte le 
nuove costituzioni) m quanto 
subiscono maggiori controlli (da 
parte degli Uffici prefettizi) circa 
1 effettiva operatività delle socie 
ta cooperative anche se comun 
que non vengono effettuate si 
stematiche depurazioni per le 
mancate cancellazioni t per gli 
scioglimenti (volontari o di azio 
nt amministrativa) 

Il maggiore sviluppo in assolu 
tu c da attribuire alle cooperati 
ve di abitazione che rappresen 


tano nel 1984 un numero indice 
pari a 1421 6 fatto 100 il 1951 
Seguono le cooperativ miste 
(comprendenti il loro interno le 
Casse rurali e artigiane) che nel 
1984 segnalano un numero indi 
ce pan a 915 L incremento di 
queste ultime si accentua i parti 
re dalla seconda meta degli anni 
70 Infine abbiamo le cooperati 
ve agncole (859 !) e di trasporto 
(700 6) 

Si può not ire che fino ai primi 
anni 70 le uniche due tipologie 
settoriali che crescono ampn 
mente sopra 1 1 media sono quel 
le che riguardano le cooperative 
agricole e abitative Al di sotto 
della crescita media delle isen 
zumi troviamo invece le società 
cooperative di produzione e h 
voro che rimangono sostanziai 
mente stabili fino il 1974 (in 
termini di numero assoluto) e 
con andamento incerto seguite 
dille cooperative di consumo e 
di quelle della pesca Queste 
ultime tuttavi i dal 1961 1964 
crescono decisamente sotto la 
media e segnalano la consistenza 


minore 

Con alcune eccezioni seltona 
li li numero delle cooperative 
cresce lungo I intero periodo 
considerato L a meta degli anni 
70 che invece si ha un considcre 
vole mutamento della crescita 
delle iscrizioni delle società eoo 
ptrative nello Schedario genera 
le Infatti fatto 100 il numero 
delle cooperative nel 1975 i set 
tori che segnalano i tassi di ere 
scita piu elevati sono quelli della 
produzione e lavoro (270 8) e 
delle cooperative miste (156 9) 
(Queste sono le uniche due tipo 
logie a ci esce re sopra la media a 
partire dal 1975) 

Benché debole come indicato 
re il numero delle iscrizioni allo 
Schedano generale definisce 
chiaramente una delle caratteri 
stiche strutturili di fondo dello 
sviluppo cooperativo italiano del 
dopoguerra ovvero la forte spt 
tiah a ione economica nelle at 
tivita produttive legate al ciclo 
idillio (C iratteristici che si 
rafforza fino ai primi anni 70 
ancne se e possibile notare una 



st ibihzz izione della crescita del 
le iscrizioni delle società coope 
rativc edilizie e abitative già a 
partire dalla seconda meta degli 
inni 60) E solo dalla seconda 
meta degli anni 70 che emerge 
una inversione di tendenza in 
bast alla quale le iscrizioni di 
società cooper ittve abitativo 
edilizie riducono il proprio peso 
— che pure rimane sopra tl 5(K> 
delle iscrizioni complessive — 
mentre cresce constderevolmen 
te il peso delle iscrizioni delle 
cooperative di produzione e la 
voro e di quelle miste Nel 1975 
le prime rappresentavano ben il 
60 i"r delle iscrizioni complessi 
ve e nel 1984 cadono ad una 
quota del 52 1 r t mentre quelle 
di produzione t lavoro passano 
dall 8 9*7 al 14 8 r r c quelle mi 
sic del 4 4'V al 9 7 r e del 1984 
Un altra conferma della inver 
sione di tendenza viene dal fatto 
che proprio nei 1983 19X4 per la 
prima volta nel dopoguerri le 
cooperative edilizie abitative se 
gnalano una battuta di arresto 
nelle scrizioni con un decremen 


to seppure lieve 
Il quadro emerso in termini di 
distribuzione settoriale per il 
1984 non si modifica sostanziai 
mente se depuri imo dai valori 
assoluti il numero delle coopera 
uve in scioglimento (volontario 
coarto o soggetto a pnxedimen 
io fallimentare) — che comun 
que nel complesso e di rilevante 
entità pan a 19 151 — nell ipo 
tesi (non irrealistica) che tutu gli 
scioglimenti riguardino anche le 
cooperative iscritte nello Sche 
dano generale oltre che quelle 
rintr icciabih nell Archivio ana 
grafico 

Un solo elemento va notato 
a questo proposito e cioè che se 
e realistica I ipotesi assunta le 
cooperative meno soggette a 
scioglimento o a procedimenti 
fallirne nt in sono quelle edilizie 
«bit itive e quelle miste (fra le 
quali rientrano gran parte delle 
imprese cooperative inerenti a 
servizi bancari e assicar itivi) che 
sembrano quindi carattcrizz ite 
da piu elevata stibilita t conti 
nuita operativa come era da 


stendersi Un i piu elevata n 
biliti sembra invece c natter 
zarc L cooperative di produzi 
ne c lavoro il cui andimentt 
peraltro il piu discontinuo 
Un indicatori ipprossimati 
grossolano di turrt oierpotreb 
essere dedotto rapportando 
società cooperative in sciog 
meno (uscite) alle società u 
perativc che hanno deposita 
I atto costitutivo (entrate) I \ 
Ion del rapporto suggerisco 
che le cooperative caratterizza 
da un piu clcv ito temo di tw 
over (valore inferiore all unii 
sono quelli nnstt seguite da 
cooperiti e di produzione e 
voro (1 89) dj quelle ignei 
(7 06) di quelle della p«.s 
(1 07) d t quelle abitative edi 
zie (4 98) i infine da quelle 
trasporto (5 40) Se al nume 
degli scioglimenti rapportiamo 
iscrizioni allo Schedario gtnei 
le il qu alio precedente si « 
ferm t in buona sostanza 
L inversione di tendenza o 
descritta e rappresentati ani 
dal fatto ehe fra il 19 7 9 e il 19 
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i i 4"' 4 delle nuove isen 
ni el s eieta cooperative allo 
le il trio g nenie (il eui mere 
nt > e pin al 62 ** fedi 
ribuire die cooperative di 
du/i ne e iav ro e a quelle 
te Queste «cere se io ilior > 
ulte isen/i >m e >mpless!\t 
Q lei l»7t «I 4 *» del 

I iper live i rie 1 
s j eri d st ihili// in 

t I ulle ir zi ni e ni 
(| ri elle I I’ ) e 
ti t il II i ile re ine ni 
i i /i ni per il 14 h (sul 
[ ! le! |*eri I > e tlslde 

II | e I Ile e per lllVe 
I II il \ ridll e 1 ! vele 

I r \ hnen e ( i il (0 I 
> 1 s I lei I W) 

1 l it de Ile isiri/|i 
Il ett ri ilei | e r I 
I >X l su li nque n le 
mente Ululiti rispetto il pc 
I | eeedeilte C io si e tri 
l in un mutament ilei! i 
no si/i ne sete mite com 
n i i I iv re elei seti ri indù 
li ( peritivi di pr eltl/i 
I iv » ) e di servi/u (e ope 
ve mi te ) 

mi Illividì un il peri »d 
I 1X4 in tre stillo periodi 
n 1 I K 4 1 #!*> 1/74 e 1 ;75 

4 | pi mi » ri le v ìt s pr i si 
t irli e HI evidetl/ l iti termi 
I v ir i/i ni dei t issi il eresei 
ì i diversi sett ri l n and i 
i p indi ehe e irrispr nile il 
elle r le prolisso di tr i\f >r 
tu in luMruiU ehe h i e ir it 
// ìt gli inni 70 e li punì i 
ledi inni MI elle 11 ì dal» 

I v isti teiiomeni eli spella 
i/i tu mtr i intersett ri ile e 
tf indirsi di iccentuite pri 
li nudo eiordimmen 
e II h ir i/u ne li tipo prev i 
llent interdirne osi ride 
li ii le finire unpi unenti le 

I ht tl idizu II ih II eresili t 
impre e 

e li un ir t e me t ile svilup 
tnd ilo distribuìnd terri 
111 ! nte i Iive II reel< Il ile e 
pi mt itile ne idi inni 70 e 
punii liuti elicli inni 80 
n pnm» elementi di niev in 
lite resse e ehi nel periodo 
i le r il in tutte le redolii 
un iv ut» e nside re voli 
lenti delle iscri/ioni in v dori 
lut in >ltre mehe in ter 
i il t issi eli eresili ì I ine! i 
it Si e risei ito posilo ì in 
e le feti mi L i st la eeee/H 

II riliev i i questi ìndimentie 

udì i nel 1 >81 uniti inno in 
si seen il ì Lna riduzione delle 
/ioni rispett t i qu mio ivu 
rudi inni prende no 
Ottono ipp non > inveet t 
i di ereseltl delle iscrizioni 
I It ih i cenno settenmon de 
It ili i nundion de e ansul ire 
ssi di lesena si rivelino ile 
eenti rii 1 elev iti tino d 1981 
ridursi poi eonsiderevolmen 

III »ltie questi sono netti 
ite superiori nell It ili i meri 
il I e insili ire rispetto di I 
i ette litri »n ile e eeutrale 
itoti nell Italn settcntru n i 

t issi li ere sur i medi innui 
e iseri/ioni p iss ino dal lifi'r 
il li"* e il 1 J 7 h) d "* fr I 
•siedi 1S4 s« st inzi limitile 
nei con quelli scandali 
Itili) centrile ehe svino n 
ttiv unente pan a 4 7 r r nel 
no periodo e 2 9 r nell ulti 
Nell lidia meridionale in 
e ihhi imo tassi di cresciti 
le iscrizioni pari d 14 7 f fra 
)’’'* e il 197p e del 6 7 fr i il 
ledi )X4 superiori ì quelli 
n d ili nell Italia insulare pan 

I 7 e 4 Vr nei due interval 
ispettiv unente consideriti 

ile rilcv inte difformità nei 
i eli ereseltl delle iscrizioni 
Schedario centrale tra Nord 
ud h i comporr ito un i iceen 
ti re distribuzione territoriale 

I I presenzi dell ì cooper i/u> 
i die regioni tr tdi/ion dmen 
t rti lei N »rd ( Kest (Pie 

nte I mbirdii Trentino 
ie t« 1 muri i e I mdi i Rom \ 
le dei (entro ( Rise ina t 
) verso le regioni mtndio 
e insù! in In queste ultime 
i n pie si e r iffor/ata 1 1 pre 



stnzi dilli coopti azione t 
quelle regi» ni che gu ivcvun 
una base cooperativa consolida 
ta u me la ( «impania ia Pugll 
e Ij Sicilia In queste tre ultim 
regioni infatti si concen ri b 
d 78 v dell incremen o Jcd 
iscrizioni i Ho Se he da ru generi! 
registrile» nellmsienn delle e 
d »m nur li n li e m ularr fr ì i 

I ) ed 1984 Queste ftu n 
hann aeeresuuto anche d I *r 
ptsi e »mpkssiv< sulle isen/i n 
tot ili reati z ite nel peri il 
live II n i/i« naie 

I n ru< lo signihc itiv e st n 
svili» di due re_i m che ne 
Q 7 segnilavin pesi in r 
se rs m nte M^Pit e itiv torti 
li( ilahn i e I \hruzz Mentre 

I I S ir icen i che nel I ) rii 

qu irta regi ne meridionale eor 
il maggiore numa » di iscrizioni 
hi ridotto considerevolmente i 
proprio peso complessivo evi 
de oziando i tassi di crescita mi 
non fra le regioni meridionali 
insul iri « 
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I \\( \B— Vssoeia/innt 
Nazionali (Itili ( «operativi di 
Xhita/ione — t nata nel 1961 i 
org ini// i 4 600 cooperativi 
distribuiti sull mitro (irritorio 
na/ion dt I soci sono nitri 400 
nuli torrispondtnti id 
altrettanti tamight per un totali 
di una I milioni i 400 nula 
pi rsoni 

S« si considera la coopcrazioni 
dii settore nil suo complesso si 
arriva ad oltri 850 000 soci 
corrispondenti a piu di tre 
milioni e mezzo di utenti l n 
movimento dunque che dal 
punto di vista quantitativo si 
pone ad un livello paritario se 
non superiori a tutti gli altri 
operatori del sitton in questo 
panorama I Aniab assume una 
posizioni di primo piano 
Da un quarto di secolo lo 
sviluppo della cooperazione di 
abitazioni della Lega c stato 
costante ma un periodo 
particolarmente indicativo e il 
biennio 1987/84 in cui si e 
registrato il massimo di 
espansione dell attività edilizia 
come non si era visto in lutto il 
ventennio precedente 
F da rimarcare il fatto che 
mentre I impresa privata si e 
orientata prevalentemente verso 
iniziative chi consentono alti 
margini di profitto come 

I edilizia di lusso o quella 
turistica il settore cooperativo 
ha ricercato il suo spazio 

nell edilizia convenzionata 
realizzata su aree pubbliche l n 
intervento questo chi ha 
segnato una continua espansione 
fino a rappresentare oltre il 50 
per cento dell'attività edilizia 
per questa via la c«operazione 
assolve un compito sociale di 
grandissimo rilievo 

II biennio indicato, oltre a 
segnare il massimo sviluppo 
dcil'attivita edilizia può essere 
indicato anche come un periodo 
di svolta di passaggio da 

un epoca ad un'altra, il 
passaggio, cioè da una discreta 
disponibilità di risorse (aree e 
finanziamenti pubblici) ad una 
ristrettezza di mezzi, dovuta alla 
sempre piu accentuata scarsità 
di aree e alla inadeguatezza dei 
finanziamenti pubblici 
Questa situazioni preoccupante 
e stata in parte superata dalle 
cooperative con il ricorso 
ali autofinanziamento ed alla 
creazione d» nuovi canali di 
finanziamento messi a punto 


dall AM \B I a coopcrazione 
ritiene ihe sia ormai necessario 
ed urgente riconsiderare il ruolo 
dell intervento pubblico nel 
settore edilizio all interno di un 
nuovo piano decennale che punti 
su due direttrici principali da 
un lato la riforma dii eredito 
agevolato ehe consenta la messa 
a disposizione delle necessarie 
risorse finanziane destinate 
all idilizia convenzionata 
dall altro la disponibilità di aree 
urbanizzate a basso costo 
Queste due azioni sono 
indispensabili se si vuole fare 
una efficace politica della pnma 
casa 

F ni cessano poi che il nuovo 
piano poliennale affronti il 
problema della qualità della vita 
urbana favorendo da un lato il 
recupero del patnmonio edilizio 
stonco esistente e dall'altro lato 
la nuova edificazione all'interno 
di progetti integrati, che 
mettendo insieme operatori 
diversi residenza, servizi, 
trasporti ccc consentano la 
costruzione non di quarticn 
dormitorio ma di ven e propn 
pezzi di citta 

I AN(. AB, tuttavia, non resta in 
attesa passiva di tale intervento 
ed opera con l’insieme del 
Movimento Cooperativo, per 
mettere a punto le procedure 
legislative e finanziarie 
necessarie a questo nuovo modo 
di affrontare il problema casa 
Per dimostrare ehe questo nuovo 
modo di intervento è fattibile ha 
affiancato alle sue proposte degli 
interventi «sperimentali» 
autofinanziati attuabili 
immediatamente 
Vanno in questa direzione 
l'accordo con PUNIPOL per il 
risparmio casa ed il progetto di 
affitto con patto di futura 
vendita, che si rivolge a quelle 
famiglie di reddito medio che 
altrimenti sarebbero tagliate 
completamente fuori da una 
edilizia che ne trascura le 
esigenze perché punta al 
massimo profitto 



In Lombardia la forza costruttive 
di trentaquattro imprese 




'ZTO 



'» L n i pm tkv ir i m 
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■>ro il cui iiidmimio 
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4' 4 de'le nuove isefl 
ni d si eie la cooperative allo 
le 1 m t generile (il eui inere 
ni t pan al 62 *» ) e da 
nhuife die cooperative di 
du/i ne e la% or l » quelle 
le Queste ilei est *u il loro 
ile iseri/i »m e >mpiess \c 
i 1 lei l *7 ) I > del 
l 1 ope r iti i u.ne *1 
l s peri idi si (bili / mi 
I Mille i eri/u m ioni 
I ri i tir I P le 
ì ini di merement 
i i m pt r il 14 ( (sui 
[I le 1 i e ri 1 i rivide 
i | « del e pi r Itile 

1 It tue il liti e li Veli 

I i line lite 1 f 0 1 
) il i 1 1 lei PS4) 

i llisul l le 11 s n/l » 
L li e l ri 1 i 11 dt 
si \ ri lunque note 
ile K niut ili risp tt d [ e 
1 pie edelltc C 11 si e In 
t in un mut munt (Il il ì 
lp M/iont seti iri ilt eom 
\ t vort elei seti ri indù 
li pe I Ulve eli pr >elll/l > 

1 V t ) e di sei VIZI (e >opt 
ni te ) 

I lividiami I peli >d 

I I >84 in tre s ut » periodi 

! « 4 1 >6*s I >74 e i >7 n 

II pi mio rik\ it s pr i si 
t m i e in e vide nz i in termi 

I \ ri i/iom dei t issi di eressi 
I versi setti ri l n itici i 
pii idi i he e irri pi ride il 
ili pn tesso di Iris U>r 
m i ni minali ihc li i e u it 
/ il pii mni 7n e li prim i 
Itti inni SO elle li i d iti 
viti tt nome ni di spesi* 
/i ile mtr » intersetti ri ile e 
I II i dersi li iLte ntu ite pr i 
I torelli eoordin imen 

II h ir t/>one li tip» pri\ i 
ni mte retimi risii n ile 

I fefinire unpi unente le 

I il l ir itli/i in di di eresut i 

impii e 

e 1 un *r i ei me t ile sul ip 
il I it * distnhuend i tern 

II lk i lisci! re l 1 IH ile e 
H l lt Itile ne ìlIi Ifin 70 e 
1 imi meta eie ali inni SO 
n punì elementi di rilev in 
ni r sse e che nel perù do 

dui in tutte k regioni 
m miti tonsille re v oli 
Hi ti delle isen/ioni in v tliire 
In in illrt mehe in ter 
Il t sSl di e re si Iti I indi 
li l e rivelato positivi in 
I regioni I » s ila ssisZM 
Il i lev ) i questi inviarne nt) e 
nell i iti 19M uniti inno in 
si sten il i Lna riduzione delle 
i/i tu rispetto i quinti me 
indi inni prcs denti 
bitumi ippaion i insite i 
i li crescita delle iscrizioni 

I Itili) tentiti setteiitnon ile 
It ili i inir elion ile t insul irt 
ssi di rcscit i si uvei in * eie 
senti m i slcv iti tino al I1M 
ridursi poi eonsidertvolnien 

II dire quts i sono netta 
Me superiori nell It ih l meri 

I msul ire ri petto «li 1 
i s it ìtn >n ile e centrale 

il itti ni II II ili i settentrioni 
t i h ereseit i medi innui 
v iscrizioni p tss ino dal 6 6 r 
il 1 P e il I9 7 6) il 1 2 fr i 
•sic il p>S4 s< st inzi dolente 
l nei eon quelli segn il iti 
li ili t centrile che sono ri 
ttiv munte pari i 4 7% nel 
il i periodo e 2 9 r nell ulti 
Nelllldia me ridici mie in 
e tbhi imo tassi di crescita 
ie isen/iom piri il 14 7 r fra 
r"* e d I >7hc del < li tra d 
I e il I >N4 superiori i qaelh 
n il iti ne II Italia insubre pari 

I 1 c 4 *»% nei due mtcrval 
ispettivamentt consideriti 

de riltsante difformiti nei 
i di crescita delle iscrizioni 
Se Ile d «rio Htnerde fra Nord 
ile! h i comport ito un i aceen 
r i k distribuzione ternt >nale 

I I presenzi delia tuopera/m 
Itile ngioni tradi/ion dmen 
t iti del N trd Ovest (Pie 

nie I mib irdi i I tentino 
ici I >i un i e f indi i R»»ni i 
) t del (.entro (loscunt c 
i veiso k regioni mt ridir» 
c insili in fri queste ultime 
ìunque si e r iftorzat i 1 1 pre 



senza della eooperazione in 
quelle regioni che già avevano 
una base cooperativa consolida 
ta come la C ampania la Puglia 
e la Siaba In queste tre ultime 
regioni infatti si concentra ben 
i! 78 5% dell incremento delle 
iscrizioni allo Schedanti generale 
registrato nell insieme delle re 
gioni mcndion ili e insulari tri il 
1972 e il 1984 Oucste regioni 
hanno icore sei uto anche il loro 
peso complessivo sulle iscrizioni 
totali realizzate nel periodo i 
livello nazionale 

l n ruolo significativi) e stati 
svolti da lue regioni che ne! 
19 7 se gn ila va no pesi ancora 
se irs imentt signifie itivi come 
1 1 ( alabn i e I Abruzzo Mentre 
1 1 S irdegn « che nel 1972 er i la 
quarta regione meridionale con 
d maggiore numero di iscrizioni 
ha ridotto considerevolmente il 
proprio peso complessivo evi 
deliziando i tassi di crescita mi 
non fra le regioni meridionali 
insulto • 
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I \\( \B— Xssocia/iom 
Nazionale delle ( oopcrutiu di 
\hita7ione — i naia nel 1961 c 
organizza 4 600 cooperativi 
distribuiti sull infero territori» 
n i/ioil ile I soci sono oltre 400 
nula eornspondeiiti ad 
altrettante famiglie per un totale 
di urea I milione e 400 nula 
persone 

Ne si eonsidera la e oope razione 
del settore nel suo complesso si 
arriva ad oltre 850 000 soci 
corrispondenti a piu di tre 
milioni e mezzo di utenti l n 
mii munto dunque che dal 
punto di vista quantitativo si 
pone ad un livello pantano se 
non superiore a tutti gli altri 
operatori del settort in questo 
panorama 1 Ancab assume una 
posizione di primo piano 
Da un quarto di seeolo lo 
sviluppo della cooperatone di 
abitazione della L^ega e stato 
costante ma un periodo 
particolarmente indicativo e il 
biennio 198V84 in cui si e 
registrato U massimo di 
espansione dell attivila edilizia 
enme non si era visto in tutto il 
ventennio preeedentc 
F da nmarcare il fatto che 
mentre l'impresa privata si e 
orientata prevalentemente verso 
iniziative che consentono aiti 
margini di profitto come 

I edilizia di lusso o quella 
turistica il settore cooperativo 
ha ricercato il suo spazio 

nell edilizia convenzionata 
realizzata su aree pubbliche In 
intervento questo che ha 
segnato una continua espansione 
fino a rappresentare oltre il 50 
per cento dell'attività edilizia 
per questa via la coopcrazione 
assolve un compito sociale di 
grandissimo rilievo 

II biennio indicato, oltre a 
segnare il massimo sviluppo 
dell’attività edilizia, può essere 
indicato anche come un periodo 
di svolta, di passaggio da 

un epoca ad un'altra, il 
passaggio, cioè da una discreta 
disponibilità di risorse (aree e 
finanziamenti pubblici) ad una 
ristrettezza di mezzi, dovuta alla 
sempre piu accentuata scarsità 
di aree e alla inadeguatezza dei 
finanziamenti pubblici 
(Questa situazione preoccupante 
e stata in parte superata dalle 
cooperative con il ricorso 
all autofinanziamento ed alla 
creazione di nuovi canali di 
finanziamento messi a punto 


dall ANt AB I a coopcrazione 
ritieni che sia ormai necessario 
ed urgente riconsiderare il ruolo 
dell intervento pubblico nel 
settore edilizio all interno di un 
nuovo piano decennali che punti 
su due direttrici principali da 
un lato la riforma del credito 
agevolato thè consenta la messa 
a disposizione delle necessarie 
risorse finanziane destinate 
all edilizia convenzionata 
dall altro la disponibilità di aree 
urbanizzate a basso tosto 
Queste due azioni sono 
indispensabili se s» vuole fare 
una efficace politica della prima 
casa 

F necessario poi che il nuovo 
piano poliennale affronti i! 
problema della qualità della vita 
urbana favorendo da un lato il 
recupero del patrimonio edilizio 
storico esistente e dall'altro lato 
la nuova edificazione all'alterno 
di progetti integrati, che 
mettendo insieme operatori 
diversi, residenza, servizi, 
trasporti, ecc , consentano la 
costruzione non di quartieri 
dormitorio ma di veri e propri 
pezzi di citta 

I 'ANCAB, tuttavia, non resta in 
attesa p avvi va di tale intervento 
ed opera, con l'insieme del 
Movimento Cooperativo, per 
mettere a punto le procedure 
legislative e finanziarie 
necessarie a questo nuovo modo 
di affrontare il problema casa 
Per dimostrare che questo nuovo 
modo di intervento è fattibile ha 
affiancato alle sue proposte degli 
interventi «sperimentali» 
autofinanziati attuabili 
immediatamente 
Vanno in questa direzione 
l’accordo con l'UNIPOL per il 
risparmio casa ed il progetto di 
affitto con patto di futura 
vendita, che si rivolge a quelle 
famiglie di reddito medio che 
altrimenti sarebbero tagliate 
completamente fuori da una 
edilizia che ne trascura le 
esigenze perché punta al 
massimo profitto 



In Lombardia la forza costruttiva 
di trentaquattro imprese 


h , i-TMi 



Cooperative oggi: 3 -1 dati finanziari 


SE I SOCI PRESTANO 
ANZICHÉ’SOTTOSCRIVERE 
IL NUOVO CAPITALE 

La capitalizzazione è andata avanti, in un modo o nell’altro, 
poiché era la chiave per tenere il passo con il nuovo ma sono 
rimasti indietro molti strumenti tipici della cooperazione 


RICCARDO AZZOUM 

D al iato delle attivila finanzia 
ne le cooperative sono in 
genere quasi semprt abbastanza 
simili alle altre imprese Ciò vale 
soprattutto per le altre imprese 
mamfattunere (con valon del 
1 indice pan a arca 0 99 negli 
anni settanta e a 0 95-0 % nei 
pnmi anni ottanta) per la distn 
buzione al dettaglio (valon pan 
nspettivamente a 0 93 0 96 e a 
0 91 0 93) e per le alimentan 
(anche se con valon piu osallanti 
nel tempo e pan a 0 89 nel 1975 
6 a 0 95 nel 1977 8 e a 0 89-091 
nel 1981 2) Una parziale ecce 
zione e ancora costituita dal set 
tore delle costruzioni relativa 
mente agli anni settanta che 
mostrano il valore dell indice piu 
contenuto (0 88 nel 1975 6 e 0 8 7 
nel 1977 8) eccezione che non è 
piu tale tuttavia nei pnmi anni 
ottanta presumibilmente anche 
perché le vanaziom strutturali 
introdotte dal mutamento di 
campione provocano un aumen 
to delle dimensioni delle imprese 
cooperative considerate (il valo¬ 
re dell indice passa infatti nel 
1981 2 a 0 95 0 96) (E da tenere 
presente al riguardo che le varia 
ziom strutturali cui si è fatto qui 
riferimento possono essere dovu 
tt per le costruzioni non tanto e 
non solo all esclusione nel 1981 
2 di imprese considerate nel 
campione 1975 8 quanto a prò 
cessi di fusione che possono ave 
re interessato una parte di queste 
ultime) Da! lato delle passività 
invece la bipartizione operata 
nel par igrafo precedente per 
lo meno nel senso di una somi 
glianza relativamente m iggiore 
tra cooperative alimentari e di 
consumo t corrispondenti impre 
se del campione Mediohanca (o 
addirittura dimensioni produt 
tivita i intcn ita di cipitale piu 
eltvalc nelle prime che nelle 
secondt) e di una relativamente 
minore pur le cooperiti ve di prò 
duziont e lavoro sembra prt 
sentarsi in qualche modo rovc 
sciata I indice di somiglianza 
pare infatti registrare peculiarità 
delle cooperative rispetto alle 
altre imprese maggiori nei com 
parti alimentare e distribuzione 
che in quelli della produzione e 
lavoro Mentre le altre industrie 
mamfattunere e in parte le co¬ 
struzioni confermano la somi 
glianza mostrata dal lato delle 
attività (è da notare però al 
nguardo, che i valon dell’indice 
sono qui leggermente piu conte 
nuti die per le attività, e sanano 
da un massimo di 0 99 a un 
mimmo di 0 91 per il pnmo com 
parto, e da un massimo di 0 93 a 
un mimmo di 0 76 per il secon 
do), gli altn due setton mostrano 
differenze piu marcate Queste 
sono particolarmente eclatanti 
per la (hstnbuzione, il cui indice e 
pan a 0 78 nel 1975-6 e decresce 
successivamente fino al valore di 
0 56 nel 1981 2 Le imprese ah- 
mentan mostrano invece un an 


damento piu oscillante eon un 
massimo nel 1981 (0 86) e eon 
valori iniziali e finali (197i6 e 
1982) relativamente contenuti 
(pan a 0 77) Quanto alle deter 
minanti dei valori e degli anda 
menti fin qui notati esse possono 
risultare piu chiare m base all e 
same analitico della composizio 
ne delle attivila c delle passività 
Dal lato delle attività la mag 
giore somiglianza notata tra eoo 
perative e altre imprese può sen 
z altro dipendere in parte dal 
contenuto livello di disaggrega 
zione delle voci di bilancio che 
per problemi metodologici e sta 
to necessario adottare (I indice 
utilizzato risulta tanto piu atten 
dibile quanto maggiore e la quan 
tità di dati disponibili) 

Vi sono tuttavia anche altri 
elementi esplicativi Per fare al 
cum esempi la maggiore somi 
glianza che come si e visto 
contraddistingue le altre coope 
rative mamfattuntre rispetto alle 
corrispondenti imprese del cam 
pione Mediobanca appare dovu 
ta in particolare negli anni set 
tanta a incidenze di voci per loro 
natura non disaggregabili (capi 
tale fisso lordo scorte crediti 
commerciali) che sono abhastan 
za vicine La diminuzione dell in 
dice di somiglianza che si registra 
nei primi anni ottanta sembra poi 
spiegati essenzialmente da due 
fenomeni la riduzione dell inu 
denza del capitale fisso lordo che 
si verifica per le imprese Medio 
banca ma non per le cooperative 
e quella dell incidenza delle scor 
te che al contrario si ha per le 
cooperative ma non per le dire 
imprese (tale andamento e prò 
babilmcnte influenzato anehe 
dalla variazione del campione 
delle cooperative) (f da notare 
eomunque che hi divergenza ir» 
cooperative e altre imprese nel 
! andamento dell incidenza del 
eapitak fisso lordo vale inehe 
per i settori alimentare e eostru 
zioni essa può essere st ita m 
fluen/ata al netto degli effetti 
della v in i/ionc cIlI Lampione 
delle cooperative dalla divers i 
applieazione delle normative sul 
la rivalutazione degli impianti 
Alcuni dati sull applicazione nel 
1982 da parte delle cooperative 
della legge n 72/1983 piu nota 
come «Visentmi bis» sono stati 
fomiti dalla LNCM da essi nsul 
ta che m linea di massima que 
ste imprese si sono avvalse della 
normativa in questione in r«. sura 
minore delle corrispondenti im 
prese del campione Mediobanca 
Si potrebbe quindi ipotizzare non 
irragionevolmente che il maggio¬ 
re peso del capitale fìsso sulle 
attività delle cooperative regi 
strato nel 1981 2 sia connesso 
anche alla piu intensa attività di 
investimento di queste ultime ne 
gli anni in questione) 

Per quanto attiene invece le 
cooperative di costruzione 
quanto si è detto a proposito 
della loro relativa maggiore di 
versità rispetto alle altre imprese 
negli anni settanta, attenuatasi 
anche in conseguenza della vana 


zione di struttura del campione 
nei primi anni ottanta sembri 
essere connesso in partieoi ire a 
due fenomeni 

(i) 1 incidenza notevolmente 
maggiore delle scorte e minore 
dei crediti cumm rciah c delle 
altre attività che contraddi 
stingue le cooperative negli anni 
settanta 

(n) I avvicinamento altrettin 
to notevole che sempre per le 
scorte e i crediti commerciali 
(meno per le «altre attività ) si 
nota tra cooperative e altre im 
prese nel 1981 2 (ciò farebbe 
pensare — considerando anche 
altre osservazioni contenute in 
questo lavoro — che quando le 
cooperative di costruzione sono 
effettivamente di maggiore di 
mensione tome appunto nei pn 
mi anni ottanta esse multano 
piu comparabili con le imprese 
cornspondenti del campione Me 
diobanca) E da ricordare infine 
per completezza dell analisi un 
fenomeno del resto ampiamente 
noto che carattenzza le coopera 
live della distnbuzione al detta 
gl io sia nspetto alle altre coope 
rative sia nei confronti delle im 
prese Mediobanca del comspon 
dente settore (Si tratta di un 
fenomeno che per il tipo di 
disaggregazione delle voci di bi 
lancio che e stato necessario 
adottare non viene registrato in 
termini di difformità delle prime 
dall indice di somiglianza) Lsso 
consiste nella rilevante incidenza 
della liquidità (cassa e depositi 
hanc m e postali) che nel 1975 6 
e nel 1977 Suicide r spettivamen 
tc per i 18 5% t ptr il 2 n 6% sul 
totale delle ittivita delle coope 
rative di distribuzione contro 
una corrispondente incidenza 
per le imprese Mediobanca del 
71,i dell 8 9% Nel 1981 2 
per 1 1 divers 1 cl issificaziont del 
le voci di b lancio adottat » dalla 
1 N( M il confronto e possibile 
solo in misura molto approssima 
tiv » p» ìchc ptr le cooperative 
ili a voce t issa t depositi banca 
ri c postali vengono aggregati » 
titoli a hrevt termine c i crediti 
verso istituzioni finanzi ine eoo 
ptntivc (formando le cosiddette 
liquidità immediate ) C io 
aumenti il divano tra esse e le 
imprese del campione Medio 
banca il peso delle «liquidità 
immediate > è infatti pan per le 
cooperative al 41 2% e al 44 4% 
del totale delle attività nspettiva 
mente nel 1981 e nel 1982, men 
tre per le altre imprese se anche 
si facesse 1 ipotesi estrema che 
tutti ì titoli da queste detenuti 
siano a breve scadenza le voci 
«cassa e depositi bancan e posta 
li» e «titoli» inadono sulle attivi 
tà per il 16,6% nel 1981 e per il 
17 3% nel 1982 La spiegazione 
della difformità appena rilevata 
potrebbe essere attnbuita a di 
verse cause, che non necessaria 
mente si escludono a vicenda 

(i) m pnmo luogo, alla diversa 
allocazione delle nsorse operata 
dalle cooperative nspetto alle 
altre imprese alla maggiore ina 
denza delle liquidità corrisponde 


infatti per le prime una minore 
madenza delle scorte mentre 
per le seconde si venfica I oppo 
sto cto potrebbe essere a sua 
volta dovuto tanto a differenti 
caratteristiche merceologiche 
(ptr esempio il maggiore onenta 
mento della distnbuzione coope 
rativa verso i prodotti alimentari 
la cui deperibilità può imporre 
una minimizzazione delle scorte) 
quanto a diversità nscontrabih 
nella vera e propna politica delle 
storte 

(ii) in secondo luogo a una 
gestione non ottimale dei flussi di 
cassa ntl senso di un livello 
eccessivo» della moneta legalt t 
bancaria e dti depositi postali 
detenuti dalle cooperative (in 
quanto attività come e noto a 
rendimento nominale nullo o re 
lativ »mente contenuto) no tut 
tavia potrebbe essere vero per il 
periodo 1975 8 (m lui il rendi 
mento nominale dei depositi era 
inferiore e in alcuni anni in 
modo rilevante al tasso di infla 
zione) ma non per i primi anni 
ottani i per i quali come detto 
non si dispone di informazioni in 
proposito 

(m) in terzo luogo — limitai i 
mente a quanto si potrebbe infe 
nre in base ai dati del 1981 2 
all utilizzo di una parte delle di 
sponibilita liquide delle coopera 
tive di distribuzione per il finan 
ziamento a breve termine attua 
to per il tramite delle istituzioni 
finanziane interne al sistema 
delle altre cooperative 

Dal lato delle passivila i livelli 
e gli andamenti sopra descritti 
degli indici di somiglianza sem 
brano essenzialmente spiegati da 
tre fenomeni la cui particolare 
eclatanza nei setton alimentare 
e della distribuzione il k ttaglio 


da ampiamente confo della dif 
tormità di questi setton nspetto a 
quelli comspondemi del campio 
ne Mediobanca Ess* sono 
(t) ! incidenza contenuta e de 
crescente a causa dei noti vincoli 
istituzionali del capitale sonale 
delle cooperative 
(il) 1 esistenza per contro di 
una fonte di finanziamento pccu 
bare ptr le cooperative stesse 
costituita dal prestito da soci la 
cui meidenza t massima proprio 
nel settore alimentare 
(in) il relativo minore peso 
incora per i comparti ahmentire 
e distributivo degli ammorta 
menti (ptr il primo comparto in 
particolare si può notare come It 
differenze nspetto alle imprese 
Mediobinta siano rilcv ioti e ab 
bastanza stabili nel tempo per 
queste ultime infatti i incidenza 
degli ammortamenti passa dal 
21 7*7 del 1975 6 al 19 6% del 
1981 e al 7 0 5 , del 1982 mentre 
per le cooperative i dati corri 
spondcnti sono rispettivamente 
10 1 % 10 9% t lì 6% per la 
distribuzione invece le differen 
ze diminuiscono all interno di un 
processo che vede per tutti e due i 
tipi di imprese una diminuzione 
del pesa degli ìmmortamenti la 
minore velocita relativa del feno 
meno per le cooperative nspetto 
alle altre imprese non c tuttavia 
tale da colmare il divano esistcn 
te all inizio del periodo) 

Il fenomeno del prestito da 
soci e presente anche nel settore 
delle cooperative di produzione e 
lavoro ma in misura decisamen 
tt piu contenuta mentre 1 evolu 
zione degli ammortamenti rende 
la loro incidenza (crescente per le 
cooperative mamfattunere sta 
bile per quelle delle costruzioni) 
sempre pm simile a quella delle 


imprese Mtdiob 
te nel tempo) ( 
problema della - 
zione» delle nrp 
accennato suh(i 
que notare un ti 
no (che ribadì** 
quanto dell* tir 
dei settori dime 
zione cooperati 
che al soi< apit 
riferimento a un 
ntmenie definir 
propri (capii alt 
ve queste ultim 
voce «altri atc» 
può notare Lhc 
(i) in generili 
settori tonsider i 
plesso si nnt » un 
namento tri lt l 
altre imprese pe 
ti i mezzi propi 
una incidenz i re 
contenuti t de 
16 6% del tot ile 
nel 197*i-6 il n 
16 \ Cf del 1982) 
portanza piu t< 
quella che essi 
imprese Mediob > 
corrispondenti s 
mente 18 1 Ih 
ciò e dovuto ovvi 
giore peso elle le 
almeno nell iggre 
prese cooperative 
di diversità di tra 
le) 

(n) il fenome 
spiegato piu che 
mente dall incide 
propri nelle eooj 
duzione e lavoro 
samente superiori 
corrispondenti im 
pione Mediohanc 
setton alimentare 
si verifica 1 opposi 



60 MILIONI DI MUTIK 
TASSO DEL 4,5% 
ACQUISTARE CASA 

SI. CON LA LEGGE 
PER SAPERNE DI 
RIVOLGITI ALL’ICR/ 


è 

— la garanzia di 
un attività ventennale nella coooerazione edi 
Itzia 

(esperienza di oltre 1000 appartamenti 
realizzati 

la costante attenzione alle innovazioni tee 
nologiche per un ottimale equilibrio tra pro¬ 
dotto casa e costi di costruzione 




segnaztone delle aree del 11 Programma-di 
edilizia convenzionata e agevolata del Comu 
ne di Roma per le zone 
ANAGNINA - CASAL BOCCONE - CA- 
SAL BRUNORI - LA MISTICA - MASSI- 
MINA - OTTAVIA - SELVA NERA - 
TOR PAGNOTTA - TORRACCIA 


Le costruzioni saranno realizzate in tradizio¬ 
nale ed avranno la tipologia di villetta a 
schiera o di palazzine a 3 o 4 mani 


ha a 

rilevan» 3l 1 Programma di ed 
zionata e agevolata del Comur 
Gli interventi — realizzati 0 in c< 
zazione — si situano a 
CAPANNELLE - CASAL D 
CASILINO - LAURENTINO 
NA TIBURT1NO SUD 


offre 

anche 1 seguenti servizi 

— la polizza UNIPOUUNICAS/ 
sce un elevato rendimento del c 
gato 

— il Risparmio sociale, una for 
tonamento finalizzato a un prog 
con tassi remunerativi interessa 

— prestiti a tassi convenzionai* 
ne e Istituti di credito concettar» 
IICRACE 

— la personalizzazione dei p< 
quanto riguarda la quote 
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attività cooperativistiche 
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Cooperative oggi: 3 -1 dati finanziari 

SI I SOCI PRESTANO 
ANZICHÉ’ SOTTOSCRIVERE 
IL NUOVO CAPITALE 

La capitalizzazione è andata avanti, in un modo o nell’altro, 
poiché era la chiave per tenere il passo con il nuovo ma sono 
rimasti indietro molti strumenti tipici della cooperazione 


RICCARDO AZZOUM 


D al lato delle attività finanzia 
ne le cooperative sono in 
genere qinsi sempre abbastanza 
simili alle altre imprese Ciò vale 
soprattutto per le altre imprese 
manifatturiere (con valori del 
1 indice pan a circa 0 99 negli 
anni settanta e a 0 95-0 96 nei 
primi anni ottanta) per la distri 
buzione al dettaglio (valon pan 
nspettivamentc a 0 93 0 % e a 
0 91 0 93) e per le alimentan 
(anche se con valon piu oscillanti 
nel tempo e pan a 0 89 nel 1975 
6 a 0 95 nel 1977 8 e a 0 89-091 
nel 1981 2) Una parziale ecce 
none è ancora costituita dal set 
tore delle costruzioni relativa 
mente agli anni settanta che 
mostrano il valore dell indice piu 
contenuto (0 88 nel 1975-6 e 0 87 
nel 1977 8) eccezione che non è 
piu tale tuttavia nei pnmi anni 
ottanta presumibilmente anche 
perche le variazioni strutturali 
introdotte dal mutamento di 
campione provocano un aumen 
lo delle dimensioni delle imprese 
cooperative considerate (il vaio 
re dell indice passa infatti nel 
1981 2 a 0 95 0 96) (L da tenere 
presente al riguardo che le vana 
/ioni strutturali cui si è fatto qui 
riferimento possono essere dovu 
te per le costruzioni non tanto t 
non solo all esclusione nel 1981 
2 di imprese considerate nel 
campione 1975 8 quanto a prò 
cessi eli fusione che possono ave 
re intertss ito una parte di qutste 
ultime) Dal lato delle pissivita 
invece la bipartiziont operata 
ntlpingrafi precedente per 
1 meno nel senso di una soni! 
gliatua relativamente maggiore 
tra cooperative alimentari e di 
consume e c< rispondenti impre 
se del campione Mediobanca (o 
addirli furi dimensioni produt 
licita e inten ita di capitale piu 
levate nelle prime che nelle 
seeondt | e I una relativamente 
minore per le cooperative di prò 
duzionc t lavoro sembra pre 
sentarsi in qualche modo «rove 
sciata» l indice di somiglianza 
pare infatti registrare peculiarità 
delle cooperative rispetto alle 
altre imprese maggiori nei com 
parti alimentare e distribuzione 
che in quelli della produzione e 
lavoro Mentre le altre industrie 
manifatturiere e in parte le co¬ 
struzioni confermano la somi 
glianza mostrata dal tato delle 
attività (è da notare però al 
riguardo che i valon dell indice 
sono qui leggermente piu conte 
nuti che per le attività e variano 
da un massimo di 0 99 a un 
mimmo di 0 91 per il primo com 
parto e da un massimo di 0 93 a 
un mimmo di 0 76 per il secon 
do) gh altn due setton mostrano 
differenze piu marcate Queste 
sono particolarmente eclatanti 
per la distribuzione U cui indice è 
pan a 0 78 nel 1975-6 e decresce 
successivamente fino al valore di 
0 56 nel 1981 2 Le imprese ali 
mentan mostrano invece un an 


damento piu oscillante con un 
massimo nel 1981 (0 86) e con 
valori iniziali e finali (1975 6 c 
1982) relativamente contenuti 
(pan a 0 77) Quanto alle deter 
minanti dei valon e degli anda 
menti fin qui notati esse possono 
multare piu chiare in base all e 
sanie analitico della composizio 
ne delle attività c delle passività 
Da! lato delle attivila la mag 
giore somiglianza notata tra eoo 
perative e altre imprese può sen 
z altro dipendere in parte dal 
contenuto livello di disaggrega 
zione delle voci di bilancio che 
per problemi metodologia e sta 
to necessano adottare (I indice 
utilizzato multa tanto piu atten 
dibile quanto maggiore e la quan 
tita di dati disponibili) 

Vi sono tuttavia anche altn 
elementi esplicativi Per fare al 
cuni esempi la maggiore somi 
glianza che come si e visto 
contraddistingue le altre coope 
rative manifattuncre nspetto alle 
comspondcnti imprese del cam 
pione Mediobanca appare dovu 
ta m particolare negli anni set 
tanta a incidenze di voa per loro 
natura non disaggregabili (capi 
tale fisso lordo scorte crediti 
commerciali) che sono abbastan 
za vicine La diminuzione dell in 
dice di somiglianza che si registra 
nei primi anni ottanta sembra poi 
spiegata esstnzialmente da due 
fenomeni la nduzione dell ma 
denza del capitale fisso lordo che 
si venfiea per le imprese Medio 
banca ma non per le cooperative 
e quella dell incidenza delle scor 
te che al contrari i si h i pt r le 
cooperative ma n n per It iltre 
imprese (tale andamento e pr> 
babilmente influenzati anche 
dalla vari i/ione del campione 
delle ce operativ ) (F da notare 
comunque che 11 divergenza tr i 
cooper Ulve e altre imprese nel 
1 andamento dell incidenza del 
capitile fisso lordi vale anche 
per i settori alimentare e eostru 
zumi essa pui esstre stata in 
flucnzata il netto degli effetti 
delli vari zione del campione 
delle cooperative dalla diversa 
ipplicazionc citile normative sul 
la nv Umazione degli impianti 
Alcuni dati sull applicazione nel 
198' ? da parte delle cooperative 
della legge n 72/1983 piu nota 
come «Visentini bis» sono stati 
fomiti dalla LNCM da essi nsul 
ta che m linea di massima que 
ste imprese si sono avvalse della 
normativa in questione in li sura 
minore delle corrispondenti im 
prese del campione Mediobanca 
Si potrebbe quindi ipotizzare non 
irragionevolmente che il maggio¬ 
re peso de! capitale fisso sulle 
attività delle cooperative regi 
strato nel 1981 2 sia connesso 
anche alla piu intensa attività di 
investimento di queste ultime ne 
gb anni in questione) 

Per quanto attiene invece le 
cooperative di costruzione 
quanto si è detto a proposito 
della loro relativa maggiore di 
versità nspetto alle altte imprese 
negli anni settanta attenuatasi 
anche in conseguenza della vana 


zione di struttura del campione 
nei primi anni ottanta sembra 
essere connesso in particolare a 
due fenomeni 

(i) I incidenza notevolmente 
maggiore delle scorte e minore 
dei crediti commcraah e delle 
altre attivila che eontraddi 
stingue le cooperative negli anni 
settanta 

(u) I avvicinamento altrettan 
to notevole che sempre per le 
scorte e i crediti commerciali 
(meno per le «altre attività ) si 
nota tra cooperative e altre un 
prese nel 1981 2 (ciò farebbe 
pensare — considerando anche 
altre osservazioni contenute in 
questo lavoro — che quando le 
cooperative di costruzione sono 
effettivamente di maggiore di 
mensione come appunto nei pn 
mi anni ottanta esse risultano 
piu comparabili con le imprese 
corrispondenti del campione Me 
diobanca) E da ricordare infine 
per completezza dell anali>i un 
fenomeno del resto ampiamente 
noto che caratterizza le coopera 
live della distribuzione al detta 
glio sia nspetto alle altre coope 
rative sia nei confronti delle im 
prese Mediobanca del comspon 
dente settore (Si tratta di un 
fenomeno che per il tipo di 
disaggregazione delle voci di bi 
lancio che e stato necessano 
adottare non viene registrato in 
termini di difformità delle pnme 
dall indice di somiglianza) Esso 
consiste nella nlevante incidenza 
della liquidità (cassa e depositi 
banc n e postali) che nel 1975 6 
c nel 1977 8 incide rspcttivamen 
te per i 18 3% e per il ">5 6% sul 
t itale delle attinta delle coope 
rativt di distnbuzione contro 
una corrispondente incidenza 
per le imprese Mediobanca del 
7 I e dell 8 9% Nel 1981 2 
per la diversa classificazi ine del 
le voci di bilincio adottata dalla 
LN< M il confronto e possibile 
s lo in misura molto approssima 
tua pi iche per le cooperative 
il la \ ice cassa t depositi banca 
ri t postali vengono aggregati i 
tu 11 a breve termine e ì crediti 
versi istituzioni finanziarie eoo 
pe rati ve (fi rmindo le cosiddette 

liquidità immediate») Ciò 
aumenta il divino tra esse e le 
imprese del campione Medio¬ 
banca i! peso delle «liquidità 
immediate» è infatti pan per le 
cooperative al 41 2% e al 44 4% 
del totale delle attinta nspettiva 
mente nei 1981 e nel 1982 men 
tre per le altre imprese se anche 
si facesse 1 ipotesi estrema che 
tutti i titoli da queste detenuti 
siano a breve scadenza le voa 
«cassa e depositi bancari e posta 
li» e «titoli» incidono sulle attivi 
ta per il 16 6% nel 1981 e per il 
17 3% nel 1982 La spiegazione 
della difformità appena rilevata 
potrebbe essere attnbuita a di 
verse cause che non necessana 
mente si escludono a vicenda 
(i) in pruno luogo alla diversa 
allocazione delle risorse operata 
dalle cooperative nspetto alle 
altre imprese alla maggiore ma 
denza delle liquidità corrisponde 


infatti per le pnme una minore 
incidenza delle scorte mentre 
per le seconde si verifica 1 oppo¬ 
sto ao potrebbe essere a sua 
volta dovuto tanto a differenti 
caratteristiche merceologiche 
(per esempio il maggiore onenta 
mento della distnbuzione coope 
rativa verso i prodotti alimentari 
la cui depenbibta può imporre 
una minimizzazione delle scorte' 
quanto a diversità nscontrabih 
nella vera e propna politica delle 
scorte 

(u) m secondo luogo a una 
gestione non ottimale dei flussi di 
cassa nel senso di un livello 
eccessivo della moneta legale e 
bancan i e dei depositi postali 
detenuti dalle cooperative (in 
quanto attività come e noto a 
rendimento nominale nullo o re 
iativamente contenuto) ao tut 
tavia potrebbe essere vero per il 
periodo 1975 8 (ui cui il rendi 
mento nominale dei depositi era 
inferiore e in alcuni anni in 
modo rilevante al tasso di infla 
zinne) ma non per i primi anni 
ottanta per i quali come detto 
non si dispone di informazioni in 
proposito 

(iti) in terzo luogo limitata 
mente a quanto si potrebbe infe 
nrt in base ai dati del 1981 2 — 
all utilizzo di una parte delle di 
spombilita liquide delle coopera 
rive di distribuzione per il finan 
/lamento a breve termine attua 
to per il tramite delle istituzioni 
finanziane interne a! sistema 
delle altre cooperative 

Dal lato delle passivila ì livelli 
e gli andamenti sopra descntti 
degli indici di somiglianza sem 
brano essenzialmente spiegati da 
tre fenomeni la cui particolare 
eclatanza nei setton alimentare 
e della distnbuzione al dettaglio 


da ampiamente conto della dif 
formità di questi setton nspetto a 
quelli corrispondenti del campio 
ne Mediobanca Essi sono 
(i) 1 incidenza contenuta e de 
crescente a causa dei noti vincoli 
istituzionali del capitale sociale 
delle cooperative 

(n) l esistenza per contro di 
una fonte di finanziamento pecu 
bare per le cooperative stesse 
costituita dai prestito da soci la 
cui incidenza e massima propno 
nel settore alimentare 
(in) il relativo minore peso 
ancora per i comparti alimentare 
e distributivo degli ammorta 
menti (per il primo comp irto n 
particolare si può notare come le 
differenze nspetto alle imprese 
Mediobanca siano rilevanti e ab 
bastanza stabili nel tempo per 
queste ultime infatti I incidenza 
degli ammortamenti passa dai 
?1 7% del 1975 6 al 19 6 °7 del 
1981 e al 20 5 *7 del 1982 mentre 
per le cooperative i dati corri 
spondenti sono nspettivamente 
10 1% 10 9% e 11 6% perla 
distnbuzione invece ledifferen 
ze diminuiscono all interno di un 
processo che vede per tutti e due i 
tipi di imprese una diminuzione 
del peso degli ammortamenti la 
minore velocita relativa del feno 
meno per le cooperative nspetto 
alle altre imprese non e tuttavia 
tale da colmare il divano esisten 
te all inizio del periodo) 

U fenomeno del prestito da 
soci è presente anche nel settore 
delle cooperative di produzione e 
lavoro ma in misura decisamen 
te piu contenuta mentre 1 evolu 
zione degli ammortamenti rende 
la loro incidenza (crescente per le 
cooperative manifattunere sta 
bile per quelle delle costruzioni) 
sempre piu simile a quella delle 


imprese Mediobanca (detrescen 
te nel tempo) C on nfenmento al 
problema della «sottocapitalizza 
zione» delle imprese cooperative 
accennato sub (i) e bene tomun 
que notare un uiter c re fenome 
no (che nbadisce altra parte 
quanto dett circa le peculiarità 
dei setton alimentare c distnbu 
zione cooperativi) Se invece 
che al solo rapitale s u ite s fi 
rifenmenti a un iggregat ci mu 
nemente dt fin ito me mezzi 
propn (capitale Sicilie e riser 
v» queste ultime al k rdo della 
voce altri ac ant n ment ) i 
può notare che 

(i) tn generale per qu ittr 
setton considerai nel lor com 
plesso si nota un sensibile vvici 
namento tra le co iperative e le 
altre imprese perle prime infit 
ti i mezzi propri pur avendo 
una incidenza rei it vamente piu 
contenuta e decrescente ( lai 
16 6% del totale della passivila 
nel 1975 6 il 13 9 r del 1981 al 
16 1% del 198°) hann i una im 
portanza piu comparabile con 
quella che essa riveste per le 
imprese Mediobanca (i cui vai >ri 
corrispondenti son ) nspettiva 
mente 18 3 7 i« s e'MO?’) 
ciò e dovuto ovviamente al mag 
giore peso cht le riserve hanno 
almeno nell aggregalo per le un 
prese cooperative (anche a causa 
di diversità di trattamento fisca 
le) 

(il) il fenomeno e peraltro 
spiegato piu che proporzionai 
mente dall incidenza dei mezzi 
propn nelle cooperative di prò 
duzione e lavoro in genere deci 
samente superiore a quella delle 
corrispondenti imprese del cam 
pione Mediobanca mentre per i 
setton alimentare e distribuzione 
si venfica I opposto • 


60 MILIONI DI MUTUO AL 
TASSO DEL 4,5% PER 
ACQUISTARE CASA?!! 

SI. CON LA LEGGE 457. 
PER SAPERNE DI PIU 
RIVOLGITI ALL’ICRACE. 


■ —,1- — l a g arari zia di 

un attività ventennale nella cooperazione edi 
lizia 

— I esperienza di oltre 1000 appartamenti 
realizzati 

— la costante attenzione alle innovazioni tee 
nologiche per un ottimale equilibrio tra pro¬ 
dotto casa e costi di costruzione 


■ v1 - ha avuto un ruolo 

nlevante ne! « Programma di ed Jizia conven 
zionata e agevolata del Comune di Roma 
Gli interventi — realizzati o in corso d» reai z 
zazione — si situano a 
CAPANNELLE CASAL DE PAZZI 
CAS1LINO - LAURENTINO LUCCH1 
NA TIBURTINO SUD 


concorrerà all as 
segnazione delle aree del II Programma-di 
edilizia convenzionata e agevolata dei Comu 
ne efi Roma per le zone 

ANAGNINA CASAL BOCCONE CA 
SAL BRUNORI - LA MISTICA - MASSI- 
MINA - OTTAVIA - SELVA NERA 
TOR PAGNOTTA - TORRACCIA 

Le costruzioni saranno realizzate in tradizio¬ 
nale ed avranno la tipologia di villetta a 
schiera o di oalazzine a 3 o 4 n-ant 


- offre ai propn so 

anche i seguenti servizi 

— la polizza UNIPOL/UNICASA che garant 
sce un elevato rendimento del capitale impie 
gato 

— il Risparmio sociale una forma di accai 
tonamento finalizzato a un programma cas 
con tassi remunerativi interessanti 

— prestiti a tassi convenzionai- che Finanzia 
rie e Istituti di credito concedono ai soci del 
IICRACE 

— la personalizzazione dei pagamenti pe 
quanto riguarda la quota 




istituto consorziale tornano 
attività cooperativistiche 
edificatrici toc toop or I 


00155 Roma Via Sacco e Vanzetti, n 46 
Tel (06) 4510913/4502733 


Aderente alla Lega 
Mattonale delie 
Cooperative e Ml 
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Sguardi sul futuro: 1 - Occupazione e Mezzogiorno 

FORZARE LO SVLUPPO 
CIOÈ’ PROMOZIONE NON 
SELEZIONE SELVAGGIA 

La caduta dì capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l’obiettivo di andare oltre 


ROBERTO AMLUCBLU 


t ormai evidentt che senza 
«forzature dello sviluppo 
per altre non prevedibili nei 
prossimi anni non sara possiti 
le in Italia riassorbire lo zocco 
lo di disoccupazione Non solo 
neppure sari possibile inserire 
nei mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pala costituita da giovani diplo 
man e laureati m maggior parte 
donne meridionali che rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il piu grave fatto 
di emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolarità 
e di volontà di autoaffermazio- 
ne Sono dunque indispensabili 
e per un penodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblici poteri per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendito¬ 
rialità «autocenfrata» e autoge 
stita 

Occorrerà scontare la incapa 
cita delia grande impresa priva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pri¬ 
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire mentre è manifesta 
ì incapacità delle partecipazioni 
statai! (si veda la vicenda Carni 
ti) e la pubblica amministrazio¬ 
ne non è m grado di assorbire la 


disoccupazione in eccesso 

Occorre dunque muoversi in 
due direzioni in primo luogo 
verso il segmento piu drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomiti e laureati del sud 
thè rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
luogo in direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di nstrutturazione delle 
imprese pubbliche e private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionahtà e una forte disponi 
bilita ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il nschio di impresa 

Seppure con evidenti msuffi 
cienze qualcosa e sembrato 
muoversi m questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
nalmente con il contributo de 
cisivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per la trasformazione in coope 
rame di aziende in crisi da par 
te di lavoratori m CIG 1 appro 
vazione con voto unanime del 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno le mi 
sure urgenti de! Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rali 

Siamo ancora all interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali e tuttavia 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re m modo nuovo 1 azione dei 


pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta m direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contèsto la iniziati 
va del movimento cooperativo e 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hi trovato signifi 
cativi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
nubili m due fatti in primo iuo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con i sindacati dei lavorato 
n di una società finanziaria uni 
ca per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo I organizzazione in 
forma autogestita di arca 5000 
lavoratori espulsi dall industria 
privata nonostante le remore 
ministeriali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti piu chiusi della 
Ccnfindustna in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo penodo delle 
due organizzazioni nella promo¬ 
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio¬ 
ne economica di formazione 
managenale e gestionale di as¬ 
sistenza tecnica garantendo nel 
contempo alle imprese nascen 
ti non solo un ambiente di ser 
vizio che oggi non esiste ma 
anche I inserimento in un siste 


ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 

La legislazione che at \ la la 
costituzione di nuove ni prese 
nel mezzogiorno sembr i f( nda 
ta su una logica da nuova fron 
tiera per cui I idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo keynesiano 
senza handtcaps o trucchi 

L ovvio cht non e cosi In 
re alt t per i giovani che decidano 
di intraprendere una attività 
economica gli ostacoli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
giure e costituito dalle carenze 
ambientali informazioni insuffi 
cienti mancanza di cultura un 
prenditoria^ diffusa carenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti I insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di riferì 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture speciali* 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mtntalita clientelare che favori 
see 1 inserimento di forme sseu 
re di intermediazione 

Come si capisce 1 esatto con 
trario di quel che sarebbe neees 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual e quella della 
costruzione di attivila econom 
che di nsehio a base eminente 
mente giovanile Dall altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabilità da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stria oppure non nesce ad an 
dare al di là della predisposizio¬ 
ne velleitaria di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non e certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo¬ 
giorno hanno una capacità anco¬ 
ra insuffiaente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né d altra parte noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
in grado in nessuna circostanza 
di farlo da soli II nostro onen 
lamento è quello di promuove 
re insieme all uso piu efficace 


delle strutture dell intervento 
straordinario l azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
miei senza eccezioni e delle 
stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare I impegno ere 
stente delle istituzioni regionali 
che debbono uscire dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha earatttrizzate finora 

Il nostro scopo e infatti di 
mettere m condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
h inno una idea imprenditoriale 
t vogliono essere protagonisti 
delia costruzione del loro futu 
ro di vincere tutu senza ecce 
zi ini Per pirtc nostra stiamo 
cercando di operare al meglio 
con gli strumenti cht abbiami 
costituito ad hoc come il siste 
m i di Consulting e Engineering 
Promosvstem che sta seguendi 
oltre 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGII una 
sene di servizi qualificati sul ter 
ntono 

Sotto questo profilo si rende 
ra necessario un supporto ade 
guato all az one promozionale 
del mo imento cooperativi e 
fin ira e completamente manca 
to ila p rte del Parlamenti at 
traverso pr wedimenti idegua 
t 

In ogni m di iceorre tenere 
cont > de fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato pr if indamente nel mezz > 
giorno non sole e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono piu di ieri in grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai piu ampio 
del passato e il ventaglio dei 
.lettori in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque e presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la coopcrazio¬ 
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi eoo 
peratori di un allargamento 
progressivo del numero delle 
cooperative nei settori tradizio¬ 
nali distribuzione industria 
agro alimentare industria delle 
costruzioni edilizia abitativa 

Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si e venficata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese alla atta alle fa 
miglie alle persone e in com 
spondenza di questo una rivo¬ 
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FORZARE LO SVUOTO 

CIOÈ'PROMOZIONE NON 
SOEZIONE SELVAGGIA 

La caduta di capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l’obiettivo di andare oltre 
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t ornai evidente cht senza 
«forzature delio sviluppo 
per altro non prevedibili nei 
prossimi anni non sara possiti 
le in Italia riassorbire lo zocco 
lo di disoccupazione Non solo 
neppure sara possibile inserire 
nel mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pata costituita da giovani diplo 
mati e laureati in maggior parte 
donne meridionali che rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il piu grave fatto 
di emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolantà 
e di volontà di autoaffermazio- 
ne Sono dunque indispensabili 
e per un penodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblici poteri per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendito 
naiita «autocentrata» e autoge 
stita 

Occorrerà scontare la incapa 
cita della grande impresa priva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pri 
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire, mentre è manifesta 
l’incapacità delle partecipazioni 
statali (si veda la vicenda Carni 
ti) e la pubblica amministrazio¬ 
ne non è m grado di assorbire la 


disoccupazione in eccesso 
Occorre dunque muoversi in 
due direzioni in primo luogo 
verso il segmento piu drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomati e laureati del sud 
che rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
luogo in direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di ristrutturazione delle 
imprese pubbliche t private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionalita e una forte disponi 
bihta ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il rischio di impresa 
Seppure con evidenti insuffi 
cienze qualcosa è sembrato 
muoversi in questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
naimente con il contnbuto de 
cisivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per la trasformazione in coope 
rative di aziende in crisi da par 
te di lavoratori in CIG, I’appro 
vazione, con voto unanime del 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno, le mi 
sure urgenti del Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rah 

Siamo ancora all interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali, e tuttavia, 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re in modo nuovo l’azione dei 


pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta in direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contèsto la iniziati 
va del movimento cooperativo c 
deile organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ha trovato sigmfi 
cativi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
nubili in due fatti in primo luo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con 1 sindacati dei lavorato 
n di una società fin anziana uni 
ca per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo 1 organizzazione in 
forma autogestita di arca 5000 
lavoratori espulsi dall tndustna 
pnvata nonostante le remore 
mimstenali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti piu chiusi della 
Coafindustna, in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo penodo delle 
due organizzazioni nella premo 
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio¬ 
ne economica di formazione 
managenale e gestionale, di as¬ 
sistenza tecnica, garantendo nel 
contempo, alle imprese nascen 
ti, non solo un ambiente di ser¬ 
vizio che oggi non esiste, ma 
anche I msenmento in un siste 


ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 
La legislazione che agevola la 
costituztone di nuove imprese 
nei mezzogiorno sembra fonda 
ta su una logica da nuova fron 
tiera> per cui 1 idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo keynesiano 
senza handicaps o trucchi 
E ovvio che non e tosi In 
rcait i per i giovani che decidano 
di intraprendere una attività 
economica gli osticeli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
giort e costituito dalle carenze 
ambientali informazioni insuffi 
cienti mancanza di uiltura im 
prenditonale diffusa carenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti I insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di riferì 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture specializ 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mentalità clientelare che favori 
ste I msenmento di forme oscu 
re di intermediazione 
Come si capisce ! esatto con 
trano di quel che sarebbe neces 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual è quella della 
costruzione di attività economi 
che di nschio a base eminente 
mente giovanile Dall altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabihtà da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stna oppure non nesce ad an 
dare al di là della predisposto 
ne velleitana di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non è certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo¬ 
giorno hanno una capacità anco 
ra insufficiente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né, d altra parte, noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
in grado, in nessuna circostanza, 
di farlo da soli U nostro orien¬ 
tamento è quello di promuove 
re insieme all’uso piu efficace 


1 delle strutture dell intervento 
straordinario 1 azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
i miu senza eccezioni e delle 
: stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare 1 impegno ere 
sceme delle istituzioni regionali 
1 che debbono usare dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha caratterizzate finora 
Il nostro scopo e infatti di 
mettere in condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
hanno una idea imprenditoriale 
e vogliono essere protagonisti 
dtlla costruzione del loro futu 
ro di vincere tutti senza ecce 
ziom Per parte nostra stiamo 
cercando di operare al meglio 
con gli strumenti che abbiamo 
costituito ad hoc come il siste 
ma di Consulting e Engineering 
Promosystem che sta seguendo 
oltre 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGIL una 
sene di servizi qualificati sul ter 
mono 

Sotto questo profilo si rende 
ra necessario un supporto ade 
guato all azione promozionale 
del movimento cooperativo che 
finora e completamente manca 
to da parte del Parlamento at 
traverso provvedimenti idegua 
ti 

In ogni modo occorre tenere 
conto del fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato profondamente nel mezzo 
giorno non solo e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono piu di ieri in grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai piu ampio 
del passato e il ventaglio dei 
settori in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque è presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la cooperazio- 
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi coo¬ 
peratori di un allargamento 
progressivo dei numero delle 
cooperative nei settori tradizio¬ 
nali distribuzione industria 
agro alimentare industria delle 
costruzioni, edilizia abitativa 
Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si è verificata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese, alla attà alle fa 
ungile, alle persone e in corri 
spendenza di questo, una nvo 


luzione tecnologica che coi 
te ai giovani disoccupati dei 
(con le caratteristiche di scc 
ta e di volontà di autoaffe 
zione che prima abbiamo 
scritto) di potersi oiganizzai 
forme economicamente v< 
ed efficienti m settori ad 
contenuto tecnologico e ad 
redditività Non si tratta « 
que per noi di pensare a ni 
emigrazioni delle cooepra 
del nord per rispondere ad 
mentari bisogni di lavoro 
tratta di rispondere ad una 
mandi estremamente ampi 
qualificata con imprese cht 
bito utilizzino k tecniche 
avanz ite e si basino su si 
sociali thè sono a rischi» 
emarginazione m i non sor 
poveri lavoratori senz i cult 
del primo e del secondo d 
guerra 

Sulla base di qutste necc 
e di questi obiettivi si poss 
anche misurare le novità 
prossimo ( ongresso dell i I 
Nazionale poiché una nsp 
adeguata può essere dal ì es 
sivamente da uno scambi» 
esperienze fra imprtse t»x>p 
live di diverse regioni s tp 
tutto eia progetti comuni fri 
operative del nord e del sud 
consentimi alle nuove mtzu 
di avere uno shocco effett 
mente realistico e al movinr 
to cooptrativ»! tutto anch 
quello storno di costituire 
medio penodo un radicarne 
nazionale piu ampio e piu 
derno 
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S e alle imprese cooperati 
ve della Lega viene neo 
uuto un ampio sviluppo 
leuno ! avra costruito ci dice 
uno Bernardini ad un ceri») 
to dell intervista Presidente 
Asst)cijzu>ne nazionale eoo 
itive agricole (ANCA) Ber 
lini ha vissuto uni delle si 
ioni in cui partendo da si 
ioni di crisi che parevano 
crsibili si t andato enuclc 
un programma di sviluppo 
ite di guidare le trasforma 
i di un impio coi iparto del 
nomi i La polcmic i e qum 
umni i ed ovvio il f itto che 
ct>rs»> pirtitodill igricoltu 
t ici nelle prospettive dell i 
Krazione c della Lega in 
rate 

i proponi imo di fare in mo 
he l agrieoltur i nt>n sia piu 
fiore estraneo dio sviluppo 
muco sostenuto dagli inve 
nti pubblici certo ma non 
filo diet Bernardini I 
convinzione che nasce da 
n/e di miglioramento prò 
*nalc e del reddito ma an 
I ti e inibì unenti nello sten i 
itern izionalc \ i stano tre 
m e una rottura nell 1 spir 
le del mercato mondiale te 
*ni it i d ii ctmflitti commer 
J die tratt itive il CiAl V un 
» impegno del capitale inter 
inde nell it.ro aliment ire 
disponibili a di prod»)tli su 
re dii dommdi solvibile 
nu episodica di eccedenze 
r if il he i temp»>ranee mi 
r ili// il i e crescente 
» v*. conoscenze scientifiche 
n»*i ut entrali» rapidamen 
sten i ehi s i utilizz irle h i il 
_U» sul mere ilo Di qui I i 
it i/i *nc dei moment») au > 
tri ile come h bise per una 
e i ile li i qu tilt i C hi conti 
semplicemente id tffnrt 
cti e perdut > non lo s live 
idi interventi assistenziali 
it ) e nitinuo I a risposi i 
i e et ire at produttori un i 
il i di igtrc nell intero prò 
ccon >mico pirtecipindo 
do non subordin ito i prò 
ne tr isfturnazione e vendi 
i modo di fire in proprio 
) litica dell i qualità 
li quahti intesi come 
st i ì bisogni sempre piu 
enfiati none anche la poli 
dell industria ’ Bernardini 
in evidenzi deune diffe 
importanti fra progetto co 
itivo e politica dell indù 
«Abbiamo la sensSfeione 
industria vada spostando i 
nteressi nell area della di 
zione da cui in certi mo 
sembra addirittura dipen 
\cqumre quote di merea 
nantenerle sta al centro di 
Noi ei proponiamo in ma 


mera diversa il mutamento qua 
litativo avvenuto nel mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo> 

La vecchia coopcrazione agri 
cola nata da semplici associazio 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di lavoro) 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
E pronta a farlo 0 Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
ehc sopravvivono solo per 1 assi 
stenza sviluppare I innov izione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
dinamico con i bisogni A quest») 
serve (e non i mutare la natura 
dell impresa cooperativa) il po 
tenzi intento degli strumenti di 
mercato i partire di quelli fi 
nanzian 

I i sensazione di ocre iperto 
uni strada nuova di essere cn 
tr iti in un 1 1 tse piena di ostacoli 
ma anche ricca di promesse por 
ti direttamente dentro i temi 
unertll del V* congresso dellt 
I e „ i 

Noi ci trovi imo bene dice 
in sosi in /1 Berti ìrdim in que 
sii votiti t m iL.ni itic i ricci ih 
spinte verso nuovi tr igu irdi ip 
parcntemente prn i di »truralità 
e comunque tonimi dalle rigidi 
ta ideologiche di un tempo Que 
sti società produce nuovi intc 
ressi che possono essere espressi 
in modo omogeneo e di em lo 
Stilo e il grande medi fiore Ci 
trovi imo bene perche il movi 
mento etioper fitvo e lo stramen 
Iti di r iceolt i di nuovi bisogni ed 
interessi miu ili elle può trjsfor 
m irli m e ip icfi i il imprcs i d irt 
I ir unj superi >rt protc/i >ne 
nei mere fio quale Iti >go in cui si 
c nlr ntan lutti Ji interessi 
11 1 1 1 e ip icit i di perire in ire e 
se ni j re piu estese e I llticolfie 
li v il inz/ire iis rsc e menti 

Insommt 1 1 e >opcr i/i me in 
elle pi indi pel i e mie impresi 
e ett re pu n n essere corpi 
r itiv i Per Bernardini ciò si 
pu venftem gii n» 111 politici 
«ttu ile del movimento e wiptn 
lisi I o Si fio non h i eli fronte 
un i e rpnr i/ionc di co >pcr fiori 
ma un insieme di doni inde so 
u ili che assumimi un orienti 
menti non de lei, ino dio Stilo 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/ioni con lo sviluppo di impre 
se valide 

Non mane i una visione critica 
dtlle proprie contraddizioni e 
limiti La centralità dell imprc 
sa e orm n riconosciuta da tutti 
nella Lega la formula dell auto 
gestione resta talvolta una ispira 
zinne fondata nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziah nella parteapazione dei so 
ci Altro passaggio difficile il 
modo m cui realizzare processi 
di convergenza che consentano a 
migliaia di imprese piccole e me 


die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso i consorzi na 
zion ih e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fare ancora di piu in 
questa direzione» 

Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige un processo 
aperto condotto con spirito 
laico con uni visione positiva 
delle domande sociali Nel mo 
mento m cui cadono pregiudizi i 
li ideologiche in una fisc di 
costruzione economici I im 
presi cooperativa non ha mi er 
sari ma solo <omorrenti Ed i 


concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
tivi soci di comuni Idea que 
sto punto che rivendicati i meri 
ti di chi ha lavorato allo sviluppo 
di questi inni Bernardini dice 
con altrctt inta decisione cht 
occorre un i direzione politica 
diversi 

Nelle sue motivazioni — eoe 
rcnte con il rifiuto di riferimenti 
puramente ideologici si rifa ai 
mutamenti che non sono awc 
miti solt into fuori del movimen 
to cooperativo sulla scena gene 
ralc ma anche dentri Occor 


rono differenti c ipania per af 
frontare i problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realtà 
nella comptisizione sociale delle 
ciKJperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e con esigenze differenti 
1 1 spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espri 
mono volontà di progresso s»>ua 
le impegnate i favorire la tre 
scita attraverso la gradualità cd il 
consenso ci impegnanti i rispo 
ste concrete su terreni (lutivi t 


difficili lai ega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra ) cioè par 
tt di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento cht ora 
giungono dia prova della capaci 
là di ctistruire nuove torme di 
economia La vecchia Sinistra 
ehicdev i tutte ognnptrte del 
le risp iste di» St fi I (Sinistra 
di ogu chiede i noi molte rtspo 
ste i cui non possiamo sottrar 


V rconaco 
V rcostruzioni 


Consorzio Nazionale della Cooperazione delle Cosfruzioni 



Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen¬ 
ti alla Lega Nazionale Ccioperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire¬ 
zione delle capacità promozionali delle cooperative associate. 

Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre piu efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
temtonali. 

- Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI- 


COMITATO DIREZIONE ITALIA 
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tecnologica che con 
«vani disoccupati de! 
caratteristiche di sco 
volontà di autoaffer 
che prima abbiamo 
di potersi oigam^zaj 
economicamente va 
cu-nti m settori ad 
4to tecnologico t ad 
ita Moti si tratta < 
r noi di pensare a ni 
teloni delle cooepr 
d per rispondere ad 
• bisogni di lavoro 
1 rispondere id una 
estremamente amp 
it \ con imprese ehe 
■lizzine k tecniche 
e e si btsino su st 
che son a risehn 
a/iorn. nu non sor 
a%or itori stnzi cult 
rii? t del secondo d 


base di queste ncct*. 
st» obiettivi si poss 
bisurire le n?vita 
» < ongresso della I 
le polche una rtsp 
» pu ? essere dati ts 
te da uno scambi 
«re fra imprtse eoi p 
fi s erse re gii ni s >j 
progetti e imuni fr i 
dei n« r<j e del sud 
no alle nuove ini/i i 
uni shicu effett 
«distici e al movm 
ratiso tutu? anch 
urie > di costituire 
rie»do un radicarne 
piu ampio e piu 


S e alle imprese cooperati 
ve della Lega viene neo 
auto un ampio sviluppo 
leuno l avra costruito» ci dice 
uno Bernardini id un certo 
t dell intervista Presidente 
Associazione nazionale eoo 
itivi, agricole (ANCA) Ber 
Imi hi vissuto un» delle si 
i mi in cui partendo da si 
i mi di crisi che parevano 
crsibili si e andato cnucle 
u ì programma di sviluppo 
ee di guid ire ic tr isform i 
i di un nnpio comparto del 
il mi i La polemici e quid 
ut (imi ed ovvio il fatto che 
e isi p irtito d ili agricoltu 
I u nelle prospettive delli 
ieri/one e della lega in 
i ile 

i proponi imo di fare in me? 
he I igricolturi non sia piu 
iti re estr into allo sviluppo 
mie i sostenuto dagli invt 
iti \ uhbliu certo ma non 
tt dice Bernardini E 
minzione che nasce da 
n/e di miglior imento prò 
»n ile e del reddito ma m 
I ii e inibì micnti nello scen i 
itemi/ion ile Vi sono tre 
vi e una ri ttura nella spar 
le del mercato mondi ile te 
mat i elai confimi comma 
I die triti itive dC.AIT un 
impegno del e ipit ile inttr 
mie nell igro dimeni ire 
lispuiuhili i di prodotti su 
Te ili i domandi solvibile 
? u epis idlc i d l eccede n/L 
I he temporanee mi 
r II//it l e crescente 
Ve t il *seen/e vele mitiche 
i I gie cntr ilio i ipid imen 
ee n i ehi s t utili// irle h I iJ 
Cgi ul me re it i Di qui 1 1 
it /i * ve del moment » acro 
Di ile e me 1 1 b ise per una 
fcil i qu tilt i ( hi conti 
semplicemente td offrire 
Ih e perduto noni sihc 
eli interventi assisttn/i ili 
in e ìntinuo La nspe st i 
i e d tre ii pruduti >ri un i 
il i eli igirc nell intero prò 
ee montico p irlecip invio 
d ? n in subejrdinato t prò 
rie tr isformazione e vendi 
rn >el » di tare tri proprio 
?i litic i della qu ilit > 
h qualiti intesi come 
11 i bisogni sempre piu 
en/iati non e anche la poli 
dell industria f Bernardini 
in evidenza ilcune diffe 
importanti fra progetto co 
tivo e politica dell indù 
\bbi imo la senstfetont 
industria vada spostando i 
nteressi nell area della di 
/ione da cui in certi mo 
sembra addirittura dipcn 
Acquisire quote di merca 
nintcrtcrk sta al centro d> 
Neii ei proponiamo in ma 


mera diversa il mutamento qua 
Illativo avvenuto nel mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo? 

La vecchia coopcrazione agri 
cola nata da semplici associa/io 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di hvoro) 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
E pronta a farlo 9 Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
che sopravvivono solo per I assi 
stenza sviluppai I innovazione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
din unico con i bisogni A questo 
serve (c non i mutare la nitura 
dell impresa cooper iti va) il po 
tenznmento degli strumenti di 
mere ito i partire da quelli fi 
nanziari 

L i sensazione di avere aperto 
uni strada nuova di essere en 
tr iti in un 1 1 ise piena di ostacoli 
m i mehe ricc i di promesse por 
1 1 direttamente dentro i temi 
ce ne r ili de I 9 eoilgress ) de III 
le t 

Noi u troviamo bene dice 
in sostanz i Bern irdim in qui 
sii s lutti m lenii tic t nevi eh 
spinte verso nuovi tragu irdi ap 
parentemente priva di < entratila 
e comunque Ioni in i d die rigidi 
ta ideologiche di un tempo Qut 
st i società produce nuovi intt 
ressi ehe possono essere espressi 
in modo omogeneo e di eui lo 
Stato e il grindc mediatore Ci 
treni imo bene perche il movi 
mento cooperativo e lo strumen 

10 di r iceolta di nuovi bisogni ed 
interessi snellii ehe può trusfor 
m irli in eap icit i d miprts i d ire 
I r * una superi ire proiezione 
nel mere ito quale tuoni in eui si 
e introni ino tutti Ul interessi 
ti i 1 i e lp alt 1 di iptrirc ni irte 
tmpre piu estese eei litico] ite 

11 vil?n//irt rts >rse e meriti 

Ins imm i he oper i/i ne in 

elle |U irul peri e mie inprcsi 
e seti le pii * n n essere corpo 
i itiv ì Per Bernirdini ci ? si 
pu< venfleire gli Utili p )htie l 
ttuile del movimento cooperi 
Ini I o St ito ni n h i eli fronte 
uni ti rpori/imie di co >pcrit >ri 
mi un insieme di dommde so 
eiili elle tssumono un orienti 
mento non delegano «Ilo Stilo 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/iom con lo sviluppo di impre 
se v ihde 

Non m inei una visione entità 
delle proprie contraddizioni e 
limiti l a centralità dell imprc 
sa e ormai riconosciuta da tutti 
nella Lxga la formula dell auto 
gestione resta talvolta una ispira 
zione fondala nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziali nella partecip izione dei so 
ei Altro passaggio difficile il 
modo m cui realizzare processi 
di convergenza ehe consentano a 
migliaia di imprese piccole c me 


die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso i consorzi na 
/tonali e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fare ancora di piu in 
questa direzione 
Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige «un processo 
aperto condotto con spirito 
laico con una visione positiva 
delle domande sociali Nei mo 
mento in cui cadono pregiudizi 
li ideologiche in una fase di 
costruzione economica I im 
prtsa cooperativa non ha m i er 
san ma solo c oniorrenti Ed i 


concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
ttvi sociali comuni Ld t a que 
sto punto che rivendic iti i meri 
ti di chi ha lavorato allo sviluppo 
di questi anni Bern irdini dice 
con altrettanta decisione che 
occorre una direziont politica 
diversa 

Nelle sue motivazioni — eoe 
re nte con il rifiuto di riferimenti 
puramente ideologici — si rifa ai 
mutamenti che non sono awt 
nuli soltanto fuori del movimen 
to cooperativo sulla scena gene 
nle ma anche di turo Otcor 


rono differenti capacita per af 
frontare i problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realtà 
nella composizione sociale delle 
cooperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e con esigenze differenti 
Le spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espn 
mono volontà di progresso socia 
le impegnate a favorire la ere 
scita attraverso la gradualità ed il 
consenso ci impegnano a nspo 
ste concrete su terreni nuovi e 


difficili La Lega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra) cioè par 
te di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento che ora 
giungono alla prova della capaci 
ta di costruire nuove forme di 
economia La vecchia Sinistra 
chiedeva tutte ogran pine del 
le risposte ilio Stati I a Sinistra 
di ogu chiede a noi molte nspo 
sic i cui non possiamo sottrar 


r conaco 
'costruzioni 

Consorzio Nazionale della Cooperaaone delle Costruzioni 




Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen¬ 
ti alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 


Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire¬ 
zione delle capacità promozionali delie cooperative associate. 


Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre piu efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
territoriali. 

_ Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI: 


COMITATO DIREZIONE ITALIA . 
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LA CONQUISTA 
DI UN PIANO 
AGRO-AUMENTARE 


AGOSTMO BAGNATO 


L ultima crisi politica e stata 
consumata con il dissolvi 
mento del pentapartito profon 
de lacerazioni tra i partiti della 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono II governo Fanfam guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un nto collaudato in 
precedenti occasioni 
Sara soddisfatto Cinaco De 
Mita di essere nuscito a cacciare 
dal Palazzo 1 occupante <abusi 
vo Bettino Craxi il furore di 
quest ultimo si dingc in ogni di 
rezione attizzando con pece ne 
ra ogni fuoco possibile La scena 
c vuota perche gli atton sono 
scesi in platea a schierare il pub 
blico Restano i fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non nsolti e con 1 in 
certezza del futuro per questo 
P tese L unico Governo possibi 
le sulle matene del pentapartito 
quello proposto da N ma tra le 
forze impegnate sul fronte dei 
referendum non è stato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimtnto anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
tinnente voltare pagina c non 
intendono aprire realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per 1 economia e 
h società dell Italia 

11 12 c Congresso della Lega si 
svo'frt pertanto in un clima 
politico confuso e dalle prospet 
Uve molto mctrte Le ultime 
vicende non sembrino influen 
z ire li borsa e la finanza il 
turismo ritorna «alla grande 
l economia italiana non subisce 
Lr iv sussulti Ma lo scenano del 
tuturc resta molto preoecupan 
le tutti gli indicatori parlano di 
una grtnde recessione mondiale 
ille porte 

Non c e un 1 ricetta per evitar 
la ma si deve sapere che ciò 
pi seri sull economia ìt diana m 
modo rilevante Se la domanda 
mondi ile e condannata a con 
trarsi fino alla conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
prote lomsmo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
peso eserciterà 1 economi t Italia 
n t sullo scenano mondiale a 
eommcnre dalle vicende mone 
tane 9 II bandolo della matassa 
risiede ancora una volta negli 
USA oggi gli investitori prefen 
scono acquistare pacchetti azio¬ 
nari americani e non beni a 
causa del disavanzo della bilan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione dei 
dollaro Per 1 Italia sarà difficile 
simo resistere alla pressione pro¬ 
tezionistica su tutti ì mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
1 immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio¬ 
ne necessaria anche se non um 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalla scena 
intemazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuori 
irrimediabilmente 
I! comparto agro-alimentare 


potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione m 
ternazionale Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero m Italia alla conquista di 
ultenon spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imprese globali multinazionali 
Alla competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
lato contro ogni nforma dei mec 
camsmi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
La CEE vedrebbe ridotto il su ) 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibn regionali con la 
conseguente spinta verso forme 
sempre piu esplicite di naziona 
lizzazione della politica agricoli 
come sta accadendo in Frana i c 
in Germani i anche per gover 
narc le eccedenze che c istituì 
scono il c tppio al colli dell i 
PAC e della CEL 

Come reagiscono i produttori 
tgrtcoli natimi di fronte 3lle ere 
scenti difficolta ' 

11 progetto Aquila presentito 
dalla Coldiretti è il tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive associ iti ve e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
sorzi E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico pju che un 
sistema di imprese gli intralci 
che 1 obianco incontrerà sul suo 
cammino sarinno moltissimi e 
non c scont ito che illa fine rag 
giunger i la meta La prima con 
seguenza del progetto Aquil i e il 
ridimensionamento dell intesa 
tr i le organizzazioni professio 
n ili agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltivaton in tale di 
segno * La stessa Confagncoltura 
trovi difficolta a riconoscersi 
pienamente nella politic i della 
Coldiretti 

La strategia che indica l AN 
C A/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle tesi del 12° Congres 
so della Lega propone una ri 
sposta moderna aperta corag 
giova ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada dell integrazione 
agro industriale ■* della costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti i 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SME alla Federconsorzi ai pn 
vati alle multinazionali II pro¬ 
blema che si pone per il nuovo 
governo c guidare i cambiamenti 
della società ricondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per il 
Paese nella logica della prò 
grammazjone superando la fase 
troppo lunga dello spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se il piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
pluriennale di spesa per 1 agri 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi intessere nuovi strumen 
u d intervento Intanto sono ne 
cessane misure di coordinarne^ 
to tra le nsorse commutane e 
nazionali per la nstrutturazione 
dell agricoltura associata alla 
produzione (stalle somali nordi 


no fondiario e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
I impresa coltivatnce (a comin 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso¬ 
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione piu 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la prole 
zione estera delle imprese agro 
alimentan italiane Occorre su 
perare la logica della divulgazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
ittraverso I acquisto o la parteci 
p izione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle cate 
ne distributive nu diversi paesi 
dove collocire la produzione 
igncola freseì e trisformata ita 
li ina m modo nmtinu divo c 
senzi il continui condi/mna 
menici protezionistico 

Il processo san complesso e 
irto cii ostacoli nu resta I unica 
strada per rispondere alle spinte 
protezionistiche sempre piu for 
li nei prossimi anni 

La politica agrari i de I futuro , 
dovrà rompere gli schemi tradì 
zumali c aprirsi a forme di eoo 
pera/ione c di coll ibor izione in 
terdisciplinari a livello interna 
zumale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate all ali 
mentazionc umana che dovran 
no sempre piu assumere c iratte 
ri di alta quilui ma inchc per 
colture che difendano il terrno 
no e per produzioni destinate 
ili industria (entrgu chimici 
farmaceutica tee ) 

Si tratta di complct ire il siste 
ma agro industriale tv Mandane 
contemporane unente la neon 
versione strutturale c 1 amino 
dernamento tecnologico ope 
rando a tutto campo e favorendo 
le aggregazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zinne inttrn tzion de In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
Dt Benedetti Tanzi c Binila la 
cui modernità non sempre e prò 
grtsso ma centinaia di migliaia 
di produttori agricoli che attra 
verso il sistema d imprese che sta 
cere indo di costruire I ANCA 
L ega c gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Lega potranno dive 
mre ancora piu sigmficativamen 
te nei prossimi anni interinai 
tori autonomi della politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion certezze sara molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
crisi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati ì nodi di 
fondo della politica agro-tndu 
striale nei prossimi anru la di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche intemazionali si ac 
centuerà irreparabilmente e ere 
scerà i! distacco dai paesi struttu 
Talmente vincenti nella competi 
zione .tecnologica biogenetica e 
ambientale ecologica 

L emarginazione europea ed 
intemazionale non sara piu col 
mabile • 
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ANCA 


1 ANC A — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agncole di produzione 
conservazione, 
commercializzazione 
trasformazione e servizio 
nonché degli organLsmi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni I ANC A si 
e sviluppata enormemente 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali a grande forza 
economica e sociale che trae da 
un elevato livello di 
imprenditorialità efficienza c 
democrazia interna le 
condizioni per la valorizzazione 
del molo di soci e dell impresa 
coltivatrice 

A questo mira pertanto il ; 

progetto di ristrutturazione e j 
sviluppo perseguito dall* ANC A | 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all’obiettivo della costruzione di 
un sistema agricolo-alimentare 
integrato 

Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agncole della Lega ha ridotto te 
imprese aderenti da 2 849 a 

2 093 nel giro di 5 anni (lira il 
1982 ed il 1986), nel quadro di 
un processo di concentrazione e 
nquahfkazioiie destinato ad 
essere ancora portato avanti, ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo il numero 
dei soci (da 459 nula a 465 nula) 
ed ha portato il fatturato da 

3 200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare quello 
totalizzato daU’AlCA e dai 
Consorzi nazionali di settore 


l n volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cui quasi il >0°o e costituito da 
prodotti trasformati provenienti ■ 
da aziende che adenscono al 
sistema consortile 
Lo strumento individuato 
dall \Nt A per essere v «lido 
interlocutore ilei protessi di 
trasformazione e 
riorganizzazione del settort 
agroahmenlare sia pubblico che 
privato e quello della politica d 
gruppo mezzo che consente » i 
un sistema di imprese complesso 
tome quello cooperativo di 
esprimere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguata 
capatila di offerta e di 
contrattazione 

F ^pressione di tale politica sono 

— Il C onsorzjo Nazionale d» 
servizio AIC A ( Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole) che cura 
per le cooperative associate 
(oltre L000) l’acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l’agncoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentari 

— I Consorzi Nazionali di 
settore 

CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 

CON A VI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 

CONAZO (carni bovine, suini e 
salumi) 

SliCOR (Conserve vegetali) 
CONAI.C (prodotti lattiera- 
caseari) 

L’ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
redifiniZHHie degli obiettivi da 
conseguire nel corso del 
prossimo quinquennio ed alta 
conseguente formulazione (h un 
piano di finanziamenti e di 


investimenti 
Sono stati pertanto 
progetto di consolli 
progetti di sv doppi 
interessano fondan 
aree produzione 
trasformazione mi 


Per questi 26 progt 
di spesa complessi? 
I 370 miliardi nel e 
di cu» 70 per risana 
consolidamento 92 
finanziamento di p 
nazionali e re giona 
e 380 per il finanzi, 
progetti in corso di 
completamento 
l n insieme di prog 
vanno ricondotti a! 
cui il Movimento d 
determinante polii 
produttiva politica 
politica dei servizi e 
ristrutturazione del 
Punto qualificante 
processo di ristrutt 
sara in particolare 
raggiungimento di 
grado di autocapita 
delle cooperative 











\J/s 


trova ad 
giato un 
*nerali di 
ìgli della 
cioè par 
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LA CONQUISTA 




AGRO-ALIMENTARE 


AGOSTINO BAGNATO 


L m ultima disi politica e stata 
consumata con il dissolvi 
mento de! pentapartito profon 
de lacerazioni tra 1 partiti della 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono fi governo Fanfani guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un nto collaudato in 
precedenti occasioni 
Sara soddisfatto Ciriaco De 
Mita di essere riuscito a cacciare 
dal Palazzo I occupante abusi 
vo» Bettino Craxi il furore d» 
quest ultimo si dirige in ogni di 
rezione attizzando con pece ne 
la ogni fuoco possibile La scena 
e \uota perché gli attori sono 
scesi in platea a schierare il pub 
blico Restano i fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non risolti e con 1 m 
certezza del futuro per questo 
P ics». L unico Governo possi hi 
Il sulle macerie elei pentapartito 
quello proposto da Natta tra le 
forze impegnate sul fronte dei 
referendum non e slato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
dolente voltare pagina e non 
intendono aprire realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per l economia c 
1 1 società dell Italia 
Il T2° Congresso della Lega si 
sv< l^c pertanto in un clima 
politico confuso c dalle prospet 
live molto incerte Le ultime 
vicende non sembrano influen 
/ trt li borsa e la finanza il 
turismo ritorna alla grande 
1 economia italiana non subisce 
gr iv sussulti M i lo scenario del 
futuro resta molto preoccupali 
te tutti gli indicatori parlano di 
una grande recessione mondiale 
illt porte 

Non c e una ricetta per evitar 
li ma sj deve sapere che ciò 
peserà sull economia it diana in 
modo nlev inte Se la domanda 
mondiale e condannata a con 
trarsi fino alia conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
protezionismo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
peso eserciterà I economia Italia 
ni sullo scenario mondiale a 
cominciare dalle vicende mone 
tane'’ Il bandolo della matassa 
risiede ancora una volta negli 
USA oggi gh investitori preferì 
scono acquistare pacchetti azio¬ 
nari americani e non beni a 
causa de! disavanzo della bdan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione del 
dollaro Per l Italia sara diffìcili^ 
simo resistere alla pressione prò 
tezionistica su tutti i mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
1 immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio 
ne necessaria anche se non uni 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalla scena 
intemazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuori 
immedi abilmente 

Il comparto agro-alimentare 


potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione in 
ternazionale Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero in Italia alla conquista di 
ultenon spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imptese globali multinazionali 
Alia competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
lato contro ogni riforma dei mec 
cantsmi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
L i CEE vedrebbe ridotto il suo 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibri regionali con la 
conseguente spinta verso torme 
stmpre piu esplicite di naziona 
lizz izione della politica agricola 
come sta accadendo in I rancia e 
in Germania anche per Rover 
narc le eccedenze che costituì 
scono il cappio al collo dell i 
PAC e della CEr 

Come reagiscono i produttori 
igncoli italiani di fronte alle ere 
scenti difficoltà* 

Il progetto Aquila presentato 
dalla Coldiretn e >1 tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive associative e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
som E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico piu che un 
sistema di imprese gli intralci 
che Lobianco incontrerà sul suo 
c imnnno saranno moltissimi e 
non e scontato che alla fine rag 
mungerà la meta La prima con 
seguenza del progetto Aquila è il 
ridimensionamento dell intesa 
tri le organizzazioni professio 
nali agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltivaton in tale di 
segno * La stessa C onfagncoltura 
trova difficoltà a riconoscersi 
pienamente nella politica della 
( oldiretti 

La strategia che indica l AN 
CA/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle lesi de! 32° Congres 
so della Lega praponc. una r» 
sposta moderna aperta corag 
giosa ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada dell integraziont 
agro industriale * della costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti ì 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SME alla Federconsorzi ai pn 
vati alle multinazionali II prò 
blema che si pone per il nuovo 
governo e guidare i cambiamenti 
della società ricondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per il 
Paese nella logica della prò 
grammazione superando la fase 
troppo lunga dello spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se il piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
pluriennale di spesa per 1 agri 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi intessere nuovi strumen 
ti d intervento Intanto sono ne 
cessane misure di coordmamen 
to tra le risorse comunitarie e 
nazionali per la ristrutturazione 
dell agricoltura associata alla 
produzione (stalle sociali nordi 


no fondiano e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
1 impresa coltivatnce (a comtn 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso¬ 
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione piu 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la proie 
zione estera delle imprese agro 
ahmentan italiane Occorre su 
perare la logica della divuigazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
attraverso I acquisto o la parteci 
pazione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle cate 
ne distributive nei diversi paesi 
dove collocare la produzione 
igncola frese ì e trasformata ita 
liana in modo continuativo e 
stnza il continuo condiziona 
mento protezionistico 

Il processo sari complesso e 
irto di ost itoli ma resta I unica 
strada per rispondere alle spinte 
protezionistiche sempre piu for 
ti nei prossimi anni 

La politica agraria dei futuro 
dovrà rompere gli schemi tradì 
zionali c aprirsi a forme di eoo 
perazione e di collaborazione in 
terdisciplin iri a livello interna 
zionale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate all ali 
mentazione umana che dovran 
no sempre piu assumere caratte 
n di alta qualità ma inche per j 
colturt che difendano il territo 
rio e per produzioni destinate 
all industria (energia chimica 
farmaceuticj ecc ) 

Si tratta di compiei ire il siste 
ma agro industriale avviandone 
contemporaneamente la neon 
versione strutturale e l animo 
dernamento tecnologico ope 
randa a tutto campo e favorendo 
le aggregazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zxone internazionale In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
De Benedetti Tanzi e Banlla la 
cui modernità non sempre e prò 
gresso ma centinaia di migliaia 
di produttori agncoli che attra 
verso il sistema d imprese che sta 
cercando di costruire 1 ANCA 
Lega e gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Lega potranno dive 
mre ancora piu sigmficativamen 
te nei prossimi anni interlocu 
ton autonomi della politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion certezze sara molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
crisi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati i nodi di 
fondo della politica agro-indù 
striale nei prossimi anni la di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche intemazionali si ac 
centuera irreparabilmente e ere 
scerà il distacco dai paesi strutta 
Talmente vincenti nella competi ! 
zione .tecnologica biogenetica e i 
ambientale-ecologica 

L emarginazione europea ed j 
intemazionale non sara piu col | 
mablie • I 



ANCA 


L’ANCA — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agricole di produzione, 
conservazione, 
commercializzazione, 
trasformazione e servizio, 
nonché degli organismi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni TANCA si 
e sviluppata enormemente, 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali, a grande forza 
economica e sociale chi trae da 
un elevalo livello di 
imprenditorialità, efficienza e 
democrazia interna, le 
condizioni per la valorizzazione 
del ruoto di soci e dell’impresa 
coltivatrice 

A questo mira pertanto tl 
progetto di ristrutturazione e 
sviluppo perseguito dall’ANCA 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all’obiettivo della costruzione di 
un sistema agncoio-alunentare 
integrato 

Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agricole della Lega ha ridotto le 
imprese aderenti da 2 849 a 
2.093 ad giro di 5 anni (fra il 
1982 ed il 1986), nel quadro di 
un processo di concentrazione e 
riqualificazione destinato ad 
essere ancora portato avanti; ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo il numero 
dei sod (da 459 nula a 465 mila) 
ed ha portato il fatturato da 
3.200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare queOo 
totalizzato dall’AlCA e dai 
Consorzi nazionali di settore 


Un volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cut quasi il <0°o e costituito da 
prodotti trasformati provenienti 
da aziende che aderiscono al 
sistema consortile 
Lo strumento indmduato 
dall ANCA per essere valido 
interlocutore nei processi di 
trasformazione e 
riorganizzazione del settore 
agroalimentare sia pubblico che 
privato e quello della politica di 
gruppo mezzo che consente ad 
un sistema di imprese complesso 
come quello cooperativo di 
esprìmere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguala 
capacita di offerta e di 
contrattazione 

Espressione di tale politica sono 

— Il Consorzio Nazionale di 
servizio AICA < Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole), che cura 
per le cooperative associate 
(oltre 1000) l’acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l'agricoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentan 

— I Consorzi Nazionali di 
settore 

CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 

CON AVI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 

CONAZO (carni bovine, suini e 
salumi) 

SUCOR (Conserve vegetali) 
CONALC (prodotti lattiero- 
caseari) 

L’ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
redifimzione degli obiettivi da 
conseguire nd corso del 
prossimo quinquennio ed alla 
conseguente formulazione di un 
piano di finanziamenti e di 


investimenti 

Sono stati pertanto elaborati un 
progetto di eonsolidamenlo e 26 
progetti di si iluppo che 
interessano fondamentalmente 4 
aree produzione 
trasformazioni mercato i 
servizi 

Per questi 26 progetti I impegno 
di spesa complessivo e stimato in 
I 370 miliardi nel quinquennio 
di cui 70 per risanamento e 
consolidamento 920 per 
finanziamento di progetti 
naziona! e regionali già definiti 
e 380 per il finanziamento dei 
progetti in corse» di 
completamento 
l n insieme di progetti ehe 
vanno ricondotti alle 4 priorità 
cui il Movimento da valore 
determinante politica 
produttiva, politica di mercato 
politica dei servizi e 
ristrutturazione delie imprese 
Punto qualificante di tutto il 
processo di ristrutturazione 
sara, in particolare il 
raggiungimento di un piu elevato 
grado di autocapitalizzazinne 
delle cooperative 



Sguardi sui futuro: 3 - L'agroaiimentare 

SE IL MERCATO 
E X MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 

Nessuno avrebbe scommesso sull’avvenire 

dell’Industria alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 

integrata nell’economia internazionale 


GIANCARLO PASQUINI 

A ppena cinque anni fa infal 
ti un settore amie quello 
tyo alimentare it ili ino parevi 
in preda ad una crisi irreversihi 
le I imprenditoria privata era in 
grosse difficolta e stava dando 
Segnali di abbandono si rieono 
scevd qui piu ehe altrove una 
funzione strutturile al movi 
mento cooperativo chiamato ad 
esercitare un ruolo di primo pia 
no in issenza dell intervento 
pnv ito e di quello pubblico 
In questo breve volgere di 
tempo le cose sono profonda 
mente cambiate 
— nonostante 1 atteggiamen 
to dell IRI a proposito del caso 
SME il settore agro alimentare 
e strategico anche t soprattutto 
per una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua piofonda integrarlo 
nt con 1 industria chimica e del 
k macchine agricole con la ri 
cerca (genetica bio tecnologie 
informatica energia produzioni 
non per tl consumo alimentare 
ingegneria ambientale ecc ) con 


i servizi ] indotto ed il terzi in 
avanzilo con i! marketing e li 
distnbu/ionL con la fin inz i 
fanm di quest settore un veri 
c proprio sistema 

I interesse pri intani ri 
volt ) in p issati ilh pridu/i ne 
ed all t trastormazi me industri 1 
le si sta rivolgendo in dirt/u ne 
della commerci Ui/zizione In 
imprese sempre piu orientate al 
mercato assumono import inz i 
fondamentale le reti commercia 
lì i marchi la capaciti di inno 
vare il prodotto in rei izione alle 
mutate esigenze del consum m 
rt 

— ad un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione lancio dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari lerruzzi De Bene 
detti ecc stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
del! offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopolio come nel caso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
stnbutiva (i tasi GS nell ambito 
SME e STANDA in quello 
Montedison sono evidenti) di 


integra/i me del sistema agro 
ihmcntirc in una dimensione 
ìntcrnazi n le e di pred inumo 
del e ipit k tifi inziuri 

1 industria agro alimentare 
it ili in i che pure p irtiva d i po 
si/i ni di irretratc/Zd ehe inen 
ra in partt persistono e il sistt 
m i economie piu integrati i 
livello interri izionale e finanzia 
rio 

— ad una diminuzione del 
I occupazione alla produzione e 
trasformazione corrisponde un 
aumento dell occupazione nel 
I ambito del sistem i (servizi in 
dotto ricerca terziario avanza 
to) Negli USA ad un 2 T di 
occupati nelh produzione cor 
risponde un ’' < ì r dell occupa 
zione complessiv \ di quel paese 
nel sistema agro alimentare 
Di fronte a questo scenario 
esiste una prospettiva per il mo 
v ime nto cooperativo* 

E se esiste a quali condizioni * 
La realta europea u insegna 
che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
lo ad alcune condizioni pero 
a) Le divisioni ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 


m/zazi li pr itessionali itali ine 
(e che per molti aspetti t >ccam 
le stess isserei i/iom dei pr idut 
un) s n > un treno ed una re 
m ri ut esercii ire un ruoli di 
protali msti in uni reilta in cosi 
ripidi evoluzione 

h) i ritardi nelle» sviluppare 
una politic i di illeanze con le 
piccole c medie industrie con il 
mondo della ricerca con le prò 
fcssioni ed il terziario avanzato 
e di integrazione di questi sog 
getti nell ambito dtl sistema 
vanno superiti con rapidità e 
decisione 

e) il localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione e sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il ruo* 
di guida e di tramo dell inter 
sistem i agro alimentare richiede 
I iniziativa di grandi imprese co 
operative a livello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rativc cd imprese di piu piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perativt sul fatto che le grandi 


dimensioni d impresa fanno per 
dere k caratteristiche di solida 
ritta e di partecipazione alle co¬ 
operative vino fuori luogo se si 
intende uscire da una concezio¬ 
ne marginale ed assistenziale dei 
movimento cooperativo II np- 
portn difficile tra jutoecstiont e 
mere it > vi risi Ir > nel >ens ihc 
me he li soci diti e solidaneti 
vtngon mcn se li missi nt 
c operativa n n si pone come 
fine stritene I u nemistà lei! 
e idership sul mere it 
e ) p m impiesi C operai v i 
( r rfilc dell i I eg i che 1 1 
pire integrante del sistemi 
icr dimenturt nazion ile tende 
id rgam/zirsi in tanti m tt 
sistemi gnuno dei qu di e intte 
rizziti li diverse integrj/i ni 
comnicrc ali e finan/u ic itovi 
ta di rictred e sviluppo m irke 
line politica delie illeanze 
E possibile chL questi sotto 
sistemi possmo interagire nel 
I inibii di uni strategia coitili 
ne dtll i Lega Questo e il e >m 
pito fond imeni de de’ia lega e 
dell AM A 

I indubbio che d po I di 
t/iendc cooperative iperanti 
nei v iri comparti del sistema 
agri dlime i*art rappresentan ) 
la prima industria ntziomk dtl 
settore e coprono gran parte 
dell offerta di prodotti alimenta 
ri pista (( orticella) pomodo 
ro ortofrutticoli trasformati e 
surgelati tonno (Parmasok Ar 
rigom e Sucor) latte e derivati 
(CERPI c GIGLIO) carni e 
salumi (CONAZOO ACM e 
CIAM) vini (COLTIVA CIV 
RIUNITO olii (CIOS) 

Ogni azienda singolarmentt 
presa non può pero incidire sul 
mercato sull i base che le poten 
ziahta del sistema consentireb 
bero Sarebbe opportuno umfi 
care cooperative e consorzi in 
società di livello strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
ziom quali finanza marketing 
acquisizione c gestione marchi 
logistica informatica ricerca e 
sviluppo controllo qualità 
0 posto che il rapporto con la 
finanza e 1 accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 


dt/unu fondamentali p 
nudft ad csstrt protagt 
processi di nstruttitra/i< 
tappo del settore si im 
con forza aie uni obietti 

I ) 1 1 riforma ed adtg 
della kgisli/» ne coopt 

"*) la dcstma/iont di 
/irnienti pubhliti per s 
processi il risfrutturazi > 
tappo c ri n ori fin 1 
stcn/i ih 

*) 1 1 neeessil i eli rcn 
n n s >1 i pr d tt e 
m I 11 che li pitale de 
e l per pt ree cu re i 
bici!ivo di sostenere h 
pr ets i di e ipit iliz/a/i 
imprese di pine del s »c 
I Itr di reperire pirtntr 
/uri i s stegm della r 
zi me dei pr igetti d irne 
I id inttgrazi me delle 
pubbliche 

g) i ritardi nell disimi 
di una m derna cultura d 
si e nei processi di forti 
do gruppi dirigenti sono 
nomen > pre >ceupmte 

Jn altri termini i ( n 
Amministri/i me delie 
cooptr itive c umsc r/i I 
du pr vdutton ehe 
espresso le enormi potei 
delti civiltà agricola sara 
grido di comprendere t 
/art e control! ire gli obie 
sviluppo propri di una 
industriale t post mdus 
Direi che siamo in prese 
una vera t propria rivo! 
culturale tesa a tonside 
tutti gli effetti il produttor 
colo (che per moltissimi 
già oggi si confronta co 
realtà economica e sociale 
pea) come I imprenditore 
salivo delle ampagne 


bu/iM ffoputó 
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On un prec so ob<e»t va d ecupero della qualità 
pe essere eadec ne mondo intero d questo rinnovo a 
esigenza di on ieh sapon g«o patrimonio dello nostro 
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Sfluarti sul futuro: 3 - L agroaHmentare 

SE IL MERCATO 
F IL MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 

Nessuno avrebbe scommesso sull’avvenire 

dell’industria[ alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 

integrata nell economia internazionale 


GIANCARLO PASQUHUI 

A pptn i cinque anni fa infat 
ti un settore come quello 
igro iliment ire itali ino pirtva 
m prula id una crisi irreversibi 
le I imprenditoria privata tra in 
grosse difficolta e stava dando 
segnali di abbandono si ritono 
scesa qui piu che altrove una 
funzione strutturale al movi 
mento cooperativo chiamato ad 
esercitare un ruolo di primo pia 
no in assenza dell intervento 
privato «. di quello pubblico 
In questo breve volgere di 
tempo le cose sono profonda 
mente cambiate 

— nonostante I atteggiamen 
to dell IRI a proposno del caso 
SMC il settore agro alimentare 
e strategico anche e soprattutto 
per una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua profonda integrarlo 
nt con I industria chimica e del 
le macchine agricole con la ri 
cerca (genetica biotecnologie 
informatica energia produzioni 
non per il consumo alimentare 
ingegneria ambientale ecc ) con 


i servizi I indotto ed il terziario 
av mzato con il marketing t la 
distnbuziont con la fmanz i 
fanno di questo settore un vero 
e proprio sistemi 

— I interesse priorittrio ri 
volto m passito all i produzione 
ed all i trasformazi me industri i 
le si sta rivolgendo in direzione 
della commerci iltzzizione In 
imprese sempre piu orientate al 
mercato assumono import inza 
fondamentale le reti commercia 
li i marchi la capacita di inno 
vare il prodotto m rei ìzione alle 
mutate esigenze del consumato 
re 

— ad un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione I incm dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari Ferruz/i De Bene 
detti cce stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
dell offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopolio come nel caso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
stributivi (i casi OS nell ambito 
SME e STANDA in quello 
Montcdison sono evidenti) di 


integri/iont del sistemi agro 
alimtntirc in una dimensione 
intcrnizomlc e di predominio 
dclctpittk fin m/iano 

I industria agro alimentare 
itili mi che purt partiva da po 
si/i >ni di arretr itezza cht meo 
ra m parte persistono e il siste 
ina economico piu integr ito a 
livello inttmazionale t finanzia 
no 

— ad una diminuzione del 
I occupazione alla produzione e 
trasformazione comsponde un 
aumento dell occupazione nel 
I ambito del sistema (servizi in 
dotto ricerca terziario avanza 
to) Negli USA ad un 2 V/ f di 
occupati nella produzione cor 
risponde un 2't'V dell occupa 
zione complessiva di quel paese 
nel sistem i agro alimentare 
Di fronte a questo scenario 
esiste una prospettiva per il mo 
vimento cooperativo 9 
E se esiste a quali condizioni 9 
La realta europea ci insegna 
che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
Io ad alcune condizioni però 
a) Le divisioni ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 


nizzazu ni protession ih italiane 
(c che per molti aspetti toccano 
le stesse is oci ìzioni dei produt 
tori) s no un freno ed una re 
mora id cscrcitire un ruolo di 
protagonisti in una realta in cosi 
ripidi evoluzione 

b) i ritardi nello sviluppare 
una politica di alleanze con le 
piccole c medie industrie con il 
mondo della ricerca con le prò 
fessiom ed il terziario avanzato 
c di integrazione di questi sog 
getti nell ambito del sistema 
vanno superati con rapidità e 
decisione 

c) il localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione t sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il ruolo 
di guida e di traino dell intero 
sistema agro alimentare richiede 
1 iniziativa di grandi imprese co 
operative a livello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rative ed imprese di piu piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perative sul fatto che le grandi 


dimensioni d impresa fanno per 
dere le carattenstiche di solida 
neta e di partecipazione alle co¬ 
operative sono fuori luogo se si 
intende usure da una concezjo 
ne marginale ed assistenziale del 
movimento cooperativo II rap¬ 
porto difficile tra autogestione e 
mercato va risolto nel senso che 
anche h socialità e solidarietà 
vengono meno se la missione 
cooper itiva non si pone come 
firn strategico la conquista dell i 
le idtrship sul mercato 

e) ogni impresi Cooperativa 
o Consortile della lega che fa 
p irte integrante dtl sistemi 
agro Cimentare n izionilc tende 
id organizzarsi in tanti sotto 
sistemi ognuno dei qu ili cardite 
rizzati da diverse integrazioni 
commerciali e finanziarie attivi 
ta di ricerca c sviluppo marke 
tmg politica delle alleanze 

L possibile che questi sotto 
sistemi possano interagire nel 
I ambito di una strategia comu 
ne della Lega’ Questo e il com 
pito fondamentale della Lega e 
dell ANCA 

L indubbio che il pool di 
aziende cooperative operanti 
nei vari comparti del sistema 
agro alimentare rappresentano 
la prima industria nazionale del 
settore e coprono gran parte 
dell offerta di prodotti alimenta 
n pasta (Corticella) pomodo 
ro ortofrutticoli trasformati e 
surgelati tonno (Parmasole Ar 
rigom e Sucor) latte e derivati 
(CERPL e GIGLIO) carni e 
salumi (CONAZOO ACM e 
C1AM) vini (COLTIVA CIV 
RIUNITE) olii (CIOS) 

Ogni azienda singolarmente 
presa non può pero incidire sul 
mercato sulla base che le poten 
zialita del sistema consentireb 
bero Sarebbe opportuno untfi 
care cooperative e consorzi in 
società di livello strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
ziom quali finanza marketing 
acquisizione e gestione marchi 
logistica informatica ricerca e 
sviluppo controllo qualità 
0 posto che il rapporto con la 
finanza e I accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 


dizioni fondamentali ptr conti 
nuare ad essere protagonisti dei 
processi di ristrutturazione e svi 
luppo del settore si impongono 
con forza alcuni obiettivi 

1} la riforma ed adeguamento 
della legislazione cooperativa 

2) la destinazione dei finan 
/lamenti pubblici per sostenere 
proctssi di ristrutturazione e svi 
luppo c non con finalità assi 
stcn7iali 

"*) la nc-ctssii t di remunerare 
non solo il prodotto conferito 
mi anc.bc il opti de dei mxi c 
ut per perstcuirt il duplice 
obicttivo di sostenere di un lato 
processi di e ipitaliz/dzione delle 
imprese da parte dei soci e d il 
1 litro di reperire p inners finan 
/lari a sostegno della realizzi 
/ione dei progetti di invtstimen 
to ad integrazione delle risorse 
pubbliche 

g) i ritardi nell assimilazione 
di una moderna cultura d impre 
sa e nei processi di formazione 
dei gruppi dirigenti sono un fe 
nomeno preoccupante 

In altri termini i ( onsigli di 
Ammmistraziont delle grandi 
cooperative e consorzi formati 
d il produttori ehe hanno 
espresso le enormi potenzialità 
della civiltà agricola saranno in 
grado di comprendere mdirtz 
zare e controllare gli obiettivi di 
sviluppo propri di una società 
industriale e post industriale 9 
Direi che siamo in presenza di 
una vera e propria rivoluzione 
culturale tesa a considerare a 
tutti gli effetti il produttore agri 
colo (che per moltissimi aspetti 
già oggi si confronta con una 
realta economica e sociale euro 
pea) come I imprenditore inno 
vativo delle ampagne • 
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CO NA ZO un grande grappo d Az «nde 
cooperai »e oli ovonguo do pe ollevamern 
aipeffi nutnz onci, « genette tecmeSe di mocedanone 
lavorazione e conservazione tf bavm e som 
Un costarne mpegno nelio ricerca 
con un prec so ob ettrvo il recupero della quatta 
per essere leader nel mondo «itero <± questa rinnovato 
esigenza di antichi sapori già patrimonio della nostra 
cultura mediterraneo 
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m^rnm nazionale cooperative e mutue 

ARCAT 

«llk aitorfone^tosilnp 8le cooperative di 


consorzio cooper toscana 


la cooperazione di abitazione toscana 


un 'organizzazione di utenza con finalità sociali 
una realtà imprenditoriale per elevare la qualità 
dell abitare 


CONSEDIL Consorzio grossetano fra cooperative di abitazione 

Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 


CONSORZIO comprensoriale Pratese fra cooperative di abitazio, 

Prato Via E. Boni 124 Telef. 0574/596803-593819 


ATE Cooperativa provinciale di abitazione 

Arezzo Via Piave 44 - Telef. 0575/355715 


APPENNINO 2 A Cooperativa provinciale di abitazione 

Firenze Corso Tintori 8 - Telef. 055/245787 


ETRUSCA Cooperativa provinciale di abitazione 

Fiesole (Firenze) Via Matteotti 29 - Telef. 055/59701 £ 


ITALIA Cooperativa provinciale di abitazione 

Scandicci (Firenze) Pz. Piave 2 - Telef. 055/244693 


SERENISSIMA Cooperativa provinciale di abitazione 

Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 















nazionale cooperative e mutue 

ARCAT 

ftMtazfone 1 ®toscane 3 le C0 °P erative di 

CCT 

consorzio cooper toscana 

la cooperazione di abitazione toscana 



• un’organizzazione di utenza con finalità sociali 

• una realtà imprenditoriale per elevare la qualità 
dell’abitare 


CONSEDIL Consorzio grossetano fra cooperative di abitazione 

Grosseto Via Gramsci 11 -Telef. 0564/415695 

CONSORZIO comprensoriale Pratese fra cooperative di abitazione 

Prato Via E. Boni 124 Telef. 0574/596803-593819 

ATE Cooperativa provinciale di abitazione 

Arezzo Via Piave 44 - Telef. 0575/355715 

APPENNINO 2 A Cooperativa provinciale di abitazione 

Firenze Corso Tintori 8 - Telef. 055/245787 

USCA Cooperativa provinciale di abitazione 

Fiesole (Firenze) Via Matteotti 29 - Telef. 055/597019 

■ * ALIA Cooperativa provinciale di abitazione 

Scandicci (Firenze) Pz. Piave 2 - Telef. 055/244693 

SERENISSIMA Cooperativa provinciale di abitazione 

Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 
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CRESCERE ANCORA NEL 
MERCATO STAGNANTE, 
QUESTA LA SCOMMESSA 

La riduzione degli investimenti nazionali 
in costruzioni ha posto 
ie imprese di fronte a ristrutturazioni 
particolarmente impegnative per le coop 
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GIUSEPPE FABBRI 

C oncentrazione e diffusione 
apparentemente sembrano 
contraddittori Sono invece i due 
processi che hanno contraddi 
stinto la (.votazione della coope 
razione operante nei settore delle 
costruzioni I a concentra/*! ne si 
presenta come risultato di una se 
lezione fra cooperative che ha 
portato alla chiusura di punti prò 
duttivi antieconomici con una 
sostanziale (anche se non totale) 
salvaguardia dell occupazione 
Ma concentrazione anche nella 
specializzazione ulier.ore degli 
strumenti di servizio enellaridu 
zione delle sovrapposizioni e n 
petizioni 

La diftusione non e contraddir 
tona con la concentrazione poi 
che e la conseguenza del modo di 
produrre nelle costruzioni e di 
una mutazione nella collocazione 
delle cooperative nel mercato Se 
una quota crescente del valore 
monetano della produzione ese¬ 
guita si concentra in un ristretto 
numero di imprese la produzio 
ne diretta vede impegnato un nu¬ 
mero crescente di operatori, sia 
cooperative che di altro tipo In 
altri termini cresce sempre di piu 
il numero di lavoraton che, sep¬ 
pure non occupati direttamente 
dalle cooperative sono al! inter¬ 
no della Filiera produttiva coope¬ 
rativa Occorre aver presenti 
questi fenomeni piu generali per 
dare il giusto rilievo ai dati stati¬ 
stici riferiti alle sole cooperative 
Il fatturato, considerato in ter¬ 
mini reali, presenta una diminu¬ 
zione annua del 3%, ma va con¬ 
frontato con una ben piu consi¬ 
stente diminuzione degli investi¬ 
menti in costruzioni a livello na¬ 
zionale e comunque il complesso 
delle cooperative aderenti alla 
Lega, nel 1985 ha totalizzato un 
fatturato di oltre 2 500 miliardi 
Non è perciò da meravigliarsi 
che l’occupazione diretta sia di¬ 
minuita del 3% all’anno fra il 
1981 e il 1984, con una lieve ripre¬ 
sa nel 1985 (+0,6%, in corrispon¬ 
denza a una ripresa della crescita 
del fatturato in termini reali nel¬ 
l’anno +6%) invece aumenta 
nettamente l’occupazione com¬ 
plessiva che viene attivata dalla 
Cooperatone delle costruzioni, 
che nel 1985 e stimata poco ai di 
sotto delle 70 000 unità 
Questo si riflette anche nel¬ 
l’andamento del valore aggiunto 
per occupato diretto che nel set¬ 
tore cooperativo si riduce ad un 
tasso medio annuo del 3,8%, 
mentre per l’intero settore rima 
ne costante 

Ma I aspetto piu rilevante delle 
cooperative sia singolamente 
che come gruppo e stata la capa¬ 
cita di mutare il modo di produ¬ 
zione rendendolo piu reattivo al 
le sollecKa/ioni del mercato e 
quindi maggiormente anicolato 
diluirà piu collegato Lon 1 am 
biente in grado di individuare i 
bisogni emergenti e di adeguare 
ad essi la qualità dell offerta 
l no degli elementi sui quali 
punta la tooperj/ione pc r meglio 
competere e I imboccare deeisa 
mente la strada dell innovazione 
aneht e soprattutto organizzati 
va accettando tutte le modifica 
ziom che essa comporta nel nitido 
di essere dell impresa e dei con 
sorzi pur conservando le conno 
taziom di fondo della natura eoo 
perativa Ciò impone un raffor 
zamento della politica di gruppo 
attraverso una nuova definizione 
dei ruoli e dei modi di funziona¬ 
mento delle aggregazioni di im¬ 
presa in primo luogo dei consor 
zi storicamente affermatisi 
Questo adeguamento degli 
strumenti della politica di gruppo 
e richiesto dalle tendenze del 
mercato tant’è che la imprendi 
tona privata oggi ne riconosce la 
necessità e cerca di mutare, adat 
tandole forme di aggregazione 
tipiche del movimento Coopera¬ 
tivo Sarebbe assai strano se non 
si nuscisse a imboccare la strada 
che si e stali capaci di indicare 
agli altri • 





L’ANCPL— Associazione 
Nazionale delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro— 
organizza cooperative che 
operano in tre settori, 
costruzioni, industria, 
progettazione e ricerca. E un 
comparto dell’economia 
nazionale di particolare 
importanza e consistenza, come 
dimostrano 1 più recenti dati. 

Nel settore delle costruzioni le 
cooperative sono 770 (il volume 
delle attività svolte nell’esercizio 
1985 ha realizzato un fatturalo dì 
3.010 miliardi) e 51.000 addetti; 
nel 1978, le cooperative erano più 
numerose (824) ma con un piu 
basso volume di fatturalo (800 
miliardi) e numero degli addetti 
(43.000). 

L'evoluzione del mercato 
( depressione dell 'edilizia 
abitativa e sviluppo di quella 
infrastrutturale e delle opere 
pubbliche) ha imposto 
significative concentrazioni che 
hanno ridotto il numero delle 
imprese ma aumentatoli 
fatturato. La ristrutturazione ha 
consentito di acquisire una 
maggiore «agilità» di intervento 
con il supporto dì pm adeguati 
strumenti organizzativi e 
tecnologia. 

Il significato piu generale di 
questo processo e quello di aver 
indotto, soprattutto nelle 
cooperative emiliane, di piu lunga 
e gloriosa tradizione, un vero e 
proprio ripensamento del proprio 
ruolo. E stata ndisegnata la 
struttura organizzativa 
deil'impresa, è stata ridotta, 
anche con dolorose iniziative di 
natura sociale, fa presenza sul 
mercato locale, scegliendo 
mobilita e decentramento per 
puntare su un piu ampio mercato 
produttivo e per far fronte al peso 
di una occupazione in condizioni 
piu deboli e meno redditizie. 
Diverso il discorso per il settore 
industriale. Le cooperative, in 
questo comparto, sono passate da 
346 del 1978 a 586 del 1985. Il 
fatturato ha fatto un notevole 
balzo, nello stesso periodo, da 412 
a 1980 miliardi e l'occupazione è 
passata da 16.850 a 24.200 unità. 
Il settore industriale comprende 
numerose attività assai diverse 
fra loro: abbigliamento e 
calzature, lavorazione del legno, 
industrie meccaniche, 
produzione e lavorazione di 


minerali, della carta ecc. E un 
settore in crescita tumultuosa 
anche come conseguenza della 
crisi e delle ristrutturazioni che ne 
sono seguile. Ciò impone una 
particolare attenzione al mercato 
che esige produzioni sempre piu 
selezionate e sofisticate, ottenibili 
con un costante aggiornamento 
tecnologico, cui devono essere 
destinate risorse importanti. 

La realtà delle cooperative 
industriali appare assai 
diversificata per settori 
merceologici e tipologie 
produttive nelle varie realtà 
socio-economiche del Paese: 
quella emiliano-romagnola è 
diversa da quella toscana e 
lombarda, che si distingue a sua 
volta da quella del Lazio e della 
Campania. NeJ complesso si può 
dire che se la crisi ha coinvolto, a 
volte anche gravemente, questa 
parte dell’economia, la 
cooperazione di Produzione e 
Lavoro ha continuato tuttavia ad 
affermarsi ed a svilupparsi 
giungendo ad una consistenza che 
non e misurabile solo in termini 
numerici. Molle aziende in crisi 
sono state *■ cune. Una ventina 
di importami cooperative con 
I 200 addetti e 600 miliardi di 
fatturato, sono state potenziate 
i osi il numero delle cooperative e 
in costante aumento e di pan 
passo cresce il fatturato e 
l’occupazione 

l>a progettazione e la ncerca — il 
settore piu nuovo e dinamico — 
mostra anch’essosegni di una 
interessante ev oluzione 
nonostante che una legtsiazme 
non ancora adeguata tenda a 
comprimerne le potenzialità. 
Tutta* la in poco piu di cinque 
anni le cooperative di questo 
settore hanno raggiunto nel 1985 
quota 150 con un fatturato dì 120 
miliardi e 2.000 occupati. 

Per la Produzione e La voto si 
impongono, come in altri settori, 
compiti non lievi di 
organizzazione e di 
ammodernamento, per restare 
elemento centrale e non 
marginatizzato: condizione 
indispensabile per non perdere la 
sfida di affermarsi come «terzo 
settore defi'economia, a pari 
dignità eoo quello pubblico e 
privato». j 
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CRESCERE ANCORA NEL 
MDICATO STAGNANTE, 
QUESTA U SCOMMESSA 

la riduzione degli investimenti nazionali 
m costruzioni ha posto 
le imprese di fronte a ristrutturazioni 
particolarmente impegnative per le coop 



GRJSEPPE FABBRI 

C oncentrazione e diffusione 
apparentemente sembrano 
contraddmori Sono invece i due 
processi che hanno contraddi¬ 
stinto la evoluzione delia toope 
razione operante nel settore delle 
costruzioni La concentraz.cne si 
presenta come risultato di una se 
It/ione fra cooperative che ha 
portato alia chiusura di punti prò 
duttivi antieconomici con una 
sostanziale (anche se non totale) 
salvaguardia deli occupazione 
Ma concentrazione anche nella 
specializzazione ulteriore degli 
strumenti di servizio enellandu 
zione delle sovrapposizioni e ri¬ 
petizioni 

La diffusione non e contraddit 
tona con la concentrazione poi¬ 
ché e la conseguenza del modo di 
produrre nelle costruzioni e di 
una mutazione nella collocazione 
delle cooperative nel mercato Se 
una quota crescente del valore 
monetano della produzione ese¬ 
guita si concentra in un astretto 
numero di imprese, la produzio¬ 
ne diretta vede impegnato un nu¬ 
mero crescente di operatori, sia 
cooperative che di altro tipo In 
aitn termini cresce sempre di piu 
il numero di lavoraton che, sep¬ 
pure non occupati direttamente 
dalle cooperative, sono all'inter¬ 
no della Filiera produttiva coope¬ 
rativa Occorre aver presenti 
questi fenomeni piu generali per 
dare il giusto rilievo ai dati stati¬ 
stici nfenti alle sole cooperative 
Il fatturato, considerato in ter¬ 
mini reali, presenta una diminu¬ 
zione annua del 3%, ma va con¬ 
frontato con una ben piu consi¬ 
stente diminuzione degli investi¬ 
menti in costruzioni a livello na¬ 
zionale e comunque il complesso 
delle cooperative aderenti alla 
Lega, nel 1985 ha totalizzato un 
fatturato di oltre 2 500 miliardi 
Non è perciò da meravigliarsi 
che l'occupazione diretta sia di¬ 
minuita del 3% all'anno fra il 
1981 e il 1984, con una lieve npre- 
sa nel 1985 ( +0,6%, in comspon- 
denza a una npresa della crescita 
del fatturato in termini reali nel¬ 
l’anno +6%) invece aumenta 
nettamente l'occupazione com¬ 
plessiva che viene attivata dalla 
Cooperazione delle costruzioni, 
che nel 1985 e stimata poco al di 
sotto delle 70 000 unità 
Questo si riflette anche nel¬ 
l'andamento del valore aggiunto 
per occupato diretto, che nel set¬ 
tore cooperativo si nduce ad un 
tasso medio annuo del 3,8%, 
mentre per l’intero settore ama¬ 
ne costante 

Ma l’aspetto piu nlevante delle 
cooperative, sia singolamente 
che come gruppo e stata la capa¬ 
cita di mutare il modo di produ¬ 
zione, rendendolo piu reattivo al¬ 
le sollecitazioni del mercato, e 
quindi maggiormente anicolato 
ancora piu collegato con l am 
biente in grado di individuare i 
bisogni emergenti e di adeguare 
ad essi la qualità dell offerta 
Uno degli elementi sui quali 
punta la coopcrazione per meglio 
competere e I imboccare decisa 
mente la strada dell innovazione 
anche e soprattutto organizzati¬ 
va accettando tutte le modifica 
/ioni che essa comporta nel modo 
di essere dell impresa e dei con¬ 
sorzi pur conservando le conno¬ 
tazioni di fondo della natura coo¬ 
perativa Ciò impone un raffor 
zamento della politica di gruppo, 
attraverso una nuova definizione 
dei ruoli e dei modi di funziona¬ 
mento delle aggregazioni di im¬ 
presa in pnmo luogo dei consor¬ 
zi storicamente affermatisi 
Questo adeguamento degli 
strumenti della politica di gruppo 
è richiesto dalle tendenze del 
mercato, tant’è che la imprendi- 
tona pnvata oggi ne riconosce la 
necessità e cerca di mutare, adat¬ 
tandole. forme di aggregazione 
tipiche del movimento Cooper¬ 
avo Sarebbe assai strano se non 
si nuscisse a imboccare la strada 
che si è stati capaci di indicare 
agli altn • 






L’ANCPL—Associazione 
Nazionale delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro — 
organizza cooperative che 
operano in tre settori: 
costruzioni, industria, 
progettazione e ricerca. È un 
comparto dell’ecoaomia 
nazionale di particolare 
importanza e consistenza, come 
dimostrano i più recenti dati. 

Nel settore delle costruzioni le 
cooperative sono 770 (il volume 
delle attività svolte nell'esercizio 
1985 ha realizzato un fatturato di 
3.010 miliardi) e 51.000 addetti; 
nel 1978, le cooperative erano più 
numerose (824) ma con un più 
basso volume di fatturato (800 
miliardi) e numero degli addetti 
(43.000). 

L’evoluzioae del mercato 
(depressione dell'edilizia 
abitativa e sviluppo di quella 
infrastrutturale e delle opere 
pubbliche) ha imposto 
significative concentrazioni che 
hanno ridotto il numero delle 
imprese ma aumentato il 
fatturato. La ristrutturazione ha 
consentito di acquisire una 
maggiore «agilità» di intervento 
con il supporto di piu adeguati 
strumenti organizzativi e 
tecnologici. 

Il significato piu generale di 
questo processo e quello di aver 
indotto, soprattutto nelle 
cooperative emiliane, di piu lunga 
e gloriosa tradizione, un vero e 
proprio ripensamento del proprio 
ruolo. E stata ridisegnala la 
struttura organizzativa 
dell’impresa, è stata ridotta, 
anche con dolorose iniziative di 
natura sociale, la presenza sul 
mercato locale, scegliendo 
mobilità e decentramento per 
puntare su un piu ampio mercato 
produttivo e per far fronte al peso 
di una occupazione in condizioni 
più deboli e meno redditizie. 
Diverso il discorso per il settore 
industriale. Le cooperative, in 
questo comparto, sono passate da 
346 del 1978 a 586 del 1985. D 
fatturato ha fatto un notevole 
balzo, nello stesso periodo, da 412 
a 1980 miliardi e l'occupazione è 
passata da 16.850 a 24.200unità. 
U settore industriale comprenda 
numerose attività assai diverse 
fra loro: abbigliamento e 
calzature, lavorazione del legno, 
industrie meccaniche, 
produzione e lavorazione dì 


minerali, della carta ecc. E un 
settore in crescita tumultuosa 
anche come conseguenza della 
crisi e delle ristrutturazioni che ne 
sono seguite. Ciò impone una 
particolare attenzione al mercato 
che esige produzioni sempre più 
selezionate e sofisticate, ottenibili 
con un costante aggiornamento 
tecnologico, cui devono essere 
destinate risorse importanti. 

La realtà delle cooperative 
industriali appare assai 
diversificata per settori 
merceologia e tipologie 
produttive nelle varie realtà 
socio-economiche del Paese: 
quella emiliano-romagnola è 
diversa da quella toscana e 
lombarda, che si distingue a sua 
volta da quella del Lazio e della 
Campania. Nel complesso si può 
dire che se la crisi ha coinvolto, a 
volte anche gravemente, questa 
parte deh’economia, la 
cooperazione di Produzione e 
Lavoro ha continuato tuttavia ad 
affermarsi ed a svilupparsi 
giungendo ad una consistenza che 
non è misurabile solo in termini 
numerici. Molte aziende in crisi 
sono state rilanciate. Una ventina 
di importanti cooperative con 
1.200 addetti e 600 miliardi di 
fatturato, sono state potenziate. 
Cosi il numero delle cooperative e 
in costante aumento e di pari 
passo cresce il fatturato e 
l'occupazione. 

La progettazione e la ricerca — il 
settore piu nuovo e dinamico — 
mostra a neh'esso segni di una 
interessante evoluzione 
nonostante che una legisiazine 
non ancora adeguata tenda a 
comprimerne le potenzialità. 
Tuttavia in poco più di cinque 
anni le cooperative di questo 
settore hanno raggiunto nel 1985 
quota 150 con un fatturato di 120 
miliardi e 2.000occupati. 

Per la Produzione e Lavoro si 
impongono, come in altri settori, 
compiti non lievi di 
organizzazione e di 
ammodernamento, per restare 
elemento centrale e non 
marginalizzato: condizione 
indispensabile per non p erdere la 
sfida di affermarsi come «terzo 
settore defl'economia, a pari 
dignità con quello pubblico e 
privato». 


CONGRESSO 




Spiani sii futura: 5 - Manifatture 

SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVELTI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 

Le società cooperative sono sempre state mosche bianche 
nell’area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 




N on c’e ancora, credo, una 
piena consapevolezza della 
nlevanza e del valore strategico 
del settore industnale per l’insie¬ 
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble¬ 
ma di fronte ai processi di pro¬ 
fondo nvolgimento che sono in 
atto nell'assetto industriale e fi¬ 
nanziano dell'economia italiana, 
di ristrutturazione non solo del 
settore pnvato ma anche dell'in¬ 
dustria pubblica e delle PP SS , 
agli effetti che la nvoluzione tec¬ 
nologica ha già prodotto e ancor 
di piu quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propna ndefinizio- 


ne di setton, mercati e prodotti, 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propna 
politica industnale della Lega 
Se guardiamo alia consistenza 
del settore industnale manufat- 
tunero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD rispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
78, con un numero di cooperati¬ 
ve che e oggi al di sopra delle 600 
nspetto alle 500 dell’82 e alle 350 
del '78, con un numero di occu¬ 
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unita nspetto ai 21 000 
deil'82 e ai 17 000 del 78 
I setton dove più consistente è 
la presenza cooperativa sono ol¬ 


tre quello affine all'edilizia (late 
nzi, serramenti, etc ) il settore 
meccanico e metallurgico, il tes- 
sile-abbighamento, impiantisti¬ 
ca, lavorazione del legno tipo¬ 
grafico 

Questi anni sono stati contras¬ 
segnati da fasi alterne, dalle cnsi 
e difficoltà del 1983, fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza, anche in setton 
omogenei, di un intreccio tra si¬ 
tuazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in pnmo luogo 
per le carattenstiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n- 


u>n versione e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in tri 
si E nella risposta alle difficolta 
e alla pesantezza e nell afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova ac 
qutsita dai movimento coopera 
rivo di confrontarsi con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 
F contemporaneamente vero 
pero che questi dati in se ap 
pre/Zdhtli sono pero anche se 
gnau da limiti strutturali quali la 
occasionatila dello sviluppo dato 
dalle crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentemente le co 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una mmade di tmprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati che per tecnolo¬ 
gie 

Questi dati pero non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
che sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei setton ma 
tun I esperienza dice che e possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere in modo or 
gameo come sta avvenendo per 
l'abbigliamento, le calzature nei 
laterizi, e in altn spezzoni indu¬ 
striali 

Il punto vero e che questi pro¬ 
cessi, siano essi già in movimen¬ 
to oppure appena delineati, non 
possono consolidarsi se non vie¬ 
ne avanti una politica mdustnale 
dell'insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse, tra le 
quali c e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di piu de 
ve, credo, pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo, stsu 
matico può far correre il nschio 
di essere relegati in un ruolo 


marginale 

E quindi interesse generale 
del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale t ciò richiede m primo 
luogo non frazionamenti o spe/ 
zcttamenti ma un ruolo a tutto 
.ampo della L tua 

In questo senso un contributo 
particolare può vtrure dalla Pro 
duzione e lavoio che forst per 
che piu esposta ne) rapporto con 
le imprese avverte maggiormen 
te questa esigenza lo scarto csi 
stente tra quello che dovremmo 
e potremmo essere e 1 essere ef 
fettivo ma che non può trovare 
d i sol i la risposta 

Dare una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
lavoro agricola servizi consu¬ 
matori) e che trovino una sintesi 
alta nella i ega 

Pensare ad una politica della 
l ega nehiede la capacita di assu 
mere il dato della conoscenza 
riuscendo a far valere il peso po¬ 
litico e la valenza generale della 
Lega verso l’esterno, sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
che possono venire dai diversi 
settori oggi non comunicanti se 
governati politicamente, innal¬ 
zando la capacità propositi va no¬ 
stra verso le variegate forme im 
prenditoriali E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet¬ 
tivi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con¬ 
correnziali (siano essi matun o in 
crescita ed espansione), di af¬ 
frontare il problema della cresci¬ 
ta delle competenze tecnologi¬ 
che, sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese, sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 


iVtR la r j 

saliva onz/om alt 

f questo unti dti ru r 
vi inimvazioni c uqui 
nuove ctem»! jue t > 
di taf io! i uesti n i t 

/ione dei pnxt'.si m i 
no lupetti prtlm i f 
peraiivt mduMn 
eucntcmcntc un v - ^ 
vessila ih saper u ti i 
terno delle impr s n i 
nert quadri dine pti < 
capacita professi! n d L 
determinarci u.ei mm 
stante delle produ/i n 
la sintonia con I est rem i 
cita del mercat e iu s 
evoluzione tecrolojie i 
Lo sviluppo di questo 
richiede da una parte un 
ca di alleanze da dettai 
tutto campo per acquisii 
cita e competenze nuovi 
I altra di saper produrrt ] 
di concentrazione che ci 
no un ruolo crescente 
F legato a questi obiet 
si pongono le esigenze de 
guati strumenti finanzi 
sappiano supportale ques 
gno e che sappiano mc< 
quelle nsorse che possom 
re anche aU'interno del 
mento In questo contes 
essere vista allora la pr 
d’intervento attraverso 1 < 
zione vera e propria di nu< 
prese e la messa in ear 
nuovi strumenti che sappi 
almente integrarsi con la f 
che il movimento traccia 
Uno sforzo e una sfid* 
questa deve trovare nel Cc 
so se non la nsposta alm 
piena consapevolezza del 
me del movimento e quinc 
Lega determinando cons< 
temente quegli strumen 
consentano la defimzioi 
pieno dispiegarsi di una p 
industriale della Lega 



Cantiere di prefabbmazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 
c a v per fognature e imgaziom 
Produzione manufatti c a p per opere di bonifica 
Pomate laterizi di Pilo 

Iaten/io tradizionale faccia vista Aiveolaier, 
Mattone modulare ad incastro Man Modular 
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SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVETI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 

Le società cooperatine sono sempre state mosche bianche 
nell’area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 


ENZO UMETTI 

N on c è ancora credo una 
piena consapevolezza della 
rilevanza e del valore strategico 
del settore industriale per 1 msie 
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble 
ma di fronte ai processi di pro¬ 
fondo rivolgimento che sono in 
atto nell assetto industriale e fi 
nana ano dell economia italiana 
di ristrutturazione non solo del 
settore pnvato ma anche dell in 
dustna pubblica e delle PP SS 
agli effetti che la rivoluzione tee 
nologica ha già prodotto e ancor 
di piu quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propria ndefinizio- 


ne di setton mercati e prodotti 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propria 
politica industriale della Lega 
Se guardiamo alla consistenza 
dei settore industriale manufat 
tunero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD rispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
78 con un numero di cooperati 
ve che è oggi al di sopra delle 600 
rispetto alle 500 dell 82 e alle 350 
del 78 con un numero di occu 
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unità rispetto ai 21 000 
deU 82 e ai 17 000 del 78 
1 setton dove piu consistente e 
la presenza cooperativa sono ol 


tre quello affine all edilizia (late 
nzi serramenti etc ) il settore 
meccanico e metallurgico il tes 
sile abbigliamento impiantisti 
ca lavorazione del legno tipo 
grafico 

Questi anni sono stati contras 
segnati da fasi alterne dalle cnsi 
e difficoltà dei 1983 fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza anche in setton 
omogenei di un intreccio tra si 
tuazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in primo luogo 
per le caratteristiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n 


conversione e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in cn 
si E nella risposta alle difficolta 
e alla pesantezza e nell afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova ac 
quistta dal movimento coopera 
tivo di confrontarsi con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 

L contemporaneamente vero 
peTO che questi dati in se ap 
prezzabili sono pero anche se 
gnati da limiti strutturali quali la 
occasionatila dello sviluppo dato 
dalle crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentementt le co 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una miriade di imprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati che per tecnoio 
gte 

Questi dati però non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
che sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei setton ma 
tun I esperienza dice che è possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere in modo or 
gameo come sta avvenendo per 
I abbigliamento le calzature nei 
laterizi e in altn spezzoni indù 
striali 

Il punto vero e che questi prò 
cessi siano essi già in movunen 
to oppure appena delineati non 
possono consolidarsi se non vie 
ne avanti una politica industriale 
dell insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse tra te 
quali c e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di piu de 
ve credo pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo siste 
malico può far correre il rischio 
dt essere relegati in un ruolo 


marginale 

E quindi interesse generale 
del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale e eio richiede in primo 
luogo non frazionamenti o spez 
zettamenti mi un ruolo a tutto 
ampo della Lega 

In questo senso un contributo 
particolare può venire dalla Pro 
duzione e lavoro ehe forse per 
che piu esposi i nel rapport i con 
le imprese avverte maggiormen 
te questa esigenza k> scarte csi 
stente tra quello che dovremmo 
c potremmo essere e I essere ef 
fettivo ma che non può trovare 
da sola la risposta 

Dare, una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
lavoro agricola servizi consu 
maton) e che trovino una sintesi 
alta nella Lega 

Pensare ad una politica della 
I ega richiede la capacità di assu 
mere il dato della conoscenza 
riuscendo a far valere il peso po 
litico e la valenza generale della 
Lega verso 1 esterno sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
che possono venire dai diversi 
setton oggi non comunicanti se 
governati politicamente innal 
zando la capacità propositiva no 
stra verso le vanegate forme un 
prenditoriali E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet 
ti vi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con 
correnziali (siano essi matun o in 
crescita ed espansione) di af 
frontare il problema della cresci 
ta delle competenze tecnologi 
che sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 


possono avere uni \ ilenz i inn 
vati va orizzontale 

E questo uno dei punti decisi 
vi innovazioni e acquisi/) il li 
nuove tecnoloLit nn »v i/i nc 
di cipauta gesti n ile c d lire 
zione du protessi pr duti 
n< aspetti preiimm iri per I 
perative industriili set ns 
guentemente una eresetnt nc 
cessiti di saper interi are all in 
terno delle impres minufittu 
nere quadri dirigenti uni rt 
ca punta pro f essi n^h e tpau di 
determinare 1 aggi miment t 
stante delle produzi mi in tret 
ta sintonia con I estrem i din imi 
uta del mercat e la suddett i 
evoluzione tecnolc gie j 
L o sviluppo di questo disi un 
richiede da una parte una politi 
ca di alleanze da determinare a 
tutto campo per acquisire capa 
cita e competenzv nuove e dal 
I altra di saper produrre processi 
di concentrazione che Lonsenta 
no un tuoIo crescente 

E legato a questi obiettivi che 
si pongono le esigenze degli adt 
guati strumenti finanziari che 
sappiano supportare questo dise 
gno e che sappiano incanalare 
quelle risorse che possono esiste 
re anche all interno del movi 
mento In questo contesto può 
essere vista allora la proposta 
d intervento attraverso I acquisi 
zione vera e propria di nuove im 
prese e la messa tn campo di 
nuovi strumenti che sappiano re 
almente integrarsi con la politica 
che il movimento traccia 

Uno sforzo e una sfida come 
questa deve trovare nel Congres 
so se non la risposta almeno la 
piena consapevolezza dell insie 
me del movimento e quindi della 
Lega determinando conseguen 
temente quegli strumenti che 
consentano la definizione e il 
pieno dispiegarsi di una politica 
industriale deila Lega • 



Sede legale e Direzione 
440/1 Armnta pia a Sda' ini I 
tfif in i 


Impresa generale di costruzioni 

Costruzioni infrastrutturali edili e meccaniche 

C anttere dt prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione tn 
c a v per fognature e irrigazioni 
Produzione manufatti c a p per opere di bonifica 
t ornare latenti iti Filo 

1 aierizio iradi/ionale fatua vista Alveoiaier 
Mai ione modulare ad incastro Matt Modular 
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SE BRUNELLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 
OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 

La dipolo di S Mona drl Fiore sintesi pui avanzala delle rwiosmue pralirhe e teoriche deU epoca. 
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infrastrutture unpianltMica e assetto ambientale 
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La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l’azienda ma ora l’imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENTIERI D'URI 
N CERCA DEL LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 


Dada redazione A Modena 

L d Cooperativa fabbri metta 
niti (C fin) di Modtna si e da 
ta una strategia di mere ito che 
punta i proseguire td intensifica 
re il consolidamento dell izitn 
da thè oggi risulta la piu forti 
della Lega nel settore lavora/io 
ne acciaio 

Operando nel settore della car 
penici la metallica la ( fm deve 
fare ì conti con un mere ito delle 
costruzioni che resta in costante 
stagnazione e difficoltà A questa 
situazione 1 azienda cooperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre piu come una struttura 
snella capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mercato alte 


C omt ci spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa specie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
moli i carpenteria in controllo di 
qualità (C q) Cioè carpenteria 
per livori pirticolarmente sigm 
beativi e per i quali occorre ma 
nodnpcra patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi t stata quella capacita 
a cui facev imo cenno in prece 
denza decentrare commesse in 
tere ecc 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio o di gestire commesse 
piu ampie In proprio appunto la 
carpenteria di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(die non e solo nucleare come ci 
ricorda il doti Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 


chimico far produrre c gestire 
commesse chiavi in mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
C industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico {esstnzial 
mente inceneritori e depuratori) 
viabilità (ad esempio ponti) 

L a C fm nel perseguire la di 
versificazione della propria atti 
vita ha pure svilupp ito un mter 
vento volto dia commercializza 
Ziont di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune esperienze positive 
anche se m questo campo e com 
volta una piccola parte dell a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
mercializzazionc saranno i tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli unici La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 


to italiano (ad esempio a com 
merciahzzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfm e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
su! mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove leghe ed altro anco¬ 
ri) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm comma in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futuri di questo mercato 
Ovviamente le due ultime co 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono priorità per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sti dall i Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben fin inziabiii e la 
g irunzia di un processo di ncapi 
t ilizz ìzione dell i C fm 
Tutte cose possibili se I a/ien 
da cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
ca con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
ne operativa In sostanza vuole 
il piu possibile avere una strutiu 
ra i cui costi fissi siano copnbilt 
spendendo» una parte soltanto 
del ricavato dal monte lavori 
puntando i produrre reddito 
Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 
( he significa ’ il nostro mterlo 
cutorc ci chiarisce che I anno in 
torso vedrà salv iguardata I auto 
nonna dell t cooper itiva mode 
ncsc pur nell ambito del discor 
so rei itivo al consolidamento 
cht resta fondamcntile 

Un autonomia conferiti 11 
ma che non esclude intani 1 



r ipporto cd il confronto c >n I in 
siemt del m lamento cooperiti 
vo t neppurt nuove forme cd 
issctti societ in 

1 e die mze li C fm le ricerca 
per un obicttivo assai preciso re 
ali/zarc un integr tzu nc produt 
tiv i tntht in vista di una speu i 
liz/ i/ionc nell uso degli icciai t 
dei metalli nuovi 

Un azienda per di piu coop 
non può guardare con indiffcren 
zi o peggio con preoccupalo 
ne dal punto di vista produttivo 
ovviamente allo sviluppine di 
tendenze e concezioni particol ir 
mente sensibili all ecologia ed al 
rispetto del) ambiente F un set 
tore tutto da inventare precisa il 
doti Dotti nelqudc pero chi 
produce carpenteria muallic i 
può certamente avtre molto da 
dire ( omt si vede la strategia 
aziendale e chiara procedendo 


per fasi e possibile 
qualificare e consolidati 
perativa fabbri mecca 
farne un interlocutore 
sabile per chiunque si m 
settore delle costruzu 
1908 anno di nasata de 
se ni e fatta di strada 


cere 
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COSTRUZIONI IN ACC 


LA TUA CASA INSIEME A NOI 


Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 

Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tutolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Interiori 


Aderisci alle Cooperative della LEGA 
Consorzio Regionale 
Cooperative di Abitazione 
«ABirC OOP C A LAB RIA » 
2.000 alloggi già consegnati 
2.500 alloggi in corso di realizzazione 
Catanzaro - Via Piave 3d 


Società Cooperativa a r 1 

«G DI VITTORIO» 

Rossano (Cosenza) 

Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78» 

Belvedere Marittimo (Cosenz 
Via G Fortunato, 65 


ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 


Società Cooperativa a r 1 
«AEDILIA» 

Taunanova (Reggio Calabria) 


Società Cooperativa a r 1 
«CO M EDIL» 
Trebisacce (Cosenza) 


Un sistema di imprese 
del settore delle costruzioni 
Consorzio Regionale Cooperative 
di Produzione e Lavoro 
Catanzaro - Via Piave 3d 


Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO 
Polistena (Reggio Calabria) 


Società Cooperativa a r 1 
«V O L E » 

Rossano (Cosenza) 
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La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l’azienda ma ora l’imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENnan meri 

H CERCA DE LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 



Dalla redazione A Modena 

L a Cooperativa fabbri muu 
mu (C fm) di Modtna si e da 
ta una strategia di minato che 
punta a proseguire id intensifica 
re il consolidamento dell azien 
da che oggi risulta I » ptu forte 
della I ega nel settore lavorazio 
nc linaio 

Operando nel suture della car 
pentola metallica la ( fm deve 
fare i conti con un mere ito delle 
costruzioni che rest i in costante 
stagnazione e difficolti A questa 
situazione I azienda cooperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre piu come un « struttura 
snelli capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mere ito alte 


Come u spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa specie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
molta carpenteria in controllo di 
qualità (tq) Cioè carpenteria 
per I ivori particolarmente signi 
Inalivi e per i quali occorre ma 
nodopera patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi e stata quella capacita 
a cui facevamo cenno in prece 
denza decentrare commesse in 
tere eec 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio o di gestire commesse 
piu ampie In proprio appunto la 
carpenteria di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(che non e solo nucleare come ci 
ricorda il dott Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 


chimico Far produrre t gestire 
commesse chiavi m mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
e industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico (essenzial 
mente inceneritori e depuraton) 
viabilità (ad esempio ponti) 

La C fm nel perseguire ta di 
versificazione della propria atti 
vità ha pure sviluppato un mter 
vento volto alla commercializza 
zione di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune esperienze positive 
anche se in questo campo e coin 
volta una piccola parte del! a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
merciahzzazione saranno i tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli urna La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 


to italiano (ad esempio a com 
meraaiizzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfm e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
sul mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove leghe ed altro anco¬ 
ra) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm cominci in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futun di questo mercato 
Ovviamente le due ultime u> 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono priorità per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sii dalla Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben finanziabili e la 
garanzia di un processo di ncapi 
ta lizza/ione della Cfm 
Tutte cose possibili se I azien 
da cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
«.a con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
nc operativa In sostanza vuole 
il piu possibile avere una stnittu 
ra i cui costi fissi siano copnbili 
spendendo una parte soltanto 
del ricavato dal monte lavori 
puntando a produrre reddito 
Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 
C he significa 0 II nostro mterlo 
cutorc ci chiarisce che I anno in 
corso vedrà salvaguardata I auto 
nomia della cooperativa mode 
nese pur nell ambito del discor 
so relativo al consolidamento 
che resta fondamentale 
Un autonomia confermata 
ma che non esclude intanto il 


r ipporto ed il confronto con 1 m 
sieme del movimento cooperati 
vo e neppure nuove forme ed 
assetti societari 
1 e alleanze la Cfm le ricerca 
per un obiettivo assai preciso re 
alizzare un integrazione produt 
tivi anche in vista di una speiia 
lizzazione nell uso degli acciai e 
dei metalli nuovi 
Un azienda per di piu coop 
non può guardare con indifferen 
za o peggio con preoccupazio 
ne dal punto di vista produttivo 
ovviamente allo svilupp irsi di 
tendenze e concezioni particoiar 
mente sensibili all ecologia ed al 
rispetto dell ambiente F un set 
tore tutto da inventare preusa il 
dott Dotti nel quale però chi 
produce carpenteria metallica 
può certamente avere molto da 
dire Come si vede la strategia 
aziendale e chiara procedendo 


per fasi e possibile non solo 
qualificare e consolidare la Coo 
perativa fabbri meccanici ma 
fame un interlocutore indispen 
sabile per chiunque si muova nel 
settore delle costruzioni Dal 
1908 anno di nascita della Cfm 
se ne e fatta di strada • 


CFM 

N ^ctxyBMiw Mtcomo a uh * sa / 

COSTRUZIONI IN ACCIAIO 


LA TUA CASA INSIEME A NOI 


Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 

Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tutolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Inferiori 


Aderisci i alle Cooperative della LEGA 
Consorzio Regionale 
Coo perative di Abitazione 
_«ABITCOOP CALABRIA» 

2.000 alloggi già consegnati 
2.500 alloggi in corso di realizzazione 
Catanzaro - Via Piave 3d 


Società Cooperativa a r 1 
«G DI VITTORIO» 

Rossano (Cosenza) 

Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78» 

Belvedere Marittimo (Cosenza) 
Via G Fortunato, 65 


ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 


Società Cooperativa a r 1 
«AEDILIA» 

1 aunanova (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r I 
«CO M EDIL» 

Trebisacce (Cosenza) 


Un sistema di imprese 
del settore delle costruzioni 
Consorzio Regionale Cooperative 
di Produzione e Lavoro 
Catanzaro - Via Piave 3d 


Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO» 
Polistena (Reggio Calabria) 


Società Cooperativa a r 1 
«V O.L E » 

Rossano (Cosenza) 



Sgrani sul futuro: 6 • Coop Consultatori 


, SUPERMERCATI 
4 CARICHI DI SERVIZI 
ECCO IL PROGETTO 

La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che fa portò 
all’avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 


IVANO BARBERINI 


L i ( OOP st i c nubi ind > Si 
pi trebbi dia chi t luti 1 1 isi 
slm/ uhi cambi i id h i imp ir ito 
« f irlo con il coraggio di III gran 
di stilli in sintom i ion I tvolu 
/ioni economico sociale c degli 
stili di vii i Nct.li ultimi 3t) mni 1 1 
( ooptra/ionc di C onsum itori h i 
chiuso scttemil ì punti di vendita 
ma h i impii ito il volume di un 
vit i da 108 miliardi i S (KM) nu 
Inrdi i v dori correnti 
Un processo realizzato con 
modificazioni profonde nell im 
presa cooperitiva progressivi 
mente ampli ita mediante protes 
si di fusione e con innov moni 
tecnologiche che hanno intercs 
sito I intera organizzazione dal 
le centrali di acquisti e movimen 
fazione dell i merce agli uffici cd 
ai punti di vendita Vale la pena 
ut ire questi f un come un esem 
pio piuttosto isolato nel panora 
ma distributivo italiano e raro 
nell evoluzione della Coop dei 
Consumatori in Turopa 

L su quest 1 base che 1 1 ( oop 
ha costruito i positivi risultati di 
questi anni e iffronta i e inibì i 
menti ehe stanno rapidamente 
manifestandosi nella re ilta socio 
economie i u di in i 

Nel 1986 il \ )|umc complessi 
so di vendi! i ha r ìggiunto i 4 MIO 
nidi udì di lire e nel 1987 si d » 

vrehbcro super ire t MXKImilnr 

di Al temp ) stessi i soci s »n > 
lumcnt indi Itrc Pi OOOuntt u 
t ìnn is vieni ind si , due mi 
limi menta empie ilei 1 IS< 
n lumcnt i I I mo unii 


1 n i s lupo 
I t un |u in 
r \ I i i 

lei) ii 


I f ti rt \ | | ] || | ( 

I l s li lt re pr in! n 
istruì m liti mpn_n itivi id 
csi n uni riediti i iprcit i di 
n urne i pr« tonde moddic i/i< ni 
nell issetto delle impresi i dii 
sistemi nel sin u mplcsso 
la distribu/i >nt commerciale 
c Icl ita i mut unenti profondasi 
mi ntlle ihitudini di vita e sari 
sempre piu caritten/zata dium 
concorrenza quahtativ mante e 
quanti! itiv imcnte agguerriti 
Nei prossimi 8 anni si avrà 
uni grande rivoluzione nei con 
sumi Si prevede ehe entro il 2000 
d consumatore avra sulla t avola 
prodorn per d *v0G nuovi men 
tre si sta mamftst indo in modo 
sempre piu evidente la ncere i di 
prodotti naturali e il bisogno di 
sicurezza quditativa 

Tutto ciò e destinato i incidere 
profondamente su tutto d cielo 
produzione distribuzione e solle 
ali altresì nuovi rapporti basati 
sulla capacita intuita i sull i ri 


cere i c sull nf rnn izi me 
l n m vmicnt ) di c »nsum it 
n quilc c ii (oop imptunt) 
ci nc retarne nic i gestire imprese 
può issolverc id un ruol imp r 
t mtc sul pi ino economici stm i 
le t culturale 

borse m u come in questa fase 
si averti 1 1 necessita di un i ge 
stione dell i eos i pubblie i che si i 
ittent ì a consentire m/i i fa\ > 
ria le innovazioni i stimol ire le 
intese tra diversi soggetti tinahz 
z He di interessi collettivo 

Son » necess ira a questo sto 
pi nuove misure legai itae ed 
una loro rigorosa umazione 

Le scelte di sviluppo della ( o 
op tendono i cogliere seriamente 
le esigenze dei consum «ori per 
quanto concerne il potere di le 
quisto la tutela dell ì salutee del 
i ambiente h difesi del rapir 
mi ° la gestione del tempo libero 

Uni significativa novit i in 
questi direzione e costituita dai 
1 1 promozione di centri coni me r 
u di entro i quali 1 1 ( oop e impe 
gnata a gestire dirutamente iper 
mercati di medie dimensioni 
Si tratta eli una tipologn distri 
butna sosiinztalmcnte nuova 
per i Itali i ma ampiamente speri 
multata in litri Paesi europei in 
gr ido sia di stimol ire 1 1 parteci 
pizioncd un consistente numero 
di opcr itori piccoli c medi su di 
torma un servizio ampio neon 
sumatori 

I c prime espi rie nzc coopera 
tivi di gestione di centri commcr 
u di c ipermea il dicolkr inn 
enrr h pnmnm del I >88 
I ulti le m tggi in i p In r , 
um d n s n diati unente e 
e ni. unt mente mipiL it i 

<U! ri t m i | | il 


ItJ l'f n rii il 

n ile t im I v fi u L n , 

lt- I d it t | r pi a | n { 

ic irviz r Liunt i li 1 1 iau 
Iwi ih i in z/ il i i nelle spi 
tifa li Ce op )Itn ehi ta in 
occasioni pr >duttOe l di e slru 
zi nudili pii s\ 4ia un ru il i 
me Ito sanila itae e >n additai 
1 1 dirti! i ed indiati i 
Si pensa all leciti i/ione mi j 
nube alla ire t/ioin di i irti di 
credito d settore delle agenzie di 
issieur izione a quello dell i ce n 
suicn/a per i prodotti finanzi in 
alle igenzicdi vnggio dlunfor 
ma/ionc dietetica 
Si fritta soli mio di alcuni 
esempi delle possibilità di ìllac 
u ire rapporti piu stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
eooperazione ampliando con 
temporaneamente I offerta di 
Servizi ai consumatori 
Saper cogliere i cambi unenti e 
produrre mnov izioni sono perciò 
innanzitutto condizioni di so 
prawivcnza ma anche opportu 
nita di progresso e di sviluppo • 
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t a iou|Hra/mnc di vonsuntalor 
*n Italia i un antica t 
consolidala orgini/za/iom. 
creata dai consumatoli per I 
difendere il proprio potere di 
at quieto e la propria salute 
i a ( oop rappresenta oggi in 
Italia la piu grande eatena di 
distribuzione alimentare una 
presenza economica e 
commerciale imponente 498 
cooperative 1 352 punti di 
vendita che coprono una 
superficie di 442 mila metri 
quadrati 1 775 600 soci 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato 
I a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delie strutture e 
degli assetti organizzativi e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delle 
cooperative e dei punti vendita. 


ma attraverso hi sviluppo u 
(onltnuli innovata 
dii avanguardia nel settore hi 
prodotto uni crescita notevole 
nel giro di afTari una capacita 
ociupa/ionalt- considerevole e 
una base sociale imponente 
Il protagonista determinante 
dell impetuosa crescita della 
( e>operazione di consumatori e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative che vero v 
proprio «sistema di imprese 
coop» impegnano il 79"o degli 
addetti aggregano il 79“ della 
base sociale c realizzano 1 80 „ 

| delle vendite coop 
La moderna rete di vendita della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre piu moderne e 
d» ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realta socio 
economiche risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

( on tali strutture la Coop si 
propone I economicità della 
gestione, il contenimento dei 
prezzi la completezza del 
servizio 

I espansione della ( oopcrazione 


d» consumatori nel unir ■ sul 
fondamentale obiettivo p ditic 
degli ann SO si basa sulla 
costruzione di un tessuto s mah 
di piuolt e inedie imprtse per ia 
re ah//azione t gestione di una 
rete di vendila basata 
prevalentemente sul discount 
I piani generali di sviluppo della 
( «operazione di consumatori si 
proiettano fino al 1990 e i solidi 
risultati raggiunti ne attestano la 
serietà 

I ultimo esercizio il 1986 ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento 
I apertura di 25 negozi con 
I aumento dell arisi complessiva 
di vendita e dell occupazione di 
1 603 unita 

Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista ia realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita pan a IT9 
mila metri quadrati di area di 
vendita Idi cui 25 già attuate nel 
1986) e comprendenti 23 
supermercati TI supermercati 
integrati (fuod e non food) 9 
iperette 

I a parte pm innovativa di 
questo programma e 







Sparili stri futuro: 6 - Coop Consumatori 


SUPERMERCATI 
CARICHI DI SERVIZI 
ECCO IL PROGETTO 

La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che la portò 
all’avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 


IVANO BARBERINI 


L i C OOP si i c nubi melo Si 
potrebbe dire thè t tutta I e si 
sten/i che c imhii ed li iimparato 
i f irlo con il corallo delle «ran 
ili Me Ite in smtom i con I cvolu 
/ione economico sociale e degli 
stili di v il t Negli ultimi }<) inni la 
( oope razione di ( onsumaton li 1 
chiuso settenni t punti di \cnditi 
nu h i impilato il volume di atti 
viti di 108 miliardi a S <KH> mi 
bardi i valori correnti 
Un processo realiz/ito con 
modificazioni profonde nell im 
presa cooperativa progressivi 
mente ampliata mediante proces 
si di fusione e con mnov i/ioni 
tecnologiche che hanno mtercs 
sito I intera organizzazione dal 
le centrali di acquisti e movimen 
td?mnc della merce agli uffici ed 
ai punti di vendita Vale la pena 
eit irt questi fatti come un esc ni 
pio piuttosto isolato nel panerà 
ma distributivo italiano e raro 
nell evoluzione della Coop dei 
C onsumaton in 1 uropa 
I su questa base che la ( oop 
ha costruito i positivi risultiti di 
questi inni e affronti t e inibii 
minti che stoino rapidamente 
m iintestandosi nella realtà socio 
nominile i itali in i 
Nel 1986 il volume complessi 
sodi vendi» i h i riggiunto i 4 soo 
milurdi di lire e nel 1987 S( do 
crebbero super ire i s 000 nuli ir 
di \l tempo stesso l selci sono 
lumini in di oltre P* ODO unii n 
si inno tv vieni untosi n due nu 
Inni mentre sempre mi ! Isti 
s m mine m in li l non unit i i 
li' III I dipelila» 

1 l i i mini di siilupp K h 
* pe |i senni jutttr e 
11 51 ''In rsisten 

r n i ni ! ì I i h i i u 

'li U 111 le I lipcrll i li ve 
III I 11 UH i | e I in 

«i ni ru I e tip iz ie pu 
ir HI i ni 
I in tufi ivi i le slide elle I i (. 
p k\e Ufi nt ire si preseli! ini 
esile ni ime nte impedì itivc ed 
c silhi» uni medita cipieiti di 
n itine i profonde niodilu ì/iom 
nell issetto delle implese t del 
sistemi ilei suo complesso 
I i distribuzione commerci ile 
e lei, ita a mutamenti profondasi 
mi nelle abitudini di viti e sari 
sempre piu car uteri// it i d i un i 
coniorrcn/a qualititivamenle e 
quantitativamente agguerriti 
Nu prossimi > 8 anni si ivra 
un i grande rivolu/iont nei con 
sumi Si prevede che entro il 2000 
il eonsumitore avn sull j tavoli 
prodotti per il nuovi men 
tre si sta manifestando in modo 
sempre piu evidente la ricerca di 
prodotti n durali c il bisogno di 
siciire /za qualitativa 
Tutto ciò e destinato t incidere 
profumi munte su tutto il cielo 
produzione distribuzione e stille 
cita iltresi nuovi rapporti bisati 
sulli capacita intuitiva sulla ri 


cerea e sull intornii/mnc 
l n movimento di consum itti 
ri qutlc e la Coop impegnato 
eoneret imente a gestire imprese 
può issolvere id un ruolo impor 
tante sul pi ino economico soci i 

le e mi tur ile 

borse m u come m questa fase 
si ivverte 1 1 necessita di una ge 
stiline della cosa pubhlic i che sia 
ittent i a consentire inzi a favo 
rirc le innovazioni i stimolare le 
miesc ira diversi soggetti fin di/ 
zate ili interesse collettivo 
Sono necessarie a questo seo 
po nuove misure legislative ed 
uni loro rigorosi ittua/ionc 
1 e scelte di sviluppo della C o 
op tendono a cogliere seri imente 
le esigenze dei consum non per 
quanto concerne il potere di ae 
quisto la tutela della salute e del 
I ambiente la difesa del rispar 
mio la gestione del tempo Iibtro 
Una significativa novità in 
questa dilezione e costituita dal 
la promozione di centri lommer 
ciah entro i quali 1 1 (_ oop e impe 
gnata a gestire direttamente iper 
mercati di medie dimensioni 
Si tratta di una tipologia distri 
hutiva sostanzialmente nuova 
ptr I It dia ma ampiamente speri 
mentata in altri Paesi europei in 
grado sia di stimolare la parltei 
pa/ionc Ji un consistente numero 
di opcntori piccoli e medi sia di 
tornire un servizio ampio neon 
sumaion 

I e prime esperienze coopera 
live ili gestioni di centii commir 
udì e ipirnuri iti decolleranno 
entro h primiceri del 1988 
Tutte le ni iggion coop di con 
um non s ino dire il imente e 
e >nuunt unente impigli ir t m i 
lui m n te mpi r ipi li t ii div t > 
li' Mi i u tss i rii 
Il Meri/1 lei pi I lenti u. i ì 
vi >1 iun I i k U lille I 

ne e ss ii in ti I! | tiunieril i 
te re i >pe t im 

1 11 f >lv |» SS di SVilupp 
e ishluis e illusi »ppi riunii i 
Ululili unii i live II lineiseli »n | 
k fnf liti e |n ipri nel seti *a 
del servizi agmntivi Ite II elisili 
bu/urne oig ini// il i e nello spc 
eifieo 1 1 ( oop itine che creare 
oec isioni produttive e di cosini 
/ioni celili può svolgi re un ruolo 
molto signdie duo con additivi 
1 1 diretta td indiretta 
Si pensa ili accett i/ioni m t 
inehe alla ere tzione di carte di 
credito d settore de Ile igenzic di 
issituru/iont a quello delti con 
suk n/a per i prodotti finanzi in 
alle agenzie di viaggio all i mfor 
ma/ione dietetica 
Si tratta soltanto di jkum 
esempi delle possibilità di allat 
uare rapporti piu stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
toope razione impilando con 
temporaneamente l offerta di 
servizi ai consumatori 
S tper togliere i cambiamenti e 
produrre mnov azioni son i perciò 
innanzitutto condizioni di so 
pravvivenza ma anche opporlo 
mia di progresso t di sviluppo • 
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i l a coopcrazioni di consumatori 
in Italia c un antua t 
consolidala organizzazioni 
inala dai consumatori per 
difendere il proprio potere di 
acquisto e la propria salute 
I a ( oop rappresenta oggi in 
Italia la piu grande catena di 
distribuzione alimentare una 
presenza economica e 
commerciale imponente 498 
cooperative, I 352 punti di 
vendita che coprono una 
superficie di 442 mila metri 
quadrati, I 775 600 soci, 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato, 
l a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delle strutture e 
degli assetti organizzativi e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delie 
cooperative e dei punti vendita. 


l ma attraverso io sviluppo d 
look nuli innovativi 
all avanguardia nil settori ha 
prodotto una crescita notevole 
nel giro di affari una capacita 
occupazionale considerevole e 
una base sociale imponente 
Il protagonista determinante 
dell'impetuosa crescita della 
Cooperazione di consumatori, e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative che vero e 
proprio «sistema di imprese 
coop», impegnano il 79% degli 
addetti, aggregano il 79% della 
base sociale e realizzano 1*80% 
delle vendite coop 
La moderna rete di vendita della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre piu moderne e 
di ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realtà socio 
economiche, risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

Con tali strutture la Coop si 
propone l'economicità della 
gestione, il contenimento dei 
prezzi, la completezza del 
servizio 

L'espansione delta Coopera/ione 


di consumatori nei cenilo sud 
fondamentali obiettivo politilo 
degli anni SU si basa sulla 
i ostruzione di un tessuto sue iati 
di pueoie e inedie imprese ptr la 
realizzazione t gestione di una 
rete di vendita basata 
prevalente me nte sul discount 
I piani generali di sviluppo della 
C «operazione di consumatori, si 
proiettano fino al 1990 e i solidi 
risultati raggiunti ne attestano la 
serietà 

I 'ultimo esercizio, il 1986, ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento, 
l'apertura di 25 negozi con 
l'aumento dell’area complessiva 
di vendita c dell’occupazione di 
1 603 unita 

Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista la realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita, pan a 139 
mila metri quadrati di area di 
vendita (di cui 25 già attuate nel 
1986) e comprendenti 23 
supermercati, 31 supermercati 
integrati (food e non Food) 9 
■perette 

La parte piu innovativa di 
questo programma e 


i »l i f seni n , <( i , , 

•i •[» i nu r in di (um Nn 
n» (in fi ■* (ini t muri 
ms 1 d* 1,11 * oli 1 l IHI1IIH i 
‘sviluppa cinipe ialiti (k 
'■pillile i nu In , s ,,, 
■di munti) di li i h »s, 

I ion I uno S4KI j t , 

< «operazione di consum 
((li.lidie i eome una grani 
organizzazione di inasta 
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'EFIM LA BUTTA 
A COOP LA RISANA 


PAOLO SALETTI 


- I NOVA I migliori e piu 
1 costosi sigari del mondo 
ti i m ino dagli artigiani cuba 
sono vestiti i Genova Le 
todn d alluminio litografate 
i opuknzi libertv sono prò 
te d i una cooper diva dell al 
V il Pokev**ra E cosi succede 
cosmetici francesi dentrdri 
sracli mi medicinali italiani 
li prodotti ed esportati dal 
lupi ist ligure azienda san i 
sp insanie che pero secondo 
UM eri un i/ienda da chiù 
e e buttare 

Quella dell Aiuplast e una 
ni esemplare per molti 
etti l n tempi* si ehlimiv i 
ibettlllcio ligure e facevi 
le del gruppo pubblico del 
ire illumina» Nell ottobre 
I 1 i I\1 dopo un i gestione 
i li i kll i/iendi decide 
houli ri i mandi n duecento 
ialino le I iteri di s>\pen 
e k timnv i d il I ivoro m ste 
I Ile non e e me le tO ile 
I Se It l I il» lei 1 1e 1 de l 
iti I eeiip i/a ne le II i 
i tur li qti itti elio 


giorni) h costruzione di tutlc le 
possibili ilkan/e per austere 
difendere il posto di lavoro F 
uni lotta lungi che se d. un 
lato riesce a rcdlizz ire una forte 
solidarietà soci ile e politica ve 
de pero assottigliarsi il campo di 
ehi 'vcvj deciso di resistere ad 
oltranza 

Fra gli ex I ivoratori del Tu 
bettificio s e creato un gruppo 
guidato da Giobatta Lanza 
che testardamente sostiene la 
fattibilità di un progetto di auto 
gestione basato sulla consape 
voltzza thè I azienda h i un mer 
eato può produrre utili Non 
sono in molti a crederci anche 
la 1 ega delle cooperative co 
me ricorda il presidente Silvani» 
Bozzo che poi si rivelerà de 
terminante nella riuscita dello 
per izione esita ptr it forte ri 
sehio connesso ili inizi itiva da 
io ihe si tratti di industria id 
tifa intensi! I di capii ile 

Mia fine i 1 ivnratori la sputi 
tino Sono rimasti in 72 fondi 
in li cooper itivi rilevano la 
fibhriei nmettom in funzione i 
mitchituri e si budino idi nn 
presi 

Nu primi sei mesi dell S*» 
i ivi uh 1 in/ i tttu ile presici n 
t idi t eoopef idv i ibbi un > 

I un e istruì a uni strutturi 


commaiine L d mrmnistr mv i 
dii nulla perche eravamo solo 
una f tbnnca in cui si eseguivano 
ordini Poi 1< produzione e m 
trai i in forza e alla fine dell an 
no ivcvamo un fatturilo di 1 2 
milurdi Nel 1986 il f murato e 
ìumentato a 4 ì mili irdi td ab 
biamo assunto una quindicina di 
dipendenti olia ai 72 soci im 
pegnati nella produzione Per 
quest inno previdumo un fattu 
rato di 6 1 mih irdi 1! nostro 
problema adesso e quello dtlla 
sottocapitdiizzazione abbiamo 
bisogno di due miliardi di invi 
sturentj non bastano piu i 600 
milioni di capitale sottoscritto 
dai soci 

I risultati sono grandi anche 
sotto il profilo della produttivi 
la Oggi quattro linee di produ 
/ione sfornano 2(K)mi!a pezzi 
tanti quanto ne facevano le otto 
sotto la precedente gestione I 
lavontori sono riusciti a realiz 
zarne una nuova mettendo in 
sieme ì pezzi gettati via dalla 
gestione LFIM «Ctrto com 
menta uno dei soci u siami» 
fatti un mazzo cosi ma per noi 
t t nostri figli 

La vicenda dell Aiuplast e 
aniht diventata oggetto di stu 
dio Giorgio Gasparetli docen 
te di dire/ione aziendale all i 
I lenita di economia e lommer 
ciò di C igluri ha dedicalo all ì 
lotta ed all i trastorm ì/ionc di 
«per il in m in iger un libro usci 
m proprio in questi giorni per le 
edizioni Fr ir i \ngeli • 




celcoop 

software - telematica 
elaborazione dati 


SEDE CENTRALE 48100 RAVENNA VIA S CAVINA 7 
TELEFONO (0544) 462 592 
TELEX 550164 CELCRAI 

FILIALI 40124 BOLOGNA VIA CASTIGLIONE 27 - TEL 051/264 567 
00198 ROMA VIA DALMAZIA 29 - TEL 06/855530 


AZIENDA GENERALE 
DI INFORMATICA 

Oltre 1500 tecnici specializzati per affrontare e risolvere le problematiche organizzative gestione, contabili 


CELCOOP 


offre i seguenti servizi 


Per gli Enti Pubblici Regioni, Comuni, Amministrazioni Provinciali, Unita 
Sanitarie Locali, Aziende Municipalizzate 
Per le aziende edili 

Per le aziende dei settori, vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiera-caseario 
Per le aziende industriali, commerciali, di servizio 


□ 

□ 

□ 

□ 

Consulenze organizzative E D P per Aziende private ed Enti pubblici Progettazione realizzazione e 
manutenzione di sistemi informativi destinati ad essere gestiti dal Centro di Elaborazione Dati del Cliente o da 
queUo CELCOOP Fornitura di sistemi «chiavi in mano» completi di procedure e programmi Formazione e 
addestramento degli Utenti sui sistemi informativi realizzati dalla CELCOOP 


CONCESSIONARIO 
PERSONAL COMPUTER 


CONCESSIONARIO 
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EFIM LA BUTTA 
ACQOPLARISANA 


PAOLO SALETTI 


* I NOV \ 1 mighort t piu 

1 tosto**! sia tri del mondo 
ti < m ino ddgli artigiani tuba 
sin» v cstiti a Genova Le 
luche d alluminio htogr tfate 
i opulenza hbertv sono prò 
te di uni cooperativa dell al 
V il Pulce vera f cosi succede 
cosmetici fr tncesi dentrifri 
sr u-tiam medicinali italiani 
ti prodotti ed esportati dal 
luplast ligure menda sana 
sp insiline che pero secondo 
I !M eri un azienda d i chiù 
c c buttare 

Juclla dell Alupljst c uni 
rii esempi trt per molti 
etti l n tempo si chiam iv i 
ilcltlhcu ligure» e tacevi 
u ilei eruppe) pubblico del 
i illuminili Nell ott >brt 
I I I |M d )po un i gestione 
ni i teli tzicrida decidi 
I micie i mandi n duecenti 
nienti le 1 Itele di sospcn 
let n tiv i el il I iv r » s sti 
l li u n e e m le ili ne 
l Se Hi Hit dilcsi le 
l I et tip l/l Ile le I I 

i II I I l e| i Hi e Ut 


giorni) la costruzione di tutte le 
possibili illtan/e per resistere 
difendere il posto di I tvoro E 
uni lotta lunga che se da un 
I ito riesce a realizzare una forte 
solidarietà sociale e politica ve 
de pero assottigliarsi il campo di 
ehi '’veva deciso di resistere ad 
oltranza 

fra gli ex lavoratori del Tu 
hetlificvo s e creato un gruppo 
guidato di Giobatta Lanza 
che testardamente sostiene la 
fattibilità di un progetto di auto 
gestione basato sulla consape 
vole7/a che 1 azienda ha un mer 
calo può produrre utili Non 
sono in molti a crederci anche 
la I ega delle cooperative co 
me ricorda il presidente Silvano 
Bozzo che poi si nvtlera de 
terminante nella riuscita dell o 
pcrizione esita per li forte ri 
schio connesso all inizi itiva da 
ti ehe si tratti di industria id 
ilt i intensi! i di c tpit ile 

\H i fine i I ìvoratori 1 1 spun 
t m Sono rimasti in 72 fond i 
m li cooper itivi rilevjno la 
I ihhrie i rimettilo > m funzione i 
m iithiniri c si butt ino ìell un 
picsi 

Nei primi sei mesi dell h " 1 
Ile ul i I HI/ 1 ititi ile preside ! 

t le III offeritivi bbumo 
1 cui e smuri uni struttili ì 


commerciale ed mvmnistruna 
dal nulla perche ir ivamo solo 
una fabbrica in cui si eseguivano 
ordini Poi la produzione e cn 
tr ita in forza t «Ila fine dell an 
no avevamo un fatturato di 1 2 
miliardi Nel 1986 il f murato e 
aumentato a 4 t miliardi ed ab 
biamo assunto una quindicina di 
dipendenti oltre ai 72 soci im 
pegnati nella produzione Per 
quest inno previdiamo un fattu 
rato di 6 i miliardi 11 nost T o 
problema adesso e quello della 
sottocapitalizzazione abbiamo 
bisogno di due miliardi di mve 
stimenti non bastano piu i 600 
milioni di capitale sottoscritto 
dai soci 

l risultati sono grandi anche 
sotto il profilo della produttivi 
ta Oggi quattro linee di produ 
none sfornano 200mila pezzi 
tanti quanto ne facevano le otto 
sotto la precedente gestione l 
lavoratori sono riusciti a reahz 
z irne una nuova mettendo in 
sterne i pezzi gettati via dalla 
gestione EFIM (erto com 
menta uno dei soci u siamo 
fatti un mazzo cosi ma per noi 
e i nostri figli 

1 a vicenda dell < Aluplast e 
anche divent ita oggetto di stu 
dio Giorgio Gasparetti doeen 
te di direzione aziendale alla 
t imita di economia e commir 
ciò di ( igliari ha dedicato all i 
loti i ed alla trasformazione di 
opti n in m in iger un libro usci 
t » proprio in questi giorni per lt 
edizioni I rimi \ngeli • 


» coniar un pi 
me h t is|i ili 

K nto ih II » I) 

600 voi111 

'ioni di causimi 
ionie mi i gì m< 
a/nnu di niass i 
tori 



celcoop 

software - telematica 
elaborazione dati 


SEDE CENTRALE 48100 RAVENNA - VIA S CAVINA 7 
TELEFONO (0544) 462 592 
TELEX 550164 CELCRAI 

FILIALI 40124 BOLOGNA VIA CASTIGLIONE 27 - TEL 051/264 567 
00198 ROMA VIA DALMAZIA 29 - TEL 06/855530 


AZIENDA GENERALE 
DI INFORMATICA 

Oltre 1500 tecnici specializzati per affrontare e risolvere le problematiche organizzative gestionah contabili 


CELCOOP 


mma ka I offre i seguenti servizi 

□ Per gli Enti Pubblici Regioni, Comuni, Amministrazioni Provinciali, Unità 
Sanitarie Locali, Aziende Municipalizzate 

□ Per le aziende edili 

□ Per le aziende dei settori vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-caseario. 

□ Per le aziende industriali, commerciali, di servizio 

Consulenze organizzative E D P per Aziende private ed Enti pubblici - Progettazione realizzazione e 
manutenzione di sistemi informativi destinati ad essere gestiti dal Centro di Elaborazione Dati del Cliente o da 
quello CELCOOP Fornitura di sistemi “Chiavi in mano» completi di procedure e programmi Formazione e 
addestramento degli Utenti sui sistemi informativi realizzati dalla CELCOOP 


CONCESSIONARIO 
PERSONAL COMPUTER 


CONCESSIONARIO 
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Sguardi sul futuro: 7 - L'informatica 


IMPRESE DI CERVELLI 
AIUTANO A CRESCERE 
TUTTI GLI ALTRI 

Dal seno del vecchio Centro servizi 
è sorta l’azienda che produce programmi per la 
utilizzazione delie tecnologie informatiche (software) 



Intervista a 

MARIO BOCCACCE! 


r 1 1 t j 

i pei I li i 
fi e I ti 
R n Mi 
Ri >i 11 ( l ! t noi IR 

le miei pi i ef il ìe i/ lo i t di 
inf »rm Rie 1 dell l < per /I Re 
r> t i >n ile e li t le prime ir nt i 
in li ili i compreruicmJ quelle 
privile e quel e dei Piristito 
( hit diami aI Fri uh tilt /)/ 
Mario Boi i ai < mi di rat < anturi i 
m sintesi la nasata t lo suluppo 
dilla a linda ra\innatt 
Giusto F importante sottoli 
neare il cantiere ravennate del 
1 aziend i qu indo si parla dell i 
sua costituzione 

frssa infatti nacque eon la for 
ma giuridic t di un consorzio tra 
cooperative ed enti pubblici le 
cooperative iderentt alla Lega 
provinciale e gli Unti locali piu 
importanti a partire dal (omu 
ne e dalla Provincia di Ravenna 
Ciò iccadeva nel 1970 quando 
pochi avevano ancora potuto 
v limare 1 importanza di miro 
durre nelle iziende e nelle Am 
minorazioni pubbliche sistemi 
di automazione resi già possibili 
dall i tecnologia elettronica e 
dilla suenzi informatica 
Fu una scelta molto (ungimi 
mite quella degli amministrato 
ri t dei cooperatori essa eon 
senti a Ravenni di avere tra le 
prime citta un i anagr ifc com 
plttamente automatiz/at i ed il 
lt i/iende cooperative compre 
se quelle agricole dti sisttmi 
gestionali che nc consentirti»! 
una piu agevole e controlliti 
cresciti t ra/ionalizzizionc 
La scelt i fu felice per t risul 
t iti che dicevo m i anche per i 
bissi costi dovuti al pieno im 
piego delle risorse macchini Ld 
uomo favorito dii numero sim 
pre piu impio di soci utenti e 
dalli grindt irispiren/i thè 
consentiva li piLn i autonomia 
del Centro elettronico dalle 
i/itnde c dille Xmmmistr iziom 
utili//atriu 

l n i spi ru n a < eri > interi s 
Mitili ma n >n m mbru proprio di 
ledi re ani ora la ( 11 ( OOP di 

L vero Oggi pero sono in 
scorsi 17 anni dalla sua eostitu 
/ione Anni in cui I i/iendi 
conservando un r ipporto otti 
male con i soci fondatori conti 
mnndo i fornire servizi sempre 
piu qu ìlific iti l tariffe sempre 
piu basse hi iceentuato ed irro 
bustito 1 1 propri i funzione com 
merci ile ili trg indo sempre di 
piu il mere Ito di Venditi del 
propri servizi c sistemi 

C io pero c stilo possibile per 
li Lr inde esperien/a il knovv 
how e ipit ih//it i nell aziend i i 
partire dall i su i costituzione 
Quali \on unti / i omaggi ptr 
i uh i \ m s tn bbi basano ri tu 
ri un ( i tur St ri / i 

Dirci proprio di no I i cos t c 
solare Intanto nel r ipp irti 
con il mercato con unj plunlita 
di soggetti nuovi 1 1 C I l C OOP 
ha ìctresciuto e qualific il il 
proprio knovv how Ciò h« con 
sentito i tutti i soci d iverc le 
soluzioni sempre piu aggiorn ite 
Hi loro consentito di lenerc il 
passo in un processo quello del 
1 lutoma/ione ripido c diffiu 
le 

I soci anche quelli pubblici 
sono divenuti veri imprenditori 
che pur investendo unitamente 
per dotarsi di nuovo software t 
costi comunque non superiori a 
quelli di mercato hanno pero 
goduto di ritorni economici sot 
to forma di royalties con le ven 
dite che il knovv how acquisito 
nella costruzione del software 
ha consentito 

Quali sono stati gli affari piu 
importanti per l attenda' 

Sono stati molti gh affari im 
portanti D altra parte per arri 
vare a fatturare 20 miliardi in un 
anno come ei prefiggiamo nel 



1 

Ih 


I i 


1 


1 ir 1 i lt 


ut [. 


I ive t r i ! ili I V 
u li n r / c idc piu. 1 
medie J tli i ( Il C OOP chi 
m it (al che u nsenti ini piu 
spicc tt reni micino il mere i 
t c clic c (strinse I i/ienda i 
P« rsi con migliore vincolo il 
temi de eli stand ird t quelli 
della rete commerciale 

D i tllor i I izitnda e tresuul i 
molto fino a trovarsi in una si 
tuaziont di obiettivo stallo m 
certa se proseguire sulla strada 
dello sviluppo o se ripiegare su 
qu into acquisito puntando a di 
fendere la sostanziale suprema 
zia nel mercato provinciale e 
regionale 

Scelta la prima strida sono 
stati 1X4 18S c 186 gli anni 
della cresci 11 tapne fond imen 
t ih di una stratcgi i aziendale 
che ci pori i oggi a rappresenta 
re appunto 1 1 piu consistente 
realtà informatica del movimen 
to cooperativo nazionale 

Quali sono stati i fatti che pos 
sono (ostimiri la ironaia di que 
vti importanti lappi ihe ruhia 
maxi 3 

La prima gr inde c prestigiosa 
commessa pubbhc i fuori Regio 
nc La informatizzazione del Bi 

I mero e della Ragioneria del 
C omu ne di Milano 

A Mil ino ci siamo arnv iti 
in pcgnindou moltissimo c per 
ei » molto prcpirati mi da Mi 
lino abbi imo ottenuto mche 
un i grande spini ì psicologie i t 

I I possibilit I di st ibilire Opporti 
commerci ih eon gr indi aziende 
priv ite che ei h inno poi uut ito 
i crescere ulteriormente 

t « n un i di esse sti imo >r i 
liv m i id il sistemi informiti 
c« delie I crr Vie Itilo St »t 
primi i in le commessi (lenti 
ti dilli Pubblici \mmimsin 
/ione ( ciitr ile 

Il queste tue tl{]c u ile 
s n si ite incile ih re p rtic 
I irniente smnifie Wu che h inn 
qu lidie il I i/ielid i nel se II II 
sinit trio (Ru >li Sinitiri Rclio 
n di ( entri l mlit ili di Pre ri 

I 1/IOJlt ) in quello dell t cultur i 
(Sistemi Bihliotee trio \ i/ion i 
le) in quell dell issitli armi 
ri ile ( «ubidite urb misije i Le 

lo.i , eee ) 

Nel sin l iripless I t/jt lidie 
riusui i i cjn dille He sempre eli 
piu i sistemi i Mirti rcmlcnd 
piu flessibili h pr >( ri i pr uhi 
/i me h s >hw in e piu n m/ i e 
le >lll/l *m h 11 ndw il 

l>a\ v r / 1 \ /1 IL Htft ( i 

/talli t, I tu / i r I i/ i t 

Ditev ) prilli i elle itti) ìlmelltc 

II ( 1 1 ( OOP hi piu h UN) 
dipendenti h m ìLgu r pirte 
I ture iti u n un dii gr ut li 
pr > ssion dii i hit rn id ess i 
ruot in ) tutt iv 11 liberi pr dessi » 
nisll c piccole imprese elle c mi 
plesso urne n»e e Rispondono ul 
uni trentini di persine pieni 
mente impitLdt 

( i > se n/ 1 ci nt ire lt risorse 
u ni » impiccile in commesse 
speeifieli come per esempi! 
pel d Sistem l citile > e TU vie del 
io St i! ) 


( redi per! che per I cui 
pìzione non si i meno impoi in 
te il ruolo torm divo che sv >Ilu 
mo 

Ln paio di volte di anno in 
fatti effettuiamo corsi di prò 
gnmmaziont orientati alla prò 
duztont di software Alcuni dei 
partecipanti vengono da noi di 
rtltamente impiegati ma gli altri 
sono in grado di cercare livoro 
pi tendo sicuramente offrire 
qualcos i di piu in termini di 
professionalità già acquisii i 

V/r sembra che la i intra strati 
giu emerga con molta ihiare a 
Irrobustire i < orami ri talmente e 
qualificari t tei nu ami riti f 
l osi f 


I ) 


J 1 

I ( 

l R 

‘ r r | 1 

I v i 

fu le 

i III 

nq j i ( l 1 1 (M 

lizzimi irti imp rt ì 
centrt/i ne h ns r 
ricn/i 

Oocst t strida ci seni 1 
NlLitd per compete le 
livelli nel mere ito Pu 
stire la for/i commerci d 
gm infatti poter contare 
scn/t sempre piu diffuse 
grado di gannirne con qL 
scritta gh utenti 
Per qualificare I offerì i 
rono investimenti scinp 
import ìnu dunque piu 
finanziarie e capacita di at 
re i costi per sistcm i o 
attraverso una piu ampi 11 
ta di vendita 
Occorre infine creart 
hzzazione conservando 
spombihta ad affrontar! 
quantità ampia di esigui/ 

I utente 

Un ultima domanda 
che questa \ ostro strategia 
inserirsi in ini mine piu 
plessne della lega ha 
delle C ooperatti e > 

F ciò che auspichiamo 
in qualche modo cerchi ir 
anticipare 

La Lega Nazionale ditd 
anni fa ad I Inforni ine 
consorzio nazionale di cu 
live che operavano nel s i 
Ad essi aderimmo inch< 
Per 1 i venti si imo jntor 
senti Allori fietnim per 
tire elle ei sembrava sb i 

pirtirc uggregindo re il i 
diverse per dimensione e 

II 

\vrcmm prete it re 
nucleo f rtc che n iste se i 
convergei!/! di interi s 
ì/ie mie di piu t nsisicnt 
rien/ i per far crescer 1 
id ess > un ut inde grupf i 
ni Ulto ci opcr ilivi> 

I Inf rm itic 11 >m [ 
ficilmcnt mini iemale 
riuscit « i tr v ire tr i 
volont i tr ite me i chi ir i 
l ultJ di tondo per 
minino i e Hlsidcr irl i 
perciò a perseguirli 
Oggi pensi im< sia n 
costruire sull l h jsc elei 
ini/nliv i insieme e n ltr 
si c >lloc isscr in quest hr 
ne un 1 gr tn le re ilt i n i/i 
dtll i ci iptr i/H nc in i i i 
t impcicrt ntl \ctt re mi i 
e > l II livcll 
i i mi I c s i p 
i c in h li mi n l 
c pcricn/ i ccl il n str 
le n lere f sii il (Uci I 
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Sguardi sul futuro: 7 - L'informatica 

IMPRESE DI CERVELLI 
AIUTANO A CRESCERE 
TUTTI GLI ALTRI 

Dal seno del vecchio Centro servizi 
è sorta l’azienda che produce programmi per la 
utilizzazione delle tecnologie informatiche (software) 



Intervista a 

MARIO BOCCACCIA» 


U l ti ili ir ti di t iitur il 
lire <.lm lipcnd mi j iu 
un i r nini i li vi li ìhm u i 
tst mi stdi a K ma \|i| n > v 
B U „n i I» (111 OOP h R, 
\tnn i c la piu l,t indt i/untli di 
intuir» dii. ì dell i ( o ipcr i/i >m. 
n i/i >n ile l li i li f rime irinij 
in Itali t comprendendo quelle 
privile e quelle del Parasi ito 
( fui diamo al Fri siderite f)r 
Mann Boa un mi di raa ornarci 
in untesi la nasuta e lo utluppo 
della a tenda rasentiate 
Giusto E importante sottoli 
nt are il carattere ravennate del 
I azienda qu indo si parla della 
sua costituzione 

Essa infatti nacque con la for 
ma giuridica di un consorzio tra 
cooperative ed enti pubblici le 
cooperative aderenti alla Lega 
provinciale e gli Enti locali piu 
importanti a partire dal Comu 
ne e dalla Provincia di Ravenna 
Ciò accadeva nel 1970 quando 
pochi avevano ancora potuto 
valutare I importanza di intra 
durre nelle aziende e nelle Am 
ministraziom pubbliche sistemi 
di automazione resi già possibili 
dalla tecnologia elettronica e 
dalla sacn/a informatica 
Fu una scelta molto (ungimi 
rante quella degli amministrato 
ri e dei cooperatori essa con 
senti a Ravenna di avere tra le 
prime citta una anagrafe iom 
pletamentc automatizzata ed al 
le aziende cooperative compre 
se quelle igmole dei sistemi 
gestionali che ne consentirono 
una piu agevole, e controllata 
crescita e razionalizzazione 
La scelta fu felice per i risul 
tati che dicevo ma anche per i 
b ssi costi dovuti al pieno im 
piego delle risorse macchini ed 
uomo favorito dal numero scm 
prc piu ampio di soci utenti e 
dalla grande tnsparenza che 
consento i la pien i autonomi i 
del Centro elettronico dalle 
aziende e dalle Ammimstri/ioni 
utilizzatrici 

Un i spi nt n a t erto inn ri s 
santi ma non sembra proprio di 
udire ani ora la C f l C OOP di 

C vero Oggi pero sono tra 
scorsi 17 anni dalla sua coslitu 
zione Anni in cui I azienda 
conservando un rapporto otti 
male con i soci fondatori conti 
nutndo a fornire servizi sempre 
piu qualificati a tariffe sempre 
piu basse ha accentuato ed irro 
bustito 1 1 propri i funzione coni 
inerente Slargando sempre di 
piu il mercato di venditi dei 
propri servizi e sistemi 
Ciò pero e stato possibile per 
la gr inde esperienza il know 
how t ipitdltzz U i nell aziend i l 
pirtirc dilla sua eostituzi >ne 
Quali sono stilli i \ (infliggi ;>i r 
i soci \on s in blu basidio resta 
ri un ( t ntro St r\i i 1 

Direi proprio di no [ a cosa e 
sol ire Intanto nel rapporto 
con il mercato con una pluralità 
di soggetti nuovi la CFLCOOP 
hi iccresciuto e qualificato il 
proprio know hmv Cui ha con 
Sentito i tutti i soci di avere ie 
soluzioni sempre piu aggiornate 
Ha loro consentito di tenere il 
passo in un processo quello del 
1 lutom i/iont r ipido c dittici 
le 

1 soci anche quelli pubblici 
sono divenuti veri imprenditori 
che pur investendo urne imente 
per dotarsi di nuovo software a 
costi comunque non superiori a 
quelli di mercato hanno pero 
goduto di ritorni economici sot 
to forma di ro>alties con le ven 
dite che il know how acquisito 
nella costruzione del software 
ha consentito 

Quali sono stati gli affari piu 
importanti per Iazienda' 

Sono stati molti gli affari im 
portanti D altra parte per arri 
vare a fatturare 20 miliardi in un 
anno come ci prefiggiamo nel 


l «. vi !«.nit tlu. t \u l i 
i busti iruituri lommuu 
lire n turbimi lift, id uri i s li 
di e quitti il strutturi pi 
ludo 1 

I kit Pi. v».r hi. 

M t Li i uni } i ì _i f it 

e I un riti, uoui i per I /ri 
i 

II pi m sn/ i iubl i st t 

I investirne ni in un s li« ire 
cesti n ile per i/itnde piccole t 
medie d ili i (ÌLI OOP chi i 
m it< («ufo che consenti un piu 
spicci! > orientamento li mtrea 
to c che costrinse 1 tzicnda i 
porsi con miggiore vincolo il 
temi degli stand ird e quello 
dclh rete commerciale 
D i allora I ìzienda e cresciuta 
molto fino a trovarsi in una si 
tuazione di obiettivo stailo in 
certa se proseguire sulla strada 
dello sviluppo o se ripiegare su 
quanto acquisito puntando a di 
fendere la sostanziale suprema 
zia nel mercato provinciale e 
regionale 

Scelta la prima strada sono 
stati I 84 I 85 e I 86 gli anni 
della crescita tapoe fondarne» 
tali di una strategia aziendale 
che u porta oggi a rappresenta 
re appunto la piu consistente 
realtà informatica del movimen 
to cooperativo nazionale 
Quali sono stati i fatti che pos 
sono i istituire la cronaca di que 
s te importanti tappe che nehia 
masi* 

La prima grande e prestigiosa 
commessa pubblica fuori Regio 
nt La intorni itizzazione del Bi 
lancio e della Ragioneria del 
Comune di Milano 

A Milano u siamo arrivati 
impegnandoci moltissimo t per 
ciò molto preparati ma da Mi 
lane abbiamo ottenuto inche 
una grande spinta psicologica e 
la possibilit i di stabilire rapporti 
commerciali con grandi aziende 
priv ite che ci h inno poi aiutato 
i crescere ulteriormente 
( on una di esse stiamo ora 
iivnnndo al sistema informiti 
co delle Ferrovie dello Stilo 
primi -.nude commessi ottenu 
ti dilli Pubblici \mnunistrt 
zionc (entrile 

In queste dut t ippt Ve ne 
sono st ite mthe iltrc pulito 
I irniente sigillile itivc che h inno 
qu ili tic Ito I i/ie ridi rn.1 setti re 
sinnario (Ruoli Samtiri Regio 
nili e ( entri Unificati di Preno 
t i/ionc) in quello della cultura 
(Sistemi Bihliotcc ino Ni/iona 
le) in quello dell isscIto termo 
naie ( «mhicnte urb mistici lc 
ologi i eee ) 

Nel suo complcss > 1 t/icnd i e 
riusciti a qu lidie ire sempre di 
piu i sistemi offerti reridendi 
piu flessibile 1 1 prof ri i produ 
/ione di softw ire e piu iv in/ Me 
le soluzioni di h ìrdw ire 

Dos ur passi da ( < ri 

quali apporti pt r I nt upa i ut 
Dictvo prima ebt attu dmcntc 
la C I I C OOP hi piu di UHI 
dipendenti li m iggior pirte 
I iure iti con un ilto grado di 
prò ession tilt i Intorno ad essi 
ruotano tuttavia liberi protcssu» 
nisti t piccole imprese che com 
plessivamente corrispondono ad 
una trentini di persone piena 
inentt impiegite 

(io sen/i ennttre le risorse 
uomo impiegttc m commesse 
specifiche come per esempio 
per li sistemi delle Ferrovie del 
lo Stilo 

( redo pero tht per I octu 
pazionc non si i meno import in 
te il ruolo formativo che svolata 
mo 

Un può di volte all anno in 
fatti effettuiamo corsi di prò 
grammazione orientati alla prò 
duzione di software Alcuni dei 
partecipimi vengono da noi di 
rettamente impiegati ma gli altri 
sono in grado di cercare lavoro 
potendo sicuramente % ffnre 
qualcosa di piu in termini di 
professionalità già acquisita 
Mi sembra che la vostra strale 
già emerga con molta chiare "a 
Irrobustirsi commi relalmtnti e 
quali ficaci i tecnicamente t 


i )i i f | i hit) 
pei ( I lem I 
ispctt 

Pr { ri i j ite sic 

tl T le /il il 

I ir/ le felle ( j 

II k I Hill i il | 

l err III per I Ile MI I 
ciLt I thè ri le v in I I 
due i/l il le I K ili i 
lei t intesi li un i | ! 

_ruppo e >n 1 1 ( f I ( OHI 
li// indo un i import inte 
eentr i/i >nt eli ris >rse ti 
rienze 

Onesta strada ei sembri l 
bligata per competere i e e rii 
live 111 nel mercato Per irr< bu 
stire la forza commerciale fuso 
gna infatti poter contare su prc 
senze sempre piu diffuse m i in 
grado di garantire con quiliti e 
serietà gli utenti 

Per qualificare I offerta occor 
rono investimenti sempre piu 
importanti dunque piu risorse 
finanziane e capacita di abbatte 
re i costi per sistema offerto 
attraverso una piu ampia capaci 
ta di vendita 

Occorre infine creare speci i 
Iizzazione conservando la di 
sponibilita ad affrontare un i 
quantità ampia di esigenze del 

I utente 

Un ultima domanda Pensi 
che questa vostra strategia possa 
inserirsi in iniziative piu com 
plessive della Lega Nazionale 
delle Cooperative 7 

F ciò che auspichiamo e che 
in qualche modo cerchiamo di 
anticipare 

La Lega Nazionale diede vita 
anni fa ad L Informatica un 
consorzio nazionale di cooperi 
tive ehe operavano nel settore 
Ad essa aderimmo anche noi 
Per la venta siamo ancor \ pie 
senti Allora facemmo pero nc 
tare che ci sembrava sbagli ito 
partire aggregando realtà t into 
diverse per dimensione e qu ili 

II 

Avremmo preferito ere ire un 
nucleo forte che n ìsccsse (Iter i 
convergenza di interessi tri 
iziendc di piu consistente espe 
nen/i per tal crescere intuii 
ad esso un grande gruppo ut r 
m itieo cooper itivo 

1 Informatici come m pi t \ i 
f Rifinente imm iginare n ri e 
riusciti i trovare tri i siri uni 
volonti stritegiei chi tri 
[ ide i di tondo per > e t 
nuiamo a considerala giu t 
perciò a perseguirla 
Oggi pensi imo sia p ssihi e 
costruire sull» b ise dell i il 
inizi ito i insieme eon ilir I 
si eslloe isserò in quest i dire / 
ne una grande re ilta n i/i n le 
della cooper tziont in gì 1 1 fi 
eompcten nel settore mf rm n 
co al piu liti livello 

Riteniamo 1» usi p ssd 1 
( i e indiifiami eon 1 1 n i i 
espericn/i ed il nosir I v i 
rendere possibile qu I fi c l 
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«DONNE 
RI USA» FBI 
B. CONGRESSO 


E stato pensato «per» il 
Congresso, ma vuole restare 
«oltre» il Congresso è un libro 
di 176 pagine, appena 
pubblicato, edito dalla 
Cooperativa Libera Stampa, la 
cooperatila editrice del mensile 
«Noi Donne» E di Noi Donne, 
«Donne in Lega» (a cura di 
Nadia Tarantini e di Roberta 
Tata fiore) raccoglie gran parte 
dei sei inserti che il mensile ha 
dedicato, fra il 1981 e d 1986, 


alla coopcrazione 11 tutto 
aggiornato (se non «corretto») 
dall’attualità, attraverso 
introduzioni ai capitoli che 
danno il senso del mutamento 
intervenuto m questo periodo 
Attraverso un’inchiesta sul 
-desiderio d’impresa» e il 
resoconto di «un viaggio durato 
sei anni» nel cuore delle 
cooperative della Lega E 
attraverso, infine, un dibattito a 
piu voci fra le donne della 
struttura politico sindacale 
centrale, che discutono e 
dibattono il futuro delle «donne 
in Lega» 
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79 cooperative l2 587sou 250 prò- 
dotti a marchio esclusa o 822 468 metri 
quadrati di superficie di vendita oltre 
2 000 miliardi di fatturato 5 lOOmiliardi 
di volume di affari nei suoi negozi e su¬ 
permercati 25 anni spesi bene 
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È stalo pensato «per» il 
Congresso, ma vuole restare 
«oltre» il Congresso: è un libro 
di 176 pagine, appena 
pubblicato, edito dalla 
Cooperativa Libera Stampa, la 
cooperativa editrice del mensile 
«Noi Donne». E di Noi Donne, 
«Donne in Lega» (a cura di 
Nadia Tarantini e di Roberta 
Tatafiore) raccoglie gran parte 
dei sei inserti che il mensile ha 
dedicato, fra il 1981 e il 1986, 




alla cooperatone. Il tutto 
aggiornato (se non «corretto») 
dall’attualità, attraverso 
introduzioni ai capitoli che 
danno il senso del mutamento 
intervenuto in questo periodo. 
Attraverso un’inchiesta sul 
«desiderio d’impresa» e il 
resoconto di «un viaggio durato 
sei anni» nel cuore delle 
cooperative della Lega. E 
attraverso, infine, un dibattito a 
più voci fra le donne della 
struttura politico-sindacale 
centrale, che discutono e 
dibattono il futuro delle «donne 
in Lega». 
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SPESI BENE. 


79 cooperative, 12 587 soci. 250 pro¬ 
dotti a marchio esclusivo, 822.468 metri 
quadrati di superfìcie di vendita, oltre 
2 000 miliardi di fatturato; 5.100 miliardi 
di volume di affari nei suoi negozi e su¬ 
permercati 25 anni spesi bene. 


eco 



L’A.N.C.D. — Associazione 
Nazionale Cooperative fra 
Dettaglianti — è stata 
costituita nel 1973 ed associa 
circa 200 imprese cooperative 
formate da imprenditori 
commerciali nei diversi 
rami del settore 
distributivo. 

I due comparti nei quali la 
cooperazione tra dettaglianti 
rappresenta una quota 
consistente nella distribuzione 


italiana sono: l’alimentare e 
l’elettrodomestico HI-FI; 
questi due rami di attività 
trovano nei rispettivi consorzi 
nazionali CON AD ed ECO 
ITALIA gli strumenti 
attraverso i quali operare con 
una politica commerciale di 
marchio e con un marketing 
di carattere unitario 
su tutto il territorio nazionale. 
Per avere una dimensione del 
peso che la cooperazione tra 


dettaglianti rappresenta nel 
mercato italiano, basta 
considerare che nel 1986 i soci 
delle cooperative si stima 
abbiano operato vendite al 
dettaglio per un valore 
superiore ai 5.000 miliardi 
di lire: rappresentando una 
quota pari a circa il 5% 
dei consumi alimentari e di 
circa 

il 2% in quello degli 
elettrodomestici. 



Considerando la 
polverizzazione del sistema 
distributivo italiano, questi 
valori assumono un significato 
di indubbio rilievo. 

Si può cogliere ancora meglio il 
rilievo che ha la distribuzione 
cooperativa se si considera che 
nel solo settore alimentare 
oggi, le cooperative CONAD 
sono il primo gruppo in 
assoluto all’interno della 
cosiddetta Distribuzione 
Organizzata. 

Questi risultati — che 
rappresentano non un punto di 
arrivo, bensì le condizioni piu 
solide sulle quali poggiare i 
futun piani di sviluppo — sono 
stati raggiunti grazie ad una 
lenta, ma continua, 
integrazione di servizi e 
funzioni necessari ad una 
modernizzazione delia rete 
distributiva associata. 

Infatti, CONARR (Consorzio 
Nazionale per la 
Ristrutturazione della Rete), 


CONAD INV EST S.p.A. 
(Società che esercita ii leasing 
mobiliare ed immobiliare 
anche agevolato), CONAD 
PROGRAM (Società per la 
promozione di software per la 
rete), CONAD TRADING 
(Società per import-esport), 
ECROCATERING (Società 
per il catering), sono strumenti 
che hanno consentito di 
operare un deciso e consistente 
processo di ristrutturazione e 
di ammodernamento dei punti 
di vendita. 

Nel 1986 sono stati chiusi 424 
negozi tradizionali per una 
superficie di 28.832 mq. e si 
sono aperte 156 moderne unità 
di vendita (superettes, 
supermercati) per una 
superficie di 56.252 mq.; nel 
complesso, nel solo settore 
alimentare i punti di vendita 
sono 12.550 per una superficie 
totale di 1.042.918 mq. 
L’ANCD rappresenta oggi un 
sistema di imprese distributrici 


sempre ptu orienta 
mercato e teso a c« 
elementi di innova, 
e tecnologica per o 
consumatori un ver 
commerciale efficu 
moderno 



La Cooperativa ha in corso 
programmi per la realizza¬ 
zione di edifici nel Centro Sto¬ 
rico di Bologna. È imminente 
l'apertura di cantieri per la 
costruzione di edifici nei Co¬ 
muni di Bologna (Quartiere 
Navile e S. Donato), Medicina 
(Villa Fontana), e S. Lazzaro 
di Savena (P.E.E.P. Cicogna). 
Altri programmi verranno 
prossimamente avviai- nei 
Comuni di Granarolo dell'E¬ 
milia, Castenaso e Ozzano 
dell'Emilia. 
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L'A.N.C.D. — Associazione 
Nazionale Cooperative fra 
Dettaglianti — è stata 
costituita nel 1973 ed associa 
circa 200 imprese cooperative 
formate da imprenditori 
commerciali nei diversi 
rami dei settore 
distributivo. 

! due comparti nei quali la 
cooperazione tra dettaglianti 
rappresenta una quota 
consistente nella distribuzione 


italiana sono: l'alimentare e 
l’elettrodomestico HI-FI; 
questi due rami di attività 
trovano nei rispettivi consorzi 
nazionali CONAD ed ECO 
ITALIA gli strumenti 
attraverso i quali operare con 
una politica commerciale di 
marchio e con un marketing 
di carattere unitario 
su tutto il territorio nazionale. 
Per avere una dimensione del 
peso che la cooperazione tra 


dettaglianti rappresenta nel 
mercato italiano, basta 
considerare che nel 1986 i soci 
delle cooperative si stima 
abbiano operato vendite al 
dettaglio per un valore 
superiore ai 5.000 miliardi 
di lire: rappresentando una 
quota pari a circa il 5% 
dei consumi alimentari e di 
circa 

il 2% in quello degli 
elettrodomestici. 
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SALUMIFICIO CON ALLEVAMENTO 
MODENA 


Considerando la 
polverizzazione del sistema 
distributivo italiano, questi 
valori assumono un significato 
di indubbio rilievo. 

Si può cogliere ancora meglio il 
rilievo che ha la distribuzione 
cooperativa se si considera che 
nel solo settore alimentare 
oggi, le cooperative CONAD 
sono il primo gruppo in 
assoluto all'interno della 
cosiddetta Distribuzione 
Organizzata. 

Questi risultati — che 
rappresentano non un punto di 
arrivo, bensì le condizioni più 
solide sulle quali poggiare i 
futuri piani di sviluppo — sono 
stati raggiunti grazie ad una 
lenta, ma continua, 
integrazione di servizi e 
funzioni necessari ad una 
modernizzazione della rete 
distributiva associata. 

Infatti, CONARR (Consorzio 
Nazionale per la 
Ristrutturazione della Rete), 


CONAD INVEST S.p.A. 
(Società che esercita il leasing 
mobiliare ed immobiliare 
anche agevolato), CONAD 
PROGRAM (Società per la 
promozione di software per la 
rete), CONAD TRADING 
(Società per import-export). 
EUROCATERING (Società 
per ii catering), sono strumenti 
che hanno consentito di 
operare un deciso e consistente 
processo di ristrutturazione e 
di ammodernamento dei punti 
di vendita. 

Nel 1986 sono stati chiusi 424 
negozi tradizionali per una 
superfìcie di 28.832 mq. e si 
sono aperte 156 moderne unità 
di vendita (superettes, 
supermercati) per una 
superfìcie di 56.252 mq.; nel 
complesso, nel solo settore 
alimentare i punti di vendita 
sono 12.550 per una superfìcie 
totale di 1.042.918 mq. 
L’ANCD rappresenta oggi un 
sistema di imprese distributrici 


sempre piu orientato al 
mercato e teso a cogliere gli 
elementi di innovazione tecnica 
e tecnologica per offrire ai 
consumatori un servizio 
commerciale efficiente e 
moderno. 



La Cooperativa ha in corso 
programmi per la realizza¬ 
zione di edifici nel Centro Sto¬ 
rico di Bologna. È imminente 
l'apertura di cantieri per la 
costruzione di edifici nei Co¬ 
muni di Bologna (Quartiere 
Navile e S. Donato), Medicina 
(Villa Fontana), e 5 . Lazzaro 
dì Savena (P.E.E.P. Cicogna). 
Altri programmi verranno 
prossimamente avviati nei 
Comuni di Granarolo dell'E¬ 
milia, Castenaso e Ozzano 
dell'Emilia. 
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L'impresa generale di costruzione 
cooperativa della Toscana 
che dal 1921 realizza edifici 
abitativi e industriali, impianti 
ecologici infrastrutture e 
opere di pubblica utilità 
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coop. galante - lecce 

coop. nuova edilizia - lecce 
» silvana - lecce 

il partenone - lecce 


coop. primavera - guagnano 
» l’avanzata - lizzanello 
» alba - zollino 

la casa - porto cesareo 
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consorz io ABITA.RE s.r.». 
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coop. galante - lecce 

coop. nuova edilizia - lecce 
» silvana - lecce 
» il partenone - lecce 


coop. primavera - guagnano 
» l’avanzata - lizzanello 
» alba - zollino 
» la casa - porto cesareo 


Sguardi sul futuro: 8 - Abitazioni e città 

SI ALLARGA CON 'ABITA' 
LA COSTELLAZIONE 
DELLE COOP 
PER LA CASA 

La scelta imprenditoriale degli utenti associati è 
andata avanti nel quadro del rinnovamento della Lega. 

La possibilità di proseguirlo 

dipende anche dalle scelte del 32° congresso 


PAOLO DI BIAGIO 


U na moderna forca economi 
ca e sociale di progresso che 
si propone di pesare da prof ago 
msti nei processi attuali di ira 
sforma7ione dello scenano per 
lo sviluppo del nostro paese se 
questo e l obiettivo del 12 Con 
gresso della LEGA il perse 
guirto ed in che misura denvera 
da come si sono risolte o si 
nsolveranno alcune delle «con 
dizioni necessarie già imposta 
te in passato 

Cioè 1 affermarsi di una eul 
tura di impresa nelle cooperati 
ve nel modo piu ampio ed inno 
\ativo possibile I adeguamento 
delle società cooperative e delle 
strutture sindacali di gruppo al 
I altezza dei nuovi problemi che 
si pongono ai livelli di integra 
zione e concentrazione raggiunti 
dai mercato e I attualizzazione 
dei profondi legami con il pro¬ 
prio retroterra con la propna 
area di provenienza il cosiddet 
to terzo settore dell economia 
cooperativa e sociale 

Indubbiamente il problema di 
superare t ritardi e le incertezze 
ancora presenti sarà problema 
politico non secondano se si 
vuole che i successi raggiunti in 
singole realta locali o imprendi 
tonali non restino episodi isola 
bili e condizionabili e che ulve 
ce si libenno tutte le potenziali 
ta in modo diffuso sul territorio 
nazionale si rafforzino contrai 
tualmente e incidano in modo 
pni efficace sulla soluzione di 
alcuni dei nodi centrali dello svi 
luppo del paese 

L assetto delle t uta e del rem 
torio rappresenta uno di questi 
nodi centrali che e presente nel 


le tesi ma che rispetto illa rilc 
v inzi che assume per la coopt 
rizione rischia di rimanere nel 
congresso eccessivamente mar 
ginalc con la conseguenza che 
si riproporranno i punti di ina 
deguatezza e di contraddittorie 
tà dell iniziativa passata 

Eppure ci sono \ tilde ragioni 
per non rinviare I occasione di 
un chiarimento che consenta di 
gestire una politica piu incisiva e 
di aito profilo thè sappia cioè 
raccogliere e v ìlorizzare tutta la 
pluralità di interessi e capacita 
espressi nel mondo cooperativo 
e non dia un immagine riduttiva 
della lega per cui la questione e 
solo un iffare di opere pubbli 
che da appaltare 

La prima ragione e I urgenzi 
di precisare una proposta auto 
notra visti alcuni appuntamenti 
ravvicinati di ampi programmi 
di spesa previsti nella Legge fi 
nanziana 1987 La nformulazio 
ne del nuovo piano decennale 
per la casa che tutti concorda 
no va orientato verso il rinnovo 
urbano Una proposta autono 
ma che sappia farsi interprete 
dell esigenza di modernizzare la 
rete di infrastrutture e servizi 
per stabilizzare quelle condizio 
ni di competitività del nostro 
sistema nazionale che oggi sono 
collegate a fattori prevalente 
mente congiunturali e di porre 
contemporaneamente rimedio al 
degrado della qualità abitativa 
ambientale e sociale 

Ne uscirebbe rafforzata 1 im 
magme e la capacita di articola 
re alleanze interne ed esterne in 
una visione piu selettiva e mira 
ta 

La seconda ragione e data 
dalla consistenza qualitativa e 
quantitativa della presenza coo¬ 
perativa già operante in questo 
comparto che seppure in modo 


articolato e differenziato vede 1i 
possibilità di coprire molti degli 
aspetti del problema dall erga 
mzzazione della domanda alla 
produzione dalla progettazione 
all i gestione degli interventi 
con competenze e capacita dif 
fuse e radicate nelle realta locali 
e contemporaneamente un ade 
guato coordinamento nazionale 
sett iri ile 

Un migliore coordinamento 
intersettoriale fra queste presen 
zc potrebbe aumentare la forza 
contrattuale stessa oltre che la 
concorrenzialità della coopera 
/ione specie in funzione di prò 
motore privilegiato dt quelle 
igenzie o società miste per la 
realizzazione e gestione di prò 
getti integrali che oggi sono uno 
snodo delie ito di un rapporto 
tra iniziativa pubblica e privala 
che sj risolva in un vantaggio 
ptr i vari interessi presenti di 
rettamente coinvolti ed in una 
qualificazione delle amministra 
ziom competenti e non m un 
tentativo di delegittimarle 

La terza ragione e che le tesi 
propongono chiavi di lettura e 
soluzioni estremamente positi 
ve che pero se non portate a 
piu stringenti sintesi e conclusio 
ni operative sia sul piano del 
conseguente impegno della 
struttura sindacale che di quello 
soci Ha no di gruppo rischiano di 
essere vanificate F necessario 
giungere ad un progetto politico 
operativo specifico su questo te 
ma di natura intersettoriale pn 
ma dei congressi dei setton inte 
ressati anche tramite il passag 
gio intermedio di una conferì n 
’u di programma su casa atta e 
territorio 

Tale conferenza dovrebbe 
consentire una piu accurata ana 
lisi t conoscenza delle modifiche 
intervenute o in corso nei diver 


SI setton ipentivi 1 seguii» dt 

gli stiva onentintenti del prect 

dente congresso e delle Ir ist r 
111 1Z1 mi dei mercato delle 1S(| 
tu/io li e degli altri gruppi pub 
hi tu e | m iti Dovrebbe tilt Use 
consentire di venfit ire I utilil i e 
I imbibii delle nuove st'lu/i >m 
tremi//dive per le p» litiche di 
gruppo ( on h Leti ntt ir/ it i 
nelle sue funzioni di prom» n re 
delti prociui/ione mtersett > 
ri «le e del littori generili dell» 
sviluppi dell impresi e< n i set 
l «ri ri itlre/z iti id interpretire 
I i specificità delle ist in/e eie Ile 
e» tipeJallVe e 1 pi tramili lille 

lo sviluppo si dhrgherel > 
riz/e nte p»*btuo sull i bis i 
UuWllpost/i ne degli miciess m 
ini delle tre buine storiche dt 
co»>pcfi/ione (quelli di livor 
tori quell t d» e msum boti uten 
ti quel! i tra imprenditori) rei 
lizzando un piu ekv i»u grad » t)i 
cooidm intento esecutivo delie 
politiche tri I egi e settori 
I u inopi ra ione di ubila ioni 
riej.li ultimi inni ha avvi ito un 
protesso di prof indo rinnov i 
mento molto ad adeguarsi alle 
nuove e ir itteristiehe de! mcrL i 
to e dello scenari») economico e 
sociale dell i questione abitativa 
diversive indo li gimm ì delle 
prest izioni offerte ai siici e ri 
qualificandole in funzione delle 
esigenze di qu viltà edilizia e ur 
bina Ha consolidato c contea 
trito la sua prtsenza che pur 
essendo stata tar ittenzzat t ne 
gli anni Sessant i da una diffu 
sione sul territorio nazionale e 
da un volume rcahzzativo molto 
elevato (urea 10 OOt) alloggi an 
nui) era indebolita da una tttts 
siva instibibta e fragilità delle 
imprese e dalla insufficienza 
delle stesst ad operare come 
gruppo economico t quindi a 
fare pesare adeguat ime nte il 
suo ruolo potenzi de nti progetti 
complessi ed impegnativi sul 
pian») qualitativo 

Questo processi) sebbene reso 
piu complesso dalla eongiuntun 
estremamente pesante dei mer 
cato oggi ha trovato delle forme 
nuove che predispone oggi la 
coopcrazione di abitazione a po 
ter esprimere quel ruolo di prò 
tagomsta nel nuovo ado che nel 
comparto si configura insieme 
ad una certa ripresa Per comm 
date il lavoro di innesto di una 
cultura di impresa ha dato come 
risultato che in quasi tutte le 
regioni d Italia un numero sufft 
ciente di cooperative si e stabi 
lizzato ed ha consolidato proces 
si di professionahzzazionc del 
management di capitahzzazio 
ne di diversificazione e di affi 
dahihta verso i soci Chiudendo 
una politica di gruppo nazionale 
indifferenziata e ripetitiva qual 
era rappresentata dal C onsorzu» 
nazionale dai Consorzi regiona 
li di tutte le cooperative di ahi 
ta/ione piccole e grandi stabili 
ed effimere effieienti e non 
1 ANC AB e passata alla formi 
zione di una seKieta di nome 
ABITA costituita direttamente 


tri le uperitivt piu (.volute 
pei leve k r ire I uIclu unenti» 
ili l Lesti ile lei pn Letti (bit III 

vi di min >vo urb ino che oggi il 
mere it» riehitdi per r i/ion ili/ 

/ ii e p tcii/i ire 5 1 promo/i me 
eh [ir li nnnu e he di ino euin 
Zie ih ejUiliti iflterpret indo le 
istanze elei eh Versi segmenti elei 
1 1 elom in i i t pi i un i m»>de rii i 
[i Ime i b m irkctme e di imma 
une 

li nu v i s eieti p» ir i gì i 
prese ni usi nu prossimi mesi 
e n un» e insistente eipitabz/i 
zn ne e e in un port doglio | non 
di iltrc S(H)0 illoggl di Lesine 
Oltre al Pr n.r imm i imm igine e 
pubbluiti ed il profeti check 
Up l/ltliel ile elle picvcdt IO 
e llilili/l ne e II INI 
\l DII III >rril l'ione del qu i 
viri Ielle le pel Ile mt ihlllt i del 
le co >ptr ittve eli ibit l/i ne e di 

rsi tr nnmg in lun/i ne di pr 
..etti di ristrutturi/tone i/ieneli 
le li soeieti In eomc (inditi 
operine i li promozione di prò 
grininn integriti i sedi urb mi 
trinute li forni izione di igcn/ie 
tr i i do ljm ipenton interessiti 
pubblici e prie iti (na nel e im 
po dell i rieerea 1 1 p irtccipa/io 
ne dia soueti IBS! D tr » l As 
stitn/ioiic dei Comuni itali ini 
I Associazione dei Costruttori 
l cidi quella degli lAC P e le tre 
Centrili Cooperative di ibita 
zione e di Produzione e I avori» 
va in questa direzione Si propo 
ne inoltre di gtnerali/z ire la 
formula già sperimentiti in al 
cune citta dello sportello ea 
si 

Sportello di servizi ili ahi! ire 
rivolto i tutti i cittadini in sin 
toma e partecipa/iont con altre 
organizzazioni della d»>manda 
ehc offra servizi moderni di issi 
sten/a die pmeedurt burnenti 
che alle gestioni immobili tri 
dii manutenzione ordinirii e 
striordinim degli elidici dlt 
permute ecc servizi c intieri/ 
zati dilli logica dell i difesi e 
valorizzazione degli interessi dei 
consumatori e degli utenti Si 
propone inoltre di nsirutturare 
e rendere piu affidabile e gar in 
tito il sistema dei servizi offerti 
al socio risparmiatore stanti 
la tr idizionale raccolta del n 
sparano sia nelle nuove propo 
ste issicurative e dei f»»ndi di 
investimento e razionalizzare e 
valorizzare la autogestione de 1 la 
vita di comunità degli insedia 
menti realizzati 
Il processo di responsabilizza 
zione e specializzazione profes 
stonale dell Associazione t delle 
alt*-e strutture di gruppo nazio 
n ili ha ormai delineato un tip»» 
di associazione sindacale snella 
e capate di proporre prestazioni 
di servizi specifici a seconda del 
le caratteristiche della richiesta 
dei soci ( osi e nel caso eli 1 1 
NABIT la finanziaria di setto 
re che negli ultimi tempi ha 
sigiato contenzioni vantiggiosc 
per le cooperative eon i maggio 
ri istituti fondnri nazionali cd 
ha promosso per prima in Liba 


inni v i/ioni mi r»n 
v» t del rispirnn e 
t rimi)» del mutu e 
raln > insieme ili l 
ton il progetto del t r 
ni vioiie pi r I iffiU 
sii liflent» che i i 
in pi poste di legg I 

tel V\l 

C n e de iniht pe r 
li soeleti thè ri sport d 
Lenze dei corsi di t< in 
Lesti me dell i licere 
nov i/i me t che 
pi lessi >n iht i interne 

tmpro sis'tini di e 
1 et, i » d esterne i I » 

Zi ile \n>fa st i pi I 
insieme tilt dire 
h melo di eolie orso 
pfOLt Hi di re cupe i 
I Ile urh UIL I 1 set e 

ne pcrtmt» nomst 
e< ha me riti ite h i 
inni sviluppi!» un v 
t l Os Kele ile UT 

stiutturib per metter 
e» n 1 1 rn>v it i elei pr e 
le r svolte Te pi r gli ) 

1 ruol pi» 11 tonisi i il 
nifch inni seti mi i 
pr» hit mi del finn» 
le II l quihf i dell d il 
i inibitole e he i citi i 1 
chiede n eli p< tire hr 
pr muovere 

C cime il C onsum h 
st i facendo nel seti u 
stribuzionc tosi la ( | 

di Mutazione e comm 
ter riLLiungere 1 »»bieit 
mugare concorrtnz 
mere il») una f< rie e ir 
/ione di contenuti s< ci 
ruolo protagonista nu 
•n itti» I convinta i 
la come questa < e 
giore sintonia fra 1 evi 
t che » ggi sull i inULf 
sulla interse(tori ibi t i 
sure i tare un p isso n 

















Sguardi sul futuro: 8 - Abitazioni e città 

SI ALLARGA CON 'ABITA' 
LA COSTELLAZIONE 
DELLE COOP 
PER LA CASA 

La scelta imprenditoriale degli utenti associati è 
andata avanti nel quadro del rinnovamento della Lega. 

La possibilità di proseguirlo 

dipende anche dalle scelte del 32° congresso 


PAOLO W BIAGIO 


U na moderna forza economi 
ca e sociale di progresso che 
s» propone di pesare da protago 
nist i nei processi attuali di tra 
sformazione dello scenano per 
lo sviluppo del nostro paese se 
questo e I obicttivo del "*2 C on 
gre sso della LFCjA il perse 
guido ed in che misura deriverà 
da come si sono risolte o si 
risolve ranno alcune delle «con 
dizioni necessarie» gì \ imposta 
te in passato 

C io£ I affermarsi di una cui 
tura di impresa nelle cooperati 
ve nel modo piu ampio ed inno 
vativo possibile 1 adeguamento 
delle società cooperative e delle 
strutture sindacali di gruppo al 
1 altezza dei nuovi problemi che 
si pongono ai livelli di integra 
zione e concentrazione raggiunti 
dal mtreato e 1 attuahzzazione 
dei profondi legami con il prò 
pno retroterra con la propna 
area di provenienza il cosiddet 
to terzo settore dell economia 
cooperativa e sociale 
Indubbiamente il problema di 
superare i ritardi e le incertezze 
ancora presenti sara problema 
politico non secondano se si 
vuole che ì successi raggiunti in 
singole realtà locali o imprendi 
tonali non restino episodi isola 
bili e condizionabili e che inve 
ce si libenno tutte le potenziali 
ta in modo diffuso sul teimono 
nazionale si rafforzino contrat 
tualmente t incidano in modo 
piu efficace sulla soluzione di 
alcuni dei nodi centrali dello svi 
luppo del paese 

l assitJo delle atta e del tern 
tono rappresenta uno di questi 
nodi centrali che e presente nel 


le tesi ma che rispetto alla nlt 
v mz i che assumt per la coopt 
razione nschi « di nmancre nel 
congresso ectessiv unente mar 
gmalc con la conseguenza che 
si riproporranno i punti di ina 
deguatezza e di contraddittorie 
la dell iniziativa passata 

Eppure ci sono v alide ragioni 
per non rinviare 1 occasione di 
un chi ìnmento che consenta di 
gestire una politica piu incisiva c 
di alto profilo che sappia cioè 
raccogliere e valorizzare tutta la 
pluralità di interessi e capacita 
espressi nel mondo cooperativo 
e non dia un immagine nduttiv i 
della lega per cui la questione t 
solo un affare di opere pubbli 
che da appaltare 

La prima ragione e 1 urgenza 
di precisare una proposta auto 
noma vtsti alcuni appuntamenti 
ravvicinati di ampi programmi 
di spesa previsti nella Legge fi 
nanziana 1987 La nformulazio 
ne del nuovo piano decennale 
per la casa che tutti concorda 
no va orientato verso i! rinnovo 
urbano Una proposta autono 
ma che sappia farsi interprete 
dell esigenza di modernizzare la 
rete di infrastrutture e servizi 
per stabilizzare quelle condizio 
ni di competitività del nostro 
sistema nazionale che oggi sono 
collegate a fattori prevalente 
mente congiunturali e di porre 
contemporaneamente rimedio al 
degrado della qualità abitativa 
ambientale t sociale 

Ne uscirebbe rafforzata I im 
magme e la capacita di articola 
rt alleanze interne ed esterne in 
una visione piu selettiva e mira 
ta 

La seconda ragione è data 
dalla consistenza qualitativa e 
quantitativa della presenza coo¬ 
perativa già operante in questo 
comparto che seppure in modo 


artico! ito t differenziato vede la 
possibilità di coprire molti degli 
aspetti del problema dall orga 
nizzuzionc della domanda alla 
produzione dalla progettazione 
alh gestione degli interventi 
con competenze e capacita dif 
fuse e radicate nelle realta locali 
c contemporaneamente un adc 
guato coordinamento nazionale 
seti >rnle 

Un migliore coordinamento 
intersettoriale fra queste prcsen 
ze potrebbe aumentare la forza 
contrattuale stessa oltre che la 
concorrenzialità della coopera 
zio ne specie in funzione di prò 
motore privilegiato di quelle 
agenzie o società mistt per h 
realizzazione e gestione di prò 
getti integrali che oggi sono uno 
snodo delicato di un rapporto 
tra iniziativa pubblica c privata 
che si risolva in un vantaggio 
per i vari interessi presenti di 
rettamente coinvolti ed in una 
qualificazione delle amministra 
ziom competenti e non m un 
tentativo di delegittimarle 

La terza ragione é che le tesi 
propongono chiavi di lettura e 
soluzioni estremamente positi 
ve che pero se non portate a 
piu stringenti sintesi e conclusi» 
ni operative sia sul piano del 
conseguente impegno della 
struttura sindacale che di quello 
societario di gruppo rischiano di 
essere vanificate E necessario 
giungere ad un progetto politico 
operativo specifico su questo te 
ma di natura intersettoriale pn 
ma dei congressi dei settori vnte 
ressati anche tramite il passag 
gio intermedio di una conferen 
za di programma su casa citta e 
territorio 

Tale conferenza dovrebbe 
consentire una piu accurata ana 
lisi e conoscenza delle modifiche 
intervenute o in corso nei diver 


m settori oper itivi i seguito de 
eli Messi orientamenti del prece 
dentt ei npresso e delle tr isti r 
m izioni del mercato delle isti 
tu/ioni c degli -litri eruppi pub 
blici c pnv iti Dovrebbe in »1tic 
consentire di verificare 1 utili! i c 

I igihihta delle nume soluzioni 
ori, ini// noe per le pi litiche di 
gruppo ( on l i Leei rafforzai i 
nelle sue funzioni di promotore 
dell i progettazione intersetto 
naie c dei littori generali dell) 
sviluppi) dell impresa eon i set 
t >n mttre/zat» id interpretirc 

I I specificità delle istanze delle 
cooperative e a programmarne 
k sviluppo si ilUrghcrcbbc lo 
rizzi nte politico sulla base delli 
ncomposizi >nc degli interessi m 
una delle tre forme -doriche di 
cooperinone (quella di lavori 
tori quelli di consumatori uten 
ti quelli tri imprenditori) rei 
lizzando un piu elcv i»o gr ido di 
coordinamento esecutivo delle 
pc litiche tra I egi e settori 

/ a oopera ione di abita ioni 
negli ultimi inni ha avvi ito un 
proetss > di profondo rmnov i 
mento rivolto id adeguarsi alle 
nuove car ittcristiche del merca 
to e dello scenario economico e 
sociale deli i questione abitativa 
di versificando li gamma delle 
prestazioni offerte ai soci e ri 
qualificandole in funzione delle 
esigenze di qualità edilizia c ur 
bana Ha consolidato e eoncen 
trato la sua presenza che pur 
essendo stata caratterizzata ne 
gli anni Sessanta da una diffu 
sione sul territorio nazionale e 
da un volume realizzativo molto 
elevato (circa Mi 000 alloggi an 
nui) era indebolii i da una ccces 
siva instabilità e fragilità delle 
imprese c dalla insufficienza 
delle stesse ad operare come 
gruppo economico e quindi a 
fare pesare adeguatamente il 
suo ruolo potenziale nei progetti 
complessi ed impegnativi sul 
piano qualitativo 

Questo processo sebbene reso 
piu complesso dalla congiuntura 
estremamente pesante de! mer 
cato oggi ha trovato delle forme 
nuove che predispone oggi la 
eooperazione di abitazione a po 
ter esprimere quel ruolo di prò 
tagomsta nel nuovo ciclo che nel 
comparto si configura insieme 
ad una certa ripresa Per comm 
cure il lavoro di innesto di una 
cultura di impresa ha dato come 
risultato che in quasi tutte le 
regioni d Italia un numero saffi 
ciente di cooperative si e stabi 
lizzato ed ha consolidato proces 
si di professionalizzazione de! 
management di capitahzzazio 
ne di diversificazione e di affi 
dabihta verso i soci Chiudendo 
una politica di gruppo nazionale 
indifferenziata e ripetitiva qual 
era rappresentati dal Consorzio 
nazionale dai Consorzi regiona 
li di tutte le cooperative di ahi 
taztonc piccole e grandi stabili 
ed effimere efficienti e non 
l ANC AB e passata alla forma 
ziont di una società di nome 
ABITA costituita direttamente 


tri le cooperative piu evolute 
per icceltrarc I adeguamento 
allj Lcstiont dei progetti iblt iti 
vi di rinnovo urbino che oggi il 
mere ito richiede per r i/ionaliz 
/ ire c potenziare 1 1 promozione 
di proer imnu che di ino gar in 
za di qu ilit i interpretando le 
isl inze del diversi segmenti del 
h domandi t per una moderna 
pollile i di ni irkcting e di mima 
unc 

I ì nuova soueta putrì già 
presentasi nei prossimi mesi 
v n un » consistente capitalizza 
/ione e eon un portafoglio I ivori 
di oltre 8 000 alloggi da gestire 
O tre al Pr vgr imma immagine e 
pubblicità td al progetti check 
up t/itidilt thè prevede in 
coll vbora/uine con L NI 
Al DJT la formazione de! qui 
dro fedele pei la contabiliti del 
le coupér ittvc di datazione e di 
corsi training in (unzione di prò 
getti di nstruttunzione azienda 
le li società hi come fin dita 
oper Ulva li promozione di prò 
grammi integrati a scala urbana 
tramite la formazione di igenzit 
tra i diversi operatori interessati 
pubblici e privati Già nel cam 
po della ricerca 1 1 partecipazio 
ne alla società IRSLP tri I As 
sociazione dei Comuni italiani 

I Associazione dei Costruttori 
Edili quella degli IACP e le tre 
Central» Cooperative di abita 
zione e di Produzione e Lavoro 
va in questa direzione Si propo 
ne inoltre di generalizzare la 
formula già spenment it i in al 
eune citta dello sportello ca 
sa 

Sportello di servizi all abitare 
rivolto a tutti i cittadini in sin 
toma e partecipazione eon altre 
organizzazioni della domanda 
che offra servizi moderni di assi 
stenza alle procedure burocrati 
che alle gestioni immobiliari 
dia manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli editici alle 
permute ecc sc_rvizi caratteri/ 
zati dalla logica della difesa e 
valorizzazione degli interessi dei 
consumatori e degli utenti Si 
propone inoltre di risTrutturare 
e rendere piu affidabile e garan 
rito il sistema dei servizi offerti 
al socio risparmiatore sia nel 
la tradizionale raccolta del ri 
sparitilo sia nelle nuove propo 
ste assicurative e dei fondi di 
investimento e razionalizzare e 
valorizzare la autogestione della 
vita di comunità degli insedia 
menti realizzati 

II processo di responsabilizza 
zione e specializzazione profes 
sionale dell Associazione e delle 
altre strutture di gruppo nazio 
nah ha ormai delineato un tipo 
di associazione sindacale snella 
e capace di proporre prestazioni 
vii servizi specifici \ seconda del 
le caratteristiche della richiesta 
dei soci Cosi e nel caso di H 
NAB1T la finanziaria di setto 
re che negli ultimi tempi ha 
siglato convenzioni vantaggiose 
per le cooperative eon ì maggio¬ 
ri istituti fondiari nazionali ed 
ha promosso per prima in balia 


mnov tziom nel ramo tssieur iti 
vo t del risparmio e js i con 1 i 
formula del mutuo c*.si issieu 
rativo insieme all UNIPOI c 
con il progetto del fonilo di prò 
mozione per 1 affitto eon tcqui 
sto differito che e stilo ripiesi 
in proposte di legge del P t I e 
del P S l 

( io vaie inche per UiORA 
la soc iti » tht risponde die esi 
gtnze dei corsi di formazione di 
gestione dell» ricerca e dell m 
novazione e che eoi rdin i le 
professionalità interne e in il piu 
tmpio sistcmj di soueta della 
legi ed esttrne dh (o peri 
/urne Agora sii prtdi p menda 
insieme alle dire editi ili un 
b indo di concorso n iz n ile per 
progetti di rccuper delle peri 
ferie urh me I! ’-ett re (bit i/i » 
ne pertinto nonostante le ditfi 
coll » mci Mirale ha ne ti ultimi 
inni sviluppato un 1 1 \ »i ivi 
to i risii vere ileum su i nuli 
stiuflurdi per mettersi d p iss 
eon la novi! ì dei procc si e po 
ter svolgere per eh inni n nani i 
il ruolo piotagomsta itferm it »si 
negli anni settanti sui nu >m 
problemi del rinnovo urh in e 
della qualità dell abitare e lei 
I imbiente he ì tilt idim rm a 
chiedono di potere duett mie ile 
promuovere 

C omt il Consumi hi fut e 
sta facendo nel scttv re deli i di 
strihuzione cosi la C ooper i/i ik 
di Abitazione e convinta di p ) 
ter raggiungere l obiett \ di t 
niugjrL eoncorrenzi diti sul 
mtreato una forte eiratterizzi 
zione di contenuti soci ili ed un 
ruolo protagonista nei protessi 
in alto L convinta u pei un i 
sfida come questa ose rrt mie 
giure sintonia fra Lega e seti ire 
e che oggi sull» integrazione t 
sulla mtersettonahta si leve nu 
stife a I ire un passo av inti nell t 
piena lutonomia dell »ni| resi 
cooperato i • 




VERDE. SARA L’UOMO IL VERO SCO» 
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SIAMO ALL’ALBA DEL 2000, E SE H BUONGIORNO SI VEDE DAL MATTINO... 



LA G E NTE VU OLE ARIA PULITA. A GOVERNO COSA OARA’MASQKHNE? 




MENTRE IL GOVERNO STA FERMO,lINQUINAMENTO SALE. 
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SOS ambiente! 


SE MORIRANNO ABIA, ACQUA, VERDE, SARA' L’UOMO IL VERO SCONFITTO. 
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L'ABBONAMENTO ALL’UNITA’: SE PRIMA SI FACEVA 
PER SENSO DEL DOVERE, 

ORA SI PUÒ’ FARE PER SENSO DEL PIACERE. 
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AIVCT 


L’ \1SC T — Associazione 
Nazionale C ooperative 
Turisiiche — e stala fondata alla 
fine del 1978 In meno di dieci 
anni ha sviluppato una forza 
che partendo da 43 cooperative 
m gran parte formate da 
albergatori con un fatturato di 
40 miliardi annui e arrivata a 
m cooperativi ton 300 miliardi 
di fatturato I u sviluppo e stalo 
dato ptr la maggior parti dalle 
ag» n/te di Maggio e dalli 
cooperativi di balneazioni i di 
M-i vi/i luristiii guidi 

minpreti) ihi sono arrivati 

i ispettivamente i47e4| 

H progressi i n lividi ani hi si 
m ti ninni rei ttiv i il fatturilo i 
modesto pir un t'ore dalli 
gì indi cifri Su un fatturalo 
dell industria n t istua it ilian i 
intorno ai ■*•() nula nuli irdi 
qui Ilo dilli n pintivi staggii i , 
suM< fl p<r ulto un indili 
qui sto chi dimostra gli inoi mi , 

margini di sviluppo m un sitturi I 
in ii ntinua ts[ insiom id 
i' dti/ione 

In vista di un i maggiori j 

[Kmtrazioni in questo minalo 


che per il nostro Paese ha una 
importanza rilevantissima 
(occupiamo il terzo posto nel 
mondo per arrivi, dopo gli Stati 
Liuti d America e Spagna) 
i’4NCT ha impostato nel suo 
ultimo congresso del 1984, un 
programma che punta sullo 
sviluppo e qualificazione 
dell’intermediazione turistica 
sulla capitalizzazioni delle 
cooperative i sulla 
professionalità digli operatori 
Obiettivi eonireti sono stati 
di Imiti per il turismo rutttivo 
Oggi | offerta cooperativa si 
bas i su N)() mila posti letto in 
alberghi villaggi case vai m/a 
campeggi f a tendenza in atto 
alla ionienliazione ni poche 
mani di grandi iati ni 
atbwghun dilemmi i uni 
spinta ali issotia/ioiiisnin un 
approdo molti volti ptr 
soprawiviri FI nostr sistema 
alberghiero infatti i .Munito 
in gtnere da piccole » medi» 
impresi ibi per il 60 per mito 
dei i .si non hanno la proprietà 
dell immobile 

Per (sitare iht questi muoli e 


medi imprenditori vengano 
travolti dalle grandi 
concentrazioni e necessario 
trovare forme associative che 
non lompromcttano l’autonomia 
della gestione e il ruolo del 
singolo operatore I a 
coopcrazione turistica trova qui 
un motivo di fondo ptr la sua 
espansione t può diveniri uni 
forza che ine idi fortemente sul 
meri ilo fino a spostare urti 
flussi turistici tirso zone chi ir. 
sono * igliati In 11 p< r mani aii/ i 
di altri n ilu t 

| Ni!» ip ii( i ricezione t si ito 
avvi ilo ut ini rissante 
j espirimi nto li a I \\< 1 , 

I I assoiiazioni dilli cooperativi 
di ibi i/mnc i \\( \B ihi si e 
ir iv da nella mussila di 
h irsituari la su. attinta in 
stguit i dii irisi od settori 
i 1i( /io Si (ratta dilla 
«iesid« n/a turistica' un 
progetti intorno al quali si i 
i omini iato i lavorare in un 
| simmario fin dalla meta dii i 
I I98' Di questa nuova forma di 
ricettività turisiica possono 
avvalersi soprattutto coloro che I 
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iirailli?* 


con Acam 
si può fare. 




s I 


Avremmo potuto benissimo 
contribuire a realizzare ope¬ 
re come questa ma quando 
è stato costruito il Golden 
Gate non c eravamo ancora 
L Acam a è costituita nd 
I960 e ìnmenD di trenfanni 
è diventata un Consorzio ca 
pace di oltre 700 miliardi di 
approvvigionamenti colletti 
vi, e quindi con un patere 
contrattuale unico in Italia 
Cavi d acciaio ferro per ce¬ 
mento armato caìcestruz 
zo lamiere e profilati in ac 
oaio conglomerati bitumi 
nosi et è con questi mate¬ 
riali che è stato costruito 
questo ponte Oggi se si 
vuole costruire un altro Gol 
dea Gate bisogna rivolgerei 
all Acam. 


sono già associati in cooperativa 
Si tratta di fornire la casa per le 
Vacanze seguendo strade diverse 
dalla speculazione edilizia che ha 
sottoposto a cementificazione 
selvaggia vaste zone del nostro 
Paese Qui il rispetto 
dell'ambiente e la regola F 
insieme alla casa si punta a 
fornire anche servizi comuni di 
villaggio a gestione associata 
Con U consorzio e arrivato un 
progetto nazionale di 
organizzazione comune per fa 
offerta e gestione di serv tzi 
turistici prevalentemente a 
favore dei giovani consumatori 
I a struttura portante 
dell Associazione resta tuttavia 
quella delle agenzie di viaggio, 
tra cui Ditali urist < it cu» 
fatturato si aggira sui 60 
nuli irdu la Loop Planetario (28 
miliardi di fatturato) e la ( MT 
(IH mihirdi di fatturato) 
t omplcv.n unente le agenzie 
som 2840 

I» «operative issociate sono 22 I 
di albergatori con t (180 aziende 1 
(4 di case vacanza ( di villaggi 
< itsidenee " fli i impili 41 
di agenzie di viaggio T5 d, servi/, 
turistici d. stabilimenti 
balneari 5 di consorzi tra 
consumatori I! villaggio 
turistico di lerrasipi i< utj del 
M ire i un duerni! i posti letto e 
d piu ) r inde complesso del * 

g» mri esistente m hall, 
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ANCT 


I ’ ANC T — Associazione 
Nazionale C imperative 
Turistiche — e stata fondata alla 
fine del 1978 In meno di dieci 
anni ha sviluppato una forza 
chi partendo da 43 cooperative 
in gran parte formate da 
albergatori <on un fatturato di 
40 miliardi annui c arrivata a 
WO iimperato 4 ton 300 miliardi 
di fatturato 1 o sviluppo e stalo 
dato per la maggior parte dalle 
agm/ie ai viaggine dalle 
lonperuiivi di halnea/ione e di 
mi' i/i turisi ni (guide 
mttrprcti) che uno olivati 
(ispidivomì ole i47i4| 

Il progtissii i n< liv ili anche si 
in ti rimili ni itivi ;l fatturalo i 
modi sto per un si dori dalle 
Ri indi nfri No un fatturalo 
dtll industria Unisma italiana 
inti rno ai s() mih nuli odi 
fintilo dilli tot piritiu si aRRii i 
sull 0 1 % ptr trito un indite 
qui si » thè dimostra gli i noi im , 
mirgini di sviluppo in un settori 
in t mmua isp insinui ed 
o t’u/ioni | 

In vista di una maggiori | 

pi n< tra rioni in qui sto minato 


che per il nostro Paese ha una 
importanza rilevantissima 
(occupiamo il terzo posto nel 
mondo per arrivi, dopo gli Stati 
Uniti d'America e Spagna), 
l’ANCT ha impostato nel suo 
ultimo congresso del 1984, un 
programma che punta sullo 
sviluppo e qualificazione 
dell’intermediazione turistica, 
sulla capitalizzazione delle 
cooperative e sulla 
profissmnalita degli operatori 
Obiettivi concreti sono stati 
definiti per il turismo mettilo 
Oggi | ofTirta cooperativa si 
basa su Ì00 mila posti letto in 
dbcrghi villaggi tasi vacanza 
e dmptggi 1 a tendenza in atto 
alla tona ntrazione in poiht 
mani di gr indi « doni 
ilbtrghuri deterinm i un i 
spinta ili asstKia/ionismo un 
approdo molti volte per 
sopravvivi re II nostro sistema 
alberghimi infitti e ostituito 
in generi da piccoli t multe 
impresi i hi pir il 60 pt r eento 
dei tasi non hanno la propnita 
di 11 immobile 

l’tr iv ilari che qui sii munii i 


medi imprenditori vengano 
travolti dalle grandi 
concentrazioni e necessario 
trovare forme associative che 
non compromettano l’autonomia 
della gestione e il molo del 
singolo operatore I a 
coopera/ione turistica trova qui 
un motivo di fondo per li su i 
espansione i può dii mire una 
forza chi mude forti nienti sul 
mercato fino .. spostare certi 
flussi turisiui verso /ont chi ma 
sono tagliate fu» n ptr maman/a 
di atlri z/ahiri 

j Nel t u ìp* ih II i rui/ioiu t stato 
I avviato ui imi rissarne 
{ espi rimi nto ira I W f e 
j I assoluzioni (Itile mopt rat ne 
di ihiti/iont i W \Buhi mc 
• rov ita mila mi issila di 
di'trsifiiari la sua attività in 
seguito alia i risi m | sitture 
tdih/io Ni tratta della 
**i< siri» n/a turistica* un 
piogetto inhiino al quali si i 
tonimi iato a lavorare in un 
seminano fin dalla meta del 

Di quista nuova forma di 
rii edilità turistica possono 
avvalersi soprattutto coloro chi I 
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con Acam 
sì può lare. 
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Avremmo potuto benìssimo 
contribuire a realizzare ope¬ 
re come questa ma quando , 
è stato costruito il Golden 
Gate non c eravamo ancora. 

L Acam sì è costituite nel 
I960 e in meno di trentanni 
è diventata un Consorzio ca 
pace di oltre 700 miliardi di 
approvvigionamenti colletti 
vi, e quindi con un potere 
contrattuale unico in Italia. 
Cavi d acciaio ferra per ce¬ 
mento armato calcestruz 
zo lamiere e profilati in ac 
□alo conglomerati bitumi 
nosi, et è con questi mate¬ 
riali che è stato costruito 
questo ponte Oggi, se si 
vuole costruire un altra Gol 
denGate bisogna rivolgersi 
all Acam. 


sono già associati in cooperativa 
Si tratta di fornire la casa per le 
Vacanze seguendo strade diverse 
dalla speculazione edilizia che ha 
sottoposto a cementificazione 
selvaggia vaste zone del nostro 
Paese Qui il rispetto 
dell’ambiente e la regola. E 
insieme alla casa si punta a 
fornire anche servizi comuni di 
villaggio a gestione associata 
Con il consorzio è arrivato un 
progetto nazionale di 
organizzazione comune per la 
offerta e gestione di servizi 
turistici, prevalentemente a 
favore dei giovani consumatori 
La struttura portante 
dell Associazione resta tuttavia 
quella delle agenzie di viaggio, 
tra cui l’Itallurist (il cui 
fatturalo si aggira sui 60 
miliardi), la toop Planetario (28 
miliardi di fatturato) e la C MT 
(18 miliardi di fatturato) 

( ompkssn unente le agenzie 
I sono 2840 

1 i cooperativi associati sono 22 
di albergatori con 4 «80 aziende 
14 di casi vaianza 6 di villaggi 
! i residence di lampeggi 41 
di agenzie di viaggio 3 S di sirn/i 
tunstui di stabilimenti 
balneari s di consorzi tra 
i(insùmalori II villaggio 
turistico di Itrrasuu (( itta del 
Mari i con dui mila posti Ulto e 
tl piu grandi complesso del 
generi esistenti in Italia j 
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Sguardi sul futuro: 9 - Le mutue 


■.CUORE NUOVO 
OELLE ANTICHE FORME 
DELLA SOUMUUETA' 


Nate ancor prima delle cooperative le società mutualistiche 
si propongono oggi di integrare lo Stato sociale. 

Al di là della burocrazia e del mercato 


(A cura della Redazione) 


S ull eOIIlc esige il/ i eh tufi» 
htes i in e potile in cui i in 
die du«) eri ibb mdon Ut i se 
(t 1 me ss » 111 uni) l l e] ili e 
sp ili krsi delle issieui l/UMll oh 
I li il >ric sei» it i el il 1 1seismi 
111 I 11 It i s in t e subii » Vit ile 
d >.* li Iiben/ioiie !i f IM 


leekrizione Itili ini eie II i Mu 
tu tilt i ehe il! i su i tr idl/io 
ii ik de nomi niziont hi iggiunto 
\ »lont iri i lottar itiv t dive 
uè mio H VI 1 V \eek disehiu 
ekrsi nuovi orizzonti dalli ensi 
citilo Nt iti soci ile ehe si ilinun 
el i tOll prospettive e 11 islroflche 
per i primi inni del nuovo seco 
lo 


l è HMIV l sori i nel lont ino 
190(1 a Villino Oggi inquadra 
1 uiH) muliu. con piu di NOI) mil i 
soci I come e st ito osserv ito 
uni ore mi// mone uniti nel 
suo „t Ile re Aderisce di* l eg l 
delle (ooperitive e Mutue ma 
il suo interno vi sono r ippre 
selliate tutte le forze poliheht e 
tutte le fedi religiose d 11 e itto 
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EDIFICKTRICE 
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ilei i r h ebrei u v ddesi un 
o ^unismo unitario nei piu un 
pl< senso dell I p »rol » 

f m dal suo s iratrc la HMIV 

si itti me ita il m cimento si 1 
d ie ik ed i quell eooptf itm 
(or iti ndf un i ilk in/ 1 ehi un i 
I i ili ir lil ripiiee ehe h t e il 
intuii i Ite niente dii die fini 
i »ru d i brini lei I iv >r iti ri ed 
, . reere dell i kusi 1/1 »ie s« 

e) ile 

1 r t mlle r mismi i s 
Ll O (s Oeli di mutui Miei! rs< 
mutui u 1 ut irle ( isse eli prt 
\ lek 11 / i e <. isse eh piee >lo eredi 
li ) rispomiom < re |uisin heii 
pittisi sono tnlcgr itivi e e» m 
picnic nt irt il servizi»» pubbhe > 
h nini un rjolo di stimolo ri 
spetto ili intervento dello Muto 
sin» lUtogcstiti diali stessi li 
% i i ti in linta con 1 principi 
demi ei itici t volontari di tutt t 
I t*re mt/z i/ionc 

l n » elei settori di attività ehe 
issume un indubbio rilievo e 
quell) de III previdenti integra 
tiv i Punì fermo della HMIV 
e elle quest i preMlleti/ i si 1 ve 
rime die mtegi itiv i *-111/1 le» 
giare menlt d quelli pubbhe 1 
elle in /1 deve Test ire ll perno di 
lutto tl sistemi Vi som _i 1 *ggi 
oramismi tssoci itivi di irti 11 
ni Riorn disti dirigenti di ) lei) 
di professionisti commentili 
li met illurgiel (li Vlutui f ilk) 
fenovieri (l omonimi socicti) 
elle Risliscono I inte»r i/ioiie in 


ut e k sue forme specit UU Hi 
santi ini e del strvi/l Mieliti 

I a mutu lillà volontaria si p« 
ile quindi corne un elemento na 
mr ik per i i aesti» ne tnthe de! 

I pievi knz 1 mie r Ito i -et 
sui eht mu di rifinì dei u rn 

I lutti 1 ilVeiil e minio iUe!i( 
p irl mie n ire d ve s n d 1 o 

II l mp! ss| t 1 senesi [1 Letti 
I (. r iistj[hrnre quest st’t re 
m iuhbi mie me uinu ite 

Nu »] usti tr n t i I IVIIV si 
me nlr i con k e [iciative ili 
s-.ielif 1/1 ne e k ( ompienic 
ilei mov imeni» e operilo » ehi 
r ippre selli ili di sempre Im 
tcrheut re privilegiti del mu 
t i ifism » voi *nt tri » 

Vii quest» e un») dei cinipi 
li j/ione Restino quelli Iridi 
/lt*n II dille e isse Ulte Lr dive e 
del piccolo eredito (elle negl si 
estuiti solo nell inibito del 
pubblico impicco) mutuo 
soccorso 11 fondi sinitan ehe 
nel eompless ) investono il vasto 
e impo ilei servizi soci ili 

\lk mutue tradizionali si af 
fi ine in» quelle ehe possntll») 
definire innovatrici ( inchc se 
un po tutte h inno e »mmm ito 
con 1 tempi) Fili sono per 
esempio le mutue emih me un 
pean de m dtivit i s mit ine »> 
quelle piemontesi e nucl'tsi im 
pt gitile in dtivit 1 eultur ili e di 
servizi S» el ili 

i 1 imitile dispongono di un 
p drilli» ni» rilcv mie ehe lo Nt 1 


t può utlh/z ift e meffi f 
stfvi/M di tutti ei’I timi 1 
j.tr > servizio q 1 »' ' h‘ 
vecchi i e tlorn s mufjildr ' 
i ni ri 1 renile 1! tela 


i mezzi e l’esperienza 


Noe Loop 1 r I 


Via Cividah n 11 
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Sguardi sul Miro: 9 - Le mutue 

L CUORE NUOVO 
DOLE ANTICHE FORME 
DELLA SOLIDARIETÀ' 


Nate ancor prima delle cooperative le società mutualistiche 
si propongono oggi di integrare lo Stato sociale. 

Al di là della burocrazia e del mercato 


(A eira della Redazione) 


S ui i torni esigui/ i di iut« 
htts i m tpochi m cui I in 
I tini cri ibh md >n ito i m. 
u miss i in orni r i il ili i 
tersi delle issimi i/iom oh 
I i I rie sei Iti ld I Iscismi 
i n il i s in i l subii > mi de 
I , hi ibcrt/ii ne I » HM 


leder i/iorii It ili m i dell i Mu 
tu dm che ili» sua indizio 
n de de ni min i/iont h i ig^iunio 
V *1» ut irn Integrimi dive 
Ile udì HMIV vede Ulsthm 
dtrsi mi vi orizzonti dilli crisi 
di Ilo SI ito soci ile che si innun 
u i con prospettive e il istruite he 
per i primi anni del nu< vi seco 
lo 


1 t HMIV c sort i nel Ioni ino 
latiti i Md ino Oggi inquadra 
1 0(10 mutue con piu di MIO md i 
soci T come e st ito osserv ito 
uni oruini//iziont unica nel 
suo ee ne re Aderisce dia 1 ega 
eie Ile C imperative e Mutue ma 
d suo interno vi sono r ippre 
sentale tutte le forze politiche e 
tutte le fedi religiose due itto 


hct agli ebrei h v ìldesi un 
organismo unitario nel piu am 
pu» senso della parola 

Hn d il suo sorgere la HMIV 
si <. itti me ita al movimento sin 
die ile ed l quello etwipef tlivo 
ti rm indo una dltan/a ehi im i 
11 illor i 1 1 I riptiee e he ha e in 
rihuii » t irte mente dii ifftrma 
ZI >ne d 1 tiriti! dei I iv >r non ed 
d s raere delti leLisl l/l ine s> 
etili 

I eire i mille r inisnu issi 
eliti (s Kilt i di mutuo soccorsi 
mutue v >1 ili u le t isse di pre 
videnz i e ( asse di piceo! i eredi 
ti ) rispondom t requisiti htn 
pieeisi sino integrimi e com 
plementin il servizio pubblico 
h inno un ruolo di stimolo ri 
spetto ili intervento dello Stalo 
son > lutogestit! d Igli stessi la 
% rii i in linea con i principi 
demi er itici e volontan di tutta 
I ori. imzz izionc 

l no dei settori di attività che 
issumc un indubbio rilievo e 
quello della previdenza inttgra 
nv i Punti fermo della FIMIV 
e che questi previdenzi sia Vt 
r unente integrimi senza to 
oliere niente i quelli pubblici 
che m/i deve rest ire d perno eh 
tutto d sistcm i V i sono gì 1 oggi 
organismi issici itivi di inizi 1 
ni giorn disti dirigenti di i/icn 
di professionisti comincialo 

ti mcl liturgici Ih Mutui F ilk) 
ferrovieri (I omonimi soeieti) 
che gestiscono lintedizione in 


ulte le sue torme specie quella 
sanitaria e dei servizi social» 
l i mutualità volontana si po 
nc quindi esime un elemento na 
turile per li gestione mcht del 
li previdenza integriti va i r .1 
piu elle m ii di ordine del jorru 
i tutti i livelli compresi* quelli 
p iriamciit ire don ni di esa 
nie c implessl e discussi pn getti 
per disuplm ire questo satire 
indubbiamente emergente 

Su questo tr* ntc la I IMIV si 
incontr i con le cooper Ulve di 
ssieura/l me e le t ompagnie 
de! movimenti cooperano che 
r ippresent im di sempre hn 
terUeUtnc privilegi iti de! mu 

tu dismo v doni irto 

Mi questo e uno del campi 
d tzione Restino quelli tradì 
zton li dille casse integnuve e 
del piccolo credito (che oggi si 
eserciti solo nell imbito del 
pubblico impiego) al mutuo 
soccorso ai tondi sanitari che 
nel complesso investono d vasto 
campo dti servizi sociali 

\lk mutue indizioni!! si af 
fi incanti quelle che possi imo 
definire innov itnci (anche st 
un po tutte h inno c immmato 
con i tempi) Tali sono per 
esempio le mutue emiliane im 
pegnate in ittiviti smitirie o 
quelle piemontesi e pugl tsi im 
pcgnitc in Attività culturali e di 

sei VIZI siKI ili 

1 e mutue dispongono di un 
pitomi nu rilevante che lo Sta 


lo può utlh/z ire e metterli 
servizio d tutti i eitt idmi t 
altro servizio questo che 
vecchi! c gloriosi mutualità 
Ioni ina rende alla s< cieta 


R lPBOFESSIONIST^Dmj^KAjJB 
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ANCS 


I \N( S — Associazione 
Sa/ionale ( imperative Servizi — 
i sorta nel I97‘> t quindi una 
delle piu giovani strutture 
nitrenti alla I iga I a sua 
irtsiita e stata abbastanza 
impetuosa Oggi conta I 500 
cooperative con 82 000 soci e un 
giro d affari intorno ai 3 200 
miliardi 

II suo campo d azione e vasto ed 
in continua evoluzione si va dal 
trasporto delle merci e delle 
persone alla ristorazione 
collettiva, alle pulizie, alia 
manutenzione fino al tirziano 
avanzato 

La ristorazione e li settore m 
forte espansione qualitativa 
Insieme ai campi tradizionali 
quali le mense aziendali e 
scolastiche, ia fornitura di pasti 
negli ospedali le cooperative 
stanno osservando attentamente 
I evolversi del mercato 
ricercando tutti gli spazi che si 
aprono a questa attività A 
questa tendenza va ricondotta la 
costituzione di una SpA 
insieme ai privali per utilizzare 
su scala nazionale una catena di 
fastfood imperniati su un 


originale modello di dieta 
mediterranea diversi quindi 
da quefh che stanno penetrando 
in tanti centri urb mi con gli 
hainburgtrs t te patatine fritte 
Nei settore del facchinaggio 
manuale e meccanizzato 
operano attualmente 200 
cooperative che hanno diversi 
gradi di sviluppo si va da solide 
organizzazioni ben attrezzate e 
presenti sul mercato a piccole 
realtà con poca caratterizzazione 
imprenditoriale I Associazione 
opera per favorire fusioni e 
sviluppare la meccanizzazione in 
un piu stretto contatto con il 
settore del trasporlo Su questa 
scia le cooperative che lavorano 
all’interno dei mercati 
all’mgrosso si stanno 
attrezzando per soddisfare 
servizi anche cs*erm, come la 
consegna diretta delle merci ai 
dettaglio 

Anche nel settore del trasporto, 
l’Associazione e impegnata nello 
sviluppo di cooperative tra 
piccole imprese e lavoratori una 
via essenziale per superare gli 
sprechi e gli inconvenienti 
dell’attuale estrema 


frammentazione I a 
cooptra/ione interviene in 
questo settore come fattore di 
razionalizzazione e per la 
diffusione di una reie di servizi 
fondamentali eome il trasporto 
dei lavoratori da e per le 
fabbriche la lotta al caporalato 
nelle campagne del 
Mezzogiorno \ servizi in 
funzione delle attività turistiche 
l n altro campo significativo di 
intervento e quello delia pulizia e 
della manutenzione I a crescita 
m questo settore, e stata 
notevole soprattutto sul piano 
delle capacita professionali c 
tecnologiche II freno alia spesa 
pubblica ha costituito un 
intralcio allo sviluppo del 
fatturato che tuttavia e andato 
sempre aumentando pur 
dovendo fare ì conti anche con i 
processi di ristrutturazione e di 
riconversione dei grandi 
committenti 

I 'attenzione costante al mercato 
ed alla sua evoluzione ha portalo 
ad espandere il settore delle 
pulizie nel campo dell’igiene 
ambientale della cura e 
manutenzione del verde A 





questo scopo t stato costituito un 
consorzio di cooperative che si 
dedica alla raccolta della carta 
separandola dagli altri rifiuti 
urbani Si opera anche con 
tecnologie avanzate nel campo 
dei rifiuti industriali e he tanti 
guasti hanno prodotto 
ali ambiente 

Nel campo da servizi soeiali e 
sanitari I A\( S ha estero eon 
risultali di rilievo I attività per 
la cura domiciliare degli 
ammalati e degli anziani e per 
la riabilitazione dei portatori di 
handicap 

I a ricerca di una propria 
funzione ha bisogno msonima 
di continui aggiornamenti 
nell organizzazione nelle 
tecnologie e nei settori 
d intervento sociale ( ondizione 
indispensabile per stare al passo 
con i tempi che cambiano a ritmi 
sempre piu serrati 
Vi e poi un insieme di attività 
vane di cooperative impegnate 
nella attività di interpretariato c 
traduzioni di servizi 
congressuali, di vigilanza e 
trasporti valori che consentano 
alle cooperative di servizio 
aderenti alla Lega di dare 
risposte positive e qualificate al 
bisogno crescente di servizi, 
chiavi in mano nel settore 
pubblico e privato 



.e una ragione c’e. 


Con Car pio 
per la cooperazione 


tramite le convenzioni sottoscritte con le 
Confederazioni Nazionali 
la Cariplo offre alle Imprese Associate 


• elevata rimunerazione dei depositi 


• effettivo accesso al credito a breve medio 
e lungo termine anche mediante 
le Sezioni di Credito Speciale e I? r '♦ecipata Leasmt 


1 prefinanziamenti sui mutui fondiari e sui finanziami 
del Mediocredito Lombardo 


» automatica applicazione di vantaggiose condizion 
di tasso sugli affidamenti utilizzati 


• sensibili riduzioni nel computo di spese 
oneri accessori e valute 


SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL’UNIVERSO DELL’AGROINDUSTRIA 


AJLA c oltre 1000 cooperativi di pi cok t grandi 
dimensioni un sistema di imprese come punto di for 
za nell agroindustria italiana t n sistema che opera 
sul mercato nazionali ed estero attuando strati gii 

I commerciali di groppo nel quale AJLA intervienem 
due precise aree 

concentra gfi acquisti di prodotti per 
Iagricoltura (fertilizzano fitofarmaci man 
guru, bestiame sementi, ) e con il marchio 
“Agncoop" valorizza quelli di ungine cooperativa 
organizza la vtndita dei prodotti agroalimtntan 


(carni freseht salumi olio latte formaggi ) con 
pre fert nza verso le grandi c t ntrali distributive L on jL 
il marchio “Foglia < Sole" evidenzia lon 
gint t oopt rativa « garante « la gt nuinita « 
dei prodotti vtEàSr. 

In un contesto cosi organizzato il sistema trova 
una piu forte identità di gruppo che determina un 
rapporto piu equilibrato t incisivo on il mercato 

Ak \ le cooperative i loro consorzi sistema inte 
grato < dinamu om continua evoluzione nell univi rso 


La Canplo con i suoi Servtz Automatizzati Vi consente 
di operare personalmente sia presso gli oltre 500 sporteI 
del Gruppo che direttamente dalla Vostra azienda 


dell agroindustria. 


AICA 


CARIPLO, 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBAROE mSie 


CICA Va Cairoti 11 40121 Bologna Tel <0511 a->4U% 550038 INSIEME PER CRESCERE 
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ANCS 


t WS—V^socsa/ione 
N */tonale ( ooperati »e Servizi — 
t sorta nei 1979 e quindi una 
dtllt piu giovani strutturi 
idennti alla 1 cga I a sua 
< resi ita e stata abbastanza 
impetuosa Oggi conta I 400 
cooperativi con 82 000 soci t un 
giro d affari intorno ai 3 200 
miliardi 

Il suo campo d azioni e vasto id 
in lontinua evoluzione si va dal 
trasporto delle meru e delle 
persone alla ristorazione 
collettiva alle pulizie alla 
manutenzione lino ai terziario 
avanzato 

I a ristorazione e il settore m 
forte espansione qualitativa 
insieme ai campi tradizionali 
quali le mense aziendali i 
scolastiche la fornitura di pasti 
negli ospedali le cooperative 
stanno osservando attentamente 
I evolversi del mercato 
ricercando tutti gli spazi che si 
aprono a questa attività A 
questa tendenza va ricondotta la 
costituzione di una SpA 
insieme ai privati per utilizzare 
su scala nazionale una catena di 
fast food imperniati sii un 


originale modello di dieta 
meditirranea divina quindi 
da quelli che stanno penetrando 
in tanti centri urham con gli 
hamburgers e li patatine fritti 
Nel settore del facchinaggio 
manuale e meccanizzato 
operano attualmente 200 
cooperative ihi hanno diversi 
gradi di sviluppo si va da solidi 
organizzazioni ben attrezzate e 
presenti sul mercato a piciole 
realta con poca caratterizzazione 
imprenditoriale I Associazione 
opera per favorire fusioni e 
sviluppare la meccanizzazione in 
un piu stretto contatto con il 
settori del trasporto Su questa 
scia le cooperative che lavorano 
all interno dei mercati 
all ingrosso si stanno 
attrezzando per soddisfare 
servizi anche esterni come la 
consegna diretta delle merci al 
dettaglio 

Anche nel setta>- del trasporto 
I Associazione e impegnata nello 
sviluppo di cooperative tra 
piccole imprese e lavoratori una 
via essenziale per superare gli 
sprechi e gli inconvenienti 
dell attuale estrema 


frammentazioni I a 
coopcrazione interviene in 
qui sto settore «.ome fattori di 
razionalizzazione e per la 
diffusione di una rete di servizi 
fondamentali come il trasporto 
du lavoratori da i per le 
fabbriche la lotta al caporalato 
nidi campagne del 
Mezzogiorno i servizi in 
funzione delle attivila turistiche 
l n altro campo significativo di 
intervento e quello della pulizia e 
della manutenzione I a crescita 
in questo settore e stata 
notevole soprattutto sul piano 
delle capacita professionali e 
tecnologiche II freno alla spesa 
pubblica ha costituito un 
intralcio allo sviluppo del 
fatturalo che tuttavia e andato 
sempre aumentando pur 
dovendo fare i conti anche con i 
processi di ristruttur izione e di 
riconversione dei grandi 
committenti 

I attenzione costante al mercato 
ed allj sua evoluzione ha portato 
ad espandere il settore delle 
pulizie nel campo dell igiene 
ambientale della cura c 
manutenzione del verde A 


questo scopo e slato costituito un 
consorzio di cooperativi che si 
dedita alla raccolta della carta 
separandola dagli altri rifiuti 
urbani Si opera anche con 
tecnologie avanzate nel campo 
dei rifiuti industriali che tanti 
guasti hanno prodotto 
all ambiente 

Nel campo dei servizi sociali e 
sanitari I ANCS ha este o con 
risultati di rilievo I attivila per 
la cura domiciliare degli 
ammalati t degli anziani i per 
la riabilitazione dei portatori di 
handicap 

1 a ricerca di una propria 
funzione ha bisogno insomnva 
di continui aggiornamenti 
nell organizzazione nelle 
tecnologie e nei settori 
d intervento sociale Condizione 
indispensabile per stare al passo 
con i tempi che cambiano a ritmi 
sempre piu serrati 
Vi e poi un insieme di attività 
varie di cooperative impegnate 
nella attivila di interpretariato c 
traduzioni di servizi 
congrcvsuah, di vigilanza c 
trasporti valori che consentano 
alle cooperative di servizio 
aderenti alla Lega di dare 
risposti positive e qualificate al 
bisogno crescente di servizi, 
chiavi in mano nel settore 
pubblico e privato 



..e una ragione c’e. 



Con Caripio 
per la «ooperazione 




tramite le convenzioni sottoscritte con le 
Confederazioni Nazionali 
la Cariplo offre alle Imprese Associate 

• elevata rimunerazione dei depositi 

• effettivo accesso al credito a breve medio 
e lungo termine anche mediante 
le Sezioni di Credito Speciale e la partecipata Leasindustr a 

• prefinanziamenti sui mutui fondiari e sui finanziamenti 
del Mediocredito Lombardo 

• automatica applicazione di vantaggiose condizioni 
di tasso sugli affidamenti utilizzati 

• sensibili riduzioni nel computo di spese 
oneri accessori e valute 


SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL UNIVERSO DELL AGROINDUSTRIA 


ARA t oltrt 1000 cooperative di pi ioli i grandi 
dimensioni un sistema di imprese comt punto di for 
za nell agroindustria italiana. I n sistema chi opera 
''UÌ mercato nazionale ed t stiro attuando stratigu 

I commerciali di gruppo nel qualt \IC A intt rvu ne in 
due precisi arte 

lomtntra gii acquisti di prodotti pir 
4|^|jp|Ìr Iagricoltura (fi stilizzanti, fitofarmaci man 
girne bestiami semi nti ) t con il marchio 
“Agruoop’* valorizza quelli di origini cooperativa, 
organizza la vendila dei prodotti agroalimmtan 


(tarni fresche salumi olio latte formaggi ) ion 
preferenza versolegrandi itntrahdistributive Con 
il mare hio “Foglia t Sole " evidenzia 1 ori ^ 

gme c oopt rativa i gannitisi e la genuinità «r 

dei prodotti ^ 

In un contesto cosi o gani/zato il sistema trova 
una piu forte identità di gruppo che dttermina un 
rapporto piu tquilibrato t musivo on il mercato 
MCA le cooperative tloro onsor/i sistema mte 
grato t dinamico in continua evoluzione nell universo 
dell agroindustria. . 


AICA 


ARA ViaLavroh 11 40121 Bologna Tel <(JS1) 5a4056 550038 INSIEME PER CRESCERE 
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La Cariplo con i suoi Serviz Automatizzati V consente 
di operare personalmente sia presso gli oltre 500 sporteli 
del Gruppo che direttamente dalla Vostra azienda 


CARIPLO 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


per 

progredire 




PERCHE' E' 

/UN SISTEMA DI AZIENDE CHE* 
f FUNZIONA BENE : COOPERATIVE L 
/CONSUMATORI■ TUTTI GU UTILI SOI 
f CONTINUAMENTE REINVESTITI: QUE5TC 
f SIGNIFICA UN SERVIZIO SEMPRE M/GL 
E NUOVA OCCUPAZIONE. L'ANNO SCOP 
LA COOP HA ASSUNTO 1500 NUC 
DIPENDENTI, E UN'AZIENDA CHE R/STF 
TURA ASSUMENDO E CERTO FUORI D 
COMUNE. E LA COOP QUALCOSA D 
SPECIALE HA DAVVERO / PIO' DI 
UN MILIONE E SEICENTO 
MILA SOCI. 


f VORREI CAPIRE y 
PERCHE'LA COOP 
E 1 LA PRIMA 
in ITALIA 


EBSSEaBESESIìmiEl 


























r VORRB CAPIRE y 
PERCHE LA COOP 
E LA PRIMA 
in ITALIA 


ECCO PERCHE 


LA GEhTE 
5/FIDA 


X PERCHE’ E' 

/UN SISTEMA DI AZIENDE CHb'L 
f FUNZIONA BENE : COOPERATIVE 0/V t 
/CONSUMATORI. TUTTI GLI UTILI SONO \ 
f CONTINUAMENTE REINVESTITI: QUESTO 1 
SIGNIFICA UN SERVIZIO SEMPRE MIGLIORE 
E NUOVA OCCUPAZIONE. L'ANNO SCORSO 
LA COOP HA ASSUNTO 1500 NUOVI 
DIPENDENTI, E UN'AZIENDA CHE RISTRUT¬ 
TURA ASSUMENDO E ' CERTO FUORI DAL 
COMUNE. E LA COOP QUALCOSA DI 
SPECIALE HA DAVVERO: PIO'DI 
UN MILIONE E SEICENTO 
MILA SOCI. 


LA COOP SEI TU. CHI PUÒ’DARTI DI PW! 






CONGRESSO 

Sguardi sii fiidro: io - La pesca 


COLTIVATORI DEL MARE 
IN CERCA DELLA LORO 
RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 

Una vecchia realtà di lavoro familiare è tramontata 

ma la nuova stenta ad emergere a causa di una sottovalutazione 

cronica delle sue possibilità economiche 


<& 


Se 



$ W % 




L a pesca si trova in una singo 
lare situazione che e insieme 
di stallo e di crescita Solo pochi 
lustri fa I impresa di pesca era 
nella stragrande maggioranza 
una organizzazione artigianale 
Oggi la conduzione familiare 
che aveva come personaggio 
centrale il ragioniere tutto fare 
comincia a trasformarsi in una 
vera e propria impresa capace di 
stare sul mercato e di accettare 
la sfida tecnologica oggi in atto 
li computer le analisi economi 
che gli studi di mercato e le 
innovazioni tecnologiche fanno 
ormai parte integrante della 
nuova realta e della crescita che 
il movimento cooperativo ha sa 


puto impnmere in questi ulti 
russimi anni 

I finanziamenti finora erogati 
sono stati certamente msuffi 
cienti a determinare un reale 
rinnovamento del settore Se ha 
ricevuto aiuti sotto forma di 
agevolazioni finanziarie si e trat 
tato in buona sostanza di inter 
venti non finalizzati e program 
mati ma a pioggia dettati spes 
so da spinto di clientelismo ta 
Ir quindi da non compensare in 
alcun modo i grossi ostacoli con 
cui la pesca deve tuttora lottare 
Gli stessi interventi in ogni 
caso non sono stati certamente 
adeguati a sollecitare i pescatori 
nella formazione del capitale 
tecnico delle loro imprese Se il 
settore non ha ancora subito un 
vero e propno collasso è dovuto 
sicuramente all impegno diligen 


te e volenteroso dei pescatori 
La legge finanziaria per il 
1987 ha raddoppiato lo stanzia 
mento per la legge nota come 
Piano per la razionalizzazione e 

10 sviluppo della pesca mediter 
ranea Lo stanziamento passa 
quindi da 90 a 180 miliardi per 

11 triennio 1987 89 Tuttavia il 
risultato raggiunto non annulla 
le preoccupazioni per un finan 
/lamento che anche cosi 
aumentato resta di gran lunga 
al di sotto di quei 150 miliardi 
richiesti nel I98S per far fronte 
a documentate necessita ncono 
sciutc da tutti compreso il mini 
siero della Marina mercantile 

I problemi finanziari del set 
tore peraltro cosi decisivi ven 
gono sottovalutati e lo dicia 
mo con benevola provocazione 
c forse con eccessivo puntiglio 


anche dal ministero della Mari 
na mercantile II settore pesca 
e id esempio escluso da un 
beneficio ormai esteso a tutte le 
categorie produttive il credito 
di esercizio La legge già citata 
prevede la concessione di presti 
ti per capitale di esercizio ma 
cosi come è stata concepita e 
realizzata non risponde alle esi 
genze di una economia crediti 
zia moderna scarsissima dota 
zione finanziaria difficolta di 
accesso a causa di procedure 
burocratiche tempi lunghissimi 
di erogazione Gli interventi 
creditizi in altre parole sono 
risultai insufficienti e spesso 
non conformi alle esigenze gc 
suonali delle imprese cooperati 
ve quando non addinttun din 
nosi per i tempi storici che le 
aziende devono sopportare 


Cosi la mancanza di una orga 
mea legisiazi ne per il eredito di 
esercizio in favore della catego 
na ha contribuito ad emarginare 
un settore che potrebbe concor 
rere anche per ridurre il forte 
disavanzo della bilancia dei pa 
gamenti in cui la pesca incide 
per oltre 1 S(K) miliardi di lire 
Ceco perche il movimento co 
operativo sostiene che occorre 
ipprovare con le necessarie 
modifiche già avanzite il dise 
gno di legge che e fermo alla 
sesta Commissione di Monteci 
tono fin dal 30 apnle scorso In 
particolare ci sembra di dover 
rilevare che il disegno di legge 
ì questione ad una piu attenta 
e re ni analisi dei postulati in 
essi contenuti si sii i rilevando 
nvccchiato e in qualche mi 
sura arrugginito rispetto alle 


nostre crescenti esigenze 

C i riferiamo in partitole 
fatto che la filosofia di e 
disegno governativo tende 
cale ire il superato solco in 
muovev ì il credito agrano 
in qu mio css > prende m < 
der i/iont il vecchio peseat 
non li m derni impresi c 
sca 

Per quest ) riteniamo . 
tutu assolut unente msuff 
te 1 1 d ta/i ine finanziaria 
stessa legge prevista in so 
miliardi e seicento milioni ; 
mennu 



ANCP 


L'ANCP — Associazione 
Nazionale Cooperative della 
Pesca — nasce nel 1962 e 
organizza oggi 190 cooperative 
che esercitano ia loro attività in 
mare e nelle acque interne I 
pescatori sono 19 812 e gli 
addetti oltre mille Un balzo 
notevole nella crescita 
dell Associazione si e avuto nel 
decennio dal 1973 al 1983 le 
cooperative sono aumentate del 
32 per cento e sugli stessi livelli 
si sono attestati soci e fatturato 
(circa 450 miliardi di lire) 

Una delle caratteristiche delle 


cooperative della pesca e quella 
di essere piu organizzazione di 
servizi che imprese vere e 
proprie Di qui anche la natura 
dell Associazione che in 
mancanza di sindacati di 
categoria ha dov uto supplire a 
questo ruolo tutelando gli 
interessi assistenziali e 
previdenziali dei soci Negli 
ultimi anni pero, c e stata una 
svolta negli indirizzi di fondo e 
l’ANCP ha puntato a 
trasformare le cooperative di 
servizi in cooperative di 
produzione, nel quadro di una 


politica generale che ha per 
obicttivo la creazione di un 
moderno sistema agro ittico 
alimentare indispensabile in un 
Paese come il nostro ancora casi 
largamente gravato da 
importa/iom che appesantiscono 
la bilancia commerciale Per 
quanto possa apparire 
paradossale I Italia quasi 
completamente affacciata sul 
mare importa pesce dall estero 
persino dalla Svizzera per oltre 
tre miliardi al giorno 
Sulla via della razionalizzazione 
dell attività delle cooperative 


sono stati creati alcuni Consorzi 
che hanno dato ottimi risultati 
Nel 1984 e sorta la Tecnnittica 
formata da otto cooperative di 
ricercatori ìnterprofessionali 
(biologi, veterinari architetti 
economisti) Un anno prima nel 
1983 e nata I Assomoiluschi 
che si occupa della produzione e 
della commercializzazione di 
questi prodotti II Consorzio 
cooperativo di Coro ha 
raggiunto un giro d affari di 25 
miliardi e impiega un centinaio 
di dipendenti II Consorzio 
miticolton di La Spezia produce 
30 mila quintali di cozze con un 
volume d affari di 6 miliardi di 
recente ha inaugurato uno 
stabilimento di stabulazione 
cioè di filtraggio dei mitili che e 
costato 8 miliardi ed e il 
complesso piu moderno e 
sofisticato operante nel settori 
I a cooperativa agro-ittica 
maremmana nata in base alla 
legge sulla occupazioni 
giovanile e oggi in grado di 
assicurare un fatturato di un 
miliardo e mezzo La 


cooperativa di pescatori di 
V ongole di C upra Marittima che 
produce vongole fresche 
sgusciate e surgelate \ ende in 
Italia e all estero soprattutto in 
Spagna 6 miliardi di fatturato 
30 addetti 80 soci 
L ANCP e fortemente impegnata 
nello sviluppo della cooperazionc 
nel Mezzogiorno dove permane 
una carenza di strutturi che non 
consente il raggiungimento di 
quei traguardi possibili al 
Centro ed al Nord ! dati 
parlano chiaro Su I 065 
cooperative di pesca (dati 1979 
ma ancora attendibili) 324 
erano ubicate nell Italia 
meridionale (30 4 per cento) c 
407 nelle Isole (38 2 pt r et ufo 
dei totale) f tuttavia al 
maggior numero di cooperative 
corrisponde un fatturato 
inferiore propno per la 
mancanza di strutture per la 
conservazione e ia 
trasformazione dei prodotti 
ittici 

Per superare questi squilibri la 
coopcrazione e un fattore 


I decisivo (Juell i adtrentt , 
i Irga td aib altre organi// 
rappresenta I 80 per venti 
dell attivila ittita (c I \\< 
rappresenta un buon 40 pi 
cento) 

I impigli» ad un generali 
sviluppo del settore si man 
con la inazione di strumi 
finanziari moderni come i 
menti ( onfidifin che per 
prima volta nella stona av 
le cooperative nella loro al 
e nel loro sviluppo 
I attinta dell \\( |* si pr< 
ambe sul pi ino mternazi i 
<on aieordì eoi Nnaragua 
Mo/amhiio I fquador i f 
<»nela Niliomplesso si pi 
parlari di un sili» 
irnprinhi ri tb Ih ti r 
diminuì i »si^ ri/» n bj. » 
fnndair nt ili i m« I » 
salvagli ardia di i m *ri dt 
acque mtirm e tu nitri a 
rispondi re a bisogni prmt t 
tutela diti ambiiute vini 
pescatori fonti di vita 
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COLTIVATORI DEL MARE 
IN CERCA DELLA LORO 
RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 

Una vecchia realtà di lavoro familiare è tramontata 

ma la nuova stenta ad emergere a causa di una sottovalutazione 

cronica delle sue possibilità economiche 
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L a pesca si trova in una singo 
lare situazione che è insieme 
di stallo e di crescita Solo pochi 
lustn fa 1 impresa di pesca era 
nella stragrande maggioranza 
una organizzazione artigianale 
Oggi la conduzione familiare 
che aveva come personaggio 
centrale il ragioniere tutto fare 
comincia a trasformarsi in una 
vera e propria impresa capace di 
stare sul mercato e di accettare 
la sfida tecnologica oggi in atto 
Il computer le analisi economi 
che gli studi di mercato e le 
innovazioni tecnologiche fanno 
ormai parte integrante della 
nuova realtà e delia crescita che 
il movimento cooperativo ha sa 


puto imprimere in questi ulti 
niissimi anni 

I finanziamenti finora erogati 
sono stati certamente insuffi 
cienti a determinare un reale 
rinnovamento del settore Se ha 
ricevuto aiuti sotto forma di 
agevolazioni finanziane si e trat 
t ito in buona sostanza di inter 
venti non finalizzati e program 
mati ma a pioggia dettati spes 
so da spinto di clientelismo ta 
li quindi da non compensare in 
alcun modo i grossi ostacoli con 
cui la pesca deve tuttora lottare 
Gli stessi interventi in ogni 
caso non sono stati certamente 
adeguati a sollecitare i pescaton 
nella formazione del capitale 
tecnico delle loro imprese Se ti 
settore non ha ancora subito un 
vero e proprio collasso e dovuto 
sicuramente all impegno dihgen 


te e volenteroso dei pescaton 
La legge finanziaria per il 
1987 ha raddoppiato lo stanzia 
mento per la legge nota come 
Piano per la razionalizzazione e 

10 sviluppo della pesca mediter 
ranea Lo stanziamento passa 
quindi da 90 a 180 miliardi per 

11 triennio 1987 89 Tuttavia il 
multato raggiunto non annulla 
le preoccupazioni per un finan 
znmento che anche cosi 
aumentato resta di gran lunga 
al di sotto di quei 350 miliardi 
nchiesti nel 198*5 per far fronte 
a documentate necessita ricono 
seiute da tutti compreso il mini 
stero della Marin i mercantile 

I problemi finanziari del set 
tore peraltro cosi decisivi ven 
fc-ono sottovalutali e lo dicia 
mo con benevola provocazione 
e forse con eccessivo puntiglio 


anche dal ministero della Man 
na mercantile II settore pesca 
e ad esempio escluso da un 
beneficio ormai esteso a tutte le 
categone produttive il credito 
di esercizio La legge già citata 
prevede la concessione di presti 
ti per capitale di esercizio ma 
cosi come è stata concepita e 
realizzata non risponde alle esi 
genze di una economia crediti 
zia moderna scarsissima dota 
zione finanziaria difficolta d 
accesso a causa di procedure 
burocratiche tempi lunghissimi 
di erogazione Gli interventi 
creditizi m altre parole sono 
risultati insufficienti e spesso 
non conformi alle esigenze gc 
suonali delle imprtst cooperati 
ve quando non addirittura d in 
nosi per i tempi stona che le 
aziende devono sopportare 


Cosi la mancanza di una orga 
mea legislazione per il credito di 
esercizio in favore della catego 
na ha contnbuito ad emarginare 
un settore che potrebbe concor 
rere anche per ndurre il forte 
disavanzo della bilancia dei pa 
gamenn in cui la pesta incide 
per oltre 1 500 miliardi di lire 
Lcco perché il movimento co 
operativo sostiene che occorre 
approvare con le necessarie 
modifiche già avanzate il dise 
gno di legge che e fermo alla 
sesta Commissione di Monteci 
tono fin dal 30 apnle scorso In 
particol ire ci sembra di dover 
rilevare che il disegno di legge 
in questione ad una piu attenta 
c serena analisi dei postulati in 
esso contenuti si stia nlevando 
invecchiato e in qualche mi 
sura arrugginito rispetto alle 


nostre crescenti esigenze 

Ci riferiamo in particolare 
fatto che la filosofia di que 
disegno governativo tende a 
calcare il superato solco in eu 
muoveva il credito agrario e 
in quanto esso prende in coi 
derazione il vecchio pescator 
non la moderni impresa di 
sca 

Per questo riteniamo oli 
tutto assolutamente insuffla 
te la di fazione finanziaria di 
stessa legge prevista in soli 
miliardi e seicento milioni in 
bienni 



ANCP 


L ANCP — Associazione 
Nazionale C ooperative della 
Pesca — nasce nel 1962 e 
organizza oggi 190 cooperative 
che esercitano la loro attivila in 
mare e nelle acque interne I 
pescaton sono 19 812 e gli 
addetti oltre mille Un balzo 
notevole nella crescita 
dell Associazione si e avuto nel 
decennio dal 1973 al 1983 le 
cooperative sono aumentate del 
32 per cento e sugli stessi livelli 
si sono attestati soci e fatturato 
(circa 450 miliardi di lire) 

Una delle caratteristiche delle 


cooperative della pesca è quella 
di essere piu organizzazione di 
servizi che imprese vere e 
proprie Di qui anche la natura 
deli Associazione che in 
mancanza di sindacati di 
categoria ha dovuto supplire a 
questo ruolo tutelando gli 
interessi assistenziali e 
previdenziali dei soci Negli 
ultimi anni pero c e stata una 
svolta negli indirizzi di fondo e 
I ANCP ha puntato a 
trasformare le cooperative di 
servizi in cooperative di 
produzione nel quadro di una 


politica generale che ha per 
obiettivo la creazioni di un 
moderno sistema agro ittico 
alimentare indispensabile in un 
Paese come il nostro ancora cosi 
largamente gravato da 
importazioni chi appesantono 
la bilancia commerciale Per 
quanto possa apparire 
paradossale I Italia quasi 
completamente affacciata sul 
mare, importa pesce dall estero 
persino dalla Svizzera per oltre 
tre miliardi al giorno 
Sulla via della razionalizzazione 
deli attività delle cooperative 


sono stati creati alcuni t onsorzi 
che hanno dato ottimi risultati 
Nel 1984 e sorta la Tecnoittica 
formata da otto cooperative di 
ricercatori interprofessionalt 
(biologi veterinari architetti 
economisti) Un anno prima nel 
1983 e nata 1 Assomolluschi 
che si occupa della produzione e 
della commercializzazione di 
questi prodotti II Consorzio 
cooperativo di Goro ha 
raggiunto un giro d affari di 25 
miliardi e impiega un centinaio 
di dipendenti li Consorzio 
miticolton di La Spezia produce 
30 mila quintali di cozze con un 
volume d affari di 6 miliardi di 
recente ha inaugurato uno 
stabilimento di stabulazione 
! cioè di filtraggio dei mitili che t 
costato 8 miliardi ed e il 
complesso piu moderno e 
sofisticato operante nel settore 
I a cooperativa agro ittica 
maremmana nata in base alla 
legge sulla occupazione 
giovanile e oggi in grado di 
assicurare un fatturato di un 
miliardo e mezzo La 


cooperativa di pescatori di 
Vongole di Cupra Marittima clic 
produce vongole fresche 
sgusciate e surgelate Vende in 
Italia e all estero soprattutto in 
Spagna 6 miliardi di fatturato 
30 addetti 80 soci 
L ANCP e fortemente impegnata 
nello sviluppo della cooperazione 
nel Mezzogiorno dove permane 
una carenza di strutture che non 
consente il raggiungimento di 
quei traguardi possibili al 
Centro ed al Nord 1 dati 
parlano chiaro Su I 065 
cooperative di pesca (dati 1979 
ma ancora attendibili) 324 
erano ubicate nell Italia 
meridionale (30 4 per cento) e 
407 nelle Lsole ( 18 2 per cento 
del totale) t tuttavia al 
maggior numero di cooperative 
corrisponde un fatturato 
mftnorc proprio per la 
mancanza di strutture per la 
conservazione c la 
trasformazione dei prodotti 
ittici 

Per superare questi squilibri la 
eooperazione e un fattore 


decisivo Quella aderente alla 
Lega ed alle altre organizzazio 
rappresenta I 80 per eento 
dell attivila ittiea (e l VNl P n 
rappresenta un buon 40 per 
cento) 

L impegno ad un generale 
sviluppo dei settore si mamfest 
con la e reazione di strumenti 
finanziari moderni come il 
recente ( onfidifin che per la 
prima volta nella stona assiste 
le cooperative nella loro attivi! 
e nel loro sviluppo 
L attività dell VNC P si pronti 
anche sul piano interna/» naie 
con accordi col Nicar igua eoi 
Mozambico l tquadort la 
Grecia Nel complesso si pu > 
pari ire di un salto 
imprenditoriali elle n< n 
dimenile i esi^tn/t etologielu 
fondarne ni ih tome la 
salvaguardia dtl mare t dtlk 
acque interne che oltre a 
rispondere a bisogni primari d 
tutela dell ambiente sono per 
pescaton font» di vita 



[ LA BUONA 

ASSICURAZIONE 

K Unipol è cresciuta, ed in poco più di vent’anni 
I si è collocata tra le prime compagnie italiane 
I di assicurazione. 

! Questo vuol dire aver lavorato bene," 

I con serietà e professionalità, conquistando fiducia 
1 . in settori sempre più ampi e diversificati del mercato 
I e del mondo del lavoro. 
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